UPGRADE: AGGIORNA IL TUO COMPUTER IN RETE 



N.67- NOVEMBRE 2001 



www.pcopen.it 



9.500 lire 



(€4,91) 



- t— ■ 
"ca 

=3 

cr 
o 



co 



C/J 

.03 



o 

H — I 
-I— ' 

Q3 



Q- 



o 



M 
M 



c/3 



_cu 
.5 

'cj 

cu 



o 
o 

CM 

£ 

E 

> 
o 



<0 




PROTAGONISTI DELLA N00VA INFORMATICA 
Athlon XP 





Windows xp 

Tutto quel che dovete sapere prima del grande salto 
La migliore piattaforma hardware per utilizzarlo Pa g. 18 




Internet a IwaysON 



Pocket Pc 3.0 

Il nuovo sistema per PDA 
che sfrutta la rete GPRS p ag .i6 



31 monitor in prova 

LCD a meno di un milione 
e il meglio dei classici p ag .78 





Fotografia digitale 



La nuova Nikon "tascabile" 
da 5 megapixel p ag .4 6 




TECNICHE E TRUCCHI PER MASTERIZZARE IL CD ROM PERFETTO 



1/171 



La vostra guida 
La nostra esperienza 




In vent'anni di carriera giornalistica, 
ho seguito da vicino l'evoluzione 
del personal computer: dalla sua 
nascita negli anni Ottanta, quando ero 
responsabile di PC World Magazine, 
la prima rivista italiana interamente 
dedicata a questo tema, fino al suo pieno 
sviluppo negli anni Novanta, durante 
i quali ho fondato e diretto 
PC Professionale. 

Ciascuna di queste fasi è stata 
scandita da cambiamenti di tale portata 
da rivoluzionare il modo in cui 
lavoriamo, studiamo e spendiamo parte 
del nostro tempo libero. 

Con il nuovo millennio e con la 
diffusione su vasta scala di Internet e 
delle reti di comunicazione cellulare, si 
apre una fase di trasformazione ancora 
più importante che vede nel Pc sempre 
più uno strumento di comunicazione, 
affiancato da nuovi dispositivi di elevata 
potenzialità come i palmari, i cellulari 
"intelligenti" (smart phone), le 
fotocamere e le videocamere digitali, e 
quant'altro la tecnologia ci regalerà nel 
prossimo decennio. 

Perciò il computer non è più il centro 
dell'attenzione, il punto in cui 
convergono i nostri investimenti, il 
punto in cui riversare tutte le nostre 



informazioni e applicazioni; diventa 
bensì il mezzo principe per accedere a 
informazioni e servizi esterni, per 
utilizzare appieno altri oggetti che, in 
virtù della loro miniaturizzazione e 
mobilità, meglio soddisfano le nostre 
esigenze. 

Ci affacciamo su un mondo dove la 
tecnologia digitale sta cambiando 
radicalmente la televisione, la musica, 
l'informazione e la formazione. 
Il Pc sarà uno dei punti d'ingresso in 
questo nuovo universo e PC Open 
ha il nome e la tradizione giusta per 
aprirvi il cammino. 

Raccolgo quindi il testimone da 
Pasquale Laureili che ha condotto 
coraggiosamente la prima tappa di 
questa maratona e vi chiedo di restare 
con noi :-) 

Il viaggio sarà lungo e impegnativo, 
ma vi offriremo strumenti per interagire 
ancora più intensamente con noi e 
fornirci la vostra guida. Da parte nostra, 
useremo tutta l'esperienza maturata per 
interpretare al meglio le vostre richieste 
e i vostri suggerimenti, continuando a 
costruire una rivista altamente 
innovativa e, speriamo, utile. 

Roberto Mazzoni 



2/171 



Pc Open Q 



Novembre 2001 



SOMMARIO 



numero 67 - novembre 2001 



top stories 

di questo numero 



indice degli argomenti 




Pocket Pc 2002 

Arriva il nuovo sistema operativo tascabile 
di Microsoft. Pocket Pc 3.0 dispone di 
nuove funzionalità multimediali e permette 
di sfruttare la rete Gprs. 
Integrato in esso c'è anche un inedito 
programma di messaging che permette di 
chattare attraverso i server Msn 



Galassia ," 

Microsoft 

Windows 




In due 

versioni, 

Home e Professional, Windows Xp si propone 

come sistema operativo globale. Ecco tutto 

quello che si deve sapere per usarlo al meglio 



Crearsi un ed 
rom a la carte 




Trucchi e tecniche per sfruttare a fondo i 
masterizzatori. Dal backup dei dati, alla 
creazione di ed rom musicali, abbiamo provato 
in condizioni reali quanto può offrire un 
masterizzatore 




Lcd da 15" 
o'Crt da 17"? 




Lcd da 15 pollici o Crt da 17? Prima di 

procedere all'acquisto di un monitor leggete questo dossier 

per comprendere pregi e difetti delle due tecnologie 



Riparare il Pc? 
Usate Internet 




Il personal si blocca dopo avere installato una 
nuova periferica? Oppure un software fa i 
capricci? Internet si rivela una vera miniera di 
informazioni e di servizi per chi vuole tenere il 
sistema sempre in forma, riparandoselo da solo 




rubriche 

3 Editoriale 

6 II ed rom di novembre 

7 Anteprima 

Internet Explorer 6.0 



spazio aperto 

9 Opinioni, segnalazioni 
e richieste dei lettori 

11 II punto sulle tariffe fiat 

15 L'avvocato 

Millennium bug e responsabilità 
dei produttori del software 



speciale 

32 CREARSI UN CD 
ROnALACARTE 

Come usare al meglio un 
masterizzatore nelle varie 
applicazioni 



attualità 

8 Smau 

Visita guidata 

18 COME VA 
WINDOWS XP 

Tutto quello che c'è da 
sapere sul nuovo sistema 
operativo di Microsoft 

46 Fotocamere 

Anteprima della Nikon 
da 5,3 Megapixel 



anteprima 

49 Ecco come va l'Athlon Xp 

52 Schede audio Geforce 3 

- Asus V8200 Deluxe 

- Creative Geforce 3 

- Hercules 3D Prophet III 



55 Scheda audio 

Sound Blaster Audigy, il top 
dell'audio con porta FireWire 

57 Player Mp3 
Waitec Havin 

59 Stampante ink-jet 
Epson Stylus C80 

61 Software 

Editing video 
Pinnacle Studio 7 

63 Utility 

Powerquest Partition Magic 7.0 

64 Brevi hardware 

Pentax Optio 330, Knopex 
Pencam II, Mitsumi Cr 
4808Te, Nortek Travelscan, 
GuillemotTop Gun After 
Burner II, Creative Inspire 5.1 
5300 

69 Brevi software 

Danea Easyfatt 2002, 
Morefx per il videoediting 

70 Brevi ed rom 

Mio Dominio, Gioca con 
Teletubbies, Diabolik 

73 Brevi giochi 

Train Simulator, Red Faction, 
Europa Universalis, Moon 
Project, Mondi Online 



test 
comparativi 

78 31 monitor 

Testati gli ultimi modelli di 
Lcd da 15" e Crt da 17". 
Panoramica sulle 
caratteristiche tecniche 
e gli impieghi indicati 

82 Monitor Lcd da 15 pollici 
£4 Monitor Crt da 17 pollici 



3/171 



Pc Open Q 



Novembre 2001 




numero 67 - novembre 2001 
indice degli argomenti 



SOMMARIO 



soldi 



94 Consigli 

Tutti gli impegni sotto 
controllo con i Personal 
Information Manager. 
Alcuni suggerimenti per 
scegliere quello che più 
fa al caso nostro 

96 Le schede di Pc Open 

Una selezione dei migliori 
prodotti provati e valutati 
dal nostro laboratorio 

96 Componenti e listini prezzi 

101 Orologio e prestazioni di 
processori: ecco gli 
elementi da considerare 
prima di scegliere 

il sistema da comprare 

102 Desktop e listini prezzi 
108 Portatili e listini prezzi 
114 Monitor e listini prezzi 
119 Stampanti e listini prezzi 
122 Accessori e listini prezzi 
124 Software 

126 Cd rom 



internet 

128 AGENDE ON UNE 

Gli indirizzi Web per gestire 
gli appuntamenti e gli 
impegni. A confrono 12 siti 

136 Informazione on line 

Come rimanere aggiornati 
su tutto quanto avviene nel 
mondo Internet e nel 
settore informatico. 
Ecco i siti migliori 

140 Società 

Lamore al tempo dell'hi- 
tech, ecco i siti per cuori 
solitari 

142 Bookmark 

I siti del mese provati e 
consigliati 



edutainment 

146 Genitori e figli 

Imparare le lingue con 
un clic, i migliori prodotti 
multimediali 

150 Scuola 

- Scuola lavoro per 
orientarsi 

- Rapporto Scuola 2001 
condotto da Remida21 



in 
profondità 

152 Aggiorna e ripara 
il tuo Pc con la Rete 

Internet può diventare un 
valido ed efficace strumento 
per fare il tecnico "fai da te" 



pratica 

164 Dossier 

RECUPERARE 
I VECCHI PC 



176 

178 

180 

182 

184 

186 

187 
189 



Minimanuali 

Photo Wizard: quello 

che serve per gestire le foto 

Calcolare 

Come individuare gli errori 
nelle formule di Excel 

Organizzare 

I pulsanti azione 
di Powerpoint 

Organizzare 

Come pianificare 
graficamente gli impegni 

Comunicare 

Salvaguardare il contenuto 
della rubrica indirizzi 

Scrivere 

Preparare una fattura 
con Wordperfect 

Presentare 

Mappare un'immagine 

Presentare 

Titolare le fotografie 



191 Presentare 

Come impostare una 
presentazione su Freelance 

192 Reti 

Come creare una rete di 
personal computer 

196 Trucchi applicazioni 

Word, Windows, Paint Shop 
Pro, Excel, Outlook, Lotus 
123 

201 Trucchi Linux 

Gestire l'input e l'output 



rubriche 

Gli esperti rispondono 

202 Sicurezza 

Per combattere i virus su 
Windows usare un firewall 

204 La parola del mese 

L'ambiente di sviluppo Kilyx per 
realizzare applicazioni Linux 

205 Posta esperti 

Hardware 

208 Posta esperti 

Software 



210 PcClosed 



Attenzione! 

Avete un problema tecnico? 

Potete ricorrere 

al nostro 

servizio di 
assistenza on line 

Pagina. 205 



Se volete conoscere invece 

in anteprima i contenuti 

del numero di novembre 

visitate l'home page 

di Pc Open andando su 

www.pcopen.it 
dal prossimo 22 ottobre 



Indirizzi internet 

Tutti gli indirizzi internet citati in questo 
numero di Pc Open sono stati controllati 
prima della chiusura del numero 
(7 ottobre), ma possono essere cambiati 
nel frattempo. Se ricevete un messaggio 
di errore, quando vi collegate, vi 
consigliamo di usare i motori di ricerca 
con i nomi delle società o dei prodotti. 

Adsl di Galactica 

Il collegamento Adsl, attivo in redazione 
dal mese di maggio 2000, è stato 
realizzato da Galactica. 
Mediante esso vengono svolti 
tutti i test dei Pc Open Labs 
relativi alla tecnologia Adsl. 



Vuoi abbonarti 
aPcOpen? 

■U1JJAIJ.!:!,! J:JIU.LL., . J.,,l .1. „— 

SPGOPÉN S 

Windows xp 

httoqudc'K d **** «% mv pnirc ed gn»>4« wlfs 



ti 



Internet ahapON'?*:.™ 



D -™^JEi* 



Vai a pagina 162 

e scopri 

vantaggi che avrai 

abbonandoti 



4/171 



Pc Open Q 



Novembre 2001 



CD ROM 



contenuti del ed rom n. 54 
novembre 2001 



PCOPEN 



I programmi del ed rom allegato 



INTERNET 

fiscali - Completo - 0,5 MB 

Il software di connessione e la guida ai servizi per Internet e la telefonia 

Internet Explorer 5.5 italiano - Completo - 10/50 MB 

Versione completa del pacchetto applicativi Microsoft per Internet 

Messenger e Netmeeting - Freeware - 3 MB 

Versioni italiane aggiornate dei due programmi di comunicazione Microsoft 

Netscape 6 - Freeware - 30 MB 

La nuova versione, in inglese, del browser concorrente di Explorer 

Flash Get v0.96a - Adware - 3 MB 

Accelera il prelevamento dei file, riprende dalle interruzioni ecc. Interfaccia italiana 

Opera v5.12 italiana - Adware - 3/5 MB 

Il famoso browser completo, compattissimo e che consente di visitare siti Wap 

Get Right v4.5 - Adware - 4/5 MB 

Uno dei più famosi gestori di prelevamento file (Ftp) con segmentazione e tante funzioni 

Absolute Html vl.11 - Freeware - 1 MB 

Ottimizza i contenuti dei file in formato Html, riducendone le dimensioni 

Check P3 v3.2 - Freeware - 1 MB 

Verifica di e-mail, uri, ftp e fineger con sistema di chat integrato 

Cool Page v2.7 - Freeware - 12 MB 

Per creare contenuti ipertestuali per il Web o pubblicazioni, senza conoscere l'Html 

Cyber Kit v2.5 - Freeware - 1,1 MB 

Utilità classiche con interfaccia grafica: Ping, Tracerout, Whois, Finger, Lookup 

Geo Where vl.22 - Freeware - 3,2 MB 

Per usare meglio le informazioni su Internet: usa vari motori di ricerca simultaneamente 

Magic Mail V2.7.0.7 - Freeware - 0,1 MB 

Prezioso strumento per verificare la posta sul server leggere in anteprima, eliminarla ecc. 

Octopus v3.11 - Freeware - 0,4 MB 

Prelevamento semplificato e potenziato di file dai siti http e ftp. 

Selida vi. 3.53 - Freeware - 7,8 MB 

Editor di testi Html che consente di creare contenuti ipertestuali da pubblicare 

Web Reaper v9.6 - Freeware - 3,5 MB 

Web crawler: trasferisce un intero sito o singole pagine sul nostro hard disk 

Xenu's Link Sleuth vl.lf - Freeware - 0,5 MB 

Spider per il controlli della correttezza dei link e dei riferimenti in documenti Html 

UTILITÀ 

At Notes v8.1 - Freeware - 0,9 MB 

Programma gratuito che simula i famosi foglietti adesivi memorandum sullo schermo 

Bum to the Brim v2.0 - Freeware - 1 MB 

Determina con precisione quanti file o cartelle possono essere registrati su un gold disk 

Cd Check V2.0.2.272 - Freeware - 0,4 MB 

Verifica che un ed rom sia inciso in modo affidabile e le prestazioni del lettore ed 

Clone Spy vl.11 - Freeware - 0,1 MB 

Trova e rimuove i file duplicati e inutili sui dischi fissi, consentendo di recuperare spazio 

Ease Backup v2.99 - Freeware - 7 MB 

Esegue copia di sicurezza dei dati importanti del sistema su floppy o altre memorie 

Ebexicon V4.16.2 - Freeware - 0,5 MB 

Visualizza ed estrae le icone standard e piccole da tutti i tipi di file (Cur, Exe, DII, /co, lei) 

Hackman v5.06 - Freeware - 4 MB 

Per programmatori e utenti esperti, è un editor binario con disassemblatore di codici Intel 

Info Store Lite vl.02 - Freeware - 4,1 MB 

Memorizza e recupera informazioni personali e di affari in un database, semplice da usare 

J Explorer vi. 6. 0.6 - Freeware - 2,5 MB 

Una praticissima shell per gestire file e cartelle in modo alternativo e più flessibile 

Memorex vl.1.0.50 - Freeware - 1,5 MB 

Software italiano per memorizzare date importanti, appuntamenti, ricorrenze... 

Multi Proxy v1.2 - Freeware - 0,5 MB 

Protezione e accelerazione della connessione Internet, rende anonima la navigazione 



Pixia v2.2b - Freeware - 12 MB 

Completo programma, sviluppato in Giappone, per grafica creativa e fotoritocco 

Ram Ielle v4.5 - Freeware - 1,2 MB 

Incrementa le prestazioni del computer rendendo disponibile maggior quantità di ram 

Stuffit Expander v6 - Freeware - 0,8 MB 

Decompattatore universale, molto semplice da usare, per archivi Zip, Are, Gzip, Una, ecc. 

Time Trek vl.3 - Freeware - 0,6 MB 

Orologio per la scrivania di Windows, con conteggio alla rovescia, fasi lunari e suoni Mp3 

Tiny Personal Firewall V2.0.14 - Freeware - 1 MB 

Utility di amministrazione che usa un firewall per rendere più sicuro il sistema in rete 

Zone Alarm V2.6.331 - Freeware - 4 MB 

Rinomato e apprezzato firewall per la protezione del sistema in rete locale e Internet 

LAVORO 

Talento Ecourseware - Completo 

L'e-book del primo volume della collana dedicata alla patente europea del computer 

Direct Text v2.2 - Completo - 3/15 MB 

Quiz per le certificazioni Microsoft all'uso degli applicativi Office 

Borsa Ced Televideo v2.16 - Completo - 0,8 MB 

Gestione del portafoglio titoli, collegato via Internet 

Danea Phone Assistant 2001 - Completo - 5 MB 

Software italiano che calcola il gestore più economico per la telefonata da rete fissa 

Babylon 3.2 - Completo - 12 MB 

Nuova versione del traduttore multilingue, con un dizionario italiano-inglese completo 

Archivio Segreto vl.O - Shareware - 5/10 MB 

Gestisce i dati riservati con sicurezza e facilità, con archivi protetti da password 

Azn Gestione Azioni V2.2.0 - Freeware - 3 MB 

Software italiano per seguire investimenti azionari, sul mercato italiano e estero 

Db Abi Cab v3.03 - Freeware - 8,5 MB 

Software italiano per la ricerca di codici Abi e Cab degli sportelli italiani 

Fai Da Te v4.1 - Shareware - 12 MB 

Mette a disposizione i modelli delle dichiarazioni per l'autocertificazione 

TEMPO UBERO 

Arasan v5.4 - Freeware - 4,5 MB 

Giocare a scacchi contro il computer su vari livelli o contro un avversario 

Audacity v0.95 - Freeware - 2,1 MB 

Manipolazione di forme d'onda digitali, può registrare e importare vari formati (Mp3, 

Ircam ecc.) 

Capman vl.01 - Freeware - 4 MB 

Variazione del classicissimo gioco 2d "Pacman", con avversari che sparano, multilivello 

Mp3 Butcher vl.1.92 - Shareware - 2 MB 

Ritaglia e miscela file in formato musicale digitale Mp3, con estrazione da file Mpeg 

Pysol v4.60 - Freeware - 6,2 MB 

Raccolta di ben 298 solitari di carte completi, con le regole e una grafica molto curata 

Wilkanoid vl.42 - Shareware - 8 MB 

Variante del classico gioco "Arkanoid", con una pallina che deve spaccare muri 

Zeta Superenalotto vl.O - Demo - 30 MB 

Lultimo nato di una serie di software italiani per il gioco con sistemi a schedina 

Libri Html - Completo 

Completi di indice: La Bibbia, Il Morgante, Il principe, I Promessi Sposi, Storia della 

letteratura 

ED INOLTRE: i programmi essenziali per il personal in versione aggiornata. Dizionario 

visuale hardware. Listini Html aggiornati dei prezzi dell'hardware. 

Indice dei programmi pubblicati sui ed rom di PcOpen. 

Indici completi degli articoli di Pc Open dal 1998 a oggi con software di consultazione e 

ricerca. Articoli Pdf del numero di settembre 2001. 



Se avete qualche problema con il ed rom di Pc Open 

I ed rom di Pc Open sono duplicati da aziende che lavorano secondo rigidi standard qualitativi. Durante l'imballaggio, il trasporto o l'esposizione in edicola può capitare che qualche ed rom venga 
involontariamente danneggiato, risultando così in parte o totalmente inutilizzabile. 

Se riscontrate anomalie nel funzionamento con il vostro computer, provate il ed rom su un altro personal. Se il ed rom funziona regolarmente, è chiaro che non è il ed rom difettoso, bensì il lettore di 
ed rom ad avere problemi di taratura o usura. Se invece il ed rom risulta effettivamente danneggiato, inseritelo in una busta chiusa, affrancate e spedite a: I.M.D., Servizio Abbonamenti Pc Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 02.64.28.809 - e-mail: pcopen@imd-emd-group.org), entro 60 giorni dall'uscita in edicola. Sarà sostituito gratuitamente. 
Specificate nella lettera di accompagnamento il vostro indirizzo, numero telefonico e il tipo di problema riscontrato. 
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Internet Explorer 6.0 by Virgilio 



Nella sezione Internet del 
nostro ed rom abbiamo in- 
serito il nuovissimo Inter- 
net Explorer 6.0 personalizzato 
da Virgilio (www.virgilio.it), il 
noto portale italiano di Matrix. 
Si tratta della versione com- 
pleta, in italiano, con l'aggiunta 
di alcune piccole variazioni 
grafiche e di due software di 
Virgilio. 

Aggiornamento completo 

Come abbiamo detto per le 
precedenti versioni di le, in- 
stallando una nuova versione 
del browser in effetti si effettua 
un vero e proprio piccoli ag- 
giornamento dell'intero siste- 
ma operativo. Interner Explorer 
è parte integrante di Windows 
e la procedura di installazione 
copia nel sistema vari file nuo- 
vi. Questo è uno dei motivi per 
cui non bisogna mai installare 
versioni provvisorie ("beta") 
del browser o in linguaggio di- 
verso: Windows potrebbe infat- 
ti essere "confuso" ed il suo 
funzionamento compromesso 
se si applica un aggiornamento 
non appropriato. 

L'installazione di Virgilio 
Browser conserva tutte le im- 
postazioni precedenti (menu 
preferiti, connessioni predefini- 
te e così via). Può essere com- 
pleta o selettiva: ad esempio 
possiamo installare il solo 
browser, Outlook Express 6, 
Windows mediua Player 7.1 ed 
i software specifici di Virgilio 
Netex e C6. Tutte le componen- 
ti possono essere in seguito di- 
sinstallate, a differenza di alcu- 
ne precedenti versioni di Inter- 
net Explorer, direttamente dal 
Pannello di controllo. 

Privacy innanzitutto 

Abbiamo detto che installan- 
do IE 6.0 si aggiornano parecchi 
file di sistema. Questo significa 
avere un sistema con alcune 
piccole imperfezioni corrette, 
in teoria un po' più stabile du- 
rante la navigazione in Internet, 
nella rete locale e nell'uso co- 
mune di Esplora risorse. Ma In- 
ternet Explorer 6.0 dispone di 
alcune nuove caratteristiche 
decisamente significative. 

La più evidente ed interes- 
sante per la maggior parte degli 
utenti è il dispositivo integrato 
di protezione della privacy. In 
pratica, è finalmente possibile 



esercitare un controllo sulle 
informazioni personali che i si- 
ti Internet visitati possono rac- 
cogliere su di noi. Gli strumen- 
ti integrati in IE 6.0 sono basati 
sullo standard Platform for Pri- 
vacy Preferences (P3p), una tec- 
nologia in fase di sviluppo da 
parte del World Wide Web Con- 
sortium (W3c). In pratica, IE 6.0 
può proteggere la privacy sup- 
portando una ampia gamma di 
standard che consentono un 
trasferimento sicuro delle 
informazioni e delle transazioni 
finanziarie sulla Rete. Inoltre, 
fornisce possibilità di identifi- 
cazione e cifratura dei dati tra- 
sferiti superiori. 

La nuova funzionalità di IE 6 
più evidente a tutti gli utenti è il 
sistema di filtraggio automatico 
dei cookies, le stringhe di dati 
che i server Internet inviano sul 
nostro disco fisso, attraverso il 
browser, consentendo loro di 
identificare il nostro sistema e 
perfino quali pagine abbiamo 
visitato sul sito o che operazio- 
ni abbiamo compiuto. Il livello- 
di protezione dai cookies è re- 
golabile in sei livelli. 

A quello standard, sarà già 
impossibile per un server che 
invia cookie non aderenti agli 
standard di sicurezza prima ci- 
tati memorizzarli sul nostro di- 
sco fisso. È persino possibile 
vedere quali cookie sono stati 
bloccati e quali autorizzati. Si 
scoprirà che la gran parte dei 
siti, soprattutto i portali, invia- 
no paraecchi cookies princi- 
palmente per scopi pubblicita- 
ri, ovvero associati ai banner 
che devono essere visualizzati 
sulle pagine che andremo a na- 
vigare. 

Il livello di protezione dai 
cookie è regolabile, ma già quel- 
lo predefinito (medio basso) 
consente di navigare tranquilla- 
mente in Internet sicuri di con- 
sentire molte meno intrusioni 
sul nostro disco fisso e senza 
comunque vedere evitato l'ac- 
cesso da quei siti che comun- 
que li usano per scopi leciti. 

Virus e correzioni 

È importante ricordare che 
molti dei virus che si sono dif- 
fusi fortemente negli ultimi 
tempi sfruttano problemi di si- 
curezza intrinsechi sia del si- 
stema operativo, sia del brow- 
ser che del programma di posta 



elettronica. Microsoft rilascia 
regolarmente sul suo sito e at- 
traverso il sistema di aggiorna- 
mento automatico Windows 
Update delle correzioni di que- 
sti problemi che vanno a chiu- 
dere le porte di ingresso dei vi- 
rus. Tali aggiornamenti vanno 
installati separatamente e po- 
chi utenti lo fanno. Installando 
Internet Explorer e Outlook Ex- 
press si correggeranno tutti 
questi problemi in una volta e 
si potranno evitare molti dei vi- 
rus che sfruttano le lacune del- 
le precedenti versioni. 

Immagini migliori 

Tre nuovi meccanismi intro- 
dotti in IE 6.0 si chiamano in 
gergo Image Toolbar, Media Bar 
e Auto Image Resize. Sono tutti 
mirati ad una migliore gestione 
delle immagini. La nuova barra 
strumenti delle immagini appa- 
re in modo automatico quando 
si clicca su una immagine o fo- 
to di una pagina Web: quattro 
piccole icone consentono di 
salvare, stampare, inviare per 
posta elettronica ed archiviare 
l'immagine su disco. Il sistema 
di dimensionamento automati- 
co dell'immagine, del tutto nuo- 
vo, consente a Explorer di cam- 
biare le dimensioni delle imma- 
gini di una pagina Web qualora 
fossero più ampie delle dimen- 
sioni della finestra del browser. 
Il dimensionamento avviene an- 
che se si cambiano le dimen- 
sioni della finestra con l'imma- 
gine già visualizzata. Infine, la 
barra dei media consente di 
suonare la musica, vedere i fil- 
mati e operare in generale sui 
file multimediali senza bisogno 
di aprire una finestra separata. 

Consigli 

Come sempre, prima di in- 
stallare Virgilio Browser, ovve- 
ro Internet Explorer 6, leggere 
attentamente le istruzioni ri- 
portate sul ed rom. In partico- 
lare, accertarsi che il sistema 
funzioni correttamente e non 
abbia problemi di funziona- 
mento in rete e su Internet pri- 
ma di procedere. Le modifiche 
apportate dall'aggiornamento 
con Internet Explorer 6.0 pos- 
sono aggravare problemi già 
esistenti ed è importante parti- 
re da un sistema correttamente 
configurato e funzionante. 

Litigi Collegati 
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Virgilio Browser è il Microsoft IE 6, 

personalizzato, con piccole modifiche utili 
ad usare I servizi del noto portale 
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Il pannello di configurazione Privacy 
consente di proteggerci dai siti che 
recuperano informazioni sul nostro sistema 
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Il rapporto sui cookies filtrati appare 
cliccando su una piccola icona nella 
finestra di Internet Explorer 6 
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La barra degli strumenti di immagine 

appare automaticamente cliccando una 
immagine pubblicata su Internet 
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attualità • primo piano 



smau 2001 



Percorsi consigliati in fiera 



Smauinternational 

(settore neroblu) 



Smauinternet 

(settore verde) 



Smauhome 

settore giallo) 



Smaucomm ' 

(settore rosso) 




Smaubusiness 

(settore blu) 



PCOPEN 

è al pad. 11 
stand B22 
www.pcopen.it/smau 



Qui sotto vi proponiamo cinque percorsi consigliati da Pc Open per visitare tutti i più importanti stand che altrettante aree "calde" cellulari, imaging, notebook, 
palmari e Internet. Sul nostro sito, all'indirizzo www.pcopen.it/smau, elenchiamo anche tutti i nuovi prodotti presenti a Smau e le aziende produttrici. Vi 
aspettiamo, quindi, numerosi all'interno del nostro sito e allo stand di Pc Open al Padiglione 11, per scambiarsi opinioni e ricevere suggerimenti. 



Cellulari: 
Ì{ Imaging: 
* 



I percorsi suggeriti da Pc Open 

■ Pad. 16 Stand A07/A11/B11/B15/B19/B21/B23/B25/B27 



* 

* 



Notebook: 

Palmari: 
Internet: 



Pad. 12 Stand B03/B05 - Pad. 15 Stand A11/A47/B13/B15/B30/C08/Se16 ■ 

Pad. 21 Stand A02/A06/A10/B04 

Pad. 9 Stand A24/A28/C24D23/F23/U12 - Pad. 11 Stand A38 - Pad. 12 Stand B08/E02/E08 ■ 

Pad. 19 Stand B04 - Pad. 23 Stand A08/A10/A11/B09/B13/B20 

Pad. 11 Stand A26/E20 - Pad. 12 Stand B03/B05/E13 - Pad. 14 Stand C10/C12/C14/C16/C23/C27/D21 

Pad. 23 Stand A08/A10/A11/B09/B13/B20 

Pad. 11 Stand A34/D23 - Pad. 14 Stand C12/C14 - Pad. 15 Stand C18 - Pad. 16 Stand A07/C07/C09 

Pad. 11 Stand B06/C03 - Pad. 15 Stand B17/B23/SE14 - Pad. 20 Stand B21/C17 - Pad. 22 Stand M01 - Pad. 26 Stand A01/B01/B02 



Pad. 14 Stand C06/C08/C12 



Pad. 19 Stand B14/D15 
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Il saluto ai lettori 
di Pasquale Laureili 



Cari lettori, 

dopo 6 anni lascio la direzione di Pc Open, per 
dedicarmi ad altre attività, sempre in campo 
editoriale. 

Voglio quindi ringraziare in primo luogo gli 
abbonati che hanno sostenuto, più di altri, il 
nostro lavoro con la loro fiducia. Un saluto 
quindi a tutti i lettori, fedeli e casuali in egual 
misura, che sono diventati nel corso degli an- 
ni una folla per numero, ma non indistinta, che 
abbiamo imparato a conoscere grazie al collo- 
quio intenso e costante reso possibile dai tan- 



ti servizi interattivi che Pc Open ha offerto in 
questi anni. Spero che la nostra frequentazio- 
ne sia stata per voi ricca di spunti e di arric- 
chimenti, come lo è stata per me. 

Ringrazio le aziende e gli operatori del set- 
tore, senza la cui collaborazione qualsiasi rivi- 
sta tecnica non può sperare di svolgere il suo 
ruolo di informazione. 

Un augurio poi a tutta la redazione perché 
possa continuare a far crescere Pc Open sotto 
la guida del nuovo direttore responsabile. 

Pasquale Laureili 
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VIRUS DIFFUSI VIA E-MAIL 

Vorrei 

fargliela 

pagare 

E possibile rintracciare gli 
indirizzi di posta dai quali 
arrivano messaggi con virus? 
E magari fargliela pagare? Il 
mio sito è invaso da mail di 
questo tipo e non ne posso 
più! Fortunatamente il 
programma Norton Antivirus 
riesce sempre a neutralizzarli, 
però l'ufficio va in tilt per 
un'ora e ciò non è accettabile. 
Cosa posso fare? 

Lorenzo Gnerucci 

11 quesito posto dal lettore 
appartiene al tema della 
sicurezza dai virus 
informatici, che sta 
letteralmente esplodendo 
proprio in questo periodo. 
Qui bisogna dire chiaro e 
tondo che la soluzione, come 
quasi sempre quando si 
tratta di Internet e 
informatica ai più alti livelli, 
non può essere quella 
giudiziaria, se non in casi 
particolari e specifici. Il 
consiglio è che ogni singolo 
utente della rete si difenda 
personalmente dagli attacchi 
e, allo stesso tempo, si 
organizzi per non diventare il 
veicolo di ulteriori pericoli a 
danno di terzi. Sotto il 
versante giuridico, va 
ricordato che ogni utente 
titolare di dati personali, 



avrebbe il dovere, ai sensi 
della legge in materia di 
trattamento dei dati, di 
adottare quelle misure di 
sicurezza necessarie a 
evitare che quegli stessi dati 
possano essere manipolati 
per scopi diversi da quelli 
per i quali sono stati 
conferiti e dunque anche da 
virus informatici. Pertanto, 
sussiste sicuramente già da 
oggi un obbligo di dotarsi di 
software antivirus, in 
mancanza del quale, in caso 
di danni cagionati dall'aver 
agevolato la diffusione di 
virus informatici, si potrebbe 
essere chiamati a rispondere 
dei danni. Il discorso cambia 
ulteriormente per i casi di 
diffusione dolosa di un virus 
tramite posta elettronica: 
questo caso è già previsto 
dal codice penale italiano 
come reato e sicuramente 
obbliga il suo autore al 
risarcimento del danno. (t.s.) 



SITO GIORNALISTICO 

Quali sono le 
facilitazioni 
di legge? 

Ho un sito che tratta di 
informazione 24 ore su 24 
e ho registrato la testata 
giornalistica. Volevo sapere di 
quali aiuti potevo godere 
dalla nuova legge sull'editoria 
e come venirne a conoscenza. 
Tibor 



L'ultima legge sull'editoria, 
che ha suscitato un vero e 
proprio vespaio di 
polemiche e anche raccolte 
di firme per la sua 
abrogazione, in realtà non ha 
fatto altro che rendere 
fruibili anche da parte delle 
"testate telematiche" le 
agevolazioni previste per 
l'editoria. Le pubblicazioni 
via Internet non erano 
considerate infatti alla 
stregua di quelle cartacee, 
anche in base alla 
definizione di "stampa" 
contenuta nella legge del 
1941, che all'art. 1, 
richiedeva l'intervento di un 
processo meccanico e 
chimico perché si potesse 
parlare di stampati o 
pubblicazioni, cosa che 
ovviamente non si ha per le 
informazioni che corrono su 
supporto magnetico. Questo 
intervento, che ha allargato 
la nozione di stampa, è una 
riforma condivisibile e che 
prende atto dei tempi, anche 
perché i contenuti, tra 
cartaceo e telematico, sono 
gli stessi. Bisogna precisare 
come l'ultimo intervento 
sull'editoria contenga, oltre 
alla riforma della nozione 
stessa di editoria, la 
previsione di una serie di 
interventi di sostegno. 
Questa disciplina, però, non 
è la sola: anzi l'ultima legge 
non è che la punta 
dell'iceberg di una 
legislazione molto copiosa in 
materia, che da decenni si 
sussegue con 



8/171 



Pc Open Q 



Novembre 2001 



Elettroencefalogramma... "fiat" 



Game over. La corsa di Ga- 
lactica, storico provider 
milanese, sembra finita. 

L'assemblea straordinaria 
dei soci ne ha decretato la 
messa in liquidazione. 

Fallite le trattative con Ti- 
scali e Colt ora ci si batte per- 
ché gli 86 dipendenti riescano 
a ottenere almeno una buonu- 
scita. La corsa di uno dei pio- 
nieri dell'Internet tricolore si è 
infranta con la fine della tariffa 
fiat. Introdotta proprio da Ga- 
lactica, la fiat prevedeva una 
tariffa di circa settanta mila lire 
al mese che dava diritto a una 
navigazione libera dall'assillo 
degli scatti pur senza dovere 
ricorrere a Adsl. 

L'uovo di Colombo, insom- 
ma, che ha subito registrato un 
eccellente successo al punto 
che Galactica ha superato i 
centomila iscritti al servizio. 
Ma a Telecom la cosa non è 
piaciuta e dopo qualche mese 
ha annunciato la fine del con- 
tratto sperimentale concluso 
con Galactica per la fiat. 

Il ricorso al tribunale è ser- 
vito solo per sancire definiti- 
vamente la fine del contratto. 

Intanto, il governo, tramite il 
ministro delle Comunicazioni 
Maurizio Gasparri si è dichia- 
rato a favore della tariffa fiat. 
Da allora però nulla è succes- 
so. Così Telecom ha staccato 
la spina alla connessione di Ga- 
lactica che pochi giorni dopo è 
stata seguita anche da Tag e 
Micanet che hanno annunciato 
la fine del servizio fiat. Con l'in- 
terrruzione dell'erogazione del 
servizio si pone anche il pro- 
blema dei rimborsi agli utenti 
che hanno già pagato per un 
anno. 

Inizialmente Galactica aveva 
assicurato il rimborso per la 
parte di rimanente del contrat- 
to ma dopo la decisione del- 
l'assemblea straordinaria e i 
possibili licenziamenti questo 
non si può più dare per scon- 
tato. 

Chi offre la fiat 

Nonostante la fine dei servi- 
zi dei tre provider, il panorama 
della fiat presenta al momento 



numerose alternative. Digitel, 
per esempio, ha rilanciato of- 
frendo gli ultimi cinquecento 
posti disponibili per il proprio 
servizio di connessione che 
costa 70.800 lire al mese Iva in- 
clusa. 

Poi c'è Active Network che 
offre anche una banda minima 
garantita e soprattutto la pos- 
sibilità di acquistare schede 
che valgono una cinquantina 
di ore. Perché è opportuno 
questo tipo di contratto a tem- 
po limitato? Perché il futuro 
della fiat è molto incerto e non 
è sicuro che gli operatori pre- 
senti in questo momento su 
mercato possano continuare a 
offrire queste tariffe. 

Per questo motivo conviene 
utilizzare schede a tempo op- 
pure pagamenti mensili che 
permettano di ridurre al mini- 
mo il rischio in caso di im- 
provvisa mancata erogazione 
del servizio. 

Da Clic il collegamento 
Zoomflat 100 costa 60mila li- 
re al mese e prevede cento 
ore di connessione mensili. 
Con Totalflat invece non c'è 
limite orario per la connes- 
sione e costa 96mila lire. 

La durata dei contratti è di 
tre mesi. Nostop light, prò e 
night sono le offerte di Aruba 
che offre una serie di tariffe 
che vanno da 60mila lire al 
mese per 100 ore di connes- 
sione (analogica o Isdn), a 
120mila lire con connessioni 
illimitate a 135mila lire con 
connessioni illimitate ma 
comprese in un orario che va 
dall'una alle otto del mattino. 

Il listino prezzi di Comeg 
non comprende l'offerta di 
connessioni illimitate. 

Solo contratti con un nu- 
mero di ore già fissato e che 
vanno da Re 50 che per 116 
mila lire prevede cinquanta 
ore di navigazione, a FI 00 che 
prevede cento ore al prezzo 
di 550mila lire al mese. 

Cinquanta ore di connes- 
sione per 102mila lire è il 
prezzo proposto da Getnet, 
mentre Libero@sogno è la se- 
mi fiat di Infostrada con con- 
nessioni illimitate comprese 



però nell'orario che va dalle 
18,30 alle 8 del mattino dei 
giorni feriali, mentre nei 
weekend e durante i giorni fe- 
stivi è permesso l'accesso 24 
ore su 24 al prezzo di 42mila 
lire al mese. 

Lts e Ngi chiudono la lista 
degli operatori. La prima pro- 
pone solo ai clienti della te- 
lefonia fissa 72mila lire al me- 
se per la connessione illimita- 
ta , mentre la seconda non si 
fa problemi a definire come 
"cara" la propria offerta che 
va da un minimo di 80.400 lire 
al mese (ma i contratti sono 
trimestrali o annuali) per 42 
ore minime settimanali di 
connessione fino a un massi- 
mo di 1.620.000 lire al mese 
per una connessione illimita- 
ta a 128 Kbit/s. 

E per chi gioca on line 

Ngi, società specializzata 
nel gioco online con il sito 
ngi.it, sta allargando la sfera 
delle proprie attività. Recen- 



temente ha aperto il sito 
http://internet.ngi.it dedicato 
ai servizi di connettività tra- 
mite il quale ha lanciato una 
promozione "rottama la tua 
vecchia fiat". 

In pratica è sufficiente sca- 
ricare dal sito un modulo di 
autocertificazione che attesti 
le generalità dell'utente e il 
periodo di abbonamento del- 
la vecchia fiat per usufruire di 
uno sconto pari al 20% di tut- 
ti i livelli previsti da F4 Aup il 
servizio che si avvale della 
collaborazione di società co- 
me Albacom e Cisco. 

Partendo dal presupposto 
che i gamers online hanno bi- 
sogno di connessioni veloci e 
affidabili, la società (control- 
lata al 51% da I.net) ha messo 
a punto una serie di offerte 
che hanno attirato anche l'in- 
teresse soprattutto di quelle 
aziende che sono localizzate 
in zone non raggiunte dal- 
l'Adsl o dalla fibra ottica. 

Luigi Ferro 
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Ecco oggi il sito di Galactica (www. galactica.it): una pop up avvisa la clientela 
che la società è in liquidazione e chi ha effettuato pagamento di canoni in via 
anticipata e/o ha già esercitato il diritto di recesso, verrà rimborsato 
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interventi ora 
strutturali ora occasionali. In 
conclusione: meglio, se si 
vuole proprio fare da sé, 
acquistare una pubblicazione 
specializzata, soprattutto 
aggiornata, di impronta 
pratica, magari con tanto di 
modulistica, oppure rivolgersi 
ad un professionista ovvero ad 
una associazione di settore 
che, curando le stesse pratiche 
per tutti i suoi membri, può 
facilmente disporre delle 
informazioni relative per 
intervenire nel modo migliore 
a sfruttare le agevolazioni 
messe a disposizione, (ts) 



CASO GALACTICA 

Ci sono gli 
estremi per 
denunciarla? 

Vorrei esporre il caso 
sicuramente già noto dei 
disservizi di Galactica. Nel mese 
di giugno 2001 il mio studio 
professionale ha sottoscritto 
con Galactica un contratto 
flatrate pagando 
anticipatamente l'intero 
importo del canone annuo 
usufruendo dello sconto 
proposto. Tornando dalle ferie, 
nell'impossibilità di ottenere il 
collegamento a Internet, mi 
sono rivolto al tecnico 
dell'assistenza ed ho scoperto 
che il servizio è stato interrotto 
per una presunta vertenza con 
Telecom ed il contratto 
modificato unilateralmente. 
La mia protesta è rivolta non 
all'importo pagato né alla 
riduzione del servizio offerto 
ma alla proposta che la società 
Galactica ha fatto nel mese di 
giugno e mantenuta nei 
successivi quando conosceva 
bene la vertenza con la Telecom. 
La scarsa serietà della società è 



Se avete dei quesiti, segnalazioni 
curiose o lamentele, scriveteci. 
Vi preghiamo di indicare 
cognome, nome e indirizzo anche 
se desiderate restare anonimi. 
Le lettere di interesse generale 
verranno pubblicate, spazio 
permettendo, in questa rubrica. 
Ecco come contattarci. 
POSTA ELETTRONICA 
posta@pcopen.agepe.it 
DAL SITO INTERNET 
www.pcopen.it 



evidente e più corretto sarebbe 
stato chiedere abbonamenti 
mensili in attesa di risolvere i 
problemi. In ogni caso, dal canto 
mio non ritengo risolto il 
contratto e nella certezza di 
aver perduto il mio denaro 
continuerò ad usufruire del 
servizio fino a quando me ne 
sarà concessa l'opportunità. 

Gianfranco Scenna 

Il problema è appunto vedere 
fino a quando verrà concessa 
l'opportunità, considerando i 
problemi di Galactica (v. 
articolo a pag.l 1). In ogni 
caso, non credo che nella 
condotta mantenuta da 
Galactica ci siano gli estremi di 
una denuncia per qualsiasi 
reato. Si tratta di un 
comportamento sulla cui 
correttezza commerciale si 
può discutere, ma niente di 
penalmente rilevante. Tutto è 
dipeso dal contenzioso che si è 
di fatto instaurato tra Galactica 
e Telecom Italia. Un 
contenzioso giudiziario 
rappresenta sempre una 
incognita, in quanti a costi, 
tempi, esiti. Per questo motivo, 
Galactica si è limitata a 
informare pubblicamente gli 
abbonati dell'esistenza del 
contenzioso, lasciando a loro 
la "scelta" di continuare ad 
operare o meno, alle stesse 
condizioni anteriori. Per 
quanto riguarda, invece, il 
profilo civilistico della vicenda, 
il lettore potrebbe invece 
sicuramente chiedere la 
riduzione del corrispettivo 
pagato, ottenendo la 
restituzione di quanto 
anticipato, visto che si è 
passati da un collegamento 
senza limiti orari ad un 
collegamento limitato. Ma si 
tratterebbe di recuperare 
pochi soldi, soprattutto in 
relazione ai costi necessari per 
affrontare un procedimento. 
Nel caso in questione, sarebbe 
opportuno organizzare una 
azione collettiva. Ciò 
consentirebbe di abbattere i 
costi e gli oneri di una simile 
operazione, (ts.) 

IL COMPUTER PERFETTO 

Ila se ci fosse 
sarebbe solo 
un bene? 

E molto interessante il tema 
sollevato in risposta al Sig. 



Piergiovanni (Pc Open n.65), 
riguardante "un computer che 
funziona sempre, senza problemi 
e senza dover leggere 
incomprensibili manuali". 
A parte la realizzabilità concreta 
degli stessi, è comunque curioso 
andare a considerare gli effetti 
"negativi" di questi futuristici 
oggetti (pur non essendo un 
pessimista). Pensiamo, ad 
esempio, a quei bravi 
programmatori della Microsoft, 
che tanto si impegnano per 
offrirci sistemi operativi stabili e 
innovativi. Pensiamo, dico, a 
come rimarrebbero male, di 
fronte ad un computer in grado 
di individuare automaticamente 
i (tanti) problemi di Windows. 
Pensiamo soprattutto ai 
cosidetti smanettoni (quale 
sono io), che, da occupatissimi 
nello spremere fino all'ultima 
goccia la potenza del proprio 
computer diverrebbero 
tristemente disoccupati. Non 
dimentichiamo, infine, che un 
computer così concepito 
renderebbe inutili le recensioni 
e i consigli, che compaiono su 
riviste come la vostra. 
E, sinceramente, non avere il 
piacere di leggere Pc Open, pur 
risparmiando 9.500 lire, 
sarebbe veramente un 
peccato... 

Francesco C. 

Per quanto sia apprezzabile il 
suo attaccamento a Pc Open, 
(per cui la ringraziamo 
sinceramente) e per quanto sia 
forte la nostra passione per 
questo mestiere, diciamo che 
non sarebbe poi così male 
usare computer tanto perfetti. 
Ci potremmo dedicare ad altre 
attività, tipiche di un mondo 
così evoluto. Che so, colloqui 
telepatici, telecinesi, 
teletrasporto, viaggi a curvatura 
nove. Ma poi, siamo così sicuri 
che tutti siano in grado di 
usare al meglio un computer, 
anche se perfetto? 



NON CE SOLO INTERNET 

Le tendenze 
della stampa 
digitale 

V 

E diverso tempo che acquisto 
regolarmente la Vostra 
rivista di cui ho una buona 
opinione. Questa volta però 
devo muovervi una critica 
riguardo all'articolo apparso Pc 



Open n.66 sulle nuove tendenze 
per la stampa digitale. Vengono 
proposte come alternative o 
quella tramite internet o quella 
tramite dei centri Canon e Nikon 
all'interno dei negozi 
tradizionali. Ma non sono le 
uniche vie. lo ho un negozio di 
fotografia nel centro di Genova 
e pur non essendo un centro 
Digital point di Canon o un 
Digital centre di Nikon, sono in 
grado di stampare le foto 
digitali su carta fotografica 
tradizionale grazie ad un 
minilab di ultima generazione. 
Leggendo il Vostro articolo 
viene suggerito di connettersi ai 
siti delle due case sopra citate 
per vedere dove sia possibile 
trovare un negozio che sia in 
grado di effetuare stampe da 
file su carta fotografica, ma 
questo non è corretto nei 
confronti di chi, come me, ha 
investito parecchie risorse in 
nuove attrezzature ed offre il 
medesimo servizio con 
professionalità, entusiasmo ed 
ottimi risultati. 

Davide Carlevaro 

Non abbiamo difficoltà a 
riconoscere che nell'articolo 
citato dal lettore, in effetti non 
veniva indicato il servizio di 
stampa digitale in proprio, 
effettuato cioè con macchine 
di proprietà del singolo 
negoziante di foto-ottica. Non 
ce ne voglia il signor Carlevaro, 
ma in giugno quando abbiamo 
condotto la piccola inchiesta a 
Milano, nessuno, fra 
importatori e negozianti, ci 
aveva citato una possibilità del 
genere. Anzi, ci era sembrato 
di capire che la cosa fosse 
prematura e che il giro di affari 
non giustificasse per ora 
l'investimento, se non 
servendo più punti di vendita 
contemporaneamente. 
Ci fa solo piacere constatare 
che anche in questo campo dei 
servizi all'utente ci possa 
essere fin da ora qualcuno che 
si vuole evidenziare, puntando 
sulla qualità del servizio. In 
particolare, un rapporto 
diretto e immediato con il 
cliente permette di specificare 
alcune caratteristiche della 
foto (ad esempio la parte del 
fotogramma importante, 
oppure l'effetto speciale 
desiderato) raggiungendo un 
livello di personalizzazione che 
fin qui, con la foto analogica, 
era consentito solo ai 
professionisti, però con costi 
elevatissimi • 
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Responsabilità delle case produttrici di software per il Millennium bug 

Una sentenza che fa discutere 



Con una recente pronuncia, Il 
Giudice di Pace di Schio è 
intervenuto sul tema della 
responsabilità delle case 
produttrici di software in caso 
di mancato funzionamento del 
programma dopo l'anno 2000, 
cioè del noto "Millennium bug". 
Si tratta di un precedente 
interessante per capire come 
possono ragionare i giudici 
italiani in materia. 
Ma che cosa era accaduto? 
L'acquirente del software aveva 
appunto adottato, per la propria 
azienda, un gestionale 
sviluppato dalla software house 
di sua fiducia, utilizzandolo sino 
a tutto il 1999, salvo accorgersi 
che, con l'anno 2000, il 
programma non funzionava 
più perché non in grado di 
gestire le date. 
La software house gli aveva 
messo a disposizione degli 
aggiornamenti a pagamento, 
ma l'utente, ritenendo di aver 
diritto al funzionamento del 
programma anche dopo il 2000, 
li aveva rifiutati e aveva fatto 
causa alla software house per 
costringere la stessa a rilasciarli 
gratuitamente. 

In questo contesto, Il Giudice di 
Pace ha dato ragione alla 
software house, ha respinto la 
domanda dell'utente e lo ha 
anche condannato a pagare, 
anche se solo in parte, le spese 
legali affrontate per il giudizio 
dalla software house. Secondo il 
Giudice, il software sarebbe 
un'opera intellettuale, come un 
libro insomma, che l'autore può 
decidere unilateralmente di 
concedere in uso a terzi, senza 
che però questi abbiano 
garanzie sul funzionamento del 
programma, salvo il solo caso 
che le stesse non siano 
espressamente pattuite. 
Il rapporto tra la software house 
e l'utilizzatore non sarebbe 
nemmeno un contratto, ma un 
atto unilaterale di concessione, 
nonostante la presenza di 
corrispettivo. Si legge infatti, 
nella motivazione della 
sentenza, che "...l'utilizzatore 
non acquista un prodotto ma, più 
semplicemente, ottiene la facoltà 
di utilizzare il software così 
com 'è, senza nessuna garanzia, 




salvo espressi patti in tal senso, 
che questo corrisponda alle sue 
aspettative o sia esente da 
imperfezioni o difetti ... 
Il software, in effetti, per le sue 
caratteristiche non può essere 
valutato se non allo stato della 
tecnica e delle conoscenze 
medie ed è indubbio che, 
all'epoca del rilascio dei 
programmi oggetto della 
presente lite (1996), il problema 
del cosiddetto Millennium Bug 
era ben lungi dall' esser stato 
studiato nei suoi aspetti pratici e 
tecnici, venuti alla ribalta 
soltanto un paio di anni dopo, 
con clamore e preoccupazioni 
apocalittiche, per lo più smentite 
dai fatti all'inizio dell'anno 2000, 
allorché non si è verificata 
nessuna delle catastrofi 
informatiche prefigurate. " 
Il ragionamento del Giudice di 
Pace di Schio, però, non sembra 
condivisibile. Come si fa a 
negare la natura contrattuale 
del rapporto tra il concedente e 
l'utilizzatore del software, visto 
che, almeno nel caso dei 
software commerciali, gli stessi 



si scambiano il diritto di 
utilizzare un determinato 
software verso un corrispettivo 
in danaro? Soprattutto come si 
fa a dire che all'utilizzatore non 
spetta nessuna garanzia circa il 
godimento e l'utilizzo del 
software? È vero che il software 
si acquista, in una certa misura, 
sempre con la formula "As is" 
(così com 'è) diffusa nella prassi 
commerciale, che significa che 
l'acquirente deve verificare 
prima dell'acquisto la 
rispondenza del prodotto alle 
sue esigenze e il possesso dei 
requisiti tecnici, però questo 
non vale a negare all'acquirente 
ogni garanzia. 
In particolare, nel 1996, le 
conoscenze della tecnica erano 
ben in grado di far constatare 
come il programma in 
questione, una volta giunti 
all'anno 2000, non avrebbe 
funzionato e, d'altro lato, chi 
acquista un software lo fa sul 
presupposto di poterlo poi 
utilizzare per sempre, 
tendenzialmente, o quantomeno 
sino a che lo ritiene 



corrispondente alle sue 
esigenze gestionali, senza che 
eventi del tutto naturali e 
prevedibili, come il decorso 
degli anni, lo possano bloccare. 
Quindi è legittimo che chi 
acquista un software nel 1996 si 
aspetti di poterlo utilizzare 
anche nel 2000, appena 4 anni 
dopo, e se lo stesso non 
funziona allora si tratta di un 
baco. Diverso sarebbe il 
discorso se l'utente avesse 
cambiato sistema operativo con 
uno incompatibile, nemmeno 
esistente al momento del 
rilascio del software, ma nel 
caso dell'avvento dell'anno 2000 
non si può certo parlare di 
colpa dell'utente. Se anche fosse 
vero che il software si compra 
as is, si compra così com'è 
anche sul presupposto che, così 
com'è, continui ad andare 
nonostante che il calendario, 
come è naturale, scorra in 
avanti. 

Chiedendo il superamento del 
Millennium bug, un problema 
chiamato baco non a caso, 
l'utente non chiede un 
miglioramento del programma o 
un qualsiasi cambiamento dello 
stesso, ma che continui a 
funzionare allo stesso modo di 
prima, sullo stesso computer e 
con il medesimo sistema 
operativo di prima. 
Se acquistassimo un libro, 
che è un bene intellettuale 
paragonabile al software con 
la sola differenza che serve 
per trasmettere informazioni 
anziché per far eseguire 
operazioni, per poi scoprire 
dopo 4 anni che l'inchiostro, 
di cattiva qualità, è del tutto 
svanito, non sembra che il 
venditore si possa ritenere 
esente da responsabilità. 
Probabilmente l'atto di 
concessione del software, 
se non si vuole assimilarlo 
alla vendita o alla locazione 
nemmeno per analogia, 
rimane comunque un 
contratto, pur se atipico, 
con conseguente responsabilità 
dello sviluppatore, in 
determinati casi, nei confronti 
dell'utente, tra cui molto 
probabilmente quello del 
Millennium bug. • 
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microsoft pocket pc 



Annunciato da Microsoft il nuovo sistema operativo per Pda 

Pocket Pc 

2002 



Nuove funzionalità multimediali, supporto nativo al 
wireless e navigazione Internet resa più semplice: questo 
è il biglietto da visita del software per dispositivi palmari 




La battaglia tra Microsoft e 
Palm per il monopolio dei 
software per i palmari si fa 
sempre più infuocata. Bill Gates 
fa la sua mossa e presenta il 
nuovo sistema operativo, 
Pocket Pc 2002. Conosciuto 
precedentemente con il nome 
in codice Merlin, l'ultima crea- 
tura di Microsoft si rivolge non 
solo ai palmari, ma anche ai cel- 
lulari evoluti. 

Il nuovo software per il mobi- 
le computing presenta alcune 
importanti innovazioni rispetto 
alla vecchia versione, spostan- 
do un po' il mercato d'utilizzo 
verso una clientela enterprise, 
abituata a lavorare sfruttando le 
risorse aziendali. Non a caso, 
viene adesso supportata la con- 
nettività trasparente tramite re- 
ti Wan (Wide area network), Lan 
(Locai area network) e Personal 
area network, utilizzando gli 
standard più diffusi Bluetooth o 
802. llb. E stato poi aggiornato 
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il software per la 
condivisione dei 
file con il desktop, 
Active Sync 3.5 
che supporta l'in- 
terfaccia usb in 
modo nativo. 

Grazie a questa 
porta veloce la 
sincronizzazione 
dei file avviene 
più rapidamente. 
Anche il software 
Windows Media 
Player è stato ag- 
giornato. È pre- 
sente nella versio- 
ne 8 la quale per- 
mette di effettuare 
streaming video 
direttamente da 
Internet. 

Queste sono le maggiori no- 
vità del nuovo sistema operati- 
vo offerto da Microsoft. Per 
battere però la concorrenza ci 
volevano anche altre novità im- 
portanti, soprattutto in merito 
ai servizi di telecomunicazione 
offerti in questi ultimi mesi. 

Nuove applicazioni 

Pocket Pc 2002 è abilitato in- 
fatti per il nuovo protocollo 
Gprs. Vale a dire che attraverso 
un modem Gprs collegato al 
Pda, per esempio il Compaq 
Ipaq serie 3600, è possibile na- 
vigare ad una velocità variabile 
tra 33,6 Kbps e 112 Kbps. L'ele- 
vata velocità è sfruttabile an- 
che sui nuovi palmari e Micro- 
io grafica di Pocket Pc 2002 
si avvicina molto a quella di Windows Xp 
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Mesaenger Service 



Msn Messenger è già integrato 

all'interno del nuovo sistema operativo 



soft ha 
pensato 
bene di im- 
plementa- 
re, all'in- 
terno del 
nuovo si- 
stema ope- 
rativo, al- 
cuni pro- 
grammi ot- 
timizzati 
per la Re- 
te. Oltre al 
nuovo Me- 
dia Player, 
che per- 
mette di 
vedere in 
diretta 
film o se- 
guire telegiornali proposti in 
Rete, è presente Msn Messen- 
ger. Quest'applicativo, targato 
Microsoft, abilita la comunica- 
zione diretta e in tempo reale 
tra amici o colleghi di lavoro. Si 
può quindi chattare con chiun- 
que nello stesso momento col- 
legandosi semplicemente al 
server Msn. Nei vecchi Pocket 
Pc era presente un software di 
chat, ma progettato da terze 
parti. Ora invece tutto il softwa- 
re ha marchio Microsoft. 

Sfruttando sempre l'alta ve- 
locità è stato migliorato anche 
il Pocket Internet Explorer che 
consente agli utenti di accedere 
ai dati presenti sul Web in for- 
mato Html, Xml e Wml. 

Le sorprese non sono finite. 
Tra le nuove tecnologie messe 
a disposizione c'è anche un 
server Web, contenuto nel 



Software Development Kit, de- 
dicato alle applicazioni stand- 
alone basate su Internet. 

Altre due funzioni inserite 
nel Pocket Pc 2002 sono il sup- 
porto Vpn e il Tsc (Terminal ser- 
ver client). Il primo, Virtual pri- 
vate network, consente tramite 
internet di accedere alle reti 
private aziendali sfruttando il 
protocollo Pptp (Point-to-point 
tunneling protocol) e di farlo in 
totale sicurezza. Il Tsc, permet- 
te invece a tutti gli utenti di uti- 
lizzare in remoto i vari pro- 
grammi aziendali. Basta colle- 
gare il proprio palmare ai ser- 
ver basati su Windows 2000 o 
sul prossimo Windows Xp. 

Un altro vantaggio del nuovo 
Pocket Pc è la possibilità di ag- 
giornare la memoria Rom, al- 
l'interno della quale risiede il si- 
stema operativo. Fino a oggi, 
esclusi i nuovi Pda Ipaq, la Rom 
non era aggiornabile e per cam- 
biare il sistema operativo era- 
vamo obbligati a sostituire l'in- 
terno palmare. Con Pocket Pc 
2002 abbinato al supporto 
hardware Strong Arm il proble- 
ma è risolto. È quindi possibile 
effettuare aggiornamenti anche 
personalizzati. Possiamo cioè 
decidere quali applicativi in- 
stallare e quali no. Un po' come 
si fa con Office. 

Palmari Compaq aggiornabili 

L'unico dispositivo abilitato 
all'aggiornamento del sistema 
operativo, oggi, è il Compaq 
Ipaq serie 3600 e 3100. E, infatti, 
l'unico che al suo interno ha la 
Rom aggiornabile. Per inserire 
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la navigazione internet è resa più 
semplice con il nuovo browser Pocket 
Internet Explorer 



l'upgrade alla versione 2002 bi- 
sogna visitare il sito www.com- 
paq.co.uk/products/handheld 
dove si trova un modulo da 
compilare e rispedire. 

Il costo dell'operazione è ac- 
cessibile. Solo 29.95 dollari più 
le spese di spedizioni, per rice- 
vere a casa il ed con il nuovo si- 
stema operativo. Per chi ha ac- 
quistato il palmare fra il 6 set- 
tembre e il 30 novembre 2001, 
Compaq ha previsto un upgra- 
de gratuito al nuovo Pocket Pc 
2002. Le uniche spese da soste- 
nere sono quelle di spedizione. 
La versione del sistema opera- 
tivo in oggetto è attualmente 
quella inglese. Pocket Pc 2002 
in italiano sarà presentato, in- 
fatti, solo nei primi giorni di no- 
vembre. 

Ecco perché vi consigliamo 
di avere pazienza e aspettare a 
effettuare l'upgrade del vostro 
iPaq. 

Attenzione ai virus 

Se la memoria rom è aggior- 
nabile, quindi scrivibile, biso- 
gna prestare un'attenzione par- 
ticolare alla sicurezza contro i 
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virus. I nuovi Pda con Pocket Pc 
2002 non sono più immuni da 
virus ma Microsoft ha sviluppa- 
to un insieme di Api (Applica- 
tion programming interface) che 
consente alle aziende fornitrici 
di programmi Antivirus di svi- 
luppare soluzioni efficaci per la 
protezione del sistema. 

Per quanto riguarda l'aspetto 
grafico del nuovo Pocket Pc, l'a- 
zienda americana ha pensato di 
renderlo molto simile al cugino 
Windows Xp. Colori accesi e 
sfondi rilassanti. Per quanto ri- 
guarda gli sfondi del desktop è 
anche possibile cambiarli a pro- 
prio piacimento. 

Disponibilità sul mercato 

Compaq, Hewlett Packard, 
Toshiba, Nec, Sagem, Mitsubi- 
shi e Casio sono i partner Mi- 
crosoft per il mobile computing. 
Alcune di queste società pre- 
senteranno a Smau i primi di- 
spositivi con il nuovo sistema 
operativo. 

Come accennato, la versione 
italiana sarà presentata soltan- 
to all'inizio di novembre, ed ec- 
co perché alcuni partner hanno 
preferito posticipare la presen- 
za sugli scaffali dei nuovi Pda 
verso la fine di novembre. 

Il prezzo dovrebbe essere si- 
mile, se non addirittura inferio- 
re, ai modelli con il vecchio 
Pocket Pc. Hewlett Packard, co- 
munque, per battere tutti sul 
tempo, ha già presentato in In- 
ghilterra i nuovi Jornada con 
Pocket Pc 2002. 

Compaq, invece, per essere 
la prima a sfruttare la tecnolo- 
gia Gprs con i Pda, ha annun- 
ciato un nuovo Jacket Gprs per 
i modelli Ipaq 3630 e 3660. Gra- 
zie a quest'accessorio, collega- 
bile posteriormente al palmare, 
sarà possibile navigare in Rete 
a una velocità superiore ai 
9.600 baud offerti dalla tecnolo- 
gia Wap. Gli operatori Tim, Om- 
nitel, Blu e Wind offrono il ser- 
vizio. La velocità massima rag- 
giunta oggi però è pari a circa 
20 Kbps, inferiore alle attese. 

Con la nascita di Pocket Pc 
2002, ottimizzato per la rete 
Gprs, dovrebbero esserci più 
stimoli per incrementare la ve- 
locità di questo protocollo e 
permettere così di sfruttare a 
pieno tutte le potenzialità della 
nuova tecnologia. 

Nicolò Cislaghi 



All'interno di Pocket Pc 2002 sono 
sempre presenti Pocket Excel e Word, 
oltre ad alcuni giochi. Nuovi sono invece 
l'Msn Messenger e il Terminal Client 



Con Gprs Internet è always on 



Lo standard europeo per le reti 
digitali della telefonia mobile è il 
Gsm {Global system for mobile 
Communications) che garantisce 
una trasmissione dati massima 
di 9.600 bps. 

Questa velocità oggi però non è 
più sufficiente per l'elevato 
traffico effettuato in internet 
tramite i cellulari e tutti i 
dispositivi mobili. Nella 
trasmissione dati su internet 
viene utilizzata la trasmissione a 
pacchetto, tramite il protocollo 
Tcp/lp. Vale a dire che 
l'informazione, prima di essere 
trasmessa, viene suddivisa in 
vari pacchetti per poi essere 
riunita nel terminale d'arrivo. Il 
Tcp/lp avvantaggia la velocità di 
trasmissione dati e permette di 
occupare la linea di 
comunicazione solo per il tempo 
necessario al trasferimento dei 
dati. Questa protocollo non è 
però supportato dallo standard 
Gsm. Ecco quindi nascere lo 
standard Gprs basato sulla 
commutazione di pacchetto. 
La nascita del Gprs (General 
Racket Radio System) è quindi 
un inizio per lo sviluppo dei 
nuovi dispositivi di Terza 
Generazione. Utilizza infatti la 
stessa infrastruttura, 
leggermente modificata, di 
ricetrasmissione del Gsm. Ecco 
perché questo standard è 
definito di 2,5 generazione. 
Ma come funziona esattamente 
il Gprs? 

La caratteristica principale è la 
connettività always on (sempre 
aperta) e l'aumento della 
velocità di trasmissione dati che 
può arrivare teoricamente fino a 
171.200 bps, decisamente più 
veloce anche dello standard 
Isdn dei computer fissi. Questo 
aumento di velocità è possibile 
grazie all'utilizzo di tutti gli otto 
canali disponibili in 
ogni cella, i 
cosiddetti 




Attuale velocità dei sistemi 



2Mbps ){ Satellite Fibra ottica 

384 Kbps ADSL 

171,2 Kbps 

64 Kbps Linea | SDN 

56 Kbps Modem 

9,6 Kbps [_j nea commu tata 


UMTS 
GPRS 

GSM 



Telefonia fissa 



Timeslot, ognuno del quale pari 
a 14.400 bps. 

Ogni stazione radio (Bts) per 
gestire le chiamate ha una serie 
di canali radio. I Timeslot sono le 
otto sezioni in cui sono suddivisi 
i canali. Purtroppo però in Italia 
non c'è nessun operatore e 
terminale che supporti gli 8 
Timeslot. 

All'atto dell'acquisto di un 
cellulare Gprs conviene quindi 
verificare quale tecnologia Gprs 
sia supportata. Le più frequenti 
oggi sono 2+7, 3+1 e 4+2. Il 
primo numero è inerente a 
quanti Timeslot vengono 
sfruttati per il download e la 
seconda cifra rappresenta le 
sezioni utilizzate per Vupload. 
Un altro vantaggio della 
tecnologia Gprs è la possibilità 
di effettuare traffico dati e nello 
stesso tempo parlare al 
telefono. Anche in questo però 
bisogna appurare che il proprio 
dispositivo mobile sia abilitato. 
Infatti i cellulari Gprs sono 
suddivisi in tre classi: A, B, C. Nel 
primo caso è possibile effettuare 
nello stesso momento 
connessione dati e voce. Con la 
classe B è possibile effettuare le 
due connessione non in modo 
simultaneo. Con l'ultima classe 
potremo collegarci in maniera 
alternata. 

Anche nella tariffazione la 
tecnologia Gprs, rispetto a 
quella Gsm, cambia e in modo 
sostanziale. Durante una 
connessione dati non si pagherà 
più rispetto al tempo di durata 
(non essendoci più tempo di 
occupazione della linea) ma alla 
quantità di dati movimentati, sia 
in ricezione che in trasmissione. 



Compaq, tramite una jacket 

collegabile all'iPaq, è uno dei primi 
produttori di palmari a predisporre 
la tecnologia Gprs all'interno dei 
propri Pda 
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Messo alla prova si è dimostrato stabile e compatibile 




»sia 



Microsoft 




Windows XP ha due 

versioni: Home 

e Professional. 

Per chi usa il pc a casa o 

per chi lavora è arrivato il 

sistema operativo globale, 

che ridurrà al minimo i 

problemi di driver 

incompatibili. Ecco tutto quello che si deve sapere prima dell'acquisto del 

nuovo sistema operativo di Microsoft amichete Nasi 



Windows xp 



Windows XP, come già in- 
tuito dalla visione delle 
prime versioni beta, può 
essere considerato come il si- 
stema operativo più importan- 
te dai tempi dell'uscita di Win- 
dows 95. 

Il nuovo sistema operativo 
Microsoft abbandona comple- 



tamente il codice di Windows 
95 e Windows 98 - dimostratosi 
poco stabile - inglobando il 
kernel ossia il "cuore" di Win- 
dows NT. 

La nuova interfaccia grafica, 
più pratica e pulita rispetto alle 
precedenti versioni, permette 
di spostarsi meglio e più rapi- 



Cinque ragioni per passare a Windows XP 

O Stabilità: Il sistema è più stabile rispetto a Windows 9x/Me e 
include la firma digitale per i driver delle varie periferiche 

Maggiore velocità: Abbiamo riscontrato una maggiore velocità 
nell'avvio del sistema operativo nonché nell'esecuzione delle 
applicazioni installate. 

Vocazione alla multimedialità: Windows XP dimostra una spiccata 
vocazione alla multimedialità: il nuovo sistema operativo supporta 
senza problemi unità Dvd, scanner, fotocamere digitali ed esalta le 
prestazioni delle schede audio offrendo strumenti e funzionalità 
volte ad una gestione rapida ed intuitiva. 

O Strumenti per la comunicazione: Windows XP introduce 

numerose funzionalità orientate al lavoro di gruppo, al telelavoro, 
alla comunicazione e alla collaborazione in linea. Ricordiamo 
Windows Messenger che permette di colloquiare mediante 
tastiera o in videoconferenza con colleghi, amici e conoscenti e 
Assistenza remota che permette di chiedere aiuto a chi è più 
bravo di noi per sistemare il proprio personal computer. 

Flessibilità e possibilità di personalizzazione: Windows XP offre 
una nuova interfaccia accattivante e molto pratica da usare. Il 
sistema operativo può essere facilmente personalizzato e reso 
vicino alle proprie esigenze. Gli account permettono a più 
componenti della famiglia o dell'azienda di utilizzare uno stesso 
personal computer senza influire sulle preferenze e sul lavoro 
degli altri. 



damente da una finestra e al- 
l'altra. 

Il passaggio ad un nuovo si- 
stema operativo è certamente 
un passo che deve essere valu- 
tato e soppesato adeguatamen- 
te. Tenete a mente, inoltre, che 
ogni sistema operativo offre dei 
prò e dei contro: non esiste, al- 
meno per ora (e probabilmente 
mai esisterà!...) il sistema ope- 
rativo perfetto. Effettuando le 
opportune riflessioni si può 
concludere se scegliere o meno 
di adottarlo. 

Windows XP porta tuttavia 
con sé tante polemiche che lo 
hanno investito già mesi prima 
della sua uscita. Pur essendo un 
sistema operativo innovativo, le 
critiche che si levano nei suoi ri- 
guardi non sono nuove: l'integra- 
zione con il browser - soprattut- 
to a detta dei concorrenti - sa- 
rebbe davvero troppo stretta, 
inoltre XP erediterebbe molti dei 
problemi legati alla sicurezza che 
hanno contraddistinto le prece- 
denti versioni di Windows (basti 
ricordare, ad esempio, le vulne- 
rabilità scoperte in Windows 
2000 durante l'estate). 

Nel nostro articolo, come no- 
stra abitudine, metteremo a nu- 
do luci ed ombre di Windows 
XP, puntando anche l'attenzione 
su questioni che rimangono an- 
cora irrisolte. 



Nell'articolo... 

Migrare senza problemi 
a Windows XP 

La configurazione ideale, 
la registrazione del 
software, la compatibilità 
hardware e software, i 
driver firmati 

pag.19 

► Cosa offre di nuovo 

Linterfaccia grafica, la 
gestione degli account, il 
supporto per la 
multimedialità, la 
protezione in Rete con il 
firewall e le procedure per 
il trasferimento di file e le 
impostazioni di rete 

pag. 20 

► Cosa non offre 

Supporto di Java, Bluetooh 
e Usb 2.0, encoding dei 
file Mp3 

pag. 27 

► Prove 
di compatibilità 

Dai Pc Open Labs il 
test, su sei 

configurazioni differenti, 
della versione Professional 
di Windows Xp 

pag. 28 
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Migrane senza problemi a Windows XP 



Alcune funzioni di Windows 
XP si comportano come le 
rispettive incluse in Win- 
dows 98 e Windows Me, mentre 
altre agiscono come quelle in 
Windows 2000, altre ancora so- 
no totalmente innovative. 

Ciò che però fa la differenza 
rispetto alle precedenti versioni 
di Windows sono i requisiti 
hardware. Va detto inoltre che 
qualora il sistema non rispecchi 
i requisiti minimi per l'installa- 
zione di Windows XP, il setup 
non avrà luogo (mentre nelle 
precedenti versioni di Windows 
era ugualmente possibile for- 
zarne l'esecuzione). 

I requisiti minimi per l'instal- 
lazione di Windows XP sono un 
processore a 233 MHz, 64 MB di 
Ram, 1,5 GB di spazio libero su 
disco fisso e una scheda grafica 
SuperVga impostabile almeno 
ad una risoluzione di 800 per 
600 pixel. Va detto comunque 
che tali requisiti sono lo stretto 
indispensabile per far partire il 
sistema operativo. Una simile 
configurazione non "reggereb- 
be" neppure nel caso di Win- 
dows 2000. 

La configurazione ideale 
per Windows Xp 

II nostro consiglio è quello, se 
possibile, di installare un buon 
quantitativo di memoria Ram. 
Consigliamo almeno 128 MB an- 
che se, oggi, i 256 MB, per lavo- 
rare a proprio agio, tendono a 
divenire lo standard. I vostri di- 
schi fissi Ide, inoltre, dovrebbe- 
ro essere Ultra-Ata 66 o Ata 100 
e disporre di 256/512 KB di ca- 
che in modo da ottenere tempi 
di accesso inferiori ai 10 milli- 
secondi. 

Per il lavoro usuale una "vec- 
chia" scheda video Pei con 4 
MB di memoria dovrebbe andar 
bene anche se è, allo stato del- 
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l'arte, orientarsi sulle più veloci 
schede Agp con 16 o 32 MB di 
memoria Ram (se non avete 
particolari esigenze ludiche po- 
tete essere, in questo caso, un 
po' più parsimoniosi in termini 
di Ram sulla scheda video). 

Ove possibile consigliamo di 
dismettere le schede Isa (facil- 
mente riconoscibili per le di- 
mensioni dello slot sulla scheda 
madre) che, oltre a essere di per 
sé più lente, tendono a frenare il 
sistema rendendo più difficolto- 
sa anche la procedura per il ri- 
conoscimento automatico 
(Plug&Play) dei vari dispositivi 
hardware da parte del nuovo si- 
stema operativo. 

Windows XP include un am- 
pio database che gli permette di 
riconoscere e configurare in 
modo del tutto autonomo gran 
parte delle periferiche hardwa- 
re presenti sul mercato, e i test 
che abbiamo effettuato in labo- 
ratorio lo dimostrano. 

Questione di file system 

Abbiamo più volte sottoli- 
neato come Windows XP derivi 
dall'esperienza di Windows 
2000. Il nuovo sistema operati- 
vo è in grado, come Windows 
2000, di supportare file system 
Ntfs, Fat32 e Fatl6. Il file system 
è il metodo utilizzato per me- 
morizzare e organizzare i dati su 
disco fisso. Ogni sistema opera- 
tivo utilizza un file system che 
spesso è differente dagli altri. 
Windows XP supporta i tre file 
system utilizzati dalle varie ver- 
sioni di Windows, anche le più 
datate. 

Ntfs è un file system più sicu- 
ro - un "must" in ambito lavora- 
tivo -, maggiormente orientato 
alle reti, che permette di speci- 
ficare diritti utente sui singoli fi- 
le ed è aperto alla crittografia 
dei dati. 

La tecnologia Encrypting File 
System (Efs), offerta da Win- 
dows XP, permette di protegge- 
re le informazioni riservate da 
occhi indiscreti: solo il proprie- 
tario di un documento può leg- 
gerlo e lavorare su di esso. Ogni 
file viene crittografato con una 
chiave generata in modo casua- 
le: i processi di crittografia e de- 



cifrante l'installazione è possibile 
scegliere le Opzioni avanzate per creare 
un sistema multi boat 



codifica avvengono in modo 
trasparente per l'utente. È una 
tecnologia che si rivela partico- 
larmente adatta per i personal 
computer portatili: le persone 
non autorizzate non avranno 
così la possibilità di accedere ai 
vostri dati personali. 

Chi effettua l'aggiornamento 
da una precedente versione di 
Windows (98/Me) che sfrutti il 
file system Fatlé o Fat32 (ma 
non Ntfs), può decidere, duran- 
te l'installazione di Windows 
XP, se continuare a far uso del 
vecchio file system o convertire 
l'intera partizione al file system 
Ntfs. Come Windows 2000, an- 
che XP può essere quindi in- 
stallato in configurazione dual o 
multi boot: sullo stesso perso- 
nal computer è possibile far uso 
di più sistemi operativi sce- 
gliendo, all'accensione della 
macchina, quale deve essere, di 
volta in volta, avviato. 

Se non volete aggiornare la 
vostra versione di Windows a 
XP, ma volete creare una confi- 
gurazione dual boot il nostro 
consiglio è di avviare l'installa- 
zione di Windows XP avendo 
cura, poi, di ciccare sul pulsan- 
te Opzioni avanzate, quindi di 
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Da questa schermata di setup si 

possono stabilire la partizione e le 
directory di installazione di Windows XP 



attivare l'opzione Selezionare 
lettera e partizione dell'unità di 
installazione durante l'installa- 
zione, come mostra la scherma- 
ta di setup qui sopra. 

In questo modo, l'installazio- 
ne di Windows XP richiederà su 
quale partizione si vorrà collo- 
care il nuovo sistema operativo, 
senza sovrascrivere la copia di 
Windows già presente. Presup- 
posto essenziale è quello di di- 
sporre di un'ulteriore partizione 
sulla quale sia possibile instal- 
lare Windows XP. 



La registrazione del software 



Anche Windows XP, come del 
resto Office XP, richiede 
l'attivazione del prodotto. 
Questa procedura, introdotta da 
Microsoft con un progetto pilota 
in vari paesi nel corso del 1999, 
dovrebbe scongiurare parte 
della pirateria chiamata 
occasionale. Si intende con 
questo termine far riferimento 
alla copia casuale del software 
che viene installato su diversi 
computer utilizzando un solo 
codice seriale. 
Durante l'installazione del 
sistema operativo Windows XP 
viene richiesto il solito numero di 
serie presente sul ed ram, dal 
momento dell'installazione si 
avranno a disposizione 30 giorni 
per attivare il programma. 
Viene generato un hash 
hardware, un codice di 50 cifre, 
basato sui 10 principali 
componenti hardware presenti 
nel sistema. A questo punto la 
procedura di registrazione può 



avvenire sia tramite telefono sia 
tramite Internet. Via Internet è 
automatica, via telefono bisogna 
indicare all'operatore il codice di 
50 cifre e inserire il codice di 42 
cifre, col quale si attiva il sistema 
operativo, che viene dettato 
dall'operatore. A ogni riavvio 
Windows XP controlla se la 
configurazione hardware è 
notevolmente cambiata, questo 
significa che se si effettua la 
sostituzione di qualsiasi 
componente fino a un massimo 
di cinque, non verrà richiesto di 
riattivare il prodotto. 
I personal computer Oem, 
potranno essere venduti già 
attivati, mentre chi compera il 
sistema operativo in un sistema 
di licenza multipla non avrà 
bisogno di attivare il prodotto. 
Maggiori informazioni sulla 
procedura di attivazione sono 
presenti al seguente indirizzo: 
www.microsoft.com/piracy/basics 
/xp_activation.asp. 
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Il problema dei driver 

Così come accaduto in pas- 
sato nel caso degli altri sistemi 
operativi, almeno al momento 
in cui vi scriviamo, risulta estre- 
mamente difficoltoso reperire 
driver espressamente sviluppa- 
ti per Windows XP all'interno 
dei siti dei produttori delle ri- 
spettive periferiche. Nel caso di 
schede abbastanza comuni 
edanche relativamente recenti 
non abbiamo riscontrato alcun 
problema: Windows XP ha prov- 
veduto a riconoscere e a confi- 
gurare autonomamente, senza 
alcun intervento da parte no- 
stra, tutto l'hardware collegato. 

Ci aspettiamo, quindi, miglio- 
ri prestazioni globali non appe- 
na verranno rilasciati i driver 
specifici per Windows XP per la 
totalità delle periferiche di cui 
disponiamo. Va aggiunto, inol- 
tre, che è possibile utilizzare la 
funzionalità System restore di 
Windows XP qualora qualcosa 
non dovesse funzionare corret- 
tamente. 

Verificare la compatibilità del 
proprio hardware 

Microsoft ha da qualche gior- 
no reso disponibile, sul proprio 
sito web, un software denomi- 
nato Upgrade Advisor (tra l'altro 
molto pesante visto che occupa 
circa 32 MB) che permette, pri- 
ma di valutare l'installazione di 
Windows XP, di verificare se il 



proprio sistema, sia dal punto 
di vista hardware sia software è 
compatibile col nuovo sistema 
operativo. Nel momento in cui 
state leggendo queste righe, do- 
vrebbe essere disponibile an- 
che la versione in lingua italiana 
(www.microsoft.com/WINDOW- 
SXP/home/howtobuy/upgra- 
ding/advisor.asp). 

Oltre a ciò, se non si vuole 
scaricare il programma, è pos- 
sibile controllare l'Hardware 
Compatibility List ossia l'elenco 
che include marca e modello di 
tutte le periferiche hardware 
compatibili con Windows XP. La 
lista completa delle periferiche 
supportate da Windows XP, ag- 
giornata all'I 1 Settembre 2001, 
è disponibile al seguente indi- 
rizzo:ftp://ftp. microsoft.com/se 
rvices/whql/hcl/winxph- 
clx86_2.txt. La pagina web 
www.microsoft.com/hcl/ con- 
sente di stabilire se una perife- 
rica hardware è compatibile o 
meno semplicemente digitan- 
done il nome nell'apposita ca- 
sella di ricerca. In ogni caso, pri- 
ma di installare Windows XP 
cercate con cura i driver per il 
sistema operativo sui siti web 
dei rispettivi produttori. 

I software più datati 
potranno avere qualche 
problema 

Essendo Windows XP basato 
sul kernel proprio di Windows 



2000, le applicazioni sviluppate 
per tale sistema operativo non 
dovrebbero evidenziare alcun 
problema. Microsoft ha effet- 
tuato test di compatibilità con 
Windows XP su più di 1.200 ap- 
plicazioni software. General- 
mente, solo le applicazioni più 
datate non sono eseguibili in 
ambiente Windows XP (parlia- 
mo di giochi o software svilup- 
pato a 16 bit quindi awiabile 
anche nell'ormai preistorico 
Windows 3.1x). 

E comunque possibile far 
uso anche della scheda Com- 
patibilità che permette di "far 
credere" al programma di lavo- 
rare su una precedente versio- 
ne di Windows. 

In generale possiamo affer- 
mare che i software che evi- 
denziano maggiori problemi in 
Windows XP sono i pacchetti 
antivirus e le utilità di sistema 
sviluppate da terze parti. Ciò è 
dovuto al fatto che alcune com- 
ponenti chiave del sistema 
operativo sono variate rispetto 
alle versioni precedenti di Win- 
dows. Norton SystemWorks 
2001 non funziona, per esem- 
pio, se non dopo aver applicato 
una patch sviluppata, origina- 
riamente, per Windows 2000. 

Windows XP non consentirà, 
inoltre, di installare software 
che lavora in background e che 
potrebbe interferire con il si- 
stema di protezione del siste- 



ma operativo. 

Ciò implica che i malinten- 
zionati (leggasi hacker) che, 
mediante appositi software, 
cerchino di intervenire sulle li- 
brerie di sistema per modifi- 
carne il comportamento, do- 
vrebbero - a meno di clamoro- 
se future smentite - fallire nel 
loro intento. • 
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L'apposita scheda Compatibilità, 

raggiungibile cliccando con il tasto destro 
del mouse sul collegamento a un 
programma, fa si che l'esecuzione di 
programmi un po' datati venga 
comunque assicurata 



Cosa offre di nuovo? 



Come tutti sanno, sinora i si- 
stemi operativi non inclu- 
devano grosse utilità di si- 
stema: fatta eccezione per la so- 
lita Utilità per la deframmenta- 
zione dischi (defrag), il software 
per il backup dei dati, l'utility 
ScanDisk e pochi altri program- 
mi, Windows non aveva offerto 
"di serie" sinora alcun software 
per la gestione avanzata del si- 
stema, la risoluzione dei pro- 
blemi, la prevenzione dei crash. 
Un passo in avanti in tal sen- 
so, si era fatto con Windows Me: 
XP rappresenta comunque la 
svolta decisiva. Il nuovo siste- 
ma operativo include, infatti, 
una vasta gamma di utilità per 
la configurazione del personal 
computer, per la manutenzione 
e la gestione del sistema, per ri- 
solvere i problemi che possono 



presentarsi durante il suo utiliz- 
zo. 

Chi utilizza le precedenti ver- 
sioni di Windows è infatti co- 
stretto a dover rivolgersi sem- 
pre verso utilità sviluppate da 
terze parti: XP vuole rappresen- 
tare un deciso cambiamento in 
tal senso. 

Nuova interfaccia 

L'interfaccia grafica (denomi- 
nata durante il periodo di beta 
test Luna) è certamente ciò 
che, di un sistema operativo, si 
nota immediatamente al primo 
sguardo. 

A nostro modo di vedere, 
contrariamente a quanto soste- 
nuto da più parti, Windows XP 
rappresenta il punto di arrivo 
per semplicità e immediatezza 
di utilizzo. Tutte le funzionalità 



più comuni e più frequentemen- 
te sfruttate sono sempre a di- 
sposizione ed a portata di clic. 

Il menù Start è stato ulterior- 
mente migliorato ed ottimizzato 
rispetto alle precedenti versioni 
di Windows: le applicazioni più 
utilizzate vengono organizzate 
da parte del sistema operativo 
sotto una veste grafica accatti- 
vante e completamente innova- 
tiva. Dal menu Start è possibile 
accedere alle opzioni di confi- 
gurazione del sistema (Pannello 
di controllo), "navigare" all'in- 
terno delle unità disco collegate 
(Risorse del computer), instal- 
lare stampanti e fax. 

Le attività comuni sono state 
raccolte assieme nonché sem- 
plificate. Sono stati aggiunti, 
poi, nuovi elementi visivi che fa- 
cilitano gli spostamenti dell'u- 




II menù Start consente di avviare 
rapidamente tutti i programmi installati, 
le applicazioni di sistema nonché di 
accedere alle impostazioni per la 
configurazione di Windows XP 



16/171 



Pc Open 



Novembre 2001 



nuovo sistema operativo 



attualità • primo piano 



tente all'interno del personal 
computer. Quando vengono 
aperte molte cartelle e molti 
programmi, la barra delle appli- 
cazioni delle precedenti versio- 
ni di Windows diventava del tut- 
to confusionaria e non era più 
possibile identificare ogni sin- 
gola applicazione aperta. Win- 
dows XP, non appena verifica 
una diminuzione dello spazio a 




Chi fosse allergico al look del nuovo 
menù Start di Windows XP, può decidere 
in qualunque momento di tornare alla 
visualizzazione classica, conservata per 
anni nelle precedenti versioni di Windows 



disposizione sulla barra delle 
applicazioni, tende a raggrup- 
pare gli elementi dello stesso ti- 
po. Per esempio, se si sono 
aperte più cartelle, queste ver- 
ranno raggruppate insieme in 
un unico pulsante. 

Per chi è un perfezionista o 
un maniaco della personalizza- 
zione del sistema, le possibilità 
di regolare l'interfaccia utente 
secondo le proprie esigenze so- 
no praticamente infinite. 

La cartella Immagini ed, in ge- 
nere, la visualizzazione delle 
immagini memorizzate su disco 
fisso o su una qualunque unità 
di memorizzazione sono state 



notevolmente migliorate. 

Contemporaneamente, è sta- 
to migliorato il supporto delle 
periferiche di acquisizione co- 
me fotocamere digitali e scan- 
ner. Le immagini salvate su di- 
sco possono essere visualizzate 
sotto forma di presentazione, 
possono essere ruotate con un 
clic o rielaborate. 

Tutte le immagini possono 
essere stampate, singolarmente 
o distribuite uniformemente al- 
l'interno di uno o più fogli, op- 
pure masterizzate direttamente 
su Cd Rom. 

Quando si inserisce un disco 
Zip o un Cd Rom, Windows XP 
ne verifica automaticamente il 
contenuto e, qualora stabilisca 
che contenga immagini, ne per- 
mette la visualizzazione o la 
stampa in modo automatico. 

Gestione degli account 

Non si tratta di una vera e 
propria novità di Windows XP: il 
concetto dei "profili utente" di 
Windows 9x, difficoltoso da ap- 
plicare ha ovviamente avuto 
ampio successo in Windows NT 
4.0 e in Windows 2000. È la pri- 
ma volta però che gli account 
fanno con prepotenza la com- 
parsa in un sistema operativo 
destinato anche al mondo ho- 
me. Windows XP permette di 
creare un account per ogni 
utente che utilizza il personal 
computer: ciascun account fa sì 
che l'utente proprietario possa 
conservare, a ogni avvio del 
personal computer, le proprie 
impostazioni personalizzate, i 
propri file e documenti, senza 
andar a incidere su quelli creati 
mediante gli altri account. 

Già durante la procedura di 
installazione del sistema opera- 
tivo, Windows XP richiede qua- 
li account devono essere creati. 



Sarà poi possibile, successiva- 
mente accedere alla voce Ac- 
count utente - contenuta nel 
Pannello di controllo - per va- 
riare le impostazioni di ogni sin- 
golo account, per eliminare al- 
cuni o crearne di nuovi. 

In particolare è possibile sce- 
gliere quali account devono es- 
sere resi "limitati" in modo da 
differenziarli da quelli "ammini- 
stratore". Mentre ai secondi è 
permesso apportare qualunque 
genere di intervento sul siste- 
ma, agli account di tipo "limita- 
to" non è invece consentito, ad 
esempio, installare nuovo 
hardware o programmi, effet- 
tuare modifiche al sistema, ac- 
cedere a tutti i file e modificare 
gli account di altri utenti. 

Nelle precedenti versioni di 
Windows per passare da un ac- 
count all'altro era necessario ef- 
fettuare la procedura di discon- 
nessione. Windows XP include 
ora una possibilità denominata 
Utilizza cambio rapido utente 
che permette di passare veloce- 
mente da un account utente. Il 
punto di forza di questa nuova 
opzione sta nel fatto che, non 
appena si passa ad un altro ac- 
count, vengono conservate le fi- 
nestre aperte, le applicazioni in 
esecuzione, i file aperti e tutto 
ciò su cui si stava lavorando. 
Non appena si riaprirà l'account 
si ritroverà tutto così come lo 
avevamo lasciato. La procedura 
è incredibilmente istantanea, 
fluida, semplice da utilizzare. 

Per passare da un account 
utente all'altro, suggeriamo di 
premere il tasto Windows (sim- 
boleggia la bandierina di Win- 
dows ed è presente su tutte le 
tastiere più recenti) e, contem- 
poraneamente, il tasto L (in mo- 
do da dover evitare di selezio- 
nare manualmente Start I Di- 





\»— 1 

1 a '*>-—*- 


Scegliere un'operazione... 








rj£ow<i«ju«* 






o scegliere un account da modifica 






■tifeGjj KX| 

|5i 



Dal Pannello di controllo di Windows 
XP è possibile creare, cancellare, 
modificare gli account per ciascuna 
persona che utilizza il personal computer 



sconnetti I Cambia utente). 

Immagini, musica e tutto 
quello che è multimediale 

Windows XP è un sistema 
operativo rivolto maggiormente 
all'aspetto multimediale, a no- 
stro avviso, ancor più di Win- 
dows Me. XP gestisce ora, per 
esempio, in modo più efficace i 
file Mp3: per ciascuno di essi, se 
si seleziona l'apposita visualiz- 
zazione, vengono mostrati dati 
aggiuntivi come nome dell'arti- 
sta, album ed altre informazioni 
avanzate. 

La cartella Immagine, "pro- 
mossa" in Windows XP a cartel- 
la di sistema (come avvenuto in 
passato per la cartella Docu- 
menti) costituisce un po' il pun- 
to di riferimento per l'acquisi- 
zione di immagini da scanner e 
fotocamere digitali. Windows 
XP dispone infatti di un modulo 
che si interfaccia direttamente 
con lo scanner o la fotocamera 
e permette di impostare le varie 
specifiche per l'acquisizione 
delle immagini. 
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Il visualizzatore immagini e fax permette ora di 
passare agevolmente da un'immagine all'altra, di 
visualizzare l'immagine a dimensioni reali o in base a 
quelle della finestra in cui è contenuta, di ingrandire e 
ruotare le foto, di eliminarle, stamparle, salvarle e 
convertile in altri formati 



Cliccando sulla voce Stampa immagini, presente in 
una qualunque cartella contenente delle immagini, è 
possibile selezionare le foto che si desiderano e decidere 
quindi se stampare su un unico foglio o su più fogli 



Il pannello di controllo offre due modalità di 
visualizzazione: la prima è in stile Windows XP Le icone 
rispecchiano le nove grandi categorie che permettono 
di configurare computer e sistema operativo. 
L'interfaccia "browser-like" è particolarmente adatta 
per chi si è da poco avvicinato al sistema operativo 
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La nuova shell di Windows XP 

consente, nel caso di file musicali Mp3, di 
visualizzare in modo automatico 
informazioni avanzate 
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Windows Media Player 
8.0 oltre a riprodurre file audio e 
video (non è comunque tuttora 
supportato il diffuso formato 
Realvideo), permette di estrarre 
le tracce audio da Cd musicali, 
di organizzare, di creare Cd au- 
dio, di copiare i brani musicali 
su dispositivi portatili, di ascol- 
tare le stazioni radio trasmesse 
via Internet e tanto altro ancora. 
Ha fatto molto discutere il fat- 
to che in Windows Media Player 
8.0 non sia più possibile effet- 
tuare il ripping di un brano Mp3 
da Cd audio se non mediante l'a- 
dozione di appositi add-on a pa- 
gamento. Ricordiamo che un 
ripper Mp3 è un apposito pro- 
gramma che permette di estrar- 
re tracce audio (per esempio 
quelle dei normali Cd audio) e 
salvarle su disco fisso sotto for- 
ma di file Mp3. Anche la ripro- 
duzione di Dvd è possibile solo 
mediante l'adozione di un plug- 
in. Entrambe le aggiunte sono 

Windows Media Player 8. permette 
la gestione e la riproduzione di 
qualunque elemento multimediale. 



sviluppate e distribuite da Cy- 
bermedia. Per maggiori infor- 
mazioni consultate il sito Inter- 
net www.maneurope.com. 

È stato leggermente migliora- 
to anche Windows Movie 
Maker, il programma per l'ac- 
quisizione di sequenze video 
che aveva debuttato in Win- 
dows Me. Si tratta comunque 
sempre di un programma molto 
spartano consigliabile solo a 
chi vuole muovere i primi passi 
nel campo dell'editing video. 

Per concludere, l'abilità di 
Windows XP di dialogare con i 
dispositivi multimediali, si com- 
pleta con una funzionalità, al- 
l'interno della shell di sistema, 
che permette di memorizzare 
dati su Cd Rom ove presente un 
masterizzatore. La scrittura av- 
viene alla massima velocità con- 
sentita da parte dell'hardware. 

Più protezione durante la 
navigazione in rete 

Oggi come non mai la Rete è 
popolata di un nugolo di perso- 
ne che, avendo evidentemente 
molto tempo a disposizione, si 



divertono a far danni. 

Generalmente non si tratta di 
veri e propri hacker ma di per- 
sone che sfruttando software 
già pronti ed ampiamente diffu- 
si in Internet, "scandagliano" la 
Rete alla ricerca di personal 
computer poco protetti e quindi 
facilmente attaccabili. Ogni vol- 
ta che ci connettiamo ad Inter- 
net, viene assegnato, al nostro 
personal computer, un identifi- 
cativo numerico che general- 
mente varia ad ogni collega- 
mento. Tale identificativo si 
chiama Indirizzo IP: ogni indi- 
rizzo IP è unico e contraddistin- 
gue, in modo univoco, una mac- 
china collegata alla Rete. Per ve- 
rificare quale indirizzo Ip vi è 
stato assegnato, dopo esservi 
collegati ad Internet, cliccate su 
Avvio/Start I Esegui... quindi 
digitate winipcfg e premete il 
pulsante OK. Il vostro indirizzo 
IP è quello indicato accanto alla 
voce Indirizzo Ip del client. Se 
usate Windows 2000 fate dop- 
pio clic sui due piccoli compu- 
ter che lampeggiano, durante la 
connessione ad Internet, accan- 



Quanto conviene passare a Windows XP partendo da una versione precedente 
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to all'orologio; selezionate la 
scheda Dettagli; il vostro indi- 
rizzo IP è, anche in questo caso, 
quello indicato a lato della voce 
Indirizzo IP del client. 

Un malintenzionato che vuo- 
le far danni, generalmente usa 
effettuare una scansione di un 
certo numero di indirizzi IP alla 
ricerca di personal computer at- 
taccabili in qualche modo. Una 
macchina connessa a Internet 
può risultare infatti indifesa ri- 
spetto a un certo tipo di attacco 
sia a causa di vulnerabilità insi- 
te all'interno del sistema opera- 
tivo, sia perché è stata infettata 
da virus o da alcuni programmi 
maligni (backdoors) che prov- 
vedono ad aprire - generalmen- 
te in modo del tutto trasparente 
per l'utente - delle porte sul 
personal computer in modo da 
renderlo facilmente violabile. 

Un firewall costituisce una 
sorta di barriera tra i dati me- 
morizzati all'interno del perso- 
nal computer e la rete Internet. 
Il firewall provvede a "filtrare" 
tutte le richieste di accesso al 
personal computer su cui è in- 
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Il test grc.com "sentenzia" che il firewall 
incluso in Windows XP offre un ottimo 
livello di sicurezza: il vostro computer è 
come se non esistesse agli "occhi" dei 
malintenzionati 




Security Scan di Sygate effettua test 
molto complessi che possono impiegare 
anche diversi minuti per essere portati a 
compimento. Vengono anche simulati 
attacchi verso le porte più comunemente 
usate dai vari trojan virus. Anche in 
questo caso il firewall incluso in XP si è 
ben comportato 



stallato avvisando l'utente di 
eventuali tentativi non consen- 
titi. Ci sono poi alcune applica- 
zioni - ribattezzate "spyware" - 
che, senza richiedere l'autoriz- 
zazione all'utente, durante la 
connessione ad Internet, invia- 
no in Rete (generalmente al pro- 
duttore del software) dati per- 
sonali. I firewall più recenti sono 
in grado di monitorare anche 
tutto il traffico uscente dal pro- 
prio personal computer: l'uten- 
te viene infatti tempestivamen- 
te avvisato qualora un pro- 
gramma tenti di trasmettere da- 
ti via Internet. 

Anche Microsoft ha deciso 
quindi di includere, nel proprio 
sistema operativo, un firewall 
che offre un buon livello di si- 
curezza per gli attacchi prove- 
nienti dall'esterno. 

Lo abbiamo messo "sotto tor- 
chio" servendoci delle utilità di 
test messe a disposizione gra- 
tuitamente, sul web, da parte di 
Grc.com, famosa azienda che si 
interessa di problemi relativi al- 
la sicurezza informatica e da Sy- 
gate, famoso produttore di fi- 
rewall e soluzioni rivolte alla si- 
curezza. 

Il test ShieldUp! di grc.com 
(https://grc.eom/x/ne.dll7bhObk 
yd2) e il Security Scan di Sygate 
(http://scanme.sygatetech.com 
) hanno evidenziato un ottimo 
comportamento da parte del fi- 
rewall Microsoft - abilitato in 
modo predefinito - per tutte le 
connessioni. 

Ci sentiamo comunque di 
consigliarvi, soprattutto se te- 
nete particolarmente alla vostra 
privacy e ai dati memorizzati 
sul vostro personal computer, 
di adottare un firewall più evo- 
luto. Tra i software gratuiti ri- 
cordiamo Zone Alarm (preleva- 
bile gratuitamente all'indirizzo 
www.ilsoftware.it/querydl.asp7I 
D=412 ) e Tiny Personal Firewall 
(www.ilsoftware.it/querydl.asp? 
ID=357). Fra i firewall commer- 
ciali segnaliamo invece Norton 
Personal Firewall (distribuito 
da Symantec). Il firewall incluso 
"di serie" insieme con Windows 
XP si comporta infatti in modo 
"unidirezionale": non intercetta 
infatti i tentativi di accesso alla 
Rete da parte delle varie appli- 
cazioni installate, cosa invece 
possibile con gli altri pacchetti 
consigliati. 

Si può intervenire da remoto 
sul sistema con problemi 

Se a volte vi è capitato di tro- 
varvi in difficoltà con il personal 
computer, probabilmente avre- 



te fatto spesso ricorso a qual- 
che amico più esperto spesso 
dimostratosi in grado di risol- 
vere i vostri problemi. Windows 
XP include il nuovo tool deno- 
minato Assistenza remota: gra- 
zie ad esso un amico che si tro- 
va in un altro luogo può colle- 
garsi, su richiesta, al vostro per- 
sonal computer. Assistenza re- 
mota mette quindi in grado il 
vostro aiutante remoto di mo- 
strarvi direttamente la soluzio- 
ne del problema. 

Una volta che il vostro amico 
sarà connesso al personal com- 
puter, sarà in grado di visualiz- 
zare quanto mostrato sul vostro 
schermo. Una chat in tempo 
reale permetterà di discutere 
sul problema che si desidera ri- 
solvere. Con le necessarie auto- 
rizzazioni, il vostro aiutante po- 
trà eventualmente far uso an- 
che dei propri mouse e tastiera 
per risolvere personalmente il 
problema. 

Per utilizzare Assistenza re- 
mota è tuttavia indispensabile 
che sia l'utente che l'assistente 
utilizzino Windows Messenger o 
un account di posta elettronica 
compatibile con le specifiche 
Mapi (ad esempio Outlook op- 
pure Outlook Express). 

Qualora siate connessi a una 
rete locale, è necessario con- 
trollare la configurazione di 
eventuali firewall: potrebbero 
infatti impedire il corretto uti- 
lizzo del sistema di assistenza 
remota. 

Trasferimento file, 
preferenze ed impostazioni 

Una delle gravi mancanze 
delle precedenti versioni di 
Windows era il fatto che non ap- 
pena si installava nuovamente il 
sistema operativo si perdevano 
inesorabilmente le preferenze e 
le proprie impostazioni perso- 
nalizzate. 

I parametri di configurazione 
delle varie componenti del si- 
stema e dei vari programmi in- 
stallati potevano essere messi 
al sicuro manualmente per poi 
essere ripristinati in seguito. Si 
trattava comunque di una pro- 
cedura piuttosto noiosa (auto- 
matizzatile mediante l'adozio- 
ne di utilità sviluppate da terze 
parti). L'utilità Trasferimento 
guidato file e impostazioni pre- 
sente in Windows XP si ispira 
ad altri software già presenti da 
tempo all'interno del panorama 
informatico (per esempio PCRe- 
locator [www.alohabob.com] o 
PCSync [www.laplink.com] ). 
Trasferimento guidato file e im- 
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La funzionalità Desktop remoto di 
Windows XP consente di collegarsi ad un 
personal computer remoto con la 
possibilità di visualizzarne il desktop così 
come se si fosse seduti di fronte al suo 
schermo. Utilissimo per gestire da casa 
propria i computer di clienti e amici. 
E' possibile impostare tutte le preferenze 
relative alla modalità di visualizzazione 
del desktop remoto ed all'utilizzo di 
stampanti e risorse collegate al personal 
computer di destinazione 




W*!£zr~z? 



: *■ 




JLs 



postazioni ricerca automatica- 
mente le proprie impostazioni 
personalizzate di Windows, la 
configurazione delle connessio- 
ni Internet e tante altre prefe- 
renze, quindi permette di tra- 
sferire il tutto verso un altro 
personal computer mediante un 
cavo seriale oppure una con- 
nessione Lan. In alternativa, l'u- 
tilità permette di memorizzare i 
dati su un'unità di rete od all'in- 
terno di un'unità rimovibile. È 
offerta anche la possibilità di 
aggiungere all'archivio creato 
anche file e documenti perso- 
nali. 

Il Trasferimento guidato file e 
impostazioni, se instai- 
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Trasferire i file 
importanti in 3 passi 
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Passo 1. Per effettuare una copia di 
backup di tutte le impostazioni del 
sistema operativo e delle 
applicazioni installate scegliere 
Vecchio computer 
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Passo 2 A questo punto è 
necessario specificare dove devono 
essere salvate le informazioni 
recuperate (trasferite su un altro 
computer mediante collegamento 
via cavo, attraverso la rete locale, 
salvate su floppy disk od altra unità 
di memorizzazione rimovibile) 
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Passo 3. Da ultimo viene richiesto di 
scegliere quali informazioni devono 
essere "messe al sicuro". L'apposita 
casella - riservata ai più esperti - 
consente di scegliere ogni singolo file 
da includere nell'archivio di backup 



lato prima di ese- 
guire la migrazione a 
Windows XP, è in grado 
di recuperare le imposta- 
zioni specificate da un al- 
tro computer collegato. 

Appena avviato il pro- 
gramma richiede se lo si 
sta eseguendo sul "nuo- 
vo computer" ossia sulla 
macchina che dovrà "ere- 
ditare" le vecchie impo- 
stazioni, oppure sul "vec- 
chio computer" ovvero 
sul personal computer le 
cui impostazioni devo es- 
sere messe al sicuro. 

Trasferimento guidato 
file e impostazioni con- 
sente non solo di effet- 
tuare un backup di tutte 
le impostazioni chiave 
del sistema (impostazio- 
ni di Internet Explorer, 
proprietà dello schermo, 
stampanti ed unità di re- 
te, opzioni della barra 
delle applicazioni,...) ma 
anche di includere i file di 
configurazione delle va- 
rie applicazioni installa- 
te, rendendo così più 
semplice la nuova instal- 
lazione. 
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Quattro passi della procedura che permette di configurare una rete locale (Lan). Windows XP 
configura automaticamente la scheda di rete, va alla ricerca dei personal computer collegati, 
predispone le connessioni e le condivisioni di base. Su richiesta dell'utente viene attivato il 
modulo per la condivisione del collegamento Internet ed il firewall integrato. È possibile creare 
un dischetto che permette di configurare in modo automatico tutti i personal computer collegati 
in rete locale 
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I messaggi in tempo 
reale con Windows 
Messenger 

Con l'intento di rendere più 
pratico e veloce collaborare a 
distanza utilizzando Internet 
come mezzo di comunicazione 
primario, Windows XP include 
Windows Messenger, un 
software per la messaggistica 
in tempo reale. Chi utilizza da 
tempo software come Icq 
(www.icq.com) o C6 saprà cer- 
tamente di cosa si tratta. 

La posta elettronica è, sin 
dagli albori della Rete, il siste- 
ma di comunicazione più uti- 
lizzato a livello mondiale. Tut- 
tavia, le e-mail non sono lo 
strumento ideale per comuni- 
cazioni in tempo reale. 

Sul web hanno cominciato a 
diffondersi, quindi, programmi 
in grado di mettere in contatto 
- ogni giorno, 24 ore su 24 - 
amici, conoscenti e parenti re- 
sidenti in qualunque parte del 
globo. Software come Icq, Aol 
Instant Messenger e tanti altri 
permettono da tempo di scam- 
biarsi messaggi in tempo reale 
o di instaurare veri e propri 
colloqui (chat), anche a più 
persone, mediante l'utilizzo 
della tastiera. 

Grazie all'introduzione di 
tecnologie più evolute, unite 



ad algoritmi di compressione 
audio/video sempre più com- 
plessi ed efficienti, questi pro- 
grammi si sono ulteriormente 
evoluti guardando verso le 
conferenze audio/video in tem- 
po reale e alla collaborazione 
in linea. 

Windows Messenger con- 
sente di comunicare in tempo 
reale con amici, parenti e col- 
leghi usando non solo messag- 
gi di testo, ma anche audio e 
video. Include altri strumenti 
per la collaborazione. Si pos- 
sono effettuare chiamate voca- 
li verso un qualunque personal 
computer o verso i telefoni. 
Messenger permette di inviare 
messaggi testuali sui telefoni 
cellulari nonché, come i prede- 
cessori, spedire file e docu- 
menti. Un semplice clic del 
mouse consente di avviare una 
sessione video per vedere il 
vostro interlocutore e condivi- 
dere una lavagna elettronica o 
un'applicazione. 

Collegati a una rete locale 
o a Internet 

Abbiamo già visto come in 
Windows XP venga esaltato il 
concetto di account utente e 
quello del lavoro di gruppo. 
Così come accadeva in Win- 



dows 2000, anche in XP è pos- 
sibile riawiare una connessio- 
ne di rete o applicarvi delle 
modifiche senza dover neces- 
sariamente effettuare il reboot 
del computer. 

Nella configurazione della 
rete locale si viene guidati pas- 
so a passo: Windows XP pro- 
pone una procedura semplice 
che richiede quattro o cinque 
passaggi. Questa sorta di "au- 
tocomposizione" è affiancata, 
oltre che dal firewall del quale 
abbiamo già parlato (ma che 
consigliamo, per usi professio- 
nali, di sostituire con un pac- 
chetto più evoluto), anche dal 
solito Internet Connection Sha- 
ring, il modulo che permette ai 
personal computer collegati in 
rete locale, di accedere ad In- 
ternet attraverso un modem, fi- 
sicamente collegato ad un solo 
computer ma condiviso tra tut- 
te le varie postazioni. 

Internet Connection Sharing 
provvede ad assegnare un in- 
dirizzo IP a ciascuna macchina 
che sfrutta il modem. La confi- 
gurazione della rete locale è 
awiabile da Pannello di con- 
trollo I Connessioni di rete 
cliccando poi su Installa una 
rete domestica o una piccola 
rete aziendale. • 
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Cosa non offre Windows XP 



Windows XP non supporta 
ancora in modo nativo 
periferiche Bluetooh e 
Usb 2.0: ciò significa che chi farà 
uso di nuove periferiche che 
sfruttino queste nuove tecnolo- 
gie, potrà imbattersi in problemi 
di compatibilità e in qualche 
conflitto tra dispositivi diversi. 
Confidiamo nel fatto che i vari 
produttori di periferiche 
hardware si mettano d'accordo 
per lo sviluppo di driver firmati. 

Manca Java 

Suscitando diverse polemi- 
che, Microsoft ha eliminato da 
Windows XP il supporto integra- 
to per l'esecuzione delle applet 
Java. Tuttavia, non appena ci si 
collega con un sito che ne fa uso, 
Internet Explorer 6 richiede al- 
l'utente se si desidera scaricare 
la Java Virtual Machine in modo 
da poter avviare l'esecuzione 
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delle applet. 

Da parte di Sun si sono co- 
munque sollevate aspre criti- 
che: l'azienda fa notare come 
con Windows XP si tenti di dan- 
neggiare milioni di utenti e svi- 
luppatori in tutto il mondo che 
hanno adottato la tecnologia Ja- 
va. Sun, da parte sua, ricorda an- 
che i miglioramenti che Java ha 
apportato al web nel corso di 
tanti anni. Questa mossa da par- 
te di Microsoft, evidenzia in mo- 
do inequivocabile il divario che 
si sta creando tra la nuova piat- 
taforma di programmazione de- 
nominata .Net della casa di Red- 
mond e gli strumenti per gli svi- 
luppatori messi a disposizione 
da Sun, la casa madre del lin- 
guaggio Java. .Net vuole intro- 
durre una nuova filosofia di pro- 
grammazione che guarda al web 
come punto di riferimento per 
ogni software. .Net offrirà la pos- 
sibilità di usare servizi Internet 
basati su Xml che permetteran- 
no ai vari pc di connettersi tra di 
loro mediante la rete e di scam- 
biarsi dati, qualunque sistema 
operativo utilizzino (www.mi- 
crosoft.com/italy/net). 

La battaglia non è comunque 

Se ci si collega a un sito che fa uso di 

applet Java, viene richiesta l'installazione 
della Java Virtual Machine, circa 5 MB di 
download da Internet 



che agli inizi conside- 
rato che Sun sta inve- 
stendo molto sulla tec- 
nologia Java: viene for- 
nita sempre una ver- 
sione aggiornata della 
Java Virtual Machine 
per Windows (per mag- 
giori informazioni col- 
legatevi al sito: 
http://java.sun.com ). 

Uno studio condotto 
dall'inglese Bloor Re- 
search (www.bloor-re- 
search.com) evidenzia 
come, per la prima vol- 
ta, siano richiesti in re- 
te soprattutto esperti 
del linguaggio Java 
(37%); C++, Visual Basic 
e C, seguono con il 25%. 
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Per disattivare la protezione dei brani basta agire 
sull'opzione Proteggi contenuto, contemplata nel 
menù Strumenti I Opzioni I Copia musica 



Non si converte in Mp3 

Windows Media Player non 
consente, poi, il ripping Mp3 os- 
sia l'estrazione di tracce audio 
da un ed musicale e la conse- 
guente memorizzazione nel for- 
mato compresso Mp3. Cyber- 
link, come indicato nella tabella, 
ha sviluppato tuttavia, in colla- 
borazione con Microsoft, un 
add-on per Media Player che, 
grazie all'encoder Mp3, permet- 
te di introdurre nel player inte- 
grato in Windows XP il ripping 
Mp3, tanto amato dagli appas- 
sionati di musica. Windows Me- 



dia Player permette comunque 
di salvare le tracce audio di un 
Cd musicale nel formato pro- 
prietario Wma. In modo predefi- 
nito viene attivata la protezione 
del file Wmache fa sì che un bra- 
no musicale possa essere ripro- 
dotto solo su un unico personal 
computer: ciò per non incorrere 
in problemi legali legati al diritto 
d'autore. Media Player offre co- 
munque, sotto la responsabilità 
dell'utente, di disattivare la pro- 
tezione dei brani musicali in for- 
mato Wma. 



Quando Windows può bastare, quando è meglio installare altri software 



Windows XP 



Alternative 



Firewall 

(sicurezza in Internet) 



Firewall "unidirezionale" Indicato per chi si 
collega poco alla Rete: offre una protezione di base 



ZoneAlarm (www.zonealarm.com) gratuito, ampiamente 

utilizzato, efficiente 

Tiny Personal Firewall (www.tinysoftware.com/italy) 

gratuito, ampiamente personalizzabile, per i più esperti 



Codifica audio 



Windows Media Player 8 

Consente di salvare tracce audio da Cd in formato Wma 

"Ripping Mp3" non supportato 



HP3 PowerEncoder: Add-on per Windows Media Player 

(www.gocyberlink.com - www.maneurope.com) 

Costo: 10$ 



Visione di filmati Dvd 



Non supportata 



PowerDVD SE: Add-on per Windows Media Player 

(www.gocyberlink.com - www.maneurope.com) 

Costo: 15$ 



Masterizzazione 



Integrata nella shell. Possibilità di creare audio Cd 
da Windows Media Player 



Nero Burning Rom 5.5 

www.maneurope.com 

www.nero.com/en/download.htm 

pacchetto tuttofare per la creazione e la copia di ed dati e 

audio disponibile una versione dimostrativa 



Funzioni di ripristino 



Ripristino configurazione di sistema 
Utilità di base derivante da Windows ME 



Go Back 

www.roxio.com 
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pcopenp Prove di compatibilità 
testI dal laboratorio di PC Open 



La compatibilità è una delle 
questioni più complicate 
che i programmatori devo- 
no affrontare durante lo svilup- 
po di un nuova piattaforma. Gli 
standard qualitativi sono ormai 
elevati e a un nuovo sistema 
operativo è richiesta la massi- 
ma capacità di adattamento, sia 
verso i componenti hardware di 
più recente concezione, dato 
che la prima grossa distribuzio- 
ne sarà attraverso i personal 
delle catene d'informatica, sia 
nei confronti delle schede e del- 
le periferiche più datate, poiché 
sono molti gli utenti che migra- 
no di Windows in Windows sen- 
za sostituire il proprio pc. 

Il nuovo sistema operativo 
Microsoft, interfaccia grafica a 
parte, assomiglia molto a Win- 
dows 2000. Questo si rivelerà di 
grosso aiuto per fronteggiare gli 
inevitabili ritardi di alcune 
aziende che, almeno per le pri- 
me settimane, stenteranno a 
lanciare i driver progettati per 
Windows XP. In tale eventualità, 
si potrà infatti tentare la sorte e 
cercare di far funzionare il com- 
ponente hardware privo di dri- 
ver installandone la versione 
per Windows 2000. 

Nei Pc Open Labs abbiamo 
voluto verificare proprio la 



bontà della procedura ricono- 
scimento dell'hardware sotto- 
ponendo a Windows XP sei dif- 
ferenti configurazioni. Su cia- 
scuna di esse (descritte in det- 
taglio nella parte bassa di que- 
ste pagine), collocata in uno 
specifico settore per la presen- 
za di uno o più componenti, XP 
ha dato ottima prova di sé, di- 
stinguendo senza alcun proble- 
ma la quasi totalità del- 
l'hardware. Solo raramente alla 
fine dell'installazione è compar- 
so qualche punto esclamativo 
nella lista delle periferiche, ma 
il problema è stato brillante- 
mente risolto dai driver per 
Windows 2000, immediatamen- 
te rintracciati in Rete. 

Analizziamo quindi punto per 
punto l'hardware che costitui- 
sce un personal computer e ve- 
diamo in che modo Windows 
XP riesce a conquistare la fidu- 
cia di utenti esperti e neofiti. 

Processori: 

svelato anche qualche trucco 

Le sei configurazioni sotto- 
poste a XP rappresentano il 
parco processori attualmente 
sul mercato. È presente il Pen- 
tium 4 e il diretto concorrente 
Athlon Xp (di cui si può leggere 
una dettagliata recensione a 



pag. 49), mentre per l'entry le- 
vel rispondono all'appello Cele- 
ron e Duron di ultima genera- 
zione. Ogni famiglia è ricono- 
sciuta senza problemi e per ciò 
che riguarda l'Athlon Xp è rive- 
lata anche la reale frequenza di 
clock. Nella fattispecie, la ver- 
sione 1800+, pur facendo pen- 
sare a 1.800 MHz, è confermata 
viaggiare a 1,53 GHz. Abbiamo 
comunque verificato la compa- 
tibilità anche verso processori 
più datati e non ci sono state 
esitazioni a riconoscere Athlon 
e Pentium III. 

Motherboard: tutto bene 
anche con periferiche integrate 

Il corretto riconoscimento 
delle schede integrate in una 
piastra madre e dei vari con- 
troller implementati nel chipset 
è il primo passo per la configu- 
razione di un sistema veloce ed 
efficiente. Durante il setup, Win- 
dows XP ha individuato senza 
problemi ogni classe di chipset, 
da quelli meno recenti per Amd, 
come il Ktl33, a quelli più ag- 
giornati come l'Intel 850 delle 
macchine equipaggiate con 
Pentium 4. L'installazione si è 
dimostrata perfetta anche ana- 
lizzando i controller Usb e quel- 
li Eide. Per questi ultimi, in par- 



ticolare, va messa in evidenza 
l'attivazione automatica del 
Dma, per ottenere le migliori 
prestazioni con i dischi Ata 
33/66/100, e l'assegnazione del 
nome esatto ai dischi rigidi e al- 
le unità ottiche. In accordo con 
le impostazioni del Bios, inoltre, 
vengono resi disponibili i set- 
taggi relativi alla gestione avan- 
zata del risparmio energetico; 
ciò avviene anche con le main 
board più datate e con le ver- 
sioni di Bios meno recenti, ed è 
sintomo pertanto di una buona 
integrazione tra hardware e si- 
stema operativo. 

Comparto grafico: c'è quasi 
tutto, manca la velocità 

Passando alle schede d'e- 
spansione, seppur indispensa- 
bili come quelle grafiche, emer- 
gono i limiti della libreria di dri- 
ver che Microsoft ha confezio- 
nato per XP. Quasi tutti i chipset 
video, spesso con relativa per- 
sonalizzazione da parte dell'a- 
zienda distributrice, sono rico- 
nosciuti correttamente. Solo 
con la Kyro II, che equipaggiava 
la macchina per Internet, e con 
la Matrox G550 del sistema per 
video editing, non c'è stato nul- 
la da fare e al temine dell'instal- 
lazione Windows proponeva 



Le sei configurazioni in prova: buono 



O - DREAM MACHINE 



© - EDUTAINNENT 



© - INTERNET 



Scheda madre: Gigabyte 7Dx 
Processore: Amd Athlon Xp 1800+ 
Memoria ram: 256 MB Sdram Ddr Pc2100 
Scheda video: Asus V8200 D. 64 MB Geforce 3 
Scheda audio: Creative S.B. Audigy Platinum eX 
Hard disk: Maxtor Diamondmax Plus 60 40 GB 
Masterizzatone: Mitsumi Cr-4808Te 16x8x40x 
Modem: Zyxel Prestige 630 Adsl Usb 
Scheda di rete: Amd Pcnet-Fast+ 10/100 Mbps 
Monitor: 17" Aoc7V1r 

In quella che abbiamo assemblato come fosse una 
Dream machine, i componenti più difficili da 
riconoscere sono stati la scheda audio e il modem 
Adsl. Per quest'ultimo, rilevata la connessione a 
computer acceso, è bastato inserire il ed in bundle 
per procedere all'installazione; più complessa è stata 
la procedura per rendere operativa la Audigy che 
alla fine funzionava al 30% delle sue possibilità. 



Scheda madre: Biostar M7Vib 
Processore: Amd Duron 1 GHz 
Memoria ram: 128 MB Sdram Sdr Pc133 
Scheda video: Ati All-in-wonder Radeon 32 MB 
Scheda audio: Terratec Sixpack 5.1 + 
Controller Scsi: Adaptec Aic-7850 
Hard disk: Ibm 60Gxp 40 GB 7.200 rpm 
Lettore multimediale: dvd Pioneer Dvd-116 
Masterizzatone: Hp Cd-Writer+ 12x8x32x 
Modem: Lucent Winmodem - Monitor: 19" Philips 

Il Duron è correttamente identificato e se ne misura 
la reale frequenza di clock senza difficoltà. 
Impegnativo e comunque superato brillantemente il 
riconoscimento della scheda video, e di quella 
sonora, una buona Terratec con supporto nativo per 
l'audio multicanale. Anche il masterizzatone Hp con 
interfaccia Scsi è subito utilizzabile dato il 
riconoscimento del controller Adaptec. 



Scheda madre: Asus K7M 

Processore: Amd Athlon 700 MHz 

Memoria ram: 128 MB Sdram Sdr PdOO 

Scheda video: Hercules 3D Prophet 4500 Tv-out 

Scheda audio: Creative Sound Blaster Live! Value 

Hard disk: Seagate Barracuda 13 GB 7.200 rpm 

Masterizzatore: Waitec Saurus 12x8x32x 

Modem: Speedtouch Home Adsl 

Lan: Intel Pro/100+ 

Adsl: 3Com 3C900B-Tpo - Monitor: 17" Ibm 

Windows Xp ha risentito solo della presenza della 
scheda Hercules con chipset grafico Kyro II. Alla fine 
del setup infatti, nella lista di periferiche, compariva 
un punto esclamativo e si rendeva disponibile solo 
una semplice Svga 256 colori. Il problema è stato 
risolto installando manualmente i driver per 
Windows 2000, anche se Hercules conferma la 
futura disponibilità di driver certificati Xp. 
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una semplice quanto inefficace 
Svga a 256 colori. Il problemi so- 
no stati risolti installando, ri- 
spettivamente, il driver per 
Windows 2000 e quello per XP, 
disponibili sui siti web delle so- 
cietà interessate. 

Non è quindi nell'individuare 
il chipset che Windows XP la- 
scia a desiderare, quanto nelle 
prestazioni che il driver scelto 
riesce a produrre. Nel caso del- 
le schede con hardware Nvidia, 
ad esempio, passando ai Deto- 
nator Xp, il guadagno in termi- 
ni di velocità nel 3D è nell'ordi- 
ne del 50 per cento, valore che 
scende al 10%, anch'esso però 
rilevante, se si considerano le 
schede Ati. Il consiglio è quindi 
di sostituire il driver Microsoft 
con quello certificato XP non 
appena esso venga reso dispo- 
nibile online. 

Questo senza nulla togliere al 
nuovo Windows, pregevole per 
essere in grado di fornire all'u- 
tente finale un sistema piena- 
mente operativo fin dal primo 
riawio dopo il setup. 

Archiviazione: dai dischi da 10 
GB ai masterizzatori 24x 

Lettori di ed o di dvd, maste- 
rizzatori e dischi fissi sono rico- 
nosciuti perfettamente, siano 
questi ultimi recentissimi e 
conformi alle specifiche Ata 
100, oppure ancora Ata 33 o ad- 
dirittura precedenti. In ogni ca- 
so l'unità è installata in maniera 
da poterne sfruttare subito la 
massima velocità e, se necessa- 
rio, viene automaticamente abi- 
litato il Dma. I lettori multime- 



diali sono diversificati e in 
Esplora risorse compaiono 
adesso come unità dvd o ed, 
mentre nella gestione periferi- 
che anche per loro è riservata la 
corretta identificazione del mo- 
dello e del firmware. Notevole 
infine la gestione dei masteriz- 
zatori, utilizzabili anche senza 
particolari software grazie ai 
plug-in integrati in Windows 
XP e sviluppati da Roxio. Ab- 
biamo provato a scrivere qual- 
che ed e dai tempi di creazione 
sembra che siano supportati 
anche i recenti modelli 24x. Più 
complesso il discorso riguar- 
dante i controller Raid. Tali 
schede, pur risultando sempre 
utilizzabili, vengono spesso 
identificate a partire dal chi- 
pset e non sono quindi sfrutta- 
bili al meglio dal relativo 
software in bundle che invece 
ricerca lo specifico prodotto 
basandosi sul nome dell'azien- 
da produttrice. 

Multimedia: 

è il comparto più delicato 

Alle prese con le periferiche 
multimediali nascono i proble- 
mi più grossi. Nella nostra si- 
mulazione, XP è inciampato più 
volte e, se possiamo chiudere 
un occhio relativamente al 
mancato riconoscimento della 
scheda Canopus per il video- 
montaggio, meno giustificata 
risulta l'assenza totale di driver 
per la scheda audio Aztech del 
sistema per l'ufficio, certo piut- 
tosto vecchiotta, ma comun- 
que di ottima qualità e, per 
giunta, già munita di interfaccia 



Pei. L'alternativa resta sempre 
quella di provare con i driver 
per Windows 2000, soprattutto 
considerato il fatto che XP re- 
gistra lo stato del sistema pri- 
ma di ogni installazione 
hardware ed eventualmente 
consente di ripristinare una 
configurazione divenuta insta- 
bile per colpa di file non certi- 
ficati. Singolare infine il caso re- 
lativo alla nuova Sound Blaster 
Audigy che non riesce a essere 
installata per colpa della in- 
compatibilità del software di 
setup Creative, si può procede- 
re manualmente ma si riesce a 
configurare solo il processore 
audio e non le restanti funzio- 
nalità. 

Comunicazione: 
il meglio da subito 

Il settore delle comunicazio- 
ni, via rete Ethernet o via mo- 
dem analogico o digitale, è uno 
dei punti di forza di Windows 
XP. Ne abbiamo avuto riprova 
installando il nuovo sistema 
operativo sul computer dedi- 
cato a Internet (dotato di due 
schede di rete) e sul personal 
per l'intrattenimento casalingo. 
In queste situazioni, già duran- 
te la procedura di setup, ven- 
gono richiesti i parametri per 
la connessione alla Lan o alla 
Rete, a conferma del corretto 
riconoscimento dell'hardware 
fin dalle prime fasi dell'installa- 
zione. L'ottimo aggiornamento 
della lista di driver è inoltre di- 
mostrato dalla facilità con cui 
XP ha individuato il controller 
Ieeel394 (firewire) integrato 



nella scheda audio Audigy del- 
la Dream Machine e della confi- 
gurazione dedicata al video ed- 
ting: senza alcun intervento 
esterno l'installazione va a 
buon fine e ce ne si accorge so- 
lo perché compare un messag- 
gio che invita a inserire i para- 
metri di rete. 

Periferiche esterne: qualche 
dubbio solo per i monitor 

La maggior parte dei prodot- 
ti di questa categoria, monitor 
esclusi, si avvale della connes- 
sione Usb. Abbiamo quindi pro- 
ceduto a collegare, rigorosa- 
mente a computer acceso, al- 
cune stampanti, scanner e mo- 
dem dotati di questa interfac- 
cia. Quasi nessun modello, a 
parte le stampanti più diffuse, è 
riconosciuto e installato auto- 
maticamente, ma la buona noti- 
zia è che l'Universal Serial Bus 
funziona senza intoppi e alla ri- 
chiesta di driver basta rispon- 
dere col ed in bundle perché 
questi vengano rintracciati e la 
periferica divenga subito ope- 
rativa. Per i monitor la questio- 
ne è differente e, a fronte di una 
gamma così vasta, è inevitabile 
che solo i modelli a prestazioni 
più elevate siano riconosciuti, 
mentre per gli altri ci si appog- 
gi a una configurazione di com- 
promesso. Questo rischia di 
rendere inaccessibili alcune fre- 
quenze di refresh particolar- 
mente elevate (quindi più ripo- 
santi per la vista) ed è quindi 
bene cercare in Rete, se dispo- 
nibile, l'apposito file .inf da for- 
nire al nuovo Windows. m.f. 



il riconoscimento dei componenti 



O - COMPUTER MULTIMEDIALE 

Scheda madre: Asus P4T 
Processore: Intel Pentium 4 1,5 GHz 
Memoria ram: 512 MB Rdram Pc800 
Scheda video: Hercules 3D Prophet III 64 MB 
Scheda audio: Creative S. B. Live! Player 5.1 
Hard disk: Ibm 60Gxp 40 GB 7.200 rpm 
Lettore multimediale: ed Lg 52x 
Masterizzatore: Philips Cdrw800 8x4x32x 
Modem: Zoltrix Tomcat Usb - Monitor: 17" Nec 

A parte la solita questione sulle schede grafiche 
accelerate, per cui è bene sostituire il driver di 
Windows Xp per avere le massime prestazioni, in 
questo caso non si sono avuti rallentamenti. L'unico 
intervento esterno si è reso indispensabile per 
configurare il modem Zoltrix. Per il processore 
Pentium 4 compare la relativa frequenza operativa 
sia nel pannello delle caratteristiche generali che 
nella lista delle periferiche. 



© - UFFICIO 



© - VIDEO EDITING 



Scheda madre: Abit Vh6 

Processore: Intel Celeron 800 MHz 

Memoria ram: 128 MB Sdram Sdr PclOO 

Scheda video: Ati Rage Fury 16 MB 

Scheda audio: Aztech N270 

Hard disk: Quantum Fireball Lct15 20 GB 7.200 rpm 

Lettore multimediale: dvd Nec Dv-5700A 

Scheda di rete: 3Com 3Csoho100-Tx 

Monitor: Nortek lm767B 

Essendo una configurazione dedicata all'utilizzo in 
ufficio, mancano quei componenti più sofisticati 
appannaggio delle macchine più spinte, 
ciononostante Windows Xp non ha brillato e anzi ha 
mostrato qualche lacuna alle prese col comparto 
audio. La scheda Aztech infatti dopo l'installazione 
di Xp non risultava configurata. Apprezzabile, per 
contro, il corretto riconoscimento di periferiche 
ormai scomparse come la scheda grafica Ati. 



Scheda madre: Asus A7v-e 

Processore: Amd Athlon 1,2 GHz (Fsb 100 MHz) 

Memoria ram: 256 MB Sdram Sdr Pc133 

Scheda video: Matrox G550 32 MB Dvi-out 

Scheda audio: Creative S. B. Audigy Platinum eX 

Scheda per video editing: Canopus Dvraptor-Rt 

Controller Raid: Adaptec 1200A 

Hard disk: 2 Samsung Sp4004H 40 GB 7.200 rpm 

Masteri.: Tdk Ciclone 24x10x40x - Monitor: Hansol 

Abbiamo con questa macchina messo a dura prova 
la procedura di riconoscimento dell'hardware che 
Windows Xp. La scheda grafica ha richiesto 
l'installazione esterna del driver Matrox (presente sul 
sito anche in versione Xp), quella sonora è stata 
invece attivata manualmente; la Canopus per il 
video editing, dopo il setup, presentava un punto 
esclamativo e si sono rivelati adeguati i driver forniti 
nella confezione (per Windows 2000). 
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Oggi con sole 200mila lire si acquista un buon masterizzatore 

Crearsi un ed 



// masterizzatore 
è assai utile 
perché estende 
la memoria del 
sistema ed è 
efficacissimo per 
lo scambio dati. 
Con esso possiamo 
fare il backup, 
registrare un ed 
audio, fare una 
mega compilation 
Mp3, effettuare 
copie di sicurezza 
dei programmi, 
trasportare dati 
da un computer 
all'altro. 
Analizziamo in 
dettaglio queste 
applicazioni 



di Marco Milano 



Oggi un masterizzatore si com- 
pra a un prezzo al quale lo 
scorso anno si acquistava un 
semplice lettore dvd, Aanche i 
masterizzatori più veloci, i nuovi 
24xl0x40x, non superano le 
6/700.000 lire. Dunque dotarsi del 
masterizzatore oggi non è più un 
investimento, e dal punto di vista 
dell'utilità i vantaggi sono eviden- 
ti. Procedendo di pari passo con 
la diffusione di questa periferica 



sono in continuo aumento gli 
utenti che si chiedono quali siano 
le unità, i software e le procedure 
migliori per realizzare ed rom, ed 
audio, video ed e così via. Ecco 
perché a maggior ragione è utile 
che si parta dal punto di vista del- 
l'utente per concentrarsi sui risul- 
tati che si vogliono ottenere, sulle 
singole applicazioni, indicando le 
procedure ed i trucchi da seguire 
con i più diffusi software. 



Il backup 
su ed rom 

11 backup dei propri dati è la 
più utile applicazione della tecno- 
logia di scrittura su ed, anche se 
certamente la meno divertente. Il 
backup può essere effettuato sia 
su cd-r che su cd-rw, con vantaggi 
e svantaggi che vedremo più 
avanti, ed in diversi formati: il 
normale formato ed rom (chiama- 
to Iso/Joliet), il formato Udf, i for- 
mati proprietari di programmi di 
backup compresso. 

Iniziamo dal backup in norma- 
le formato ed rom. A tale scopo 
dobbiamo utilizzare un program- 
ma di masterizzazione standard: 
Roxio (ex Adaptec) Easy Cd Crea- 
tor, Ce Quadrat Winoncd, Ahead 
Nero Burning Rom, Golden Hawk 
Cdrwin e Veritas Primo Cd Plus 
sono i programmi più diffusi per 
queste operazioni. 

I dati solitamente sono presen- 
ti sul disco rigido, dunque non è 
importante la velocità del lettore 
ed ma quella dell'hard disk, che 
comunque a meno di non avere 
un ferrovecchio è sempre teorica- 
mente sufficiente a masterizzare 
anche alle massime velocità. La 
modalità consigliata è dunque 
quella al volo, o on the fly. Ma nel- 
la pratica un pericolo può venire 
dalla frammentazione: se il disco 
rigido è molto frammentato può 
perdere tempo ricercando i dati 
da incidere sul ed, e se il buffer di 



quest'ultimo non è amplissimo (o 
non dispone di tecnologie Bum 
Proof) si può verificare il temuto 
errore buffer underrun ed il cd-r è 
da buttare. In questo caso po- 
tremmo passare dalla modalità al 
volo a quella immagine, ma impie- 
gheremmo il doppio del tempo. 
Meglio dunque eseguire una de- 
frammentazione del disco rigido, 
che offre anche il vantaggio di au- 
mentare la velocità nell'uso nor- 
male dei programmi Windows. 
Prima di deframmentare è sem- 
pre necessario un backup totale 
del disco rigido, in quanto se il 
computer si inchiodasse o man- 
casse la corrente durante la de- 
frammentazione il disco divente- 
rebbe completamente illeggibile, 
ed in modo irreversibile! 

Ecco in dettaglio come realiz- 
zare un ed rom con Easy Cd 4: 
aprite Easy Cd, apparirà una fine- 
stra in cui vi si chiede che tipo di 
ed volete realizzare. Cliccate su 
Data, poi ancora su Data Cd ed il 
programma si awierà con la con- 
figurazione corretta per creare ed 
rom: in alto una finestra con le 
unità disponibili, in basso una fi- 
nestra vuota in cui definiremo la 
struttura del ed rom da incidere. 
Mettiamo che alcuni dati da inse- 
rire sul ed siano nella directory 
Articoli sull'unità D: basta trasci- 
nare la cartella desiderata dalla fi- 
nestra superiore a quella inferio- 
re. Altri dati sono nella cartella 
Temp sull'unità C: anche qui ba- 
sta trascinare e tutto è fatto. Ve- 
drete apparire un codice numeri- 
co come nome del ed in realizza- 
zione: cliccate su questo nome 
con il tasto destro e selezionate 
Renarne, poi inserite il nome volu- 
to. Noi inseriremo Pc Open. In 
basso notate la barra che indica 
lo spazio in MB occupato dai file 
scelti, e l'indicazione del formato 
Joliet, il formato adatto a ed rom 
per Windows. 

È giunto il momento di selezio- 
nare le opzioni avanzate: cliccate 
su Create Cd, apparirà una fine- 




stra nella quale cliccando su Ad- 
vanced accederemo alle opzioni 
che ci interessano. Selezioniamo 
il masterizzatore, la velocità di 
scrittura, il numero di copie. Se è 
la prima volta che proviamo a ma- 
sterizzare il programma eseguirà 
automaticamente un test di velo- 
cità delle varie unità per determi- 
nare la velocità massima consi- 
gliata. Comunque, le prime volte 
è sempre meglio impostare la ve- 
locità di scrittura massima sup- 
portata dal masterizzatore e sele- 
zionare la modalità che prima ef- 
fettua la simulazione e poi la co- 
pia vera e propria (Test and Crea- 
te). In caso di problemi non rovi- 
neremo il cd-r. Se già sapete che 
non ci sono problemi, selezionate 
invece Create Cd, evitando la fase 
di Test che, non dimentichiamo- 
lo, raddoppia il tempo necessa- 
rio. 

Le altre opzioni determinano la 
modalità di scrittura (Disc at once 
o Track at once; la Session at once 
è di scarsa utilità). Selezioniamo 
Disc at once. L'ultima opzione, 
che permette di scegliere tra Clo- 
se Cd o Close Session, è disponibi- 
le solo in modalità Track at once: 
se scegliamo di chiudere il ed non 
sarà più possibile effettuare altre 
scritture, se invece lo lasciamo 
aperto chiudendo solo la sessio- 
ne, nello spazio eventualmente 
avanzato sarà possibile registrare 
altre sessioni, come vedremo nel 
prossimo paragrafo. 

Ora non resta che cliccare su 
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0/j, ed apparirà la finestra che 
monitorizza il processo di maste- 
rizzazione: potremo vedere in 
tempo reale lo svolgimento del 
processo, l'avanzamento della 
scrittura delle varie tracce e lo 
stato di riempimento del buffer. 
Attendiamo con ansia il termine 
di tutti i processi, che vedrà la 
trionfale scritta "Cd creatìon sue- 
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cessfuF. In caso di problemi inve- 
ce apparirà una spiegazione sul- 
l'accaduto e potremo prendere i 
provvedimenti del caso: ridurre 
la velocità di scrittura, defram- 
mentare il disco rigido, seleziona- 
re la modalità immagine invece 
che al volo. 

Ricordiamo che Easy Cd usa 
automaticamente la modalità al 
volo. Per creare un file immagine 
è necessario, invece di cliccare su 
Create ed, andare nel menu File e 
selezionare Create ed image, indi- 
cando la cartella sul disco rigido 
dove vogliamo creare il file imma- 



gine ed il suo nome. Tenete sem- 
pre presente che l'immagine di un 
ed pieno occupa circa 700 MB! 

Backup su ed rom 
multisessione 

Abbiamo appena visto che i 
programmi di masterizzazione la- 
sciano due possibilità creando un 
ed rom: chiudere il disco o chiu- 
dere solo la sessione. I ed "chiusi " 
non possono essere più scritti, e 
sono simili ai ed che acquistiamo. 
I ed aperti possono invece acco- 
gliere nello spazio ancora libero 
altre sessioni di masterizzazione. 

Per aggiungere una sessione 
ad un ed occorre prima "importa- 
re" le sessioni già presenti, poi si 
procede normalmente come si 
trattasse della prima sessione: 
scelta dei file e loro scrittura. I ed 
multisessione sono compatibili 
con tutte le unità moderne, solo 
alcuni lettori ormai obsoleti non 
riconoscono le sessioni aggiunti- 
ve. Si tratta di un sistema utile 
quando si realizzano backup di 
cartelle di dimensioni medie: i 
nuovi gruppi di file potranno es- 
sere scritti come nuove sessioni, 
sinché il ed non è pieno. 

I ed multisessione possono an- 
che essere usati come metodo si- 
curissimo per scambiare i dati tra 
due computer, essendo più affida- 
bile e compatibili dell'Udf. L'uni- 
co problema è che ogni sessione 
spreca 20/30 MB di spazio per i 
dati di chiusura, dunque il meto- 
do non è consigliato per copiare 
pochi dati per volta. 

Proviamo a creare un ed multi- 
sessione con Nero Burning Rom 
4. Avviamo il programma, selezio- 
niamo Cd rom Iso e clicchiamo su 
New: vedremo apparire l'interfac- 
cia di Nero, formata anch'essa da 
due finestre. Dalla finestra File 
browser trasciniamo i file che co- 
stituiranno la prima sessione nel- 
la finestra Isol, poi selezioniamo 
Write ed dal menu File (Attenzio- 




ne: questa opzione appare solo 
con la finestra Isol selezionata!) 
ed appariranno le opzioni di regi- 
strazione. 

Per ottenere un ed multisessio- 
ne nella scheda Multisession sele- 
zioniamo Start multisession disk, e 
nella scheda Bum spuntiamo la 
casella Write e non la casella Fina- 
nze ed, poi selezioniamo la velo- 
cità di scrittura massima, clic- 
chiamo su Write e la masterizza- 
zione inizierà. 

Una volta completata, estraia- 
mo e reinseriamo il ed nel maste- 
rizzatore, usciamo da Nero e riav- 
viamolo per incidere una nuova 
sessione: apparirà la finestra New 
compilation, dove selezioneremo 
Continue multisession disk. In bas- 
so vedremo apparire le opzioni 
che permettono di sovrascrivere o 
meno i file con lo stesso nome del- 
la sessione precedente, opzione 
utile se si usa il cd-r per il backup 
dei propri file e che ora non ci inte- 
ressano. Clicchiamo su New ed ap- 




parirà l'elenco delle 
sessioni disponibili, dal 
quale deve sempre es- 
sere selezionata l'ulti- 
ma traccia dell'ultima 
sessione incisa (ad 
esempio se vi sono le 
sessioni 1, 2e3 selezio- 
niamo la 3). 

Clicchiamo su Ok, e ve- 
dremo i file presenti 
nella prima sessione 
apparire nella finestra 
Isol. Ora possiamo ag- 
giungere i file della nuova sessio- 
ne come fatto prima, trascinando- 
li dalla finestra File browser, ed in- 
cidere il ed sempre in modalità 
Multisessione e senza attivare Fi- 
nalize, che lo chiuderebbe per 
sempre. 

Rileggendo il ed su un lettore i 
dati vecchi e nuovi appariranno 
senza distinzione come presenti 
assieme sul ed rom. 

Backup in 
formato Udf 

Per creare ed in formato Udf il 
software da utilizzare non è il nor- 
male software di masterizzazione 
usato sinora. Si deve invece utiliz- 
zare un programma specifico, tra 
cui i più famosi sono Roxio Di- 
rected, Cequadrat Packetcd, 
Ahead Incd, ed il nuovo Veritas 
Direct Letter Access 2.1 (che so- 
stituisce Prassi abCd, in quanto la 
Prassi è stata acquisita dalla Veri- 
tas). 

Con tali software è 
possibile formattare 
un cd-r o cd-rw in for- 
mato Udf, formato che 
ha il vantaggio di per- 
mettere la scrittura a 
pacchetti, ovvero è 
possibile copiarvi i da- 
ti file per file e diretta- 
mente tramite le fine- 
stre di Windows, come 
si fa con il disco rigido 
o il floppy di- 
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sk, invece che masteriz- 
zando un'intera sessione. 

La formattazione richiede mol- 
to tempo per i cd-rw (10/50 minu- 
ti a seconda della velocità del ma- 
sterizzatore), mentre per i cd-r 
sono necessari solo pochi secon- 
di. Il vantaggio dei ed riscrivibili 
(cd-rw) è ovviamente che i dati 
possono essere cancellati fisica- 
mente, riguadagnando lo spazio 
utilizzato, mentre con i cd-r è 
ugualmente possibile cancellare i 
file, ma trattandosi di una cancel- 
lazione logica lo spazio utilizzato 
non viene restituito. Se pensate di 
utilizzare i cd-rw orientatevi su 
un masterizzatore che li possa 
scrivere alla massima velocità 
(attualmente lOx, contro i 24x dei 
cd-r), in quanto la modalità di 
scrittura a pacchetti tipica del 
formato Udf è intrinsecamente 
abbastanza lenta, ed utilizzarla a 
lOx rispetto ai consueti 4x è un al- 
tro vivere. 

Nonostante tale co- 
modità, e nonostante 
con tutti i masterizzato- 
ri che scrivono i cd-rw a 
lOx sia presente un cd- 
rw vergine compatibile 
con tale velocità, è an- 
cora quasi impossibile 
trovare sul mercato al- 
tri cd-rw vergini compa- 
tibili lOx: solitamente ci 
si riduce ad utilizzare i 
normali cd-rw 4x. 

Per quanto riguarda il software 
si deve fare un discorso particola- 
re: tutti i software Udf più diffusi 
sono veloci e semplici di usare, 
ma l'affidabilità cambia notevol- 
mente. Siccome i ed Udf si usano 
principalmente per backup fre- 
quenti di file, l'affidabilità è fonda- 
mentale, sia per non trovarsi in 
caso di problemi senza i dati da ri- 
pristinare, sia perché eventuali 
inchiodamenti, dischi rovinati e 
blocchi durante il backup fanno 
perdere molto tempo, trattandosi 
di operazioni frequenti o addirit- 
tura quotidiane. 

Il software migliore da questo 
punto di vista è certamente Di- 
rect Cd: non si inchioda quasi 
mai, i ed formattati e scritti con 
un masterizzatore pos- 
sono quasi sempre es- 
sere scritti anche da 
masterizzatori diversi, 
il sistema di blocco del 
cassetto del masteriz- 
zatore impedisce di 
estrarre il ed anzitem- 
po. 

Veritas Direct Letter 
Access 2.1 giunge buon 
secondo, è leggermen- 



te meno affidabile di Direct Cd, ma 
garantisce grande velocità nella 
formattazione di cd-rw. 

Packet Cd invece è un software 
molto poco affidabile: si blocca 
spesso con quasi tutti i modelli di 
masterizzatori, non protegge il di- 
sco da eventuali espulsioni prema- 
ture, tende ad inchiodare tutto il 
sistema mentre si copiano gruppi 
di file su ed. Ci siamo sempre chie- 
sti come mai la Cequadrat, che ha 
realizzato un campione nell'ambi- 
to dei programmi di masterizza- 
zione (Winoncd) abbia invece un 
programma di scrittura Udf così 
poco affidabile. 

Ed ora vi guideremo passo 
passo nella creazione di un ed in 
formato Udf con Roxio Direct Cd 
2.5d: se avete installato Direct Cd 
dovreste avere un'icona nel Tool- 
tray (vicino all'orologio) che indi- 
ca che il programma è attivo, al- 
trimenti lanciatelo. All'inseri- 
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mento di un cd-r o cd-rw vergine, 
Direct Cd fa apparire una finestra 
in cui ci viene chiesto cosa ne vo- 
gliamo fare. 

Selezioniamo Create a data ed 
accessible through a drive letter, 
modo un po' contorto per spiega- 
re che si tratta di un ed Udf, ed ap- 
parirà un Wizard: continuando a 
cliccare su Next alla fine ci trovere- 
mo nella schermata di formatta- 
zione Udf e potremo dare un nome 
al nostro ed. Ricordiamo che se si 
tratta di un cd-r la formattazione 
durerà pochi secondi, mentre per 
formattare un cd-rw ci vorranno 
sino a 50 minuti (sino a 25 con cd- 
rw 4x e sino a 10 con cd-rw lOx). 

Terminata la formattazione il 
ed è pronto per essere usato: po- 



tremo trascinare file nella sua fi- 
nestra per copiarli, cancellarli con 
Cane ed addirittura salvare file su 
ed dall'interno delle applicazioni, 
proprio come si trattasse di un 
floppy! L'importante è non espel- 
lere il disco prima che le operazio- 
ni di scrittura siano terminate. 
Spesso i dati appaiono copiati ma 
sono ancora nella cache, e se si 
preme il pulsante di espulsione il 
disco è da buttare. Direct Cd per 
evitare ciò blocca il pulsante e 
permette solo l'espulsione via 
software, che provvede a termina- 
re le operazioni di copia, ma altri 
software non lo fanno. 

Attenzione: il ed è leggibile so- 
lo da masterizzatori e non da nor- 
mali lettori di ed rom sinché non 
viene "finalizzato", ma una volta 
finalizzato non possono più esse- 
re aggiunti dati. Solitamente que- 
sti ed si usano per backup perso- 
nali, e vengono sempre lasciati 
"non finalizzati" sinché non sono 
pieni. Per copiare file da scambia- 
re con altri computer è meglio 
usare la normale masterizzazione 
multisessione Iso/Joliet. 

Creare un ed 
audio 

Anche per la creazione di ed 
musicali i pro- 
grammi utiliz- 
zabili sono 
Easy Cd, 
Winoncd, 
Nero, 
C d r win , 
Primo Cd e 
gli altri pro- 
grammi di ma- 
sterizzazione 
che si usano per creare 
ed di dati. Diventa però fonda- 
mentale la scelta sia del masteriz- 
zatore che del lettore di ed: non 
tutti i modelli sono adatti allo sco- 
po, in quanto il masterizzatore 
deve poter scrivere correttamen- 
te le tracce audio senza interru- 
zione ed il lettore deve poter 
estrarre le tracce audio dai ed 



senza perdita di qualità. La velo- 
cità invece va in secondo piano, 
in quanto per creare ed audio con 
la migliore qualità possibile è me- 
glio non superare la velocità di 
2x. In caso contrario il lettore la- 
ser del'apparecchio audio non 
riesce a leggere correttamente il 
solco ottico. 
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Per poter scrivere corretta- 
mente le tracce audio il masteriz- 
zatore deve disporre sia della mo- 
dalità Disc at once, in quanto solo 
ed audio scritti come Disc at once 
possono essere usati come ma- 
ster per la duplicazione industria- 
le, sia della modalità Track at on- 
ce, che permette di mettere sullo 
stesso ed tracce provenienti da 
unità diverse. Tutti i masterizza- 
tori attuali dispongono di entram- 
be le modalità, ma alcuni maste- 
rizzatori più vecchi, ad esempio il 
Mitsumi CR-2801Te, non dispon- 
gono della modalità Disc at once. 
Per poter estrarre le tracce au- 
dio senza perdita di qualità il let- 
tore di ed è fondamentale. Pur- 
troppo non ci sono parametri di- 
chiarati che permettano di sape- 
re come un modello si comporta 
in questa operazione: anche letto- 
ri veloci di marche famose posso- 
no estrarre l'audio con difficoltà, 
mentre unità più lente possono 
invece eccellere. Il nostro consi- 
glio è di leggere le recensioni dei 
vari prodotti, facendo attenzione 
a velocità e qualità dell'estrazio- 
ne audio. 

Purtroppo anche la velocità 
migliore per estrarre le tracce 
non è facilmente individuabile. Le 
ultime versioni dei 
programmi di maste- 
rizzazione permettono 
di determinare la velo- 
cità massima di estra- 
zione dell'audio, ma 
non la qualità dell'au- 
dio ottenuto. 11 modo 
più sicuro è estrarre la 
stessa traccia come fi- 
le Wav sul disco rigido 
alle diverse velocità, e 
confrontare i risultati 
ascoltando con atten- 
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zione i diversi file Wav ottenuti. La 
velocità ideale può essere lx, 2x, 
4x, o in alcuni casi la velocità mas- 
sima del lettore, che può essere 
stato ottimizzato per fornire mi- 
gliori prestazioni a questa velocità. 

Siccome l'estrazione audio è 
un processo complesso, spesso è 
meglio non utilizzare la modalità 
al volo, che non dà il tempo di ri- 
petere più volte la lettura di sin- 
gole zone per correggere meglio 
gli errori. Estraendo le tracce au- 
dio su disco rigido e copiando poi 
le tracce sul cd-r si ottengono so- 
litamente risultati di maggiore fe- 
deltà. Anche qui conviene speri- 
mentare ambedue le modalità e 
confrontare i risultati ascoltando 
i ed ottenuti sullo stereo di casa. 

Se l'audio da cui volete realiz- 
zare un ed non è già presente su 
ed ma è stato campionato con la 
scheda audio, realizzato da pro- 
grammi musicali o comunque è 
già presente sul disco rigido sotto 
forma di file Wav, ovviamente non 
contano più le prestazioni del let- 
tore di ed, basta copiare i vari file 
Wav come tracce audio sul cd-r. 



Dilemma: scelgo un cd-r o un cd-rw? 
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Ecco in dettaglio come realiz- 
zare un ed audio con Winoncd 3.6 
a partire da tracce presenti sul di- 
sco rigido: apriamo il programma 
e selezioniamo Cd Digital Audio 
dalla finestra Nuovo Progetto; ve- 
dremo apparire due finestre simi- 
li a quelle viste in Easy Cd. 

La superiore contiene le varie 
unità disponibili, l'inferiore la 
struttura del ed. Selezioniamo la 
cartella in cui sono presenti i file 
Wav, in questo caso F:\Audio: ora 
basta trascinare i file Wav nella fi- 
nestra sottostante, e se tutto è a 
posto accanto a ciascuno appa- 
rirà una luce verde. Come con Ea- 
sy Cd, in basso è presente una 
barra che indica lo spazio occu- 
pato dalle tracce: se questo ecce- 
de le dimensioni normali, la barra 
da verde diventerà rossa. A de- 
stra della barra c'è un altro se- 
maforo: se la luce è verde, il sup- 
porto è abbastanza capiente per 
contenere i dati, se è rossa i dati 



Abbiamo visto come il masterizzatore sia un vero 
toccasana per il backup e per lo scambio di grandi 
quantità di dati tra due computer non in rete. Per 
questi usi può sembrare che i ed riscrivibili siano il 
supporto migliore: tutti i mezzi di backup del 
passato (floppy, unità a nastro, zip, Syquest, 
magneto-ottici...) erano riscrivibili, dunque perché 
dovremmo usare dei cd-r, che una volta pieni non 
sono più modificabili, piuttosto che dei cd-rw, 
riscrivibili sino a 1.000 volte? 
Ma se si analizza la questione più 
approfonditamente, non appare più così ovvio che i 
cd-rw siano la scelta migliore per il backup e lo 
scambio di dati. 

Il vantaggio del cd-rw 

Infatti, l'unico "prò" e la riutilizzabilità del supporto, 
che non va mai sprecato in quanto una volta pieno 
può essere cancellato. I software di masterizzazione 
sono tutti dotati della funzione "cancella cd-rw", e 
della cancellazione in modalità rapida, che impiega 
circa 30 secondi. Tutte le altre considerazioni sono 
però a sfavore dei riscrivibili, ed una rapida 
panoramica potrebbe far cambiare idea a molti. 
Innanzitutto scrivere su cd-rw è sempre stato, ed è 
tutt'oggi, un processo molto più lento rispetto alla 
scrittura su cd-r: quando i masterizzatori 
raggiungevano gli 8x i riscrivibili al massimo si 
potevano incidere a 4x. Ora che la velocità massima 
raggiungibile su riscrivibili è di lOx, i cd-r arrivano 
addirittura a 24x. Dunque se i dati di cui effettuare il 
backup sono tanti, i tempi di backup dimezzati 
possono essere un vantaggio non da poco a favore 
dei cd-r Va poi ricordato che i supporti riscrivibili 
"high speed" compatibili lOx sono praticamente 
introvabili, e solitamente si fa ricorso ai vecchi 4x, 
rendendo la differenza di velocità ancora più 
sensibile. Se si utilizza il formato Udf per la scrittura a 
pacchetti, i cd-rw hanno un altro problema: la 
formattazione è molto più lenta (anche 50 minuti) e 
lo spazio disponibile scende da 650 a circa 500 MB. 
Ma i cd-rw hanno un altro problema, ben più 
insidioso della lentezza: la minore affidabilità. La 
nostra esperienza ci dice infatti che le probabilità 
che un cd-rw improvvisamente non sia più scrivibile, 
o peggio una volta riscritto non sia più leggibile, è 
molto più alta rispetto alla possibile illeggibilità di un 
cd-r In due anni ci è capitato solo un paio di volte di 
trovare un cd-r illeggibile dopo la scrittura, mentre ci 




è successo almeno 10 volte di avere un cd-rw 
difettoso, che inizialmente funzionava benissimo, ma 
che dopo poche riscritture è diventato illeggibile o 
non è più cancellabile. 

Il brutto è che nella maggioranza dei casi il cd-rw 
difettoso blocca addirittura l'intero computer, a causa 
dei continui tentativi di lettura effettuati dalla 
meccanica del lettore di ed. Vedremo più avanti 
come ci siano delle soluzioni di emergenza per 
cancellare a forza un cd-rw apparentemente non 
cancellabile e renderlo di nuovo scrivibile, ma i dati 
presenti su di esso sono comunque persi. Questa 
debolezza dei cd-rw, che si manifesta soprattutto se 
vengono cancellati più volte su masterizzatori diversi 
o con software diversi, è dovuta alla complessità del 
processo di scrittura, molto superiore a quella della 
scrittura permanente in quanto per garantire la 
riscrivibilità si devono usare leghe di metalli rari con 
proprietà fisiche particolarissime, mentre per 
realizzare i cd-r si usano normali sostanze organiche. 

Il cd-r è più sicuro 

Visto che chi effettua un backup lo fa per ragioni di 
sicurezza, ovvero per salvarsi da un'eventuale 
perdita di dati sul proprio disco rigido, è ovvio che la 
minore affidabilità dei cd-rw costituisce un motivo 
per molti sufficiente a decidere di eseguire il backup 
sui più sicuri cd-r II fatto di buttare via il set di cd-r 
una volta che si debba eseguire un nuovo backup 
non è poi economicamente così problematico, visti i 
bassi costi dei cd-r rispetto ai cd-rw. Inoltre ci sono 
metodiche per ridurre il danno: l'utilizzo del formato 
Udf, che permette di aggiungere singoli file ai cd-r 
tramite il "packet writing", è da scartare se si cerca 
l'affidabilità, come avrete letto nel paragrafo 
dedicato a questo formato. Il metodo migliore per 
risparmiare ed è utilizzare ed multisessione: è molto 
raro infatti che i cd-r multisessione diano problemi, 
ed anche se una sessione diventasse illeggibile ci 
sono software particolari per leggere i dati scritti in 
precedenza. In questo modo è possibile aggiungere 
man mano blocchi di dati al ed di backup, ma ogni 
sessione spreca spazio, dunque è meglio 
aggiungere blocchi almeno di 20-30 MB. Ma per il 
backup quotidiano del proprio lavoro, che può 
consistere in pochi file, tale approccio non è il 
migliore. Alla fine dei conti, per chi tiene veramente 
alla sicurezza dei propri dati il sistema migliore è 
"misto": eseguire il backup quotidiano dei file su cui 
si lavora su un cd-r in formato Udf, ed eseguire un 
backup settimanale su un altro cd-r, stavolta 
multisessione, aggiungendo una sessione alla 
settimana. In questo modo si usano sempre i più 
affidabili cd-r, il ed Udf ha il vantaggio che vi si 
possono copiare i file direttamente con l'interfaccia 
di Windows, e addirittura salvarvi i file dall'interno 
delle applicazioni, come fossero giganteschi floppy, 
rendendo immediato il backup di file importanti e 
minimizzando lo spreco di spazio, mentre nel caso 
si avessero dei problemi con il ed Udf, c'è sempre 
un backup recente sul ed multisessione. 



non ci stanno. La luce può essere 
verde anche se la barra è rossa, e 
ciò accade quando i dati sono su- 
periori alle dimensioni standard 
ma si usa un cd-r del tipo più ca- 



piente del normale. 

Selezionando una traccia au- 
dio e cliccando su Editor è possi- 
bile ascoltare ed editare le tracce 
audio: ad esempio si può elimina- 



re una sezione dell'onda, massi- 
mizzare il volume, aggiungere fa- 
ding o anche campionare nuovo 
audio dalla scheda sonora. 
Ora clicchiamo su Di- 
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sco: appariranno le op- 
zioni di registrazione, organizzate 
in modo più chiaro rispetto ad Ea- 
sy Cd: dovremo selezionare la ve- 
locità di scrittura (per la massima 
qualità è consigliabile non supe- 
rare i 2x), potremo effettuare un 
test prima di scrivere (Emula, se 
con successo, scrìvi), mentre per 
passare subito all'incisione do- 
vremo selezionare Scrìvi imme- 
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alatamente. La modalità Tracfc at 
once o Disc at once (solo la prima 
è possibile se le tracce sono pre- 
senti su unità diverse), il numero 
di copie, ed anche la modalità di 
scrittura "al volo" sull'hard disk 
selezioneremo questa casella, poi 
clicchiamo su Registra ed appa- 
rirà la finestra di monitoraggio 
della masterizzazione, con in bel- 
la evidenza lo stato del buffer. 
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Come al solito attendiamo il 
termine di tutte le operazioni, an- 
nunciato da una finestra che ne 
indica la correttezza. In caso di 
problemi apparirà invece una fi- 



nestra con il tipo di problema e le 
opzioni possibili. 

Se le tracce non sono presenti 
sul disco rigido ma su un altro ed, 
basta inserire il ed nel lettore, se- 
lezionare l'unità contenente il ed 
audio nella finestra superiore e 
trascinare le tracce da copiare 
nella finestra inferiore: Winoncd 
procederà automaticamente ad 
estrarre le tracce audio. 

Essendo questo un processo 
dalla qualità variabile, consiglia- 
mo di deselezionare l'opzione 
Scrìvi al volo se possibile in modo 
da utilizzare il file immagine, e se 
si vuole la massima qualità sele- 
zionare Copia tracce sorgente CD- 
DA in un file su disco nella scheda 
Estrazione CD-DA dalle Preferenze 
presenti nel menu Opzioni. Nella 
stessa scheda è anche possibile 
variare la velocità di estrazione 
per provare quella che dà risulta- 
ti migliori. Winoncd fornisce qui 
l'opzione Predefinito, adatta a chi 
non ha tempo di sperimentare. 

Ricordiamo che l'estrazione 
delle tracce da un altro ed audio 
può essere effettuata con risultati 
spesso migliori tramite Utility de- 
dicate che salvano le tracce sul 
disco rigido pronte per la copia, 
anche Shareware (Cdda-Extrac- 
tor ne è un valido esempio, ma il 
migliore è Cd Dae99, che verifica 
anche la perfetta corrispondenza 
tra la traccia estratta e quella ori- 
ginale), o da programmi profes- 
sionali dedicati alla masterizza- 
zione audio, come Cd Architect 
(della Sonic Foundry), che sono 
specializzati nella creazione di ed 
audio con un maggiore controllo 
sulla masterizzazione e sulla qua- 
lità dell'audio: se volete creare ed 
audio perfetti o "master" per la 
duplicazione procuratevi anche 
un software di questo tipo. 

Infine, un altro colpo al bistrat- 
tato cd-rw viene proprio dal cam- 
po dell'audio: la maggioranza dei 
lettori di ed dei car stereo e buo- 
na parte di quelli Hi-Fi domestici 
non riesce a leggere un ed audio 
masterizzato su cd-rw, a causa 
del coefficiente di riflessione 
troppo basso. La cosa si manife- 
sta o con il totale rifiuto del ed, o 
con la lettura del solo indice cui 
non segue la riproduzione delle 
tracce, o nei casi migliori con 
un'esecuzione piena di rumori e 
crepitìi. 

Dunque il sogno di usare un cd- 
rw come una musicassetta, can- 
cellando la vecchia musica per ri- 
masterizzarlo con i brani di moda 
quest'anno, non è ancora diven- 
tato realtà. 




Copiare ed rom 

Sinora ci siamo occupati del- 
la realizzazione di ed con dati 
creati sul disco rigido o di com- 
pilation audio con brani presi 
da diversi ed. Ma se vo- 
gliamo invece co 
piare un ed così 
com'è? 

Iniziamo dai 
ed rom contenen- 
ti solo dati. 

Ricordiamo che co- 
piare ed protetti da diritti d'au- 
tore per distribuirli è un grave 
reato penale, che può compor- 
tare anche il carcere oltre a le- 
dere l'industria del software, 
contribuendo a tenere alti i 
prezzi di giochi e programmi. 

È però permesso realizzare 
una copia di sicurezza dei pro- 
pri programmi: l'utente onesto 
può così tutelarsi da danni su- 
biti dai costosi ed originali. La 
cosa è rara, ma ci è capitato di 
vedere ed originali che, caden- 
do, venivano graffiati in modo 
irrimediabile dalla loro stessa 
custodia in plastica, che rom- 
pendosi diventava tagliente! 

Per creare una copia di 
backup il metodo più veloce è 
quello on the fly, ovvero diretta- 
mente da lettore di ed a maste- 
rizzatore. È dunque necessario 
che ambedue queste unità sia- 
no sufficientemente veloci. Con 
gli attuali masterizzatori, che 
giungono sino a 24x in scrittura 
su cd-r ed hanno buffer ampi (4 
MB), sono spesso i lettori di ed 
a non farcela, in quanto devono 
garantire un flusso di dati velo- 
ce e costante e contemporanea- 
mente correggere gli eventuali 
errori. Basta che il ed da copia- 
re sia sporco ed una copia a 24x 
può miseramente fallire. Per 
fortuna che la maggioranza dei 
nuovi masterizzatori superve- 
loci utilizza la tecnologia Bum 
Proof, in grado di fermare la 
scrittura e riprenderla quando i 
dati dal ed originale tornano a 
fluire correttamente. Ciò in pra- 
tica si traduce in un continuo 
accendersi e spegnersi della lu- 
ce di scrittura del drive, in 
quanto i dati non sono letti ab- 
bastanza velocemente ed il ma- 
sterizzatore attiva continua- 
mente la modalità Bum Proof, 
dunque il tempo reale di scrit- 
tura sarà certamente inferiore 
alla velocità selezionata. 

Visto che per masterizzare 
un intero ed a 24x sono neces- 
sari solo 3 minuti, può essere 
conveniente optare per la copia 



in modalità immagine, creando 
un'immagine sul disco rigido 
del ed da copiare e poi inviando 
l'immagine al masterizzatore. Il 
ed originale sarà copiato sul di- 
sco rigido alla massima velocità 
di lettura, solitamente in 2-3 
minuti, che aggiunti ai 
3 minuti necessari a 
masterizzare il file 
immagine sul cd-r 
fanno solo 5-6 minuti, 
tempo sempre molto 
breve, con il vantaggio di 
evitare qualunque problema. 

Per avere una copia fedele è 
consigliato l'utilizzo della mo- 
dalità Disc at once: sebbene la 
maggioranza dei ed in commer- 
cio sia tranquillamente duplica- 
bile anche in modalità Track at 
once, il Disc at once garantisce 
maggiore fedeltà e copia meglio 
ed "difficili". 

Ecco un esempio di come 
operare per copiare un ed rom 
con Winoncd 3.6: inseriamo il 
ed sorgente nel lettore ed un 
cd-r nel masterizzatore, dopo- 
diché avviamo il programma e 
selezioniamo Cd Copy. 




Winoncd si aprirà già nella 
modalità di copia, in cui non ci 
sono file da selezionare ma solo 
le opzioni di copia. In basso la 
solita barra verde indica le di- 
mensioni del ed da copiare, ed 
il "semaforino" sarà verde se il 
cd-r è abbastanza capiente per 
la copia. Selezioniamo la moda- 
lità Disc at once, l'opzione scrìvi 
al volo se possibile (on the fly), 
e la velocità massima supporta- 
ta dal masterizzatore. 
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Se avete già realizzato copie 
con successo a questa velocità 
si può selezionare Scrivi imme- 
diatamente, altrimenti Emula, 
se con successo, scrivi per evita- 
re di bruciare un cd-r in caso di 
problemi. 

Clicchiamo su Registra ed ap- 
parirà la finestra di monitorag- 
gio della copia, sempre con lo 
stato del prezioso buffer in evi- 
denza. 
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Se tutto procede bene avre- 
mo un messaggio di successo, 
altrimenti una finestra di avvi- 
so. In questo poco auspicabile 
caso, potete provare a ridurre 
la velocità di copia, a pulire il ed 
sorgente, e se tutto fallisce non 
resta che passare alla modalità 
Immagine, come illustrato nella 
sezione dedicata ai ed misti. 



Copiare 
ed audio 



Anche la copia di ed audio per 
distribuirli è un reato penale pu- 
nito con il carcere, che lede le ca- 
se discografiche e tiene alti i prez- 
zi dei ed musicali. La copia è per- 
messa solo per uso personale, ad 
esempio per portarsi in macchina 
l'ultimo ed di Baglioni senza rovi- 
nare l'originale che ascoltiamo 
nello stereo di casa. 

Copiare ed audio è però un'im- 
presa decisamente più difficile e 
complicata che copiare un ed 
rom. Come visto nella sezione de- 
dicata alla creazione di ed audio, 
ci sono molti parametri da tenere 
in considerazione quando i dati 
sono presenti su un ed e non sul 
disco rigido. Inoltre nella copia di 
un ed audio si possono incontra- 
re grossi problemi se i cambi di 
traccia avvengono durante l'ese- 
cuzione musicale, cosa comune 
in molti ed di musica classica ed 
in tutti i ed di musica operistica. 
Questo tipo di ed è copiabile solo 
con masterizzatori che dispongo- 
no della modalità Disc at once, 
mentre in modalità Track at once 
ad ogni cambio di traccia sarà in- 



serita una pausa o si sentirà un 
"crack" dal volume anche molto 
forte, direttamente dipendente 
dal volume della musica che è in 
esecuzione al momento del cam- 
bio di traccia. 

Con il Disc at once invece il ed 
viene copiato in una sola opera- 
zione, senza spegnere il laser tra 
le tracce, dunque non ci sono pro- 
blemi di questo tipo. Ricordiamo 
che tutti i masterizzatori attuali 
dispongono di entrambe le moda- 
lità, ma tra i masterizzatori meno 
recenti vi sono modelli che non 
dispongono della modalità Disc at 
once. 

Gli altri fattori da tenere in con- 
siderazione sono la qualità dell'e- 
strazione audio, spesso conosci- 
bile solo leggendo le recensioni 
dei vari prodotti, e la velocità mi- 
gliore per estrarre le tracce, che 
deve essere superiore a quella di 
scrittura per poter compensare 
eventuali errori di lettura. 

Ancor più che nella semplice 
realizzazione di ed audio, la copia 
da ed audio a cd-r è un processo 
complesso, che può produrre ed 
dalla qualità audio nettamente in- 
feriore agli originali o pieni di ru- 
mori dovuti a sporco e graffi pre- 
senti sull'originale, che nei lettori 
audio Hi-Fi vengono corretti ma 
che i lettori per computer spesso 
non riescono a correggere, o per 
minore qualità dei circuiti di cor- 
rezione o per la mancanza di tem- 
po dovuta all'impossibilità di in- 
terrompere la copia. 

Quest'ultimo problema può es- 
sere ovviato non eseguendo la co- 
pia "al volo": creando un file imma- 
gine il lettore di ed ha più tempo 
per correggere gli errori ed estrar- 
re l'audio nel migliore dei modi, ed 
una volta che l'audio sul disco rigi- 
do è di buona qualità, la copia del 
file immagine sul masterizzatore 
non può più rovinarne la qualità. 

La velocità del masterizzatore 
in questo caso non conta: per 
creare ed audio con la migliore 
qualità possibile e che siano leg- 
gibili anche da lettori Hi-Fi datati 
è meglio non superare la velocità 
di 2x. 

Ecco ora in dettaglio come co- 
piare un ed audio con Easy Cd 4: 
lanciate Easy Cd e selezionate Cd 
Copier nella finestra iniziale. 

La sezione di copia di Easy Cd 
è un vero e proprio programma 
indipentente, con un'interfaccia 
diversa dal programma principa- 
le. Se è la prima volta che effet- 
tuiamo una copia, il programma 
eseguirà automaticamente un te- 
st della velocità di lettura ed 
estrazione audio del lettore, mol- 
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to utile in questo caso. I risultati 
sono visibili selezionando Cd dri- 
ve properties dal menu File. 

Ora selezioniamo la scheda Ad- 
vanced, che contiene le opzioni di 
copia, e per ottenere un ed audio 
nel modo più sicuro e con la qua- 
lità migliore scegliamo: velocità 
2x, Disc at once attivato, e selezio- 
niamo Copy source ed to the hard 
drive first, in modo da utilizzare il 
file immagine, di cui dovremo in- 
dicare la directory destinazione 
(che deve disporre di circa 700 
MB liberi). 




Ora basta cliccare su Copy, ed 
il processo di estrazione dell'au- 
dio, copia delle tracce sul disco 
rigido e copia delle stesse dal- 
l'hard disk al cd-r destinazione 
partirà, accompagnato da una fi- 
nestra in cui potremo controllare 
lo stato del buffer e l'avanzamen- 
to delle operazioni, con gli "spic- 
chi" del nostro ed che si colorano 
uno alla volta indicando la copia 
delle varie tracce. 
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Attendiamo dunque con fidu- 
cia l'apparizione della scritta che 
indica il successo della copia, e 
gustiamoci il nostro ed musicale. 



Per finire, trattiamo 
brevemente l'annoso 
problema della qualità 
finale dei ed audio ma- 
sterizzati. 

Le "orecchie fini" so- 
stengono che i cd-r 
non hanno la stessa 
qualità audio dei ed 
commerciali, e dobbia- 
mo dire che spesso è 
vero, ma non sempre. 
Non stiamo parlando 
dei problemi di estra- 
zione, dovuti a lettori con scarse 
capacità di estrazione audio (i let- 
tori Plextor e Pioneer sono tra i 
migliori per estrazioni perfette) o 
a ed originali sporchi o graffiati, 
ma di cd-r masterizzati in formato 
audio da tracce estratte perfetta- 
mente su disco rigido, che ap- 
paiono ai software di controllo, 
come Cd Dae99, perfettamente 
identiche alle tracce originali. In 
pratica si tratta di copie perfette, 
bit per bit, delle tracce originali, 
ma una volta masterizzate il suo- 
no non è esattamente quello del 
ed originale. Come mai 
avviene questo? 
La questione non è an- 
cora del tutto chiara, 
ma in alcuni casi la dif- 
ferenza è dovuta al let- 
tore audio: alcuni let- 
tori utilizzano filtri di 
"oversampling" (so- 
vracampionamento, 
che migliora la corre- 
zione degli errori) più 
potenti (4x) solo con ed commer- 
ciali, mentre con i cd-r, che hanno 
un minor coefficiente di riflessio- 
ne, utilizzano un oversampling 
solo lx. I lettori audio di qualità 
non eccelsa hanno un altro pro- 
blema: il docking dei bit nei cd-r è 
meno preciso che nei ed indu- 
striali, e solo i lettori migliori rie- 
scono a correggere perfettamen- 
te questi errori. Questo è il moti- 
vo per cui in molti casi sui lettori 
HiFi di miglior qualità 
le differenze tra ed ori- 
ginale e cd-r tendono a 
diminuire, invece che 
ad aumentare come ci 
si aspetterebbe. 
La differenza può poi 
essere dovuta all'uso 
di una velocità di ma- 
sterizzazione inadatta, 
non necessariamente 
troppo rapida, in quan- 
to alcune marche di 
cd-r funzionano meglio 
a determinate velocità, anche a 
seconda del masterizzatore che li 
incide. L'unica soluzione è fare 
degli esperimenti. 







29/171 



Pc Open ^ 



Novembre 2001 



Come resuscitare un cd-rw 

Non è infrequente che un ed riscrivibile improvvisamente smetta di 
funzionare: si cerca di cancellarlo ed il software di masterizzazione 
si blocca, oppure lo si cancella, lo si riscrive, ma non si riesce più a 
leggerlo e si blocca addirittura l'intero computer. 
Il problema talvolta è dovuto a difetti irreparabili della superficie 
riscrivibile, ma spesso è dovuto ad una riscrittura non perfetta delle 
zone chiave all'inizio ed alla fine del disco, che provoca errori che 
confondono il firmware del masterizzatore o il software di scrittura. 
In questo caso esiste un software che può forzare la cancellazione 
del cd-rw difettoso, si chiama Superblank e si trova sul web 
all'indirizzo www.ping.be/kris-schoofs/, l'unico svantaggio è che se il 
cd-rw è così difettoso da bloccare il computer non si riesce a far 
partire Superblank. 

C'è però un trucco pratico per risolvere il problema da soli, che 
funziona anche quando il cd-rw blocca il computer: inserite un cd- 
rw buono fate partire Easy Cd e date il comando di cancellazione. 
Vi verrà chiesta un'ultima conferma, a questo punto prima di 
cliccare su O/c estraete il cd-rw buono dal masterizzatore, inserite il 
cd-rw difettoso, e cliccate subito su Ok, prima che il sistema tenti di 
riconoscerlo e si blocchi. Il cd-rw sarà così cancellato, ma solo 
parzialmente. Non riuscirà più a bloccare il computer, ma non sarà 
ancora scrivibile. Sarà necessaria una seconda cancellazione, 
sempre con Easy Cd, e a questo punto dovrebbe tornare ad essere 
completamente scrivibile. 

Se nemmeno questo funziona, ci sono metodi più drastici: alcuni 
smanettoni sono riusciti a cancellare un cd-rw difettoso usando un 
formattatore di Eprom ad ultravioletti, ma non crediamo che lo 
abbiate in casa ai posto dell'abat-jour. Il sole però è una fonte di 
ultravioletti alla portata di tutti: esponete il cd-rw alla luce diretta del 
sole per un paio d'ore, la cosa dovrebbe renderlo abbastanza 
cancellato da poter essere poi cancellato interamente con Easy Cd 
e la procedura descritta sopra. 



In tutte queste possibilità 
c'è però una voce ufficiale: Philips 
dichiara, dopo esperimenti con- 
dotti sull'uscita analogica dei pro- 
pri lettori di ed audio, che nella ri- 
produzione di ed masterizzati le 
prestazioni scendono di circa ldB 
nel rapporto segnale/rumore, 5dB 
nella separazione canali, e la ri- 
sposta in frequenza massima 
scende da 20-20.000 Hz a 20-16.000 
Hz, il tutto rispetto a ed audio in- 
dustriali. 

Tutto ciò a causa del maggiore 
impegno dell'elettronica nella 
correzione degli errori, più fre- 
quenti nei cd-r a causa, come 
sempre, del minore coefficiente 
di riflessione. Queste misurazioni 
di laboratorio renderebbero am- 
piamente conto delle differenze 
qualitative percepite dagli utenti 
più sensibili. I più maligni dubita- 
no che tali "rivelazioni" siano vol- 
te a "spingere" il mercato dei ed 
originali, anche per condurre una 
(sacrosanta) battaglia contro la 
pirateria, ma a noi sembrano dati 
molto credibili: nessuno può in- 
fatti negare che il segnale di base, 
dovuto alla differenza di riflessio- 
ne tra "fossette" e "pianure" sulla 
superficie dei ed, è più debole nei 



cd-r, dunque è prevedibile che gli 
errori saranno più frequenti, e la 
correzione dovrà intervenire più 
spesso. 

Infine, una parola di consolazio- 
ne: pensate che alcuni audiofili rie- 
scono a percepire le differenze tra 
ed originali identici, ma stampati 
in fabbriche diverse. Poveretti! 

Copiare ed misti 
audio e dati 

Se copiare un ed audio è 
più difficile che copiare 
un ed rom, i ed misti, 
ovvero che conten- 
gono sia dati che 
tracce audio, sono 
decisamente i più 
difficili da copiare. 
Molti giochi attuali 
usano questo forma- 
to, in cui le colonne so- 
nore sono tracce audio ascol- 
tagli anche sullo stereo di casa, 
ed una traccia è dedicata ai file di 
programma per il computer. 

La difficoltà deriva dalla diver- 
sa organizzazione dei dati audio e 
musicali, che può confondere sia 
programmi di masterizzazione 




che hardware di scrittura. Per 
questo tipo di copie è dunque 
consigliabile usare i software e le 
unità più recenti, che copiano me- 
glio i ed difficili ed hanno buffer 
più ampi. 

Per non bruciare troppi ed uti- 
lizzate le modalità di simulazione 
copia presenti nella maggioranza 
dei programmi di masterizzazio- 
ne. Spesso la copia che a 16x non 
riesce, a 8x può andare a buon fi- 
ne, perché i tempi di meditazione 
che il lettore inserisce passando 
da tracce audio a dati e viceversa 
tendono a svuotare il buffer, e di- 
mezzando la velocità si raddop- 
pia l'autonomia del buffer stesso. 

Un'ottima scelta se si vogliono 
copiare molti ed "misti" è di ac- 
quistare un masterizzatore Bum 
Proof: la possibilità di interrom- 
pere continuamente la scrittura 
permette di aspettare che il letto- 
re decifri i dati più ingannevoli, e 
si può settare la velocità di copia 
al massimo senza dover fare lun- 
ghe prove. Abbiamo visto dei pic- 
coli miracoli compiuti da queste 
unità, ad esempio la copia di un 
ed che su altri masterizzatori era 
sempre fallita, con un Plextor 
Bum Proof è riuscita, impiegando 
2 ore (!) a causa delle continue ri- 
letture, ma il ed risultante funzio- 
nava perfettamente. È stato an- 
che un ottimo test sull'affidabilità 
del Bum Proof! 

Qualunque sia il masterizzato- 
re in vostro possesso, c'è però 
una soluzione che mette tutti 
d'accordo: usare la modalità "im- 
magine". Il processo di copia da 
ed originale a disco rigido potrà 
così essere completato senza 
paura di rallentamenti e pause, 
ed una volta realizzata l'immagi- 
ne la si potrà inviare al masteriz- 
zatore senza ulteriori patemi. 

Ecco ora un esempio di proce- 
dura "immagine" per copiare un 
ed misto con Winoncd 3.6: inse- 
riamo il ed sorgente nel lettore 
ed un cd-r nel masteriz- 
zatore, avviamo il pro- 
gramma e selezio- 
niamo Cd copy. Wi- 
noncd si apre già 
nella modalità di 
copia. In basso la 
barra verde indica le 
dimensioni del ed da 
copiare, ed il "semafori- 

no" verde se il cd-r destinazio- 
ne è abbastanza capiente. 

Ora dobbiamo deselezionare 
l'opzione scrivi al volo se possi- 
bile: ciò provoca automatica- 
mente il passaggio alla modalità 
non "al volo", ovvero tramite file 
immagine. 




Per decidere dove mettere que- 
sto file (se il ed sorgente è pieno 
può occupare anche 700 MB) sele- 
zioniamo Preferenze dal menu Op- 
zioni e nella scheda Cartelle inse- 
riamo nel campo Cartella immagi- 
ne il percorso dell'unità o direc- 
tory in cui porre il file immagine. 

Le altre opzioni di copia saran- 
no Disc at once e la velocità mas- 
sima supportata dal masterizza- 
tore, che ovviamente in questo 
caso può essere usata con sicu- 
rezza assoluta, dunque selezio- 
niamo Scrivi immediatamente. 
Clicchiamo su Registra e la fine- 
stra di monitoraggio della copia 
mostrerà l'avanzamento prima 
del processo di creazione del file 
immagine sul disco rigido, poi 
della copia dell'immagine sul cd-r. 

Creare Video Cd, 
Cd Extra, Cd-Text 

Se vogliamo creare ed in for- 
mati meno comuni, come Video 
Cd, Cd-i, Cd Extra ecc., la tipolo- 
gia di software è sempre la stes- 
sa, ma tra i vari software di ma- 
sterizzazione dovremo sceglie- 
re accuratamente il programma 
che supporta specificamente il 
formato necessario, in quanto 
non tutti i programmi possono 
creare tutti i formati. 

Anche la scelta del masteriz- 
zatore è fondamentale, perché 
se il formato non è supportato 
in scrittura dall'hardware, non 
c'è programma che tenga. 

Dunque attenzione all'elenco 
dei formati supportati in scrit- 
tura, che solitamente è riporta- 
to sull'esterno della confezio- 
ne. In caso contrario andate a 
controllare le caratteristiche 
tecniche sul sito Internet della 
casa produttrice, chiedetele 
specificamente al rivenditore 
prima dell'acquisto e controlla- 
te subito sul manuale del ma- 
sterizzatore che corrispondano 
al vero. 

Per quanto invece riguarda i 
programmi, ecco cosa è sup- 
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portato dai programmi 
più usati: Easy Cd supporta ed 
rom, ed audio, ed mixed (au- 
dio+dati), ed bootabili, cd-ex- 
tra, cd-text, Video Cd 2.0; Wi- 
noned supporta ed rom, ed au- 
dio, ed mixed, ed Udf+Iso, ed 
Hfs+Iso, ed bootabili, cd-extra, 
cd-text, Video Cd 2.0; Nero Bur- 
ning Rom supporta ed rom, ed 
audio, ed mixed, ed Udf, ed 
Udf+Iso, ed Hfs, ed Hfs+Iso, ed 
bootabili, cd-extra, cd-text, Vi- 
deo Cd 2.0. 

Facciamo ora un esempio di 
come realizzare un Video ed 
con Winoncd 3.6: apriamo il 
programma e selezioniamo Vi- 
deo ed 2.0 dalla finestra Nuovo 
Progetto. Noteremo che nella fi- 
nestra della struttura sono già 
presenti delle scritte, che indi- 
cano l'inclusione del file system 
Video Cd. Questo permetterà al 
ed da noi creato da essere letto 
anche dalle unità Video Cd o 
Philips Cd-I stand alone, o da 
salotto, collegate al televisore. 

Ora dovremo trascinare i file 
video nella finestra inferiore se- 
lezionandoli come al solito dal- 
l'unità nella finestra superiore. 
Ricordiamo che i file devono es- 
sere stati codificati in formato 
Mpeg "White Book" (video a 
1.151.9291,1 bit/sec ed audio a 
224 kbit/sec). Winoncd permet- 
te anche di utilizzare filmati in 
formato Avi, essendo in grado 
di ricodificarli in Mpeg. 
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Winoncd provvedere auto 
maticamente a gestire la strut 
tura ed il collegamento con il fi 
le system, dunque ora 
basta cliccare su di- 
sco, selezionare velo- 
cità (come con i ed au- 
dio è meglio non supe- 
rare i 2x, visto che i Vi- 
deo ed possono esse- 
re letti su unità obso- 
lete come i Cd-I) e mo- 
dalità di scrittura (al 
volo è l'opzione prefe- 
rita, a meno che i file 
Mpeg o Avi non si tro- 
vino su un altro ed, in 



tal caso meglio provare ad emu- 
lare prima di incidere), cliccare 
su Registra ed attendere la fine 
delle operazioni. 

Attenzione: anche se l'opzio- 
ne Scrivi al volo è attiva, per evi- 
tare l'uso della cache su disco 
rigido nel caso i file del vostro 
progetto siano presenti su ed 
dovete deselezionare l'opzione 
Copia sempre file da unità lente 
che si trova nella scheda Gene- 
rali della finestra Proprietà del 
menu editor CD-ROM. In Wi- 
noncd questo vale per qualun- 
que tipo di ed si voglia creare, 
ML'.il IliillH-nSSS^^^— 
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escluso il caso di copia integra- 
le da ed a ed, nel qual caso il 
menu editor CD-ROM non appa- 
re nemmeno. 

Altri due esempi: per creare 
un ed ibrido Windows/Macinto- 
sh nella finestra iniziale Nuovo 
Progetto selezioniamo Hfs + Iso 
9660/Joliet Hybrid Cd dalla 
scheda Dati, ed appariranno le 
consuete finestre. Ora possia- 
mo copiare sia file Windows 
che Mac, e gestire i file condivi- 
si tramite le opzioni Ibrido Hfs 
che appaiono cliccando sul pul- 
sante Proprietà nella sezione 
Editor della finestra inferiore. 
Attenzione: anche se l'opzione 
"scrivi al volo" è attiva, per evi- 
tare l'uso della Cache su disco 
rigido nel caso i file del vostro 
progetto siano presenti su ed 
dovete deselezionare l'opzione 
Copia sempre file da unità lente 
che si trova nella scheda Gene- 
rali della finestra Proprietà del 
menu editor CD-ROM. 




In Winoncd questo vale per 
qualunque tipo di ed si voglia 
creare, escluso il caso di copia 
integrale da ed a ed, nel qual ca- 
so il menu Editor CD-ROM non 
appare nemmeno. 

Per creare un Cd Text (ed au- 
dio con informazioni testuali 
per ogni brano, visualizzabili 
dai lettori compatibili (ad 
esempio molti lettori ed per au- 
tomobile) selezioniamo nella 
solita finestra iniziale il proget- 
to Cd Text: la selezione delle 
tracce avviene come per i ed 
audio, mentre le informazioni 
testuali possono esse- 
re editate cliccando 
con il tasto destro sul- 
la voce Cd Text, la pri- 
ma della lista tracce 
nella finestra inferio- 



Si aprirà una finestrel- 
la dove potremo co- 
modamente editare il 
testo relativo all'inte- 
ro ed ed alle singole 
tracce. 



L'hardware di 
masterizzazione 

La grande maggioranza dei ma- 
sterizzatori dispone di manuali 
che spiegano approfonditamente 
le procedure di installazione, ma 
per i primi passi nel mondo della 
creazione di ed vi daremo alcune 
rapide indicazioni sull'installazio- 
ne di queste periferiche. 

La stragrande maggioranza dei 
masterizzatori sono unità Ide, 
dette anche Atapi o Eide, in quan- 
to le unità Scsi sono più costose e 
richiedono un controller dedica- 
to, ed oltretutto i vantaggi di un 
tempo (maggiore sicurezza e ve- 
locità) sono oggi vanificati dalla 
sicurezza offerta da Bum Proof e 
similia, e dalla velocità offerta dai 
computer attuali. 

Ecco come si installa un maste- 
rizzatore Eide: aprite il computer 
e localizzate il connettore del se- 
condo controller Ide sulla scheda 
madre: si tratta di un connettore 
a pettine. Controllate se l'even- 
tuale lettore di ed già presente nel 
vostro pc è collegato a questo 
controller oppure allo stesso con- 
troller del disco rigido. Nel secon- 
do caso, scollegate il lettore di ed, 
lasciando il solo disco rigido sulla 
piattina del primo controller, e 
collegatelo con il cavo piatto pre- 
sente nella confezione del maste- 
rizzatore al secondo controller. 

Sullo stesso cavo collegate an- 
che il masterizzatore. Se invece il 



lettore ed era già collegato al se- 
condo controller Ide, basta colle- 
gare il masterizzatore alla stessa 
piattina del lettore. 

Ora controllate i jumper, o ca- 
vallotti, presenti sul retro delle 
due unità, che decidono la moda- 
lità tra Master e Slave, in base alle 
istruzioni fornite sul manuale o 
tramite indicazioni direttamente 
riportate sotto i jumper stessi. Le 
unità devono essere settate una 
come Master ed una come Slave, 
altrimenti non potranno lavorare 
assieme. 

Quale dei due debba essere 
Master, ovvero disponga di prio- 
rità di accesso al bus Ide, è que- 
stione controversa: le case pro- 
duttrici solitamente consigliano 
di settare come Master il maste- 
rizzatore, perché deve ricevere 
dati senza interruzione. Noi inve- 
ce abbiamo avuto ottimi risultati 
con il lettore ed rom come Master 
ed il masterizzatore come Slave. 
Questo per due motivi: innanzi- 
tutto con l'aumento della velocità 
di masterizzazione (oggi il massi- 
mo è 24x) è il lettore ad avere il la- 
voro più duro: deve leggere a ve- 
locità che raggiungono anche il 
doppio della velocità di scrittura, 
per poter avere il tempo di cor- 
reggere eventuali errori senza 
provocare interruzioni del flusso 
dati. In secondo luogo, se il pro- 
prio masterizzatore supporta la 
modalità Bum Proof o Seamless 
Link non c'è nessun rischio di er- 
rori di buffer underrun, dunque è 
meglio dare la priorità al lettore 
di ed, in modo che fornendo i dati 
più velocemente non provochi 
troppe attivazioni del Bum Proof, 
che pur non compromettendo il 
processo di masterizzazione lo 
rallentano rispetto alla velocità 
selezionata. 

La piattina Ide va sempre colle- 
gata alle unità con il filo rosso dal- 
la parte della presa per il cavo di 
alimentazione, mentre sulla sche- 
da madre il filo rosso va dalla par- 
te in cui è indicata la presenza del 
pin numero 1 . 

11 cavo di alimentazione, dota- 
to di connettori rettangolari bian- 
chi a 4 contatti, può essere inseri- 
to solo in un verso, dunque atten- 
zione a non forzarlo. 

Se invece il masterizzatore è 
Scsi, dovete innanzitutto pensare 
alla scheda di interfaccia: se il 
computer non è già dotato di tale 
interfaccia dovrete acquistare 
una scheda Scsi, in quanto difficil- 
mente questa è compresa con il 
masterizzatore. 

È molto consigliabile acquista- 
re una scheda Pei, in 
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l'overburning ed i ed da 700 NB (80 minuti) 

Sia con i ed rom che con i ed audio ci si può trovare di fronte ad un problema che sembra rendere 
impossibile la copia: il ed contiene più dati di quelli scrivibili su un cd-r. Un normale cd-r può infatti contenere 
650 MB di dati o 74 minuti di audio. Spesso questi ed sono stati appositamente realizzati con una capienza 
maggiore del solito, per evitare copie pirata. Ma se il ed in questione è un gioco che abbiamo pagato a caro 

prezzo e ne vogliamo fare una copia di backup, come 
possiamo procedere? 

Ormai quasi nessuno usa più l'overburning, tecnica che 
permetteva di guadagnare qualche minuto di audio o 
decina di MB sfruttando una zona ufficialmente non 
scrivibile del cd-r ma con rischi addirittura per la 
meccanica del masterizzatore. 
La soluzione migliore è acquistare gli speciali cd-r da 
700 MB di dati o 80 minuti di audio, che ormai non 
costano molto di più dei normali ed da 650 MB o 74 
minuti di audio. In questo modo anche ed la cui 
dimensione è molto superiore al normale possono 
essere copiati, e non si rischiano danni al masterizzatore 
in quanto non si spinge la meccanica oltre i limiti 
consigliati. 
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quanto lo slot Isa rallenta 
il sistema ed è ormai scomparso 
dai computer più recenti. Una vol- 
ta acquistata la scheda, inseritela 
in uno slot del computer, installa- 
te il software relativo e controlla- 
te che sia riconosciuta da Win- 
dows, poi collegate il masterizza- 



tore al controller Scsi facendo at- 
tenzione che lo Scsi Id dell'unità 
non sia lo stesso del controller o 
di altre periferiche Scsi ad esso 
collegate. 

Ora accendete il computer e 
controllate che il masterizzatore 
sia riconosciuto da Windows: la 



periferica deve essere presente 
come lettore di ed rom nell'elen- 
co Gestione Periferiche che appa- 
re aprendo la sezione Sistema del 
Pannello di controllo di Windows: 
se tutto è a posto installate il 
software di masterizzazione forni- 
to con l'unità. 



Quasi tutti i produttori forni- 
scono un software di masterizza- 
zione ed uno per il packet writing 
in formato Udf. 11 primo, di cui gli 
esempi più noti sono Roxio Easy 
Cd, Cequadrat Winoncd, Nero 







Burning Rom, Golden Hawk 
Cdrwin e Veritas Primo Cd, serve 
per scrivere i dati senza interru- 
zione in operazioni definite ses- 
sioni, per copiare interi ed, per 
realizzare ed audio e talvolta an- 
che Video Cd ed altri formati me- 
no noti. 

Il secondo, tra cui ricordiamo 
Direct Cd, Packet Cd, Direct Let- 
ter Access e Incd, serve per scri- 
vere i dati un file alla volta, utiliz- 
zando i cd-r ed rw come fossero 
grossi floppy, senza la necessità 
di scrivere tutto in una o più ses- 
sioni. • 
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Le novità 
del mercato 

Gli ultimi tempi vedono un 
nuovo fermento nel mondo del- 
la masterizzazione. Dopo una 
fase di stasi abbastanza lunga 
per i tempi dell'informatica, in 
cui la velocità di scrittura mas- 
sima raggiungeva i 16x su cd-r, 
ora l'introduzione della nuova 
tecnologia Zone Clv permette 
di raggiungere un massimo di 
24x. In realtà si tratta di una ve- 
locità massima, raggiunta solo 
in una zona del cd-r, ma fortu- 
natamente è una zona molto 
ampia, pari al 78% della superfi- 
cie del cd-r. Ecco come funzio- 
na questa nuova tecnologia: i 
primi 52 MB (o 6 minuti) vengo- 
no scritti a 16x, poi la scrittura 
si interrompe per riprendere a 
20x nei seguenti 88 MB (o 10 mi- 
nuti), infine la scrittura si inter- 
rompe per l'ultima volta per ri- 
prendere a 24x nei restanti 510 
MB (o 58 minuti). 

Vista la necessità di inter- 
rompere il processo per 2 vol- 
te, la tecnologia Zoneclv richie- 
de necessariamente la presen- 
za della tecnologia Bum Proof 
(o Just Link o Seamless Link). 
Mentre i cd-r possono ora esse- 
re scritti così rapidamente, non 
altrettanto accade nel campo 
dei ed riscrivibili. I cd-rw resta- 
no ancorati ad un massimo di 
lOx, a causa delle diverse pro- 
prietà fisico-chimiche delle su- 
perfici riscrivibili rispetto a 
quelle scrivibili una sola volta. 




Inoltre, i cd-rw vergini lOx sono 
praticamente introvabili nei ne- 
gozi, dove continuano ad impe- 
rare i vecchi 4x. Così chi ha un 
masterizzatore che riscrive a 
lOx si trova spesso impossibili- 
tato ad utilizzare al massimo le 
caratteristiche della sua unità. 
Speriamo che tutto ciò cambi, 
ora che praticamente tutti i ma- 
sterizzatori recenti supportano 
i lOx in riscrittura. 

Un'altra novità nel campo 
della masterizzazione è la na- 
scita dei cd-r a doppia densità, 
in grado di contenere 1,3 GB di 
dati. In realtà questi nuovi sup- 
porti necessitano di masteriz- 
zatori dedicati per essere scrit- 
ti, e di lettori dedicati per esse- 
re letti. Ciò significa che perché 
si diffonda tale tecnologia, tutti 
dovrebbero cambiare ambe- 
due le periferiche. Vista l'immi- 
nenza di una diffusione di mas- 
sa dei dvd riscrivibili, che offro- 
no capacità decisamente supe- 
riori, siamo molto scettici sul 
futuro di questa tecnologia in- 
termedia. 

Parliamo dunque della situa- 
zione dei dvd riscrivibili. La 
tecnologia per scrivere anche 
su dvd è già disponibile da tem- 
po, ma la commercializzazione 
è stata rallentata enormemente 
dai problemi di standard con- 
trapposti, oltre che da una sor- 
ta di volontà politica tesa ad 
evitare che anche i dvd, attual- 
mente abbastanza sicuri, po- 
tessero essere copiati dai soliti 
pirati senza scrupoli. 

I principali standard sono 
sei: Dvd-r General, Dvd-r Autho- 
ring, Dvd-rw, Dvd-Ram, Dvd+R, 
e Dvd+Rw. Ognuno di questi for- 
mati utilizza un diverso tipo di 
tecnologia. Innanzitutto, come 
si capisce dai nomi, Dvd-r r 
Dvd+R sono scrivibili una volta 
sola, mentre Dvd-Ram, Dvd-rw 
e Dvd+Rw sono riscrivibili al- 
meno 1.000 volte, come i "cugi- 
ni" cd-rw. Il primo formato ad 
essere disponibile fu il Dvd-r, 
che esiste addirittura dal lonta- 
no 1997, seguito dal Dvd-Ram 



nel 1998. 1 Dvd-Rw apparvero in 
Giappone alla fine del 1999. Gli 
ultimi due formati, il Dvd+Rw 
ed il Dvd+R devono ancora es- 
sere resi disponibili, e si parla 
del 2002. 

Dall'inizio del 2001 i Dvd-r 
sono utilizzabili non solo nei 
computer, ma anche nei primi 
videoregistratori dvd, che ov- 
viamente possono registrare 
programmi televisivi e copiare 
dvd non protetti da copyright, 
in quanto questi ultimi imple- 
mentano una protezione che ne 
impedisce la copia. 

Il formato Dvd-Ram sembra 
il meno interessante, in quanto 
non è compatibile con la mag- 
gioranza dei lettori ed è pensa- 
to per essere usato come un si- 
stema di backup removibile 
per computer e non per regi- 
strare video. 

I futuri formati Dvd+R e 
Dvd+Rw sono in competizione 
con Dvd-r e Dvd-rw, nonostante 
questi ultimi siano già disponi- 
bili la diffusione è molto ridotta, 
dunque "c'è tempo" per l'affer- 
mazione dei due nuovi formati, 
ma non avendo particolari van- 
taggi sui predecessori, probabil- 
mente saranno Dvd-r e Dvd-rw 
ad avere la meglio. 

II problema attuale è che 
nessuno dei formati scrivibili è 
pienamente compatibile con 
tutti i lettori per pc e per home 
video già presenti sul mercato. 
Ma la diffusione della tecnolo- 
gia, come sempre, porterà a so- 
luzioni accettabili per il merca- 
to. Ad esempio i lettori home 
video Pioneer possono già leg- 
gere Dvd-rw e Dvd-r, ed i maste- 
rizzatori per Dvd-r e Dvd-rw 
sempre della Pioneer possono 
masterizzare anche cd-r e cd- 
rw. 

Inizialmente i Dvd-r non rag- 
giungevano la capacità di 4,7 
GB su una singola faccia, come 
i dvd commerciali, ma solo 3,95 
GB, e ciò costituiva il limite 
maggiore di tale formato. Oggi 
invece i Dvd-r possono conte- 
nere 4,7 GB per faccia, come i 



dvd commerciali. La differenza 
tra i due sottotipi General e 
Authoring è che il primo forma- 
to è pensato per l'utente comu- 
ne, ed ha il vantaggio di sup- 
portare la scrittura su 2 faccia- 
te, mentre il secondo è dedica- 
to al mastering professionale. 

Ma per avere un'idea più 
chiara della compatibilità tra i 
vari formati di dvd scrivibili e 
riscrivibili con i lettori e maste- 
rizzatori di dvd presenti e futu- 
ri, è utile consultare la tabella 
in basso. 

Attualmente il masterizzato- 
re di dvd più diffuso è il Pioneer 
Dvr-A03, che costa meno di 2 
milioni ed è disponibile da 
qualche mese in Italia. Questa 
unità scrive e riscrive su Dvd-r 
(versione General da 4,7 GB) a 
2x, Dvd-rw ad lx, cd-r ad 8x e 
cd-rw a 4x. Legge tutti i formati 
che scrive, più dvd, ed, cd-r e 
cd-rw, ad una velocità massima 
di 24x. Come si vede, si tratta di 
un'unità molto versatile ma li- 
mitata nelle prestazioni con i 
normali cd-r e cd-rw. Oltre al 
software di masterizzazione di 
Dvd-r/rw presente nella confe- 
zione, segnaliamo che Nero 
Burning Rom supporta la ma- 
sterizzazione di dvd (ed anche 
il nuovo formato audio Mp3 
Pro!) a partire dalla versione 
5.5. 

Se i dvd scrivibili saranno 
certamente il supporto del fu- 
turo per il backup di dati, vista 
l'enorme capacità, e quasi cer- 
tamente diverranno anche i 
supporti ideali per la videoregi- 
strazione, nel frattempo un 
nuovo formato video ultra- 
compresso si presenta come 
avversario del dvd, permetten- 
do di registrare un intero film 
su un normale ed rom, e con 
una qualità notevole. Si tratta 
del Divx;-) (sì, il nome com- 
prende la "faccina che ride ..."). 
Comunque per approfondi- 
menti vi rimandiamo all'artico- 
lo sul DivX;-) dal titolo Create 
super ed rom, apparso su Pc 
Open di Settembre 2001. • 



Tabella compatibilità di lettura tra supporti dvd e lettori/masterizzatori 



Supporto 

Dvd-rom 


lettore dvd 

legge 


masterizz. Dvd-r 

legge 


(G) 


Unità disco 
masterizz. Dvd-rw 

legge 


masterizz. Dvd-Ram 

legge 


masterizz. Dvd+Ì 

legge 


Dvd-r (G) 


solitamente legge 


legge e scrive 




legge e scrive 


legge 


legge 


Dvd-rw 


solitamente legge 


legge 




legge e scrive 


solitamente legge 


solitamente legge 


Dvd-Ram 


raramente legge 


non legge 




non legge 


legge e Scrive 


non legge 


Dvd+R 


solitamente legge 


solitamente legge 




solitamente legge 


solitamente legge 


legge e scrive 


Dvd+Rw 


solitamente legge 


solitamente legge 




solitamente legge 


solitamente legge 


legge e scrive 




33/171 


Pc 


Op 


en C3 Novembre 2001 





attualità • primo piano 



fotocamere digitali 



Fotografia digitale di alto profilo 



5 Megapixel tascabili 
con la Coolpix 5000 

Nikon sforna tre nuove fotocamere digitali per uso individuale, 

la cui ammiraglia è la sintesi tecnologica del lavoro di sviluppo condotto 

sui modelli professionali 



Arriverà tra qualche setti- 
mana la nuova Coolpix 
5000, ma già spicca per 
la sua unicità: una compatta 
che riunisce una risoluzione 
di taglio professionale e una 
maneggevolezza tipica delle 
tascabili. 

Interessante anche l'idea, 
mutuata da Canon, di un di- 
splay posteriore che esce e ruo- 
ta al fine di scattare foto da 
qualsiasi angolazione senza do- 
ver assumere posizioni scomo- 
de. Un taglio netto nei confronti 
della progettazione classica del- 
le Coolpix 990/995, che vedono 
la separazione del corpo mac- 
china in due metà snodate, che 
ruotano una rispetto all'altra, 
ingombranti e relativamente pe- 
santi. 

Utilizzando la nuova Coll- 
pix Coolpix 5000 siamo rima- 
sti stupiti per la sua incredi- 
bile leggerezza; quasi sor- 



Sul tetro della Coolpix 

5000 c'è incastonato il 
display che, a macchina 
spenta, è protetto, ma si 
ruota e si ripiega con 
qualsiasi angolazione 
per consentire angoli 
di ripresa inconsueti 



prendente se consideriamo 
che al suo interno troviamo 
un condensato della tecnolo- 
gia sviluppata per la D1X, 
l'ammiraglia delle Nikon digi- 
tali d'uso professionale. 

Ad esempio, il sensore Ccd 
da 5,24 megapixel (5 mega 
reali) è stato miniaturizzato, 
come pure l'obiettivo che ha 
una lunghezza focale equiva- 
lente a una classica macchina 
fotografica per ritratti e pa- 
norami: 28 - 80 millimetri. 

Importante cambiamento 
anche in questo senso: Nikon 
ha rinunciato a montare il 
classico zoom teleobiettivo 
(38 - 152 mm) che ha offerto 
nelle altre Coolpix della serie 
990/995, un po' limitato nei 
panorami e nelle foto d'inter- 
ni, puntando invece a un'otti- 
ca visibilmente più grande e 
idonea a catturare il dettaglio 
e la qualità del colore che 





La nuova Coolpix 5000 concentra nel palmo di una mano la potenzialità di una 
digitale professionale: 5 megapixel, scatto istantaneo e colori fedeli 



questa nuova macchina è in 
grado di riprodurre. 

Scatto 

davvero istantaneo 

Se siete disposti a spende- 
re circa tre milioni di lire 
(questo è il prezzo stimato) 
non avrete bisogno di cam- 
biare fotocamera digitale per 
almeno tre anni. 

La differenza sostanziale 
della Coolpix 5000 rispetto al- 
le macchine della stessa gam- 
ma consiste nella velocità di 
scatto: istantanea! 

Niente a che vedere con l'e- 
sperienza talvolta frustrante 
di perdere l'attimo giusto per- 



ché lo scatto avviene in ritar- 
do di qualche frazione di se- 
condo. 

Anche la gestione del flash 
è più pratica che mai. Nel ca- 
so non vi bastasse il flash in- 
tegrato, potrete montarne 
uno professionale della gam- 
ma Nikon direttamente sulla 
slitta alla sommità della mac- 
china: i contatti sono identici 
a quelli di una fotocamera 
professionale normale e non 
sarà necessario usare un ca- 
vetto e una staffa di raccordo, 
decisamente ingombranti, co- 
me avviene per le Coolpix 
990 e 995. 

Anche qui Nikon non arriva 
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Il pannello di comando della 
Coolpix 5000 è essenziale e 
completo. Notate I tasti dedicati per 
flash, risoluzione, messa a fuoco e 
per passare direttamente dalla 
ripresa alla revisione (play) delle 
immagini 



per prima: già Olympus e Ca- 
non avevano adottato solu- 
zioni di questo tipo nelle digi- 
tali di fascia intermedia, ma 
se non altro dimostra di aver 
ascoltato il mercato facendo 
proprie le idee migliori. 

Abbastanza piccola 
da stare in tasca 

La forma della Coolpix 5000 
imita le reflex Nikon tradizio- 
nali, ma in chiave miniaturiz- 
zata. 

Nasce per essere impugna- 
ta con una sola mano e misu- 
ra dieci centimetri per otto, 
con uno spessore di 7 centi- 
metri a obiettivo retratto. 
L'involucro in lega di magne- 
sio la rende robusta mante- 
nendo il peso a 360 grammi 
(senza batterie), vale a dire 
30 grammi in meno rispetto 
alla recente Coolpix 995. 

La velocità di scatto conti- 
nuo è di 3 fotogrammi al se- 
condo, mentre in modalità di 
ripresa "video" la Coolpix 
5000 arriva fino a 40 secondi 
di filmato. 

L'obiettivo è progettato in 
modo da mantenere la messa 
a fuoco fino alla distanza di 
due centimetri dal soggetto, 
perciò risulta adatto anche 
per la macrofotografia. 

In generale la fotocamera 
vale pienamente il suo prez- 
zo (stimato in circa 3 milioni 
di lire) e la consigliamo cal- 
damente a chi vuole imma- 
gini nettamente migliori ri- 
spetto alla media. 

Roberto nazioni 



Le novità presenti allo Smau: 
Nikon Coolpix 885 e Coolpix 775 





mi) 


E!3 


E3 




J 


J 


J 

fr<S> 


u 

MENU 










-— *.— 



OU1CK 



La Coolpix 885 raggiunge una risoluzione di 3,34 Megapixel con obiettivo zoom 3x. Dispone di 12 programmi già 
impostati come la foto notturna, panorami e foto d'interni. Offre anche la possibilità di fotografare fuochi d'artificio 




La reginetta delle novità Nikon per questa 
edizione di Smau è la Coolpix 885, una 
compatta che arricchisce e sostituisce il modello 
880 proponendo, a 1.698.000 lire (Iva inclusa), 
una risoluzione da 3,34 megapixel con obiettivo 
zoom 3X (equivalente a 38 - 114 millimetri). 
Le caratteristiche fotografiche sono simili alla 
Coolpix 995, alla pari della quale aggiunge 
anche il bracketing del punto di bianco, cioè 
scatta tre foto in sequenza modificando il 
bilanciamento della luce esterna così da 
compensare eventuali dominanti cromatiche che 
emergano nella taratura di base. 
Rispetto alla 990 e alla 995, naturalmente, offre 
minori possibilità di programmazione manuale e 
nasce per essere utilizzata da utenti poco esperti 
che vogliano puntare e scattare senza 
accorgimenti particolari. 

Offre 12 programmi preimpostati per far fronte a 
necessità particolari: ritratto in controluce, foto 
notturna, neve o spiaggia, tramonti, 
macrofotografia, panorami, foto d'interni. 
C'è persino una modalità automatica per 
fotografare i fuochi d'artificio. 
Il risultato in tal caso è interessante, anche se la 
modalità di scatto è tale da non riuscire a 
congelare l'esplosione nell'esatto momento in 
cui avviene e s'intravedano 




le strisce lasciate dai frammenti luminosi che 
salgono al cielo. Rispetto alla 880, la nuova 885 
incorpora una batteria ricaricabile con relativo 
caricabatterie. 

La prima vera consumer 

Si chiama Coolpix 775 la fotocamera con cui 
Nikon cerca di entrare in un mercato da cui 
sinora era assente: le fotocamere digitali di fascia 
intermedia a meno di un milione (998.000 lire 
Iva compresa). Labbiamo usata per due giorni di 
fila e l'oggetto è decisamente maneggevole e 
pratico. 

C'è persino una minuscola saracinesca che 
copre la lente dell'obiettivo quando questo si 
ritrae a spegnimento della macchina. 
È perfetta per l'utente poco esperto che si trova 
a fotografare nelle condizioni classiche e non 
vuole fare altro che puntare e scattare, sempre 
che abbia un buon tempismo visto che la 
macchina è un po' lenta alla risposta. 
Le modalità di lavoro preimpostate 
comprendono lo scatto completamente 
automatico, le foto in interni, il controluce, il 
ritratto, la foto notturna, il panorama classico, il 
tramonto e la foto su neve o in spiaggia. 
Risoluzione: 2 megapixel, zoom 3X (38 - 114 
mm), con possibilità di scattare foto in macro. A 
titolo di esempio, l'abbiamo utilizzata per le foto 
di questo articolo. L'oggetto è adeguato per la 
gran parte degli impieghi amatoriali e anche per 
foto di lavoro a condizione di non avere bisogno 
d'ingrandimenti oltre il formato classico del 10 x 
15 cm. Tanto la 775 quanto la 885 
predispongono le fotografie per la riproduzione 
con stampanti Epson dotate di Print Image 
Matching, che avvicina quanto più possibile il 
risultato su carta all'immagine catturata in 
origine dal sensore. 



La Coolpix 775 costa meno di un milione di lire, ha una 
risoluzione di 2 Megapixel, zoom 3x (38- 114 mm) e 
permette di scattare foto in modalità macro. 
È l'ideale per l'utente meno esperto 
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Processori - Amd Athlon XP 1800+ 



Amd stabilisce un nuovo modo 



E più importante che un pro- 
cessore abbia una frequen- 
za di clock elevata o che 
sia in grado di offrire alte pre- 
stazioni? Non è poi così sconta- 
ta la risposta, soprattutto dopo 
anni di continui sorpassi tra 
Amd e Intel, entrambi alla ri- 
cerca della cpu più veloce, che 
hanno instillato nell'utente fi- 
nale la convinzione che vi sia 
una diretta proporzionalità 
tra MHz e performance. Que- 
sto sarebbe vero - e lo fu ai 
tempi dei Pentium e dei K6 - se 
le architetture dei chip fossero 
identiche o quantomeno simili. 
Invece va ricordato che attual- 
mente Celeron, Duron/ Athlon e 
Pentium 4 differiscono enorme- 
mente proprio per le microar- 
chitetture e pertanto non ha 
molto senso valutare un pro- 
cessore solamente in base al 
clock. Amd, facendosi portatri- 
ce di questa nuova filosofia, ab- 
bandona la corsa al MHz, a fa- 
vore di quella verso le pure pre- 
stazioni, con Athlon XP. 

XP sta per Xtra Performance 

Il nuovo processore, prece- 
dentemente noto col nome in 
codice Palomino, si avvale di 
un Front Side Bus a 266 MHz e 
dell'inedita architettura Quanti- 
speed. Essa, espressamente svi- 
luppata per garantire ottime 
prestazioni con applicazioni 
multimediali, audio/video edi- 
ting, fotoritocco, grafica, e con 
software di modellazione 3D, 
come videogiochi e programmi 
di Cad, consente di ottenere 
cpu incredibilmente veloci pur 
mantenendo relativamente bas- 
sa la frequenza operativa. Per 
questo, le diverse versioni di 
Athlon Xp saranno caratteriz- 
zate da un clock piuttosto ri- 
dotto e da una cifra, identifica- 
tiva del modello, che ne rap- 
presenterà l'effettiva potenza 
se la si volesse esprimere in 
MHz. La versione più economi- 
ca, ad esempio, sarà siglata 
1500+ e lavorerà a 1,33 GHz, 
mentre la versione più perfor- 
mante, la 1800+, avrà un core a 
1,53 GHz. Se all'inizio questo 
potrà causare qualche perples- 
sità, soprattutto tra gli utenti 
più curiosi, col passare del tem- 
po, nelle intenzioni di Amd, do- 



per confrontare le cpu 




ATHLON XP 1800+ 



Produttore: Amd - Tel. 800.87.72.24 - www.amd.com/italy 
Frequenza: 1,53 GHz - Alloggiamento: socket A 
Memoria cache: 384 KB 

Istruzioni: 3DNow! Professional Tecnology 



Prezzo: n.d. 



Iva inclusa 



vrebbe spostare l'attenzione 
sui risultati prodotti dai pro- 
cessori piuttosto che sul clock. 
E a proposito di risultati, a se- 
guito delle prove condotte nei 
Pc Open Labs su un Athlon Xp 
1800+, possiamo confermare la 
bontà della nuova architettura, 
soprattutto considerando il gap 
di prestazioni registrato nei 
confronti di un Athlon 1,4 GHz 
tradizionale. A fronte infatti di 
un incremento di frequenza 
operativa inferiore al 10%, si so- 
no invece annotati valori supe- 
riori anche del 20-25%. 

Nuovo processore, 
stesso socket A 

L' Athlon Xp diventerà il pros- 
simo desiderio di molti utenti 
anche per altre importanti ca- 
ratteristiche e novità. Innanzi- 
tutto non richiede un nuovo 
socket per l'installazione ma è 
compatibile con quello utilizza- 
to dalle attuali famiglie Duron e 
Athlon (Socket A). Per l'upgra- 
de sarà quindi sufficiente 
estrarre il vecchio chip e inse- 



rire il nuovo, eventualmente 
avendo avuto l'accortezza di 
aggiornare il Bios della piastra 
madre per garantire il corretto 
riconoscimento. 

A livello hardware le modifi- 
che introdotte sono lievi ma ef- 
ficaci e riguardano l'integrazio- 
ne del set d'istruzioni multime- 
diali 3D Now! Professional (ana- 
loghe alle Sse2 del Pentium 4) e 
(finalmente) del Thermal diode. 
In pratica un contatto che si 
apre o si chiude in funzione del- 
la temperatura e che consen- 
tirà di proteggere il chip nel ca- 
so si dovessero raggiungere 
temperature troppo elevate. Il 
problema della 'bruciatura' dei 
chip, che tanto ha afflitto gli 
Athlon, è stato affrontato anche 
dal punto di vista della dissipa- 
zione termica che, risultando 
inferiore del 20% (lo abbiamo 
constatato con mano), permet- 
te il montaggio di ventole di di- 
mensioni accettabili e non gi- 
gantesche come quelle richie- 
ste dai Pentium 4. 

Matteo Fontanella 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

La risposta ai 2 GHz 
del Pentium 4 

Se è vero che i megahertz non sono 
tutto è anche vero che rappresentano 
un richiamo d'effetto per molti 
acquirenti di pc. Quanto conta il 
numerino che accompagna il nome del 
processore lo ha dimostrato Amd 
convertendolo da MHz a equivalenza di 
prestazioni. 

1 2 GHz del Pentium 4 sono inarrivabili 
dal punto di vista dell'architettura 
dell'Athlon che quindi punta sui risultati 
dei bechmark per convincere sulla 
bontà della cpu. Solo un occhio più 
esperto si accorge che la frequenza 
operativa è più bassa. 
Per ora possiamo dire che i risultati dei 
benchmark dimostrano la validità 
dell'Athlon XP, da vedere come 
risponderà il mercato. 




Conf rontro tra Athlon 1,4 
GHz e Athlon 1800+ 

Quake III Arena 
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I due processori sono stati testati con 
Asus V8200 Deluxe, 256 MB Ddr, 
Gigabyte 7dx e Windows Me 
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Ecco il nuovo standard audio ideato 

Hp3 Pro, pi 



in meno spaz 



hnologies 



ualità 




A 64Kbit/sec VMp3 Pro non solo offre una qualità superiore all'attuale Mp3 
codificato a 128Kbit/sec, ma occupa metà spazio, per cui su un ed rom da 650 MB 
dovrebbero entrare ben 300 brani. Tra breve arriverà il formato a 96 Kbit/sec e 
sarà indistinguibile dal ed audio I 



di Marco Milano 



Ormai è un fatto acclarato: la 
nascita del formato digitale 
Mp3 ha prodotto in pochi 
mesi una vera rivoluzione in 
quello musicale. A dire il vero 
c'era già stato un precedente au- 
torevole: l'arrivo del ed audio. 
Ma in quel caso ci volle qualche 
anno perchè fosse recepito dal 
pubblico in termini di vantaggi 
come qualità, durata e maneg- 
gevolezza dei supporti digitali. 

Del resto solo i puristi audio, 
che sono una stretta minoranza, 
sanno accorgersi che il suono di 
un ed, rispetto ad un disco in vi- 
nile nuovo di pacca, ha l'unico 
svantaggio di una resa limitata 
nelle armoniche superiori (che 
si traduce in un suono più opa- 
co e meno arioso). Il problema è 
che però tale vantaggio dell'Lp 
scompare dopo pochi ascolti. 

L'Mp3 invece grazie alla rete 
si è affermato in pochi mesi. Qui 
il punto è che è necessario di- 
sporre di computer abbastanza 
potenti da eseguire in tempo 
reale i complessi algoritmi che 
ne lo effettuano. 

Stavolta il vantaggio evidente 
è nell'occupazione di spazio, ri- 
dotta di 10-12 volte rispetto al 
ed audio, il che permette di im- 
magazzinare ore ed ore di musi- 
ca su supporti facilmente tra- 
sportabili, e rende finalmente 
possibile la fruizione di musica 
via Rete. 

Gli svantaggi sono una mino- 
re qualità audio e la certezza 



che i dati "scartati" non potran- 
no più essere ripristinati. Gli al- 
goritmi di compressione Mp3 
sono infatti, come il Jpeg in 
campo grafico, di tipo "lossy", 
ovvero eliminano una grossa 
quantità di dati originali consi- 
derandoli non indispensabili al- 
la percezione generale. 

Nessuno si sognerebbe di re- 
gistrare un irripetibile concerto 
dal vivo dei "Tre Tenori" in for- 
mato Mp3, con la certezza che 
buona parte dei dati che forma- 
no il peculiare timbro delle voci 
saranno persi per sempre! Ma lo 
stesso concerto può essere 
compresso in Mp3 per venire 
trasmesso su Internet, dove le 
dimensioni della registrazione 
originale sarebbero proibitive. 

Se dunque l'uso peculiare del 
formato Mp3 è nelle applicazio- 



ni in cui le dimensioni dei file au- 
dio sono prioritarie, qualunque 
miglioramento che riduca ulte- 
riormente tali dimensioni man- 
tenendo inalterata la qualità 
rappresenterebbe un avanza- 
mento fondamentale. Ecco cosa 
si propone il nuovo formato 
"Mp3 Pro": mantenere quasi 
inalterata la qualità di un file 
Mp3 dimezzandone le dimensio- 
ni. Ciò viene ottenuto tramite un 
nuovo algoritmo, detto Sbr 
(Spectral band replicatiorì), che 
riesce a ricostruire le frequenze 
più alte dello spettro musicale 
utilizzando molti meno dati ri- 
spetto all'Mp3. 

Un file Mp3 Pro è composto 
infatti di due sezioni, una è un 
normale file Mp3, l'altra contie- 
ne le alte frequenze codificate in 
Sbr. 



Il formato Mp3 standard 

Il nome completo del vec- 
chio standard Mp3 è Mpeg-1 
Layer 3, parte dello standard 
Mpeg nato per comprimere i fi- 
le video. Permette di compri- 
mere le tracce audio di un ed, 
che occupano circa 10 MB per 
ogni minuto di musica, in file 
che occupano solo 1 MB per mi- 
nuto (con bitrate 128 K). 

Ciò viene ottenuto non solo 
comprimendo le sequenze di bit 
ripetute, come il Jpeg fa con i fi- 
le grafici, ma anche eliminando 
le combinazioni di frequenze ed 
intensità che secondo la fisiolo- 
gia dell'orecchio non sarebbero 
comunque udibili. 

La qualità è dunque sempre 
inferiore all'originale: con bitra- 
te elevato (128/256 ) le differen- 
ze sono percepibili solo all'o- 



Confronto tra formati audio 



Formato 


Estensione file 


Bitrate necessario per qualità simile al ed 


Compressione 


Cd audio/Wav 


.wav 


1.400 Kb/s 


1:1 


Mp3 


.mp3 


128 Kb/s 


1:11 


Ogg Vorbis 


ogg 


116 Kb/s (Variabile) 


1:12 


Real Audio 


.ra, .rm 


105 Kb/s 


1:13 


Wma 


.wma 


96 Kb/s 


1:14 


Mp3 Pro 


.mp3 


64 Kb/s 


1:22 



I formati sono confrontati a parità di qualità all'ascolto (ad esclusione del ed audio, la cui qualità è sempre superiore), e sono 
disposti in base alle dimensioni dei file, dai più "ingombranti" ai più "leggeri". L 'Mp3 ha una qualità leggermente migliore dell'Mp3 Pro, 
ma necessita di bitrate doppio per ottenerla. Notiamo come anche il formato Microsoft Wma abbia un'ottima compressione, ma le 
dimensioni dei file sono sempre superiori del 50% ad un Mp3 Pro. Ogg Vorbis ha il vantaggio di un bitrate variabile, dunque può 
occupare meno spazio, ma per ottenere una qualità pari ali 'Mp3 Pro la compressione non supera 1: 12 
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recchio allenato, men- 
tre con bitrate basso (da 64K in 
giù) sono evidenti a tutti. Tali 
differenze consistono in perdita 
di definizione, profondità e pie- 
nezza dei suoni, ed "artefatti" 
percepiti come vere e proprie 
modifiche del timbro degli stru- 
menti o introduzione di suoni 
"gracchiarti" non esistenti nel- 
l'originale. 

L'entità del degrado qualitati- 
vo non dipende solo dal bitrate, 
ma anche dalla qualità dell'al- 
goritmo di codifica. 11 bitrate, 
che indica la quantità di bit uti- 
lizzati per ogni secondo di mu- 
sica, è responsabile delle di- 
mensioni dei file: un file Mp3 
con bitrate 128K suonerà me- 
glio di uno con bitrate 64K, ma 
sarà grande il doppio. Gli algo- 
ritmi sono altrettanto impor- 
tanti: i principali sono lo Xing 
(veloce nella compressione ma 
di qualità media) ed il Fraunho- 
fer (lento nella compressione 
ma di alta qualità). La compres- 
sione a 128K con Xing produce 
artefatti evidenti ad un orecchio 
ben allenato, mentre a 256K 
l'audio è molto vicino all'origi- 
nale, ma l'occupazione sale a 2 
MB al minuto. Con la codifica 
Fraunhofer si possono invece 
ottenere buoni risultati anche a 
128K, e a 256K siamo vicinissimi 
alla qualità ed. Ma il codec 
Fraunhofer costa di più in ter- 
mini di diritti, ed i tempi di con- 
versione da Wav ad Mp3 sono il 
triplo più lenti. 

Il bitrate più diffuso negli 
Mp3 in circolazione è 128K: rap- 
presenta un buon compromes- 
so tra occupazione di spazio e 
qualità, e se il codec usato è il 



Fraunhofer permette risultati 
quasi identici all'originale. 

Il nuovo Mp3 Pro 

Il nuovo formato Mp3 Pro è 
stato ideato dalla Coding Tech- 
nologies, nel cui team sono pre- 
senti anche alcuni ideatori del- 
l'Mp3 provenienti dal Fraunho- 
fer Institute. Un file Mp3 Pro è 
formato da una porzione Mp3, 
che contiene le frequenze me- 
dio/basse campionate a 22,05 
KHz (frequenza più che suffi- 
ciente visto che è usata per suo- 
ni sino alO KHz) ed eseguibile 
su tutti i "vecchi" player Mp3 
software (alcuni player hardwa- 
re non supportano il campiona- 
mento a 22,05 KHz e non riesco- 
no a riprodurli), più una porzio- 
ne Sbr che contiene le alte fre- 
quenze, campionate a 44,1 Khz 
e ricostruite dall'Sbr. La fusione 
delle due porzioni forma il file 
Mp3 Pro. Sul sito della Coding 
Technologies (www.codingtech- 
nologies.com) è offerto gratui- 
tamente il Thomson Demo Mp3 
Pro Player/Encoder che per- 
mette di codificare, solo con bi- 
trate 64K, da Wav ad Mp3 Pro, 
oltretutto ad una velocità note- 
vole (circa 5,2x, contro i 2x del 
Fraunhofer a 128K). Non è sup- 
portata la codifica da Mp3 ad 
Mp3 Pro, che sarebbe comun- 
que poco indicata in quanto i 
dati persi durante la codifica da 
Wav ad Mp3 non sono più rico- 
struibili, e gli artefatti inseriti 
dalla prima codifica non più eli- 
minabili. 

Ma entriamo nei dettagli tec- 
nici: l'Sbr non codifica l'intero 
spettro delle alte frequenze, ma 
lo ricostruisce basandosi sull'a- 



nalisi delle frequenze inferiori 
presenti nella porzione Mp3 e 
su delle informazioni "guida" in- 
serite nella porzione Sbr stessa. 
In questo modo viene occupato 
molto meno spazio che se si do- 
vesse codificarle interamente. 
Visto che, come detto sopra, il 
bitrate di maggior successo è 
128K, la Coding Technologies 
ha scelto come bitrate di elezio- 
ne per il nuovo formato Mp3 
Pro i 64K. Un Mp3 Pro codifica- 
to a 64K occupa la metà dello 
spazio di un Mp3 tradizionale a 
128K, ma la qualità è quasi iden- 
tica. La Coding Technologies 
sostiene che la qualità dell'Mp3 
Pro a 64K viene giudicata dall'a- 
scoltatore come identica ad un 
Mp3 con codifica tra 96K e 
128K, con una media di 112K, 
valore non molto lontano dai 
128K. Ma il fatto che le alte fre- 
quenze siano ricostruite po- 
trebbe far sorgere dei dubbi sul- 
la loro corrispondenza con l'o- 
riginale. Ebbene, nei nostri test 
abbiamo riscontrato il perfetto 
funzionamento dell'Sbr: con 
quasi tutti i brani testati, di tut- 
ti i generi musicali, il file Mp3 
Pro a 64K era indistinguibile dal- 
l'Mp3 a 128K codificato con 
Fraunhofer, dunque molto vici- 
no all'originale su ed. Solo in ra- 
ri casi abbiamo riscontrato una 
maggiore presenza di artefatti 
nei suoni in background. Pos- 
siamo perciò confermare che 
l'Mp3 Pro centra perfettamente 
lo scopo: ora basta un bitrate di 
64K per avere una qualità quasi 
sempre molto vicina all'origina- 
le su ed! Ciò significa che sarà 
possibile registrare su un ed 
ben 300 brani in Mp3 Pro 64K, 




Ecco come il nuovo formato Mp3 Pro, 
fondendo un normale file Mp3 con una 
sezione in Sbr, amplia notevolmente la 
banda audio disponibile a parità di bitrate 




Ecco il sito della Coding Technologies, 

sede ufficiale del nuovo standard Mp3 
Pro, dove troverete informazioni tecniche 
e potrete scaricare le versioni aggiornate 
del Player/Encoder Thomson 

contro i 150 in Mp3 128K ed i 15 
nel normale formato ed audio. 
Inoltre la standardizzazione dei 
64K permetterà di dimezzare i 
tempi di download dei file mu- 
sicali da Internet, la maggior 
sorgente dei file Mp3. 

Attualmente il bitrate più ele- 
vato consentito in un Mp3 Pro è 
appunto 64K, ma la Coding Te- 
chnologies ha annunciato che 
in futuro raggiungerà i 96K, va- 
lore che garantirà una qualità 
praticamente indistinguibile 
dall'originale con un'occupazio- 
ne inferiore ai vecchi Mp3 da 
128K! • 




Il Player/Encoder Thomson, scaricabile gratuitamente dal sito della Coding 
Technologies (www.codingtechnologies.com), dispone di una comoda playlist e di una 
sezione di codifica, limitata a 64k e ad un file per volta, ma perfettamente funzionante 



Come vedete, lo schema degli algoritmi di codifica Mp3 è già abbastanza complesso. 
L'Mp3 Pro aggiunge una nuova sezione Sbr, ancora più complicata! 
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Messe alla prova hanno dimostrato prestazioni da record, ma costano ancora tanto 

I prezzi scendono, ma quanto 



Il chip video con le più elevate 
prestazioni attualmente sul 
mercato è marchiato Nvidia e 
porta il nome di Geforce 3. Le 
schede con Geforce 3 differisco- 
no pochissimo tra loro, il layout 
è lo stesso e le uniche libertà che 
i costruttori possono prendersi 
riguardano l'aggiunta di entrate e 
uscite video, connettori di tipo 
Dvi o porte proprietarie. L'alli- 
neamento riguarda anche i prez- 
zi, che dovrebbero essere ridotti 
a breve con l'introduzione di una 
nuova famiglia di chip video. La 
questione se comprare o aspet- 
tare è quindi legittima e il consi- 
glio di Pc Open è quello di aspet- 
tare, principalmente per risolve- 
re due problemi: mancanza di ti- 
toli in grado di utilizzare al me- 
glio le potenzialità della nuova 
Gpu e prezzo troppo elevato. 

Non sarà una lunga attesa co- 
munque. Va ricordato che il chip 
grafico (sviluppato da Nvidia e 
chiamato Xgpu) che equipag- 
gerà a partire dal 15 novembre la 
consolle Microsoft Xbox è molto 
simile al Geforce 3. Viste le ana- 
logie tra le due sezioni video, è le- 
cito aspettarsi l'uscita di molti ti- 
toli sia in versione Xbox che in 
versione Pc, questi sì che saran- 
no videogiochi capaci di spre- 
mere al massimo Geforce 3. In se- 
condo luogo, tenendo in consi- 
derazione l'annunciato amplia- 
mento della gamma che acco- 
glierà anche le versioni Ti500 
(con core a 240 MHz e ram a 520 
MHz) e Ti200 (con core a 175 
MHz e ram a 200 MHz), è proba- 
bile un futuro abbassamento dei 
prezzi che riguarderà le prime 
versioni di Geforce 3, quelle di 
cui oggi tanto si parla. 

Qualche miglioria e tante 
innovazioni 

La terza generazione di Gefor- 
ce ricalca per alcuni aspetti la 
tecnologia adottata dalle schede 
Geforce 2 Ultra. Il core elaborati- 
vo viaggia infatti a 200 MHz, il 
ramdac resta a 350 MHz e la me- 
moria video, di tipo Doublé Data 
Rate, si avvale del medesimo bus 
di sistema a 460 MHz effettivi, in 
grado di generare un transfer ra- 
te massimo di quasi 7,4 GB/s. 

Le similitudini si fermano però 
qui e la prima novità, definita Li- 



ghtspeed Memory Architecture, 
riguarda proprio il dialogo tra 
Gpu e memoria video. Questo ca- 
nale, tradizionalmente tra i più 
delicati perché possibile collo di 
bottiglia, evolve e diventa tecno- 
logicamente avanzato grazie al- 
l'adozione di un inedito Crossbar 
Memory Controller. Esso miglio- 
ra l'efficienza del traffico dei pac- 
chetti di bit più piccoli (relativi ai 
particolari degli oggetti 3D) e il ri- 
sultato complessivo è un rad- 
doppio teorico delle performan- 
ce rispetto a quelle delle schede 
con Geforce 2 Ultra. Incrementi 
altrettanto tangibili sono appor- 
tati dall'introduzione del Pixel e 
Vertex Shader all'interno del mo- 
tore grafico (nel caso di Geforce 
3 battezzato nfiniteFx engine). Le 
due tecnologie operano a livello 
hardware e offrono la più reali- 
stica visualizzazione degli ogget- 
ti mai consentita. I complessi al- 
goritmi del Vertex Shader per- 
mettono di modificare le pro- 
prietà dei vertici che costituisco- 
no le superfici degli oggetti 3D, 
rendendo possibili quelle defor- 
mazioni necessarie a dare credi- 
bilità ai personaggi dei videogio- 
chi. Il processo di Pixel Shading, 
invece, consente di rappresenta- 
re gli oggetti come se fossero 
realmente costituiti di uno speci- 
fico materiale, per esempio una 
poltrona in pelle. 

Infine, grazie all'enorme po- 
tenza elaborativa (800 miliardi di 
operazioni al secondo), diventa 
realtà l'antialiasing anche alle 
più alte risoluzioni, cioè quello 
che viene chiamato Hraa, High- 
Resolution Antialiasing. L'alias è 
il fastidioso effetto di scalettatu- 
ra delle immagini visualizzate 
sui monitor dei computer. Già 
con Geforce 2 Ultra si potevano 
ottenere buoni risultati ma ora, 
con Geforce 3, il processo mi- 
gliora e offre prestazioni più che 
doppie grazie all'adozione di filtri 
più sofisticati e alla migrazione 
verso il multisampling, cioè l'uti- 
lizzo di pixel virtuali. Se con 
Quake III e una scheda Geforce 2 
Ultra, a 1.024 per 768 punti a 32 
bit, attivando l'antialiasing 4x si 
superavano di poco i 30 fps, con 
una Geforce 3, nelle stesse con- 
dizioni, si superano i 70 fps. 

Matteo Fontanella 



Asus: oltre il 3D 



È nella tradizione Asus offrire con le schede in versione Deluxe il 
massimo della tecnologia possibile. Lbbiettivo è centrato anche questa 
volta e la V8200 Deluxe non delude, sia che la si utilizzi all'interno di un 
personal-consolle con i più complessi videogiochi 3D, sia che la si installi 
in un computer dedicato alla multimedialità estrema. A tal proposito, 
sostituendo i driver Detonator 3 forniti in bundle con gli Xp, si raggiunge 
la miglior integrazione con il nuovo sistema operativo Microsoft e se ne 
riesce a sfruttare al meglio le innovative funzionalità di editing 
audio/video. La scheda Asus infatti, dotata di ingressi e uscite Tv, 
implementa un codec per la cattura e la manipolazione di filmati in alta 
risoluzione (in standard Ntsc o Pai) ed è così sufficiente un comune 
software per il videomontaggio, come quello in corredo, per confezionare 
clip di notevole effetto. La dotazione hardware continua con la porta 
dedicata al collegamento degli occhiali 3D Vr Glasses e termina in 
bellezza con il potente sistema di refrigerazione appannaggio dei 
componenti più delicati della scheda, ram e chip grafico. 



Creative: senza fronzoli 

La Creative GeForce 3 è una scheda grafica destinata agli amanti del 
puro intrattenimento 3D, non ci sono inutili fronzoli e per questo il prezzo 
risulta piuttosto "contenuto". La confezione è essenziale, manca il 
manuale d'installazione e viene fornito solo un foglio di avvio rapido 
scarno, seppur utile per chi è alle prime armi. Il ed di setup contiene i 
driver Detonator 3, alcune interessanti demo che mettono in risalto le 
nuove potenzialità della Gpu Geforce 3 e una coppia di videogiochi, solo 
uno dei quali però in versione completa. Anche dal punto di vista 
hardware la dotazione è tutt'altro che ricca: non ci sono uscite o ingressi 
video aggiuntivi, e addirittura non sono presenti gli ormai quasi 
indispensabili dissipatori per i chip della ram video (che col passare del 
tempo raggiungono quindi temperature considerevolmente elevate). Ciò 
comunque non pregiudica le prestazioni della scheda, che risultano in 
linea con gli altri prodotti di questa prova, e denota solamente una 
ricerca esasperata del massimo risparmio economico, il che a conti fatti 
risulta più che apprezzabile. 



Hercules: costruzione curata 

Oltre a soddisfare le esigenze dello smanettone più accanito, questa 
Hercules 3D Prophet III si propone anche come componente cardine per 
assemblare una stazione multimediale per la visione di film su dvd. A questo 
scopo sono state infatti aggiunte le due uscite Tv, una nel tradizionale 
formato video composito con connettore Bnc, l'altra, più sofisticata, in 
standard Dvi, così da permettere la connessione anche dei più recenti 
monitor Lcd digitali. In entrambi i casi si dimostra una scelta azzeccata 
l'integrazione del corredo di programmi con PowerDvd, forse il più versatile 
dei software per la proiezione di film digitali, ampiamente supportato dalla 
decodifica Mpeg che la scheda sviluppa a livello hardware. Lo scotto da 
pagare è l'assenza di videogiochi in bundle, cui però sopperisce una 
dotazione di manuali e utility davvero completa. È utile a questo proposito 
segnalare la presenza di Hercules 3D Tweaker, che consente di 
overcloccare il chip Geforce 3 spingendolo verso risultati ancora più brillanti. 
Procedura che si può portare a termine con relativa tranquillità, soprattutto 
dopo aver notato l'efficiente sistema di raffreddamento. 
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conviene una Geforce3? 




Risultati dei benchmark 

3Dmark2000 (rating): 9.110 
3Dmark2000 (Cpu): 620 
3Dmark2001 (rating): 5.503 
Quake III Arena (fps): 146,7 
Video2000 (performance): 850 
Sysmark2000 (rating): 213 




Prezzo: L. 985.000 



V8200 Deluxe 

Produttore: Asus 

www.asus.com.tw 

Chip grafico: GeForce 3 200 MHz 

Ramdac: 350 MHz 

Interfaccia: Agp 1 x, 2x e 4x 

Ram video: 64 MB Ddr 460 MHz 

Uscite video: Svideo e video 

composito 

Ingressi video: Svideo e video 

composito 

Altre caratteristiche: Vr glasses 

(occhiali 3D) 

Software in bundle: Messiah, 

Sacrifice, StarTrek New Worlds, 

Ulead VideoStudio, 3 Deep, 

CyberLink" VideoLive Mail, Asus 

SmartDoctor 



Risultati dei benchmark 

3Dmark2000 (rating): 9.100 
3Dmark2000 (Cpu): 617 
3Dmark2001 (rating): 5.546 
Quake III Arena (fps): 146,1 
Video2000 (performance): 849 
Sysmark2000 (rating): 218 




Geforce 3 

Produttore: Creative 
www.europe.creative.com 
Chip grafico: GeForce3 200 MHz 
Ramdac: 350 MHz 
Interfaccia: Agp 1 x, 2x e 4x 
Ram video: 64 MB Ddr 460 MHz 
Uscite video: nessuna 
Ingressi video: nessuno 
Altre caratteristiche: nessuna 
Software in bundle: Incoming 
Forces, E-Racer (versione a 4 
circuiti) 



Prezzo: L 850, 



Iva incl. 



Risultati dei benchmark 3D Prophet III 



3Dmark2000 (rating): 9.088 
3Dmark2000 (Cpu): 615 
3Dmark2001 (rating): 5.535 
Quake III Arena (fps): 143,2 
Video2000 (performance): 853 
Sysmark2000 (rating): 219 




Produttore: Hercules 

www.it.hercules.com 

Chip grafico: GeForce3 200 MHz 

Ramdac: 350 MHz 

Interfaccia: Agp 2x e 4x 

Ram video: 64 MB Ddr 460 MHz 

Uscite video: Svideo e Dvi 

Ingressi video: nessuno 

Altre caratteristiche: nessuna 

Software in bundle: PowerDvd, 

3Deep, Hercules 3D Tweaker 
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Scheda audio - Creative Sound Blaster Audigy 

Il top nell'audio si arricchisce 

Ci 



i reative presenta una nuova 
incarnazione della fortuna- 
tissima SoundBlaster: dopo 
Awe e Live! è il momento della 
Audigy, nome che dovrebbe da- 
re l'idea di un prodigio audio. 

In effetti le caratteristiche so- 
no eccellenti: nuovo Dsp a 32 
bit, campionamento a 16 bit 
48KHz, playback a 24 bit 96KHz, 
rapporto suono/rumore di 
lOOdB contro i 96 della Live!, dri- 
ver Asio con solo 2ms di latenza 
per un perfetto sincronismo tra 
tracce audio e Midi, synth a 64 
voci SoundFont 2.1, 48 canali Mi- 
di, suono 3d Eax Advanced Hd, 
Dolby Digital 5.1 digitale o ana- 
logico con decodifica interna, in- 
gressi e uscite digitali coassiali e 
ottiche. Queste ultime si trova- 
no, assieme alle porte Midi, agli 
ingressi Aux sia "jack grande" 
che Rea stereo e, udite udite, al- 
la porta FireWire (ieee 1394), sul 
nuovo modulo Audigy Drive. 

Noi abbiamo testato la ver- 
sione top Platinum eX, in cui 
l'Audigy Drive è esterno, colle- 
gato tramite un gigantesco cavo 
a una schedina figlia che si col- 
lega alla Audigy tramite un cavo 
piatto. La Platinum normale ha 
invece lAudigy Drive interno, 
come nella Live! Platinum. 

Non manca un telecomando 
per controllare seduti in poltro- 
na ed audio, Mp3, ma anche film 
su Dvd tramite Player software 
da acquistare a parte (anche 
non Creative, come Intervideo 
WinDvd). Addirittura si possono 
controllare Windows e Internet 
Explorer, navigando in Internet 
con il telecomando! 

I software in bundle sono tan- 
ti e molto potenti. Tra le 13 uti- 
lity Creative notiamo il PlayCen- 
ter, per riprodurre ed audio e i 
maggiori formati, estrarre l'au- 
dio da ed, convertirlo in Mp3, 
masterizzarlo su cd-r; il Recor- 
der, che campiona l'audio in di- 
gitale (purtroppo non a 24 bit!); 
FireNet, per creare reti FireWire 
e giocare in rete; Oozic Reactor 
3.0, per realizzare video musica- 
li mixando oggetti renderizzati 
in 3d, immagini, filmati, video da 
webcam, con decine di effetti 
speciali video; il superbo iM Ra- 
dio Tuner, software per ascolta- 
re oltre 500 radio di tutti i gene- 
ri presenti in Internet. 



della porta FireWire 




SOUND BLASTI 



Produttore: Creative - www.soundblaster.com 

Compatibilità: SbPro, Gm, Asio, DirectSound 3d, Eax, Dolby Digital 5.1 
Caratteristiche audio: Dsp a 32 bit, uscita 24 bit 96KHz, 
campionamento 16 bit 48 KHz; 64 voci Wavetable, rapporto s/r >100dB 
Connettori: FireWire; Line In; Mie In; Analog Out Front, Rear, Sub/Center 
(Dolby 5.1 decodificato); Digital Out (Dolby 5.1 codificato); Joy/Midi; Spdif 
In&Out; Optical In&Out; Aux In; Aux2/Mic In; cuffie; Midi In&Out; Ir; Tad; Cd 



Prezzo: L.269/529/748.000 



RudiQitij PlGLier/Platinum/Platinum eX 



Professionali i programmi 
Steinberg: il sequencer Au- 
dio/Midi Cubasis, Recycle LT e 
l'editor WaveLab Lite. Infine, 
Ulead Video Studio 4 Se, un 
software di montaggio solita- 
mente presente solo con le 
schede di acquisizione video. 

Soddisfa l'orecchio 
ma anche l'occhio 

Siamo rimasti molto colpiti 
dalla qualità estetica e dall'im- 
mediatezza delle utility Creative, 
la cui grafica rinnovata è ora ca- 
ratterizzata da splendidi pan- 
nelli tridimensionali argentati. 

Dalla barra menu Creative 
possiamo selezionare quello 
che vogliamo fare con parole co- 
muni, per esempio registrare da 
microfono, suonare la chitarra 
con effetti o editare un file Wav, 
e automaticamente si apriranno 
le utility necessarie. Ma tutto 
l'ambiente software Creative è 
fatto per aiutare l'utente il più 
possibile, splendide le guide in- 
terattive, e la lunga serie di tu- 
torial animati. 



La Audigy riesce a migliorare 
le (poche) caratteristiche in cui 
la Live! Platinum non era già al 
top. Il rapporto segnale/rumore 
di lOOdB permette l'hard disk re- 
cording come con le schede 
Turtle Beach professionali, con 
le quali condivide l'uscita a 96 
KHz e 24 bit. Purtroppo tale fre- 
quenza non è utilizzabile anche 
in campionamento come nelle 
schede Turtle. Ma la semplicità 
di utilizzo e la compatibilità del- 
la Audigy sono nettamente su- 
periori alle rivali. La presenza di 
I/O digitale coassiale e ottico 
fornisce una completa compati- 
bilità con Dat, MiniDisc, lettori 
di Cd: ad esempio si può maste- 
rizzare su ed una registrazione 
professionale da Dat diretta- 
mente in digitale, senza perdita 
di qualità. Il Dolby Digital 5.1 è 
perfetto per la visione di Dvd; gli 
effetti Eax Environmental Hd, 
molto più presenti e precisi gra- 
zie al Dsp 4x, garantiscono un 
entusiasmante suono 3d nei gio- 
chi, ora con occlusioni, riverbe- 
ro e morphing. Eccellente il sup- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Tre scelte di prezzo 
soddisfano ogni utente 



La Audigy raggiunge ottimi risultati in 
tutti i campi: leader nel campo ludico 
con l'audio 3d Eax Hd, regina del Midi 
grazie ai SoundFont e a Cubasis, ideale 
per Dat e MiniDisc grazie all'l/0 digitale 
ottico ed Rea, dotata di un ricco bundle 
software, e ora anche di porta FireWire. 
L'audiofilo non rimarrà deluso. Il 
modello più conveniente appare 
certamente la Platinum "standard": ha 
esattamente le stesse funzioni della 
eX, che costa 220.000 lire in più per la 
sola comodità dell'Audigy Drive 
esterno invece che interno. La Player è 
invece priva del Drive. 




Qualità 
Versatilità 



•••• 



porto Midi, grazie ai SoundFont. 

La porta FireWire, novità as- 
soluta per le schede audio, con- 
sente di acquisire video da vi- 
deocamere digitali ed eseguire 
montaggi senza perdita di qua- 
lità, o di connettere qualunque 
periferica FireWire. 

Unici difetti di questo piccolo 
capolavoro tecnologico sono la 
mancanza del campionamento a 
24bit 96KHz, e l'occupazione di 
due slot per via della scheda fi- 
glia. Di fronte alla qualità del- 
l'hardware e al ricco bundle 
software, non possiamo che da- 
re un giudizio eccellente su que- 
sto nuovo prodotto, che tiene al- 
to il nome storico SoundBlaster. 
Marco Milano 




La porta FireWire, prima sulla destra, 
affianca i cinque classici connettori audio 
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Player mp3 - Waitec Havin 



Lettore portatile di ed e mp3 



Havin e Jammin sono due 
nuovi riproduttori portatili 
di Waitec, per ed audio e di 
file Mp3, registrati su cd-r o su 
cd-rw, purché non formattati 
udf. In questo test ci soffermere- 
mo di più su Havin, modello più 
costoso ma anche più evoluto. 
La prima novità principale è il di- 
splay led con ben quattro righe 
che permette finalmente di leg- 
gere molte più informazioni di 
quelle visibili sui piccoli schermi 
da una riga di altri lettori. 

L'altra novità importante è la 
capacità di caricare in una me- 
moria flash di 8 MB ben 480 se- 
condi di un brano Mp3 o 48 di un 
brano in formato audio, utile per 
ridurre il consumo delle batterie 
e soprattutto per accrescere la 
cosiddetta Esp (Electronic skip 
protection, la capacità di far pro- 
seguire l'ascolto anche durante 
scosse esterne al lettore). 

Finalmente le informazioni 
sui file 

Ma vediamo le principali fun- 
zioni accessibili dal menu (i det- 
tagli potete trovarli sul sito 
www.waitec.com). Con Havin 
leggete il nome dell'autore e del 
brano, utilissimo quando ascol- 
tate un ed con 130-150 file Mp3 
non ordinati e al massimo rag- 
gruppati in qualche cartella. Dal 
menu potete vedere anche l'e- 
lenco di tutti i brani, ordinati per 
titolo, autore, genere o directory. 
Le informazioni, però risulteran- 
no corrette solo se avrete tratta- 
to tutti i file riempiendo questi 
campi con la Havin Utility conte- 
nuta nel ed rom allegato, che im- 
piega un formato detto Fif (dal- 
l'inglese Fields in filename) e che 
dovrete usare prima di masteriz- 
zare la vostra compilation. 

Le informazioni che di solito 
accompagnano i file Mp3 sono 
comunque riconosciute da Ha- 
vin, magari in un ordine diverso 
e dunque meno utile per la ri- 
cerca. Il menu informa poi sul 
numero del brano e sulla sua 
compressione (da 8 a 320 kbps) 
e mostra le modalità di riprodu- 
zione: ripetizione (che può ri- 
guardare il file, tutto il ed o può 
essere random), equalizzazione 
(normale, classica, rock o jazz) e 
accentuazione o meno dei bassi. 
Infine, è sempre visibile lo stato 



con il più alto Esp 




HAVIN 

Produttore: Waitec www.waitec.com 

Distributore: Artec, tei. 06.66.50.011 

Supporti riconosciuti: cd-da, cd-r e cd-rw (non udf) 

Tempi di Esp: 480 secondi file mp3, 48 secondi file audio 

Durata batterie: oltre 10 ore 

Software in dotazione: Musicmatch Jukebox, Havin Utility 



Prezzo: L 419.000 



di carica delle batterie. Mentre si 
ascolta un ed audio si vedono le 
stesse informazioni di base, tran- 
ne quelle sulla traccia, indicata 
solo con il suo numero. 

Oltre all'Havin Utility sul ed 
rom c'è Musicmatch Jukebox, un 
buon lettore di file Mp3. 

Una dotazione standard 

Accompagnano il lettore un 
telecomando a filo, una coppia 
di batterie ricaricabili, l'alimen- 
tatore, una cuffia auricolare, un 
manuale, anche in italiano, det- 
tagliato e ben fatto, il ed rom con 
i programmi e una busta in tes- 
suto per custodire l'apparec- 
chio. Manca invece il cavo ne- 
cessario per collegare il lettore 
portatile all'impianto hi-fi, scelta 
strana perché il modello più eco- 
nomico ce l'ha mentre con Havin 
dovete procurarvelo. 

Abbiamo realizzato una parte 
del test senza caricare le batte- 
rie, che hanno funzionato bene 
per 3 ore. Dopo la ricarica Havin 
ha suonato per 8 ore di fila senza 
problemi e l'indicatore segnava 



ancora la disponibilità di un ter- 
zo di carica. Si può ritenere, 
quindi, che si possa ascoltare 
musica per ben 10-12 ore. La ri- 
carica delle batterie, al Ni-Mh, 
avviene anche se si ascolta mu- 
sica se il lettore è collegato, tra- 
mite l'alimentatore, alla rete elet- 
trica. 

Per quanto riguarda i suppor- 
ti letti, l'abbiamo provato, senza 
problemi, con ed audio anche 
vecchi e ed con file Mp3 di vario 
genere e qualità. Nel caso dei ed 
audio l'abbiamo confrontato con 
un lettore hi-fi non portatile rile- 
vando una qualità media, suffi- 
ciente per chi non è particolar- 
mente esigente. Anche le funzio- 
ni di equalizzazione per genere e 
l'evidenziazione dei bassi sono 
nella media. Una curiosità: Havin 
è fabbricato in Corea e venduto 
in altre parti del mondo con altri 
marchi (ad esempio, visitate il si- 
to Exonion, www.exonion.com 
dal quale potete scaricare l'uti- 
lity citata sopra), oltre a quello 
di Waitec. Jammin costa meno 
del fratello maggiore (249mila li- 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Ha funzionalità 

che si trovano nei modelli 

di fascia superiore 

Waitec Havin è un buon prodotto con 
caratteristiche uniche, come un Esp di 
8 minuti, o presenti solo in modelli più 
costosi di altre marche. 
Fra i "prò", segnaliamo le batterie al 
Ni-Mh di lunga durata, la completezza 
delle funzioni e la qualità audio, 
mentre ha il limite, come tutti i lettori 
attuali di leggere solo file compressi in 
formato Mp3 e non altri come ad 
esempio wma (il formato di Microsoft, 
inserito tra l'altro in Windows Xp). 
Da segnalare l'economico Jammin con 
120 secondi di Esp. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
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Prestazioni 
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re contro 419.000, iva inclusa), 
ha un aspetto più giovanile (pla- 
stica più colorata, tracolla), ma 
120 secondi di Esp invece di 480, 
manuale più scarno e assenza di 
utility. Anche lo schermo è tradi- 
zionale, a una sola riga, e mostra 
solo il numero del brano in 
ascolto. 

Tutti e due i lettori sono ac- 
compagnati da un abbonamento 
di un anno a Vitaminic. Havin ha 
una garanzia di 1 anno e Jammin 
di 2. Dal primo gennaio del pros- 
simo anno comunque tutti i pro- 
dotti Waitec avranno due anni di 
garanzia. • 




^5^ 



Jammin è un lettore portatile di ed audio 
e Mp3 con 120 secondi di Esp 
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Stampante ink-jet - Epson Stylus C80 



Molto veloce e con inchiostri 



Epson presenta la Stylus C80, 
una stampante con alcune 
caratteristiche decisamente 
innovative aprendo alle inkjet un 
settore come quello dell'ufficio 
dominato dalle laser. Le più im- 
portanti sono: l'uso di nuovi in- 
chiostri a pigmenti, resistenti al- 
l'acqua, alle abrasioni edalla luce 
e di rapida essiccazione; la velo- 
cità dichiarata di ben 20 ppm in 
nero e 10,5 a colori; la presenza 
di 4 serbatoi inchiostro separati, 
uno per il nero ed uno per cia- 
scuno dei 3 colori primari. Le al- 
tre caratteristiche sono comuni 
agli ultimi modelli Epson: riso- 
luzione di 2.880 per 720 dpi, in- 
terfaccia parallela e Usb, e un 
prezzo contenuto rispetto alle 
prestazioni. 

Stampe subito asciutte 
e resistenti all'acqua 

La caratteristica più innovati- 
va della C80 è l'uso di inchiostri 
a pigmenti, ed in prova abbiamo 
riscontrato la veridicità di quan- 
to affermato dalla casa: anche 
stampe a colori molto sature so- 
no già perfettamente asciutte 
appena deposte sul vassoio, e 
passandoci sopra un dito non si 
produce alcuna sbavatura. La re- 
sistenza all'acqua ha poi quasi 
dell'incredibile: mentre le stam- 
pe prodotte da una inkjet Hp la- 
sciano "sciogliere" l'inchiostro 
con una sola goccia d'acqua, 
quelle della C80 hanno resistito 
quasi perfettamente anche sotto 
il rubinetto! L'altro punto di forza 
della nuova stampante Epson è 
la velocità: in questo campo 
Epson è sempre stata un gradino 
dietro Hp, ma con la C80 dichia- 
ra ben 20 ppm con i testi in nero, 
velocità superiore anche alle 17 
dichiarate dalla ammiraglia Hp 
990Cxi. 

Velocità alta 

ma attenzione alla qualità 

In prova abbiamo in effetti ri- 
scontrato una velocità nell'uso 
reale di 8,82 ppm, il massimo si- 
nora riscontrato, superiore alle 
8,57 ppm della Hp 990 che oltre- 
tutto costa 250.000 lire in più. Se 
però si guarda la qualità del te- 
sto stampato, Epson batte deci- 
samente in ritirata: la velocità 
massima si ottiene utilizzando la 
modalità bozza sia nella Hp che 



resistenti all'acqua 




STYLUS C80 

Produttore: Epson www.epson.it 

Interfacce: Parallela e Usb 

Risoluzione massima: 2 880 per 720 dpi 

Velocità dichiarata (bozza): 20 ppm nero, 10,5 ppm colore 

Capacità vassoi: 150 fogli ingresso, 50 uscita 

Inchiostri: 4 serbatoi separati 

Dimensioni e Peso: 452x320x201 mm 5,8 Kg 

Garanzia: 1 anno con trasporto gratuito 



Prezzo: L. 499.000 



Iva inclusa 



nella Epson, ma tale modalità 
nella Hp produce stampe ancora 
molto sature pur se poco risolu- 
te, perfettamente utilizzabili nel- 
l'uso normale, mentre nella 
Epson i testi sono molto sbiaditi, 
ed i colori più chiari talvolta non 
vengono nemmeno stampati, 
rendendo le stampe adatte solo 
per una rapida preview. Per ot- 
tenere una qualità pari alle stam- 
pe Hp in modalità bozza, la C80 
deve passare in modalità "Nor- 
mal-360dpi", e qui la velocità 
scende a 5 ppm, un valore che 
Hp raggiunge già con la 959C che 
costa solo 399.000 lire. 

Passando dalla stampa in ne- 
ro a quella di pagine miste te- 
sto+grafica a colori, la C80 ha 
raggiunto 3,45 ppm, un risultato 
ottimo ma inferiore alle 4,11 
ppm della Hp 990. D'altronde an- 
che le velocità dichiarate dava- 
no per vincente la Hp, con 13 
ppm contro le 10,5 della Epson. 
Se dunque è la velocità quello 
che cercate, conviene ancora 
orientarsi verso le stampanti Hp, 



che riescono a produrre testi e 
grafica perfettamente leggibili 
anche nelle modalità più veloci. 
Ma la C80 è comunque un passo 
in avanti per Epson, soprattutto 
per la velocità nella stampa di fo- 
to, che passa dalle 0,25 ppm rea- 
li dei modelli precedenti a 0,34 
ppm: ciò significa impiegare cir- 
ca 3 minuti per stampare una fo- 
to in A4 a 720 dpi, praticamente 
lo stesso tempo della Hp 959. So- 
lo la Canon S800 è più veloce, 
con 2 minuti e mezzo. 

Passando dal campo veloci- 
stico a quello della qualità, 
Epson si prende una rivincita nel 
campo della definizione: i testi a 
1.440 dpi sono scolpiti, di qualità 
nettamente superiore ai testi 
stampati dalle Hp e migliori an- 
che di una laser. Ciò unito alla to- 
tale assenza di dithering rende 
eccellenti le stampe miste te- 
sto+grafica, e anche nella stam- 
pa di foto si nota la totale assen- 
za di difetti come bande o gra- 
nularità, una resa quasi a toni 
continui. Peccato che la resa dei 



IL GIUDIZIO DI PC OPEN 

Non ha niente 

da invidiare alle laser 



La C80 rappresenta un'innovazione nel 
campo delle inkjet per i nuovi inchiostri 
resistenti. Rappresenta anche un 
grosso passo in avanti nel campo 
velocistico, ma per raggiungere tali 
velocità usa una modalità "economy" 
dalla qualità molto scarsa, con testi 
decisamente sbiaditi. La qualità di 
stampa è invece superiore a qualunque 
rivale sia con i testi, migliori di molte 
laser, che con le pagine miste. Visto il 
prezzo abbordabile e la durata dei 
serbatoi è appetibile per chiunque 
tenga alla qualità e soprattutto alla 
resistenza delle stampe. 





r -^ 
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P 1 




Qualità 


8.9 




Velocità 


9,5 




Economia d'esercizio 


10 





colori nella stampa di foto sia 
gravemente inficiata da un evi- 
dente viraggio al verde, sinora 
mai riscontrato nelle stampanti 
Epson e che può essere dovuto 
ad un'ancora imperfetta gestio- 
ne delle tonalità dei nuovi in- 
chiostri a pigmenti. Il nuovo si- 
stema a serbatoi separati per 
ogni colore si è dimostrato inve- 
ce un vero successo, facendo 
della C80 la nuova regina del- 
l'autonomia: ha stampato ben 92 
pagine di prova (4 colori primari 
a piena pagina), contro le 60 del- 
la Hp 959. I tre serbatoi colore 
della C80 costano complessiva- 
mente 101.700 lire, esattamente 
come la cartuccia TriColor della 
Hp, dunque si vede subito come 
la resa del sistema Epson sia su- 
periore del 50%. 

Infine, superbo come sempre 
il driver Epson, con visualizza- 
zione in tempo reale del livello 
inchiostri e del tempo necessa- 
rio a completare la stampa, ed 
ora dotato di correzione Gamma 
da 1,5 a 2,2. Marco Milano 
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Editing Video - Pinnacle Studio 7 



Videomontaggio semplice senza 

rinunciare a nulla 



Il mondo del video editing è 
affascinante e divertente, ma 
spesso irraggiungibile a cau- 
sa dei costi elevati della neces- 
saria dotazione hardware e 
software. Questo è particolar- 
mente vero se il montaggio è 
fatto ad alto livello (servizi tele- 
visivi, presentazioni aziendali, 
brochure video), dove, per go- 
dere dell'appropriata agilità e 
velocità d'elaborazione, è indi- 
spensabile munirsi di schede e 
applicazioni professionali. 

D'altra parte però, la maggio- 
ranza degli utenti è interessata 
al videomontaggio perché vuole 
arricchire i film girati durante le 
vacanze e le festività, magari ag- 
giungendo semplicemente una 
buona colonna sonora e qual- 
che titolo. In tal caso è impen- 
sabile spendere più di 10 milio- 
ni per un iper-computer corre- 
dato di Adobe Premiere, ma è 
soprattutto inutile dato che esi- 
stono pacchetti software com- 
pleti, versatili e assolutamente 
economici come Pinnacle Stu- 
dio, giunto alla versione 7. 

Real time anche senza GHz 

Il programma di Pinnacle si 
articola in tre ambienti princi- 
pali, Cattura, Modifica e Crea vi- 
deo, e si avvale di una semplice 
quanto efficace soluzione per 
l'applicazione delle transizioni. 
Il filmato è gestito in bassa qua- 
lità (280 x 210 pixel) e ciò con- 
sente la visualizzazione in tem- 
po reale anche degli effetti più 
complessi come quelli di Hol- 
lywood Fx, automaticamente in- 
stallato in versione light duran- 
te il setup. La stessa tecnica of- 




STUDIO 7 

Produttore: Pinnacle System www.pinnaclesys.com 

Sistemi operativi: Windows 98/Me/Nt 4/2000/Xp 

Configurazione minima: Pentium II 300 MHz, 64 MB Ram, 200 MB liberi 

su disco rigido, scheda ieee1394 per l'acquisizione da videocamera Dv 



Prezzo: L. 199.000 



Iva inclusa 




La videocamera può essere controllata via software 



tre la possibilità di sovrapporre 
titoli e immagini mediante Title- 
Deko e di applicare più effetti 
contemporaneamente al mede- 
simo clip, senza perdite di tem- 
po dovute al rendering. Il risul- 
tato è un programma potente 
ed estremamente flessibile. 

Semplice da usare 

Pinnacle Studio 7, nell'am- 
biente Cattu- 
ra, consente 
di importare 
filmati diret- 
tamente dal- 
la videoca- 
mera, a pat- 
to però che 
si tratti di un 
modello Dv. 
Solo in tal 
modo infatti 
essa risulta 
direttamente 
gestibile via 
software co- 
sì da permet- 
tere la massi- 



ma precisione nella sincroniz- 
zazione del timecode con i foto- 
grammi. Il filmato può essere 
acquisito in alta o bassa qualità: 
nel primo caso la cattura è fatta 
una volta per tutte, nel secondo 
sarà necessario ricollegare la vi- 
deocamera nel momento in cui 
si parte con l'esportazione del 
risultato finale, ma a questo 
piccolo inconveniente fa fronte 
uno spazio richiesto su disco ri- 
gido ridottissimo. L'importazio- 
ne gode inoltre di complessi al- 
goritmi che consentono l'indi- 
viduazione automatica delle 
scene, sia che si importi da vi- 
deocamera Dv, sia che si tratti 
di clip Avi precedentemente re- 
gistrati. Le scene acquisite so- 
no gestibili in maniera abba- 
stanza intuitiva nell'ambiente 
Modifica. Qui è possibile sce- 
gliere se utilizzare la tradizio- 
nale timeline, piuttosto che 
passare alla storyboard o alla 
poco usata lista di solo testo. In 
ogni caso, attraverso pulsanti 
ben posizionati, si possono im- 
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Costo contenuto 
per quello che offre 

Studio 7 si adatta alle esigenze di ogni 
utente: dal principiante, guidato in ogni 
operazione con intuitivi pulsanti, 
all'esperto che ritrova il modo di 
elaborare i filmati proprio di Premiere. 
Ottima la soluzione di elaborare i clip in 
bassa qualità e di farne il rendering 
solo alla fine. 

Q In Cattura si possono acquisire i 
filmati con videocamera Dv, in 
Modifica si applicano le transizioni e i 
titoli, in Crea Video si può esportare 
nei più diffusi formati. 

II monitor di servizio (non è 
previsto il collegamento di un Tv); 
qui si verificano gli effetti applicati e 
si fanno scorrere le immagini. 

E] Come la timeline di Premiere, 
quest'area fornisce tutte le 
informazioni relative al montaggio: 
durata delle transizioni, titoli, 
tipo e volume del sonoro. 
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mediatamente inserire transi- 
zioni (sono in totale 155), testi 
in sovrimpressione, immagini e 
file audio. Sono presenti poi 
due menu a scomparsa, uno 
per la modifica delle immagini 
(luminosità, effetto mosaico, 
modifica della velocità di ripro- 
duzione) e l'altro per la gestio- 
ne dell'audio (controllo dei vo- 
lumi, registrazione da microfo- 
no, creazione automatica di sot- 
tofondi sonori). 

Il filmato elaborato e monta- 
to può essere esportato in for- 
mato Avi (standard televisivo 
Pai) per mantenerne la massi- 
ma qualità, ma sono messe a di- 
sposizione anche le opzioni di 
export come Mpeg (se si desi- 
dera creare un cd/dvd video), 
come Wmv (se si vuole condi- 
videre il clip su Internet in 
streaming), oppure direttamen- 
te su nastro a patto di possede- 
re una scheda con un uscita vi- 
deo da collegare al videoregi- 
stratore. 

Matteo Fontanella 
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Utility - Powerquest Partition Magic 7.0 



Creare partizioni per installare 

più sistemi operativi 



Le partizioni di un disco fisso 
sono gli spazi entro cui ven- 
gono memorizzati i file del 
nostro personal computer. Di 
regola, la suddivisione in parti- 
zioni del disco fisso avviene 
"una volta per tutte" prima di 
formattarlo e installare il siste- 
ma operativo (Windows, Linux o 
altri). Infatti, i programmi conte- 
nuti nei dischetti di installazione 
del sistema operativo (come 
Fdisk), usati da chi prepara un 
nuovo computer, richiedono 
sempre di riformattare i dischi 
fissi se si desidera cambiare le 
dimensioni delle partizioni, can- 
cellarle o crearne di nuove. Ciò 
significa azzerarne completa- 
mente i contenuti e dovere ripe- 
tere l'operazione di memorizza- 
zione dei file, o di installazione 
del sistema operativo e dei suoi 
applicativi, da zero. 

Creare partizioni 
in qualsiasi momento 

Anni fa Power Quest presentò 
un prodotto innovativo, chia- 
mato Partition Magic, che ben 
presto divenne uno strumento 
di lavoro prezioso che consenti- 
va di controllare in modo com- 
pleto le dimensioni e il formato 
delle partizioni senza bisogno di 
usare quei comandi tradizionali 
che richiedevano di riformattare 
tutto. 

Partition Magic consente in- 
fatti di ridimensionare le parti- 
zioni dei dischi fissi attraverso 
un semplice pannello grafico e 
di modificarne il tipo. Per esem- 
pio, se abbiamo ancora un disco 
con partizioni nel "vecchio" for- 
mato Fat, usato da Windows 95, 
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PARTITION MAGIC 7.0 

Produttore: Powerquest, www.powerquest.com Tel. 02.27.00.22.85 
Sistemi operativi: Windows 9x, Me, Nt 4.0, 2000, Xp 
Configurazione minima: Pentium compatibile a 233 MHz, 32 Mb di ram, 
circa 50 MB di spazio su disco 



Prezzo: L. 203.400 



Ivo inclusa 
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Con Boot Magic si gesticono più sistemi operativi 



è possibile fare eseguire l'ag- 
giornamento a Fat 32. Oppure, 
per chi usa più sistemi operativi, 
possiamo trasformare una par- 
tizione di dati creata con Win- 
dows (Fat o Fat32) nel formato 
Ntfs di Windows Nt, 2000 e Xp, 
oppure nel formato Ext2/Swap 
di Linux. Il tutto, sempre senza 
bisogno di cancellare dati, attra- 
verso un processo delicato da 
decidere inizialmente, 
ma del tutto automati- 
co e ragionevolmente 
sicuro nell'esecuzione. 
Partition Magic com- 
prende anche il softwa- 
re Boot Magic che con- 
sente di gestire più par- 
tizioni primarie rispetti- 
vamente "nascoste", 
ovvero di usare più si- 
stemi operativi, anche 
diversi tra loro, sullo 
stesso computer. Per 
esempio, possiamo 
creare una partizione 
Windows 2000 per il la- 



per giocare e una con Linux per 
sperimentare. All'avviamento, 
Boot Magic presenta un menu di 
selezione dei sistemi operativi 
installati: le partizioni dei siste- 
mi inutilizzati rimangono nasco- 
ste e quindi "al sicuro" da modi- 
fiche accidentali. 

I due punti cardine 
della nuova versione 

Partition Magic 7.0 è l'ultima 
evoluzione di questo prodotto, 
reso compatibile con le più re- 
centi innovazioni dei sistemi 
operativi e dell'hardware. La 
continua evoluzione dell'infor- 
matica rende infatti strumenti 
sofisticati come Partition Magic 
specifici e sensibilissimi all'evo- 
luzione tecnologica. 

I due elementi più importanti 
di aggiornamento di questa ver- 
sione sono l'esplicita compati- 
bilità anche con Windows Xp 
(oltre a tutte le altre versioni, da 
9.x a 2000) e la capacità di ope- 
rare con dischi di capacità sino 
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Il miglior software 

per gestire dei dischi fìssi 

Utile e unico nel suo genere, ideale per 
chiunque debba sostituire o 
aggiungere dischi fissi, rimane uno 
strumento "per addetti ai lavori", 
nonostante lo sforzo di semplificazione. 
Ben documentato, ha un prezzo 
rapportato alla professionalità del 
pubblico a cui si rivolge. 

D Le dimensioni di ogni partizione 
ed i dati sono riportati graficamente 
in modo chiaro. 

Le modifiche apportate possono 
essere cancellate, qualora ci 
accorgiamo di avere fatto qualcosa 
di sbagliato dalla rappresentazione 
grafica del programma, che viene 
visualizzata prima di applicare le 
modifiche in serie. 

fi I file system di tutti I sistemi 
operativi usati sono riconosciuti e 
gestiti dal software. 




voro, una Windows Me a 80 GB. Partition Magic 7.0 ora 



può fondere i contenuti di due 
partizioni anche in formato Ntfs. 
Prima ciò era possibile solo con 
partizioni Fat e Fat 32. L'opera- 
zione è molto utile perché con- 
sente di ridurre due (o più) par- 
tizioni in una senza bisogno di 
parcheggiare i dati in una parti- 
zione intermedia per potere can- 
cellare quella indesiderata, qua- 
lora la nuova partizione non po- 
tesse accogliere tutti i dati in 
una sola copia. 

Come sempre, il sistema Dri- 
ve Mapper integrato in Partition 
Magic può correggere i riferi- 
menti alle lettere di unità dei 
programmi, dopo avere aggiun- 
to, unito, diviso o cancellato del- 
le partizioni senza necessità di 
reinstallarli o configurarli ma- 
nualmente per adeguarsi alle 
nuove partizioni. 

Altra nuova funzionalità è 
quella relativa alla capacità di 
accedere e ripartire tutte le 
unità esterne, purché dotate di 
interfaccia usb. 

Luigi Collegati 
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SCHEDE VIDEO 



Nuovo chip video, 
nuove schede 

Come di consueto il ciclo 
produttivo di Nvidia 
introduce delle novità ogni 
sei mesi. Hercules è stato il 
primo produttore ad avere 
annunciato la disponibilità 
delle nuove schede basate 
sulla famiglia di chip Nvidia 
chiamata Titanium. Ma 
questa volta non c'è una 
sostanziale novità se non i 
chip Geforce 2 e Geforce 3 
portati a funzionare a un più 
alto o basso clock e 
denominati Ti (che sta 
appunto per Titanium). 
Hercules ha così introdotto 
tre nuove schede della serie 
3D Prophet, che si 
distinguono come consueto 
per l'estrema cura dei 
componenti come 
dissipatori di calore per Ram 
e ventola per il chip video. 
3D Prophet II Titanium, 
si basa su Geforce2 Ti a 
250 MHz e ha prestazioni 
intermedie tra una prò e 
una Ultra; il suo costo è di 
439mila lire. 3D Prophet 
III Titanium 200, basata 
su Geforce3 Titanium 200 
ha un clock di 175 MHz e 
64 MB di Ram, il prezzo è di 
699.000 lire. 
Punta di diamante per 
prezzo e prestazioni è la 3D 
Prophet III Titanium 
500, che integra un 
Geforce3 Titanium 500 a 
240 MHz e 64 MB di 
memoria Ram ma ha un 
prezzo esorbitante di 
1.029.000. 

Tutte le schede sono dotate, 
oltre dell'uscita Vga, di 
un'uscita Tv per la visione su 
schermi televisivi. Il software 
in dotazione comprende 
PowerDVD 3.0, che 
permette di visualizzare i 
film su dvd. 

I.m. 



Fotocamera digitale -1.599.000 lire 



Un sensore da 3,3 Mpixel 
racchiuso in una compatta 



Pentax lancia la nuova Optio 
330, fotocamera digitale 
molto compatta (9x6x3cm, 
200g di peso) ma dotata di Ccd 
da ben 3,34 MegaPixel, risolu- 
zione sino a 2.048 per 1.536, 
obiettivo con zoom ottico 3x 
(corrisponde a un 37-111 a 35 
mm), autofocus a 7 punti, espo- 
simetro Ttl a media ponderata, 
multizona o spot, il tutto ad un 
prezzo decisamente concorren- 
ziale. La memorizzazione avvie- 
ne su CompactFlash Type I da 
16 MB (10 foto a 2.048x1.536, 
228 a 640x480). L'alimentazione 
è fornita da una pila al litio rica- 
ricabile. Il pannello Lcd Tft è 
piccolo (1,6"), ma luminoso. Ol- 
tre al collegamento Usb è pre- 
sente un'uscita video Rea per ri- 
vedere le foto su grande scher- 
mo. La forma è quella tipica del- 
le compatte, nonostante le pic- 
cole dimensioni si impugna be- 



Webcam - 229.000 lire 



ne. Il driver Usb funziona per- 
fettamente anche sotto Win Me, 
e la memoria della fotocamera è 
vista dal sistema come un disco 
removibile. Il sensore da 3,34 
Mpixel fa bene il suo lavoro, e le 
foto sono molto definite. Si nota 
però uno sharpening eccessivo, 
per cui l'immagine appare trop- 
po netta e ingrandendola si nota 
un certo effetto a blocchi. Rego- 
lando la definizione su soft si eli- 
mina l'effetto a blocchi, perden- 
do però l'ecce- 




zionale nitidezza della regola- 
zione normal. Superba la resa 
dei colori, molto realistici e 
profondi; luminosissimo l'obiet- 
tivo, tanto da poter fare spesso 
a meno del flash anche in inter- 
ni. L'esposimetro è tra i migliori 
sinora visti nelle fotocamere di- 
gitali, e non si lascia ingannare 
dai forti contrasti o dalla pre- 
senza di molto cielo nelle foto in 
esterni. Eccellente la fedeltà co- 
lore misurata in laboratorio con 
strisce professionali Kodak, i 
colori sono molto saturi e c'è 
solo un leggero viraggio al ros- 
so. Nano Milano 
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Protege 
www.pentaxitalia.com 




Foto e video in una penna 




Pencam II è una web camera 
in grado di funzionare an- 
che staccata dal computer 
ovunque lo si desideri o lo si ri- 
tenga necessario. Può essere 
utilizzata come fotocamera di- 
gitale per scattare e contenere 
immagini (26 in formato Vga, 
107 in formato Qvga) oppu- 
re come videocamera, per 
ottenere dei brevissimi fil- 
mati. 

Quello che però distin- 
gue la Pencam II da tutte le 
altre webcam in commer- 
cio, oltre la sua versatilità, 
sono le dimensioni ridotte 
(14x2,5x2,5 cm), simili a 
quelle di una penna (da 
cui le deriva il nome), e la 
buona dotazione d 
software di marca che 
permette di editare foto e 
video. 

Il display a cristalli li- 
quidi, posizionato die- 
tro la camera, è utiliz- 
zato per gestire il 
software dei comandi 




e mostrare il numero di foto ri- 
manenti. I tasti presenti sono 
due: uno nella parte posteriore 
che permette di accedere e na- 
vigare nel menu e uno nella par- 
te superiore utilizzato per con- 
fermare la scelta fatta oppure 
per scattare fotografie. Nella 
confezione è presente un 
porta-webcam da scrivania, 
necessario, considerata la 
sua forma particolare, per 
utilizzare la Pencam men- 
tre è collegata al computer 
(il collegamento avviene 
come per le altre webcam 
attraverso la porta Usb). 
Il pacchetto dei program- 
mi è costituito da Net- 
meeting il software per 
videoconferenza della 
Microsoft, il software 
di gestione video Video 
Studio, Cool360, Photo 
Explorer e Photo Express 
per visualizzare e editare le 
immagini, video e-mail 
per inserire i file multi- 
mediali creati nelle e-mail 



personali. 

Pencam II ha rispetto ai pro- 
dotti polivalenti simili che si 
trovano in commercio delle di- 
mensioni ridotte, un design 
compatto e attraente e una 
buona solidità dei materiali. 

Nonostante le buone caratte- 
ristiche, però, attualmente la 
Pencam e tutte le webcam che 
comprendono seconde funzio- 
nalità, per quanto interessanti, 
assomigliano più a giocattoli 
destinati ad appassionati tec- 
nologici che non a strumenti, 
accessibili a tutti, a cui affidare 
senza problemi le immagini del- 
le proprie vacanze e dei mo- 
menti migliori. 

Lino Garbeliini 
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Masterizzatone - 299.000 lire 



Si masterizza un ed in 6 minuti 
ma il prezzo resta contenuto 



Anche Mitsumi, col Cr 
4808Te, guadagna il pro- 
prio spazio nell'agguerrito 
settore dei masterizzatori a me- 
die prestazioni. Lo fa con un 
buon prodotto, forte di un rap- 
porto prezzo/prestazioni deci- 
samente interessante e penaliz- 
zato solamente dalla velocità 8x 
in riscrittura. 

Utilizzabile anche come sem- 
plice lettore multimediale, gra- 
zie alla possibilità di leggere ed 
a 40x, si rivela particolar- 
mente adatto alla creazione 
di compilation audio e alla 
copia di ed dati. Scrive infatti 
alla massima velocità di 16x e 
gode della protezione Exaclink 
contro gli errori da svuotamen- 
to improvviso della memoria 
buffer (Buffer Underrun). Tale 
tecnologia, brevettata da Oak, 
deriva direttamente da quella 



Scanner - 229.000 lire 



Safeburn sviluppata da Yamaha 
e, mantenendo la miglior preci- 
sione attualmente disponibile 
nel riprendere l'incisione (1 mil- 
lesimo di millimetro), si diffe- 
renzia solo per i 2 MB di buffer 
anziché 8. Durante i nostri test 
abbiamo verificato la bontà del- 
la protezione Exaclink e la copia 
effettuata apportando numero- 
se interruzioni si è rivelata as- 
solutamente identica all'origi- 
nai e , 




sia trattandosi di ed dati che di 
ed audio. 

Il Cr 4808Te soffre un po' di 
più se torchiato durante le pro- 
ve di estrazione audio digitale, 
non si va oltre il lOx, e segna il 
passo nel caso si faccia uso in- 
tensivo di supporti riscrivibili. 
La formattazione di un cd-rw ri- 
sulta infatti abbastanza lenta 
(quasi 24 minuti) e anche la 
scrittura a 8x alcune volte non 
soddisfa completamente. 

Buono infine il giudizio sulla 
meccanica, solida e precisa, che 
riesce a offrire un'ottima silen- 
ziosità e una buona velocità nel- 
la ricerca dei file lungo la su- 
perficie del ed. Il cassetti- 
no è veloce e dotato di una 
corsa molto lunga, ciò con- 
sente l'estrazione del sup- 
porto anche in verticale, 
annotazione particolar- 



Per chi ha problemi di mobilità 



Il TravelScan è uno scanner 
portatile Cis a rullo vera- 
mente piccolo (solo 
4x6x29cm) e molto leggero (me- 
no di 3 etti). È infatti pensato 
per accompagnare un note- 
book, essendo dotato di inter- 
faccia Pcmcia PcCard Type II e 
traendo l'alimentazione diretta- 
mente dal portatile (solo 1,5W). 
Vista la praticità del prodotto ne 
è stata presentata una ancor più 
agile versione "Pro" collegabile 
anche a computer desktop via 
Usb. La risoluzione è tipica degli 
scanner a rullo (300 dpi), ma 
con il vantaggio del colore a 24 
bit. È dunque ideale compagno 
di viaggio pronto a trasportare 
nel nostro notebook sia docu- 
menti in bianco e nero che foto- 
grafie a colori. Unica limitazio- 
ne, ovviamente, è che i docu- 



menti devono "passare" all'in- 
terno come in un fax, dunque 
non è possibile acquisire pagine 
di riviste o libri senza strappar- 
le o farne prima una fotocopia. 

L'ottimo driver dispone di 
preset per le attività più comuni 
ma permette anche regolazioni 
personalizzate, e mostra in tem- 
po reale una miniatura del do- 
cumento acquisito. La scansio- 
ne può essere effettuata da qua- 
lunque applicazione grazie alla 
compatibilità Twain. Per l'Ocr è 
fornito l'ottimo FineReader 4 in 
versione Sprint, per gestire do- 
cumenti e foto c'è Presto! Page- 
Manager. 

In prova il TravelScan si è di- 
mostrato molto affidabile e sor- 
prendentemente veloce: solo 36 
secondi per acquisire pagine A4 
in nero o in toni di grigio a 



300dpi, tempo degno di uno 
scanner da tavolo. Anche a co- 
lori i tempi sono buoni: 25" per 
una foto a colori 15x10 a 150dpi, 
54" a 600dpi. La qualità dell'ac- 
quisizione a colori è buona, gra- 
zie ai 24 bit. La risoluzione reale 
è ovviamente limitata visti i 
300dpi, infatti la precisione nel- 
l'Ocr di caratteri piccoli (Font 4- 
6 punti): è solo del 93% contro il 
99% medio degli scanner piani. 
Il TravelScan è dunque un ec- 
cellente prodotto per acquisire 
foto, documenti misti, e per l'O- 
cr su pagine di testo stampate 
con caratteri di dimensioni stan- 
dard, con il vantaggio di poterlo 
portare ovunque. 

Ilano Milano 
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mente significativa se si andrà a 
installare il Mitsumi in un com- 
puter tower poggiato a terra. 

Il software in bundle è Nero 
5.5 e la dotazione di accessori è 
assolutamente completa, dalle 
viti per il montaggio nel cabinet, 
al cavo di collegamento, per fi- 
nire con una coppia di ed vergi- 
ni, un cd-r e un cd-rw. Il prezzo, 
tutto considerato, appare deci- 
samente aggressivo e fa chiude- 
re un occhio sulla presenza del 
foglio di avvio rapido (peraltro 
molto ben fatto e in italiano) an- 
ziché del manuale tradizionale. 
Matteo Fontanella 
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MOUSE 



Si ricarica come un 
telefono cordless 

Trust ha da poco messo in 
vendita il nuovo Ami Mouse 
250S Wireless Optical, un 

concentrato tecnologico 
racchiuso in un piccolo 
mouse. Oltre al 
funzionamento senza filo, 
utilizza le onde radio, e la 
tecnologia ottica al posto 
della tradizionale pallina, 
questo mouse ha una base, 
simile a quella dei telefoni 
cordless, che si occupa della 
ricarica delle pile incluse. 
Ha cinque tasti 
programmabili e una rotella 
di scorrimento, si collega al 
personal computer tramite la 
porta Usb o 
con un 
adattatore 
alla porta 
ps/2. 

il costo di 
questo 
dispositivo è 
di 99.000 
Iva inclusa. 
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Joystick per simulatori di volo - 119.000 lire 



Rivivere al pc le emozionanti sensazioni 
che si provano al comando di un caccia 



ThrustMaster è un produttore 
di primo piano di joystick de- 
dicati alla simulazione, repli- 
che molto fedeli dei reali con- 
trolli di aerei da guerra. Ricordia- 
mo il mitico controller del 1998 
che riproduceva esattamente 
joystick e manetta di un caccia 
F16. Il nuovo Top Gun AfterBur- 
ner II ricorda molto quel prodot- 
to: è formato da un joystick ed 
una manetta "throttle" ricchissi- 
mi di controlli, non così specifici 
come quelli dell'F16 (mancano i 
potenziometri rotanti), ma che si 
adattano molto bene a diversi ti- 
pi di aerei militari. 

Al primo contatto sorprende 
positivamente la solidità della 
costruzione: joystick e manetta 
rivestiti in gomma antiscivolo, 
base irrobustita da un anello in 
metallo, e un peso notevole. 
Joystick e manetta sono uniti in 
un unico blocco, ma è possibile 



Sistema altoparlanti - 299.000 lire 



separarli e metterli ai lati della ta- 
stiera, formando un'invidiabile 
postazione simile a un vero cock- 
pit. Anche durante l'utilizzo si 
nota la serietà della costruzione: 
il joystick ha la resistenza regola- 
bile, la manetta si impugna per- 
fettamente e resta esattamente 
in posizione essendo priva di 
qualunque gioco. 
E inoltre dotata 
di due posizioni 
predefinite perce- 
pibili da una resi- 
stenza all'avan- 
zamento, 




che separano dalla normale cor- 
sa le zone di motore al minimo e 
di afterburner. Sul joystick tro- 
viamo i pulsanti di sparo, sgan- 
cio, un hat switch, due pulsanti 
per scelta obiettivi, inoltre il joy- 
stick ruota sul suo asse. Sulla ma- 
netta troviamo tre pulsanti di se- 
lezione armamenti, uno per il ra- 
dar e uno basculante per il con- 
trollo del timone. Nell'uso con si- 
mulatori militari i risultati sono 
esaltanti: la base è talmente gran- 
de e pesante che non ci sono sci- 
volamenti nemmeno nei dogfight 
più acrobatici, e i controlli sono 
l'ideale per pilotare un caccia, 
con sensazioni di grande reali- 
smo. Il joystick si è dimostrato 
adatto anche ai simulatori ci- 
vili: pur non raggiungendo il 
realismo di una cloche, i nu- 
merosi pulsanti permettono 
di controllare flap, carrello, 
spoiler e così via, l'asse del timo- 



Audio per dvd e giochi 3D 



Creative presenta un nuovo 
sistema a 6 altoparlanti dal 
nome di Inspire 5.1 5300, 
pensato per chi non vuole spen- 
dere un capitale e vuole un vali- 
do sistema per l'audio Dolby Di- 
gital 5.1 dei Dvd e per l'audio 
posizionale dei giochi 3D. 

A differenza dei sistemi di fa- 
scia alta, gli altoparlanti Inspire 
non sono marchiati Cambridge, 
ma sono dotati comunque di un 
valido subwoofer in legno da 18 
W, cui si uniscono però 5 satelli- 
ti in plastica tutti uguali da 5 W, 
mentre con i sistemi Cambridge 
di fascia alta l'altoparlante 
centrale è più grande e po- 
tente (21 W). Il montaggio del 
sistema è facile, i cavi da col- 
legare alle casse non sono nu- 
di ma dotati di spinotti Rea. Il 
collegamento con la scheda 
audio avviene con 3 cavi mi- 
nijack. Valida 
la rotella del 
volume sul 
telecoman- 
do a filo, più 
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grande e comoda del vecchio 
potenziometro. 

La nostra prova di riprodu- 
zione Hi-Fi di ed audio ha rileva- 
to una qualità sonora non entu- 
siasmante: il suono è duro ed è 
distorto già prima di metà corsa 
del volume. Inoltre si sente la 
mancanza del basso più profon- 
do visto che la risposta in fre- 
quenza è assente al di sotto dei 
50/60 Hz. 

Migliori i risultati con il 5.1 
dei Dvd: anche 
qui il suono è 
un po' duro, 
ma gli effetti 
surround 




dano con grande precisione. Ciò 
permette risultati superbi con i 
giochi 3D, in cui possiamo indi- 
viduare con esattezza il posizio- 
namento dei singoli eventi so- 
nori e gli effetti sono riprodotti 
con suono pieno e corposo. Ciò 
in qualche modo sembra sugge- 
rire l'accoppiata con le nuove 
schede Audigy, proposte dalla 
stessa Creative per realizzare un 
sistema Home Theater senza 
spendere troppo. 

Questo conferma che il prez- 
zo medio/basso del sistema In- 
spire può attirare per l'accop- 
piata con i modelli meno costo- 
si della Audigy, per esempio la 
Player, priva del frontalino. 

Marco Milano 
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ne sostituisce bene la pedaliera e 
la manetta è molto precisa nel 
controllo dei motori. Unico difet- 
to di questo grande prodotto è 
l'eccessiva resistenza della zona 
idle della manetta, che quando si 
"rida gas" dal minimo può pro- 
vocare lo spostamento dell'inte- 
ro controller giocando con i con- 
trolli separati. 

In definitiva si tratta di un pro- 
dotto ideale per gli amanti del vo- 
lo soprattutto militare ma anche 
civile, e per chi vuole il massimo 
c'è anche la versione con force 
feedback! 

Marco Milano 
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www.thrustmaster.it 




Monitor al plasma 



Dimensioni e prezzi 
notevoli 

L'azienda coreana Lg lancia 
tre modelli denominati 
Flatron Plasma, due nel 

formato 16:9 con dimensioni 
di 42 e 60 pollici, e uno in 
formato tradizionale 4:3 da 
40", dedicato però 
esclusivamente al settore del 
public display, cioè monitor in 
aeroporti e stazioni 
ferroviarie. I prezzi al pubblico 
sono ancora piuttosto elevati 
e si aggirano attorno ai 18 
milioni per il modello da 42" 
e ai 54,5 milioni per quello 
da 60". 

La dotazione di accessori è 
molto completa e 
comprende, oltre 
all'indispensabile coppia di 
diffusori, anche un set di 
supporti. I modelli da 42" 
non hanno ventole di 
raffreddamento, in maniera 
da garantire il massimo 
confort d'ascolto. 

m.f. 
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Gestionali - 168.000 lire 



La fatturazione si può 
gestire in modo semplice 



Per gestire le problematiche 
legate alle operazioni di fat- 
turazione di una piccola 
azienda o di uno studio profes- 
sionale c'è Danea Easyfatt 2002. 
Il programma, facile da utilizzare 
e abbastanza economico, è mol- 
to completo e consente di emet- 
tere fatture (anche accompagna- 
torie, differite, o proforma), do- 
cumenti di trasporto, note di cre- 
dito e di addebito, preventivi, ri- 
cevute fiscali, parcelle e avvisi di 
parcella. Se necessario, l'imma- 
gine dei documenti stampati può 
essere inviata via e-mail. La pro- 
cedura prevede l'utilizzo auto- 
matico di dati contenuti in archi- 
vi personalizzati facilitando così 
notevolmente le operazioni di in- 
serimento dei dati. Quando si av- 
via il programma viene aperta 
una maschera che consente di 
selezionare l'archivio su cui la- 
vorare, dopodiché si accede ad 
una videata che ospita una pa- 
noramica della situazione relati- 
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va a quell'archivio evidenziando 
scadenze, impegni, e situazioni 
di magazzino. In ogni caso il pro- 
gramma propone due file esem- 
plificativi che consentono all'u- 
tente di familiarizzare con le pro- 
cedure di utilizzo del program- 
ma. Un modulo dedicato, inoltre, 
fornisce in tempo reale significa- 
tive statistiche sui dati ospitati 
negli archivi interpretandoli in 
forma grafica. I documenti emes- 
si vengono stampati su modelli 



prestrutturati, ma di 
questi è prevista la 
eventuale personaliz- 
zazione tramite un edi- 
tor grafico incorpora- 
to nel programma. Ea- 
syfatt è predisposto 
per l'uso dell'euro, di- 
spone anche di una 
calcolatrice popup per 
operare tali conversio- 
ni, e consente di pro- 
teggere le informazio- 
ni gestite tramite pas- 
sword. Il programma può essere 
utilizzato in rete locale, ma non è 
previsto l'accesso contempora- 
neo di più utenti allo stesso ar- 
chivio. Alberto Nosotti 
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Video editing - 599.000 lire, 359.000 lire con schede Matrox Rt 



ULTIMISSIME 



Un regalo per i 10 anni 

Jasc ha rilasciato Paint 
Shop Pro 7 Anniversary 
Edition che garantisce la 
compatibilità con il nuovo 
Windows Xp. 

La nuova versione 7.04 del 
software per il fotoritocco 
Paint Shop Pro contiene 
decine di nuovi filtri, uno 
specifico supporto per la 
grafica web e delle funzioni 
specifiche per il 
miglioramento delle fotografie 
digitali. Jasc Media Center 3.1 
è invece un programma che 
consente di ordinare ed 
archiviare file d'immagine. 
Costa 290.000 lire ed è 
distribuito in Italia da Questar 
www.questar.it. 

I.g. 




Titoli e animazioni da professionisti 



More Fx è un potente 
software per la creazione 
di titoli che risponde alle 
esigenze di chi per hobby o per 
professione utilizza applicazio- 
ni dedicate al videomontaggio. 
Di solito implementano solo 
semplici plug-in per la sovrap- 
posizione di scritte o loghi, 
mentre, soprattutto nel campo 
delle presentazioni multime- 
diali, è spesso richiesta una 
maggior versatilità. Il program- 




ma, sviluppato dall'italiana 
Classx, gode di un'interfaccia 
grafica gradevole e, sebbene 
non siano presenti né i menu a 
tendina né quelli contestuali 
(richiamabili col tasto destro 
del mouse), dopo un breve pe- 
riodo di addestramento, risulta 
abbastanza intuitivo da usare. 
Sono due gli ambienti di lavoro, 
il primo è rivolto alla realizza- 
zione degli oggetti, mentre nel 
secondo tali oggetti sono am- 
piamente gestibili 
attraverso una co- 
moda timeline. 
Questa suddivisio- 
ne, affiancata da al- 
cuni wizard per la 
realizzazione degli 
effetti più sofistica- 
ti, permette di otte- 
nere facilmente tito- 
li di notevole impat- 
to, dotati persino di 
testurizzazioni in 
movimento. Ogni 



effetto è inoltre immediata- 
mente visualizzabile grazie a 
un motore grafico che risulta 
particolarmente veloce anche 
sulle configurazioni dotate di 
processori inferiori al GHz. 
Conclusa la creazione degli og- 
getti, altrettanto semplicemen- 
te se ne può decidere la so- 
vrapposizione e, nel caso siano 
dotati di animazione, anche la 
temporizzazione (velocità di ri- 
produzione e momento di ini- 
zio). Il progetto ultimato può 
quindi essere esportato nei più 
diffusi formati (ad esempio .avi 
o .mpeg) ed è in questa fase 
che viene data la possibilità di 
gestire la trasparenza degli 
sfondi. 

Volendo dare qualche dato 
tecnico, tale operazione, fon- 
damentale per garantire un'e- 
ventuale sovrapposizione delle 
tracce video all'interno di Pre- 
miere, vanta un'ottima preci- 
sione poggiando su una profon- 



dità di 8 bit del canale Alpha. I 
requisiti minimi di sistema so- 
no una Cpu con frequenza di al- 
meno 350 MHz e 64 MB di me- 
moria ram; nessuna limitazione 
invece per quanto riguarda la 
piattaforma operativa: MoreFx 
è compatibile con tutte le ver- 
sioni di Windows. 

Viste le enormi potenzialità 
del programma, il prezzo pare 
adeguato ed è utile ricordare 
che è possibile godere di un 
prezzo di favore (358.800 lire) 
se lo si acquista in bundle con 
una scheda Matrox per il video 
editing. 

Matteo Fontanella 
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Oroscopi e cuccioli 

È un software dedicato sia a 
coloro che intendono 
avvicinarsi al mondo 
dell'astrologia, sia a chi 
desidera uno strumento per 
completare le conoscenze 
già acquisite. Per la prima 
tipologia di utenti, il 
programma mette a 
disposizione una serie di 
nozioni base come la 
descrizione dei segni 
zodiacali, delle case e di 
pianeti. Mentre per i secondi 
offre alcuni funzioni di 
compendio all'astrologo, con 
la possibilità, ad esempio, di 
visualizzare la mappa del 
cielo (anche dinamica) e di 
calcolare l'astroritmo. 
Di tutt'altro genere è l'altra 
proposta Microforum II 
gioco del doppiaggio. Il 
programma consente infatti 
di doppiare i propri attori 
preferiti in "presa diretta", 
leggendo i dialoghi a 
schermo o stampandoli 
prima su carta. E possibile 
poi vedere il film a pieno 
schermo e ascoltare gli 
attori parlare con le vostre 
voci. Nel ed rom sono inclusi 
due cartoni e alcune scene 
tratte da celebri film. 
E se volete vedere quale 
atteggiamento i nostri 
bambini potrebbero avere 
nei confronti di amici a due 
o quattro zampe provate 
Cuccioli in 3D + Biliardo, 
proposto da Microforum. Il 
gioco contiene tre tipi diversi 
di amici: un insetto che vive 
in un computer, un 
dinosauro dell'era jurassica e 
un cucciolo di alieno. I 
bambini possono accudirli 
nel migliore dei modi, 
sfamandoli e occupandosi 
della loro salute. Il ed rom 
contiene anche il gioco 
Biliardo. Naturalmente in 
una grafica 3D. 



Mio Dominio - 99.000 lire 



mio sito con due clic 



Arriva direttamente dal por- 
tale www.interfree.it la pro- 
posta Mio dominio. Si trat- 
ta di un ed rom che contiene tut- 
ti gli strumenti per realizzare in 
modo semplice e rapido un pro- 
prio sito Internet. In effetti, gra- 
zie al programma Immediasite, 
creare delle pagine web è davve- 
ro semplicissimo. Non è neces- 
saria alcuna conoscenza di codi- 
ci o strumenti di sviluppo: basta 
seguire passo passo le indicazio- 




ni fornite dal programma e in 
men che non si dica si è già rea- 
lizzato un sito con alcune pagine 
in uno stile professionale dove 
possono convivere immagini, te- 
sto e collegamenti. 

La creazione delle pagine pro- 
cede in modo guidato: l'utente 
devo solo definire lo stile e inse- 
rire i testi o le immagini che de- 
sidera appaiano on line. Alla rea- 
lizzazione fisica del sito pensa di- 
rettamente il programma, senza 
mai richiedere l'inter- 
vento dell'utente. Al 
termine della proce- 
dura, è possibile veri- 
ficare la qualità del 
proprio lavoro trami- 
te una sorta di ante- 
prima del sito. 

Tutto questo viene 
fatto in locale, ossia 
sul proprio compu- 
ter. Però Immediasite 
offre anche la possi- 
bilità di trasferire di- 



rettamente le pagine create al- 
l'interno di uno spazio Web af- 
finché possano essere consulta- 
te via Internet. In questo senso, 
ovviamente, il ed rom offre tutti 
gli strumenti per poter caricare 
le proprie pagine negli spazi of- 
ferti da Interfree, ma comunque 
è possibile effettuare l'upload 
anche su altri siti. 

Il ed rom contiene anche tut- 
to il necessario per potersi col- 
legare al portale Interfree da tut- 
ta Italia e alcune utility, tra cui 
un antivirus e un programma di 
messaggestica istantanea. 

Patrizia Godi 
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Tel. 800.56.10.56 
www.interfree.it 



Gioca con Teletubbies - 49.900 lire 



E tu sai fare il Tubby budino? 



I Teletubbies, la banda di ex- 
traterrestri particolarmente 
amati dai bambini, dopo la 
fortunata serie televisiva, tor- 
nano ora su ed rom con due ti- 
toli Gioca con i Teletubbies e 
Esplora il mondo dei Telebab- 
bies, editi entrambi da Rizzoli 
New Media. 

Si tratta di due prodotti che 
offrono ai bambini più piccoli 
(a partire dai due anni) la pos- 
sibilità di crescere attraverso il 
gioco. Ricchi di ambientazioni 
3D, animazioni interattive e se- 
quenze video, questi program- 
mi consentono al bambino, an- 
che se molto piccolo, di fami- 
liarizzare con il computer in 
modo semplice e, cosa da non 
sottovalutare, coinvolgente. 

Insieme ai cinque simpatici 
extraterrestri, Tinky Winky, Di- 
psy, Lala e Po, a Teletubbulan- 
dia è possibile trascorrere le 
giornate giocando a nascondi- 
no. Ma ci sono tantissimi modi 
per coinvolgere i bambini in 
molteplici attività e giochi. Ad 



esempio e possi- 
bile fare ginnasti- 
ca con gli extra- 
terrestri e scor- 
razzare per tutta 
la cupola tubbi- 
tronica combi- 
nando quei guai e 
pasticci che soli- 
tamente a casa 
non si possono 
permettere. Op- 
pure possono ci- 
mentarsi nella 
preparazione di 
un Tubby budino: non importa 
se si rovescia ci penserà Noo- 
Noo a pulire poi il tutto. O an- 
cora, i bambini si divertiranno 
certamente andando a impara- 
re tanti nuovi giochi grazie ai 
filmati che i Teletubbies offro- 
no dai loro pancini-televisore. 
Questi ed rom, oltre che per 
apprendere l'uso del personal 
computer e a sviluppare la 
coordinazione occhio-mano, 
possono essere utili per svilup- 
pare l'immaginazione e la crea- 




tività, la percezione temporale 
e spaziale e per riconoscere le 
forme, le posizioni, le dimen- 
sioni e le quantità. 

p.g. 
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www.rcs.it/newmedia 



50/171 



Pc Open f£) 



Novembre 2001 



ed, dvd e libri 




test • anteprime brevi 



La Prima Grande Avventura - 49.900 lire - Diabohk II gioiello della torre - 49.900 lire 



Avventure con Sissi e Diabolik 



Alle bimbe un po' più grandi 
(dai 4 anni), Rizzoli New Me- 
dia propone una magica av- 
ventura con due ed rom. Nell'af- 
fascinante mondo della princi- 
pessa Sissi. Nello scenario fiabe- 
sco della corte viennese le gio- 
vani giocatrici possono rivivere 




le avvincenti vicende dell'intre- 
pida principessa, la cui storia ha 
già incantato nell'omonima serie 
a cartoni animati. La Prima 
Grande Avventura è un'espe- 
rienza di gioco educativa, dove 
la protagonista è chiamata a su- 
perare un serie di ostacoli e ne- 
mici per poter coronare il pro- 
prio sogno d'amore con il princi- 
pe Franz. In La Principessa Sissi 
e Tempesta alcuni momenti del- 
la vita della coraggiosa eroina di- 
ventano occa- 
sione per im- 
parare diver- 
tendosi. Infat- 
ti, seguendo le 
evoluzioni del 
suo destriero, 
fedele compa- 
gno di mille 
imprese, si ha 
la possibilità 
di avvicinarsi 
al mondo del- 
l'equitazione 



attraverso una serie di giochi. 
Filmati e sequenze visive che 
aiutano poi a stimolare i proces- 
si mnemonico-percettivi. 

Diabolik è ora diventato pro- 
tagonista anche di un avvincente 
gioco su ed rom. In Diabolik II 
Gioiello della torre, bisogna ve- 
stire i panni (o la calzamaglia) 
del noto ladro-gentiluomo per 
gettarsi in un'avventura dove 
imperano intrigo e mistero e che 
è resa ancora più coinvolgente 
dalla grafica in 3D e dall'interat- 
tività. L'azione prende un ritmo 
crescente in cui si susseguono 
ambienti da esplorare ed avver- 
sari da sconfiggere. p.g. 




PER INFORMAZIONI 



Rizzoli New Media 

Tel. 02.55.16.796 
www.rcs.it/newmedia 



IN BREVE 




Arreda la tua casa 

Improvvisarsi piccoli architetti 
e arredare la casa dei propri 
sogni con modelli in carta di 
mobili. Questa è la proposta 
di Finson (02.283112)1 con 
Arreda la tua casa con la 
carta. Destinato ai bambini 
dagli 8 ai 12 anni, il software 
permette di esercitare 
l'immaginazione e la fantasia, 
nonché di sviluppare la 
manualità. Disegni 
tridimensonali aiutano il 
bambino ad approfondire la 
conoscenza delle forme e a 
imparare come posizionarli. I 
piccoli artisti possono anche 
disegnare mobili di propria 
fantasia e decorarli. 
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Shannon Kinnard, Email 
Marketing, Apogeo, 400 pagine, 
42.000 lire 

Email Marketing esplica come 
potenziare e ottimizzare al meglio 
le possibilità offerte dalla posta 
elettronica nel settore del 
commercio. 

Il libro è destinato soprattutto alle 
piccole e medie imprese, ma può 
risultare interessante anche per chi 
si occupa di web. 
Il volume, attraverso specifici 
paragrafi considera le diverse 
applicazioni di questo nuovo 
strumento: la costruzione di nuove 
relazioni on-line, la gestione delle 
relazioni con i clienti, l'uso delle 
liste di discussione oppure il 
business planning on line. 




Virginio B.Sala, E-book, dal libro 
di carta al libro elettronico, 

Apogeo, 200 pagine, 28.000 lire 

Un libro dedicato all'E-book, il libro 
in formato elettronico che mostra 
tutte le possibilità d'accostamento 
al testo che la tecnologia offre in 
questo campo, tramite immagini, 
video o audio. 

Il volume di Virginio Sala è destina- 
to principalmente agli operatori del 
settore editoriale, ma è molto inte- 
ressante anche per chi desidera 
conoscere l'evoluzione della 
neonata editoria elettronica. Non 
manca un'attenta analisi dei 
problemi ad essa legati soprattutto 
in merito alla tutela dei diritti 
d'autore e della proprietà 
intellettuale. 




Linus Torvalds e David Diamond, 
Rivoluzionario per caso. 
Garzanti, 300 pagine, 
29.000 lire 

In "Rivoluzionario per caso" Linus 
Torvalds racconta in prima persona 
e con un pizzico d'ironia, la storia 
della nascita e dello sviluppo del 
sistema operativo linux. 
Una storia che assomiglia ad una 
fiaba, in cui un giovane studente 
dell'università di Helsinki crea un 
sistema operativo, destinato a diven- 
tare col passare degli anni l'unica 
vera alternativa al predominio del si- 
stema Windows. 

Per gli appassionati un imperdibile 
racconto in prima persona di una 
leggenda, per tutti gli altri un modo 
piacevole per conoscere uno dei lati 
meno famosi dell'informatica. 




Augusto Leggio, 
Globalizzazione, nuova 
economia e Ict, Franco Angeli, 
194 pagine, 32.000 lire 

Il libro di Leggio è una complessa 
analisi sociale ed economica 
attraverso il filo conduttore dell'lct 
(Information e Communication 
Tecnology). Un'analisi su scala 
mondiale che si sofferma solo 
nella parte finale del libro 
sull'argomento globalizzazione per 
chiarire in seguito le tecniche più 
attuali di management. 
Un'opera ricca di spunti, con 
opinioni spesso distanti da quelle 
dell'opinione pubblica, difficile da 
leggere in alcuni passaggi a causa 
della vastità d'informazioni 

Lino Gai bellini 
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Tram simulator - 109.900 lire 



Per appassionati di treni, 
un simulatore eccezionale 



Da qualche tempo siamo 
abituati a considerare Mi- 
crosoft nel novero dei pro- 
tagonisti del mercato dei giochi 
per computer, grazie a titoli di 
successo come la serie strate- 
gica Age of Empires. 

La multinazionale di Red- 
mond sta per lanciare addirit- 
tura Xbox, la console dedicata 
esclusivamente ai videogiochi 
che sulla carta sembra in grado 
di minacciare il monopolio 
creato da Sony con le sue Play- 
station. Ma sin da quando an- 
cora non esisteva Windows e la 
capienza degli hard disk si mi- 
surava contando i megabyte 
sulle dita di una mano, la so- 
cietà di Bill Gates ha sempre in- 
dossato un fiore all'occhiello 
apprezzabile anche al di fuori 
del grigio mondo degli uffici. 

Si tratta di Microsoft Flight 
Simulator, il simulatore di volo 
civile che molti esitano a defi- 
nire "gioco" a causa della sua 
estrema complessità ed espan- 
dibilità. In effetti Ms Flight Si- 
mulator ha esplorato il versan- 
te più serioso del mondo dei vi- 
deogiochi puntando tutto sul- 
l'estrema verosimiglianza della 
riproduzione delle rotte aeree 
del nostro pianeta, e dei veli- 
voli che vi si intersecano in una 
fittissima rete di trasporti e co- 
municazioni. Per chi ha il co- 
raggio di accettare la sfida, Ms 
Flight Simulator è quanto di più 
vicino alla realtà si possa spe- 
rimentare se non si possiede 
un brevetto di volo. Non a caso 
questo simulatore viene usato 
anche per l'addestramento dei 
veri piloti civili. 

Era solo questione di tempo, 
dunque, prima che la stessa Mi- 
crosoft scendesse in campo 
per ripetere l'operazione con 
l'altro mezzo di trasporto pub- 
blico più diffuso al mondo: le 
rotaie. Microsoft Train Simula- 
tor è infatti la versione su ro- 
taie di Ms Flight Simulator. Di- 
smesse le ali, e indossato il ber- 
retto da ferroviere, il giocatore 
si ritrova ai comandi di una 
sferragliante locomotiva o di 
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Con Train Simulator potrete godervi 600 miglia di panorama a bordo di uno dei nove 
treni a vapore, diesel o elettrici, realizzati con un 'attenzione maniacale per il dettaglio 



una fiammante littorina, pronto 
a percorrere migliaia di chilo- 
metri attraverso metropoli mo- 
dernissime, montagne innevate 
o ridenti campagne. 

Naturalmente i paesaggi che 
si possono ammirare dai fine- 
strini sono dettagliate riprodu- 
zioni di luoghi esistenti, dal 
Parco Nazionale del Montana 
all'isola giapponese di Kyushu. 
Per realizzare questo prodotto, 
che ancora una volta è difficile 
limitarsi a definire "gioco", Mi- 
crosoft ha chiesto l'aiuto di al- 
cune delle società ferroviarie 
più prestigiose del mondo, che 
hanno contribuito con le loro 
informazioni alla fedele e det- 
tagliata riproduzione di scenari 
realistici, mezzi di trasporto e 
sistemi di segnaletica. 

Il risultato è un gioco che fin 
dalla prima installazione con- 
sente di godersi più 600 miglia 
di panorama a bordo di uno dei 
nove treni a vapore, diesel o 
elettrici inclusi. 

Ovviamente, come già avve- 
niva per gli aerei di MS Flight 
Sim, questi treni sono ripro- 
dotti e funzionano con estrema 
fedeltà alle rispettive contro- 
parti reali. Il livello di difficoltà 
nelle manovre lo decide il gio- 
catore, includendo a scelta aiu- 



ti alla guida, effetti meteorolo- 
gici, traffico su rotaie gestito 
dal computer e quant'altro. Chi 
lo vorrà potrà usare la pala per 
alimentare l'insaziabile appeti- 
to di carbone del Flying Scot- 
sman o servirsi della tabella di 
riferimento per imparare a me- 
nadito il complesso origami se- 
gnaletico della tratta Tokio- 
Hakone. 

Ma a differenza di MS Flight 
Sim, che non perdona chi non 
conosce almeno le dinamiche 
più elementari del volo, Train 
Simulator offre un approccio 
più graduale e vario, mitigato 
anche dalla presenza di un cor- 
poso manuale digitale, ricco di 
dati e suggerimenti utili. 

Oltre alla semplice guida dei 
treni, Train Simulator riprodu- 
ce alcune delle dinamiche che 
caratterizzano il sistema di tra- 
sporto su rotaie, attraverso 
una serie di "attività" in cui il 
giocatore deve raggiungere de- 
terminati obiettivi all'interno 
degli scenari del gioco. 

Caricare e scaricare i pas- 
seggeri di una linea metropoli- 
tana, rispettare una segnaletica 
in condizioni meteorologiche 
difficili, portare a destinazione 
un carico entro il tempo previ- 
sto, effettuare complicati scam- 



Qualche consiglio 



Laspetto che ha determinato il 
duraturo successo di MS Flight 
Simulator non è stato di certo 
trascurato in Train Simulator Grazie 
al Microsoft Train Simulator Tool 
incluso nel gioco, è possibile 
ricostruire tratte ferroviarie, treni e 
scenari dettagliati, a patto di 
possedere doti creative e tanta 
pazienza. L'alternativa più comoda 
è rivolgersi alla comunità di 
appassionati esplosa su Internet 
ancora prima che il gioco si 
posasse sugli scaffali dei negozi. A 
partire dal sito ufficiale di Microsoft 
(www.microsoft.com/games/trainsim) 
in cui si possono trovare anche tutti 
gli aggiornamenti al gioco e al Tool, 
si entra in un mondo di siti dedicati 
alle rotaie da cui è possibile 
scaricare di tutto, e si tratta spesso 
di gioielli artistici sotto forma di 
treni, scenari, elementi del 
paesaggio. 

Uno di questi siti è MS Trainstation 
(www.trainstation.cjb.net) dove 
esiste già un magnifico 
assortimento di locomotive e treni 
dal mondo.. 



bi di vagoni per creare lunghis- 
simi treni merci; sono solo al- 
cune delle missioni proposte ai 
piloti virtuali di Train Simula- 
tor. Queste missioni possono 
anche essere create dai gioca- 
tori stessi attraverso una sem- 
plice interfaccia, salvandole in 
file facilmente distribuibili su 
Internet. 

In definitiva Microsoft Train 
Simulator è il miglior simulato- 
re di trasporto su rotaie in cir- 
colazione, anzi l'unico, ma è an- 
che un divertente plastico vir- 
tuale che farà la gioia di tutti gli 
appassionati di modellismo fer- 
roviario e ne farà nascere di 
nuovi. 

Giovanni Romano 
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Diablo II: 

Lord of destruction 

Due nuove classi di 
personaggi, risoluzione grafica 
superiore, un nuovo esercito di 
nemici attrezzati con 
terrificanti armi di distruzione, 
un inventario e un arsenale 
ampliati; queste sono le 
caratteristiche annunciate sulla 
confezione di Diablo II: Lord 
of Destruction, il set di 
espansione per il gioco di 
ruolo Diablo II. Per chi 
possiede già l'originale, Lord of 
Destruction è un'occasione in 
più per immergersi nel cupo 
mondo di spade e sortilegi 
creato da Blizzard. Le nuove 
classi di Assassina o Druido 
consentono infatti di affrontare 
di nuovo tutto il gioco - anche 
le missioni originali di Diablo II 
- con un approccio inedito, 
mentre la grande quantità di 
nuovi artefatti magici e di armi 
garantisce sorprese a volontà 
anche ai più metodici 
collezionisti di oggetti. 
Localizzato in italiano, per 
funzionare richiede la versione 
completa di Diablo II. Leader 
69.900 lire. 

Baldur's Gate II: 
Throne of Baal 

Quando un gioco è 
coinvolgente non si vorrebbe 
mai smettere. Per questo i 
giochi che riscuotono 
maggiore successo di pubblico 
vengono di regola espansi 
attraverso pacchetti aggiuntivi. 
Nel caso di Baldur's Gate II: 
Throne of Bhaal i principali 
elementi di novità sono 
costituiti da una nuova classe 
di personaggio, il Mago 
Selvaggio, e un nuovo, 
labirintico, sotterraneo da 
esplorare, la Fortezza 
dell'Osservatore. Per gli 
appassionati di Advanced 
Dungeons and Dragons, di cui 
Baldur's Gate riprende le 
regole più attuali, è 
interessante sapere che è 
stato innalzato il livello 
massimo raggiungibile dai 
personaggi e sono stati 
aggiunte nuove abilità per i 
personaggi di livello più alto. 
Throne of Bhaal è 
completamente localizzato in 
italiano, e occorre possedere 
una versione completa di 
Baldur's Gate II per farlo 
funzionare. 



Red faction - 89.000 lire 



Shooter ma con stile 



Pur essendo stato pensato 
per sfondare sul campo re- 
lativamente nuovo della 
Playstation 2, Red Faction riesce 
a non sfigurare neanche sul pc. 
Il punto di forza principale del 
gioco è il sistema GeoMod, gra- 
zie al quale gli sviluppatori sono 
riusciti a creare scenari defor- 
mabili a colpi di missili e mine. 
La possibilità di attraversare ma- 
terialmente i muri, anche se nel 
gioco è stata implementata con 
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fin troppa parsimonia, offre mol- 
te interessanti possibilità, so- 
prattutto per il multiplayer. Pur 
trattandosi di un tipico shooter 
in prima persona improntato so- 
prattutto all'azione dal grilletto 
facile, Red Faction esprime una 
forte personalità grazie all'am- 
bientazione e alla trama, che 
strizzano l'occhio alle atmosfere 
cinematografiche dei vari Termi- 
nator, Robocop e Total Recali. 
Nei panni del minatore Parker, il 
giocatore si ritro- 
va invischiato nel 
bel mezzo di una 
rivolta nel sotto- 
suolo di Marte. Fin 
dalle prime battu- 
te del gioco - o del- 
l'immancabile tu- 
torial - viene pre- 
sentata un'icono- 
grafia immediata- 
mente riconosci- 
bile, in cui all'au- 
toritarismo nazi- 
sta e ambiguo del- 
la società di scavi, 



I trucchi del sioco > 



Durante il gioco premete il 
tasto \ e digitate il codice 
corrispondente all'effetto 
desiderato. 



Codice 
vivalahelvig 

bighugmug 

Heehoo 



Effetto 

Modalità God, 
cioè invincibilità. 
Tutte le armi e le 
munizioni. 
Capacità di 
volare. 



la Ultor Corporation, s'incrocia- 
no il pugno e la piccozza dei mi- 
natori ribelli. La rivolta scoppia 
subito e il giocatore si ritrova so- 
lo a centinaia di metri dalla su- 
perficie di Marte. Da questo 
momneto in poi dovrà sopravvi- 
vere. Giovanni /tornano 
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Europa Universale - 99.900 lire 



Riscrivere e rivivere la storia 



Il problema di Europa Uni- 
versalis sta nel fatto che bi- 
sogna prenderlo sul serio. In 
fondo è il problema di tutti i gio- 
chi: non si gioca bene se non lo 
sia fa sul serio. In questo caso, 
però, c'è la difficoltà che il gioco 
è così ambizioso e così funzio- 
nale che si può essere tentati di 
tuffarsi nel puro divertimento 
senza nemmeno leggere le istru- 
zioni. A prima vista si tratta di 
un gioco strategico come Civili- 




zation e tanti altri: una mappa 
da esplorare, eserciti da allesti- 
re, relazioni diplomatiche, pro- 
duzioni industriali, sviluppo del- 
l'agricoltura e della tecnologia. 
Tutto questo c'è, in più "questo 
mondo" simulato è la vera Eu- 
ropa fra il 1492 e il 1792. 0, al- 
meno, lo è in partenza. Questo 
vuol dire sostanzialmente che 
quando si assume la guida di 
una nazione occorre tenere pre- 
sente che quel Paese (e gli altri 
___ circostanti) pos- 
siede una propria 
filosofia esisten- 
ziale e una visio- 
ne religiosa che 
condizioneranno 
gli umori dei citta- 
dini nei confronti 
della politica che 
sceglieremo; d'al- 
tra parte, possia- 
mo decidere di 
imboccare strade 
alternative a quel- 
le seguite dalla 
realtà, dovendo 



poi fare i conti con "l'altra sto- 
ria", quella che non si è mai ve- 
rificata e che stiamo cercando 
di creare. Personaggi, eventi, 
scoperte e situazioni reali sono 
previsti, ma naturalmente le lo- 
ro conseguenze si altereranno a 
seconda delle decisioni che 
avremo preso nel corso degli 
anni e dei secoli. Per cui, sì, è un 
gioco strategico. Ma per diver- 
tirsi conviene stare al gioco, ri- 
spettarne le regole e lo spirito 
senza farsi trascinare dalla fre- 
nesia di accumulare risorse a 
casaccio per radunare truppe, e 
godersi i diversi scenari propo- 
sti (magari rileggendosi che co- 
sa fu la Guerra dei Trent'anni, 
prima di combatterla di nuovo). 
Giuseppe Romano 
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Moon Proiect - 69.000 lire 



Lotte di potere fra stati nel futuro 




Tra i giochi di strategia in 
tempo reale in circola- 
zione, The Moon Project 
è secondo noi uno dei più 
sofisticati in assoluto. 

Sequel ideale del sottovaluta- 
to Earth 2150, sviluppato da 
Topware Interactive nel 1999 e 
ancora molto apprezzato dagli 
appassionati, The Moon Project 
perfeziona il sistema di gioco 
inaugurato con il primo capitolo 
della saga e ripropone le lotte di 
potere tra gli Stati Civilizzati 



Mondi Online 



Uniti, la Dinastia Eu- 
rasiatica e la Corpo- 
razione Lunare. 
Queste tre fazioni 
si scontrano in tre 
gruppi di missioni 
che descrivono la 
trama principale 
del gioco dai diver- 
si punti di vista. 
Ciascuna fazione 
possiede un arse- 
nale bellico modu- 
lare che consente 
un numero indefini- 
to di combinazioni, un proprio 
sistema di raccolta delle ri- 
sorse e una variante persona- 
lizzata dell'interfaccia di gio- 
co. 

A rendere la strategia diver- 
tente e ricca di spessore sono 
gli scenari, che presentano 
una discreta varietà di super- 
fici tridimensionali modellate 
nei dettagli e rese ancora più 
realistiche dalle variazioni di 
luce tra giorno e notte e dagli 
effetti meteorologici. 



Tutti questi elementi grafi- 
ci, comprese le luci sugli edifi- 
ci e i fari dei veicoli, non ser- 
vono solo dal punto di vista 
estetico, ma influenzano il gio- 
co in modo determinante, au- 
mentando la sensazione di 
realismo e dando l'impressio- 
ne di non concedere neanche 
un attimo di pausa. 

Per fortuna un'altra qualità 
di Moon Project è la possibi- 
lità di eseguire mediante scor- 
ciatoie da tastiera tutte le più 
comuni operazioni (operazio- 
ni per altro comuni a questo 
genere di giochi) personaliz- 
zando completamente l'inter- 
faccia. 

E a proposito di personaliz- 
zazione, il kit per la costruzio- 
ne di livelli di gioco, missioni 
e persino campagne complete, 
è incluso nel package, per la 
gioia di tutti gli architetti vir- 
tuali che possono così mette- 
re a disposizione su Internet 
le loro creazioni. 

Giovanni Romano 



Mondi persistenti sulla Rete 



Il genere di giochi per pc reso 
famoso da Ultima Online ed 
Everquest sta esplodendo su 
Internet a una velocità impres- 
sionante. Si tratta di veri e propri 
mondi virtuali persistenti, ri- 
creati in tre dimensioni con la 
stessa spettacolarità grafica e lo 
stesso livello di dettaglio dei mi- 
gliori giochi per computer in cir- 
colazione. All'interno di questi 
immensi mondi s'incontrano mi- 
gliaia di "avatar" che rappresen- 
tano i giocatori e si esprimono 
attraverso un sofisticato sistema 
di comunicazione e interattività. 
Ogni mondo è diverso dagli al- 
tri, dal futuro ipertecnologico di 
Anarchy Online al medioevo fan- 
tastico di Dark Age of Camelot, 
dalle strade infuocate di Motor 
City Online agli spazi siderali di 
Earth and Beyond. E dietro cia- 
scuno di questi mondi c'è un 
team di sviluppatori e creativi 
che si sforza in tutti i modi per 
stupire i giocatori con continue 
novità e sorprese, offrendo un 
servizio ininterrotto che può du- 



rare anche anni. Per 
questo di solito la 
partecipazione ri- 
chiede il pagamento 
di una quota mensi- 
le, anche se alcuni 
progetti futuri pre- 
vedono la possibilità 
di guadagnare valuta 
virtuale nel gioco da 
convertire in denaro 
vero e viceversa. Sul- 
l'onda dell'incredibi- 
le successo dei pri- 
mi mondi online so- 
no spuntati come funghi altri 
progetti, più o meno concreti, di 
software house più o meno af- 
fermate. Basti pensare all'immi- 
nente Star War Galaxies che pro- 
mette la possibilità di vivere nel 
celeberrimo universo creato da 
George Lucas, o a Middle Earth 
Online, futura versione persi- 
stente del Signore degli Anelli. 

Il sito Mondi Online (www. 
mondionline.com) punta i riflet- 
tori su questo promettente ge- 
nere di giochi e si pone come 
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punto di riferimento grazie a un 
database estremamente comple- 
to e funzionale. 

L'impostazione essenziale e il 
motore di ricerca impostato per 
categorie offrono l'opportunità 
di conoscere rapidamente tutti i 
dettagli su ciascuno dei mondi 
già attivi o in via di sviluppo nel 
mondo, attraverso un sistema di 
schede che indicano caratteri- 
stiche tecniche, tipo di ambien- 
tazione, costo mensile e altre 
informazioni utili. 




MyBrainlsFaster 1 
Limit_Up # 

Money 

ForNothing # 
Shower 

beautifulmoon 1 
Smash 



JudgementDay 
ScienceForNothing 



Attiva la 
modalità trucco 
Ricerca veloce 
Aumenta il limite 
di unità di # 
Aumenta il 
denaro di # 
Pioggia di fulmini 
Mostra la mappa 
Distrugge l'edificio 
nemico 
selezionato 
Distrugge tutti i 
nemici in vista 
Ricerca a costo 
zero 
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Poseidone, il signore 
di Atlantide 

Tra gli dei dell'Olimpo del 
gioco di strategia Zeus 
mancava proprio Poseidone, 
protagonista dell'espansione 
ufficiale Poseidone, il signore 
di Atlantide. Questo pacchetto 
aggiuntivo mette il giocatore 
nei panni del divino 
governatore di Atlantide, 
presentando uno scenario 
inedito ricco di elementi nuovi 
con cui sperimentare. 
Naturalmente non mancano 
nuovi mostri mitologici come 
la Chimera, le Arpie e la 
Sfinge. Poseidone, il signore di 
Atlantide è completamente in 
italiano e per funzionare 
richiede la versione completa 
di Zeus, signore dell'Olimpo. 



Risorsa utile sia ai giocatori 
sia agli operatori del settore, 
Mondi Online consente anche di 
inviare notize e informazioni per 
arricchire il già prezioso tesoro 
di dati che contiene. 
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Superguida monitor: testati 31 modelli, messi a confronto 
per caratteristiche tecniche, prezzi, qualità ed ergonomia 




Lcd da 15 

Crt da 17 



55 




Il prezzo degli Lcd è in deciso calo. Si stanno dunque imponendo come 

alternativa ai Crt. Scopriamo insieme, valutando pregi e difetti dei modelli in prova, 

quale monitor fa al caso vostro e 



Matto Milano 



Il monitor è uno dei compo- 
nenti più importanti del no- 
stro computer, costituisce 
l'interfaccia primaria con cui il 
computer comunica con l'uten- 
te, su di esso fissiamo lo sguar- 
do per tutto il tempo che pas- 
siamo lavorando o giocando. 
Dalla qualità dello schermo di- 
pendono fortemente la resa del- 
la grafica sia del software di pro- 
duttività sia dei videogiochi, la 
salute dei nostri occhi e anche 
quella generale dell'organismo, 
sia per le emissioni elettroma- 
gnetiche che per lo stress che in 
caso di uso intenso possono 
provocare la scarsa definizione, 



lo sfarfallio delle immagini o il 
contrasto inadeguato. 

Acquistare un monitor di 
buona qualità dovrebbe essere 
un obiettivo primario, non meno 
importante di un processore ve- 
loce o di una scheda grafica al- 
l'ultimo grido. Fortunatamente 
gli utenti sono sempre più con- 
sapevoli di questo, e anche i ne- 
gozianti stanno abbandonando 
la pessima consuetudine di pro- 
porre allettanti configurazioni 
"monitor escluso", spingendo 
poi l'utente ad acquistare un 
monitor scadente per non far 
lievitare troppo il prezzo totale. 

Il monitor va invece sempre 



scelto con cura, ed in questo ab- 
biamo sempre cercato di essere 
utili con prove comparative co- 
me questa, sia perché mettono 
in luce pregi e difetti dei model- 
li più in voga, sia per i consigli 
riguardo le modalità di scelta in 
base alle diverse esigenze. 

La scelta del monitor sino a 
poco tempo fa era abbastanza li- 
mitata: il costo dei pannelli a cri- 
stalli liquidi, o Crt, teneva lonta- 
na la maggioranza degli utenti, 
ma anche chi aveva soldi da 
spendere, valutando i difetti di 
gioventù delle prime generazio- 
ni di Lcd, era spesso spinto a 
preferire un monitor tradiziona- 



Pro 



I motivi di una scelta 

Contro 



Crt da 17" 
Lcd da 15" 


Contrasto eccellente (800:1 ) 

Eccellente resa delle sfumature colore 

Perfetta visibilità da tutte le angolazioni 

Tutte le risoluzioni sono perfettamente visualizzate 

Prezzo più basso 

Eccellente luminosità (250-300 candele/mq) 

Definizione e geometria sempre perfette 

Totale assenza di sfarfallio anche a frequenze basse 

Ingombri e peso ridotti 

Alcuni modelli possono essere ruotati 

Totale assenza di emissioni elettromagnetiche 



Bassa luminosità (150 candele/mq) 

Definizione e geometria variabili e mai perfette 

Possibilità di sfarfallio con frequenze di refresh basse 

Ingombri e peso notevoli 

Presenza di emissioni elettromagnetiche 

Basso contrasto (250:1-350:1 ) 

Scarsa resa delle sfumature colore 

L'angolo di visuale è spesso limitato 

Solo la risoluzione nominale è visualizzata correttamente 

Possibilità di pixel difettosi 

Prezzo più elevato 



le a tubo catodico, o Crt. La scel- 
ta si riduceva così ai Crt da 17 
pollici per la gamma medio/bas- 
sa, ed ai Crt da 19" per la gamma 
alta. Con i soldi necessari per un 
Lcd di media qualità ci si poteva 
permettere addirittura un buon 
21" a tubo catodico, dunque i 
pannelli a cristalli liquidi rima- 
nevano relegati a chi voleva stu- 
pire gli amici, o farne un oggetto 
di design, o aveva reali e strin- 
genti necessità di ingombro ri- 
dotto e trasportabilità. 

Il prezzo degli Lcd 
è in continuo calo 

Negli ultimi mesi abbiamo 
però assistito ad un crollo verti- 
cale del prezzo degli Lcd, e ad 
un contemporaneo incremento 
della qualità di questi ultimi. Ora 
gli Lcd sembrano finalmente ma- 
turi, ed iniziano a porsi come 
scelta valida nelle reali valuta- 
zioni degli utenti. 

I Crt non sono stati a guarda- 
re, e un buon 17" che costava 
800.000 lire oggi si trova a circa 
mezzo milione, ma il prezzo di 
un buon Lcd da 15", che come 
area di visualizzazione corri- 
sponde ad un Crt da 16", è sceso 
da circa due milioni e mezzo ad 
un milione, una spesa che può 
essere presa in considerazione 
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da una larga fascia di utenti. 

I modelli Lcd in prova sono 
molto omogenei: sono tutti da 
15 pollici, con risoluzione di 
1.024 per 768 e dal prezzo com- 
preso, a parte poche eccezioni, 
tra poco meno di un milione e 
un milione e mezzo. Ciò rende 
particolarmente interessante la 
comparazione, in quanto le dif- 
ferenze sono dovute proprio al- 
la qualità del singolo pannello e 
dell'elettronica di controllo, e 
non a soluzioni tecnologiche di- 
verse. 

I Crt sono invece più vari a 
causa delle diverse tecnologie 
costruttive dei tubi catodici (Tri- 
nitron, Flatron e così via), ma so- 
no accomunati dalla dimensione 
di 17", la cui risoluzione ideale è 
1.024 per 768 come negli Lcd, e 
dal prezzo compreso media- 
mente tra 400 ed 800.000 lire. 

Quale è la scelta ideale 
tra Lcd e Crt 

Abbiamo detto che i monitor 
a cristalli liquidi si pongono or- 
mai come alternativa ai normali 
monitor a tubo catodico. Le dif- 
ferenze tecnologiche sono però 
tali da rendere la scelta una que- 
stione di esigenze o preferenze 
personali, un po' come la scelta 
tra mouse e trackball. 

Gli Lcd hanno il vantaggio di 



pesare poco e ingombrare 
ancora meno, non emettere 
alcuna radiazione nociva, es- 
sere perfettamente piatti e 
avere colori brillantissimi 
grazie a una luminosità quasi 
abbagliante, ma hanno gli 
svantaggi di essere utilizzabi- 
li al meglio a un'unica risolu- 
zione, avere meno sfumature 
di colore di un Crt, modifica- 
re l'immagine a seconda del- 
l'angolo visuale e avere con- 
trasto limitato. 

Nei test sul campo si nota 
subito che la luminosità di un 
buon Lcd è di gran lunga su- 
periore a quanto ottenibile 
anche con i migliori Crt. I tu- 
bi catodici più luminosi (Tri- 
nitron) giungono a circa 150 
candele/mq, mentre un Lcd 
mediamente dichiara 250 
candele/mq, ed i migliori su- 
perano le 300 candele/mq. 

Per contro nessun Lcd, an- 
che dal costo di svariati mi- 
lioni, può vantare il contrasto 
o le sfumature colore offerte 
da un buon Crt: i migliori tubi 
catodici raggiungono un con- 
trasto di 800:1, mentre gli Lcd 
mediamente sono su 250:1 
con punte di 350:1. Pensate 
che un vecchio pannello Lcd 
a matrice passiva arrivava 
appena a 75:1! 



Tutti i 31 


modelli del test 




Produttore 


Nodello 


Voto prova 


Sony 


Multiscan E220 


9,2 


Aoc 


Spectrum 7K 


9 


Ibm 


P76 


8,8 


Nec 


MultiSync FE700+ 


8,7 


£ Hyundai 


ImageQuest F770D 


8,6 


»■» liyama 


Vision Master Pro 410 


8,5 


g Elsa 


Ecomo 321 


8,4 


t Adi 


MicroScan F720 


8,3 


o L § 


Flatron 776FM 


8,2 


E Philips 


107T 


8,1 


Nortek 


Kube 17 Pro 


8 


Hitachi 


CM621 F-T 


7,7 


Fujitsu-Siemens 


C779 


7,6 




Geo 


VT150 


9,6 


liyama 


Txa3834Mt 


9,5 


Waitec 


Shining 15p 


9,4 


Samsung 


SyncMaster 570S TFT 


9,3 


LG 


Flatron Lcd 563LE 


9,2 


Aoc 


LM-500 


9,1 


a Nortek 


Kube 1510 Lcd 


9,0 


y Hyundai 


ImageQuest L50A 


8,9 


g Adi 


Ì610 


8,8 


t Philips 


Brìlliance 150P2 


8,7 


o Eiz0 


FlexScan L365 


8,6 


E Fujitsu-Siemens 


C384 FA-M 


8,5 


Nec 


MultiSync LCD 1525M 


8,4 


Sony 


SDM-M51 


8,3 


Elsa 


Ecomo 341 Lcd 


8,2 


Ibm 


T545H 


8,1 


Acer 


FP563 


7,8 


Hitachi 


Cmll52Xw 


7,5 



Le differenze nella dimensione dello schermo 

Lcd 15" Crt 17" 





A pari diagonale, rispetto ai Crt, i pannelli Lcd hanno un minor consumo e non emettono radiazioni. In più, offrono una superficie visiva superiore perché le 
immagini riprodotte occupano tutto lo schermo, cosa che invece non avviene con i Crt. In questi ultimi parte dello schermo è infatti coperta dal bordo 
dello chassis che funge da contorno. Si tende infatti evitare di utilizzare le parti più esterne dello schermo in quanto l'elevata deflessione del fascio di 
elettroni potrebbe causare distorsioni incorreggibili. Questo fatto, negli Lcd, consente di recuperare 2 o 3 pollici rispetto a un tubo a raggi catodici. 
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I monitor a tubo catodi- 
co sono dunque imbattibili per 
la resa di immagini profonde e 
contrastate, con sfumature per- 
fettamente visualizzate in tutta 
la gamma cromatica, mentre gli 
Lcd tendono a confondere le 
sfumature dei colori più chiari e 
a annullare la gamma dinamica 
dei colori più scuri, inoltre non 
possono offrire lo stesso con- 
trasto in quanto aumentando il 
contrasto aumenta troppo la lu- 
minosità, si confondono ulte- 
riormente le sfumature e l'im- 
magine acquista un aspetto 
sbiadito, sovraesposto. 

Fino a non molto tempo fa gli 
Lcd di minor qualità mostrava- 
no questo effetto sbiadito an- 
che con contrasto basso, men- 
tre i modelli attuali hanno qua- 
si tutti superato questo proble- 
ma, che appare solo tirando il 
contrasto oltre i valori ideali 
del costruttore. 

Ma la differenza tra Lcd e Crt 
nell'equilibrio tra luminosità e 
contrasto è attualmente ineli- 
minabile perché è diversa la 
tecnologia: visualizzando una 
fotografia con forti contrasti, 
ombre e luci ben definite, sui 
Crt si nota una perfetta resa 
delle zone in ombra e di quelle 



in luce, mentre negli Lcd l'im- 
magine è decisamente più piat- 
ta. 

Sugli Lcd l'immagine sarà 
però molto più luminosa, ed i 
colori vivaci brilleranno come 
mai su un Crt. Non si scappa: 
gli Lcd hanno maggiore lumi- 
nosità, i Crt maggior contrasto 
e più sfumature. Anche nel 
campo della purezza dei colori 
c'è battaglia: se i Crt (soprat- 
tutto da 17" in su) soffrono 
spesso di zone che virano al- 
l'azzurro o al rosso, più o me- 
no luminose, a causa di inter- 
ferenze elettromagnetiche, gli 
Lcd soffrono di zone meno lu- 
minose o tendenti al giallastro 
a causa delle lampade che illu- 
minano il pannello da dietro. 

Un punto a favore dei Crt è la 
possibilità di utilizzo a più riso- 
luzioni, mentre gli Lcd sono co- 
stituiti da un numero fisso di 
elementi, dunque hanno una 
sola risoluzione. Le altre sono 
ottenute utilizzando meno ele- 
menti (il display diventa più 
piccolo) o interpolando i pixel, 
cosa che offre anche nei casi 
migliori una qualità nettamente 
inferiore alla risoluzione fisica. 

A vantaggio degli Lcd c'è 
però il fatto che la definizione 



alla risoluzione fisica è superio- 
re a qualunque Crt, e la geome- 
tria è sempre perfetta come un 
foglio di carta. Inoltre negli Lcd 
la dimensione dello schermo è 
interamente utilizzabile, men- 
tre nei Crt si deve sempre con- 
tare circa un pollice in meno. 

Un ulteriore vantaggio degli 
Lcd è l'assenza di flickering: 
se un Crt deve arrivare a 85 
Hz per non mostrare alcuno 
sfarfallio, gli Lcd, essendo 
composti di elementi digitali, 
non soffrono di questi difetti, 
e infatti la frequenza standard 
è di soli 60 Hz. 

Il più grosso svantaggio degli 
Lcd è però l'angolo di visuale: 
con angolo inferiore a 160° la 
purezza dei colori è gravemen- 
te inficiata, perché se si guar- 
dano le zone periferiche con la 
testa in asse con il monitor i co- 
lori e il contrasto cambiano 
molto, tanto da rendere carat- 
teristicamente diversi il grigio 
della barra menu e il grigio di 
quella di Start di Windows: la 
prima più scura, la seconda più 
chiara. Inoltre con angolo vi- 
suale basso solo un utente sin- 
golo posto di fronte allo scher- 
mo ottiene un'immagine perfet- 
ta: se si deve osservare il pan- 



nello in più persone gli altri non 
vedranno quasi nulla. 

Ma il più grosso vantaggio 
degli Lcd è di quelli "pesanti": 
la totale assenza di emissioni 
elettromagnetiche, a tutto be- 
neficio della salute sia dei no- 
stri occhi che dell'organismo in 
generale. 

Da tutto questo si deduce 
che le applicazioni ideali per un 
Lcd sono le applicazioni di pro- 
duttività, word processor, fogli 
elettronici, software musicali, 
utility e così via, a causa della 
definizione e piattezza perfetta 
e dell'alta luminosità; la naviga- 
zione in Internet, dove alcuni 
modelli hanno il vantaggio della 
rotazione in senso verticale del- 
lo schermo; l'uso molto prolun- 
gato, in cui i benefici dell'as- 
senza di radiazioni sono supe- 
riori. Le applicazioni ideali per 
un Crt sono invece grafica e fo- 
toritocco, dove servono alto 
contrasto e perfetta resa delle 
sfumature; i giochi, dove gli 
Lcd soffrono di effetti scia; le 
applicazioni in cui è necessario 
cambiare spesso risoluzione. 

Ma è giunto il momento di 
tuffarci nelle prove di laborato- 
rio, basta solo girare qualche 
pagina. • 
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Come abbiamo fatto le prove 




La suite DisplayMate ha costituito il test fondamentale a cui abbiamo sottoposto i 
monitor in prova. Una versione di prova è possibile scaricarla dal sito 
www.displaymate.com 



Una fotografia a colori, assieme a un foglio di excel ha costituito la seconda parte del 
nostro test 



Nei Pc Open Labs abbiamo 
testato approfonditamen- 
te tutti i monitor in prova 
in ogni aspetto del prodotto: 
ovviamente il peso maggiore è 
stato dato alla qualità dell'im- 
magine, valutata innanzitutto 
in laboratorio tramite software 
che visualizzano immagini ap- 
positamente realizzate per pro- 
vare le qualità di un monitor, 
primo fra tutti il celebre Di- 
splayMate, che si può scaricare 
all'indirizzo www.displayma- 
te.com. Si tratta di immagini 
composte da righe ravvicinate 
per valutare la risoluzione rea- 
le e l'effetto moiré, di immagini 
reticolari per valutare la geo- 
metria dello schermo, di imma- 
gini con sfumature di colore e 
di grigio per valutare la resa dei 
colori, il contrasto e la lumino- 
sità, di immagini con appositi 
motivi che permettono di valu- 
tare la definizione dello scher- 
mo anche negli angoli, e così 
via. 

A questo approfondito test 
di laboratorio è sempre seguita 
la valutazione delle immagini 
proposte all'occhio umano, pa- 
rametro sempre fondamentale 
nella valutazione di qualunque 
prodotto: sono state visualiz- 
zate immagini fotografiche a 
colori a tutto schermo, fogli 
elettronici con caratteri picco- 
lissimi, ed altre immagini adat- 
te a dare l'idea della qualità glo- 
bale del monitor nell'uso reale. 



I Crt sono stati testati anche 
alla massima risoluzione 

I test sui Crt sono stati con- 
dotti alla risoluzione ideale per 
un 17" (1.024 per 768 e 85 Hz), 
ma è stato eseguito anche un 
test alla massima risoluzione 
consentita (1.280 per 1.024 o 
1.600 per 1.200), per evidenzia- 
re le qualità tecniche del moni- 
tor spinto alle massime possi- 
bilità. Qui è stata valutata la de- 
finizione dei caratteri e la qua- 
lità globale dell'immagine, che 
può presentare difetti evidenti 
come flickering, distorsioni o 
problemi di luminosità dovuti 
all'elettronica "tirata". 

Risoluzioni e frequenze di re- 
fresh supportate sono state tut- 
te provate direttamente in la- 
boratorio, senza fidarsi di quel- 
le dichiarate. La tecnologia uti- 
lizzata dal tubo catodico non è 
stata oggetto di valutazione, in 
quanto quello che conta è la 
qualità dell'immagine offerta e 
non il metodo per giungere a ta- 
li risultati. In questo modo tubi 
a maschera forata, aperture 
grille, slot mask o diamondtron 
sono stati posti tutti sullo stes- 
so piano e valutati per quello 
che offrono. Ricordiamo inoltre 
che non basta un buon tubo 
per fare un buon monitor, mol- 
to dipende dall'elettronica che 
lo controlla. Infine è stata valu- 
tata la conformità alle direttive 
Tco'99 per le emissioni, valu- 
tando severamente eventuali 



prodotti che non si conformas- 
sero a regole fondamentali per 
la nostra salute. 

Negli Lcd si è data grande 
importanza all'angolo visuale 

I test sugli Lcd sono identici 
nella valutazione di contrasto, 
luminosità, resa dei colori ecc., 
ma diversi per gli altri parame- 
tri a causa della diversa tecno- 
logia. È stato dato particolare 
peso all'angolo di visuale, in 
quanto la geometria è sempre 
perfetta e la definizione altissi- 
ma. È stata anche valutata la 
presenza di difetti come ondeg- 
giamenti, pixel "ballerini" o di- 
fettosi ed altri problemi specifi- 
ci degli Lcd. I test sono stati 
condotti alla risoluzione "fisi- 
ca" tipica degli Lcd da 15" 
(1.024 per 768 e 60 Hz di refre- 
sh), ed è stata provata anche la 
capacità di riscalare le risolu- 
zioni inferiori a tutto schermo. 
Ricordiamo infatti che a diffe- 
renza di un Crt, un Lcd ha una 
risoluzione "fissa", dovuta alla 
corrispondenza perfetta tra 
pixel e transistor, e le altre riso- 
luzioni devono essere adattate 
con uso di antialiasing. 

II test sull'ergonomia dei con- 
trolli degli Osd è ovviamente 
identico per tutti e due i tipi di 
monitor: è stata valutata la faci- 
lità di utilizzo e la disposizione 
dei controlli principali, e parti- 
colare importanza è stata data 
alla possibilità di regolare lumi- 



nosità e contrasto senza acce- 
dere ai menu dell'Osd. 

Un po' diversi i test riguar- 
danti i parametri presenti nei 
menu degli Osd: tutti sono stati 
valutati per intuitività, como- 
dità di utilizzo e rapidità nella 
ricerca dei parametri, ma nei 
Crt è stata valutata anche la 
presenza di controlli utili per 
regolare i tubi catodici (de- 
gauss, convergenza, purezza, 
moiré, temperatura colore Rgb) 
e l'escursione di luminosità e 
contrasto, per la sua importan- 
za nell'adattare l'immagine al- 
l'illuminazione esterna o alle 
necessità dell'utente, e per le 
indicazioni che fornisce sulla 
qualità del tubo alle varie lumi- 
nosità. 

Alcuni li considerano optional 
ma a volte fanno comodo 

Sono infine state valutate le 
altre caratteristiche tecniche 
del monitor, come porte Usb, 
ingressi digitali/analogici, con- 
sumo in Watt, presenza di un 
vero interruttore di rete (mol- 
ti monitor rimangono sotto 
tensione anche se spenti, e ciò 
può significare il rischio di di- 
struggere l'apparecchio in ca- 
so di cortocircuiti, fulmini e al- 
tri accidenti elettrici, a meno 
di non proteggersi con un vali- 
do Ups). Ingombro e peso, ov- 
viamente importanti nel con- 
fronto tra monitor Crt tradi- 
zionali e Lcd. 
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Monitor Lcd da 15 pollici 



Nei nostri test abbiamo ri- 
scontrato una qualità glo- 
bale molto alta su quasi tut- 
ti i modelli, in deciso aumento ri- 
spetto allo scorso anno e tutto 
ciò con prezzi talvolta più che di- 
mezzati. Il livellamento verso 
l'alto è sorprendente, tanto che 
molti monitor sono praticamen- 
te sullo stesso piano come qua- 
lità, ed è spesso il prezzo a fare la 
differenza. 

Nonostante le tolleranze di 
costruzione ammettano la pre- 
senza di 2-5 pixel malfunzionanti 
(sempre accesi, sempre spenti o 
di colore sbagliato) senza che lo 
schermo possa considerarsi di- 
fettoso, solo tre monitor in pro- 
va hanno mostrato con evidenza 
uno o due pixel sempre accesi, 
gli altri sfoggiavano pannelli per- 
fetti. 

Per quanto riguarda lumino- 
sità e contrasto, abbiamo notato 
come questi fattori siano in de- 
ciso miglioramento: lo scorso 
anno era facile trovare monitor 
Lcd con i difetti tipici della vec- 
chia generazione, ovvero se la 
luminosità era elevata il contra- 
sto rendeva il monitor "sbiadi- 
to". Quest'anno invece i pro- 
gressi tecnici mostrano la mag- 
gioranza degli schermi con un 



buon contrasto nonostante l'ele- 
vata luminosità. Ciò significa che 
sono sempre di meno gli Lcd in 
cui non si riescono a distinguere 
le sfumature chiare, che in pas- 
sato tendevano a rendere poco 
leggibile anche la TaskBar di 
Windows. Le prove con il trian- 
golo dei colori comunque anche 
quest'anno mostrano come nes- 
sun Lcd sia in grado di restituire 
le stesse sfumature e la stessa 
gamma dinamica di un monitor a 
tubo catodico, confermando l'i- 
nadeguatezza di questa tecnolo- 
gia per applicazioni professiona- 
li di grafica e fotoritocco a 24 bit, 
soprattutto quando è richiesta 
corrispondenza tra monitor e 
stampa. Durante le prove si nota 
poi che la luminosità effettiva- 
mente percepita non è sempre in 
diretta relazione con il valore no- 
minale in candele al metro qua- 
drato. Un monitor non è una 
lampadina, e la luminosità fisica 
viene percepita in maniera di- 
versa a seconda del contrasto e 
della definizione dello schermo. 
Stesso discorso per il contrasto, 
dove la "ratio" rende solo par- 
zialmente conto di quanto per- 
cepito dall'utente. Dunque se è 
quasi certo che un monitor da 
350 cd/mq e contrasto 300:1 è 



più luminoso e contrastato di un 
modello da 150 cd/mq e 200:1, ci 
possono però essere differenze 
notevoli tra modelli che dichia- 
rano circa gli stessi valori, e non 
è raro trovare modelli da 150 
candele che nell'uso reale ren- 
dono immagini più luminose di 
monitor da 250 cd/mq. Il discor- 
so cambia completamente nel 
caso dell'angolo di visuale: qui il 
valore dichiarato è sempre in di- 
retta relazione con quanto per- 
cepito dall'utente: i pochi moni- 
tor con angolo di visuale di 160° 
sia in orizzontale che in vertica- 
le appaiono uniformi su tutto lo 
schermo, mentre quelli con an- 
goli inferiori mostrano tutti evi- 
denti variazioni di tonalità e lu- 
minosità se con la testa ferma al 
centro si osservano i bordi. 

Il sistema di rotazione, pre- 
sente purtroppo in solo pochi 
modelli in prova, è utilissimo per 
editare pagine in formato A4 o 
navigare in Internet senza usare 
sempre la barra di scorrimento, 
ed ovviamente molto più funzio- 
nale che su un pesante monitor 
a tubo catodico. Scomodi come 
lo scorso anno la maggioranza 
dei collegamenti sul retro dei 
pannelli: poco spazio e connes- 
sioni acrobatiche. 



5 consigli dai 
Pc Open Labs 



O Valutate luminosità e 
contrasto senza fidarvi delle 
indicazioni del produttore: 
spesso i valori in candele o il 
rapporto di contrasto non sono 
reali indicatori dell'effetto visivo 
globale. 

Se investite in un Lcd 
sfruttate al massimo i vantaggi 
di questa tecnologia: comprate 
modelli luminosi e dagli 
ingombri e peso ridotti. 

Un'altra caratteristica utile è 
la rotazione in verticale. 
Permette di editare testi in 
formato pagina, di navigare in 
Internet senza usare sempre la 
barra di scorrimento. 

O Non date molta importanza 
alla presenza di altoparlanti 
integrati sono sempre di 
potenza talmente limitata 
(solitamente 1 W) che è meglio 
acquistarne separati. 

I costruttori considerano 
accettabili un paio di pixel 
difettosi, ma vi assicuriamo che 
avere un pixel sempre acceso 
nello stesso punto è molto 
fastidioso: controllate con una 
schermata nera ed una bianca 
l'assenza di tali difetti 




Geo: evoluto 
ma dal 
prezzo 
contenuto 




Anche quest'anno è il moni- 
tor Geo a vincere la nostra 
prova comparativa dei 
pannelli Lcd. Era accaduto già 
l'anno scorso: grazie alla qualità 
eccellente dell'immagine, all'an- 
golo di visuale di 160°, che eli- 
mina qualunque variazione di 
luminosità e colore ai bordi del- 
lo schermo, e ad un prezzo con- 
veniente, il pannello Geo aveva 
sbaragliato la concorrenza. 

Quest'anno Geo presenta un 
monitor con caratteristiche 
qualitative analoghe, ma con 
un prezzo che è meno della 
metà di quello dell'anno scorso. 
Inevitabile dunque la vittoria fi- 
nale, visto che per avere simili 
caratteristiche qualitative me- 
diamente si deve spendere mol- 
to di più, e ci sono modelli che 
costano il 50% in più e hanno 
una qualità peggiore. Ma anche 
dal punto di vista tecnico è una 
vittoria meritata: solo due mo- 
nitor in prova raggiungono que- 
sto angolo di visuale, che elimi- 
na il fastidioso effetto di "più 



chiaro-più scuro" ai bordi del- 
l'immagine quando la si guarda 
al centro. In più il Geo Vt 150 ha 
uno schermo luminosissimo e 
ben contrastato, con un'eccel- 
lente resa dei colori. Unica pec- 
ca l'assenza del sistema di rota- 
zione in formato pagina "Pivot". 
Presenti invece due altoparlanti 
dalW. 

L'ingresso è un normale Vga, 
il cavo fornito è corto, ma si può 
sostituire per l'uso con compu- 
ter tower posti sotto la scriva- 
nia. Opzionale l'hub Usb. Dal 
punto di vista audio ci sono un 
ingresso minijack e l'uscita cuf- 
fie. Il volume audio si regola da 
Osd. Se l'Osd è ben organizzato, 
i pulsanti per controllarlo po- 
trebbero essere migliorati: sono 
piccoli, tutti uguali ed è facile 
confondersi. Le dimensioni ed il 
peso sono sopra la media, e ciò 
dipende da una progettazione 
che risale all'anno scorso. Buo- 
na la garanzia di 3 anni con tut- 
te le spese di trasporto pagate 
dal produttore. 



Vt150 

Produttore: Geo 

www.monolith.it 

Luminosità: 200 cd/mq 

Contrasto: 200 1 

Angolo Visuale: V160 H160° 

Ingressi: Vga, Audio 

Rotazione verticale: No 

Hub Usb: Opzionale 

Altoparlanti: Sì 

Dimensioni: 408x388x175 

Peso: 6,9 Kg 

Garanzia: 3 anni con trasporto 

gratuito 

Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,3 
8,6 



VALUTAZIONE GLOBALE 


"(MI 


>^ 


Prezzo: 


L 949.000 


Iva inclusa 
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liyama: 
la qualità 
sopra tutto 





Samsung: 
attenti 
al prezzo 




Quando il prezzo non conta 
e si vuole la massima qua- 
lità, il monitor liyama mo- 
stra le sue carte: angolo visuale 
di 160° come il monitor Geo, 
stessa grande luminosità, ed un 
contrasto ancora maggiore. I 
caratteri testuali sono di un ne- 
ro più intenso rispetto al Geo, e 
sembrano scolpiti. Inoltre il Txa 
3834 Mt è dotato del sistema di 
rotazione Pivot, che consente di 
lavorare in formato pagina e di 
navigare su Internet senza im- 
pazzire con le barre di scorri- 
mento. 

Tra gli altri "plus" di questo 
ottimo monitor troviamo l'hub 
Usb con 4 uscite e gli altopar- 
lanti da 1 W ciascuno. L'unico 
vero difetto è il prezzo, superio- 
re del 50% rispetto al modello 
vincitore. Se vogliamo trovare 

Il modello di Samsung costa 
un milione e offre caratteri- 
stiche che altri produttori 
fanno pagare molto di più. 

La qualità dell'immagine è 
buona sia come luminosità che 
come contrasto, ed è partico- 
larmente buona la resa dei co- 
lori nelle immagini fotografiche. 
In bundle troviamo un software 
proprietario, "Naturai Color", 
che sfrutta la notevole resa cro- 
matica dello schermo per ren- 
dere le immagini fedeli ai risul- 
tati di stampa, di pubblicazione 
sul web e così via. 

L'angolo di visuale però è mi- 
gliorabile, in quanto non suffi- 
ciente a evitare che, guardando 
lo schermo con gli occhi in linea 
con il centro dell'immagine, i 
bordi superiore e inferiore ap- 
paiano di due diverse tonalità e 



altre mancanze possiamo dire 
che con l'ingresso digitale Dvi-I 
sarebbe stato perfetto. Buono 
l'Osd, con luminosità e contra- 
sto immediatamente accessibili 
e controlli comodi anche se tut- 
ti uguali. Anche in questo caso 
gli ingombri non sono da poco, 
ma la presenza di sistema Pivot, 
casse e l'hub Usb li giustifica 
ampiamente. 

Ottima la garanzia di 3 anni 
on site, e anche se gli Lcd sono 
praticamente privi di emissioni 
nocive è un "plus" l'aderenza al- 
la normativa MprIII oltre che al- 
la Tco'99. 

Concludendo, si tratta del 
pannello con la migliore qualità 
tra tutti quelli provati, è ricco di 
funzionalità aggiuntive, ma è ri- 
servato solo a chi non guarda al 
portafoglio. 

luminosità, con la zona inferiore 
più chiara e la superiore più 
scura. 

Grandi e comodi i controlli 
dell'Osd, assenti sia il sistema di 
rotazione Pivot che gli altopar- 
lanti. L'hub Usb è opzionale. Gli 
ingombri sono ridotti, ed il peso 
di 4 kg particolarmente "piu- 
ma". Ottima la garanzia di tre 
anni on site. L'assenza di un ve- 
ro interruttore di rete può co- 
stituire un rischio visto che l'a- 
limentatore è interno: in caso di 
cortocircuiti o fulmini invece 
del solo alimentatore potrebbe 
essere danneggiato l'intero mo- 
nitor. 

Il monitor Samsung rappre- 
senta dunque un ottimo com- 
promesso tra qualità e prezzo, 
ed è particolarmente adatto al- 
l'installazione in spazi ridotti. 



Txa 3834 Mt 

Produttore: liyama 
www.iiyama.it 
Luminosità: 250 cd/mq 
Contrasto: 300:1 
Angolo Visuale: V160 HI 60 
Ingressi: Vga, Audio 
Rotazione verticale: Si 
Hub Usb: Sì, 4 uscite 
Altoparlanti: Sì 
Dimensioni: 390x375x211 
Peso: 6,1 Kg 
Garanzia: 3 anni on site 

Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,8 
5,7 



PreZZO: LI. 584.000 Iva inclusa 



SyncMaster 570S Tft 

Produttore: Samsung 
www.samsung.it 
Luminosità: 230 cd/mq 
Contrasto: 300:1 
Angolo Visuale: V120 H140 
Ingressi: Vga 
Rotazione verticale: No 
Hub Usb: Opzionale 
Altoparlanti: No 
Dimensioni: 391x384x173 
Peso: 4 Kg 
Garanzia: 3 anni on site 

Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,1 
8,1 




Prezzo: L. 999.000 iva 



Waitec: 
segnalato 

Questo monitor è dotato di 
un pannello dall'eccellente 
luminosità e ben contrastato, 
che rende molto bene i 
colori. Peccato per l'angolo di 
visuale non ottimale, che 
rende chiara la zona inferiore 
dello schermo e scura quella 
superiore. I controlli dell'Osd 
sono disposti a croce, ma 
troppo vicini per essere 
azionati comodamente. 
Un grosso vantaggio di 
questo modello è la presenza 
del sistema di rotazione Pivot, 
che permette di lavorare in 
formato pagina. 



Shining 15p 



Produttore: Waitec 
www.waitec.com 
Luminosità: 250 cd/mq 
Contrasto: 300:1 
Angolo Visuale: V110 H140 

Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,2 
7,9 




PfeZZ0:L. 1.045.000 Iva inclusa 



Eizo: 
segnalato 

Eizo è un produttore celebre 
per i monitor professionali, 
ed infatti questo modello ha 
la migliore definizione tra 
tutti i prodotti provati, oltre a 
una luminosità eccezionale. 
Tra gli altri "plus" notiamo 
l'ingresso digitale e le 
regolazioni avanzate dello 
schermo. 

Il motivo per cui si è piazzato 
indietro nella graduatoria è il 
prezzo elevatele l'angolo 
visuale non è sufficiente a 
eliminare del tutto l'effetto 
"chiaro-scuro" ai bordi 
verticali dello schermo. 



Flexscan L365 

Produttore: Eizo 
www.eizo.it 
Luminosità: 300 cd/mq 
Contrasto: 450:1 
Angolo Visuale: V150° H160° 

Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 




9,1 
5,5 



VALUTAZIONE GLOBALE 


"MI 


^3Ui7 


Prezzo: 


L. 1.512.000 


Iva inclusa 
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Monitor Crt da 17 pollici 



In confronto al test dei pannel- 
li Lcd, quello dei tradizionali 
monitor a tubo catodico ha 
mostrato una variabilità decisa- 
mente maggiore. Trattandosi di 
modelli da 17", attualmente i più 
diffusi sul mercato, i prezzi pos- 
sono scendere a livelli veramente 
bassi, e talvolta vengono seguiti 
dalla qualità, per cui in alcuni ca- 
si ci siamo trovati di fronte a im- 
magini di scarsa qualità, o a elet- 
troniche pensate al risparmio, 
per cui le risoluzioni più elevate 
mostravano uno sfarfallio degno 
dei monitor di 10 anni fa e le im- 
magini cambiavano dimensione 
brutalmente al variare della lumi- 
nosità. A questi "ultimi della clas- 
se", che infatti occupano gli ulti- 
mi posti nella nostra graduatoria, 
si affiancano modelli di grande 
qualità, che non sempre sono i 
più costosi e anzi offrono le loro 
ottime caratteristiche a prezzi im- 
pensabili solo un anno fa. 

Non possiamo che esserne fe- 
lici, perché poter acquistare a 
prezzi accessibili dei monitor va- 
lidi vuol dire migliorare più di 
molti add-on la qualità di utilizzo 
del sistema, il piacere nei giochi e 
la produttività del lavoro, ma so- 
prattutto curare la salute degli 
occhi. Per quanto riguarda la sa- 



lute generale, grazie al rispetto da 
parte di tutti i modelli delle nor- 
mative Tco'99 possiamo stare 
tranquilli nel campo delle emis- 
sioni nocive, anche se ovviamen- 
te i campi elettromagnetici sono 
sempre presenti, a differenza che 
con i monitor Lcd. 

Anche la piattezza delle imma- 
gini è ormai un dato acquisito, a 
parte alcune rare eccezioni tutti i 
modelli in prova sono piatti o 
quasi piatti, e ai tubi piatti ormai 
consolidati (Trinitron FD, Dia- 
mondTron, Flatron) si aggiungo- 
no in numero sempre maggiore i 
tubi piatti che usano la vecchia 
tecnologia a maschera forata, ora 
"appiattita" quasi perfettamente 
e che ha il vantaggio di costare 
meno ed essere meno delicata. I 
tubi Trinitron "aperture grille" (a 
griglia di fili invece che a ma- 
schera forata) rimangono però 
sempre i più luminosi, come di- 
mostrato dagli ottimi risultati ot- 
tenuti dai monitor che usano 
questa tecnologia. 

Per quanto riguarda le risolu- 
zioni, ricordiamo che le dimen- 
sioni di un 1 7" sono ideali per la 
solita 1.024 per 768, che ormai 
tutte le elettroniche riescono ad 
offrire ad almeno 85 Hz. Le riso- 
luzioni superiori 1.280 per 1.024 e 



1.600 per 1.200) possono essere 
utili solo in casi eccezionali, per 
esempio per lavorare su fogli 
elettronici particolarmente estesi 
o per fare fotoritocco, in quanto 
su schermi da 17" i caratteri sono 
troppo piccoli e affaticano la vi- 
sta. Nel caso siano necessarie, va 
detto che solo alcuni dei monitor 
in prova offrono frequenze di re- 
fresh adeguate. Altri "non ce la 
fanno" ed offrono frequenze di re- 
fresh di soli 66 Hz: solo un pazzo 
potrebbe rischiare mal di testa e 
problemi oculari lavorando a fre- 
quenze così basse, che generano 
un evidente sfarfallio dell'imma- 
gine. 

Il dot pitch, da cui dipende la 
risoluzione "reale" del monitor, è 
in miglioramento: a parte un paio 
di casi tutti i modelli si pongono 
nel range tra 0,24 e 0,25 mm, va- 
lori ideali per un 17". 

Infine, un punto un tempo cri- 
tico per i monitor da 1 7" soprat- 
tutto se "aperture grille" è la pu- 
rezza dei colori: anche qui grossi 
miglioramenti, quasi tutti i mo- 
delli in prova hanno solo leggeri 
viraggi al blu o al rosso negli an- 
goli (dovuti a interferenze elet- 
tromagnetiche non perfettamen- 
te schermate). 



I consigli 

dei Pc Open Labs 

O Valutate attentamente 
luminosità e contrasto prima 
dell'acquisto. Ponete il 
contrasto al massimo ed 
aumentate lentamente la 
luminosità, controllando che 
l'immagine non inizi a sbiadire 
troppo presto. 

Se scegliete un Crt 
comprate modelli dall'immagine 
molto contrastata e che 
rendano bene le sfumature di 
colore. Se potete permettervelo 
preferite i modelli con tubi 
Trinitron o Aperture Grille. 

A differenza degli Lcd, i Crt 
hanno definizioni molto diverse: 
non fidatevi del dato sul dot 
pitch e controllate di persona, 
soprattutto gli angoli: l'orologio 
di Windows è un punto ideale 
da guardare per valutare la 
qualità di un tubo catodico. 

O Anche la geometria 
dell'immagine varia nei Crt: 
controllate che i bordi delle 
finestre siano perfettamente 
paralleli ai bordi dello schermo. 

Per la vostra salute 
controllate che le emissioni 
rispettino le norme Tco'99: non 
accontentatevi di niente di 
meno. 



Sony: prezzo 
adeguato alla 
qualità alta 







P COPE N 



Il monitor Sony è dotato dello 
stesso tubo Trinitron Fd del 
modello Ibm, premiato per la 
miglior qualità. Il tubo è però 
controllato da un'elettronica 
dalle prestazioni inferiori, che 
rende inutilizzabile la massima 
risoluzione di 1600x1200 dovuto 
allo sfarfallio dei soli 67Hz. Per il 
resto il tubo mantiene le sue ec- 
cellenti caratteristiche: lumino- 
so, contrastato, con colori 
profondi e vivaci. 

La vittoria è decretata dal 
prezzo, dimezzato rispetto al 
modello Ibm, cosa che rende 
TE220 certamente preferibile al 
più performante rivale. L'imma- 
gine riprodotta da questo moni- 
tor è, caratterizzata dal contra- 
sto superbo e da una grande lu- 
minosità. La definizione agli an- 
goli è solo leggermente inferiore 
al rivale Ibm, ma sempre ottima. 
I testi sono molto netti, come ci 
si aspetta da un dot pitch di 
0,24, e il contrasto notevole ren- 
de i neri pieni e corposi. La geo- 



metria è quasi perfetta, con la 
"solita" rotazione del raster al- 
l'accensione, completamente 
corretta con i controlli. 

La purezza del bianco è da re- 
cord, superiore anche a quanto 
raggiunto dallo stesso tubo nel 
monitor Ibm. Questo è molto si- 
gnificativo in un monitor Trini- 
tron, in cui la griglia è particolar- 
mente sensibile al magnetismo 
ambientale (alcuni vecchi mo- 
delli Sony da 17" tendevano in 
un angolo al rosso e in un altro al 
verde), ed indica grandi miglio- 
ramenti nella schermatura. 

Scomodi i controlli dell'Osd, 
costituiti da un joypad disposto 
verso il basso, che stanca il pol- 
so. I menu dell'Osd sono invece 
ben organizzati e intuitivi, con 
luminosità e contrasto subito 
accessibili. Peccato per l'assen- 
za di alcune regolazioni 

La garanzia, sebbene di 3 an- 
ni, costringe a riportare a nostre 
spese il monitor al centro di as- 
sistenza. 



Multiscan E220 

Produttore: Sony 
www.sony.it 

Cinescopio: Trinitron Fd piatto, 

aperture grille 

Dot Pitch: 0,24 

Risoluzione massima: 1600x1200 a 

67 Hz 

Refresh a 1024x768: 107 Hz 

Refresh a 1280x1024: 81 Hz 

Frequenza orizzontale: 85 KHz 

Dimensioni: 404x413x419 

Peso: 19 Kg 

Garanzia: 3 anni on center 



Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,7 
7,2 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Prezzo: L 649.000 Iva inclusa 
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Ibm: 

eccellente 
ma costoso 





l*2-5S> 

Aoc: 

per 

risparmiare 





Se si vuole la massima qua- 
lità senza far caso al prez- 
zo, la vecchia cara Ibm ha 
il monitor che fa per noi. Il P76 
è infatti dotato di tubo Trinitron 
Fd, piatto, molto luminoso e dal 
contrasto superbo. È lo stesso 
tubo montato sul modello Sony, 
ma qui la definizione agli ango- 
li è leggermente superiore e l'e- 
lettronica migliore, in quanto 
permette di raggiungere i 
1600x1200 a 76Hz. Si tratta dun- 
que del monitor con la migliore 
qualità immagine tra quelli in 
prova, con colori profondi e lu- 
minosi, e testi scolpiti grazie al- 
la definizione permessa dal dot 
pitch di 0,24 mm. Anche la geo- 
metria è quasi perfetta, la rota- 
zione del raster evidente all'ac- 
censione è infatti stata corretta 
con i controlli. 

Un prezzo inferiore al mezzo 
milione è veramente appe- 
tibile, ed unito a prestazio- 
ni di buon livello rende questo 
modello Aoc il più conveniente 
di questa prova. 

I pregi maggiori di questo 
monitor sono l'elettronica di 
qualità, che permette di rag- 
giungere i 77Hz a 1.600 x 1.200 
(con caratteri sbiaditi ma anco- 
ra leggibili), la buona resa dei 
colori, un valido contrasto e 
una geometria quasi perfetta 
dell'immagine. 

La definizione invece è insuf- 
ficiente, non solo negli angoli 
ma anche al centro dello scher- 
mo. Il tubo è un classico sha- 
dow mask, e la griglia forata di- 
viene molto visibile ai lati, con- 
tribuendo a peggiorare la defi- 
nizione. L'immagine è poi poco 



Nonostante i monitor Trini- 
tron siano molto sensibili alle 
interferenze elettromagnetiche, 
il P76 ha mostrato un'ottima 
purezza del bianco. 

L'unico vero difetto di questo 
modello Ibm è di costare molto. 
Un prezzo non giustificabile an- 
che perché il modello Sony usa 
lo stesso tubo con un'elettroni- 
ca poco inferiore ma costa la 
metà. 

Anche la garanzia non è il 
massimo, in quanto il monitor 
va portato al centro assistenza 
a nostre spese, e con i suoi 20 
chili di peso non è certo un pia- 
cere. Particolarmente alti an- 
che gli ingombri in profondità. 

La manualistica è eccellente, 
come da tradizione Ibm. Le 
emissioni sono contenute dalla 
normativa Tco'99. 

luminosa, e lo schermo è curvo 
in ambedue le direzioni seppur 
leggermente. Anche il tratta- 
mento antiriflesso è migliorabi- 
le. 

Eccellente invece l'Osd, con- 
trollato agilmente tramite un 
pulsante-rotella. Buona la pu- 
rezza del bianco, solo gli angoli 
a destra sono leggermente az- 
zurrati. 

Ottima la garanzia di 3 anni a 
domicilio. Molto validi, per un 
17" anche gli ingombri e il peso 
ridotto. 

La manualistica è esauriente 
ma è poco leggibile. Le emissio- 
ni sono contenute dalla norma- 
tiva Tco'99. 

In definitiva un monitor dalle 
prestazioni buone che sono re- 
se interessanti da un prezzo ai 
minimi di categoria. 



P76 

Produttore: Ibm 

www.ibm.it 

Cinescopio: Trinitron Fd piatto, 

aperture grille 

Dot Pitch: 0,24 

Risoluz. max: 1600x1200 a 76 Hz 

Refresh a 1024x768: 117 Hz 

Refresh a 1280x1024: 88 Hz 

Frequenza orizzontale: 94 KHz 

Dimensioni: 406x416x431 

Peso: 20 Kg 

Garanzia: 3 anni on center 

Voto Qualità immagine: 9,7 

Rapporto Qualità/Prezzo: 5,5 




Prezzo: L 1.130.000 Ivo inclusa 



Spectrum 7K 

Produttore: Aoc 

www.aoc-europe.it 

Cinescopio: Shadow Mask piatto 

Dot Pitch: 0,25 

Risoluzione massima: 1600x1200 a 

77 Hz 

Refresh a 1024x768: 120 Hz 

Refresh a 1280x1024: 89 Hz 

Frequenza orizzontale: 95 KHz 

Dimensioni: 410x402x420 

Peso: 17 Kg 

Garanzia: 3 anni on site 

Voto Qualità immagine: 8,3 

Rapporto Qualità/Prezzo: 8,1 




PfeZZO: L. 480.000 Iva inclusa 



liyama: 
segnalato 

liyama è ormai un produttore 
di spicco. Lo segnaliamo 
grazie alla grande qualità 
dell'immagine del tubo 
Diamondtron aperture grille, 
perfettamente piatto e in 
grado di fornire immagini 
molto contrastate, anche se 
la luminosità non è ai 
massimi come nei Trinitron. 
Molto buona la resa dei 
colori nelle immagini 
fotografiche. 

Peccato che la definizione 
dei caratteri sia decisamente 
migliorabile, sia al centro che 
agli angoli. 



Vision Master Pro 410 

Produttore: liyama 

www.iiyama.it 

Cinescopio: Diamondtron piatto, 

aperture grille 

Dot Pitch: 0,25 

Risoluz. max.: 1600x1200 a 77 Hz 

Voto Qualità immagine: 9 

Rapporto Qualità/Prezzo: 5 




PfeZZO: L. 857.000 iva inclusa 



Nec: 
segnalato 

Con un prezzo medio questo 
Nec offre un'immagine dalla 
qualità superiore alla media. 
Il tubo è un aperture grille, il 
che si traduce in immagini 
contrastate e un'ottima resa 
dei colori. La luminosità 
invece non è all'altezza del 
tipo di cinescopio, così come 
l'elettronica di controllo. 
Buona la geometria, ridotti gli 
ingombri, ottima l'ergonomia 
dell'Osd. Limmagine, un po' 
scura, è profonda e 
contrastata, e rende questo 
monitor adatto a chi lavora 
con le applicazioni Windows. 



Fe700+ 

Produttore: Nec 

www.nec.it 

Cinescopio: Aperture grille piatto 

Dot Pitch: 0,25 

Risoluz. max.: 1280x1024 a 67 Hz 



Voto Qualità immagine: 
Rapporto Qualità/Prezzo: 



9,4 
5,9 




VALUTAZIONE GLOBALE 


"fvi 


Y([|F 


Prezzo: 


L 695.000 


Iva inclusa 
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Risultati allineati 

Come potete notare i 
nostri test hanno 
rivelato una notevole 
competizione tra i 
vari modelli: i voti 
sono tutti vicinissimi, 
in quanto la qualità 
media si è dimostrata 
molto livellata verso 
l'alto, e spesso sono 
state piccole 
differenze di prezzo o 
di caratteristiche a 
fare la differenza. Al 
top troviamo i soli 
due modelli a 
vantare un angolo di 
visuale ideale 
(160°x160°),che 
aumenta di molto la 
qualità dell'immagine 
percepita. 




*!-£&> 



Punti di forza 

• Immagine luminosa e 
contrastata 

•Angolo visuale di 160° 

Punti deboli 

• Osd macchinoso 

• Manca rotazione Pivot 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti di forza 

• Qualità immagine superba 

• Angolo visuale di 160° 



Punti deboli 

• Prezzo elevato 

• Manca regolazione 
separata Rgb 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



C] 



Waitec 
Shining 15p 




Punti di forza 

• Rotazione Pivot 

• Immagine luminosa e 
contrastata 

Punti deboli 

• Angolo visuale migliorabile 

• Manuale scarno 



Samsung 
SyncMaster 570S TFT 




Punti di forza 

• Prezzo conveniente 

• Buona luminosità 



Punti deboli 

• Angolo visuale migliorabile 

• Manca rotazione Pivot 



L. 949.000 ivi inci. 



L. 1.584.000 ha irci. 



LIMI 



I iva incl. 



L 999.1 



I iva incl. 



Rapporto qualità/prezzo 


EXJ 






Voto prova 








Qualità immagine 


MEI 


Definizione 


HU 


Luminosità 


B[il 


Contrasto 


u 


Leggibilità caratteri 


■:| 


Resa colori 


LAI 


Purezza colori 




Uniformità colori bordi 


U 


Geometria 


B[il 


Disturbi e difetti schermo 


ftU 


Qualità riscalatura risoluzioni 


K:~W 


Impatto visivo globale 


u 






Qualità controlli 


7,3 


Numero e tipo controlli 


4 pulsanti 


Lumin./Cont. accessibili 


Solo contrasto, una selezione 


Ergonomia controlli Osd 




Ergonomia menu Osd 


6 


Temperatura colore 


6500-9300 K 


Regolazione singoli colori Rgb 


Sì 






Caratteristiche 


6,6 


Dimensioni schermo 




Dot (Pixel) Pitch 


0,297 


Risoluzione nominale 


1024x768 


Angolo di visualizzazione max. 


V160 H160 


Contrasto 


200:1 


Luminosità 


200 candele/mq 


Rotazione in formato pagina 


No 


Ingressi 


Vga; Minijack Audio In e Cuffie 


Porte Usb 


No (opzionali) 


Qualità manualistica 


U 


Presenza e potenza casse 


Sì,2W 


Ingombro (LxHxP in min) 


408x388x175 


Peso (kg) 


6,9 


Potenza max. assorbita 


40 W 


Emissioni 


Tco 99 


Durata e tipo garanzia 


3 anni con trasporto gratuito 


Sito Web 


www.monolith.it 




7,5 

100 livelli non indicati in K 
No 



100 livelli non indicati in K 
Sì 




0,297 

1024x768 

V160 H160 

300:1 

250 candele/mq 

Si 

Vga 

Sì, 4 uscite 

tM 

Sì,2W 

390x375x211 

6,1 

52 W 

Tco 99, Mpr MI 

3 anni on site 

www.iiyama.it 



7,2 

15 

0,297 

1024x768 

V110 H140 

300:1 

250 candele/mq 

Sì 

Vga 




No 

410x380x150 

4,7 

40 W 

Tco 99 

3 anni on site 

www.waitec.com 



oi 

5 pulsanti 
Solo luminosità 

7 

EH 

2 livelli fissi 
^^ Sì 

6,5 

15 

0,297 

1024x768 

V120 H140 

300:1 

230 candele/mq 

No 

Vga 

No (opzionali) 

6,5 

No 

391x384x173 

4 

30 W 

Tco 99 

3 anni on site 

www.samsung.it 
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Punti di forza 

■ Prezzo conveniente 

■ Osd di qualità 



Punti di forza 

• Prezzo conveniente 

• Immagine luminosa 

• Controlli Osd comodi 



Nortek 
Kube1510Lcd 



Hyundai 
ImageQuest L50A 





Punti di forza 

• Immagine contrastata 

• Ingombri ridotti 



Punti di forza 

• Immagine contrastata 

• Osd di qualità 




Punti di forza 

• Ingresso digitale 
■ Osd intuitivo 



Punti deboli 

• Angolo visuale migliorabile 

• Bassa luminosità 



Punti deboli 

• Angolo visuale ridotto 

• Cavo Vga cortissimo 



Punti deboli 

• Angolo visuale migliorabile 

• Pulsanti scomodi 



Punti deboli 

• Luminosità bassa 

• Cavo Vga corto 



Punti deboli 

• Angolo visuale migliorabile 

• Bassa luminosità 





VALUTAZIONE 
GLOBALE 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



L. 999.000 iwinci. 



L 970.1 



iva incl. 



LAI 



iva incl. 



LAI 



iva il 



L. 1.050.000 iva incl. 




EH 





min 




tu 

E§ 

Bill 

EU 

7 




min 




mia 

EU 
EU 

u 

5,5 

HJ 

EU 

U 

4 pulsanti 

Sì 


tu 

EU 

U 

mm 

EU 

7,5 

7 

UH 

mm 
mm 

6,4 

3 pulsanti 

No 

mm 

Solo bilanciamento automatico 
Sì 


BM 


M~M 


■■=■ 


HJ 


MM EU ■ 


m<M 


EU 


M^M 


MM tu ■ 


M-U 


mm 


mm 


H un ■ 


Khl 


tu 


M* 


M--M 


M-'B 


EU 


M-B 




7,5 

1 rotella shuttle premibile 

No 




EU 


^^ 7 




6 pulsanti 






4 pulsanti 




Si 


No 


7 




U 


EU 

6500-9300 K 
Sì 

5,7 

0,297 

1024x768 

V80 H100 

150:1 

200 candele/mq 

No 

Vga 

EU 

No 
398x397x190 

37 W 

Tco 99 

3 anni on site 

www.aoc-europe.com 




100 livelli non indicati in K 
Sì 




6500-9300 K 




6500-9300 K 


Sì 


Sì 






6.2 


6,5 


6,1 

15 

0,297 

1024x768 

n.d. 

200:1 

200 candele/mq 

No 

— Vga ^^^ 

6 

No 
367x353x188 

40 W 
Tco 99 


7,1 

15 

0,297 

1024x768 

V85 H120 

250:1 

200 candele/mq 

Sì 

Vga; Minijack Audio In e Cuffie, Microfono incorporato 

No 

5 

SÌ.3W 

389x402x179 

5 

30 W 

Tco 99 

3 anni, 1 on site, 2 on center 

www.aditalia.com 


15" 


15" 


0,3 


0,297 




1024x768 






1024x768 




V110 H130 


V115 H140 




250:1 






300:1 




200 candele/mq 


250 candele/mq 




No 






No 




Vga 


Vga 


No 


No 


U 


u 




No 






No 




^^ 389x362x182 


358x346x120 




4,5 






3,8 




^^^ 33 W 


^^ 35 W 




Tco 99 






Tco 99 




3 anni on site 


3 anni on site 


3 anni di cui il primo con trasporto gratuito 
www.hyundai.it 


www 


lgelectronicsitalia.com 




www.nortek.it 
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I valori in campo 

Come ci si aspetta 
dagli Lcd, i valori di 
definizione sono 
sempre molto alti, 
ma anche i valori di 
contrasto si sono 
dimostrati quasi 
sempre ottimi, a 
dimostrazione del 
miglioramento 
qualitativo dei 
prodotti. La 
luminosità invece ha 
una maggiore 
variabilità, ed 
assieme all'angolo di 
visuale è stata 
elemento 

discriminante per la 
disposizione nella 
classifica. 



Philips 
Brillane* 150P2 




Punti di forza 

• Rotazione Pivot 

• Microfono incorporato 



Punti deboli 

• Angolo visuale limitato 

• Contrasto migliorabile 



Eizo 
FlexScan L365 



Fujitsu-Siemens 
C384 FA-M 





Punti di forza 

• Definizione ai massimi 

• Ingresso digitale 

• Controlli schermo avanzati 

Punti deboli 

• Prezzo elevato 

• Contrasto tra colori chiari 
migliorabile 



Punti di forza 

• Contrasto eccellente 

• Ottima riscalatura 



Punti deboli 

• Luminosità bassa 

• Cavo Vga corto 



Nec 

MultiSync LCD 152511 




Punti di forza 

• Immagine luminosa 
■ Altoparlanti incorporati 



Punti deboli 

• Prezzo elevato 

• Angolo di visuale 
migliorabile 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




L 1.580.1 



I iva incl. 



L. 1.512.000 iva w. 



L 1.130.1 



i iva ie 



11.536.1 



I iva il 



Rapporto qualità/prezzo 


5,4 






Voto prova 


uu 






Qualità immagine 


^£fl 


Definizione 


HU 


Luminosità 


m:m 


Contrasto 


mm 


Leggibilità caratteri 


uut 


Resa colori 


U 


Purezza colori 


MM 


Uniformità colori bordi 


7 


Geometria 


M[*l 


Disturbi e difetti schermo 


min 


Qualità riscalatura risoluzioni 


M^M 


Impatto visivo globale 


uti 






Qualità controlli 


_ 7 ' 9 


Numero e tipo controlli 




6 pulsanti 




Lumin./Cont. accessibili 


Solo luminosità 


Ergonomia controlli Osd 








Ergonomia menu Osd 


6 


Temperatura colore 


6.500-9.300 K 


Regolazione singoli colori Rgb 


Sì 






Caratteristiche 


MM 


Dimensioni schermo 




Dot (Pixel) Pitch 


0,297 


Risoluzione nominale 




1024x768 




Angolo di visualizzazione max. 


V115° H150° 


Contrasto 




300:1 




Luminosità 


250 candele/mq 


Rotazione in formato pagina 




Sì 




Ingressi 


Vga, Dvi-D 


Porte Usb 




No (opzionali) 




Qualità manualistica 


^^^ 7 


Presenza e potenza casse 




No 




Ingombro (LxHxP in mm) 


380x360x165 


Peso (kg) 




5,4 




Potenza max. assorbita 


23 W 


Emissioni 




Tco 99 




Durata e tipo garanzia 


3 anni on site con sostituzione in 48h 


Sito Web 


www.philips.it 




0,297 

1024x768 

V150 H160 

450:1 

300 candele/mq 

No 

Vga, Dvi-I, Audio In, cuffie 

No 
EH 

Sì,2W 

340x369x157 

4,1 

35 W 

Tco 99 

3 anni con trasporto gratuito 

www.eizo.it 



6 

15 

0,297 

1024x768 

V100 H120 

250:1 

200 candele/mq 

No 

Vga; Minijack Audio In e Cuffie 

No 



Sì,2W 

380x387x178 

5 

25 W 
Tco 99 

3 anni on site con monitor sostitutivo 
www.fujitsu-siemens.it 



6,6 

15" 

0,297 

1024x768 

V100 H120 

350:1 

200 candele/mq 

No 

Vga; Minijack Audio In e Cuffie 

Sì, 4 uscite 

6 

Sì,2W 

370x360x158 

4,5 

45 W 

Tco 99 

3 anni on site con sostituzione in 48h 

www.nec.it 
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Elsa 

Ecomo 341 Lcd 



Punti di forza 

• Contrasto superbo 

• Eccellente resa dei colori 




■V> 



Punti di forza 

• Ottimo contrasto 

• Elegante chassis 




Punti di forza 

• Immagine luminosa 

• Qualità dei controlli 



Punti di forza 

• Contrasto buono 

• Casse audio integrate 



• Punti di forza 

• Buona definizione 

• Ottimo Osd 



Punti deboli 

• Luminosità e angolo 
visuale migliorabili 

• Due pixel difettosi 



Punti deboli 

• Bassa luminosità 

• Angolo visuale migliorabile 



Punti deboli 

• Prezzo elevatissimo 

• Notevole ingombro in 
profondità 




Punti deboli 

• Due pixel difettosi 

• Luminosità e definizione 
migliorabili 



Punti deboli 

• Prezzo 

• Contrasto e luminosità 
migliorabili 



L. 1.399.1 



i iva i! 



L. 1.435.1 



iva il 



L_ 1.999.1 



iva incl. 



L. 1.379.1 



L 1.594.1 



I iva incl. 




7,7 

6 pulsanti 

Sì, ma una selezione 



EH 

5000-9300 
Sì 



6,3 

15 1 

0,3 

1024x768 

V120 H140 

300:1 

200 candele/mq 

No 

Vga, minijack Audio In e cuffie 

No 



7,6 

4 pulsanti 
Solo contrasto 

4 



tu 

4 pulsanti 
Solo contrasto 




Sì,2W 

387x345x180 

4,6 

22 W 

Tco 99 

3 anni on center 

www.sony.it 



0,297 

1024x768 

V115 H140 

300:1 

250 candele/mq 

No 

Vga 

3 

No 

358x358x158 

5 

34 W 

Tco 99 

3 anni on site 

www.elsa.com 



0,297 

1024x768 

V110 H150 

300:1 

200 candele/mq 

No 

Vga, Dvi-I 

No 



No 

401x338x250 

7,1 

30 W 

Tco 99 

3 anni on center 

www.ibm.it 



7,2 

3 pulsanti e una rotella 

Solo luminosità 



5800-9300 K 
Sì 



6,5 

15 

0,297 

1024x768 

V100 H120 

300:1 

250 candele/mq 

No 

Vga; Minijack Audio In 

No (opzionali) 

7 

Sì,2W 

380x383x186 

5,3 

45 W 

Tco 99 

3 anni, 1 on site, 2 on center 

www.acer.it 




5J 

15 

0,297 

1024x768 

V85 H120 

250:1 

200 candele/mq 

No 

Vga; Minijack Audio In e Cuffie 

No 



Sì,2W 

380x387x178 

5 

30 W 
Tco 99 

3 anni con trasporto gratuito 
www.hitachi.it 
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Leggere le tabelle 

Notate come i risultati 
in tabella mostrino un 
livellamento nella fascia 
media piuttosto che in 
quella alta della tabella. 
Ciò perché i pochi tubi 
di maggiore qualità 
(Trinitron, 

Diamondtron, Aperture 
Grille) si concentrano 
nella parte alta della 
classifica, mentre la 
parte media vede 
lottare sul delicato 
equilibrio tra prezzo e 
prestazioni i molti 
monitor con tubi 
shadow mask. Nella 
parte bassa della 
classifica si trovano 
modelli con problemi 
più o meno evidenti di 
definizione, luminosità 
e contrasto. 




Sony 
Muffiscati E220 



Aoc 
Spectrum 7K 





Punti di forza 

• Immagine luminosa e 
contrastata 

• Eccellente resa dei colori 

Punti deboli 

• Controlli Osd scomodi 

• Garanzia on center 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti di forza 

• Prezzo conveniente 

• Buona resa dei colori 



Punti deboli 

• Bassa luminosità 

• Immagine poco definita 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 





Punti di forza 

• Luminoso e contrastato 

• Geometria perfetta 



Punti deboli 

• Prezzo molto elevato 

• Garanzia on center 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Nec 

MultiSync FE700+ 




Punti di forza 

• Contrasto eccellente 

• Ottima resa dei colori 



Punti deboli 

• Risoluzione elevata 1.280 
per 1.024 non utilizzabile 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



L. G49.000 ivaincl 



iva iocl. 



L. 1.130.000 ivaincl. 



L 695.1 



I ivaincl. 



Rapporto qualità/prezzo 


7,2 






Voto prova 


Ufcj 






Qualità immagine 


EJQ 


Definizione al centro 


KJ 


Definizione negli angoli 




Luminosità 


■U 


Contrasto 


uh 


Resa colori 


■U 


Purezza colori 


uh 


Geometria 


■U 


Piattezza immagine 


B[il 


Impatto visivo globale 


■u 


Resa alla massima risoluzione 


7,7 






Qualità controlli 


7,6 


Numero e tipo controlli 

A r*i~r\e*c ini if'ì li irvur"ì /f i"M'"i i t"r""ifl"/"\ 


Controllo tipo joypad 


AccessiDinia iumin./conT.rasuj 
Ergonomia controlli Osd 


5 


Ergonomia menu Osd 


K-M 


Regolazione singoli colori Rgb 


Sì 


Accessibilità linear/convergenza 


No 


Range luminosità 


7 






Caratteristiche 


7,4 


Dimensioni tubo catodico 


17" 


Tecnologia cinescopio 


Crt piatto Trinitron Fd, Aperture Grille 


Dot (Slot/Stripe) Pitch 


0,24/0,25 


Risoluzione massima (testata) 


1600x1200 a 67 Hz 


Freq. refresh max a 1024x768 


107 Hz 


Refresh max a 1280x1024 


81 Hz 


Freq. Orizzontale massima 


85KHz 


Ingressi 


Vga 


Qualità manualistica 


B[il 


Presenza e potenza casse 


No 


Ingombro (LxHxP in mm) 


404x413x419 


Peso (kg) 


19 


Potenza max. assorbita 


115 W 


Emissioni 


Tco99 






Durata e tipo garanzia 


3 anni on center 


Sito Web 


www.sony.it 




6,8 

1 pulsante/rotella 



7,3 

17 

Crt piatto, Shadow Mask 

0,25 

1600x1200 a 77 Hz 

120 Hz 

89 Hz 

95KHz 

Vga 



No 

410x402x420 

17 



6 pulsanti 

Una selezione 

7,5 






EH 

17" 

Crt piatto Trinitron Fd, Aperture Grille 

0,24 

1600x1200 a 76 Hz 

117 Hz 

88 Hz 

94KHz 

Vga 

T7| 

No 

406x416x431 

20 

130 W 

Tco99 






3 anni on site 
www.aoc-europe.com 



3 anni on center 
www.ibm.it 



Jfi 

17 

Crt piatto. Aperture Grille 

0,25 

1280x1024 a 67 Hz 

88 Hz 

67 Hz 

70KHz 

Vga 



No 

399x413x415 

16,5 

80 W 

Tco 99 



3 anni on site 
www.nec.it 
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Adi 
NicroScan F720 



Punti di forza 

■ Buona definizione 
• Ottima geometria 



Punti di forza 

• Immagine contrastata 

• Risoluzioni elevate 





Punti di forza 

• Immagine luminosa 

• Controlli ergonomici 



Punti di forza 

• Kit opzionale con casse e 
occhiali 3D, trasmettitore Ir 



Punti di forza 

• Geometria eccellente 

• Microfono incorporato 



Punti deboli 

• Colori poco vivaci 

• Contrasto migliorabile 



Punti deboli 

• Definizione migliorabile 

• Scarsa risposta ai controlli 
Osd 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti deboli 

• Resa dei colori migliorabile 

• Contrasto scarso 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti deboli 

• Definizione migliorabile 

• Bassa luminosità 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Punti deboli 

• Basso contrasto 

• Prezzo medio alto 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



L. 585.000 iva ind 



L. 857.000 iva irci. 



L. 750.1 



ivaincl. 



L. 510.1 



L. 729.000 ivaincl. 




Zj 

17 

Crt piatto, Shadow Mask 

0,25 

1280x1024 a 66 Hz 

86 Hz 

66 Hz 

70KHZ 

Vga 




3 anni, 1 on site, 2 on center 
www.hyundai.it 



7J 

17" 

Crt piatto, Aperture Grille (Diamondtron) 

0,25 

1600x1200 a 77 Hz 

120 Hz 

90 Hz 

96KHZ 

Vga e Bnc 

5,5 

No 

412x424x420 

21 

110 W 

Tco 99 



3 anni on site 
www.iiyama.it 




17 



Crt piatto DynaFIat, Shadow Mask 

0,24 

1600x1200 a 78 Hz 

120 Hz 

91 Hz 

96KHZ 

Vga 



No 

424x418x440 

18,8 

Tco 99 

3 anni on site 
www.elsa.com 



6,9 

17" 

Crt piatto, Shadow Mask 

0,25 

1280x1024 a 67 Hz 

89 Hz 

67 Hz 

70KHz 

Vga 




Opzionali 

400x404x430 

15,4 

85 W 

Tco 99 



3 anni, 1 on site, 2 on center 
www.aditalia.com 



7 

17" 

Crt piatto Flatron, Slot Mask 

0,24 

1280x1024 a 66 Hz 

87 Hz 

66 Hz 

70KHZ 

Vga, audio, mie, microfono incorporato 

EH 
Si,2W 
460x439x440 
21 
115 W 
Tco 99 




3 anni on site 
www.lgelectronicsitalia.com 
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monitor crt 



test • come scegliere 



►Lergonomiadei 
controlli non varia 
molto e contribuisce 
poco alla valutazione 
globale, mentre 
ingombri e peso sono 
già più variabili tra le 
varie soluzioni. Solo i 
modelli con elettronica 
migliore, in grado di 
raggiungere alte 
frequenza di refresh, 
hanno potuto ottenere 
valutazioni interessanti 
nella resa alle alte 
risoluzioni. Considerate 
che lavorare a lungo 
con un monitor che ha 
un'insufficienza nella 
valutazione del 
contrasto o della 
definizione può 
affaticare notevolmente 
la vista e stressare 
l'utente. 




Fujitsu-Siemens 
C779 



Punti di forza 

• Sistema Lightframe per 
aumento luminosità 
immagine 

Punti deboli 

• Scarsa definizione 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




Punti di forza 

• Ottima luminosità 

• Buona resa colori 



Punti deboli 

• Definizione migliorabile 

• Effetto clipping al centro 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 





Punti di forza 

• Buona luminosità 

• Ottima geometria 



Punti deboli 

• Definizione bassa 




Punti di forza 

• Buona geometria 

• Prezzo 



Punti deboli 

• Schermo curvo in 
ambedue i sensi 

• Griglia ben visibile 




L. 640.1 



iva incl. 



L. 530.000 iw imi 



L. 805.000 iva irci. 



L. 499.1 



uva ii 



Rapporto qualità/prezzo 


5,8 






Voto prova 








Qualità immagine 


■ : fl 


Definizione al centro 


7,5 


Definizione negli angoli 




Luminosità 


n 


Contrasto 


KM 


Resa colori 


n 


Purezza colori 


M-M 


Geometria 
Piattezza immagine 


■ " ■ 


Impatto visivo globale 

Resa alla massima risoluzione 


UH ViUM 






Qualità controlli 


7,2 


Numero e tipo controlli 


5 pulsanti 


Accessibilità lumia/contrasto 


Sì 


Ergonomia controlli Osd 


7,5 


Ergonomia menu Osd 


6,5 


Regolazione singoli colori Rgb 


Sì 


Accessibilità linear/convergenza 


No 


Range luminosità 


4 






Caratteristiche 


7,5 


Dimensioni tubo catodico 


17" 


Tecnologia cinescopio 


Crt piatto, Shadow Mask 


Dot (Slot/Stripe) Pitch 


0,25 


Risoluzione massima (testata) 


1280x1024 a 67 Hz 


Freq. refresh max a 1024x768 


88 Hz 


Refresh max a 1280x1024 


67 Hz 


Freq. Orizzontale massima 


71KHZ 


Ingressi 


Vga 


Qualità manualistica 




Presenza e potenza casse 


No 


Ingombro (LxHxP in mm) 


399x410x408 


Peso (kg) 


15 


Potenza max. assorbita 


75 W 


Emissioni 


Tco 99 








Durata e tipo garanzia 
Sito Web 



3 anni con monitor sostitutivo 
www.philips.it 



6,8 

17 

Crt piatto, Shadow Mask 

0,25 

1280x1024 a 61 Hz 

92 Hz 

61 Hz 

70KHz 

Vga 

m 

No 

432x414x414 

15 



Tco 99 

3 anni on site 
www.nortek.it 



6,8 

17 

Crt piatto E-FIat, Shadow Mask 

0,22 

1280x1024 a 66 Hz 

87 Hz 

66 Hz 

70KHz 

Vga 





6,5 

17" 

Crt Shadow Mask 

0,28 

1280x1024 a 68 Hz 

90 Hz 

68 Hz 

72KHz 

Vga 

eh 

No 

418x417x424 

15 

75 W 

Tco 99 





3 anni on site 
www.hitachi.it 



3 anni on site con monitor sostitutivo 
www.fujitsu-siemens.it 
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Abbiamo testato funzionalità, prezzi e facilità d'uso di quattro software 

Pim: tutto sotto 



I personal information manager non solo ci propongono una dettagliata 
panoramica dei nostri impegni, ma si rivelano un aiuto prezioso per risolvere 
piccoli e grandi problemi quotidiani. Scegliamo quello che fa per noi 
analizzando le funzioni dei vari prodotti 



Oggi tenere sotto controllo 
impegni e attività di lavoro 
(ma non solo quelle) è una 
necessità che si impone se vo- 
gliamo gestire al meglio il no- 
stro tempo. Per fortuna ci sono 
i pim (Personal information ma- 
nager), che ci permettono di 
pianificare in sicurezza i nostri 
impegni aiutandoci nello stesso 
tempo a risolvere più efficace- 
mente molte problematiche ri- 
correnti del lavoro di ufficio. 
Inoltre, forniscono una detta- 
gliata panoramica della situa- 



Cosa trovate nella 
sezione Soldi 



Le Pagine Verdi 

Queste pagine servono 
ad aiutarvi nell'acquisto 
di prodotti informatici. 
Il colore "verde" di queste 
pagine non è stato scelto a caso; 
è infatti il colore dei soldi. 

a cura di Nicolò dilaghi 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 

In questo numero 

Per orientarsi 

Le prestazioni delle cpu 

e l'orologio di Pc Open p. 101 

Prodotti provati, 
consigliati e listini 

Main board, cpu e ram p. 98 

Modem e hard disk p. 99 

Lettori e schede video p. 100 

Desktop p 102 

Portatili p 108 

Monitor p. 114 

Stampanti p. 119 

Accessori p. 122 

Software p. 124 

Cd rome giochi p. 126 



zione, grazie alla quale possia- 
mo decidere in tempo reale le ri- 
sorse di cui disponiamo. Ma c'è 
di più. Infatti, i pim più evoluti si 
interfacciano amichevolmente 
con la gestione di molte delle at- 
tività ricorrenti che affollano la 
quotidianità del lavoro di uffi- 
cio: si va dalla gestione intensi- 
va della posta elettronica alla 
schedulazione di riunioni di la- 
voro, e dalla possibilità di auto- 
matizzare le chiamate telefoni- 
che a quella di visualizzare gra- 
ficamente l'insieme dei nostri 
impegni. 

L'universo di questi utili pro- 
grammi è decisamente molto 
variegato, e la scelta, per rive- 
larsi veramente utile, deve es- 
sere condotta non solo in base 
alle nostre reali esigenze. 

Per questo abbiamo analizza- 
to due diverse tipologie di 
software: quelli più evoluti, 
prendendo come riferimento 
Outlook 2002 e Lotus Organizer 
5.0, e quelli meno impegnativi 
ma che hanno il grande vantag- 
gio di poter essere scaricati 
gratuitamente dalla Rete. Di 
quest'ultima classe (decisa- 
mente sparuta) abbiamo preso 
in considerazione un program- 
ma multifunzionale come Elec- 
tronic Assistant lite 1.0, e Orga- 
niser 3000, un insieme di mini 
applicazioni residenti in me- 
moria che ben si prestano per 
un'agile gestione delle nostre at- 
tività giornaliere. 

I due programmi si scaricano 
rispettivamente dai siti 
www.danteproductions.com e 
www.tucows.com. Diciamo su- 
bito che Outlook è disponibile 
all'interno di Office Xp, ma può 
essere acquistato anche sepa- 



ratamente, mentre Lotus Orga- 
nizer è incluso all'interno della 
Smartsuite. Però, dato l'accati- 
vante prezzo di quest'ultima, si 
può rivelare la scelta più con- 
veniente per chi non dispone 
di un foglio elettronico, di un 
wordprocessor, di un data base 
e di un programma di presen- 
tazione. 

Come scegliere 

Il solo banale consiglio (vale 
a dire: la scelta deve essere fat- 
ta in base alle nostre esigenze) 
può essere semplicistico. Va in- 
fatti interpretato soprattutto in 
funzione di eventuali sinergie 
che vogliamo realizzare con 
l'ambiente operativo di lavoro 
e, ovviamente, anche conside- 
rando gli investimenti che ci 
sentiamo di fare. 

Conviene fare qualche esem- 
pio. Se si utilizza molto la posta 
elettronica, se i nostri impegni 
devono essere gestiti in un con- 
testo più ampio di quello stret- 
tamente personale, ed è essen- 
ziale la compatibilità con l'uni- 
verso Microsoft, si impone la 
scelta di Outlook, ma dove que- 
sti requisiti non sono fonda- 
mentali optare per Lotus Orga- 
nizer si rivela decisamente mol- 
to conveniente. Quando, inve- 
ce, è il budget a decidere per 
noi, c'è solo l'imbarazzo della 
scelta fra Electronic Assistant li- 
te e Organiser 3000. 

A questo punto, per agevola- 
re la scelta, conviene fare una 
analisi delle caratteristiche del- 
le principali funzionalità dei 
prodotti presi in esame. Sarà co- 
sì più facile commisurare le no- 
stre esigenze con il tipo di solu- 
zione da adottare. 



Schedulazione degli impegni 

Lo scheduling degli impegni è 
la funzione sulla quale ruota 
qualsiasi pim, indipendente- 
mente dalla sua complessità. 
Outlook e Organizer propongo- 
no rispettivamente un calenda- 
rio e un diario molto completi, 
che prevedono anche la pianifi- 
cazione automatica di eventi ri- 
correnti. Entrambi questi spazi 
possono essere visti in diverse 
ottiche temporali. Si va dalla vi- 
sta giornaliera a quella settima- 
nale, e così via. Le funzioni di 
schedulazione di Outlook con- 
sentono di accedere diretta- 
mente ai calendari di altri colla- 
boratori, e prevedono anche 
l'invio automatico delle e-mail 
di convocazione alle riunioni. In 
questa ottica le performance di 
Organizer sono più limitate, ma 
è comunque possibile leggere 
tramite Internet i file corrispon- 
denti ai diari di collaboratori 
esterni. Inoltre, il pim di Lotus 
dispone anche di un modulo di 
pianificazione grafica, il planner, 
in cui si possono tenere sottoc- 
chio gli impegni dell'intero an- 
no. Il bello è che diario e plan- 
ner sono collegati fra loro nel 
senso che un impegno schedu- 
lato nel primo può essere tra- 
sferito automaticamente nel se- 
condo, e viceversa. Inoltre, alle 
varie tipologie di impegni si 
può assegnare un diverso colo- 
re per facilitarne il riconosci- 
mento. Lo stesso si può fare an- 
che con Outlook. 

E veniamo ai prodotti 
freeware. Electronic Assistant li- 
te dispone di una speciale ma- 
schera in cui si possono inseri- 
re la data e le caratteristiche de- 
gli impegni, mentre un motore 
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di ricerca incorporato consente 
di accedere a quelli relativa ad 
una determinata data. Il modulo 
di schedulazione di Organiser 
3000, invece, si richiama da una 
icona residente in calce al desk- 
top (ed altrettanto dicasi degli 
altri moduli), e presenta un ca- 
lendario con a fianco il piano 
del giorno corrente suddiviso in 
ore, in cui si inseriscono gli im- 
pegni. Nel calendario figurano 
contrassegnate le date per le 
quali sono previsti impegni. 

Posta elettronica 

Dei quattro prodotti testati 
solo Outlook e Lotus Organizer 
sono in grado di gestire la posta 
elettronica. 11 primo lo fa in ma- 
niera decisamente estensiva 
tramite il client dedicato che 
incorpora. Il modulo è molto 
completo e prevede lo smi- 
stamento automatico delle e- 
mail in determinate caselle 
in base al contenuto del mes- 
saggio in arrivo, l'eliminazio- 
ne della posta che proviene 
da mittenti indesiderati, inol- 
tre dispone di una funziona- 
lità di stampa unione per in- 
viare e-mail a determinati 
gruppi di destinatari, ed è 
anche in grado di gestire le 
macro. I parametri di lavoro 
possono essere opportuna- 



mente parametrizzati per ade- 
guare l'operatività del program- 
ma a specifiche necessità. Per 
quanto riguarda Lotus Organi- 
zer, invece, la gestione della po- 
sta è indiretta nel senso che dal 
suo interno è possibile richia- 
mare il programma che si utiliz- 
za solitamente. Il client di posta 
elettronica può essere richia- 
mato anche dalla rubrica indi- 
rizzi per spedire un messaggio 
al nominativo che vi è stato se- 
lezionato. Ecco perché, se si in- 
tende fare un utilizzo della po- 
sta elettronica, Outlook è 
senz'altro da preferire. 

Controllo delle attività 

In ogni pim è presente una se- 



zione per il controllo delle atti- 
vità, in cui si schedulano le cose 
da fare. I moduli di Outlook e 
Lotus Organizer sono piuttosto 
completi, e anche in questo ca- 
so quello del programma Mi- 
crosoft si rivela più ricco. 

L'attività in corso di schedu- 
lazione si può descrivere com- 
pilando speciali schede dedica- 
te, ed è previsto il collegamento 
automatico con il modulo di po- 
sta elettronica per inviare det- 
tagliati rapporti sullo stato di 
avanzamento del progetto. È 
anche prevista l'assegnazione 
di attività parziali ai componen- 
ti del gruppo di lavoro. 

Lotus Organizer ricalca le 
funzioni di Outlook ma le inter- 



preta in maniera meno com- 
plessa seppure più che soddi- 
sfacente. Per quanto riguarda i 
due software freeware, i corri- 
spondenti moduli si identifica- 
no in una semplice maschera in 
cui si inseriscono di volta in vol- 
ta scadenza e descrizione delle 
cose da fare. 

La rubrica indirizzi 

Questo importante modulo è 
interpretato alla grande tanto in 
Outlook che in Lotus Organizer. 
Le schede di inserimento dati 
sono molto complete e detta- 
gliate, inoltre in entrambi gli am- 
bienti opera una potente fun- 
zione di ricerca. Tale funzione, 
fra l'altro, è in grado di lavorare 
anche negli altri moduli del pro- 
gramma. Anche Electronic Assi- 
stant prevede una rubrica piut- 
tosto funzionale, le cui schede 
(anch'esse molto complete) in- 
corporano una funzionalità di 
ricerca. Più modesto, invece, 
Yaddress book di Organiser 
3000, che si limita ad una sem- 
plice elenco di nominativi che 
possono essere comunque indi- 
viduati dal motore che opera a 
livello di tutti i moduli. 

Alberto Nosotti 



Microsoft I Lotus I Dante Production I Yagga Klorb 

Outlook 2002 I Organizer 5.0 lE.a. Lite 1.0 I Organiser 3000 







-ri*-r- 




Prezzo: L 312.001 



Iva inclusa 



Prezzo: L 255.001 



Ivi inclusi 



prezzo: reemore 



prezzo: reemore 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 




VALUTAZIONE 
GLOBALE 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



VALUTAZIONE 
GLOBALE 



Valutazione tecnica 


Completezza funzionale 


EH 


Facilità di utilizzo 


lift] 


Documentazione online 


U 


Rapporto prezzo-prestazioni 


U 


Lingua 


italiano 




Gestione posta elettronica 


EH 


Schedulazione impegni 


ESI 


Gestione attività 


EU 


Rubrica 


ESI 




Ricerca dati 


U 


Collegamento fra i moduli 


u 


Import-export dati 


EH 




Sito internet 


www.microsoft.com/italy 



EH 
EH 
EH 
EH 

italiano 

EH 



7,3 



EH 
EH 

EH 



7 

n.d. 

inglese 

no 
7,8 
7,5 
7,9 

7,5 
no 
no 



7,5 

n.d. 
inglese 

no 
7,5 
7,2 

7 

7,3 

no 
no 



www.lotus.com/italy www.danteproductions.com www.tucows.com 



71/171 



Pc Open ^ 



Novembre 2001 



Plextor Plexwriter 24/10/40 



Distributore: Artec 



Provato sul n 66 



Per le prestazioni, ma soprattutto per l'elevato rapporto qualità/prezzo, 
questo Plextor Plexwriter rappresenta un vero oggetto del desiderio. 
Nel corso dei test effettuati all'interno dei Pc Open Labs si è dimostrato 
molto veloce in lettura (con cd-r da 80 minuti abbiamo superato i 40x 
dichiarati) e irraggiungibile (sotto Nero) nella scrittura di ed dati e 
musicali. Uno dei principali punti di forza è la tecnologia Power Ree II. 
Essa, abbinata alla modalità di scrittura Z-Clv, permette al 
masterizzatore di modificare la massima velocità di scrittura, durante la 
creazione del compact disc, in funzione della bontà del supporto 
vergine scelto. 

Questo in qualche caso può precludere il raggiungimento dei 24x, ma 
garantisce la perfetta riproducibilità del ed anche sui lettori più vecchi. 
Riflettori puntati anche sul servizio di garanzia e assistenza che è di due 
anni con ritiro e consegna al proprio 
domicilio, e sui 4 MB di 
memoria buffer, davvero 
tanti per un 
masterizzatore già 
equipaggiato con la 
tecnologia Burn-Proof. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 650.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Plextor 

Distrubiturore: Artec 

Tel. 06.66.50.011 

www.plextor.be 

Modello: Plexwriter 24/10/40a 

Velocità lettura: 40x 

Velocità scrittura: 24x 



Velocità riscrittura: lOx 

Interfaccia: Eide Ata 33 MB/s 
Buffer interno: 4MB 
Controllo errori: Burn-Proof 
Software incluso: Ahead Nero 5.5 
Garanzia: 2 anni 
Assistenza: Pick up & return 



Matrox nillennium G550 



Produttore: Matrox 



Provato sul n°66 



Matrox, mettendo a tacere le voci di una possibile G800, presenta il 
nuovo chipset G550 puntando tutto sull'introduzione deWHeadcasting 
Engine, motore hardware per gestire anche volti umani tridimensionali 
molto realistici. Lbbiettivo è quello di affiancare alle più comuni 
applicazioni che fanno uso di testi o suoni, come proiettori di diapositive 
e programmi per il Voìp (Voice overip, la trasmissione della voce 
attraverso Internet), l'immediatezza di un volto che si muova e articoli 
parole. Tutto si basa sulla notevole accelerazione hardware offerta in 
ambiente Directx 8. La G550 rende così possibile il rendering ad alta 
definizione e in tempo reale di un viso e dei numerosi 
movimenti che danno luogo alle 
espressioni facciali. Non va dimenticato 
che la G550 rappresenta anche una 
valida scheda grafica, in grado di 
surclassare in ambito bidimensionale le 
blasonate Geforce 3. 
Si mette in luce inoltre per 
l'integrazione del famoso Dual Head 
con la seconda uscita video Dvi (per la 
connessione con i monitor Lcd). 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.308.000 



Millennium 
G55Q 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Matrox 
www.matrox.com/mga 
Chipset: Matrox G550 
Ram video: 32 MB Ddr 
Ramdac: primario a 360 MHz, 
secondario a 230 MHz 
Interfaccia: Agp 1 x, 2x e 4x 



Caratteristiche: Head Casting 
Engine, Dual Head 

Standard supportati: Directx, Opengl 
Corredo soft.: Digimask, Head Fone, 
Virtual Presenter, Matrox Dvd Player 
Sistema operativi: Windows 98, Me, 
Nt e 2000, Xp, Linux 



Naxtor 536 Dx 



Produttore: Maxtor 



NOVITÀ 



Provato sul n°66 



Il nuovo Maxtor 536 Dx è un disco fisso dall'incredibile capacità di 
memorizzazione di 100 GB e che viene proposto allo stesso prezzo di 
uno da 60 o 75 GB. Questa unità è stata progettata con l'intento di 
fornire all'utente una capienza molto elevata pur mantenendo un prezzo 
ragionevole. Da qualche tempo a questa parte Maxtor sta dominando il 
settore degli hard disk in quanto a capacità di archiviazione dei dati. 
In questa prova presentiamo un modello da ben 100 GB che dispone 
dell'interfaccia Ultra Ata/100. 1 100 GB sono distribuiti su tre piatti da 
33,3 GB ognuno. Per lo scambio dei dati con il computer c'è un buffer 
capiente da 2 MB. Siamo anche rimasti colpiti dalla silenziosità operativa 
di questa unità. In nessun caso abbiamo sentito rumore, informazioni sul 
suo funzionamento ci venivano date solo dal led presente sul case del 
computer La rotazione di 5.400 rpm permette di spuntare velocità di 
trasferimento di 26 MB/s con punte 
massime di 32 MB/s. 
Abbiamo riscontrato un tempo 
medio di accesso pari a 9 ms e 
una bassa occupazione del 
processore che si attesta intorno 
all'11%. 





SCHEDA TECNICA 

Produttore: Maxtor 
www.maxtor.com 
Distributore: Tech Data 
tei. 02.98495.1 
www.techdata.it 
Capacità: 100 GB 
Tempo d'accesso: 9 ms 



Velocità di rotazione: 5.400 rpm 
Velocità di trasferimento rilevata: 

26 MB/s 

Interfaccia: Eide Ultra Ata 100; 

Udma 66 

Buffer: 2 MB 

Garanzia: 3 anni 



Asus A7a266 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 64 

La nuova scheda Asus A7a266 
dispone del Socket A, adatta 
quindi ai processori Amd Duron e 
Athlon. È basata sul chipset Ali 
MagiKI e ha l'importante 
caratteristica di poter utilizzare in 
alternativa le Ram Sdr o le nuove 
Ddr Interessante soluzione quindi 
per poter adattarsi all'evolversi del 
mercato delle memorie. 
Oltre alla scheda e ai vari cavi 
accessori viene fornito anche un 
esaustivo manuale. La scheda 
A7a266 si è rivelata un ottimo 
prodotto. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Amd 761 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 385.000 



[S 



Asus A7m266 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 62 

Il modello A7m266, prodotto da 
Asus è basato su un'accoppiata 
vincente: North Bridge Amd 761 e 
South Bridge Via 686B. Il primo 
chip garantisce il supporto per il 
Front side bus a 266 MHz, la ram 
Ddr, il bus Agp 4x e 5 bus Pei, 
mentre il secondo comprende un 
controller Ultradma100.il 
supporto audio Ac'97 e il 
supporto usb. Abbiamo riscontrato 
che quando si utilizza un 
processore con Fsb a 200 MHz la 
ram viene impostata alla stessa 
frequenza. 

Alloggiamento epu: Socket A 
Chipset: Amd 761 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 484.000 
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Asus V7100 Pro 
Produttore: Asus 
www.asus.it 
Provato sul n° 65 

Questa scheda video è basata sul 
recente chip Geforce 2 Mx 400 e su 
32 MB di memoria Sdram da 4.5 
ns. La versione Mx 400 si distingue 
dal vecchio Mx per via di una 
maggiore frequenza operativa. Il chip 
Mx classico infatti funziona a 175 
MHz con la memoria video 
impostata a 166 MHz mentre l'Mx 
400 opera a 200 MHz sia per il chip 
che per la memoria video. Ciò porta 
a delle migliori prestazioni alle alte 
risoluzioni con grafica a 32 bit anche 
se non si raggiungono i livelli delle 
Geforce 2 dotate di memorie Ddr 

Processore: Geforce 2 Mx 400 
Memoria: 32 MB Sdr 
Garanzia: 3 anni 



Hercules 3D Prophet 4500 

Produttore: Hercules 
www.hercules.it 
Provato sul n° 64 

Questa scheda è basata sul 
processore Kyro II, con architettura 
Powervr. Il punto di forza è il miglior 
uso della banda della memoria, 
andando ad ottimizzare la 
procedura di rendering. Questa 
schede adotta ben 64 MB di 
memoria Sdr e supporta il Full 
Scene AntiAlìasing, il motion 
compensatìon via hardware per la 
visione dei dvd, la compressione 
delle texture e il bump mapping. 
Purtroppo non supporta il 
TrasformBLighting e le nuove 
funzioni introdotte con le Directx8. 

Processore: Kyro II 4500 
Memoria: 64 MB Sdr 
Garanzia: 1 anno 




Creative Geforce 2 Pro 
Produttore: Creative 
www.europe.creative.com 
Provato sul n° 64 

Il chip Geforce 2 Pro si propone 
con un ottimo rapporto 
prestazioni/prezzo. Opera a 200 
MHz mentre i 64 MB di memoria 
video, di tipo Ddr a 5 ns, sono 
impostati a 400 MHz (200 per 2). 
La scheda supporta, come tutta la 
serie Geforce, il T&l, proprietà che 
consentirebbe in teoria di sgravare 
il processore dai calcoli di 
trasformazione dei poligoni ed 
illuminazione della scena 3D. 
Lacquisto di questa scheda video è 
di sicuro un buon investimento per 
i futuri videogiochi 3D. 

Processore: Geforce 2 Pro 
Memoria: 64 MB Ddr 
Garanzia: 3 anni 




Palladio Usb V.92 

Produttore: Digicom 
www.digicom.it 
Provato sul n° 61 

Questo modem, Palladio Usb V92, 
incorpora la nuova tecnologia V92. 
Come i "vecchi" V.90, si viaggia 
sempre a 56 Kbps in ricezione, 
una velocità teorica in quanto la 
qualità delle linee analogiche 
tradizionali, pensate per 
trasportare la voce, non permette 
di raggiungere tali performance. 
Quello che è aumentata è la 
velocità di trasmissione dati, che 
ha superato i 33,6 Kbps (del 
tradizionale V.90) arrivando agli 
attuali 40 Kbps. Il modem è 
compatto, con interfaccia usb. 

Velocità: 56.000 bps 
Interfaccia: Usb 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 330.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 351.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 453.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 179.000 



Aopen 12/10/32 

Produttore: Aopen 
www.aopen.com 
Provato sul n° 64 

È molto valido questo 
masterizzatore Aopen, 
caraterizzato dalla tecnologia Just 
Link. Lo consigliamo per impieghi 
professionali, dati gli elevati 
standard qualitativi raggiungibili 
con i gold ed. 

Ha una velocità di 12x in scrittura 
con cd-r, di lOx con i riscrivibili e di 
32x in lettura. Il design è 
essenziale, il firmware non è 
particolarmente recente e il buffer 
è di 2 MB soltanto giustificato dal 
fatto che Just Link è sufficiente a 
evitare eventuali errori. 

Velocità: 12x10x32x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



Plextor Plexwriter 
Distributore: Artec 
www.artec.it 
Provato sul n° 62 

Plextor è stato il primo a distribuire 
in Italia un masterizzatore con la 
tecnologia Bum Proof che 
permette di non "bruciare" più una 
immensità di ed. Il produttore 
dichiara che la lettura avviene in 
modalità Cav, ovvero tra 17x e 40x. 
Questo Plextor risulta nel 
complesso un ottimo apparecchio 
Eide, con prestazioni spesso al 
massimo della gamma nei 
benchmark. Non è molto 
silenzioso, ma comunque i gold 
disk ottenuti risultano ben leggibili 
e con qualità audio eccellente. 

Velocità: 16x10x40x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



Sony Crx 200e 
Produttore: Sony 
www.sony.it 
Provato sul n° 65 

Il Crx 200e di Sony si presenta 
meccanicamente come un 
comune lettore o masterizzatore di 
ed rom a montaggio interno, con 
interfaccia Atapi. Però legge anche 
ed rom da 1,3 GB grazie a un 
nuovo formato chiamato Doublé 
Density. 

Le prestazioni come 
masterizzatore standard sono nella 
media degli apparecchi 12x-8x, 
ovvero inferiori a quelle dei modelli 
16x-20x ormai disponibili sul 
mercato, a un costo per giunta 
inferiore. 

Velocità: 32x 12x 8x 
Interfaccia: Eide 
Garanzia: 1 anno 



Panasonic Lf-D201e 

Produttore: Panasonic 
www.panasonic.it 
Provato sul n° 65 

Il lettore Panasonic è a tutti gli 
effetti un dvd ram. Per questo il Lf- 
D201 e scrive solo su dvd-ram, 
sebbene in lettura resti 
compatibile con dvd-video e dvd- 
rom, e non è compatibile con i 
prodotti concorrenti, dvd-r (sono 
leggibili solo i supporti da 3,95 GB 
registrati in modalità Disc-at- 
once) e dvd-rw. Il prodotto è 
certamente ottimo per chi ha 
necessità di archiviare spesso 
grosse quantità di dati; meno 
consigliabile invece per chi 
vorrebbe copiare i dvd-video. 

Velocità in scritura: 2x dvd ram 
Interfaccia: Scsi-2 
Garanzia: 1 anno 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 349.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 565.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 650.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.308.000 



(è 
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Schede madri 

Visto il calo consistente dei costi 
delle memorie Rambus, Intel 
sta spingendo sempre più sui 
processori Pentium4. Tutte le 
principali case costruttrici 
hanno già proposto almeno una 
scheda madre per questa 
piattaforma di Intel. I costi sono 
ancora un po' sopra la media in 
quanto, fino ad oggi, il 
Pentium4 non era ancora 
riuscito a convincere 
pienamente gli acquirenti. È 
questa una piattaforma che ha 
molta strada davanti a sé. Per 
quanto riguarda lo scenario 
Amd vi sono molte soluzioni 
possibili, anche se le migliori 
sono quelle che supportano 
ram Ddr, come ad esempio le 
schede madri con chipset Via 
Kt266A. Una buona alternativa 
potrà essere rappresentata dai 
chipset nForce con video 
integrato. 




Processori 

Questa volta la corsa alla 
sorprendente velocità di 2 GHz 
l'ha vinta Intel con il processore 
Pentium 4. Queste frequenze 
erano addirittura impensabili 
poco più di un anno fa. 
il mercato dei processori per 
personal computer è quasi 
totalmente spartito fra Intel e 
Amd: quest'ultima sta 
proponendosi sempre con più 
forza sul mercato server con la 
piattaforma Athlon Mp, mentre 
Intel, ancora dominatrice in 
questo ambito, sta affilando le 
sue armi nel mondo dei 
personal computer abbassando 
i prezzi dei suoi processori. 
A pari frequenza risultano più 
performanti i processori di Amd 
rispetto ai Pentium 4. Anche nei 
prezzi Amd è più vantaggiosa di 
Intel. 



IO 



_.._ci i vostri listini all'indirizzo 
pagineverdi@pcopen.aeepe.it 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 
COIlSUlfS mese sono stoti prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 
j |J5fj[]i Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, 
Sili Ci] rom Fujitsu-Siemens, Q e0i Germantec, Hcr Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, 

Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 
MOTHERBOARD 



Produttore Codice 



Alloggiamento 
per processore 



MHz Ata 



Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Abit 


KT7A 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





279 


286 


294 


Abit 


ST6 


Socket 370 


l815Ep 


133 


100 





289 


301 


331 


Abit 


KT7A Raid 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





328 


369 


415 


Abit 


BL7 


Socket 478 


I 845 Pro 


400 


100 





356 


426 


447 


Aopen 


AK73 


Socket A 


Via Kt133A 


266 


100 





205 


205 


205 


Aopen 


AK73ProA 


Socket A 


Via Kt133A 


266 


100 





299 


303 


305 


Aopen 


Ax4Bs 


Socket 423 


1845 


400 


100 





355 


355 


355 


Asus 


Cuple-VM 


Socket 370 


Via Pie 133 


133 


100 





174 


179 


189 


Asus 


Ax34 


Socket 370 


Via 694X 


133 


100 





225 


225 


225 


Asus 


A7V133-C 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





237 


256 


318 


Asus 


Cuv266 Ddr 


Socket 370 


VIA Vt8233 


133 


100 





299 


354 


363 


Asus 


A7v 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





310 


325 


346 


Asus 


A7V266 


Socket A 


Via Kt266 


266 


100 





345 


381 


386 


Asus 


P4B-M 


Socket 423 


I845 


400 


100 





379 


405 


449 


Biostar 


M7VKd 


Socket A 


Via Kt133a 


200 


100 





228 


260 


279 


Biostar 


M7VIB 


Socket A 


Via Kt266 


200 


100 





274 


274 


274 


Chaintech 


6V1A5 


Socket 370 


Via 694X 


133 


100 





159 


159 


159 


Chaintech 


6AJm4 


Socket 370 


Via 694X 


133 


100 





194 


194 


194 


Chaintech 


60Ja3 


Socket 370 


l815Ep 


133 


100 





231 


231 


231 


Chaintech 


7Afa 


Socket A 


Via Kt133 


133 


100 





238 


238 


238 


Epox 


Ep-8K7A3+ 


Socket A 


Via Kt133A 


266 


100 





348 


348 


348 


Epox 


Ep-8K7A+ 


Socket A 


AmdD 760 


266 


100 





428 


428 


428 


Gigabyte 


Ga-60X 


Socket 370 


l815Ep 


133 


100 





274 


274 


274 


Gigabyte 


Ga-7ZX-H 


Socket A 


Via Kt133A 


266 


100 





294 


297 


298 


Gigabyte 


Ga-6RM 


Socket Fc-Pga 


Via Apollo Pro266 266 


100 





300 


300 


300 


Gigabyte 


GA-6RXB Raid 


Socket Fc-Pga 


Via Apollo Pro266 266 


100 





336 


336 


336 


MSI 


6365 


Socket 370 Fcpga 


Via Pro 266 


266 


100 





315 


318 


320 


MSI 


6380 


Socket A 


Via Pro 266 


266 


100 





318 


318 


318 


MSI 


6366 Raid 


Socket 370 FcPga 


Via Pro 266 


266 


100 





369 


369 


369 



MSI 
Soyo 



6365 FireWire 
Sy-K7Vta-B 



Socket 
Socket 



370 FcPga 
A 



Via Pro 266 FW 266 
Via Kt133-686B 133 



100 
100 



369 
285 



369 
292 



369 
305 



MICROPROCESSORI 



Modello Clock Cache Cache Bus Zoccolo 

(MHz) 



Prezzi x 1000 iva inclusa 



Amd Tel. 800/87.72.24 - www.amd.com/italy 



Duron 
Duron 
Duron 
Duron 



800 
850 
700 
900 



128K 
128K 
128K 
128K 



64K 
64K 
64K 
64K 



200 MHz 
200 MHz 
200 MHz 
200 MHz 



Socket A 
Socket A 
Socket A 
Socket A 



L 

J 
l 
J 



127 
135 
136 
169 



129 
137 
136 
178 



139 
149 
136 
194 



Duron 


950 


128K 


64K 


200 MHz 


Socket A 


J 


180 


195 


219 


Athlon 


900 


128K 


512K 


200 MHz 


Socket A 


J 


173 


185 


199 


Athlon 


1.000 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


228 


246 


250 


Athlon 


1.000 


128K 


256K 


200 MHz 


Socket A 


K 


242 


245 


253 


Athlon 


1.200 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


282 


299 


307 


Athlon 


1.300 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


315 


329 


339 


Athlon 


1.333 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


329 


360 


367 


Athlon 


1.400 


128K 


256K 


266 MHz 


Socket A 


J 


329 


339 


354 




Celeron II 


850 


32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 


J 


171 


181 


206 


Celeron II 


900 


32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 





182 


195 


205 


Celeron II 


1.000 


32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 





289 


299 


314 


Celeron II 


1.100 


32K 


128K 


100 MHz 


Socket 370 FcPga 





335 


345 


362 


Pentium MI 


933 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


K 


447 


470 


502 


Pentium III 


866 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


L 


487 


487 


487 


Pentium MI 


1.000 


32K 


256K 


133 MHz 


Socket 370 FcPga 


K 


519 


528 


573 


Pentium 4 


1.500 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


K 


383 


390 


599 


Pentium 4 


1.500 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 





385 


394 


401 


Pentium 4 


1.300 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


K 


405 


492 


569 


Pentium 4 


1.400 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


457 


541 


579 


Pentium 4 


1.600 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 





539 


542 


560 


Pentium 4 


1.700 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 


J 


571 


575 


590 



Pentium 4 
Pentium 4 



1.700 
1.800 



Etc 
Etc 



256K 
256K 



400 MHz 
400 MHz 



Socket 
Socket 



478pin 
478pin 



579 
769 



629 
790 



659 
855 



Nota J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; h prezzo aumentato; O Prodotto nuovo oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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Pentium 4 


1.900 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 





1.155 


1.168 


1239 


Pentium 4 


2.000 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 478pin 





1.705 


1.750 


1843 


Pentium 4 


2.000 


Etc 


256K 


400 MHz 


Socket 423 Pga 





1.843 


1.843 


1.843 



MEMORIA DINAMICA PER UNITA CENTRALE 



Modulo Capacita Velocita Tipo 
in MB in MHz 



Prezzo x 1000 iva inclusa Costo 
min medio max a MB 



256MB-133P 
128MB-133 
512MB-133P 
Ddr-256 



Dimm 
Dimm 
Dimm 
Dimm 



256 133 

128 133 

512 133 

256 266 



Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 
Sdram Unbuff. 3,3V 
Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 
Ddr Unbuff. 2,2 V 



_J 72^ 

JC 40^ 

J 178 
J 95 



85 

49 

207 

119 



Rimm 64 
Rimm 256 



Rimm 
Rimm 



64 
256 



800 
800 



Per Pentium 4 
Per Pentium 4 



74 
331 



78 
348 



91 

57 

255 

136 



84 
579 



0.332 
0.383 
0.404 
0.465 



Ddr-128 


Dimm 


128 


266 


Ddr Unbuff. 2,2V 


j 


59 


64 


73 


0.500 


1024MB-133P 


Dimm 


1024 


133 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 





583 


583 


583 


0.569 


64MB-133 


Dimm 


64 


133 


Sdram Unbuff. 3,3V 


K 


35 


38 


43 


0.594 


512MB-266P 


Dimm 


512 


266 


Sdram Unbuff. 3,3 V Ecc 





420 


420 


420 


0.820 


Rimm 128 


Rimm 


128 


800 


Per Pentium 4 


j 


141 


147 


179 


1.148 



1.219 
1.359 



I listini sul .. ■ 

__■ _ -k _ M Consulta 

ed rom ìm 

...... sul cd rom 

Da alcuni mesi i listini 

di Pc Open, oltre che all'interno 
delle Pagine verdi, sono presenti 
sul cd rom allegato alla rivista. 
Sulla rivista vengono inseriti 
solo i nuovi prodotti, quelli 
consigliati dalla redazione, o 
quelli che nell'arco di un mese 
hanno avuto una diminuzione di 
prezzo sostanziale. 
Sul cd rom, oltre ai prodotti 
presenti nelle Pagine verdi, 
sono inseriti tutti gli altri articoli 
offerti dalle aziende. 



MODEM - ADATTATORI ISDN E ADSL 



Produttore Modello 



M=Modem Velocita 
l=lsdn A=Adsl 



Interfaccia 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Asuscom 


Isdn 128K Pei 


I 


64kx2 


Interno 


j 


61 


61 


61 


Asuscom 


TA -200ST-D Ext. 


I 


64kx2 


Seriale 


j 


201 


237 


241 


Atlantis 


Pcmcia Modem V. 90 


M 


56K 


Pcmcia 





189 


189 


189 


Atlantis 


Mistral 


I 


64kx2 


Seriale 





228 


228 


228 


Creative 


Blaster Flash 56 PCI 


M 


56K 


Interno 


j 


56 


72 


81 


Diamond 


Modem SupraExpress 


M 


56K 


Seriale 


j 


129 


129 


129 


Digicom 


Botticelli Web 


M 


56K 


Seriale 


j 


139 


148 


165 


Digicom 


Palladio Twin 56 


M 


56K 


Pcmcia 


j 


259 


275 


284 


Digicom 


Palladio ISDN (+kit Gsm) 


M 


64Kx2 


Usb 


j 


318 


334 


341 


Digicom 


Tintoretto Lan Plus 


I 


64Kx2 


Ethernet 





535 


551 


560 


Digicom 


Donatello Mac 


I 


64kx2 


Seriale 





661 


677 


682 


Elsa 


Microlink Fun It 


M 


56K 


Seriale 


j 


94 


94 


94 


Elsa 


Microlink Isdn Office 


I 


64Kx2 


Seriale 


j 


170 


186 


196 


Nortek 


Zeus 


M 


56K 


Usb 


j 


97 


113 


128 


Roper 


Fly Web 


M 


56 K 


Seriale 





109 


125 


132 


Roper 


Flying 56000 Usb 


M 


56 K 


Usb 





126 


142 


155 


Trust 


56K Internai Modem 


M 


56K 


Interno 


j 


58 


58 


58 


Trust 


Isdn Interno 


I 


64Kx2 


Interno 


j 


68 


68 


68 


Trust 


56K External Modem 


M 


56K 


Usb 





123 


125 


139 


Trust 


Isdn Esterno 


I 


64Kx2 


Usb 





134 


134 


134 


Us Robotics 


Megahertz 56K GSM WinModem 


M 


56K 


Pcmcia 


j 


272 


288 


302 


Zyxel 


Prestige 630 


A 


8mb 


Usb 





359 


375 


381 


Zyxel 


Omni.net LCD + M 


I 


64Kx2 


Usb 


j 


404 


420 


422 



DISCHI FISSI 



Produttore 


Modello 


GB Giri 
min. 


de Ata 
Scsi 


tempo buffer 
acces. KB 


Prezzo x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Prezzo 


Fujitsu 


Mpg3409AT 


40,9 5.400 


100 


9,5 


na 


J 


244 


268 


288 


6.553 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


41 7.200 


100 


8,5 


2.000 


j 


290 


298 


309 


7.268 


Samsung 


40,9Gb Ide 


40,9 5.400 


100 


9 


512 


j 


238 


301 


311 


7.359 


Fujitsu 


Mpg3307At 


30,7 5.400 


100 


9,5 


512 


j 


226 


226 


226 


7.362 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


61 7.200 


100 


8,5 


2.000 


j 


448 


453 


489 


7.426 


Quantum 


Fireball Lct 20 


30 4.400 


100 


12 


128 


j 


230 


230 


230 


7.667 


Quantum 


PlusAS 


40 7.200 


100 


8,5 


2.048 


j 


281 


309 


312 


7.725 


Samsung 


30,6Gb 


30,6 5.400 


100 


9 


512 


J 


238 


238 


238 


7.778 


Western DigitaIWd 400Bb 


40 7.200 


100 


8,3 


2.000 


j 


308 


317 


348 


7.925 


Maxtor 


Diamond MaxVL40 


30,7 5.400 


100 


9,5 


2.000 


J 


259 


260 


282 


8.469 


Maxtor 


D540X-4D 


40 7.200 


100 


9,5 


2.000 





252 


340 


399 


8.500 


Ibm 


Deskstar 75GXP 


75 7.200 


100 


8,5 


2.000 


j 


648 


657 


697 


8.760 


Ibm 


Dtla-307075 


76,8 7.200 


100 


8,5 


2.000 


j 


704 


704 


704 


9.167 


Maxtor 


Max Plus 


60 7.200 


100 


8,7 


2.000 


j 


487 


494 


552 


9.200 


Maxtor 


Max 60 


30 7.200 


100 


8,7 


2.000 


j 


274 


298 


349 


9.933 


Samsung 


20,4Gb Ide 


20,4 5.400 


100 


9 


512 


j 


211 


211 


211 


10.343 


Fujitsu 


Mpg3204At 


20,4 5.400 


100 


9,5 


512 


j 


215 


231 


290 


11.324 


Maxtor 


Diamond MaxVL40 


20,4 5.400 


100 


9,5 


2.000 


j 


218 


233 


286 


11.422 


Seagate 


Barracuda ATA III 


20,4 7.200 


100 


8,9 


2.048 


j 


235 


235 


235 


11.520 


Ibm 


Deskstar 60gxp 


20 7.200 


100 


8,5 


2.000 





255 


255 


255 


12.750 


Maxtor 


Max 60 


20 7.200 


100 


8,7 


2.000 


J 


229 


265 


289 


13.250 


Seagate 


Barracuda Atal II 


36,9 7.200 


na 


4,17 


na 





917 


917 


917 


24.851 



Quantum 
Ibm 



Atlas 10K II 

Ultrastar 36Lzx 



73,4 10.000 S 
36 10.000 S 



na 
na 



5,2 
4,9 



8.000 
4.000 



2058 
928 



2.073 
1.044 



2.152 
1.109 



28.243 
29.000 



Modem 




Vista la sempre 
crescente offerta 
da parte dei 
provider di collegamenti Adsl, i 
costi di questi modem stanno 
scendendo. Sono disponibili sia 
in versione interna che esterna: 
questi ultimi sono Usb o 
Ethernet. La peculiarità di 
quasta tecnologia è che, mentre 
si è collegati ad internet, la linea 
di casa resta libera e si possono, 
quindi, effettuare e ricevere 
telefonate. Per il momento i 
provider propongono solo 
abbonamenti "fiat", cioè con un 
costo mensile fisso. 



Nota: J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 




Hard disk 

Ultimamente i file con cui 
abbiamo a che fare raggiungono 
delle dimensioni ragguardevoli: 
una volta bastava un dischetto per 
farci stare un mese di lavoro 
invece oggi serve un cd. Anche lo 
scenario dei dischi rigidi, quindi, si 
è dovuto adeguare di 
conseguenza: oggi un disco da 
20 GB è il minimo per poter 
lavorare bene. Addirittura la 
differenza di costo tra un disco da 
20 GB e uno da 30 GB è cosi 
esigua che è consigliabile optare 
direttamente per il secondo. 
Potremo cosi stare tranquilli che 
per un po' di tempo non ci servirà 
ulteriore spazio. Anche la velocità 
di rotazione è molto importante. 
Un buon disco fisso oggi gira a 
7.200 rpm. 
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Fujitsu Maj3364Mp 36,4 10.000 S na 4,7 4,096 J 1.130 1.137 1.194 31.236 

Fujitsu Maj3182Mp 18,2 10.000 S na 5,2 4,096 J 571 573 634 31.484 

Seagate Barracuda 18X1 18,4 7.200 S na 5,8 2,048 J 511 619 645 33.641 



Lettori 
multimediali 

Visto che la diffusione dei dvd 
per uso informatico stenta a 
decollare, la soluzione migliore 
nella scelta di un lettore 
multimediale ricade certamente 
su un masterizzatore. Tutti i 
modelli più recenti sono in grado 
di leggere i Cd a una velocità 
massima di 32x e alcuni anche 
di 40x. Allo stesso tempo 
potremo anche masterizzare i ed 
rom a una velocità di 16x/20x. 
Alcuni modelli sono in grado di 
raggiungere la strabiliante 
velocità di 24x. Oggi si può 
quindi masterizzare un Cd intero 
in poco più di tre minuti. 
Senza cercare le prestazioni 
esasperate di alcuni modelli, si 
consiglia la scelta di un modello 
a 12x o 16x che può costare 
anche meno di 400.000. 




Schede video 

Nell'ultimo anno nVidia ha 
monopolizzato il mercato delle 
schede video. Due sono le rivali 
più accreditate: Ati e 
StMicroelectronics. La prima sta 
per presentare la Radeon 
8500 che sulla carta promette 
prestazioni di almeno due volte 
superiori rispetto al chip 
Radeon attuale. La 
StMicroelectronics ha invece in 
cantiere il chip Kyro III che 
implementerà il Trasform 5 
Lìghting che invece il Kyro ed il 
Kyro II non supportavano. 
Sicuramente tutti i futuri chip 
adotteranno anche un'uscita Tv, 
porta sempre più presente tra 
le schede video dei nostri 
giorni. Si inizieranno a vedere 
delle schede con addirittura 
128 MB di ram il che 
comporterà dei prezzi 
esorbitanti. Rimanendo con la 
testa sulle spalle si può 
comunque avere un ottimo 
prodotto spendendo intorno 
alle 300.000 lire. 



LETTORI CD ROM - MASTERIZZATORI - 


DVD 




















Produttore 


Modello l=lnt. 
E=Est 


Tipo 


Lettore Lettore 
ed dvd 


Velocita 
Scrit. Riscrit. 


Interfaccia 


Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 


Acer 


4406E E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 





467 


467 


467 


Creative 


Dvd Blaster B 1 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


j 


120 


160 


176 


Creative 


Cd-Rw Blaster 1 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


j 


205 


288 


334 


Creative 


Dvd Encore Infra 1 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 





459 


459 


459 


Hp 


Cd Writer 9510Ì I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


j 


299 


299 


299 


Hp 


Cd Writer 8230e E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 


j 


469 


499 


516 


Iomega 


Cd Writer Ide I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 





223 


228 


273 


Iomega 


Zip Cd Usb E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 





472 


472 


472 


Iomega 


Predator Usb E 


R 


6x 


No 


4x 


4x 


Usb 





569 


582 


593 


Lg 


Drd-816B I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 





174 


183 


191 


Lg 


Ced-8080B I 


R 


32X 


No 


8x 


4x 


Ide 


j 


192 


249 


275 


Lg 


Gce-8160B I 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 





269 


269 


269 


Lg 


Drn-8080 Slim I 


D 


24x 


8x 


No 


No 


Ide 





311 


311 


311 


Nec 


Dv-5700 B I 


D 


40x 


12x 


No 


No 


Ide 


j 


144 


172 


179 


Nec 


Dv-5800 B I 


D 


48x 


16x 


No 


No 


Ide 


j 


174 


178 


187 


Nec 


Nr7500A I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 





314 


374 


379 


Philips 


Pcrw804 B I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


j 


163 


185 


255 


Philips 


1208K Bulk I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


j 


215 


265 


299 


Philips 


464K I 


R 


32x 


No 


4x 


4x 


Ide 





380 


417 


440 


Pioneer 


Dvd106S I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


j 


170 


189 


192 


Pioneer 


A05SZ B I 


D 


40x 


16x 


No 


No 


Ide 


j 


170 


175 


189 


Plextor 


Pxw1610taB I 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


j 


395 


410 


428 


Plextor 


Pxw1210taB I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 


j 


418 


450 


493 


Teac 


Cd-w516ek I 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 


j 


298 


305 


349 


Teac 


Cd-w51 2-002 B I 


R 


32x 


No 


12x 


10x 


Ide 





358 


368 


410 


Toshiba 


Sd-R1002 I 


R/D 


24x 


4x 


4x 


4x 


Ide 





340 


340 


340 


Traxdata 


Cdrw I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 





194 


264 


341 


Traxdata 


Cdrw 161040+ B I 


R 


40x 


No 


16x 


10x 


Ide 





279 


322 


441 


Waitec 


ShuttleB I 


R 


32x 


No 


8x 


4x 


Ide 


j 


151 


228 


249 


Waitec 


Saurus B I 


R 


32x 


No 


12x 


8x 


Ide 


j 


238 


246 


298 


Waitec 


T-Rex El I 


R 


40x 


No 


10x 


10x 


Ide 


j 


411 


416 


438 



SCHEDE VIDEO 



Produttore 



Modello 



Video 
Acquisiz. 



Prezzi x 1000 iva inclusa 
min medio max 



Asus 


V7100T 


V 


Agp4x 


32 MB 





279 


285 


301 


Asus 


V7700 + occhiali + tv 


V 


Agp4x 


32 MB 





430 


446 


453 


Asus 


V7700 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


297 


324 


341 


Asus 


V8200 


V 


Agp 


64 MB 


J 


849 


957 


982 


Ati 


Radeon Ve Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB Ddr 





208 


217 


248 


Ati 


Radeon Sdr 32 Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB Sdr 


J 


217 


231 


254 


Ati 


Radeon Sdr Tv 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


234 


254 


270 


Ati 


Rage Fury Pro Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 





285 


301 


315 


Ati 


Rage Fury Pro DVI 


V 


Agp4x 


32 MB 





234 


250 


252 


Ati 


Radeon Ddr 32 Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB Ddr 


j 


319 


329 


335 


Ati 


Radeon Ddr 64 Vivo Bulk 


c/v 


Agp4x 


64 MB Ddr 


j 


424 


440 


445 


Ati 


Ali in Wonder Radeon Tv 


c/v 


Agp4x 


32 MB 


j 


506 


525 


568 


Creative 


3dBlaster GeForce II Mx200 


V 


Agp4x 


32 MB Sdr 


j 


181 


207 


223 


Creative 


3dBlaster GeForce2 Pro 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





438 


453 


454 


Creative 


3dBlaster GeForce3 64 Mb 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 


j 


874 


890 


913 


Elsa 


Erazor X2 


V 


Agp4x 


32 MB 





650 


650 


650 


Elsa 


Erazor III Pro 


V 


Agp4x 


32 MB 





315 


331 


348 


Elsa 


Erazor III LT 


V 


Agp4x 


32 MB 





144 


147 


163 


Elsa 


Gladiac 511 Tv-Out 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 





228 


249 


265 


Elsa 


Gladiac GeForce 11 Gts Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 





681 


910 


922 


Elsa 


Gladiac 920 Tv-Out 


V 


Agp4x 


64 MB Ddr 


J 


894 


898 


910 


Elsa 


Synergy III 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


998 


998 


998 


Hercules 


3D Prophet 4000 Xt 


V 


Agp4x 


32 MB 





169 


185 


196 


Hercules 


3D Prophet 4000 Xt Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 





149 


174 


175 


Hercules 


3D Prophet 4000 Xt Tv Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 


J 


201 


201 


201 


Hercules 


3D Prophet II Mx 400 Bulk 


V 


Agp4x 


32 MB 





199 


229 


273 


Hercules 


3D Prophet 4500 Tv Bulk 


V 


Agp4x 


64 MB 





304 


313 


322 


Hauppage 


Win Primio TV FM tuner 


Tv/C 


Pei 




L 


189 


205 


215 


Hauppage 


Win Tvfm tuner 


Tv/C 


Pei 




J 


216 


250 


253 


Matrox 


Mill. G550 dhead 


2V 


Agp4x 


32 MB Ddr 





273 


285 


288 


Matrox 


Mill. G450 dhead bulk 


2V 


Agp4x 


32 MB 


J 


246 


283 


405 


Pinnacle 


Mirò DC10+ 


C 


Pei 







396 


477 


493 



Nota J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 
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scegliere bene. 



soldi • per orientarsi 



L'orologio 
di Pc Open 



Il nuovo Orologio di Pc Open può aiutare a 
scoprire meglio la "vita media" di un sistema, 
in varie configurazioni, durante la quale 
il computer può continuare a dare buone 
prestazioni. La nostra stima è basata sui 
risultati ottenuti con la suite di benchmark 
utilizzata nei Pc Open Labs. I mesi di vita 
attesi per ciascun sistema dipendono dal tipo 
di impiego prevalente (il videomontaggio, 
ad esempio, è considerata l'applicazione che 
richiede la massima potenza) e sono ricavati 
vagliando l'impiego al quale sono sottoposti i 
componenti hardware principali durante l'uso 
prescelto. Ad esempio, la velocità del 
modem influisce relativamente poco se il 
personal computer è utilizzato come 
workstation stand alone per il video editing, 
mentre in questo caso ha importanza 
fondamentale la capacità dell'hard disk. 
Analogamente, se il personal è utilizzato per i 
videogiochi, grossa enfasi va data alla qualità 
del comparto video e alla dimensione del 
monitor; decisamente meno importante sarà 
la velocità del modem. La vita media dipende 
infine dalla release del software. Il lancio di 
una nuova versione, verosimilmente più avida 
di potenza, modifica in maniera significativa la 
"durata" del personal computer 
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Hdd 

P 1.000 40 
P 1.000 30 
P866 30 
A 1.400 40 
A 1.200 30 



Grafica 

256 Geforce2 
Radeon 
G450 
6eforce2 
Radeon 



128 
128 
256 
128 



Modem Monitor 

Adsl 21" 
Isdn 19" 
56K 17" 
Adsl 21™ 
Isdn 19" 



© 
© 
© 
© 
® 



Hdd Pam Grafica 

A 1.000 30 128 G450 



Modem Monitor 

56K 17" 



D800 30 
D800 20 
C800 30 
C800 20 



128 Geforce2 

128 G450 

128 Radeon 

128 G450 



Adsl 
56K 
Adsl 
56K 



17" 
15" 
17" 
15" 



Le prestazioni dei processori testati 



Per costruire questo grafico si 
utilizzano i risultati forniti dal 
software di benchmark Sysmark 
2000 eseguito sui sistemi provati 
nei Pc Open Labs. Si tratta di un 
programma completo che riesce a 
fare una valutazione precisa delle 
performance del personal 
con programmi da ufficio o 
multimediali. Inoltre fornisce un'idea 
del comportamento in ambito 3D. 
Per realizzarlo abbiamo preso tutti i 
sistemi dotati di una certa cpu 
(quindi una classe di computer) 
e abbiamo ricavato un valore medio 
associato a ciascuna classe, valore 
con cui abbiamo calcolato i numeri 
percentuali riportati nella tavola. 
Questo procedimento ovviamente 
funziona bene solo se si ha a 
disposizione un numero sufficiente 
di prove per calcolare la media della 
classe. Come si conviene nel calcolo 
della media non vengono inseriti 
subito i valori troppo difformi (cioè le 
Dream Machine): il loro inserimento 
è quindi posposto di un paio di mesi. 
Il sistema di riferimento è così 
composto: Pentium III 500, 64 MB di 
ram e scheda grafica Matrox G200. 



Pentium 4 2000 MHz 

Athlon tfsbffll /330 MHz 

Athlon ($100)1300 MHz 

Athlon (a B3) 1200 MHz 

Athlon (fsblOOlUOO MHz 

Pentium 41400 MHz 

Pentium 41500 MHz 

Athlon $bìO0)lìO0 MHz 

Duron 950 MHz 

Pentium III (fsbl33jW) MHz 

Pentium 111 $bB3ì 933 MHz 

Athlon ($100)1000 MHz 

Pentium 41300 MHz 

Athlon (isblOOÌ 850 MHz 

Duron 900 MHz 

Athlon (isblOOl 900 MHz 

Athlon (fsblOO) 750MHz 

Pentium III (fsbBS 866 MHz 

Pentium III $bB3) 667 MHz 

Athlon (tsbìOQ) 700 MHz 

Pentium III IfsblOO) 700 MHz 

Pentium III (IsblOO) 650 MHz 

Pentium 111 $bB3ì 733 MHz 

Duron 750 MHz 

Duron 800 MHz 

Pentium III (IsblOO) 600 MHz 

Pentium III (fsbB3) 600 MHz 

Athlon (fsblOOÌ 600 MHz 

Celeron (isb 661 766 MHz 

Celeron (fsb 661 733 MHz 

Pentium III (IsblOOÌ 500 MHz 

1 
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Athena - Pc Spitf ire Amd 




Il personal proposto da Athena, Pc 
Spitfire Amd, è esemplare per 
l'omogeneità nella scelta dei 
componenti e ciò paga soprattutto 
in termini di prestazioni. Si 
potrebbe quasi definire un sistema 
retro, dotato di Athlon con front 
side bus di 100 MHz anziché 133, 
ram Sdr invece che Ddr e chipset 
grafico Geforce Mx400 al posto 
del blasonato Geforce 3. 1 risultati 
sono comunque molto buoni. In 
quasi tutti i settori i benchmark 
hanno svelato le potenzialità di 
questa macchina che accusa 
qualche ritardo solo con le più 
esigenti applicazioni per il 
fotoritocco professionale. 
A dispetto dell'ordine all'interno del 
cabinet e della giusta 
configurazione delle unità ed rom 
(masterizzatore e lettore su due 
canali Eide distinti), si riscontra un 
ingiustificato affollamento di 
schede in prossimità di quella 
grafica, che rischierebbe di 
surriscaldarsi, e il mancato 
collegamento del Led inerente al 
funzionamento del disco rigido. 
Nel campo della multimedialità 
uno dei punti di forza è il lettore 
dvd 12x che, grazie all'uscita Tv del 



comparto grafico (sia in formato 
video composito che S-video) e 
alla doppia line-out della scheda 
audio Creative, costituisce un buon 
sistema per la visione di film in 
formato digitale. Dal punto di vista 
della produttività personale è il 
disco rigido da 40 GB targato Ibm 
a stupire per il transfer rate medio 
di quasi 40 MB/s. È in grado quindi 
di conferire al personal l'agilità 
necessaria per supportare anche 
applicazioni Office di elevato livello 
come database o fogli elettronici 
molto estesi. 

Infine va messa in risalto la buona 
dotazione della scheda grafica Msi, 
equipaggiata con 64 MB di ram e 
forte di un ramdac di addirittura 
350 MHz, capace di rappresentare 
immagini estremamente nitide e 
stabili anche alle più alte 
risoluzioni. A questo proposito, il 
buon monitor Samsung si può 
spingere fino a 1.280 per 1.024 
punti, nel qual caso però la 
frequenza massima di refresh 
verticale non supera i 60 Hz. Il 
sistema operativo è fornito con ed 
rom d'installazione e l'unico 
software in corredo è la minisuite 
Microsoft Works. m./. 
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Prezzo: L 2.819, 



a inclusa 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Athena 

tei. 800.28.43.62 www.athena.it 
Scheda madre: Asus A7V133-C 
Processore: Amd Athlon 1,2 GHz 
Memoria ram: 256 MB Ddr Pc2100 
Hard disk: Ibm Deskstar 60Gxp 40 
GB 7.200 rpm 
Scheda video: Msi Starforce 826 



VALUTAZIONE GLOBALE 



64 MB Tv-out 

Scheda audio: Creative SB Live! 

Lettore multimediale: dvd 12x Btc 

Bdv212B, masterizz. Waitec Saurus 

12x8x32x 

Modem: Lt Winmodem 56Kbps Pei 

Monitor: Samsung 750s 17" 

Garanzia: 1 anno pick up&return 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



196 5.200 



Computerline - Rem Pre1400Th 



Il sistema Rem Pre1400Th riesce 
a staccare ottimi risultati nel corso 
dei benchmark, gode di un buon 
rapporto prezzo/prestazioni e 
risultando quindi un buon acquisto, 
indicato soprattutto per chi 
desidera un computer veloce e 
affidabile. La piattaforma operativa 
scelta è Windows 2000 in 
versione Professional, soluzione 
che, a dispetto dell'ottimo 
comparto video dotato di chipset 
Kyro II, colloca il personal nel 
settore della multimedialità 
avanzata piuttosto che in quella del 
puro divertimento. La macchina 
infatti, avvalendosi della epu Athlon 
a 1.400 MHz e di 256 MB di 
memoria ram Doublé Data Rate, si 
esprime al meglio con applicazioni 
grafiche e soddisfa anche 
utilizzando programmi per il 
montaggio audio/video amatoriale. 
Dal punto di vista hardware, 
l'assemblaggio dei componenti 
non può che essere definito 
ottimale: non si registrano 
particolari colli di bottiglia e 
appaiono davvero buone le 
prestazioni della coppia hard disk 
Quantum e lettore multimediale 



Pioneer. Quest'ultimo, in grado di 
leggere i ed rom alla massima 
velocità di 40x, è affiancato dalla 
scheda grafica 3D Prophet 4500 
dotata di uscita video e dalla 
pluripremiata Sound Blaster Live!, 
così da avere la massima resa 
durante la proiezione di film su 
dvd. Il monitor Daewoo è forse 
l'unica periferica a meritare una 
valutazione solo discreta, 
sfoggiando una buona risoluzione 
massima pari a 1.280 per 1.024 
pixel a 60 Hz, ma non 
implementando ancora lo 
schermo piatto. 
Lunico appunto va fatto alla 
configurazione software. Nel Bios 
non era stata abilitata la porta 
parallela in modalità bidirezionale, 
non era stata prevista la protezione 
contro il surriscaldamento della 
epu e in ambiente Windows 
mancavano all'appello le librerie 
multimediali Directx 8. Se ciò non 
va a influire sul giudizio relativo alle 
pure caratteristiche hardware, 
preclude all'utente neofita il miglior 
uso del personal appena acquistato 
e di ciò abbiamo dovuto tener conto 
nell'assegnare il voto finale. m.f. 




\ i v 



Prezzo: L. 3.028.000 iva 



ì inclusa 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Computerline 

tei 800 278895 www.computerline.it 

Scheda madre: Dfi Ak76-Sn rev. B 

Processore: Amd Athlon 1,4 GHz 

Memoria ram: 256 MB Ddr Pc2100 

Hard disk: Quantum Fireball As Plus 

30 GB 7.200 rpm 

Scheda video: Hercules 3D Prophet 



VALUTAZIONE GLOBALE 



4500 64 MB Tv-out 
Scheda audio: Creative Sound 
Blaster Live! Player 5.1 
Lettore multimediale: dvd 16x 
Pioneer Dvd-105 

Modem: Hamlet Conexant Soft56K Pei 
Monitor: Daewoo 719B 17" 
Garanzia: 3 anni a domicilio 



Sysmark 
2000 



30 Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



220 4.983 
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Next - Sirio 4,1 



^assemblato proposto da Next 
potrebbe fare molto di più ma non 
si allontana molto dalla sufficienza 
soprattutto nelle applicazioni di 
categoria Office, [^esplosiva 
accelerazione 3D garantisce molte 
soddisfazioni con tutti i videogiochi, 
anche quelli dotati dei più 
sofisticati motori grafici, ma è 
l'unico vero punto di forza. 
Sirio 4,1 merita globalmente un 
punteggio solo mediocre, anche a 
causa di alcune scelte riguardanti 
la componentistica. Ad esempio il 
lettore multimediale è un 
tradizionale ed rom 52x che 
preclude l'accesso alla visione dei 
film su dvd. È questa una soluzione 
hardware doppiamente 
penalizzante, perché, in prima 
battuta, non consente di sfruttare 
appieno né il buon monitor Nec né 
l'uscita Tv dell'ottima scheda 
grafica Hercules con chipset 
Geforce 3. In seconda analisi non 
risulta nemmeno ben configurata 
in relazione al masterizzatore 
compreso nella confezione. I due 
lettori si trovano infatti sullo stesso 
canale Eide e, data la mancanza 
nell'unità Philips di una protezione 
contro gli errori da Buffer 



Underrun, diventa quantomeno 
rischioso effettuare copie "al volo" 
alla massima velocità. 
Il Pentium 4 con piedinatura a 
423 pin, quindi ancora di prima 
generazione, viaggia perciò col 
freno a mano tirato. Solo in 
qualche caso le ottime prestazioni 
del disco rigido Ibm contribuiscono 
a offrire quell'agilità che è lecito 
aspettarsi da un sistema che 
monta, tra l'altro, addirittura 512 
MB di costosa memoria Rdram. 
È questa un'enorme quantità, poco 
sfruttabile dalle comuni 
applicazioni, che avremmo 
volentieri visto dimezzata in 
cambio di una coppia di diffusori 
adeguati alla fedeltà sonora della 
Sound Blaster Live. 
Contro corrente infine la soluzione 
che prevede un modem usb 
esterno. Si tratta comunque di un 
apparecchio compatto e dalle 
notevoli caratteristiche tecniche. 
Tra le principali vanno citate le 
funzioni voice e la compatibilità 
nativa con il recente standard V.92 
che, a differenza dei tradizionali 
modem V.90, permette la 
trasmissione dei dati a 40 Kbps 
anziché 33,6. m.f. 




Prezzo: L. 4.150.000 m 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Next 

tei. 02.99.67.005 www.nexths.it 
Scheda madre: Asus P4T 

Processore: Intel Pentium 4 1,5 GHz 
Memoria ram: 512 MB Rdram 
Hard disk: Ibm Deskstar 60Gxp 40 
GB 7.200 rpm 
Scheda video: Hercules 3D Prophet 



VALUTAZIONE GLOBALE 



IH64MBTv-outeDvi-out 
Scheda audio: Creative Sound 
Blaster Live! Player 5.1 
Lettore multimediale: ed 52x Lg + 

mastenzz. Philips Pcrwl208K12x8x32x 
Modem: Zoltrix Tomcat V92 Usb 56Kbps 
Monitor: Nec Multisync Fe700+ 17" 
Garanzia: 1 anno 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



188 8.587 



Frael - Leonhard DIOOO 



Questo sistema è assemblato con 
componenti attuali e performanti, 
ottimo per gli appassionati di video 
editing amatoriale e di film in dvd. 
È il primo desktop di Frael dotato di 
processore Duron con una 
frequenza di 1.000 MHz. La serie 
entry level di Amd ha, infatti, da 
poco raggiunto la vetta del 
Gigahertz. Laccostamento nel 
Leonhard DIOOO di questo 
processore con la scheda video Ati 
AH in wonder Radeon e 256 MB di 
memoria Ram Ddr (contenuti in 
una sola dimm lasciando liberi 3 
slot sulla scheda madre per un 
futuro upgrade fino a 3GB) 
si sono rivelati vincenti durante i 
benchmark del settore multimedia. 
La scheda di Ati è indirizzata 
all'amante del video editing in 
grado cioè di offrire ottime 
prestazioni nella gestione delle tre 
dimensioni usate nella maggior 
parte dei videogiochi e nel 
montaggio video. Infatti le porte 
presenti sono quella Dvi (Digital 
video interface) una porta s-video in 
e un'altra out e l'attacco per 
l'antenna tv. I classici monitor Vga 
possono comunque essere collegati 



alla scheda tramite un adattatore in 
dotazione. Il monitor fornito è un 
Philips 109P da 19 pollici che 
permette di vedere al meglio 
qualsiasi tipo di video elaborato in 
precedenza. È possibile anche 
ammirare ottimi film su dvd grazie al 
lettore Pioneer in dotazione. 
Potendo fare acquisizione video il 
sistema necessita di un hard disk 
capiente. Molto azzeccata quindi la 
scelta di Frael di installare il modello 
Ibm da 40 GB. 

Il Leonhard DIOOO ottiene anche 
buoni risultati nel settore game. 
Concorrono a garantire un sicuro 
coinvolgimento le casse Creative 
con subwoofer modello Fps 1500 
unitamente alla scheda audio 
Terratec Six Pack 5+1. 
Sconsigliamo invece questo sistema 
per un uso professionale in 
ambiente grafico, ad esempio con 
software come Freehand e 
PhotoShop. Unico neo della 
configurazione sono il 
masterizzatore Hewlett Packard scsi 
e il relativo controller di Adaptec. 
Contribuiscono infatti, unitamente 
al monitor da 19", ad aumentare 
notevolmente il prezzo finale. l.g. 




Prezzo: L 4.580.000 iva meta 



SCHEDA TECHICA 

Produttore: Frael 

tei. 055.69.64.76 www.frael.it 
Scheda madre: Biostar M7VIB 
Processore: Amd Duron 1 Ghz 
Memoria Ram: 256 MB Ddr 

Hard disk: Ibm 40 GB Ide 7.200 gir 

Ata 100 

Scheda video: Ati AH In Wonder 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Radeon 32 MB Ddr 
Scheda audio: Terratec Six Pack 5+ 1 
Lettore multimediale: Dvd Pioneer 
116BB/16x 40x + masterizz. Hp 
Modem: Digicom /Winmodem 56K 
Monitor: Philips 109P 19" 
Accessori: Scheda Scsi Adaptec 
Garanzia: 1 anno on center 



Sysmark 
2000 



3D Mark 
2000 



Quake III 
(fps) 



Benchmark 



182 4.421 
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Listini 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Pacai, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 
Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



'O; 1 



Ram Hd Scheda video 
(GB) Vram (MB) 



Lettore Monitor Garanzia 
multim. 



Tel 039/68.42.42 - www.acer.it 



Presario 4110Ea 
Presario4120Ea 
Ipaq 



Celeron 850 64 
Duron 800 64 
Celeron 700 64 



20 integrata 

20 S3 Savage 

10 integrata 



48x 
dvd 
dvd 



No 
No 
no 



1s, 2exo 
1s, 2ex o 
1s o 



ProLiant MI350 



Pili 1000 128 S9,1 na 



na 



no 



3s 



Deskpro Wkst Ap250 



Pili 866 



128 20 nvidia Tnt2 



40x 



No 



3s 



Computer Discount Tel. 800/40.80.40 - www.computerdiscount.it 



sul cdrom 



Prezzo 
iva inclusa 



Power SX 


Celeron 900 


64 


20 


Agp4x 


48x 


No 


1s,2 





1.668.000 


Veriton 5100 


Pili 1000 


64 


20 


Standard 


48x 


No 


1s,2 





2.098.000 


Veriton 7100 


Pili 1000 


64 


20 


Standard 


48x 


No 


1S, 2 





2.098.000 


Aspire 8000 


Celeron 800 


64 


20 


Urna 4 


52x 


17" 


1s 





2.181.000 


Veriton 5100 


Pili 1000 


128 


20 


Tnt2 - 32 


48x 


No 


1s,2 





2.268.000 


Veriton 7100 


Pili 1000 


128 


20 


Tnt - 32 


48x 


No 


1S, 2 





2.268.000 


Aspire 8000 


Celeron 900 


64 


20 


Urna 4 


52x 


17" 


1s 





2.301.000 


Aspire 8000 


Pili 1000 


128 


20 


Ati Rage Fury 


52x 


17" 


1s 





2.529.000 


Aspire 8000 


P IV 1500 


128 


20 


Ati Rage Fury 


dvd 


17" 


1s 





3.213.000 


Aspire 8000 


Pili 1500 


128 


30 


Ati Rage Fury 


dvd-cd 


'w17" 


1s 





3.453.000 


Veriton FP2 


Pili 1000 


128 


20 


Integrata 


48x 


Lcd 


1s, 3ego 


4.548.000 


Veriton FP2 


Pili 1000 


128 


20 


Integrata 


dvd 


Lcd 


1s, 3eg o 


4.908.000 


Athena Tel. 800/28.43.62 - 


www. athenainternetshop. it 














Formula Campus 


Celeron 1000 128 


40,8 


integrata 


52x 


15" 


1s 





1.990.000 


Formula College 


Pili 1000 


256 


40,8 


Agp 32 MB 


dvd 


17" 


1s 





2.490.000 


Formula Master 


Athlon 1333 


256 


40,8 


Ati Radeon 


dvd-cdrw17 n 


1s 





2.990.000 


Comex Tel 0544/28.42.11 


■ www.comex.it 


















Giotto Vbf 


Celeron 733 


64 


no 


no 


no 


no 


3 





954.000 


Ego Ve 


Celeron 633 


64 


20 


integrata 


52x 


No 


1 





996.000 


Leonardo Vbf 


Celeron 733 


64 


no 


no 


no 


no 


3 





1.002.000 


Giotto Vbf 


Celeron 900 


128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.044.000 


Leonardo Vbf 


Celeron 900 


128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.092.000 


Ego Vbf 


Celeron 733 


64 


20 


Sis8MB 


52x 


No 


3 





1.152.000 


Giotto Vbf 


Celeron 1.000128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.164.000 


Leonardo Vbf 


Celeron 1.000128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.212.000 


Ego Vbf 


Celeron 900 


128 


20 


Sis8MB 


52x 


No 


3 





1.308.000 


Ego Ve 


Celeron 733 


64 


20 


integrata 


52x 


No 


1 





1.310.400 


Giotto Va 


Pili 866 


128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.452.000 


Ego Vbf 


Pili 866 


128 


20 


Sis8 MB 


52x 


No 


3 





1.500.000 


Leonardo Va 


Pili 866 


128 


no 


no 


no 


no 


3 





1.500.000 


Giotto Ad 


Athlon 1.400 


256 


no 


no 


no 


no 


3 





1.548.000 


Leonardo Ad 


Athlon 1.400 


256 


no 


no 


no 


no 


3 





1.596.000 


Leonardo Ad 


Athlon 1.400 


256 


40 


Mx200 32 


dvd 


no 


3 





2.112.000 



Columbia Vd 


Pili 866 128 no 


no 


no 


no 


3 





2.310.000 


Columbia Wh 


Pili 866 512 no 


no 


no 


no 


3 





4.734.000 


Compaq Tel. 02/64.74.03.30 


www.compaq.it 














Ipaq 


Celeron 700 64 10 


integrata 


na 


no 


1s 





1.558.800 



1.599.000 
1.799.000 
1.918.800 



Deskpro Ex 


Pili 800 


64 


10 


integrata 


48x 


No 


1s, 2ex o 


2.148.000 


Deskpro Exm 


Pili 866 


64 


20 


integrata 


48x 


No 


1s, 2exo 


2.158.800 


Ipaq 


Pili 866 


128 


10 


integrata 


na 


no 


1s 


2.448.000 


Presario 51 35EA 


Pili 1.000 


128 


20 


integrata 


dvd 


17" 


1s, 2exo 


2.790.000 


Deskpro Ex 


Pili 866 


128 


10 


integrata 


48x 


No 


1s, 2exo 


2.868.000 


Presario 51 32EA 


Athlon 1.000 


128 


20 


agp 


dvd-cd 


'w17" 


1s, 2exo 


2.990.000 


ProLiant ML330e 


Pili 933 


64 


20 


na 


na 


no 


3s o 


3.468.000 


Presario 51 47EA 


Athlon 1.300 


128 


40 


agp 


dvd-cdrw17" 


1s, 2exo 


3.490.000 


ProLiant ML330X 


Pili 933 


64 


S9,1 


na 


na 


no 


3s o 


3.588.000 


Presario 71 29EA 


P4 1.500 


128 


80 


agp 


dvd-cd 


"w17" 


1s, 2exo 


3.790.000 


ProLiant MI350 


Pili 933 


128 


S9,1 


na 


na 


no 


3s o 


4.920.000 


Workstation 300 


P4 1.400 


128 


20 


nvidia Tnt2 


48x 


No 


3s o 


4.986.000 


ProLiant DI320 


Pili 800 


128 


10 


na 


na 


no 


3s o 


5.160.000 



5.280.000 



5.562.000 



PcDex Web 7142 


Duron 900 


128 


20 


Agp Sis 32 MB 


52x 


17" 


1s 





1.498.000 


Pc Dex 7146 


Celeron 900 


128 


20 


Agp 


52x 


No 


1s 





1.649.000 


Pc Dex 7144 


Athlon 1.400 


128 


40 


Radeon Ve 


Cdrw 


17" 


1s 





1.999.000 


Pc Dex 6949 


P4 1.600 


128 


40 


Radeon Ve 


Cdrw 


17" 


1s 





2.499.000 


PcLaris7419 


P4 1.700 


256 


40 


Ati Expert 


50x 


No 


1s 





3.149.000 


Workstation Laris 7180 


P4 1.600 


128 


40 


Ati Radeon 32 


Dvd/CdrwNo 


1s 





3.899.000 



Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx =Amd 

Garanzia I =l anno presso il fornitore; ÌS=Ì anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il diente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 

nota; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 




Desktop 



La tendenza dei prezzi nel vasto 
mondo dell' It (Information 
technology) è quasi sempre 
verso il ribasso: però si deve fare 
molta attenzione. Alcuni 
assemblatori adottano 
componenti di media qualità, 
come ad esempio ram PclOO, 
hard disk da 5.400 giri al 
minuto o schede madri di 
marche minori. Questo piccolo 
trucco porta a fare credere 
all'acquirente che il computer 
proposto, con l'ultimo 
processore disponibile sul 
mercato, sia proposto a un 
ottimo prezzo. Questo risparmio 
iniziale però lo si paga a duro 
prezzo in brevissimo tempo, 
vedendo calare a vista d'occhio 
le prestazioni del proprio 
sistema. Infatti non è il solo 
processore a garantire le elevate 
prestazioni di un computer: la 
soluzione migliore è in un giusto 
bilanciamento di tutto sistema. A 
volte per velocizzare un sistema 
che non era più adeguato per 
un uso ludico basta cambiare la 
scheda video a aggiungere 
qualche mega di ram. 

Il giusto sistema 

Vediamo insieme come poter 
fare una scelta ponderata che 
possa andare incontro alle 
esigenze più varie. Sicuramente 
per non precludersi espansioni 
future ci sentiamo di consigliare 
un case middle tower con un 
alimentatore da almeno 300 
Watt. La scheda madre è 
consigliabile che sia di una 
azienda famosa, in grado di 
garantire il supporto via web per 
l'aggiornamento del bios della 
stessa. Le prive versioni di ogni 
bios presentano infatti sempre 
dei bachi che vengono corretti 
nelle release successive. Per 
quanto riguarda il processore ci 
si può orientare verso una 
frequenza di 1,3/1,4GHz,i quali 
forniscono un ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. Puntare al 
top di gamma è poco 
conveniente in quanto fa 
spendere un sacco di soldi e poi 
si viene a scoprire che poche 
settimane dopo il prezzo 
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è già calato di un buon 
10%. La ram segue la scelta 
effettuata per la scheda madre: 
visti i bassi costi di questo 
componente, non si deve 
assolutamente acquistare una 
configurazione con meno di 128 
MB altrimenti diventerebbe 
proprio la memoria il collo di 
bottiglia nelle prestazioni del 
sistema. Per la scelta del disco 
rigido si può optare per una 
capacità di 20 o 30 GB a 7.200 
giri che è in grado di soddisfare 
ogni tipo di esigenza. La scheda 
video, a meno di esigenze 
particolari (studi di grafica, 
progettazione 3D), ha il miglior 
rapporto prezzo/prestazioni nei 
modelli che costano intorno alle 
350.000 lire. Su questa cifra 
possiamo trovare anche schede 
con 64 MB di ram video e con 
l'uscita Tv. Sicuramente 
osserveremo un costo 
mediamente superiore rispetto 
al passato per le schede video. 
Nel sistema ideale converrebbe 
inserire anche un 
masterizzatore che sia in grado 
di soppiantare anche un lettore 
ed rom; gli ultimi modelli 
scrivono a una velocità di 24x. 
Peccato che non ci siano ancora 
in circolazione ed 
vergini 

certificati per 
questa velocità, 
f Ci sentiamo di 
consigliarne uno 
con velocità di 
12xo16x, che, 
comunque, in 
meno di sei minuti 
é in grado di masterizzare un ed. 
La loro velocità di lettura 
raggiunge un massimo di 40x, 
più che sufficiente per ogni tipo 
di esigenza. 

Buon impianto audio 

Per quanto concerne la scheda 
audio, é ormai integrata quasi in 
tutti i chipset. Sicuramente per 
chi vuole godersi l'effetto 
surround dell'audio dei film su 
dvd sarà costretto a prendere 
una scheda che supporti l'uscita 
5+1. In questo caso la spesa 
finale potrebbe aumentare di 
circa 180.000 lire. Per godere a 
pieno di questa spettacolare 
configurazione audio è bene 
affiancare dei diffusori di buona 
qualità. 

Molta scelta c'è nell'acquisto del 
monitor. La dimensione di 17" 
dello schermo è comunque 
l'ampiezza minima del display 
consigliato , visto che anche 
molti siti internet sono 
ottimizzati per risoluzioni di 800 
per 600 e sempre più di 1.024 




Ram Hd Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram (MB) multim. iva inclusa 



Compii te rime Tel. 800/27.88.95 - www.computerhne.it 



Rem Excel ExclDOO 
Rem Excel Exc2000 
Rem Excel Exc3000 



Celeron 733 
Celeron 800 
Duron 800 



64 20 
64 20 
64 20 



Ì752 on board 4 MB 52x No 

Savage4 int. 32 MB 52x No 

Savage4 int. 32 MB 52x No 



Rem Prestige Pre4000 



Athlon 900 64 20 S3 Savage 



52x 



Rem Prestige Pre2000 Pili 866 64 20 S3 Savage 52x No 

Rem Prestige Quality Pre3000Q Athlon 900 64 20 tnt2 M64 dvd No 

Rem Prestige Quality Pre3000QD Athlon 900 128 20 Tnt2 M64 dvd No 



Rem Prestige Quality PrelOOOQ P III 866 



20 20 tnt2M64 



dvd 



Rem Prestige Quality Pre4000Q P III 933 



Dell Tel. 02/69.68.21.11 ■ www.dell.it 



64 20 tnt2M64 



Dimension 2100 



Celeron 900 128 20 Integrata 



dvd 



cdrom 15" 



Dimension 2100 + stampante Pili 1.000 128 20 Ati Radeon 



cdrom 15" 



Optiplex Gx5D 

Dimension 4300 
Dimension 4100 
Optiplex Gx50 



Celeron 900 
P4 1.500 
Pili 1.000 
Pili 1.000 



64 20 

128 20 

128 20 

128 20 



integrata 
Ati Rage 
Ati Radeon 
nvidia 



48x 15" 

cdrom 17" 

cdrw 17" 

48x 15" 



3s o_ 

o^ 

o^ 

3s o 



1.218.000 
1.410.000 
1.428.000 



1.674.000 



1.884.000 
1.992.000 
2.166.000 



2.166.000 



2.256.000 



1.798.000 



2.038.000 



2.158.000 
2.419.000 
2.599.000 
2.989.000 



Optiplex GXx50 


P4 1 .500 


128 


20 


tnt2 


48x 


15" 


3s 





3.598.000 


Precision Workstation 220 


Pili 933 


128 


20 


nvidia TNT 


48x 


17" 


3s 





3.891.000 


Precision Workstation 330 


P4 1 .500 


128 


20 


G450 32MB 


48x 


17" 


3s 





3.958.000 


Dimension 8100 


P41.800 


256 


40 


Geforce 32 GTS 


cdrw 


17" 


1 





4.558.000 


Precision Workstation 420 


Pili 933 


128 


20 


Geforce 32 GTS 


48x 


17" 


3 





5.053.000 


l^[^3| 


a Tel. 02/54.77.71 


- www.elettrodata.it 
















Coralia zf99 


Pili 800 


128 


10 


Vga 8 MB 


48x 


No 







1.126.000 


Daytona - Per gli studenti 


Duron 750 


128 


20 


integrata 


52x 


15" 







1.440.000 


Yoda Y440 


Pili 750 


64 


10 


Ati rage 


24x 


No 




L 


1.476.000 


Samara-R411 


P4 1 .500 


128 


20 


Ati Expert 


52x 


No 







1.652.000 


Samara-R984 


Pili 1.000 


256 


30 


Ati Expert 


52x 


No 




J 


1.783.000 


Samara Kp0100 


P4 1 .300 


256 


20 


Ati Expert 


52x 


No 







1.903.000 


Samara Kp0101 


P4 1 .500 


256 


30 


Ati Radeon Ve 


52x 


No 







2.181.000 


Samara-R412 


P4 1 .500 


128 


30 


G550 


dvd 


No 







2.427.000 


Samara KP01 02 


P4 1 .700 


128 


30 


G450 32MB 


52x 


No 







2.524.000 


Samara-K9075 


Pili 933 


256 


30 


Marvel G450 


dvd 


No 







3.247.000 


Samara-K9075 


P4 1 .500 


256 


40 


Marvel G450 


dvd 


No 







3.380.000 


Essedi Tel. 055/32.26.322 - 


www.essedi.it 


















Selecta K 900LE 


Duron 900 


128 


20 


Integrata 


52x 


17" 


1,3eg 


K 


1.528.800 


Selecta Master 1000 


Pili 1.000 


128 


20,4 


Agp 32MB 


52x 


17" 


1,3eg 





1.998.000 


Selecta Vitaminic 900 


Duron 900 


128 


20 


Integrata 


Cdrw 


17" 


1, 3eg 


K 


1.999.200 


Selecta Genius 4 1500 


P4 1 .500 


128 


30 


GeForce 2 Mx 


52x 


17" 


1,3eg 





2.599.200 


Selecta K1200TR 


Athlon 1.400 


256 


40 


Kyro II 


dvd-cdrwno 


1,3eg 


K 


3.528.000 


Selecta Aluminium K 


Athlon 1.330 


256 


40 


Kyro2 


dvd/rw 


No 


1, 3eg 


J 


3.528.000 




Tel. 800/82.61.73 


- www.executive.it 
















Playmaker 


Duron 800 


128 


20 


Agp16MB 


52x 


no 







1.265.000 


SatPc + scheda Satellite 


Celeron 800 


256 


20 


integrata 


52x 


no 







1.299.000 


Pivot 


Celeron 850 


256 


30 


Agp32MB 


52x 


no 




J 


1.345.000 


Playmaker 


Duron 850 


256 


30 


Agp32MB 


52x 


no 




J 


1.369.000 


Playmaker 


Athlon 1200 


128 


30 


Agp32MB 


52x 


no 




J 


1.485.000 


Pivot 


P4 1 .400 


128 


30 


Agp 32 MB 


52x 


no 




J 


1.949.000 


SatPc + scheda Satellite 


P4 1 .500 


256 


40 


Agp32MB 


52x 


no 







1.999.000 


Pivot 


P4 1 .500 


128 


40 


Agp 32 MB 


52x 


no 







1.999.000 


Froal Tal OTI/fiO RA 7R . munii Irool il 


128 


40 


Agp 32 MB 


52x 


no 




J 


2.299.000 


Pc Ready 


Duron 900 


128 


20 


integrata 


52x 


No 




J 


1.082.000 


Pc Ready 


Athlon 1.400 


256 


30 


Ati Radeon Ve32 


dvd 


No 







1.959.000 


Léonard K7 


Athlon 1.200 


128 


30 


Elsa II 32 


dvd 


17" 







3.483.000 


Léonard K7 


Athlon 1.330 


256 


30 


Asus V7700 


52x 


17" 




J 


3.564.000 


Léonard K7 


Athlon 1.400 


256 


30 


Asus V8200 


dvd 


17" 




J 


4.064.000 


Fujitsu Siemens Tel. 800/46. 68. 20 - www.fujitsusiemens.it 




ScenicT 


Celeron 766 


64 


20 


integrata 


48x 


No 


1s,2 





1.469.000 


Scenic T 


Celeron 900 


64 


20 


integrata 


48x 


No 


1s,2 





1.629.000 


Scenic T 


Pili 800 


64 


20 


integrata 


48x 


No 


1s,2 





1.709.000 


Scenic T 


Pili 933 


128 


20 


integrata 


48x 


No 


1s,2 





1.849.000 


Scenic T 


Pili 1.000 


128 


20 


integrata 


48x 


No 


1s,2 





1.999.000 


Scenic L 


P4 1.300 


128 


20 


Nvidia GeForce 


48x 


No 


1s,2 





3.249.000 


Brio Ba410 P5816b Celeron 800 64 10 


Integrata 


No 


No 


1s,2 


J 


2.104.000 


Brio Ba410 P4869a 


Celeron 733 


64 


20 


Integrata 


48x 


No 


1s,2 





2.379.000 


Vedrà VI400 P5133a 


Celeron 766 


128 


20 


integrata 


48x 


No 


3s;eg 


J 


2.582.000 



Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd 

Garanzia I = / anno presso il fornitore; IS=I anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il cliente; Ci = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 

nota; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 
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Scheda video Lettore Monitor Garanzia Prezzo 

(GB) Vram (MB) multim. iva inclusa 



Vedrà VL410P4768A 



Celeron 900 64 20 integrata 



48x 



No 



3s;eg o 2.605.000 



Vedrà VL410P6096A 
BrioBA410P4843A 
Vedrà VL410P6098A 



Celeron 950 64 
Pili 1000 128 
Celeron 1000 128 



20 
20 
20 



integrata 

SMA 

integrata 



48x 

No 

48x 



No 
No 
No 



3s;eg o 
1s,2 K 
3s;eg o 



Vedrà VL400 P4113N 



Pili 933 



- www.pc.ibm.com/it 



256 30 G450 



dvd 



No 



3s;eg j 



GAVC14 



Celeron 900 128 20 integrata 



52x 



No 



1 



GAVT11EW 



Athlon 1.200 128 20 AgpAsus 



52x 



No 



1 



GAVP39EW 
GAVP40EW 
GAVP39 



It's Pc Large 
It's Pc Spot 



Athlon 1.000 
Athlon 1.000 



128 
128 



20 
20 



Riva Tnt 2 
ATI Radeon 



52x 
dvd 



No 
17" 



K 
K 



Strabilia Tel 800/23.42.98 - www.strabilia.it 



Equium 3150M 



Celeron 900 128 20 I 752 integrato 



48x 



No 



1s,2 



XD A Power 1400 



Athlon 1.400 256 40 S3 Savage 



cdrw tft 1 5" 1 



XDW skvMidi 2000 



Wellcome Tel. 800/20.22.03 - 



P4 2.000 



System Pro 5330 
System Pro 5380 



Celeron 900 
Duron 900 



256 

m 



40 Nvidia GeForce 



dvd-cdrwno 



1 



128 
128 



10 
20 



Vga 

Ati Expert 



52x 
52x 



No 
No 



Feeling 
Compact Size 
Economy 



Pili 733 
Celeron 733 
Pili 866 



128 20 
128 20 
128 30 



sparkle riva 
Integrata 
sparkle riva 



52x 
52x 
dvd/cd 



no 
no 
no 



1s 

1 

1s 



Image3d 
Image3d 



P4 1.700 

P4 1.700 



256 40 
512 40 



Ati Radeon 
Ati radeon ve 



dvd-cd no 
cdrw/dvd no 



1s 
3s 



2.649.000 
3.022.000 
3.171.000 



4.251.000 



MetVista A20Ì K837GIT 


Celeron 800 


64 


20 


i810e 


48x 


No 


3s 


j 


1.713.000 


NetVista A20 PAFPCIT 


Pili 933 


64 


20 


I810e 


No 


No 


3s 





2.132.000 


NetVista A20 PAFQ4IT 


Pili 1.000 


64 


20 


181 Oe 


No 


No 


3s 





2.276.000 


NetVista A20 PAMPAIT 


Pili 933 


64 


20 


181 Oe 


48x 


No 


3s 


j 


2.304.000 


NetVista A20 PAFP4IT 


Pili 866 


64 


10 


181 Oe 


No 


No 


3s 





2.470.000 


NetVista A20 PAMPJIT 


Pili 933 


128 


10 


i810e 


48x 


No 


3s 


j 


2.532.000 


NetVista A20i K864GIT 


Pili 1.000 


128 


30 


i810e 


dvd 


No 


3s 


j 


2.554.000 


NetVista A20 PASSAIT 


Pili 933 


128 


20 


181 Oe 


48x 


No 


3s 


j 


2.671.000 


NetVista A20 PAMQAIT 


Pili 1.000 


128 


10 


181 Oe 


48x 


No 


3s 


j 


2.695.000 


NetVista A40i K4TAGIT 


Pili 933 


128 


30 


Nvidia Geforce 


dvd-cd 


•wNo 


3s 





3.391.000 


NetVista A40i K4TBGIT 


Pili 1.000 


128 


30 


Ati Radeon 


dvd-cd 


'wNo 


3s 





3.832.000 



NetVista A60 P9U40IT P4 1.400 1 28 


20 


nvidia tnt2 


48x 


No 


3s 


J 


3.832.000 


NetVista A60 P9U6BIT P4 1.500 1 28 


20 


nvidia 


48x 


No 


3s 


J 


3.926.000 


Impex Italia Tel. 0522/27.18.00 - www.hwgavi.it 


GAVC13EW Celeron 800 128 


20 


integrata 


52x 


No 


1 





1.608.000 



1.807.000 



2.260.000 



Pili 1.000 256 20 AgpS3 52x No 1 o 2.342.000 

P4 1.500 256 20 Agp Enniah 52x No 1 o 2.422.000 

Pili 1.000 256 20 Agp Enniah 52x No 1s,2 o 2.623.000 



GAVT11EW 


Athlon 1.400 256 


30 


Agp Enniah 


52x 


No 


1s,2 





2.704.000 


GAVP40 


P4 1.500 256 


20 


Agp Asus 


52x 


No 


1s,2 





3.674.000 


GAVP41 


P4 1 .700 256 


20 


Agp Asus 


52x 


No 


1s,2 





3.914.000 


Ifs Logic Tel. 0362/55.94.07 


www.itslogic.it 
















It's Pc Small 


Celeron. 800 128 


20 


Riva Tnt 2 


52x 


No 


1 





1.129.000 



1.389.000 
2.249.000 



Estra House 


Pili 1.000 


128 


20 


Integrata 


52x 


No 


1 


K 


1.599.000 


Estra Progressive 


Athlon 1.000 


128 


20 


integrata 


52x 


15" 


1 





1.999.000 


Estra Tekno 


Athlon 1.300 


128 


30 


nvidia tnt2 


cdrw 


No 


1 





2.399.000 


Toshiba Tel. 039/60.991 


www.toshiba.it 


















Equium 31 50M 


Celeron 800 


64 


10 


I 752 integrato 


48x 


No 


1s,2 


J 


1.873.000 



1.934.000 



Equium 8000S Pili 866 64 


20 


I 752 integrato 


dvd 


No 


1s,2 





2.234.000 


Equium 3300M Pili 933 128 


20 


Savage 4 int. 


48x 


No 


1s,2 





2.384.000 


Equium 3300M Pili 1000 256 


30 


Savage 4 int. 


dvd 


No 


1s,2 


J 


2.834.000 


XDWskyMidMOOOL Celeron 1.000128 


20 


trident 16Mb 


52x 


15" 


1 





1.699.000 


XD Power 1000 + stampante Athlon 1.000 128 


20 


integrata 


52x 


17" 


1 





1.999.000 


XDW SkvMidi 1700 P4 1.700 128 


30 


Nvidia GeForce 


dvd 


no 


1 





2.399.000 



2.999.000 



3.999.000 



1.290.000 
1.490.000 



System Pro 5320 


Athlon 1300 128 


20 


G450 32MB 


dvd 


No 


2 





1.890.000 


System Pro 5370 


Athlon 1400 128 


40 


Hercules 


52x 


17" 


2 





2.190.000 


System Pro 5310 


P IV 1500 128 


40 


Ati Expert 


52x 


17" 


2 





2.490.000 


WinnerTel. 0425/80.44.11 


www.wmnerpc.it 
















Economy 


Athlon 1.200 128 


20 


sparkle riva 


52x 


no 


1s 





1.522.000 



1.595.000 
1.641.000 
1.740.000 



Feeling 


Athlon 1.200 


128 20 


sparkle riva 


52x 


no 


1s 





1.846.000 


Feeling 


Pili 933 


128 20 


sparkle riva 


dvd/cd 


no 


1s 





1.942.000 


Feeling 


Pili 1.000 


256 30 


sparkle riva 


dvd/cd 


no 


1s 





2.118.000 


Feeling 


Pili 1.000 


256 40 


sparkle riva 


cdrw 


no 


3s 





2.452.000 


Image 3d 


P4 1.500 


128 30 


Ati Radeon 


52x 


no 


1s 





2.669.000 


Image3d 


P4 1.500 


128 30 


Ati Radeon 


dvd 


no 


1s 





2.997.000 



3.400.000 
4.172.000 



Cpu C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx =Amd 

Garanzia I =l anno presso il fornitore; ÌS=Ì anno presso il cliente; 2 = 2 anni presso il fornitore; 2S = 2 anni presso il cliente; 3 = 3 anni presso il fornitore; 3s = 3 

anni presso il diente; Gi = Garanzia Internazionale; Eg = Estensione garanzia. 

nota; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



per 768, risoluzioni che 
risultano ottimali per un 17". 
Molti personal computer 
vengono venduti con un modem 
interno Molti di questi sono 
winmodem: costano poco e 
sfruttano la potenza di calcolo 
della cpu per funzionare, 
andando quindi a sottrarre 
risorse al sistema. Sono quindi 
preferibili modem in 
configurazione esterna. 

Attenzione alla garanzia 

Per quanto riguarda l'assistenza, 
non si deve credere che la 
garanzia copra tutti i problemi 
del nostro computer. Se i 
computer sono assemblati con 
cura non presentano particolari 
inconvenienti. I rallentamenti 
sono quasi sempre causati da 
una non adeguata gestione del 
sistema da parte dell'utente. 
Solitamente le garanzie 
degli assemblatori 
coprono problemi legati 
all'hardware del sistema e 
non alla sua 

configurazione software. 
A volte grandi differenze 
di prezzo possono essere 
giustificate dalla 
dotazione software 
fornita. La Compaq, ad 
esempio, dopo 
l'acquisto di un personal 
computer, consente di 
scegliere fino a dieci 
pacchetti software, tra i 
quali spiccano anche 
nomi come Corel Draw 
ed Encarta. 
Per risparmiare 
sull'acquisto di un 
computer lo si può 
acquistare tramite 
internet. I sistemi di 
pagamento adottati 
dai vari siti sono 
ormai sicuri, ma per 
chi non si fida 
ancora, può pagare 
anche in contrassegno, tramite 
bollettino postale o con il 
circuito PagoBancomat all'atto 
del ritiro della merce. 
I maggiori assemblatori che in 
Italia consentono di poter 
acquistare in Rete un computer 
completo sono Chi, Frael, Vobis, 
Essedi ed Elettrodata. Molti di 
questi siti propongono un 
configuratore automatico che ci 
guida nella scelta dei 
componenti. 
Per coloro che vogliono 
usufruire dell'ampia scelta di 
prodotto disponibili presso tutte 
questa catene informatiche, 
possono comunque andare 
presso una delle tante filiali 
presenti nel territorio nazionale. 
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Compaq Presario 120Q 



Compaq arricchisce la serie 
Presario 1200 con un notebook 
basato sul potente processore 
Amd Athlon da 1 GHz, con floppy 
e dvd integrati, il tutto in uno 
chassis dalle dimensioni notevoli, 
spesso ben 5 centimetri. 
Non eccelso il display da 14" con 
risoluzione pari a 1.024 per 768: 
l'angolo di visuale è ridotto e lo 
schermo è poco luminoso. La 
connettività è insoddisfacente per 
un ali in one di questo spessore e 
che pesa più di 3 chili. Troviamo la 
porta parallela, due porte usb, 
l'uscita Tv, un unico slot per Pc 
Card Type II o III, le porte modem 
e lan separate. Mancano però la 
porta seriale e quella a infrarossi. 
Ciò impedisce di collegare molti 
cellulari, che solitamente usano un 
cavetto seriale o gli infrarossi. 
Il puntatore è controllato dal 
comodo TouchPad. Ci sono tre 
tasti speciali per funzioni Internet, 
ma la tastiera ha lo scomodo tasto 
Invio piccolo. In bundle troviamo 
Windows Me, Word e Works 2000. 
La musica cambia sul versante 
delle prestazioni: con programmi di 
produttività il Presario ha fatto 
registrare il record assoluto nei 



nostri test (168 con Sysmark 
2000). La sezione video è invece 
molto più comune: Ati Rage 
Mobility, che significa basse 
prestazioni sia con OpenGI (79 fps 
con Quake III) che con Direct3d 
(3D Mark 743), ma che 
arricchisce il portatile con una 
uscita video Rea. Veloce il disco 
rigido da 20 GB, ottimo il tempo di 
accesso (solo 72ms) del lettore 
dvd 8x24x. 

La durata della batteria non è 
entusiasmante, ma è nella media 
per portatili con processori di 
questa potenza: meno di due ore. 
Il prezzo è conveniente in rapporto 
alle prestazioni offerte. 
Un notebook solitamente viene 
acquistato per l'uso con 
applicazioni di produttività, 
applicazioni in cui il Presario ha 
raggiunto risultati eccellenti proprio 
grazie all'Athlon, processore da 
alcuni considerato poco adatto alle 
applicazioni "serie" per i problemi 
di compatibilità talvolta riscontrati, 
ma che in questa versione portatile 
ha dato ottima prova di sé. Peccato 
che il display, migliorabile, e la 
scarsa durata della batteria 
influiscano sul giudizio finale. m.#». 




I SCHEDA TECNICA 
Produttore: Compaq 
tei. 02/64.74.03.30 
www.compaq.it 
Processore: Athlon 1000 MHz 
Ram: 192 MB esp. a 256 MB 
Disco rigido: 20 GB 
Schermo: Tft 14,1 "1.024x768 
Sezione Video: Ati Rage Mobility-M 



Agp2x8MBTvOut 

Sezione Audio: Via SoundMax 16bit 

SB compatibile, altoparlanti stereo 

integrati 

Accessori: modem e scheda di rete 

Dimensioni: 305 x 252 x 49 mm 

Peso: 3,3Kg 

Garanzia: 1 anno on center 






Sysmark 
2000 



Bendimeli k Jfifi 



30 Mark 
2000 

743 



Durata 
batteria 



Ih 51' 



Fujitsu-Siemens LifebooJ^euft|-6595 



I portatili della serie E della linea 
LifeBook sono di medie dimensioni 
(4 cm di spessore e 2,7 Kg di 
peso) e dotati di una bay modulare 
che permette di inserire a scelta 
lettore dvd, floppy, un secondo 
disco rigido, un masterizzatore o 
una seconda batteria. 
Noi abbiamo testato il modello 
LifeBook E-6595 dotato di 
Mobile Pentium III da 850 MHz 
SpeedStep, 128 MB di ram, 
masterizzatore 8x4x24x e floppy 
intercambiabili, e del Security 
Panel, sistema con codice Pin (da 
inserire tramite 5 pulsanti esterni) 
che impedisce l'uso non 
autorizzato proteggendo i dati 
inseriti. Con il portatile abbiamo 
trovato anche una serie di 
adattatori per le prese telefoniche 
di tutti i paesi europei, un kit 
preziosissimo per chi viaggia 
spesso. Il sistema operativo 
installato da Fujitsu Siemens è 
Windows 2000 Professional. 
Valido il display da 14,1 ", luminoso, 
contrastato, ma con un angolo di 
visuale non ai massimi livelli. 
La connettività è molto buona: due 
usb, parallela, seriale, Vga, Ps/2, 
modem e lan separate, IrDa, 2 Pc 



Card Type II o una Type III, Dock. 
Manca l'uscita video. Il puntatore è 
controllato agilmente dal 
TouchPad, e la tastiera è dotata del 
tasto Invio grande "ad L", sempre 
più raro ma comodo nella 
digitazione intensiva di testi. 
Il chip grafico è l'Ali Mobility 128 
con 16 MB di ram, "intermedia" tra 
la Mobility-M e la Radeon. Ha 
raggiunto prestazioni simili alla S3 
SavagelX con Direct3d (3D Mark 
1202, circa 1/4 della Geforce2 
Go), mentre Quake III si è rifiutato 
di girare, probabilmente a causa di 
Windows 2000. 

Eccellenti i risultati con programmi 
di produttività (161 con Sysmark 
2000), soprattutto in rapporto alla 
velocità del processore non al top 
oggi disponibile. 

Molto veloce il disco rigido (tocca i 
20 MB/s), il masterizzatore 
funziona bene in scrittura, ma fa 
un po' fatica nella lettura dei ed (al 
massimo 19x). Buona la durata 
della batteria, che garantisce 
un'autonomia di 2 ore e 3/4. 
Eccellente la garanzia di 3 anni 
con trasporto gratuito. 
Il prezzo è in linea con le 
prestazioni offerte. m.#». 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Fujitsu-Siemens 
www.fujitsu-siemens.it 
Processore: Pentium III 850 MHz 
Ram: 128 MB esp. a 512 MB 
Disco rigido: 10 GB 
Schermo: Tft 14,1 "1.024x768 
Sezione Video: Ati Mobility 128 



16MBAgp4x 

Sezione Audio: SigmaTel 9723 Pei 

16bit SB compatibile, altoparlanti 

stereo integrati 

Dimensioni: 308 x 260 x 37 mm 

Peso: 2,7Kg 

Garanzia: 3 anni 



Sysmark 
2000 



30 Mark 
2000 



I 



Benchmark 



161 1.202 



Durata 
batteria 



2h42' 
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Asus T9 



Non c'è che dire: Asus ha fatto 
decisamente un ottimo lavoro con 
il notebook T9. Design curato, 
dotazione di prim'ordine e buona 
autonomia sono infatti le 
peculiarità che caratterizzano 
questo portatile. A ciò si aggiunge 
poi la classica "ciliegina sulla torta": 
la presenza di un lettore Mp3 
staccabile che, grazie alla presenza 
di un microfono, può fungere 
anche da registratore. 
Laspetto che immediatamente 
colpisce, una volta preso in mano il 
T9, è la leggerezza: 2,1 Kg per un 
computer di questo tipo sono 
davvero pochi. Tale risultato è stato 
ottenuto sia attraverso l'impiego di 
uno chassis in lega di magnesio e 
alluminio sia grazie a un abile 
lavoro di ingegnerizzazione, che ha 
portato a fornire il T9 del massimo 
livello di connettività. 
Tale dotazione fa da compendio a 
una struttura hardware di base di 
tutto rispetto: parliamo infatti di un 
processore Pentium III Mobile da 1 
GHz, 128 MB di Rame un hard 
disk Ultra Ata 100 da 18 GB. Di ciò 
beneficiano in particolare le 
prestazioni mostrate nei confronti 
delle applicazioni per l'ufficio, un 



po' meno quelle riscontrate con le 
applicazioni in grafica 3D e, in 
particolare, i giochi. Ma d'altra 
parte questo è il comportamento 
che ci si poteva attendere dato che 
la sezione video è integrata nel 
chipset. Discreti tastiera e 
dispositivo di puntamento. 
Quello che distingue il T9 dagli 
altri prodotti di pari categoria è, 
come accennato, la presenza del 
player Mp3, che viene alloggiato 
nella parte frontale. In realtà 
si tratta di una memoria di 
massa da 64 MB che può 
essere usata anche come 
lettore Mp3 autonomo. Infatti, 
consente di memorizzare ogni tipo 
di file e sino a 4,5 ore di parlato, 
permettendo di scaricarli poi su 
qualsiasi computer tramite 
interfaccia usb. 
La ricca dotazione hardware 
comprende anche un 
masterizzatore Cd-Rw e il floppy 
disk esterni. 

Un mouse e la borsa per il 
trasporto completano l'offerta. Dal 
lato software troviamo EasyCd 
Creator e ViaVoice di Ibm, il 
programma per il riconoscimento 
del parlato. f.p. 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Asus 

tei. 02.20.23.10.30 

www.asus.it 

Processore: Pentium III Mobile 1 GHz 

Ram: 128 MB 

Disco rigido: 18 GB 

Lettore multimediale: Cd-Rw 



Schermo: 14.1 " Tft, Xga 1.024 per 

768 

Sezione video e audio: integrate 

nel chipset i81 5 

Dimensioni e peso: 310 x 255 x 

28,5 mm, 2,1 Kg 

Garanzia:! anno 



Sysmark 
2000 



30 Mark 
2000 



Benchmark 158 



Durata 
batteria 



2h33' 



Dell Inspirali 8100 



L'ammiraglia tra i portatili di casa 
Dell è rappresentata dalla serie 
8100: alte prestazioni e dotazione 
completa tali da poter avere a 
disposizione in un notebook tutto 
quello che ci si aspetta da un 
desktop, lettore di dvd e di floppy 
compresi. Tutto questo va a 
incidere in modo negativo oltre 
che sul prezzo anche sulla 
portabilità, soprattutto in viaggio. 

I circa quattro chili del portatile si 
fanno infatti sentire. 
Lìnspiron 8100 è stato anche il 
primo modello di Dell a essere 
equipaggiato con il nuovo 
processore di Intel: il Pentium II I-M 
a 1,13 GHz. Larchitettura a 0,13 
micron e un miglioramento dello 
SpeedStep, la modalità che 
consente di variare la frequenza di 
funzionamento del processore, 
permettono di limitare i consumi 
della cpu a tutto vantaggio del 
minor consumo delle batterie. Ma 
dal nostro test di durata questo 
non è riscontrabile, forse per la 
presenza dell'ampio schermo da 
15", il vero vampiro delle batterie. 

II comparto grafico che ha fatto 
segnare risultati da record nei 
benchmark, è invece 



rappresentato dal chip di Nvidia 
per portatili Geforce 2 Go. 
Schermo e chip video permettono 
quindi utilizzi anche per chi è un 
professionista della grafica: si 
possono utilizzare senza grossi 
rallentamenti programmi di 
modellazione 3D o Cad, cosa 
impensabile su un portatile fino a 
poco tempo fa. Risultati da record 
anche negli applicativi office e 
Internet, grazie anche ai 128 MB di 
memoria Ram installati. 
Ma la vera forza dell'lnspiron 8100 
sta nella connettività: pronto per 
essere collegato a una rete 
Ethernet, dispone anche di un 
modem interno a 56K per un 
accesso diretto a Internet. Integra 
una porta FireWire (Ieee1394) per 
collegare periferiche come 
videocamere. Vista poi la potenza 
a disposizione, si potrebbe usare 
questo portatile anche per 
realizzare picccoli videomontaggi, 
sfruttando i 30 GB dell'hard disk. 
Completano il tutto due ingressi 
per Pc Card e il lettore 
multimediale combo. Combo sta a 
siginificare che il lettore è nello 
stesso tempo masterizzatore e 
lettore di dvd. /.#». 




SCHEDA TECNICA 
Produttore: Dell 
tei. 02.69.68.21.36 
www.dell.it 

Processore: Pentium lll-M 1,13 GHz 

Ram: 128 MB 

Disco rigido: 30 GB 

Lettore multimediale: combo dvd 

e masterizzatore 



Schermo: 15" Sxga 1.400 x 1.050 

Sezione video: Geforce 2 Go da 

16 MB 

Sezione audio: scheda Ess Maestro 

Pei 

Dimensioni: 326 x 276 x 44 mm 

Peso: 3,5 Kg 

Garanzia: 1 anno 



Sysmark 
2000 



30 Mark 
2000 



I 



Benchmark 



190 4.496 



Durata 
batteria 



2h05' 
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Inviateci i vostri listini all'indirizzo _^ 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 7tOM 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Pacai, Frael, Fujitsu- 
Siemens, Geo, Germantec, Ha; Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, 



Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer, Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 




sul ed rom 


Modello 


Cpu 


Ram Hd 

(MB) (GB) 


Display 


Lettore 
multim. 


Batteria 


Peso 
Kg 


Garanzia 


Prezzo 
iva inclusa 
























Travelmate 525te P III 700 


128 


10 


XTft13,C 


- 1 .024x768 ed rom 


Li-ion 


3 




j 


3.828.000 


Travelmate 527te 


Pili 800 


128 


10 


XTft13,C 


- 1 .024x768 ed rom 


Li-ion 


3 







3.948.000 


Travelmate 525tx 


Pili 700 


64 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


ed rom 


Li-ion 


3 




j 


4.308.000 


Travelmate 529tx 


Pili 850 


128 


20 


XTft 14,1 


-1.024x768 ed rom 


Li-ion 


3 







4.548.000 


Travelmate 527txv 


Pili 800 


128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


3 




j 


4.788.000 


Travelmate 610txv 


Pili 800 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


2.4 




j 


4.788.000 


Travelmate 529txv 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


3 







4.908.000 


Travelmate 734tl 


Pili 600 


64 


12 


Tft 15 


- 1 .024x768 


ed rom 


Li-ion 


3.2 




j 


4.908.000 


Travelmate 61 1 txv 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


2.4 







4.908.000 


Travelmate 737tl 


Pili 700 


64 


10 


Tft 15 


- 1 .024x768 


ed rom 


Li-ion 


3.2 




j 


5.148.000 


Travelmate 613txv 


Pili 1000 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


2.4 







7.188.000 


Travelmate 61 2txci 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd 


Li-ion 


2.4 




j 


8.748.000 


Travelmate 614txci 


Pili 1.000128 


30 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


cdrw 


Li-ion 


2.4 







8.988.000 


Asus (Cdc; Executive; Frael; Microtek; Strabilia) - www.asus.it 




A1356D 


Cel 800 


128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





3.298.000 


A1375D 


Pili 800 


64 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





4.068.000 


A1390D 


Pili 900 


128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





4.188.000 


LK8460 


Pili 1000 256 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





4.428.000 


S8650B 


Cel 750 


128 


20 


Tft 12,1 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


1.7 


s;Gi 





4.788.000 


T9420 + mp3 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





5.388.000 


LD8465D 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 


j 


5.388.000 


B1520D 


Pili 900 


128 


20 


Tft 15 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





5.988.000 


T9460 + mp3 


Pili 1000 256 


30 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





7.188.000 


LD8470R 


Pili 1000 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 


cdrw 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 


j 


7.188.000 


B1540D 


Pili 1000 128 


20 


Tft 15 


- 1 .024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





7.788.000 


B1560D 


Pili 1000 256 


30 


Tft 15 


- 1 .024x768 


dvd-cdrw 


Li-ion 


2.9 


s;Gi 





11.988.000 


iiiumauffMik-iiMwait 




Polaris Xp 


Cel 700 


128 


10 


Tft 13,3 


1.024x768 


no 


Li-ion 


ne 







3.696.000 


Polaris Xp 


Pili 800 


128 


10 


Tft 13,3 


1.024x768 


no 


Li-ion 


ne 







4.224.000 


Polaris Xp 


Cel 800 


128 


20 


Tft 13,3 


1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 







4.308.000 


Polaris Xp 


P III 866 


128 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


ed 


Li-ion 


ne 







4.320.000 


Polaris Xp 


P III 866 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







4.836.000 


Polaris Xp 


Pili 866 


128 


30 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







5.196.000 


Polaris Xp 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







5.388.000 


Planium Xf 


Pili 1000 256 


40 


Tft 15 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







5.400.000 


Polaris Xp 


Pili 1000 128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


ne 







5.988.000 


Polaris Xp 


Pili 900 


128 


30 


Tft 15 - 


1.440x1.050 dvd 


Li-ion 


ne 







7.716.000 


Polaris X 


Pili 1000 128 


30 


Tft 15 - 


1 .440x1 .050 dvd 


Li-ion 


ne 







8.316.000 


nmmi 




Presario 1201 Ea 


Cel 800 


128 


10 


Tft 13,3 


800x600 


24x 


Li-ion 


3.3 


;eg 





2.990.000 


Presario 1213Ea 


Cel 800 


128 


15 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.3 


;eg 





3.590.000 


Presario 1 21 5Ea 


Ath 1 000 


192 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.3 


;eg 





4.090.000 


Armada 110S WinMe 


Cel. 700 


64 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


MiMh 


3.1 


;eg 


K 


4.306.000 


Presario 1700Ea 


Pili 850 


256 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.5 


;eg 





4.490.000 


Armada 110S WinMe 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.1 


;eg 


K 


4.660.000 


Evo N150 WinMe 


C700 


64 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.7 


;eg 


K 


4.772.000 


Armada M300 Win98 


Pili 600 


64 


12 


Tft 12,1 


1.024x768 


no 


Li-ion 


1.4 


;eg 


J 


4.966.000 


Armada 11 OS WinMe 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.1 


;eg 


K 


4.978.000 


Evo N150 WinMe 


Pili 800 


64 


15 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.7 


;eg 


K 


6.018.000 


Armada E500Win98 


Pili 800 


64 


10 


Tft 13,3 


1.024x768 


24x 


Li-ion 




;eg 


K 


6.085.000 


Presario 1800Ea 


Pili 1000 32 


30 


Tft 15 - 


1.600x1.200 dvd-cdrw 


Li-ion 


3.8 


;eg 





6.190.000 


Evo N150 WinMe 


Pili 800 


128 


15 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


2.7 


;eg 


K 


6.381.000 


Armada E500Win98 


Pili 800 


64 


10 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 




;eg 


K 


6.919.000 


Evo N400c Win98 


Pili 700 


128 


20 


Tft 12,1 


800x600 


24x 


Li-ion 


1.5 


;eg 


K 


7.230.000 


Armada M700 Win98 


Pili 800 


128 


10 


Tft 13,3 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


2.2 


;eg 


K 


7.639.000 


Armada E500Win98 


Pili 900 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 




;eg 


K 


7.878.000 


Armada E500Win98 


Pili 850 


128 


20 


Tft 15 


1.024x768 


dvd8x 


Li-ion 


2.7 


;eg 


K 


9.319.000 


Armada E500Win98 


Pili 1000 


128 


30 


Tft 15 


1.024x768 


cdrw 


Li-ion 


2.7 


;eg 


K 


9.460.000 


f^^Wff,^/^^f^Ji'-H'A-/ K.-/ Kt W^^^^Wf^W^H^T/7^ 




Rem Elite II EI2000 


Cel 800 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.4 







3.924.000 


Rem Elite II EI3000 


Cel 800 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


dvd 


Li-ion 


3.4 







4.140.000 


Rem Elite II EI2000 


P III 866 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.4 







4.236.000 


Rem Elite II EI2000 


Pili 866 


128 


20 


Tft 14,1 


1.024x768 


24x 


Li-ion 


3.4 







4.332.000 




Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia I =1 anno dal fornitore; Is =1 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Ci = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; o Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Contrariamente a quanto è 
successo negli ultimi anni, ora 
le novità maggiormente 
interessanti si fanno registrare 
nel mondo dei computer 
portatili. Quasi in 
concomitanza, infatti, Amd è 
andata a contrastare Intel per 
quanto riguarda i processori 
nel segmento laptop. Nvidia 
poi, forte dell'esperienza 
ottenuta grazie alla sua 
supremazia in ambito desktop, 
vuole sfidare Ati nel campo 
dove la casa canadese la fa da 
padrona da molti anni grazie a 
dei processori video ad alte 
prestazioni e bassi consumi. 
Sempre più case produttrici 
stanno proponendo dei 
notebook con il potente 
processore Athlon 4 a prezzi 
concorrenziali rispetto a 
modelli con processore a pari 
frequenza di Intel. 
Oggi, infatti, con poco meno di 
quattro milioni si può 
acquistare un portatile con 
processore da 1 GHz, dotato di 
128 MB di ram, 30 GB di hard 
disk, lettore dvd, monitor Tft da 
14,1 ", batteria agli ioni di litio, 
con modem e scheda di rete 
integrati e, sempre più richiesti, 
con l'uscita Tv e la porta a 
raggi infrarossi. Una 
configurazione di questa 
potenza obbligava a spendere, 
solo pochi mesi fa, più di sei 
milioni. 

Perché scegliere 
un notebook 

Non bisogna, però, perdere di 
vista i motivi per cui un utente 
si rivolge verso una 
configurazione portatile 
piuttosto che desktop. 
Sicuramente la trasportabilita è 
un fattore importante che a 
rigore di logica imporrebbe 
anche una buona autonomia 
di funzionamento quando il 
portatile viene alimentato a 
batteria. Questo purtroppo non 
è un punto di forza dei portatili 
di oggi. Solo pochi modelli 
infatti, superano le tre ore di 
autonomia. Lesasperata 
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rincorsa alla 
"potenza pura" per un 
portatile ha messo in secondo 
piano il fattore dell'autonomia: 
questa infatti non è variata 
molto negli anni. Infatti gli 
ultimi processori video di 
nVidia, i Geforce2 Go, hanno 
prestazioni paragonabili se 
non superiori a quelle di 
alcune schede video per 
desktop. Tutta questa potenza 
serve davvero? Non sarebbe 
forse più utile avere una 
autonomia doppia rispetto a 
quella attuale? Tutti i 
produttori stanno infatti 
ponendo un occhio di 
riguardo nei confronti del 
basso consumo delle 
componenti in gioco. Tutti i 
processori, cpu o chip video 
che siano, adottano un 
funzionamento idle (inattivo) 
quando non è richiesta la loro 
massima potenza. Sono 
comunque sempre pronti a 
risvegliarsi quando invece 
abbiamo bisogno di 
prestazioni elevate. Uno dei 
componenti che consuma 
maggiormente energia, oltre 
al processore, è il display a 
cristalli liquidi. Infatti per 
garantire una buona resa 
cromatica e un sicuro impatto 
visivo, i display dei portatili 
hanno bisogno di una grande 
luminosità, che appunto 
richiede grande dispendio di 
energia. I miglioramenti 
ottenuti, mirati al 
contenimento del consumo di 
energia da parte di questi 
dispositivi, sono stati notevoli e 
oggi possiamo disporre di 
portatili con display da 15", 
monitor equivalente ad un 17" 
crt (con tubo catodico). 
Su queste periferiche si dovrà 
concentrare la ricerca in 
futuro: gli hard disk vanno già 
bene cosi come sono e poi 
hanno un tempo di utilizzo 
irrisorio rispetto a quello di 
processore, chip video o 
display. 

Ati dal canto suo non è stata a 
guardare: per contrastare 
l'attacco sferratole da nVidia 
ha realizzato il Mobility 
Redeon 7500. Questo nuovo 
e potentissimo processore 
video implementa la 
tecnologia PowerPlay di Ati: 
questa tecnologia è in grado di 
agire sia sulla frequenza di 
funzionamento del processore 
che sulla sua tensione di 
alimentazione, garantendo 
cosi un bilanciamento ottimale 
per quanto riguarda 
prestazioni e autonomia 



Ram Hd 
(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia 
multim. Kg 



Nev@da 
Nev@da 
Nev@da 



T953 
T963 
G995 



Pili 700 128 
Pili 750 128 
Pili 900 128 



15 Tft 15 
15 Tft 15 

20 Tft 14,1 



■1024x768 dvd 
■1024x768 dvd 
■1024x768 dvd 



Li-ion 3 
Li-ion 3 

Li-ion 3 



1s 
1 s 
1 s 



K 
K 



Nev@da T985 



Pili 850 128 20 Tft 15 



Amilo M6500 
Amilo M6500 



ens Tel. 800/46.68.20 - www.tujitsu-siemens. 



Pili 800 128 
Pili 1.000128 



10 
10 



Tft 14,1 
Tft 14,1 



■1024x768 dvd 

■1024x768 24X 
■1024x768 24X 



Li-ion 

Li-ion 
Li-ion 



1 s 



Geo Focus 340 
Geo Focus 210 



800 128 
850 128 



20 Tft 13,3 
20 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 



dvd 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 



2,9 
3 



Geo Focus 230 



Ath 900 128 20 Tft 14,1 - 1 .024x768 dvd 



Li-ion 



Geo Focus 210 
Geo Prodigy 840 
Geo Focus 230 



Pili 1000 128 
Pili 800 128 
Pili 1000 128 



20 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 
20 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 



dvd 
24X 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



Geo Prodigy 840 



Pili 900 128 20 Tft 14,1 - 1 .024x768 dvd 



Li-ion 



Geo Focus 230 
Geo Focus 230 
GeoEon410 
Geo Prodigy 840 



Pili 1000 128 
Ath 900 128 
Pili 800 128 
Pili 900 128 



20 Tft 14,1 

20 Tft 14,1 

10 Tft 13,3 

20 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 



dvd-cdrw 
dvd-cdrw 

24x 

dvd-cdrw 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3 
3 

1,9 
3 



Geo Focus 230 



PUH. 133128 20 Tft 14,1 - 1.024x768 dvd-cdrw Li-ion 



Geo Focus 230 
GeoEon410 
Geo Prodigy 840 



Ath 1000 128 
Pili 800 128 
Pili 1000 128 



30 Tft 14,1 
20 Tft 13,3 
30 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 



dvd-cdrw 

dvd 

dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3 

1,9 

3 



Geo Eon 410 



Pili 850 128 20 Tft 13,3 - 1 .024x768 dvd 



Li-ion 1,9 1 



Geo Focus 230 
Geo Prodigy 840 
E-Motion 920 



Pili 1266 128 
Pili 1000 128 
Pili 900 256 



30 Tft 14,1 
30 Tft 14,1 
20 Tft 15 



■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 

■ 1 .024x768 



dvd-cdrw 
dvd+cdrw 
dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



3 
3 
3,4 



E-Motion 920 

Omnibook 
Omnibook 
Omnibook 



Pili 900 



256 20 Tft 15 -1.024x768 dvd+cdrw Li-ion 3,4 1 



Eg_ 



Eg J_ 

Eg o_ 

Eg 9_ 



Eg_ 



Eg 9_ 

Eg o_ 

Eg K^ 

Eg 0_ 



Eg_ 



Eg O^ 

Eg K^ 

Eg 0_ 



Eg 0^ 

EjJ 0_ 

Eg 0_ 



Eg 



6000F2188W 
500 F3478W 
6000 F2197W 



Cel 750 64 
Cel 600 64 
Pili 700 64 



Omnibook 6000 F2205W PI 



Omnibook 
Omnibook 
Omnibook 



500F2165W 
500 F3482W 
6000F2182W 



Omnibook 500 F2974W P I 



Omnibook 
Omnibook 



6000F2184W 
6100 F3257W 



7,5 Tft 14,1 
10 Tft 12,1 
7,5 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 24x 

■ 800x600 24x 

■ 1 .024x768 24x 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



na 
1,6 
na 



3;Eg j 
1, eg j 

3;Eg k 



I 800 128 10 Tft 14,1 - 1 .024x768 24x 



Li-ion 



na 



3;Eg 



I 600 128 
I 700 128 
I 800 128 



10 Tft 12,1 
20 Tft 12,1 
20 Tft 14,1 



■ 800x600 24x 

■ 800x600 24x 

■ 1 .024x768 dvd 



Li-ion 
Li-ion 
Li-ion 



1,7 
1,7 
na 



1, eg j 
1, eg j 

3;Eg j 



1 700 128 20 Tft 12,1 -800x600 dvd 



I850 128 
I933 128 



20 Tft 15 
10 Tft 14,1 



■ 1 .024x768 dvd 

■ 1 .024x768 24x 



Li-ion 
Li-ion 



na 
3,01 



3;Eg 
3 



J 
o 



Prezzo 
iva inclusa 



Elettrodata Tel 02/54.77.71 -www.elettrodata.il 


Nev@da G433 


Pili 750 


128 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


3724.000 


Nev@da G753 


Pili 700 


128 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


4.087.000 


Nev@da G335 


Pili 750 


128 


15 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3,0 


1 s 


K 


4.103.000 


Nev@da M332 


Pili 650 


64 


6 


Tft 13,3 


-1024x768 24x 


Li-ion 


2,2 


1 s 


K 


4.187.000 


Nev@da M353 


Pili 700 


128 


10 


Tft 13,3 


-1024x768 24x 


Li-ion 


2,2 


1 s 


K 


4.220.000 


Nev@da G365 


Pili 933 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


4.369.000 


Nev@da G954 


Pili 700 


128 


15 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


4.392.000 


Nev@da G963 


Pili 750 


128 


15 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


4.474.000 


Nev@da G974 


Pili 800 


128 


15 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


4.637.000 


Nev@da G984 


Pili 850 


128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 s 


K 


5.048.000 



5.743.000 
5.825.000 
5.934.000 



K 6.534.000 



3.899.000 
4.199.000 



LifeBook C-6597 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 24X 


Li-ion 


1,3 


1 





4.419.000 


Amilo M6500 


Pili 1.000128 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


3 


1 





4.499.000 


LifeBook C-6597 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd 


Li-ion 


1,3 


1 





4.629.000 


Amilo M6500 


Pili 1.000128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 cdrw 


Li-ion 


3 


1 





4.799.000 


LifeBook S-4572 


Pili 750 128 


10 


Tft 12,1 


-1024x768 24x 


Li-ion 


1,75 


1 





5.199.000 


LifeBook E-6624 


Pili 933 128 


20 


Tft 14,1 


-1024x768 dvd-cdrw 


Li-ion 


2,65 


1 





6.459.000 




WMWMKH^T'ir 



















3.948.000 
4.068.000 



4.248.000 



4.428.000 
4.548.000 
4.668.000 



5.148.000 



5.268.000 
5.268.000 
5.388.000 
5.508.000 



5.748.000 



5.868.000 
5.988.000 
5.988.000 



Eg k 6.228.000 



6.228.000 
6.468.000 
6.588.000 



6.948.000 

6.610.000 
7.419.000 
7.600.000 



7.603.000 



8.103.000 
8.695.000 
8.708.000 



Li-ion 1,7 1, eg J 9.033.000 



9.554.000 
9.651.000 



Thinkpad I 43G 


Cel 700 


64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 24x 


Li-ion 


2.7 





3.276.000 


Thinkpad A31G 


Cel 700 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 cdrom 


Li-lon 


2.5 


K 


3.886.000 


Thinkpad A BBG 


Cel 800 


64 


15 


Tft 14,1 


-1.024x768 cdrom 


Li-lon 


2.6 





3.973.000 


Thinkpad A 27G 


Cel 800 


64 


15 


Tft 13,3 


-1.024x768 cdrom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.018.000 


Thinkpad A 77G 


Cel 800 


64 


15 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.274.000 


Thinkpad I 93G 


Pili 750 


64 


20 


Tft 13,3 


- 800x600 dvd 


Li-ion 


2.7 





4.298.000 


Thinkpad I 7XG 


Cel 750 


64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 dvd 


Li-ion 


2.7 




4.368.000 


Thinkpad A B1G 


Cel 700 


64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.4 


K 


4.390.000 


Thinkpad A 48G 


Pili 850 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.507.000 


Thinkpad A 4AG 


Pili 850 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.646.000 


Thinkpad A 58G 


Pili 850 


64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.646.000 


Thinkpad A 98G 


Pili 850 


64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 


K 


4.762.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; x Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia: I =1 anno dal fornitore; Is =1 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Gi = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; o Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



86/171 



Pc Open ^J£( 



Novembre 2001 



nn n 




Ram Hd 
(MB) (GB) 



Lettore Batteria Peso Garanzia 
multim. Kg 



Prezzo 
iva inclusa 



Thinkpad A 5AG 


Pili 850 64 


20 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 




K 


4.785.000 


Thinkpad A41G 


Cel 700 64 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 ed rom 


Li-lon 


2.5 




K 


4.800.000 


Thinkpad A 9AG 


Pili 850 64 


20 


Tft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 




K 


4.902.000 


Thinkpad A PSG 


Pili 800 64 


10 


Tft 15 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


2.6 




K 


5.088.000 


Thinkpad A XSG 


Pili 850 64 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


2.7 




J 


5.877.000 


Thinkpad A SSG 


Pili 900 64 


20 


Tft 15 ■ 


1.400x1 .050dvd 


Li-lon 


2.8 




K 


6.110.000 


Thinkpad T BAG 


Pili 866 128 


15 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 cd-rom 


Li-ion 


2.3 







6.226.000 


Thinkpad T3EG 


Pili 800 128 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 cd-rom 


Li-ion 


2.18 




K 


6.528.000 


Thinkpad A TSG 


Pili 1000 128 


30 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


3.2 




K 


6.783.000 


Thinkpad A WSG 


Pili 1000 128 


30 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


2.8 




K 


7.063.000 


Thinkpad T4EG 


Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-ion 


2.14 




J 


7.644.000 


Thinkpad TransNote 21 G P III 600 64 


10 


Tft 10,4 


- 800x600 no 


Li-ion 


2.5 







8.016.000 


iMmmmz 


Tel. 0187/98.84.60 - www.microdata.it 










Micronote M13 


Pili 800 64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 24x 


Li-lon 


na 


s,1eg 





3.720.000 


Micronote M13 


Pili 1000 64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 24x 


Li-lon 


na 


s,1eg 





3.960.000 


Micronote M13 


Pili 1000 64 


10 


Tft 13,3 


- 800x600 dvd 8x 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.320.000 


Extreme 1437C 


Pili 800 64 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.320.000 


Micronote M-14 


Pili 500 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.440.000 


Extreme 1437S 


Pili 600 64 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.440.000 


Extreme 1437C 


Pili 1000 64 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.560.000 


Micronote M-14 


Pili 600 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.680.000 


Micronote M-14 


Pili 500 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.740.000 


Extreme 1437S 


Pili 500 64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw-dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.860.000 


Micronote M-14 


Pili 700 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.920.000 


Extreme 1437C 


Pili 800 64 


10 


Tft 14,1 


- 1.024x768 dvd-cdrw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.980.000 


Micronote M-14 


Pili 600 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





4.980.000 


Extreme 1437S 


Pili 600 64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw-dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.100.000 


Micronote M-14 


Pili 800 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.160.000 


Extreme 1437C 


Pili 1000 64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 dvd-cdrw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.220.000 


Extreme 1437S 


Pili 700 64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw-dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.340.000 


Micronote M-14 


Pili 800 128 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.460.000 


Extreme 1437S 


Pili 800 64 


10 


Tft 14,1 


-1.024x768 dvd-cdrw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.580.000 


Micronote M-15 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





5.760.000 


Micronote M-15 


Pili 1000 128 


10 


Tft 15 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





6.000.000 


Micronote M-15 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 ed rw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





6.060.000 


Micronote M-15 


Pili 1000 128 


10 


Tft 15 


-1.024x768 ed rw 


Li-lon 


na 


s,1eg 





6.300.000 


Extreme 2000 


Pili 800 128 


10 


Tft 15 ■ 


1.400x1 .050 ed rw-dvd 


Li-lon 


na 


s,1eg 





6.540.000 




'80.44. 11 - www. wmnerpc.it 






Power Note 


Pili 866 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


3.2 




J 


4.287.000 


Power Note 


Pili 933 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


3.2 







4.426.000 


Power Note 


Pili 1.000192 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


3.2 




J 


4.750.000 


Power Note 


Pili 1.000256 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


3.2 







5.034.000 






Vaio PcgqMO 


Cel 650 64 


10 


Tft 13,3 


-1.024x768 ed rom 


Li-lon 


3 


,3eg 


K 


2.999.000 


Vaio Pcg-gr114Ek 


Pili 866 128 


15 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 




,3eg 





4.399.000 


Vaio Pcgsr21K 


Pili 650 64 


10 


Tft 10,4 


- 1 .024x768 ed rom 


Li-lon 


1.3 


,3eg 


J 


4.499.000 


Vaio Pcgr600Hek 


Pili 850 128 


20 


Tft 12,1 


- 1 .024x768 no 


Li-lon 


1.7 


,3eg 


J 


6.199.000 


Vaio Pcg-gr114Sk 


Pili 1133 256 


30 


Tft 14,1 


-1.024x768 ed rw-dvd 


Li-lon 




,3eg 





8.399.000 


l/3WI/3»W7/ 


0.991 - www.toshiba.it 






Satellite 1700-400 


Cel. 700 64 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 24x 


Nimh 


3.2 




J 


2.399.000 


Satellite 1700-500 


Cel. 700 128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 dvd 6x 


Nimh 


3.2 




J 


2.599.000 


Satellite 1800-100 


Cdt Cel 800 128 


15 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 24x 


Nimh 


3.2 




J 


2.790.000 


Satellite 1800-400 


Cdt Cel 800 128 


15 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Nimh 


3.2 




J 


3.290.000 


Satellite Pro 4600 


Cel 750 128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 






J 


3.588.000 


Satellite 1800-700 


Dvd Pili 850 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Nimh 


3.2 







3.690.000 


Satellite Pro 4600 W 


in2000 Cel 750 128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 






J 


3.888.000 


Satellite 3000-400 


Dvd Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


- 1.024x768 dvd/cdrw 


Li-lon 


3.5 




J 


4.990.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 800 128 


15 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


3.37 







5.088.000 


Portégé 3480Ct 


Pili 600 64 


20 


Tft 11,3 


- 1 .024x768 dvd 6x 


Li-lon 


1.5 




J 


5.238.000 


Satellite Pro 4600 W 


in2000 Pili 800 128 


15 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


3.37 







5.388.000 


Tecra 8200 


Pili 850 128 


10 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


2.2 


3 





5.388.000 


Tecra 8200 


Pili 750 128 


10 


Tft 13,3 


- 1 .024x768 24x 


Li-lon 


2.2 


3 


J 


5.688.000 


Portégé 3490Ct 


Pili 700 128 


20 


Tft 11,3 


- 1 .024x768 dvd 6x 


Li-lon 


1.5 




J 


5.748.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


3.37 




J 


6.138.000 


Satellite Pro 4600 VU 


in2000 Pili 900 128 


20 


Tft 14,1 


- 1 .024x768 dvd 


Li-lon 


3.37 







6.438.000 


Satellite 2800-600 


Pili 1000 256 


30 


Tft 15 


-1.024x768 dvd/cdrw 


Li-lon 


3.5 




J 


6.790.000 


Satellite Pro 4600 


Pili 1000 256 


20 


Tft 15 


-1.024x768 dvd/cdrw 


Li-lon 


3.37 




J 


7.188.000 


Satellite Pro 4600 VU 


in2000 Pili 1000 256 


20 


Tft 15 


-1.024x768 dvd/cdrw 


Li-lon 


3.37 







8.388.000 


Tecra 8200 


Pili 850 256 


20 


Tf 


14,1 


- 1 .024x768 dvd 8x 


Li-lon 


2.2 


3 


K 


9.738.000 



Cpu: C = Intel Celeron; P = Intel Pentium; X Intel Xeon; Cy = Cyrix; Kxx = Amd - Garanzia I =1 anno dal fornitore; Is =1 anno dal cliente; 
2 = 2 anni dal fornitore; 2s = 2 anni dal cliente; 3 = 3 anni dal fornitore; 3s = 3 anni dal cliente; Eg = Estensione garanzia; Ci = Garanzia 
internazionale; J Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; o Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate. 



Come anche implementato da 
Amd con il 3Dnow 
Professional, il PowerPlay 
consente di avere il massimo 
della potenza quando il 
computer è alimentato con la 
corrente di rete, mentre 
gestisce al meglio il consumo 
di energia quando il computer 
viene alimentato con le 
batterie. Tutti questi 
accorgimenti, abbinati ad un 
affinamento della tecnologia, 
porteranno in futuro ad avere 
dei portatili da sogno, con 
buona autonomia ed in grado 
di competere ad armi pari con 
i desktop di fascia medio alta. 

Espandibilità limitata 

Un limite dei portatili è 
rappresentato però dalla 
limitata espandibilità. Per 
ovviare a questo 
inconveniente che si 
riscontrava in molti notebook 
del passato, oggi i produttori 
adottano componenti 
standard per quanto riguarda 
ram e hard disk. La 
compatibilità con periferiche 
del mondo desktop, quali 
stampanti , scanner e 
masterizzatori, è garantita 
dalla presenza di porte 
Pcmcia, porte usb e, sempre 
più frequentemente, anche di 
quelle FireWire. Linterfaccia 
usb ha quasi soppiantato la 
porta seriale e parallela, 
grazie ad una velocità di 
trasmissione dati maggiore e 
ad una dimensione ridotta 
delle porte stesse: 
quest'ultimo fattore è 
importante per poter ridurre 
le dimensioni di un portatile. 

Il giusto portatile 

A chi fosse orientato 
all'acquisto di un computer 
portatile possiamo consigliare 
di optare da subito per 
almeno 128 MB di ram, se 
non 192 MB. Coloro che non 
hanno bisogno spesso del 
lettore floppy e di quello ed 
rom, possono orientarsi verso 
i portatili thin 5 tight con 
l'accortezza però che sia 
possibile collegarli alla rete 
tramite una porta ethernet. 
Questi collegamenti non 
richiedono più dei fili. Infatti 
molte case, tra cui 3Com e 
Intel, hanno presentato delle 
soluzioni wireless veramente 
interessanti, che possono 
raggiungere velocità di 
trasmissione di 11 Mbps. 
Al momento però le 
piattaforme non sono 
compatibili tra loro. 
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Hitachi Cml152xw 



Produttore: Hitachi 



NOVITÀ I I Hyundai Imageflat L80A 



Provato sul n £6 



Hitachi presenta un nuovo Lcd da 15", che si distingue per gli ingombri 

ridotti ed i due altoparlanti inseriti nella cornice. Gli ingombri sono in 

effetti molto ridotti, grazie ad un design neutro, non accattivante ma 

adatto ad ambienti di lavoro. Anche il peso (5 Kg) è ridotto, ma 

l'alimentatore è esterno. Il cavo di alimentazione purtroppo è corto, 

così come quello Vga. I connettori sono accessibili tramite uno 

sportello duro da rimuovere. Assenti sia l'hub usb che la possibilità di 

ruotare lo schermo in formato pagina. 

Insufficiente l'angolo di rotazione (tilt/swivel) verso l'alto: può essere 

necessario porre il monitor su un 

supporto rialzato. La qualità 

immagine è di livello medio: molto 

buona la luminosità, meno il 

contrasto. La definizione è 

eccellente, ma il contrasto e 

l'angolo di visuale non ottimali 

influiscono negativamente, 

determinando una resa globale ai 

livelli degli Lcd di un anno fa, invece 

che ai livelli raggiungibili oggi. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.956.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hitachi 

tei. 02.48.78.61 

www.hitachi.it 

Tecnpologia: Lcd Tft 

Pollici: 15 

Dot Pitch: 0,297 mm 

Ingressi video: Vga 



Risoluzione massima: 1 024 per 

768 dpi 

Controllo emissioni: Tco 99 

Dimensioni: 380 per 383 per 178 mm 
Peso: 5 kg 

Accessori: 2 speaker da 1 W ciascuno 
Garanzia: 3 anni 



Produttore: Hyundai 



NOVITÀ 



Provato sul n° 66 



La nuova ammiraglia dei monitor lcd Hyundai è l'Imageflat L80A, con 
schermo da ben 18 pollici. La risoluzione nominale è di 1.280 per 
1.024, ovvero ci sono ben 1 milione e 300.000 pixel a formare 
l'immagine sullo schermo. Nonostante il prezzo "basso", le 
caratteristiche non sono certo votate al risparmio: sono presenti sia 
l'ingresso analogico che il digitale Dvi-D (Digital video interface). 
Troviamo poi un ingresso audio per i 2 altoparlanti da 1 W integrati, 
l'uscita cuffie e una vera chicca: gli ingressi Tv sia S-video che 
composito Rea. Llmageflat ha uno 
chassis essenziale ed elegante, 
con il frontale argentato. Gli 
ingombri non sono ridottissimi 
vista l'ampiezza dello schermo, ma 
il peso di circa 8 chilogrammi lo fa 
risultare una "piuma" rispetto ai 25 
Kg di un 19" Crt. LOsd, il sistema di 
gestione delle regolazioni è 
macchinoso e i pulsanti di controllo 
troppo lontani per l'uso con una 
mano sola. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.300.000 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Hyundai 

www.hyundai.it 

Tecnologia: Lcd Tft, ingr analogico e 

digitale Dvi-D, pixel pitch da 0,28 

Risoluzione massima: 1 .280 per 

1.024 ^^^^^^^^ 

Luminosità, contrasto: 200 




candele/mq, 1:300 

Connettori: S-video, Composito Rea, 

Audio Stereo, Hub Usb a 4 uscite 

Emissioni: Tco '99 

Dimensioni e Peso: 440 per 202 

per435mm-8,l Kg 

Garanzia: 3 anni 



Lg Flatron 774 Ft 

Produttore: Lg Electronics 
tei. 800.25.07.09 www.lge.it 
Provato sul n° 65 



Sony Cpd G520 
Produttore: Sony 

tei. 02.61.83.81 www.sony.it 
Provato sul n 64 



Hyundai Deluscan Lm1510a 
Produttore: Hyundai 
www.hyundai.it 
Provato sul n° 62 



liyama Txa3834mt 
Produttore: liyama 
www.iiyama.it 
Provato sul n° 65 



Lg Flatron 774 Ft è un buon 
monitor da 17", che offre un 
rapporto prezzo/prestazioni 
interessante. Come in tutti i 
monitor con tubo catodico l'angolo 
di visuale è però di soli 16". 
Ha un design originale con base a 
semiluna, che però lo rende 
basculante in una sola direzione. 
Ha un buono schermo antiriflesso, 
e raggiunge la risoluzione di 1.280 
per 1.024 con un refresh che può 
arrivare anche fino a 100 MHz. 
Come per quasi tutti i monitor la 
garanzia è di 3 anni. 

Tipo: crt 17", visibili 16" 
Dot pitch: 0,24 mm 
Risol. max.: 1.280 x 1.024 




La risoluzione massima a 
disposizione è un'abbondante 
1.800 per 1.440 punti a 87 Hz. 
Lalta tecnologia del tubo catodico 
Fd Trinitron offre una superficie 
perfettamente piatta ed esente da 
qualsiasi tipo di distorsione. A ciò si 
accompagna una sofisticata 
elettronica in grado di minimizzare 
le interferenze esterne e un 
intuitivo Osd. 

Tra gli optional di serie troviamo un 
hub usb integrato che aggiunge tre 
porte alla dotazione del personal e 
una seconda porta Vga. 

Tipo: crt 21 " 

Dot pitch: 0,24 mm 

Peso: 30 Kg 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 659.000 




Hyundai propone a un prezzo 
particolarmente conveniente il 
monitor lcd Deluxescan Lm1510a, 
dotato di hub usb a 2 uscite, 
altoparlanti e funzione Pivot. 
Caratteristiche che solitamente 
costano molto di più. Il manuale è 
solo su ed e il software di rotazione 
Win Portrait non è incluso. Si deve 
quindi acquistare a parte se si 
vuole sfruttare la possibilità di 
ruotare lo schermo in posizione 
orizzontale. La qualità 
dell'immagine fornita è molto 
buona. 

Tipo: lcd 15" 

Dot pitch: 0,297 mm 

Peso: 5,4 Kg 




Il nuovo monitor lcd Txa3834mt di 
liyama da 15" si distingue per le 
caratteristiche di alto livello: angolo 
di visuale di ben 160° per 160°, 
contrasto e luminosità elevate, hub 
usb a quattro uscite, altoparlanti, 
uscita cuffie, e funzione di 
rotazione schermo in verticale 
grazie al software Pivot incluso, 
utilissimo per editare un 
documento A4 in proporzioni reali 
o navigare in internet senza usare 
continuamente la barra di 
scorrimento. Per essere un lcd è 
abbastanza pesante (6 Kg). 

Tipo: lcd 15" 

Dot pitch: 0,297 mm 

Peso: 6 Kg 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.790.000 



VALUTAZIONE GLOBALE /$ g 
PREZZ0 1.650.000 V ' 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.126.000 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo 
mese sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, 
Compuprint, Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, 
Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, 
Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, 
Wellcome, Xerox, Yundai. 



Diag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni Peso Garanzia 
display (mm) verticale (Hz) (Kg) 






Acer Tel. 039/68.42.42 - www.acer.it 



V771 



17" Fsq 1.024x768 0,27 



50-120 



Mprl 



N 



G772 
G991 
G781 



17" Fsq 1.280x1.024 0.26 Mpr N/Tco99 N 

19" Crt 1.600x1.200 0.26 50-160 Mpr ll/Tco99 N 

17" SMF 1.600x1.200 0.25 50-120 Mpr ll/Tco95 N 



P791 



17" Dia 1.600x1.200 0,25 50-160 



Mpr ll/Tco99 N 



P911 

FP559 



19" 
15" 



Dia 
Lcd 



1.600x1.200 0,25 
1.024x768 0,297 



1s;2 



1s;2 
1s;2 
1s;2 



1s;2 



Comex Tel. 0544/28.42.11 - www.comex.it 



DigVis CVC.17FS 



17" Crt 1.280x1.024 0,28 



N.i. 



50-100 



Mpr ll/Tco99 N 
Tco99 5.5 



1s;2 
1s;2 



Mprl 



21 



DigVis VM.17HTS 
DigVis VM.17HTFS 
TFT VL15B 



17" Crt 1.600x1.280 0,26 
17" Fsq 1.280x1.024 0,28 
15,1" LcuVTftl .024x768 Ni 



50-100 
50-100 
N.i. 



Compaq Tel. 02/64.74.03.30 - www.compaq.it 



S710 



17" Crt/Fsq1 .024x768 0,28 50-160 



Tco95 

Mpr IIATco95 

Mpr ll/T co99 

Tco99 



21 
21 
N.i. 

15 



S910 
P710 
P910 



19" Crt/Fsq1. 280x1. 024 0,26 50-160 
17" Dia 1.600x1.200 0,24-25 50-120 
19" Dia 1.600x1.200 0,24-25 50-120 



Daewoo Tel. 02/26.91.61 - www.daewoo-electromcs.it 



71 9B 
712D 
712BF 



17" Crt 1.280x1.024 0,28 
17" Crt 1.600x1.200 0,25 
17" Fsq 1.280x1.024 0,25 



50- 
50- 
50- 



160 
160 
160 



Tco99 
Tco99 
Tco99 

Mpr II 
Mpr II 
Mpr II 



19.8 3 

17.6 1s;2 

23 1s;2 

14.5 1s;2 

18.4 1s;2 

17.2 1s;2 



903DS 



19" Sn 1.600x1.200 0,26 50-160 Mprll/Tco95 20 1s;2 



L510B1 
L510S 



15,1' 
15.1 



Lcd 
Lcd 



1.024x768 
1.024x768 



0,30 
N.i. 



50-85 
75 



Fujitsu-Siemens Tel. 800/46.68.20 - www.fuiitsu-siemens.it 



Fsc151E 



15" Crt 1.024x768 0,28 



50-120 



Mprll/Tco99 
Tco99 

Mpr II 



4.5 
N.i. 

11.5 



1s;2 
1s;2 



C993 



19" Ctt 1.600x1.200 0,25 50-160 



Mprll/Tco99 20 



Fsc Ctm5010 Mult. 



15" Lcd/Tft1.024x768 N.i. 



55-75 



Tco99 



Cml152xwmultim. 
Cml 151Xw 



15" 
15" 



Lcd 
Lcd 



1.024x768 
1.024x768 



0,297 
0,297 



56-75 
50-75 



Tco99 
Tco99 



5.1 
5.1 



3s 
3s 



J 

J 

K 



K 

J 



J 
K 

O 



K 

K 
K 

J 
3 

J 



K 
K 



sul ed rom 



Prezzo 
Iva inclusa 



502.000 



550.000 
718.000 
838.000 



958.000 



1.354.000 
1.978.000 

576.000 



636.000 

672.000 

1.548.000 

748.000 



1.129.000 
1.201.000 
1.596.000 

429.000 
549.000 
589.000 



869.000 



990.000 
1.049.000 

339.000 



699.000 



1.049.000 



Hyundai (Dhi) Tel. 06/72.43.41 - www.hyundai.it 


V770 




17" 


Ds 


1.280x1.024 0,27 


50-150 


Tco99 


N. 


3 


J 


495.000 


B790 




17" 


Ds 


1.600x1.200 0,26 


50-120 


Tco99 


N. 


3 


J 


548.400 


F770d 




17" 


Fsq 


1.280x1.024 0,25 


50-150 


Mpr ll/Tco99 


N. 


3 


J 


585.000 


Q770 




17" 


Fsq 


1.024x768 0,25 


50-150 


Tco99 


N. 


3 





585.000 


F790 




17" 


Fsq 


1.600x1.200 0,20 


50-150 


Mpr ll/Tco99 


N. 


3 


J 


645.000 


P910 




19" 


Ds 


1.600x1.200 0,26 


50-150 


Mpr ll/Tco99 


N. 


3 


J 


765.000 


P990 




19" 


Ds 


1.600x1.200 0,26 


50-150 


Mpr ll/Tco99 


N. 


3 


J 


765.000 


F910 




19" 


Fsq 


1.600x1.200 0,25 


50-150 


Mpr ll/Tco99 


N. 


3 


J 


990.000 


L50A 




15,1 


Lcd 


1.024x768 0,279 


44-87 


N.i. 


N. 


3 


J 


1.090.000 


Lm1510a 




15,1 


Lcd 


1.024x768 0,279 


43-85 


N.i. 


N. 


3 


J 


1.425.000 


G210 




21" 


Fsq 


1.600x1.200 0,25 


50-150 


Mpr ll/Tco95 


N. 


3 


J 


1.950.000 


L70A 




17" 


Lcd 


1.280x1.024 0,26 


43-87 


Tco99 


N. 


3 





2.400.000 


Hewlett Packard Tel. 02/92.12.27.70 - www.italy.hp.com 




72 D8904a 




17" 


Fsq 


1.280x1.024 0,27 


N.i. 


Mpr II 


N. 


3s 


J 


754.000 


72 D8905a 




17" 


Fsq 


1.280x1.024 0,27 


N.i. 


Tco99 


N. 


3s 


J 


788.000 


P720 




17" 


Fla 


1.280x1.024 0,25 


75 


Mpr IM/Tco99 


N. 


3s 


J 


892.000 


91 




19" 


Fsq 


1.600x1.200 0,26 


85 


Mpr N/Tco99 


N. 


3s 


J 


1.107.000 


L1520 




15" 


Lcd 


1.024x768 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N. 


3s 





1.708.000 


L1520 multimediale 


15" 


Lcd 


1.024x768 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N. 


3s 





1.837.000 


L1510 




15" 


Lcd 


1.024x768 N.i. 


75 


Mpr ll/Tco99 


6 


3s 


j 


1.886.000 


Hitachi Tel. 


02/48.78.61 - www.hitachi.it 














Cm615u 




17" 


Crt 


1.152x870 0.23 


75 


Mpr II 


16 


8 3s 


K 


660.000 



Cm615et 


17" 


Crt 


1.152x870 0.23 


75 


Tco99 


16.8 


3s 


K 


720.000 


Cm621fet 


17" 


Crt 


1.152x870 0.22 


50-160 


Mpr ll/Tco99 


17.8 


3s 


K 


805.000 


Cm625et 


17" 


Crt 


1.280x1.024 0.24 


50-160 


Mpr ll/Tco99 


16.8 


3s 


K 


960.000 


Cm715et 


19" 


Crt 


1.280x1.024 0.21 


50-120 


Mpr ll/Tco99 


21 


3s 


K 


1.008.000 


Cm771et 


19" 


Crt 


1.280x1.024 0.21 


85 


Mpr ll/Tco99 


24 


3s 


K 


1.320.000 


Cm772et 


19" 


Crt 


1.600x1200 0.21 


50-160 


Tco99 


24 


3s 


K 


1.488.000 



1.584.000 
1.980.000 



Tipo di display: Crt = Tubo catodico standard; Fla = Flatron; Fsq = Fiat square; Dia = Diamondtron; Trn = Trinitron; 

lnv = Invar; Sn = Short neck; Tft = Lcd a matrice attiva; Tm = Tension tlask; Pf = Perfect Fiat 

Controlli Osd = On Screen Display; Dig = Digitale; A = Analogico; Garanzia I = I anno; Is = I anno presso il cliente; 2 = 2 anni; 2s = 2 anni 

presso il cliente; 3=3 anni; 3s = 3 anni presso il cliente; Eg = Estensione garanzia; N.I. = Caratteristica non indicata; 

Nota: j Prezzo diminuito; K prezzo invariato; L prezzo aumentato; O Prodotto nuovo, oppure nuova immissione, oppure caratteristiche variate 




Monitor 



Molte case costruttrici di 
monitor Lcd hanno seguito la 
strada intrapresa da Lg 
Electronics, che per prima ha 
proposta monitor lcd a prezzi 
inferiori al milione di lire. 
Ora un buon monitor crt 
(con tubo catodico) da 17 
pollici a schermo piatto costa 
circa 800.000 lire mentre 
un equivalente 15 pollici lcd 
costa poco meno di un 
milione. Vediamo di 
analizzare insieme i prò e i 
contro delle tecnologia lcd. 
Prima cosa che salta 
all'occhio è l'ingombro ridotto 
per quanto riguarda la 
profondità del monitor: non 
avendo, infatti, un tubo 
catodico, questi modelli 
possono raggiungere 
profondità di alcuni 
centimetri, consentendo di 
risolvere fastidiosi problemi di 
spazio. Di conseguenza 
anche il peso ci guadagna. 
La parte più pesante viene a 
essere la base in quanto 
deve dare stabilità al monitor. 
Anche i consumi si riducono 
drasticamente e con loro 
anche il calore prodotto. 
Fattore molto importante per 
chi lavora molte ore davanti 
ad un monitor è 
rappresentato dalle emissioni 
nocive che caratterizzano i 
monitor crt: nei modelli lcd 
queste sono praticamente 
assenti. Un altro punto a 
favore per questi monitor è la 
perfetta geometria del 
display e l'inesistente 
problema di messa a fuoco 
dell'immagine nei punti 
lontani dal centro, diretta 
conseguenza delle tecniche 
di realizzazione di questi tipi 
di video. I colori sono 
entusiasmanti e perfetti su 
tutto lo schermo, anche negli 
angoli e lungo i bordi. 
Forse unico neo di questa 
tecnologia è che i 
monitor lcd vanno 
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Modello Dlag. Tipo Risoluzione Dot pitch Frequenza Certificazioni 
display (mm) verticale (Hz) 


Peso 
(Kg) 


Garanzia 




Prezzo 
Iva inclusa 


►►► utilizzati a una 
risoluzione per cui sono stati 
progettati: negli altri casi si 
riscontra una notevole 
diminuzione della qualità 
dell'immagine. Per il 
momento però solo alcuni 15 
pollici sono proposti a prezzi 
interessanti: i modelli di 
dimensioni superiori hanno 
ancora costi proibitivi. 
Per coloro che hanno 
bisogno di schermi di grandi 
dimensioni, la scelta è 
obbligata: un bel monitor crt 
a schermo piatto. Grazie ad 
un'elettronica sempre più 
sofisticata si è riusciti negli 
ultimi anni a raggiungere una 
qualità e una precisione 
dell'immagine elevata anche 
con i monitor a tubo 
catodico. La messa a fuoco 
nelle zone periferiche dello 
schermo, che fino a qualche 
anno fa era un tallone 
d'Achille per questo tipo di 
monitor, oggi sono il punto 
d'orgoglio per molti 
costruttori. 

Accessori importanti 

Molte aziende forniscono il 
proprio monitor corredati di 
vari accessori: microfono 
incorporato, casse acustiche 
e hub usb. Microfono e hub 
usb non creano particolari 
problemi al monitor, cosa che 
invece non possiamo dire per 
la casse acustiche. 
Queste, infatti, contenendo 
del magnete, se non sono 
ben isolate tendono a 
distorcere le immagini del 
monitor: è bene quindi 
assicurarsi che le casse siano 
ben schermate onde evitare 
che si rovini il monitor. Non a 
caso i modelli di punta di tutti 
i produttori sono privi di 
casse acustiche. 
Tutti i monitor di oggi hanno 
una grande affidabilità 
sottolineata dal fatto che 
praticamente tutte le case 
costruttrici propongono i loro 
prodotti con tre anni di 
garanzia, di cui, di solito, il 
primo è on site, ovvero a 
domicilio. Ci sentiamo quindi 
di consigliare all'utente che si 
sta convincendo a comprare 
un monitor in questi giorni di 
non badare a spese. 1 nostri 
occhi staranno davanti allo 
schermo parecchie ore al 
giorno per cui non conviene 
risparmiare sulla qualità. 
Sicuramente per il prossimo 
Natale saremo in molti a 
scegliere un bel monitor lcd 
da mettere sotto l'albero. 






















Ibm Tel. 800/01.63.38 - www.ibm.it 




E74 T32bmit Grigio 17" Crt 1.024x768 0,27 


50-160 


Mprll 


15.5 


3 


J 


559.000 




E74T32mtit Grigio 17" Crt 1.024x768 0,27 


50-160 


Mpr N/Tco99 


15.5 


3 


J 


578.000 




G96T49abit Grigio 19" Crt/Sn 1.600 x 1.200 0,25 


50-160 


Mprll/Tco99 


22.1 


3 


J 


1.101.000 




r540T1bg41tNero 15" Lcd 1.280x1.024 0,297 


55-75 


Mpr II; Tco 95 


5.5 


3 


J 


1.538.000 




P275T52t31t 21" Trn 1.600x1.200 0,24 


48-170 


Mpr II; Tco 99 


31 


3 





2.950.000 




La Electronics Tel. 800/25.07.09 - www.lge.it 




771G 17" Crt 1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


17 


3s 


J 


459.000 




775N 17" Crt 1.024x768 0,27 


N.i. 


Mpr N/Tco95 


N.i. 


3s 


J 


489.000 




775E 17" Crt 1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mpr M/Tco99 


17 


3s 


J 


519.000 




77M 17" Crt 1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


19.5 


3s 


J 


579.000 




775Ft 17" Fla 1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco95 


20 


3s 


J 


659.000 




774Ft 17" Fla 1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco95 


20 


3s 


J 


699.000 




776Fm 17" Fla 1.280x1.024 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco95 


21 


3s 


J 


729.000 




99G 19" Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mpr N/Tco99 


24.3 


3s 


J 


749.000 




795Ft Plus 17" Fla 1.600x1.200 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco99 


21 


3s 


J 


779.000 




995E 19" Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Mpr N/Tco99 


24.3 


3s 


J 


809.000 




995Ft 19" Fla 1.600x1.200 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco99 


25.7 


3s 





989.000 




563Le 15" Lcd/Tft1 .024x768 0,297 


56-75 


Mpr N/Tco99 


4.5 


3s 





999.000 




915Ft Plus 19" Fla 1.800x1.440 0,24 


50-160 


Mpr N/Tco99 


28 


3s 


J 


1.129.000 




575Le 15" Lcd/Tft1 .024 x 768 0,3 


56-85 


Mpr N/Tco99 


5.1 


3s 


J 


1.149.000 




575Lm 15" Lcd/Tft1 .024 x 768 0,3 


56-85 


Mpr N/Tco99 


6.9 


3s 


J 


1.199.000 




577Lm(pivot) 15,1" Lcd/Tft1 .024 x 768 0,3 


56-85 


Mpr N/Tco99 


6.9 


3s 


J 


1.249.000 




Mitsubishi (Nec Italia) Tel. 02/48.41.51 - www.mitsubishi-display.com 




0iamondPlus73 17" Dia/Nf 1.280 x 1.024 0,25 


55-120 


Mpr ll/Tco99 


19 


3 


J 


714.000 




Lcd 15" Lcd 1.024x768 0,297 


56-75 


N.i. 


N.i. 


3 





1.284.000 




Diamond Pro 2060 22" Dia/Nf 2.408 x 1.536 0,24 


50-160 


N.i. 


29.7 


3 





2.868.000 




Lsa831w 18" Lcd 1.280x1.024 0,28 


30-85 


N.i. 


N.i. 


3 





5.028.000 




Nec Tel. 02/48.41.51 - www.nec.it 




MsV72 17" Crt/lnv 1.280x1. 024 0,27 


55-120 


Mprll 


N.i. 


3s 


K 


576.000 




Ms 75F Ultrapiatto 17" Crt/Fsq1 .280 x 1.024 0,25 


55-120 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


720.000 




IVIs Fe700 + Ultrapiatto 1 7" Crt/Nf 1 .280 x 1 .024 0,25 


55-120 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


695.000 




Ms Fe700m +Ultrapiatto 17" Crt/Nf 1.280x1.024 0,25 


55-120 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


852.000 




MsV921 19" Crt/Fsq1.600x 1.200 0,26 


55-160 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


888.000 




IVIs 95F Ultrapiatto 19" Crt/Fsq1 .600 x 1.200 0,25 


50-110 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


1.068.000 




Ms Fé 950 + Ultrapiatto 19" Crt/Nf 1.792x1.344 0,25 


50-160 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


1.188.000 




Ms Fp 950 + Ultrapiatto 19" Crt/Nf 1.920 x 1.440 0,25 


55-160 


Tco99 


N.i. 


3s 


K 


1.656.000 




IVIs Ledi 525m 15" Tft 1.024x768 0,297 


56-75 


N.i. 


6.5 


3s 


K 


1.536.000 




IVIs Ledi 525m Nero 15" Tft 1.024x768 0,297 


56-75 


N.i. 


6.5 


3s 


K 


1.550.000 




MsLcd1525x 15" Tft 1.024x768 0,297 


56-75 


N.i. 


4.5 


3s 


K 


1.620.000 




Philips Tel. 039/20.31 - www.philips.it 




Crt 107E21 17" Crt 1.280x1.024 0,27 


50-160 


Mprll 


15 


3s 


J 


516.000 




Crt 107T21 17" Fsq 1.280x1.024 0,25 


50-160 


Mprll 


16.5 


3s 


J 


640.000 




Crt 107T21 Silver 17" Fsq 1.280x1.024 0,25 


50-160 


Mprll 


16.5 


3s 





666.000 




Crt107B30 17" Crt 1.600x1.200 0,25 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3s 





770.000 




Brilliance 107P2Q 19" Fsq 1.920x1.440 0,25 


50-160 


Tco99 


17.5 


3s 


J 


828.000 




Crt 109B2Q 19" Fsq 1.920x1.440 0,25 


50-160 


Mprll/Tco99 


21.2 


3s 


J 


1.044.000 




LcdXga 150S 15" Tft 1.024x768 0,297 


56-75 


Mprll/Tco99 


5 


3s 


J 


1.146.000 




LcdXga 140S 14" Tft 1.024x768 0,279 


56-75 


Mprll/Tco99 


4.6 


3s 


J 


1.164.000 




Brilliance109P20 19" Fsq 1.920x1.440 0,24 


50-160 


Mprll/Tco99 


23.5 


3s 


J 


1.308.000 




Business 150B2 15" Tft 1.024x768 0,297 


56-76 


Mprll/Tco99 


5 


3s 


J 


1.380.000 




Brilliance 150P2m 15" Tft 1.024x768 0,297 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3s 


J 


1.580.000 




Design 150X 15,1" Tft 1.024x768 0,3 


50-75 


Mprll/Tco95 


5.3 


3s 


J 


2.016.000 




Sxga 170B 17" Tft 1.280x1.024 0,264 


56-76 


Mprll/Tco99 


8 


3s 


J 


2.832.000 




Sampo (Executive) Tel. 800/82.81.73 - www.executive.it 




Km-712Udt 17" Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


N.i. 


2 + 1s 


J 


553.000 




Km-800Udt 19" Crt 1.600x1.200 0,26 


50-160 


Tco99 


N.i. 


2 + 1s 


J 


674.000 




Pd-40Fa1 12" Lcd/Tft800 x 600 0,307 


60-85 


Mprll 


N.i. 


2 + 1s 


J 


1.047.000 




Pd-70Fa(multimediale) 15" Lcd/Tft1 .024 x 768 0,297 


56-75 


Mprll 


N.i. 


2 + 1s 


J 


1.237.000 




Km-912Sdt 21" Crt 1.600x1.200 0,25 


50-160 


Tco99 


N.i. 


2 + 1s 


J 


1.849.000 




Sony Tel. 02/61.83.85.00 - www.sony.it 




CpdE215E 17" Trn 1.280x1.024 0,25 


70 


Tc092 


N.i. 


3 





599.000 




Hmd-A200 17" Trn 1.280x1.024 0,25 


30-70 


Tc092 


N.i. 


3 


J 


649.000 




Cpd-E220E 17" Trn 1.280x1.024 0,25 


30-85 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


649.000 




Cpd-G220P 17" Trn 1.600x1.200 0,25 


30-96 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


899.000 




Cpd-E400P 19 Trn 1.600 x 1.200 N.i. 


96 


Tco99 


N.i. 


3 





1.199.000 




Sdm-M51 15,1" Lcd/Tft1 .024 x 768 0,3 


75 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


1.399.000 




Sdmm-51B.ek 15,1" Lcd/Tft1 .024 x 768 N.i. 


N.i. 


Tco95 


N.i. 


3 


J 


1.399.000 




Cpd-G420 19 Trn 1.600 x 1.200 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


1.549.000 




Sdmm-51D 15,1" Lcd/Tft1 .024 x 768 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


1.699.000 




Sdmm-61W 16" Lcd/Tft1 .280 x 1.024 N.i. 


92 


Tco99 


N.i. 


3 





2.149.000 




Sdmn-50Ps 15,1" Lcd/Tft1 .024 x 768 N.i. 


N.i. 


Tco99 


N.i. 


3 


J 


2.249.000 
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Lexmark X83 



Produttore: Lexmark 



NOVITÀ 



Provata sul n° 66 



Lexmark lancia sul mercato il nuovo modello X83, stampante 

multifunzione con interfaccia usb priva di sezione fax ma con il 

vantaggio di una sezione scanner a letto piano. Lo scanner della X83 

ha un Ccd da 600 per 1.200 dpi a 48 bit, mentre la sezione 

stampante ha una risoluzione di 2.400 per 1.200 e velocità dichiarata 

di 12 ppm in nero e 6 ppm a colori. Le fotocopie, effettuabili anche a 

computer spento, a colori raggiungono le 3 ppm, in nero le 10 ppm. 

La sezione scanner è molto veloce: buoni risultati con le pagine A4 in 

nero/grigi a 300 dpi (33"), che diventano eccellenti con le foto a colori 

15 per 10 (15" a 150 dpi e solo 44" a 600 dpi). 

Molto valida anche l'integrazione tra le 

funzioni, sia hardware, grazie ad un 

pannello di controllo con 15 

pulsanti e un display Lcd 16 per 

2, sia software. 

In definitiva si tratta di un 

prodotto che soddisfa chi vuole 

stampare bene ed usa lo scanner 

solo come fotocopiatrice, utile 

quindi negli uffici. 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 599.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Lexmark 

Tel. 800.83.50.18 

www.lexmark.it 

Interfaccia: usb 

Risoluzione stampante: 2 400 per 

1.200 dpi 

Velocità massima stampa: 12 ppm 



in nero e 6 ppm a colori 

Velocità massima fotocopia: 10 

ppm 

Risoluzione scanner: 600 per 1.200 

dpi 

Profondità colore: 48 bit 

Garanzia: 1 anno 



Lexmark Z33 

Produttore: Lexmark 
www.lexmark.it 
Provato sul n° 65 

La Lexmark Z33 costa solo 179.000 
lire ma offre una risoluzione di 
2.400 dpi uguale a quelle che 
costano il doppio. Ha una buona 
velocità (4 ppm) ed un'ottima 
qualità con i testi e risultati dignitosi 
con le foto. Con i Pdf soffre però 
dello stesso problema di banding 
sulla grafica bitmap che affligge 
tutte le Lexmark, ed ha 
un'autonomia scarsa con cartucce 
costose. Peccato che se si considera 
il costo delle cartucce la 
convenienza della stampante 
appaia molto meno appetibile. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 9 ppm 
Interfaccia: usb 




Epson Stylus color 680 

Produttore: Epson 
www.epson.it 
Provato sul n° 65 

La qualità nella stampa di testi e foto 
è molto valida in questo modello 
Epson. Le foto hanno dei colori 
naturali con sfumature continue, e 
le pagine miste sono prive di 
ditherìng. Anche il costo della 
stampa è contenuto. Unico difetto la 
lentezza a colori, mentre con i testi 
mostra una buona velocità. Dal 
punto di vista velocistico raggiunge 
le 5 pagine al minuto con i testi. Con 
le pagine miste e con le foto la 
nuova Epson non ha però delle 
performance eccellenti per quanto 
riguarda le velocità. 

Risoluz. max: 2.800 per 720 dpi 
Velocità max: 5 ppm 

Interfaccia: usb, parallela 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 216.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 198.000 



Canon S600 

Produttore: Canon 

tei. 02.82.481 www.canon.it 

Provato sul n° 63 

La stampante S600, pur 
mantenendo le caratteristiche 
estetiche delle precedenti bubble 
jet Canon, presenta delle 
importanti novità tecnologiche. 
Tra queste una meccanica che, 
caricando un foglio mentre sta 
espellendo quello appena 
stampato, consente di ottenere 
una velocità di 15 ppm. È possibile 
inoltre sostituire separatamente le 
tanichette con i quattro inchiostri 
base e, solo nel caso di 
malfunzionamento, anche l'intera 
testina. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 15 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 



Hp Deskjet 990Cxi 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 65 

Nel campo velocistico il modello 
Deskjet 990Cxi offerto da Hewlett 
Packard ha sicuramente un ruolo 
importante: 8,5 ppm con i testi, e 
4 ppm con le pagine miste a 
colori, il doppio più rapida della 
media. Solo con le foto non è un 
fulmine, ma la qualità delle 
stampe è molto valida grazie ai 
colori profondi e contrastati. Molto 
valida anche la garanzia della 
società americana che è di un 
anno con ritiro della macchina 
difettata direttamente dal proprio 
domicilio. 

Risoluz. max: 2.400 per 1.200 dpi 
Velocità max: 17 ppm 

Interfaccia: usb e parallela, Irda 




Hp LaserJet 1200 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 61 

La LaserJet 1200 è una stampante 
voluminosa dalla pianta quadrata. 
I vassoi carta sono molto capienti: 
ben 250 fogli in ingresso e 125 in 
uscita, più 10 nel vassoio di 
ingresso secondario. 
Molto rapida l'installazione del 
toner: è la più semplice che 
abbiamo mai incontrato. 
Le prestazioni velocistiche 
registrate nei nostri test sono ai 
massimi mai raggiunti: solo 14 
secondi per la prima pagina 
testuale A4, e solo 31 " per una 
foto A4 (18 MB di file). 

Risoluz. max: 1.200 per 1.200 dpi 
Velocità max: 14 ppm 

Interfaccia: usb e parallela 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 529.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 749.000 




Olympus Camedia P-400 

Produttore: Olympus 
www.olympus.it 
Provato sul n° 61 

Olympus propone un ampio 
ventaglio di stampanti a 
sublimazione, tra le quali la 
Camedia P-400, top di gamma. 
Linstallazione della P-400 
è semplice, grazie all'interfaccia usb 
che affianca la "vecchia" parallela. 
La stampa da Smart Card o 
Compact Flash è semplice grazie 
all'ampio display grafico della 
stampante che mostra 
un'anteprima delle foto da 
riprodurre. Tutto avviene facilmente, 
ed è possibile applicare semplici 
effetti, senza collegarsi al computer 

Risoluz. max: 2.400 per 3.200 dpi 
Profondità colore: 24 bit 
Interfaccia: usb, 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.064.000 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 3.750.000 
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pagineverdi@pcopen.agepe.it 



ni 



Stampanti inkjet 

Le stampanti a getto 
d'inchiostro stanno 
aumentando sempre più la loro 
velocità di stampa. Ci sono 
modelli di fascia media che 
raggiungono velocità di 12 
pagine al minuto in bianco e 
nero. Solo fino a poco tempo fa 
queste prestazioni così elevate 
erano raggiungibili 
esclusivamente da stampanti 
laser di livello professionale. 
Inoltre, grazie a fogli di carta 
speciali, che possono costare 
anche più di 1.000 lire, si 
possono effettuare delle 
stampe di qualità fotografica. 
Questa caratteristica è 
consigliabile per coloro che 
dopo aver scattato delle 
fotografie con una macchina 
digitale, le vogliono ritoccare e 
poi stampare: la resa è 
assicurata. Questa operazione 
ha però un prezzo elevato: le 
stampe ad alta risoluzione 
richiedono infatti un utilizzo 
elevato di inchiostro anche 
perché le varie sfumature del 
colore sono ottenute con la 
combinazione dei colori 
fondamentali. Questi sono 
solitamente quattro anche se si 
stanno diffondendo sempre più 
le stampanti in esacromia. 
Una scelta oculata dovrebbe 
quindi portare a preferire una 
stampante che consenta la 
sostituzione di una singola 
cartuccia alla volta e non come 
succede in molte stampanti 
dove la cartuccia colore 
racchiude tutti e quattro/sei 
colori. Siccome questi inchiostri 
sono a base di acqua le stampe 
risultano sensibili all'umidità. 
Quindi, testo o foto che sia, si 
deve prestare particolare 
attenzione a non avere le mani 
bagnate quando si prendono in 
mano le stampe. 
Questo tipo di inconveniente 
non si presenta con le stampanti 
laser in quanto il toner non si 
asciuga sulla carta, ma viene 
fissato con un procedimento 
che scalda il foglio. 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pc Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
j listini Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Sili Cd rOHI Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer, Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



Modello 


Risoluzione 


Tipo colore 


Interfaccia 


Formato Garanzia 
carta 


Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel. 02/82.481 - www.canon.it 














Bjc-1000 


720 x 360 


Tri 


P 


A4 1 




K 


149.000 


Bjc-2100 


720 x 360 


Qua 


Pb;usb 


A4 1 




K 


169.000 


Bjc-3000 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


279.000 


S400 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


289.000 


Bjc-6200 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


319.000 


Bjc-6200 Photo 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


369.000 


BJC-6100 


1.440x720 


Qua 


P;usb 


A4 1 




K 


449.000 


Bjc-5100 


1.440x720 


Qua/Esa 


P 


A3 1 




K 


449.000 


S600 


2.400x1.200 


Qua 


P;usb 


A4 1 







529.000 


Bjc-85 Port. 


720 x 360 


Qua 


P,lr;usb 


A4 1 




K 


599.000 


Bjc-4650 


720 x 360 


Qua 


P;At 


A3 1 


1 mesi 


K 


649.000 


Bjc-7100 


1.200x600 


Qua 


Pb 


A4 1 




K 


749.000 


Bjc-6500 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A3 1 




K 


799.000 


Bjc-50 Port. 


720 x 360 


Qua 


Pb;lr 


A4 1 




K 


899.000 


S4500 


1.440x720 


Esa 


P;usb 


A3 1 




K 


899.000 


S800 


2.400x1.200 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


999.000 


Bjc-8200 Photo 


1.200x1.200 


Esa 


P;usb 


A4 1 




K 


999.000 


Epson Tel 800/80.11.01 


- www.epson.it 










Stylus C20UX 


720 x 720 


Qua 


usb 


A4 1 


Eq 


K 


148.000 


Stylus C40UX 


1.440x720 


Qua 


usb 


A4 1 


Eq 


K 


178.000 


Stylus Color 680 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eq. 


K 


198.000 


Stylus Color 680 Trans. 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eq 


K 


198.000 


Stylus Photo 790 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Eq 


K 


298.000 


Stylus Color 880 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eq 


K 


298.000 


Stylus Color 880Trans. 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eq 


K 


318.000 


Stylus Color 980 


2.880 x 720 


Qua 


P; usb 


A4 1 


Eq 


J 


399.000 


Stylus C80 


1.440x720 


Qua 


l/F;P;usb 


A4 1 


Eq 





498.000 


Stylus Photo 890 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A4 1 


Eq 


K 


498.000 


Stylus Color 895 


2.880 x 720 


Esa 


usb 


A4 1 


Eq 


K 


598.000 


Stylus Photo 1200 


1.440x720 


Esa 


P;S;usb 


A3+ 1 


Eq 


K 


698.000 


Stylus Color 1160 


1.440x720 


Qua 


P; usb 


A3+ 1 


Eq 


K 


798.000 


Stylus Color 980N 


2.880 x 720 


Qua 


P;usb;Sr 


A4 1 


Efl 


J 


868.000 


Stylus Photo 1290 


2.880 x 720 


Esa 


P; usb 


A3+ 1 


Eq 


K 


998.000 


Hewlett Packard Tel. 02/92.12.27.70 - www.italy.hp.com 




I^H 


Deskjet 640 C 


600 x 300 


Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


189.000 


Deskjet 840 C 


600 x 300 


Qua 


Pb;usb 


A4 1 




K 


252.000 


Deskjet 930 C 


2.400x1.200 


Tr 




Pb;usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 930 M 


2.400x1.200 


Tr 




Pb;usb 


A4 1 




K 


372.000 


Deskjet 959C 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




J 


498.000 


PhotosmartPIOOO 


2.400x1.200 


N. 




Pb;lr;S;At 


A4 1 




J 


624.000 


Deskjet 350C 


600 x 600 


N. 




Pb;lr;S;usb 


A4 1 




K 


685.000 


Deskjet 970Cxl 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




K 


732.000 


Deskjet 980Cxl 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




J 


732.000 


Deskjet 990Cxl 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




J 


749.000 


Deskjet 350 C/CBI 


600 x 600 


N. 




Pb;lr;S;usb 


A4 1 




K 


789.000 


Photosmart1215 


2.400x1.200 


N. 




P;usb;lr;At 


A4 1 




J 


852.000 


Deskjet 990CM 


2.400x1.200 


N. 




Pb;usb 


A4 1 




K 


898.000 


Photosmart1218 


2.400x1.200 


N. 




P;usb;lr;At 


A4 1 




J 


972.000 


Deskjet 1125C 


600 x 300 


N. 




Pb;usb 


A3+ 1 




K 


999.000 


Lexmark Tel. 800/83.50.18- www.lexmark.it 




Z22 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


156.000 


Z32 Color Jetprinter 


1.200x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


192.000 


Z33 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


usb 


A4 1 




K 


216.000 


Z42 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


240.000 


Z43 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


300.000 


Z52 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


360.000 


Z53 Color Jetprinter 


2.400x1.200 


Qua/Esa 


Pb;usb 


A4 1 




K 


396.000 


Optra Color 45 


600 x 600 


Esa 


Pb 


A3 1 


s;Eg 


K 1.980.000 


Olivetti Tecnost Tel. 800/36.54.53 - www.olivettitecnost.it 






ArtJet12 


1.200x1.200 


N.l. 


Pb;usb 


A4 N 




K 


168.000 


ArtJet 20 


1.200x1.200 


N.l. 


Pb 


A4 N 




K 


279.000 


ArtJet 22 


1.200x1.200 


N.l. 


usb 


A4 N 




K 


344.000 


Jp 90 Plus 


600 x 300 


N.l. 


N.l. 


A4 N 


i. 


K 


430.000 



Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; usb = usb; Pan = Modulo Pernia, Ir = Infrarossi; 

Nota J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; o = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristiche. 
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I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pt Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HL, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, 
Computer Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 



sul ed rom 



Modello 


Risoluzione 
massima 


Buffer 


Interfaccia 


Vassoio Garanzia 
carta 


Prezzo 
Iva inclusa 




Canon Tel 02/82.481 - www.canon.it 


Lbp-810 


600 x 600 


512KB 


Pb;usb 


125 1 




K 


682.000 


Lbp-1000 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


250 1 


3 


K 


1.500.000 


Lbp-1760 b/n 


1.200x1.200 


4MB 


P 


500+100 1 




K 


3.180.000 


Epson Tel 800/80.11.01- 


www.epson.it 










H^H 


Epl-5800 L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


:;Eg 


K 


648.000 


Epl-5800 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


150 1 


Eg 


K 


1.092.000 


Epl- 5800 PS 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


N.l. 1 


Eg 


K 


1.308.000 


Epl-n1600 C258031ja 


600 x 600 


8 MB 


Pb;S 


250 1 


s;Eg 


K 


2.160.000 


Epl-n2050+ 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.544.000 


Epl-n2050 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


2.760.000 


Epl-n1600 C258031jb 


600 x 600 


8 MB 


Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


2.844.000 


Epl -n2050 PS C401012jb 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;S;Sr 


550+100 1 


s;Eg 


K 


3.000.000 


Epl-n1600C258031jc 


600 x 600 


8 MB 


Pb;S;Sr 


250 1 


s;Eg 


K 


3.360.000 


Hewlett Packard Tel 02/92.12.27.70 - www.italy.hp.com 




Hp 1200 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


J 


1.064.000 


Hp 1220 (copier) C7045a 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


J 


1.440.000 


Hp 1220ii 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


Eg 


J 


1.719.000 


HpLj 3200 (Fax/copier) 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


1.986.000 


Hp Lj 3200m (Fax/copier) 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;usb 


125 1 


Eg 


K 


2.300.000 


Hp Lj 2200(1 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


350 1 


Eg 


K 


2.548.000 


Hp Lj 2200dt 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


600 1 


Eg 


K 


3.020.000 


Hp 2200dn 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


350 1 


Eg 


K 


3.187.000 


Hp4100 


1.200x1.200 


16MB 


Pb;s 


600 1 


Eg 


K 


3.724.000 


Lexmark Tel. 800/83.50. 18 - www.lexmark.it/ 




E210 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 





720.000 


Optra E 31 2L 


600 x 600 


2 MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


840.000 


Optra E 312 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


150 1 


s;Eg 


K 


1.056.000 


Optra M410 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


1.944.000 


Optra M412 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 


K 


2.148.000 


T520 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 





2.148.000 


T520d 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 


s;Eg 





2.520.000 


Optra M410n 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 


s;Eg 





2.616.000 


T522 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


500 1 


s;Eg 





2.868.000 


Optra M412n 


600 x 600 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 


s;Eg 





2.988.000 


T520n 


600 x 600 


16MB 


usb;Sr 


250 1 


s;Eg 





3.000.000 


T620 


600 x 600 


16MB 


Pb;S;usb 


500 1 


s;Eg 


K 


3.720.000 


T522n 


600 x 600 


32 MB 


usb;Sr 


500 1 


s;Eg 





3.780.000 


T620in 


600 x 600 


32 MB 


Sr;usb 


500 







4.908.000 


Minolta Tel. 02/39.01.11 


- www.mmolta.it 










PageProHOOL 


600 x 600 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


732.000 


PagePro 1100 


1.200x1.200 


4MB 


Pb 


150 1 




K 


900.000 


PagePro 18L 


1.200x1.200 


2 MB 


Pb 


250 1 




K 


1.548.000 


PagePro 41 00E 


1.200x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


2.100.000 


PagePro 18N 


1.200x1.200 


4MB 


Pb;Sr 


250+500 1 




K 


2.640.000 


MColor 2200 DeskL. 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;Sr 


500+150 1 


3 


K 


3.936.000 


Oki Tel 02/90.02.61 - www.oki.it 




Okipage8w Life 


300x1.200 


No 


Pb;usb 


100 1 




K 


718.000 


Okipage8p Plus 


600x1.200 


2 MB 


Pb;usb 


100 1 




K 


898.000 


OkipageSim B.B. 


600 x 600 


No 


Pb;S 


100 1 




K 


922.000 


Okipage 14e 


300x1.200 


4MB 


Pb 


250 1 




K 


1.020.000 


Okipage 14ex 


600x1.200 


4MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.140.000 


Okipage 14i 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb 


250 1 




K 


1.416.000 


Okipage 14i/n 


600x1.200 


8 MB 


Pb;usb;Sr 


250 1 




K 


1.656.000 


Okipage 20Plus 


600x1.200 


16MB 


Pb;S 


530+100 1 




K 


2.868.000 


Ricoh italia Tel. 02/92.36.11 - www.ricoh.it 




H^H 


AP1600 


1.200x1.200 


16 MB 


Pb 


850 1 


s.Eg 


K 


2.100.000 


AP2600 A3 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb 


1.350 1 


s,Eg 


K 


3.554.000 


Xerox Tel 800/23.11.04- 


www.xerox.it 










Docuprint P1210 


600 x 600 


4MB 


Pb;usb 


250+100 1 


3 


K 


1.188.000 


Phaser 3400B 


600 x 600 


16MB 


Pb;usb 


550 1 


3 


K 


2.037.000 


Phaser 3400N 


600 x 600 


16MB 


Pb;Sr;usb 


550 1 


3 


K 


2.550.000 


Docuprint N2125b 


1.200x1.200 


32 MB 


Pb;usb 


1.000 1 


3 


K 


3.663.000 




Garanzia: s = On site; Eg = Estensione garanzia 

Interfaccia: At = Macintosh; P = Parallela; Pb = Parallela bidirezionale veloce; S = Seriale; Sr = Scheda Rete; usb = usb; TR = Token Ring; f/r = fonte! retro; 

ss. = server di stampa; Pcm = Modulo Pancia. s = on site; c = on center; N.l. = Caratteristica non indicata; 

J = Prezzo diminuito; K = Prezzo invariato; L = Prezzo aumentato; = Novità, oppure nuovo entrato; Già presente ma con modifiche alle caratteristoche 



Stampanti laser 

Le stampanti laser sono 
indicate per coloro che hanno 
grandi carichi di lavoro e 
hanno la necessità di stampare 
quasi esclusivamente in bianco 
e nero. Fra i loro punti di forza 
troviamo, infatti, la velocità di 
stampa abbinata a una qualità 
molto elevata. Grazie a un 
costo del toner inferiore 
rispetto a quello dell'inchiostro 
delle cartucce delle inkjet, le 
stampanti laser fanno 
registrare una spesa di utilizzo 
inferiore rispetto alle stampanti 
inkjet, che sono invece più 
indicate per un uso casalingo. 
Solitamente i toner delle 
stampanti laser hanno una 
autonomia di almeno 
3000/3500 stampe, contro le 
300/400 di alcuni modelli a 
getto d'inchiostro. 
Anche per questo motivo sono 
presenti negli uffici in maggior 
numero rispetto alle stampanti 
inkjet. Sarebbe infatti alquanto 
seccante dover sostituire ogni 
due o tre ore una cartuccia 
d'inchiostro! 

Da notare come solo pochi 
modelli abbiano prezzi inferiori 
al milione. Questo perché le 
stampanti laser sono 
solitamente dotate di una 
maggior memoria buffer 
rispetto alle stampanti e getto 
ed anche perché la tecnologia 
utilizzata è sicuramente di 
maggior precisione. Una 
stampa a 300 dpi di una 
stampante laser è 
paragonabile a una a 600 dpi 
di un modello a getto 
d'inchiostro. 
Molti modelli ormai 
propongono tra le interfacce 
anche quella di rete. Sono 
disponibili , a partire da 4 
milioni circa, modelli a colori 
che però risultano 
particolarmente costosi nella 
manutenzione e nell'utilizzo, 
visto gli elevati costi dei toner 
a colore. 
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Nortek Aqua Scan Pro 



Produttore: Nortek 



Provato sul n 66 



Con il suggestivo nome di Aqua Scan Pro la Nortek presenta lo 
scanner più sottile (solo 5,4 cm.!) e leggero ( 1,4 Kg.) mai giunto nei 
nostri laboratori, dotato di un normale sensore Ccd invece di un meno 
performante Cis. La risoluzione hardware è di 600 per 2.400dpi a 48 
bit, l'interfaccia è usb. La garanzia è di un anno "on site".ll driver 
proprietario è molto originale, purtroppo poco intuitivo. Dispone 
comunque di modalità Avanzata con le regolazioni per l'esperto 
(gamma, curve tonali, etc). Può anche acquisire zone diverse della 
stessa immagine in multiselezione. Lo scanner ha quattro pulsanti 
funzione, cosa rara a questi prezzi. Il coperchio è estraibile e 
interamente rimovibile, permettendo di scansire volumi spessi o piccoli 
oggetti. Lo scanner è molto veloce sino a 300 dpi, ed è dunque ideale 
per eseguire Ocr di grandi quantità di pagine o scansioni di foto per 
pagine web. Poco adatto invece, a causa della lentezza e della 
correzione colore migliorabile, per la scansione ad alta qualità. 
Il prezzo particolarmente 
conveniente e gli 
ingombri ridottissimi 
contribuiscono a 
migliorare il lusinghiero 
voto globale. 



VALUTAZIONE GLOBALE ,'9,6 
PREZZ0 189.000 V~ ' 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Nortek 

tei. 051.86.59.450 www.nortek.it 

Interfaccia: usb 

Risoluzione orizz. (ottica): 600 

Risoluzione vert. (meccanica): 

2.400 

Profondità colore: 48 bit 




Software incluso: U-Lead Photo 
Express 3.0, Xerox Text Bridge 
Sistemi operativi: Windows 
98/Me/2000 

Dimensioni: 41 x25x5,4 cm 
Peso: 1,4 Kg 
Garanzia: 1 anno on site 



Nokia Communicator 9210 



Produttore: Nokia 



Provato sul n° 66 



Nel nuovo Communicator è presente il nuovo sistema operativo 
Symbian, da sempre utilizzato dai computer Psion, dunque con un 
vasto parco software potenzialmente a disposizione. È stato invece 
abbandonato il sistema Geos, adottato dai telefoni 9000 e 9110, che 
non aveva avuto fortuna. Bisogna dire che, nonostante il cambiamento 
di ambiente, i progettisti hanno fatto uno sforzo consistente per 
garantire la continuità agli utenti: le applicazioni di cui si disponeva nel 
9110 si presentano, pressoché identiche e quasi sempre migliorate, 
appositamente ricostruite nel 9210 La tastiera è molto migliorata. Il 
display, a colori, con alcuni temi variabili, è retroilluminato, come nel 
9110, ma qui si può variare il grado di illuminazione. Inoltre è possibile 
inserire una immagine di sfondo per il 
desktop, in formato jpeg, 
proprio come nei computer 
da scrivania. Esiste anche una 
funzione, molto interessante, 
di sincronizzazione e-mail: 
consente di scrivere mail nel 
communicator che poi 
verranno inviate dal computer 
desktop. — ^ 



VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.990.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore : Nokia 

tei. 06.56.33.96.00 

www.nokia.it 

Sistema operativo: Symbian 

Durata batteria stand by: 

50/170 ore 

Durata batteria conversazione: 



3/6 ore 

Funzioni aggiuntive: collegabile al 
computer con cavo o via infrarossi 
Velocità connessione a internet: 

9.600 baud 

Display: a colori retroilluminato 

Garanzia: 1 anno 



Canon Canoscan D646u 
Produttore: Canon 
www.canon.it 
Provato sul n 65 



Hp Scanjet 7450c 

Produttore: Hewlett Packard 
www.italy.hp.com 
Provato sul n° 62 



Pentax El 2000 

Produttore: Pentax 
www.pentaxitalia.com 
Provato sul n° 61 



Canon Powershot Gì 

Produttore: Canon 
www.canon.it 
Provato sul n° 62 



Lo scanner D646u è sottile e 
leggero nonostante usi un normale 
Ccd invece di un Cis, con 
risoluzione hardware di 600 per 
1.200 dpi a 42 bit e interfaccia 
usb. Il driver, Scangear Cs-U, ha una 
modalità Avanzata con tutte le 
regolazioni per l'esperto (gamma, 
curve tonali), mentre la modalità 
semplice è perfetta per il neofita, 
grazie alla chiarezza delle opzioni. Il 
sistema Z-Lid permette di poggiare 
sul vetro grossi volumi chiudendo 
ugualmente il coperchio, che 
comunque è anche removibile. 

Risoluzione: 600 per 1.200 
Bit per pixel colore: 42 
Interfaccia: usb 



Per chi ha bisogno di qualcosa di 
più nel campo della scansione, Hp 
presenta la serie "74x0c" , che offre 
prestazioni di livello professionale a 
un prezzo abbordabile. Tutti i 
modelli di questa nuova serie sono 
dotati di interfaccia usb e fast scsi, 
supportano il formato Legai, più 
lungodellA4(297per355),e 
hanno il dual Ccd, una vera novità: 
per scansioni standard viene usato 
un Ccd da 600 dpi per velocizzare i 
tempi, mentre quello da 2.400 dpi 
viene usato solo per risoluzioni 
superiori a 600 dpi. 

Risoluzione: 2.400 per 2.400 
Bit per pixel colore: 48 

Interfaccia: usb e fast scsi 



La sezione digitale di questa 
macchina fotografica è basata su 
un sensore Ccd da 2,24 milioni di 
pixel. Produce immagini alla 
risoluzione massima di 1.600 per 
1.200 pixel, elaborando i colori 
con 30 bit. I file vengono 
memorizzati in formato Tiff non 
compresso (per la massima 
qualità) o Jpeg. Presente una 
memoria Compact Flash da 8 MB 
che garantisce un massimo di 78 
scatti a 800 per 640 pixel, 
o 26 a piena risoluzione e elevata 
compressione. 

Risoluzione Ccd: 2,3 Mpixel 
Risoluzione: 1.600 per 1.200 
Memoria: 8 MB Compact Flash 



La Powershot G1 è una 
fotocamera Canon compatta con 
sensore Ccd da 3,34 megapixel 
che permette di scattare fotografie 
ad alta definizione con risoluzione 
massima di 2.048 per 1.536. 
Lobbiettivo professionale con 
messa a fuoco automatica dispone 
di zoom ottico 3x che, con l'aiuto 
di quello digitale, arriva ad un 
massimo di 12x. È possibile anche 
riprendere filmati della lunghezza 
massima di 30 secondi ognuno 
alla risoluzione di 320 per 240 a 
15 trame per secondo. 

Risoluzione Ccd: 3,34 Mpixel 
Risoluzione: 2.048 per 1.536 
Memoria: 16 MB Compact Flash 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 184.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.399.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZ0 1.590.000 




VALUTAZIONE GLOBALE 
PREZZO 2.097.000 
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Listini 



Inviateci i vostri listini ali indirizzo 
pagineverdi@pcopen.agepe.it 



I listini presenti in queste pagine sono un estratto di quelli inseriti sul ed rom di Pt Open. Per il rilevamento di questo mese 
sono stati prelevati i listini di: Armonia, Artec, Asus Athena, Atomic, Brother, Canon, Cdc, Centro HI, Comex, Compaq, Compass, Compuprint, Computer 
Discount, Computerline, Computer Store, Computer Super Store, Daewoo, Dell, Eizo, Elettrodata, Essedi, Facal, Frael, Fujitsu-Siemens, Geo, 
Germantec, Hcr, Hitachi, Ibm, Infoware, Ingram Micro, Mitsubishi, Kyocera, Lemon, Lexmark, Lg Electronics, Minolta, Multitech, Naac, Nec, Oki, Olidata, 
Philips, Reckon, Samsung, Sì Computer Strabilia, Toshiba, Video Computer Vobis, Wellcome, Xerox, Yundai. 

FOTOGRAFIA DIGITALE - TELECAMERE 



non 



sul cdrom 



Produttore 



Risoluzione Memoria Zoom Interfaccia Display 



Prezzo x 1000 con iva 
Min Medio Max 



Canon 


F 


PowerShot A20 


2,11 Mpixel 8 MB 


3x 


U/Pal/Ntsc 


Tft 1 ,5" 


J 


1.074 


1.150 


1.199 


Canon 


F 


Digital IxusV 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pal 


Lcd 





1.254 


1.283 


1.350 


Canon 


F 


Digital Ixus 


2,11 Mpixel 8 MB 


2x/4x 


U/Pal 


Tft 1,5" 


j 


1.260 


1.294 


1.318 


Canon 


F 


PowerShot G1 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x/4x 


U/S/Pal 


Tft 1,8" 


j 


1.999 


2.097 


2.190 


Epson 


F 


PhotoPc 3000Z 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


S/U/Pal 


Tft 1,8" 


j 


1.449 


1.518 


1.651 


Epson 


F 


PhotoPc3100Z 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


U 


N/a 





1.699 


1.708 


1.909 


Fujifilm 


F 


FP 4800 


2,4 Mpixel N/a 


3x 


u/s 


N/a 


J 


1.449 


1726 


1739 


Fujifilm 


F 


FP 4900 


2,4 Mpixel N/a 


6x 


u/s 


Lcd 2" tft 


J 


1.749 


1790 


1.985 


Fujifilm 


F 


FP 6800 


3,34 Mpixel 16 MB 


3x 


u/s 


N/a 





2.028 


2.028 


2.028 


Hewlett Packard F 


Photosmart618 


1,3 Mpixel 16 MB 


3x/2x 


U/lrda 


Lcd 5 cm 


J 


978 


1.035 


1.071 


Kodak 


F 


DX 3600 


2,2 Mpixel 8 MB 


2x 


U 


Lcd 45,7mmj 


979 


1.124 


1.155 


Kodak 


F 


DC5000 


2 Mpixel 8 MB 


2x/3x 


U/S/Pal/Ntsc 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.149 


1.240 


1.440 


Kodak 


F 


DC3900 


N/a 8 MB 


2x 


U/S 


Lcd 1,5" 





1.199 


1.199 


1.199 


Minolta 


F 


Dimage E-201 


2,3 Mpixel 8 MB 


2x 


U 


Lcd 1,8" 





729 


799 


899 


Minolta 


F 


Dimage 2330 Zoom2,3 Mpixel N/a 


3x 


U/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" 





979 


1.099 


1.199 


Minolta 


F 


Dimage 5 


30,3 Mpixel 16 MB 


7x 


U 


N/a 





2.029 


2.029 


2.029 


Minolta 


F 


Dimage 7 


5,14 Mpixe 16 MB 


7x 


U 


N/a 





2.749 


2.749 


2.749 


Nikon 


F 


Coolpix 880 


3,34 Mpixel 16 MB 


2,5x 


U/Pal/Ntsc 


Lcd 1,8" tft 


J 


1.685 


1.699 


1.878 


Olympus 


F 


C-860L 


1.280 x960 8 MB 


2x 


Pai 


Lcd 4,5 cm 





759 


950 


977 


Olympus 


F 


C-2040Zoom 


2,02 Mpixel 8 MB 


3x 


U/Pal 


Lcd 4,5 cm 


J 


1.249 


1.649 


1.499 


Olympus 


F 


C-700 Ultra Zoom 


2,1 Mpixel 8 MB 


2,7x 


U 


Lcd 1,5" tft 


J 


1.579 


1.698 


1.790 


Olympus 


F 


C-4040 Zoom 


4,1 Mpixel 16 MB 


3x 


U/Pal 


Lcd 4,5 cm 





2.049 


2.112 


2.190 


Pentax 


F 


El 2000 


2,24 Mpixel 8 MB 


2x 


U/lrda/Pal/NtscLcd 2" 


J 


1.471 


1.590 


1.759 


Ricoh 


F 


RDC-7 


3,34 Mpixel 64 MB 


3x 


U 


Lcd 





1.179 


1.490 


1.582 


Ricoh 


F 


RDC-Ì700 


3,34 Mpixel N/a 


3x 


N/a 


Lcd 





2.779 


1.980 


3.048 


Sony 


F 


DSC-P50 


2,1 Mpixel 4MB 


6x 


U 


Lcd 1,5" 


J 


1.099 


1.099 


1.099 


Sony 


F 


DSC-S75 


3,34 Mpixel 8 MB 


3x 


U 


Lcd 1,8" 


J 


1.849 


1.849 


1.849 


Sony 


F 


CD-300 


3,34 Mpixel 156 MB 


6x 


Pal/U 


Lcd 2,5" 


J 


2.679 


2.910 


3.070 



Sony 



Lcd 



F DSC-F707 5,2 Mpixel 16 MB 5x/10xU _ 

Interfaccia: S=seriale, P=parallela, U=usb, F=fotocamera, T=telecamera, Pm=pcmcia, lrda=infrarossi 

SCANNER 



o 3.049 3.049 3.049 



Produttore 


Codice 


Risoluzione 
ottica 


Profondità 
colore 


Interfaccia 


Formato 




Prezzo x 1000 iva inclusa 
Min Medio Max 


Acer 


S2w 3300u 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


126 


152 


159 


Acer 


S2w4300u 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


J 


168 


192 


233 


Acer 


640S 


600x1.200 


48 bit 


Scsi II 


A4 


J 


168 


281 


297 


Acer 


640Bu 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


236 


252 


279 


Acer 


1240Ut 


1.200x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


453 


477 


497 


Acer 


620ST 


600x1.200 


36 bit 


Scsi II 


A4 


J 


477 


499 


502 


Acer 


Scan Wit2720s 


2.700x2.700 


36 bit 


Scsi 


Dia/Neg 


J 


747 


846 


849 


Canon 


D646u 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 





179 


184 


189 


Canon 


N650u 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


J 


186 


198 


206 


Canon 


Fb630ui 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


186 


206 


235 


Canon 


N656u 


600x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


J 


204 


225 


231 


Canon 


Fb630P 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





205 


209 


229 


Canon 


FbN1220u 


1.200x1.200 


42 bit 


usb 


A4 


J 


306 


306 


306 


Canon 


N1220u 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


J 


322 


360 


370 


Canon 


Fb1210usb 


1.200x2.400 


42 bit 


usb 


A4 


J 


324 


347 


427 


Canon 


FB1200S 


1.200x1.200 


36 bit 


Scsi 


A4 


J 


418 


459 


492 


Epson 


Perfection 640u 


600 x 2.400 


32 bit 


usb 


A4 


J 


260 


273 


276 


Epson 


Perfection 1200s 


1.200x2.400 


32 bit 


Scsi 


A4 


J 


453 


479 


522 


Epson 


Perfection 1200u 


1.200x2.400 


24 bit 


usb 


A4 





473 


473 


473 


Hp 


ScanJet 4300C 


600x1.200 


36 bit 


usb/paral. 


A4 


J 


222 


289 


294 


Hp 


ScanJet 4400C 


1.200x1.200 


48 bit 


usb/paral. 


A4 





249 


254 


258 


Hp 


ScanJet 4470C 


1.200x2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 





328 


340 


349 


Hp 


ScanJet 5400C 


2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 





419 


436 


439 


Hp 


ScanJet 5470C 


2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 





567 


579 


594 


Hp 


ScanJet 5490C 


2.400 


48 bit 


usb/paral. 


A4 





864 


885 


903 


Lg 


600U 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


138 


147 


168 


Lg 


600MB 


600 x 1 .200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


165 


168 


182 


Mustek 


ScanExpress1200UB 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


132 


136 


139 


Mustek 


ScanExpress1200CU 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 


J 


151 


199 


210 


Mustek 


ScanExpress SP 


600x1.200 


36 bit 


Scsi 


A3 


J 


260 


387 


399 


Mustek 


Scan1200F 


600x1.200 


48 bit 


usb 


A4 


J 


291 


339 


399 


Trust 


Connect 19200 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





142 


160 


164 


Trust 


Fiat Scann 


600x1.200 


36 bit 


usb 


A4 





149 


150 


157 




Fotocamere 
digitali 

Stanno arrivando sul mercato 
fotocamere da oltre 4 milioni di 
pixel. Una volta ancora il fattore 
chiave sarà la memoria. Queste 
fotocamere, infatti, avranno 
bisogno di una grande quantità 
di memoria per poter registrare 
le fotografie scattate a queste 
alte risoluzioni. Già un modello 
con una risoluzione di 2 Mpixel 
comunque è in grado di dare 
grandi soddisfazioni anche ai più 
esigenti. Uno dei punti di forza 
di questi dispositivi è quello di 
disporre di un display a cristalli 
liquidi che consente di vedere 
subito gli esiti di una fotografia: 
se non fosse riuscita bene, 
basterà cancellarla e farne 
subito un'altra. 
Tutti i modelli integrano una 
porta usb che consente di 
collegare le fotocamere a un 
computer dove scaricarvi le 
fotografie. 




Scanner 



Questo accessorio sta 
diventando sempre più 
indispensabile nell'utilizzo 
quotidiano del computer. 
La periferica consente di 
acquisire documenti che così 
possono essere immagazzinati 
o spediti via email. 
Abbinato a un modem/fax 
consente anche di spedire un 
fax con la sola pressione di un 
bottone. Molti modelli, infatti, 
sono dotati di pulsanti che 
attivano alcune funzioni base 
dello scanner Ormai tutte le 
principali case costruttrici 
offrono i loro modelli entry-level 
a prezzi che si aggirano intorno 
alle 150.000. Questi modelli 
sono più che sufficienti per un 
utilizzo Soho (Small office home 
office). Infatti già i modelli base 
raggiungono risoluzioni ottiche 
di 600 per 1.200 dpi. 
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Prodotti provati e consigliati da Pc Open 



Drive Copy 4.0 

Produttore: Powerquest 
www.powerquest.com 

Drive Copy è uno strumento adatto 
a chiunque abbia bisogno, per 
esempio, di sostituire un disco fisso 
con uno più a più elevata capacità. 
Infatti, copia "fisicamente" tutti i 
contenuti di un disco, o delle sue 
partizioni, in un altro disco anche di 
diversa capacità. 

La versione 4.0 è stata potenziata 
e aggiornata. Può creare un floppy 
disk "virtuale" di avviamento sui 
disco fisso. Inoltre supporta dischi 
rigidi di oltre 80 GB 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 90.000 




Diskeeper 6 

Produttore: Executive software 

www.execsoft.co.uk 

Diskeeper permette di 
programmare la 

deframmentazione del disco, per 
recuperare spazio sul supporto. Il 
motore della versione 6 è ancora 
più potente e consente di 
mantenere il disco sempre in 
perfette condizioni. Non dovremo 
più ricordarci di avviarlo 
manualmente, poiché Diskeeper lo 
fa in automatico grazie alla 
funzione Set It and Forget It 
(configuralo e dimenticalo). 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 155.000 
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Photoshop Elements 

Produttore: Adobe 
www.adobe.it 



Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2001 - Iva inclusa 

Easy Cd Creator 5 Platinum 

Produttore: Roxio 
www.roxio.com 



Photoshop Elements è una 
versione ridotta e più economica 
del fortunato software grafico 
Adobe Photoshop. Tutte le 
principali funzioni di elaborazione 
immagine di Photoshop sono 
presenti anche in Elements; dalla 
gestione dei livelli, alle numerose 
possibilità di ottimizzazione per il 
web. È presente anche il modulo 
"variazioni" che permette di 
modificare i principali parametri 
dell'immagine. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 195.000 
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Easy Cd Creator è il software che 
più di altri ha battuto la strada della 
semplificazione della 
masterizzazione. Con questa nuova 
release 5 Platinum, sottolinea una 
volta di più la sua vocazione di 
programma "per tutti", 
introducendo considerevoli novità 
volte a rendere accessibili anche a 
un principiante le operazioni di 
backup, la gestione di grandi 
quantità di file o la creazione di 
compilation multimediali. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L 119.000 




Esaf e Desktop 3.0 

Produttore: Tedine Security 

www.technesecurity.it 

Esafe Desktop è parte di una serie 
di prodotti sviluppati da Aladdin per 
la salvaguardia dei dati. Permette il 
controllo in tempo reale della 
connessione a Internet. Può infatti 
analizzare tutti i file prelevati durante 
la navigazione, controllare i codici 
autoeseguibili sui siti web visibili con 
il browser e controllare che gli 
allegati di posta siano privi di virus. 
Gli unici difetti si ravvisano in una 
certa difficoltà per gli utenti poco 
esperti a configurare alcune opzioni. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 156.000 




Filemaker Pro 5.5 

Produttore: Filemaker 
www.filemaker.com 

Questo software è un database 
multipiattaforma che può essere 
installato sia su sistemi Windows 
che Macintosh. Nel caso di 
applicazioni complesse è 
consigliabile avere macchine ben 
dotate sia come processore sia 
come ram. 

Grazie alla versione Nobile, 
acquistabile a solo 159.000 lire, è 
possibile trasferire i propri database 
su un dispositivo palmare dotato di 
sistema operativo Palm Os. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 790.000 




Text Bridge Pro Millennium 

Produttore: Scansoft 
www.scansoft.com 

Il migliore nei testi con font a 8 e 
10 punti. Con i caratteri minuscoli 
(4 pts.) è difficilmente utilizzabile. 
Abbiamo rilevato alcuni problemi 
nel mantenimento della struttura 
grafica, e anche salvando tabelle in 
formato Excel. Superbo invece il 
riconoscimento di testi chiari su 
sfondi colorati. In definitiva è 
consigliabile a chi deve acquisire 
con la massima accuratezza testi di 
buona qualità, anche su sfondi 
colorati o in negativo. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000; Nt e Me 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L. 192.000 







Virtual Pc 4 

Distributore: Real Time Trading 

www.melaeffe.it 

Questo software può essere utile 
alle aziende o ai singoli che 
operano in ambiente Mac Os e che 
hanno la necessità di accedere a 
servizi e programmi disponibili solo 
per altri sistemi operativi, tra cui 
quelli di Microsoft. Nella maggior 
parte dei casi, tranne far girare 
giochi in 3D o vedere un film su 
dvd, funziona infatti senza difficoltà. 
Le sue prestazioni dipendono 
ovviamente dalla potenza del Mac 
su cui è installato. 

Sistema operativo: 

Mac Os 8.5 o successive 
Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 
Prezzo: L. 289.000 
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Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2001 - Iva inclusa 



Naturai ly Speaking 5 

Distributore: Questar 

tei. 800.78.37.827 www.questar.it 

Il problema principale dei software 
di riconoscimento vocale e la 
percentuale di parole riconosciute 
correttamente. Dovendo dare un 
giudizio sulle attuali possibilità, il 
programma di Dragon si è 
dimostrato eccellente: riconosce il 
parlato continuo anche con toni 
colloquiali, permette la dettatura in 
qualunque programma e l'editing 
senza toccare il mouse. In 
definitiva, un buon programma per 
chi ha queste necessità. 

Sistema operativo: 

Windows 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 

Prezzo: L. 399.000 



Windieta6 

Produttore: Finson 
tei. 02.28.31.121 

Facile, completo ed economico. 
Windieta è un prodotto molto 
efficace, facile da utilizzare, e dal 
costo decisamente allettante che 
gli conferisce un rapporto 
prezzo/prestazioni assai favorevole. 
Il programma, la cui grafica è 
davvero piacevole, si presta bene 
per impostare e monitorare una 
dieta fai da te fornendo tutte le 
informazioni necessarie, anche 
bibliografiche, per gestirla al 
meglio. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, 2000 

Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 

Prezzo: L 49.000 



Nero Burning Room 5.5 

Distributore: Man 
tei. 0817879.503 

Nero non può più essere 
considerato solo un eccellente 
programma di masterizzazione. 
Le novità e le numerose utilità di 
contorno fanno di Nero una suite 
completa per la gestione, l'editing 
e l'archiviazione, con una 
predilezione per il trattamento dei 
file multimediali. Sebbene questo 
abbia un costo in termini di 
semplicità di utilizzo, garantisce 
una versatilità che nessun altro 
programma può offrire. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me, Nt 4.0, 2000 

Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 

Prezzo: L 138.000 



Winfax Pro 10 

Produttore: Symantec 
tei. 02.48.27.00.00 

Questo software ci ha 
particolarmente soddisfatto per 
l'immediatezza dell'interfaccia, 
l'integrazione e l'utilizzo diretto 
della rubrica di Outlook. Utilissimi il 
supporto di due linee indipendenti 
e la condivisione in rete di un solo 
modem/fax da parte di più 
computer. Winfax permette inoltre 
di firmare i vostri fax con un clic, 
e di inviare un documento 
trascinandolo su un'icona 
del desktop. 

Sistema operativo: 

Windows 95, 98, Me 
Recensito: 

n. 62 - Maggio 2001 
Prezzo: L. 120.000 
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Prezzi in lire aggiornati al 30/9/2001 - Iva inclusa 



Settlers IV 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 

Si riconoscono subito per il loro 
buffo aspetto tondeggiante, i Settlers 
IV Ma a dispetto dei loro volti paffuti, 
si tratta di instancabili lavoratori. In 
questo gioco tutto ciò che dobbiamo 
fare è metterli nelle condizioni di 
lavorare, fornendo loro le 
infrastrutture e gli utensili necessari a 
esercitare i mestieri. All'inizio di ogni 
partita si hanno infatti a disposizione 
solo un gruppetto di braccianti 
inoperosi e una quantità limitata di 
materiali e attrezzi. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 89.000 



ti** 



Zeta Steli Soldier 

Distributore: Halifax 
tei. 02.41.30.31 

Zeta Steel Soldier è un concentrato 
di ironia e buon umore che 
sdrammatizza un tema trattato da 
troppi videogiochi con eccessiva 
serietà: la guerra. Sin dall'avvio del 
gioco, presentato con una serie di 
variopinti fumetti, sembra quasi di 
trovarsi di fronte a una parodia di 
Command & Conquer, in cui 
sgangherati automi di latta abbiano 
preso il posto degli esseri umani. 
Ma in realtà è un gioco strategico 
solido e senza fronzoli. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 89.000 
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llyst III Exile 

Distributore: Ubi Soft 
tei. 02.83.31.21 

Myst III prosegue la tradizione dei 
due capitoli che lo hanno 
preceduto, immergendo il giocatore 
all'interno di una serie di scenari 
surreali. La trama è impostata come 
un percorso di apprendimento, di 
cui ogni scenario è una lezione e 
ogni rompicapo un esercizio. La 
guida è Atrus, un uomo in grado di 
creare interi mondi descrivendoli nei 
suoi libri. Ogni mondo nasce 
dall'idea e dal principio filosofico del 
libro che lo descrive. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 
Prezzo: L. 109.900 



Battle for dune 

Distributore: Cto 
tei. 051.75.31.33 

Arrakis, il pianeta descritto nei 
romanzi di Frank Herbert e nel 
celebre film Dune di David Lynch, 
diventa ancora una volta un 
immenso campo di battaglia 
nell'ultimo rompicapo di strategia in 
tempo reale di Westwood. Su questo 
pianeta desertico battuto da violenti 
tempeste e da enormi vermi delle 
sabbie la posta in gioco è il Melange, 
la mitica spezia che conferisce a chi 
ne fa uso un potere senza eguali 
nella galassia. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 99.000 




Pc Ciclismo 2001 

Distributore: Dinamic Multimedia 

tei. 0331.22.69.00 

Pc Ciclismo 2001 risulta, come il 
fratello calcistico, un insieme fra 
simulazione manageriale e la 
possibilità di applicare sul campo 
quanto studiato in teoria. Si 
comincia scegliendo una squadra, 
completandola tramite acquisti e 
vendite e allenando i corridori. 
Segue il calendario della stagione, 
che offre numerose possibilità di 
gare a vari livelli, adatte a giungere 
preparati ai grandi appuntamenti, 
quali Giro, Tour e Vuelta. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 
Recensito: 

n. 64 - Luglio/Agosto 2001 
Prezzo: L. 39.900 



^ 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Desperados 

Distributore: Leader 
tei. 800.82.11.77 

Desperados è concepito come un 
gioco tattico. Infatti è suddiviso in 
missioni successive di crescente 
difficoltà e ha la caratteristica di 
un'azione in tempo reale: vale a 
dire che il mondo circostante non 
aspetta, per reagire, che noi 
abbiamo finito di riflettere e 
completo il nostro turno, come 
negli scacchi. Il divertimento è 
assicurato anche dalla qualità visiva 
del mondo simulato, che è 
eccellente e a volte sorprendente. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 
Prezzo: L. 99.900 




Black & White 

Distributore: Cto 
tei. 05175.31.33 

La premessa di questo gioco è che il 
giocatore sia una divinità, la cui 
estensione nel mondo 
tridimensionale del gioco è raffigurata 
da un puntatore del mouse a forma 
di mano. Ogni volta che la mano 
manipola oggetti, piante, animali o 
altro, gli abitanti che se ne accorgono 
considerano il gesto una miracolosa 
manifestazione di poteri divini. La loro 
fede aumenta, alimentando la riserva 
di energia a disposizione del dio per i 
miracoli veri e propri. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 63 - Giugno 2001 
Prezzo: L. 99.900 




Star Peace 

Distributore: 3D Planet 
tei. 02.48.86.711 

Star Peace è un gioco di strategia 
in tempo reale non molto diverso 
da titoli classici come Sim City 
2000 e Transport Tycoon. 
Attenzione però che per entrare 
nell'universo di questo gioco è 
indispensabile una connessione a 
Internet. Infatti Star Peace 
appartiene alla nascente categoria 
dei "mondi permanenti on line", di 
cui il ed rom che si acquista in 
negozio contiene solamente il 
client o interfaccia di collegamento. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 

Recensito: 

n. 62 - Maggio 2001 

Prezzo: L. 99.000 
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Else 

Distributore: Didael 
tei. 02.54.18.091 

Else è finalizzato a migliorare le 
competenze linguistiche. Nelle varie 
stanze vengono proposti esercizi 
relativi alle abilità ortografiche e alla 
lettura. Sono presenti 47 tipologie di 
esercizi, dai più semplici sul 
riconoscimento di lettere ai più 
complessi sulle difficoltà ortografiche 
e sulla costruzione di frasi. Per ogni 
tipologia, il programma fornisce una 
serie di testi diversi, definiti "dizionari". 
Ogni esercizio può quindi essere 
svolto utilizzando vari dizionari. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98 
Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 
Prezzo: L. 59.900 



Zingare! li 2002 

Distributore: Zanichelli 
tei. 800.84.00.03 

Zingarelli 2002 include 500 nuove 
parole di uso stabile e destinate a 
durare. Vi sono neologismi attuali e 
parole di uso più gergale. Sigle 
misteriose provenienti dalla New 
Economy e nuovi termini in arrivo da 
internet e dal mondo informatico. Il 
potente motore del ed rom prevede 
inoltre ricerche di parole e locuzioni 
consentendo un ulteriore 
approfondimento. Si può ricercare 
per etimologia, autore citato, 
proverbi e altre diverse possibilità. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me 

Recensito: 

n. 66 - Ottobre 2001 

Prezzo: L. 98.000 



Route 66 

Distributore: Gruppo Buffetti 

tei. 06.23.19.51 

I nuovi stradari 2001/2002 di 
Route 66 sono in grado di 
soddisfare molte esigenze del 
viaggiatore, oltre a quelle di 
definire un percorso. Per molte 
località si possono consultare 50 
categorie molto utili. Per chi utilizza 
lo stradario in viaggio, col legando 
al computer un ricevitore Gps, si 
possono avere anche informazioni 
sulla distanza che rimane da 
percorrere o visualizzare sulla 
mappa la propria posizione. 

Sistema operativo: 

Windows 95/98/Me/2000/Nt 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L 99.900 
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Teli me more Kids 

Distributore: Opera Multimedia 

tei. 02.57.78.951 

Questa nuova collana si compone 
di tre titoli: la casa magica, 
dedicata ai bambini di età 
compresa tra i 5 e i 7 anni; la città, 
dedicata ai bambini da 8 a 10 anni 
e le regioni del mondo che si pone 
l'obiettivo di insegnare la lingua 
inglese ai ragazzini dagli 11 ai 13 
anni. I giovani poliglotti saranno 
accompagnati da due simpatici 
personaggi, il professor Pompeo e 
Kaliko, un pappagallo variopinto e 
petulante. 

Sistema operativo: 

Windows, 95/98/Me 

Recensito: 

n. 65 - Settembre 2001 

Prezzo: L. 99.000 
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internet • i test di Pc Open 



agende on line 



A confronto 12 siti e 4 software che offrono agende virtuali 

Appuntamenti 

sul desktop 

Moltissimi sono i siti Internet che offrono la gestione degli impegni 
personali e questo servizio non manca nemmeno nei portali più 

diffusi. Vediamo quali sono gli strumenti migliori 
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l tempo è la risorsa scarsa 
per eccellenza del mondo 
moderno. Imparare a ge- 
stire, ottimizzare e orga- 
nizzare le nostre gior- 
nate è un imperati- 
vo da cui ben po- 
chi posso esimer- 
si. La crescita 
esponenziale de- 
gli impegni dovu- 
ta all'aumento del- 
le relazioni inter- 
personali ci spinge 
a dover controllare 
e selezionare le no- 
stre attività. La so- 
cietà dell'informa- 
zione globale, degli 
spostamenti di mas- 
sa, dei contatti multi- 
pli ha reso necessario 
l'ausilio di supporti 
elettronici per monito- 
rare e coordinare un 
flusso costante e cre- 
scente di dati. Il boom 
dei Personal Digital 
Assistant, dei com- 
puter palmari, te- 
stimonia in modo 
inconfutabile que- 
sto fenomeno. Sa- 
pere ogni giorno 
cosa dover fare, 
dove andare, chi 
sentire e quan- 
do, rappresenta 
un'esigenza co- 
mune non più 
solo degli uo- 



Novembre 2001 



di Mark Perno 



mini e donne d'affari, ma anche 
di tutti coloro che hanno attività 
intense e allargate. 

Le risorse 
a disposizione 

Per venire incontro ai bisogni 
avanzati da questo gruppo ete- 
rogeneo di persone, la tecnolo- 
gia e l'informatica mettono a di- 
sposizione una serie di risorse 
facili e potenti. I Pda sono, come 
abbiamo già detto, strumenti 
versatili ed efficaci che hanno 
incontrato subito il favore del 
grande pubblico. Aziende come 
Palm, Handspring, Casio e Com- 
paq hanno registrato in questi 
ultimi anni una forte crescita 
proprio dalla vendita di questi 
dispositivi elettronici, segno 
tangibile di una necessità soddi- 
sfatta. Ma a conoscere lo svilup- 
po più robusto sono stati i siti 
Internet dedicati alla gestione 
dei propri impegni. 

Le "agende online" sono or- 
mai centinaia e rappresentano 



Sul sito troverete 
nella sezione 

"Per usare bene 
Internet "la raccolta 
degli articoli più utili 



www.pcopen.it 



Per scegliere 

l'agenda on line più adatta 

alle vostre esigenze 
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1 siti consigliati 


Nome 


Indirizzo 


Valutazione 
globale 


Agenda.it 


www.agenda.it 


8,5 


Hy Visto 


www.myvisto.com 


8,5 


Team Circles 


www.teamcircles.com 


8 


Gsm Box 


http://it.my.gsmbox.com/agenda 


8 


Schedule Online www.schedu 


7,8 


Yahoo 


http://calendar.yahoo.com 


7,5 


InWind 


http://assistente.inwind.it/agenda 


7,3 

7 


HyAlert 


www.myalert.com 


Memo to me 


www.memotome.com 


6,8 


Supereva 


http://agenda.supereva.it 


6,8 


Live Hip Hop 


www.livehiphop.it 


6,5 


Excite 


www.excite.it 


6 



I programmi provati 



Nome 



Produttore 



Valutazione 
globale 



Agenda Hsd www.msdsoftconVagenda/eng/index.htm 7,5 

Agenda Free www.volftp.it 6,9 

Agenda 3.03.16 http://web.tiscali.it/einSTein/index.html 6,8 

Agenda Organizerwww.volftp.it 6,3 



uno dei servizi di punta di molti 
siti web sia italiani che stranieri. 
In alcuni casi addirittura sono 
l'elemento principale del sito 
stesso. Queste risorse telemati- 
che sono nella maggior parte 
dei casi di libero accesso e gra- 
tuite. Per poterle utilizzare tut- 
tavia è necessario quasi sempre 
una registrazione. Come capita 
in questi casi, l'abbonamento al 
servizio prevede infatti la sotto- 
scrizione di un contratto con 
clausole che è bene leggere con 
attenzione. Pur non nasconden- 
do quasi mai insidie l'utilizzo di 
queste risorse deve essere sem- 
pre ponderato seguendo le re- 
gole di buon senso che dovreb- 
bero contraddistinguere tutte le 
operazioni online: scelta di un 
provider affidabile, tutela dei 
propri dati, presenza di un ser- 
vizio di assistenza, identificazio- 
ne di un'entità fisica da contat- 
tare in caso di problemi. 

Le funzionalità 

Accedendo a uno dei tanti 
servizi online dedicati all'orga- 
nizzazione dei dati personali è 
possibile controllare e gestire in 
qualunque momento gli impegni 
e i carichi di lavoro assunti. I si- 
ti che mettono a disposizione un 
sistema di agenda elettronica in 
rete offrono infatti la possibilità 
di registrare senza limiti eventi, 
date, nomi e numeri da ricorda- 
re. Ovviamente tutti i sistemi si 
basano su un calendario, che 
rappresenta l'elemento princi- 



pale per la gestione dei propri 
impegni. Grazie ai calendari è 
possibile conoscere in modo 
immediato le date da marcare, 
programmando appuntamenti 
da oggi fino all'infinito. Questo 
elemento interagisce con le ap- 
plicazioni di agenda vere e pro- 
prie. Utilizzando i dati prove- 
nienti dal calendario è possibile 
visualizzare l'agenda in modo 
giornaliero, settimanale, mensile 
e in alcuni casi anche annuale. 
Siti come Yahoo Calendar, My- 
Visto, Gsmbox permettono ad- 
dirittura di stamparsi dei plan- 
ning dettagliati di tutto l'anno. 
L'inserimento dei dati avviene 
sempre attraverso una masche- 
ra di dialogo che permette di in- 
serire il nome dell'evento, la da- 
ta, l'orario di inizio e di fine, le 
note. Sulla base di queste infor- 
mazioni alcuni servizi online 
permettono di effettuare ricer- 
che approfondite, per scovare 
eventi e dati utili in modo sem- 
plice e veloce. La maggior parte 
delle agende online permette 
anche di impostare dei sistemi 
di allarme, degli avvisatori che 
si preoccupano in modo auto- 
matico di ricordarci gli impegni 
in prossimità della scadenza. 
Via posta elettronica o attraver- 
so Sms, questi "remider" ci av- 
vertono degli appuntamenti pre- 
si senza dover essere costretti a 
consultare l'agenda continua- 
mente. Oltre ai sistemi di "alert" 
i siti mettono a disposizione de- 
gli utenti online anche altre fun- 




Gli appuntamenti anche su Pda 

Poter segnare i propri appuntamenti all'interno del desktop è 
sicuramente un vantaggio. Se però il nostro lavoro avviene 
prevalentemente fuori dall'ufficio, come facciamo a ricordarci tutto? La 
soluzione è un dispositivo Pda (Personal digitai assistant). All'interno di 
questi dispositivi tascabili sono infatti presenti parecchi software tra cui 
l'Agenda, la Rubrica telefonica e una sorta di Appunti. È possibile 
anche sincronizzare l'agenda del palmare con quella del personal 
computer fisso in modo tale da averle entrambe aggiornate. 
Punico problema è dovuto al fatto che la sincronizzazione avviene tra il 
dispositivo palmare e un software proprietario installato sul sistema, o 
al più Windows Outlook. I due leader nel mercato dei sistemi operativi 
per Pda, Microsoft e Palm stabiliscono infatti la connessione tra il 
dispositivo palmare e il desktop attraverso una cradle in dotazione, nel 
quale si alloggia il palmare. Il tutto viene collegato al computer tramite 
la porta usb o seriale. Il software utilizzato per la sincronia dei file è 
Microsoft ActiveSync 3.1 per il mondo Microsoft e Hotsync Manager 
per quello Palm. La facilità di trasferimento dati è notevole. 
Basta infatti premere un pulsante presente sulla cradle e tutti i file 
condivisi vengono trasferiti. Purtroppo i dati condivisi sono presi quasi 
sempre all'interno del Pim (Personal information manager) per 
eccellenza, Outlook. Ecco perché 
si rischia di dovere utilizzare sul 
desktop più agende così da potere 
avere gli stessi appuntamenti 
anche sul Pda. 



zionalità e risorse come la ru- 
brica degli indirizzi, la gestione 
di documenti, la condivisione di 
dati, account di posta elettroni- 
ca e blocnotes. 

Pro e contro 

Il vantaggio più rilevante of- 
ferto da queste applicazioni in 
rete è senza dubbio la possibi- 
lità di poter accedere ai dati in 
qualunque momento, ovunque e 
senza essere vincolati da una ri- 
sorsa informatica personale 
(computer, notebook o Pda). 
Questi strumenti sono poi estre- 
mamente facili da utilizzare e 
nelle versioni più evolute per- 
mettono anche la condivisione 
delle informazioni. In questo ca- 
so, a vostra discrezione, potete 
rendere accessibili i dati ad altre 
persone (la vostra segretaria, un 
amico, un familiare), in modo 
che siano informati dei vostri 
movimenti o che possano co- 
municarvi i vostri impegni quan- 
do non potete accedere all'a- 
genda. Proprio questo elemento 
rappresenta un potenziale 
aspetto negativo delle risorse 
online. Se è infatti vero che le 
web agende sono sempre acces- 
sibili, in qualunque momento, è 
anche vero che per visionare le 
informazioni è necessario di- 
sporre di un collegamento Inter- 
net, cosa non sempre possibile. 
In secondo luogo, mentre un'a- 
genda elettronica personale tipo 
Pda garantisce la piena tutela 
dei vostri dati e il vantaggio di 




ActiveSync 3.1 è il software di Microsoft 
per sincronizzare i file da Pda a computer 

averli sempre a portata di mano, 
le versioni in rete sono poten- 
zialmente a rischio di hackerag- 
gio o di consultazioni non auto- 
rizzate. La presenza di una pas- 
sword e di un login personali 
non costituiscono una garanzia 
assoluta di protezione dei dati. 

La valutazione 

Per offrire una panoramica 
completa delle risorse in Rete 
abbiamo messo a confronto 12 
siti web e 4 software scaricati da 
Internet. Si tratta di un campio- 
ne piuttosto rappresentativo 
ponderato con un privilegio del- 
le applicazioni disponibili in lin- 
gua italiana. Nella valutazione 
abbiamo tenuto conto di diversi 
aspetti: la registrazione, la velo- 
cità di download, la qualità dei 
servizi e l'interfaccia. 

Il voto finale tiene conto di 
tutte queste variabili ed esprime 
un giudizio basato sulla media 
aritmetica dei valori attribuiti ai 
singoli elementi. 

Tutti i siti sono stati testati 
provvedendo ad una registra- 
zione ex novo. • 
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Le migliori risorse on line 



Agenda.it II migliore in italiano 



Uno dei migliori servizi online 
disponibile in lingua italiana. La 
finalità di questo sito è proprio 
quella di mettere a disposizione 
degli utenti una risorsa pratica, 
efficace e veloce per tenere 
sempre sotto controllo i propri 
appuntamenti, ovunque ci si trovi. 
Anche per Agenda.it è 
necessaria una sottoscrizione 
attraverso un modulo da 
compilare in rete. L'elenco delle 
voci da inserire è piuttosto 
dettagliato. Con login e password 
si accede alla pagina principale 
che si presenta in modo 
personalizzato riconoscendo il 
vostro nome. Nel frame laterale è 



JAqnfe.) E5H — Z 


m 


5SSS=S^ 


i 


-"■"--- 


±QlCX-UIwU^ 


- — — 


LBU 


W 


„ __ — 


™i — - 




ESt™ 





presente l'elenco dei servizi a 
disposizione: agenda, rubrica, 
lista attività, link preferiti, mailing 
list, file manager, multi agenda e 
Sms. Nel frame laterale destro è 
invece immediatamente 
disponibile il calendario del mese 
in corso. Per accedere all'agenda 
è tuttavia necessario effettuare 
un passaggio in più cliccando 
sull'apposito link. La 
visualizzazione degli impegni può 
essere sia di tipo giornaliero che 
di tipo settimanale. Linserimento 
dei dati è rapido e consente di 
attivare un sistema di "alert" sia 
via posta elettronica che via sms. 
Numerose personalizzazioni. 

SCHEDA 






www.agenda.it 

Registrazione sì 

Velocità download rapida 

Qualità servizi ottima 

Interfaccia gradevole 



8,5 

io 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Hy Visto Ottima per utenti esigenti 



Si tratta di una potente 
applicazione online destinata ad 
un pubblico esigente e preciso. 
Ideale per gli utenti business, a 
cui si rivolgono tra l'altro anche 
gli applicativi della software 
house Visto, l'agenda di My Visto 
funziona alla perfezione. Inserita 
in un ampio contesto di gestione 
delle informazioni personali, 
l'agenda viene affiancata da un 
account di e-mail in rete, da una 
rubrica, da una lista delle cose 
da fare, dalla gestione dei file e 
dei bookmark direttamente sul 
web. Lagenda permette di 
inserire in dettaglio ogni genere 
di appuntamenti attraverso una 




completa ed esaustiva maschera 
di data entry dove sono presenti 
diversi campi: oggetto, luogo, 
partecipanti, data, orario, durata, 
note, categoria e condivisione 
dell'evento con altri eventuali 
utenti. Il sistema di allerta 
funziona via posta elettronica 
partendo da un'ora prima fino a 
quattro settimane di anticipo. 
Linterfaccia è gradevole e 
intuitiva, con il calendario 
giornaliero e quello mensile 
presenti sulla stessa videata in 
modo da tenere subito sotto 
controllo gli impegni presi. 
Lagenda online è sincronizzabile 
con palmari e cellulari abilitati. 



SCHEDA 




www.myvisto.com 


Registrazione 


SI 


Velocità download 


discreta 


Qualità servizi 


ottima 


Interfaccia 


buona 




VALUTAZIONE GLOBALE 


0,3 

10 



Team CilXles Un vero ufficio virtuale 



Un'eccellente risorsa online per 
condivisione e la gestione dei 
propri impegni. Il servizio messo 
a punto da Team Circles è a 
pagamento, ma rappresenta un 
valido supporto per tutti coloro 
che per necessità sono spesso 
in giro e hanno bisogno di 
tenere sempre sotto controllo 
appuntamenti e informazioni. 
Oltre all'agenda Team Circles 
mette a disposizione dei suoi 
clienti anche 3 indirizzi di posta 
elettronica web-based, una 
rubrica dettagliata, un sistema 
di gestione multipla di contatti 
per aziende, un bookmark 
manager, un blocnotes, una 
lista delle cose da fare con 



indice di priorità, un file 
manager, un file Viewer, una 
bacheca pubblica, l'accesso 
con dispositivi wireless alle 
informazioni, avvisatori via e- 
mail e pager, la possibilità di 
importare ed esportare i dati 
utilizzando tutti i principali 
software di mercato (Outlook, 
Lotus Organizer, ecc.). 
Una soluzione completa, un 
vero e proprio ufficio virtuale 
sempre aperto e accessibile 
ovunque al costo di 7 dollari al 
mese. La facilità di utilizzo, una 
grafica chiara, veloce e intuitiva 
rendono TeamCircles il prodotto 
ideale per gli utenti business e 
per le piccole e medie aziende. 

SCHEDA 

www.teamcircles.com 
Registrazione sì (a pagamento) 
Velocità download rapida 
Qualità servizi ottima 

Interfaccia gradevole 



VALUTAZIONE GLOBALE 



8 

io 



GsillbOX Ottime applicazioni "mobile' 



Tra i servizi di agenda online 
quello offerto da Gsmbox si 
distingue per funzionalità e 
qualità del servizio. Il sito 
dedicato alle applicazioni mobili 
permette, infatti, di usufruire di 
uno strumento di archiviazione 
degli appuntamenti valido e 
preciso. 

Per accedere all'agenda e a tutti 
gli altri servizi all'interno dell'area 
MyGsmbox, è obbligatorio 
registrarsi e indicare il proprio 
numero di cellulare. Anche se 
può sembrare eccessivo esporsi 
con un dato sensibile come il 
numero del telefonino, questo 
elemento permette di essere 
avvisati direttamente via sms. La 
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visualizzazione dell'agenda può 
avvenire sia in modalità 
giornaliera, che settimanale e 
mensile, oltre a poter richiedere il 
planning annuale. 
Nell'agenda di Gsmbox è 
possibile inserire due tipi di dati: 
evento o "da fare", entrambi 
utilizzando un'apposita maschera 
di inserimento. 
Per gli eventi si possono 
specificare il titolo, il luogo, le 
note, data, ora, tipo di impegno, il 
tipo di notifica richiesta. Lawiso 
funziona sia via sms che e-mail, 
utilizzando i propri dati o 
eventualmente quelli di un'altra 
persona inserita o meno nella 
rubrica. 

SCHEDA 

http://iLmy.gsmbox.com/agenda 
Registrazione sì 

Velocità download rapida 
Qualità servizi ottima 

Interfaccia eccellente 



VALUTAZIONE GLOBALE 



8 

io 
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Schedule Online a pagamento 



È un servizio a pagamento 
destinato principalmente alle 
aziende che desiderano rendere 
visibili gli appuntamenti, i 
meeting, gli incontri e le riunioni 
a tutti gli impiegati o a diversi 
livelli interni. Gli strumenti 
utilizzabili sono stati sviluppati 
per soddisfare esigenze 
specifiche. Ad esempio 
Schedule a Meeting permette 
con semplicità di organizzare 
una riunione permettendo di 
monitorare in tempo reale la 
disponibilità dei partecipanti e le 
risorse come la sala riunioni o la 
presenza del proiettore. Un 
sistema di Alert automatico 
invierà un avviso a tutte le 
persone chiamate alla riunione 
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con una cadenza a scelta (da un 
giorno prima a un anno prima). 
Stessa filosofia di funzionamento 
nel caso si desideri registrare un 
appuntamento in agenda. 
In questo caso le variabili sono 
meno complesse, per inserire 
un evento si accede 
direttamente al giorno del 
calendario mensile visualizzato 
nella pagina. 

Ogni tipo di appuntamento ha 
una sua specifica categoria di 
appartenenza che permette di 
effettuare liste di cose da fare 
ad hoc e di effettuare ricerche 
rapide. Il servizio ha un costo 
minimo di 59.95 dollari 
all'anno a persona per meno di 
50 utenti. 

SCHEDA 

www.scheduleonline.com 
Registratone no (a pagamento) 
Velocità download discreta 
Qualità servizi ottima 

Interfaccia eccellente 



VALUTAZIONE GLOBALE 



7,8 

io 



Yahoo Per la community del portale 



È uno dei servizi più utilizzati 
dalla comunità degli utenti di 
Yahoo. Laccesso all'agenda è 
possibile solo dopo aver 
effettuato la registrazione che è 
piuttosto leggera. Chi è già 
registrato ad altri servizi come la 
posta elettronica, può utilizzare 
lo stesso login e password. 
La pagina principale è 
totalmente personalizzabile e 
permette di selezionare i 
contenuti offerti da Yahoo che si 
desiderano avere sempre sotto 
mano, come l'oroscopo della 
giornata o le previsioni del 
tempo (direttamente collegate 
ai giorni dell'agenda). Nel trame 
in alto a sinistra è posizionato un 
piccolo calendario mensile che 
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può essere cambiato con un 
intervallo di mese in mese. 
L'agenda è visualizzabile 
giornalmente, settimanalmente, 
mensilmente fino ad arrivare al 
planning annuale. Linserimento 
degli appuntamenti può 
avvenire in due modalità: 
cliccando la voce "add event" 
nel singolo giorno, oppure 
attraverso un sistema veloce, 
Quick Add, che permette di 
selezionare immediatamente 
giorno, data, orario e tipo di 
evento. Il sistema prevede un 
avvisatore via e-mail ed è 
disponibile un apposita funzione 
di stampa che permette di 
ottenere un planning cartaceo 
chiaro e facile da leggere. 

SCHEDA 

http://calendar.yahoo.com 
Registrazione sì 

Velocità download discreta 
Qualità servizi buona 

Interfaccia ottima 



7,5 

io 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Inwìnd Servizio pratico e semplice 



Un servizio pratico e semplice 

da utilizzare, reso disponibile 

insieme ad altre applicazioni 

che rientrano nel pacchetto 

delle offerte del sito portale di 

Wind. 

Come per gli altri servizi e gli 

altri siti concorrenti anche in 

questo caso è necessaria una 

registrazione che prevede 

l'accurata lettura e la 

sottoscrizione del contratto 

d'uso. 

Ottenute e confermate sia il 

login che la password è 

possibile accedere all'agenda 

che si presenta di default con 

una comoda visualizzazione 

mensile. 

A piacimento questa 
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visualizzazione può essere 
cambiata in giornaliera e 
settimanale. 

Il modulo di inserimento dati 
per gli eventi prevede un titolo, 
una descrizione (il campo è 
ampio), una categoria (tra affari, 
tempo libero e personale), data, 
ora, durata e luogo. 
Il promemoria può essere 
inviato solo via posta elettronica 
con un anticipo variabile. 
Per accedere al giorno 
dell'evento è sufficiente cliccare 
sulla data del calendario. 
Tra i plus offerti dal servizio di 
InWind segnaliamo sia la 
possibilità di effettuare una 
ricerca degli appuntamenti, che 
di stampare l'agenda. 



SCHEDA 




http://assistente.inwind.it/agenda 


Registrazione 


SÌ 


Velocità download 


rapida 


Qualità servizi 


buona 


Interfaccia 


buona 


VALUTAZIONE GLOBALE 


7,3 

10 



Hy alert Avvisa via sms ed e-mail 



Anche se il servizio si chiama 
M-Agenda, non si tratta 
propriamente di un sistema per 
gestire i propri impegni, è 
piuttosto un valido aiuto per 
ricordarsi gli appuntamenti 
programmati. Il servizio messo a 
punto da MyAlert in 
collaborazione con Lycos 
permette infatti di inserire 
direttamente online tutti gli 
eventi che si vuole, senza 
limitazione di numero. Previa la 
solita registrazione che 
comprende l'indicazione del 
proprio numero di telefono 
cellulare è possibile accedere al 
servizio in modo gratuito. 
Linterfaccia è semplice e 
immediatamente comprensibile, 




con un calendario mensile in 
primo piano e un modulo di 
inserimento dati di facile utilizzo. 
Per inoltrare un avviso è 
sufficiente specificare il nome, 
l'ora e il testo di commento. Il 
sistema di "alert" consente di 
inviare sia un Sms sul proprio 
cellulare che un messaggio di 
posta elettronica all'indirizzo e- 
mail specificato nella 
registrazione. Lelenco degli 
avvisi definiti viene visualizzato 
nella pagina principale in modo 
da avere sotto controllo tutti gli 
impegni con un rapido colpo 
d'occhio. Per inoltrare l'avviso in 
un giorno diverso da quello 
attuale si clicca direttamente la 
data sul calendario. 



SCHEDA 




www.myalert.com 


Registrazione 


SÌ 


Velocità download 
Qualità servizi 


discreta 
discreta 


Interfaccia 


buona 




VALUTAZIONE GLOBALE 


i 

10 
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agende on line 



HeillO tO me In lingua inglese 



È un servizio per ricordare gli 
eventi e le date più importanti: 
compleanni, anniversari, 
ricorrenze. 

Disponibile in lingua inglese 
Memo To Me permette di 
impostare diversi tipi di avvisi: 
singoli, giornalieri, settimanali, 
per diverse settimane, mensili e 
annuali. Ognuno di questi avvisi 
ha una sua maschera di 
inserimento dati piuttosto 
dettagliata e con diverse variabili 
da impostare. Oltre ovviamente 
al nome dell'evento, alla data e 
al testo di descrizione, l'utente 
può scegliere il numero di avvisi 
che desidera ricevere 
specificando la cadenza 
temporale del sistema di allerta, 



"— 



da un minuto prima 
dell'appuntamento a una 
settimana di anticipo. 
È possibile anche inviare con un 
certo anticipo un messaggio 
che informa l'utente che a breve 
riceverà un avviso, una sorta di 
doppio allarme. 
Tutti i "reminder" vengono 
spediti via posta elettronica 
seguendo le indicazioni 
specificate nel modulo di 
registrazione obbligatorio. 
Questo modulo permette di 
settare anche i parametri del 
fuso orario rispetto agli Stati 
Uniti in modo che gli orari 
specificati negli avvisi 
corrispondano al paese in cui 
ci si trova. 



SCHEDA 




www.memotome.com 




Registrazione 


SI 


Velocità download 


rapida 


Qualità servizi 


discreta 


Interfaccia 


discreta 




VALUTAZIONE GLOBALE 


9,9 

10 



Slipereva Un servizio in più 



Il servizio Agenda offerto dal 
portale Supereva del gruppo 
Dada richiede una preventiva 
registrazione. Se non si è già 
membri della comunità è 
necessario compilare un modulo 
di iscrizione online che richiede 
una serie di dati personali 
compresa la scelta di login e 
password. Laccesso tramite il 
nome utente e la parola chiave 
permette di garantire non solo la 
sicurezza dei dati contenuti 
nell'agenda, ma anche la 
possibilità di personalizzare i 
contenuti del servizio. La 
schermata principale consente 
di avere immediatamente sotto 
controllo l'agenda del giorno che 
parte dalla mezzanotte e arriva 




fino alle 23.00 con un intervallo 
ogni ora. Il giorno attuale è ben 
evidenziato in testa al trame 
dell'agenda, affiancato da un 
comodo calendario mensile che 
si può rapidamente cambiare 
selezionando mese e anno. 
Laccesso ai giorni dell'agenda 
può avvenire direttamente 
cliccando sui numeri del 
calendario. Per inserire un 
appuntamento è possibile usare 
l'aggiunta veloce presente sulla 
pagina web, oppure 
intervenendo sull'orario 
prestabilito del giorno 
selezionato. La notifica avviene 
solo via -mail, partendo dallo 
stesso giorno fino a un giorno 
prima. 

SCHEDA 

http://agenda.supereva.it 
Registrazione sì 

Velocità download rapida 
Qualità servizi discreta 

Interfaccia discreta 



M 

io 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Live Hip Hop Per segnalare eventi 



È un'agenda un po' strana 
quella offerta dal sito Live Hip 
Hop perché non serve molto a 
ricordare gli eventi, ma a 
segnalarli. 

L'idea di questo sito è infatti 
quella di rendere disponibile in 
rete una risorsa per tutti quelli 
che desiderano indicare un 
appuntamento di interesse 
collettivo. In questo caso si 
accede al sito anche senza 
registrazione e si seleziona la 
voce Aggiungi un Evento. 
Automaticamente si apre una 
nuova pagina web dove è 
possibile indicare il tipo di 
evento da promuovere, 
specificando data, luogo, 
paese, orario aggiungendo una 
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descrizione e un eventuale sito 
Internet. Tutti gli eventi 
verranno vagliati da una 
redazione interna che si 
occupa anche di verificare la 
veridicità dei dati. 
Per inoltrare un appuntamento 
è necessario avere un indirizzo 
di posta elettronica attivo. 
Il risultato è un vero e proprio 
calendario online aperto a tutti 
che consente in ogni momento 
di verificare eventi e incontri 
segnalati dagli utenti della rete. 
Il sito è semplice e veloce da 
scaricare con una grafica 
essenziale che facilita la lettura 
delle informazioni. 



SCHEDA 




www.livehiphop.it 


Registrazione 


no 


Velocità download 
Qualità servizi 


rapida 
discreta 


Interfaccia 


buona 


VALUTAZIONE GLOBALE 


6,5 



Excite Un promemoria elettronico 



Il servizio offerto dal portale 
Excite è piuttosto elementare. 
Previa una registrazione 
obbligatoria per accedere alle 
applicazioni disponibili nell'area 
personalizzabile del sito {Mio 
Excite), è possibile utilizzare lo 
strumento Agenda. 
Si tratta di una piccola finestra 
all'interno della pagina 
personale che è possibile 
visualizzare, iconizzare o 
cancellare semplicemente con 
un click del mouse. 
In questa finestra viene 
mostrato solo il nome 
dell'appuntamento, la data e 
quanti giorni mancano 
all'evento. 
Più che una vera e propria 




agenda potremmo definirla un 
promemoria elettronico. 
Il meccanismo di inserimento 
dei dati è infatti estremamente 
sintetico e non prevede neppure 
l'indicazione dell'orario. 
Ideale per ricordare 
compleanni, manifestazioni o 
eventi particolari, l'Agenda di 
Excite ha però il limite di non 
poter essere impiegata per 
scopi professionali. 
Il portale mette tuttavia a 
disposizione degli utenti una 
serie di date prestabilite come il 
calendario delle feste nazionali, 
quelle religiose, i principali 
eventi sportivi o gli 
appuntamenti legati al tempo. 



SCHEDA 

www.excite.it 

Registrazione sì 

Velocità download rapida 

Qualità servizi sufficiente 

Interfaccia discreta 



VALUTAZIONE GLOBALE 



6 
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Il software freeware e shareware 



Agenda Msd Completo e pratico 



Agenda Msd è un software per la 
gestione delle informazioni 
personali in ambiente Windows 
95/98/NT. È orientato in 
particolare al bilancio familiare, 
all'organizzazione dei numeri 
telefonici, degli impegni e degli 
appuntamenti, delle attività 
giornaliere e degli impegni 
sportivi. Può ricordare eventi 
come compleanni o anniversari 
attraverso vari tipi di allarme, 
offrendo inoltre le informazioni 
sottoforma di diario. 
Decisamente completo di 
funzioni di pratico utilizzo, 
Agenda Msd risulta facile da 
usare anche se il software è in 



Km II D *w-m 






1L.I fc- ifhiiéi^m" 



nr * *-!•« 



inglese. Linserimento degli 
appuntamenti avviene cliccando 
sulla data prestabilita 
selezionabile dal calendario 
sempre presente nella pagina 
principale. Ad ogni evento è 
possibile associare un diverso 
tipo di allarme per differenziare 
gli impegni. Laccesso alle altre 
applicazioni avviene attraverso il 
menù di navigazione. Oltre 
all'agenda è possibile utilizzare la 
rubrica e l'agenda dei contatti. 
Tra le funzioni disponibili merita 
una menzione la calcolatrice 
scientifica, la gestione grafica 
delle spese, e il calcolo dei 
bioritmi. 

SCHEDA ^^^^^ 

www.msdsoft.com/ 
agendaenginclex.htm 
Tipo di sw shareware 

Dimensioni 2.048.894 Byte 
Qualità applicazione eccellente 
Interfaccia buona 



7,5 

io 



VALUTAZIONE GLOBALE 



Agenda Free Veloce e sintetico 



Agenda Free é un programma 
veloce e sintetico per aggiornare 
e selezionare i vostri 
appuntamenti e attività 
quotidiane, settimanali e mensili. 
Linterfaccia è decisamente 
intuitivo e permette di muoversi 
in piena libertà. La schermata 
principale di default è divisa in 
due parti, quella superiore 
dedicata alia visualizzazione 
dell'agenda settimanale, quella 
inferiore pensata per riassumere 
tutti gli impegni già presi. I campi 
dei giorni dell'agenda possono 
essere marcati in quatto diversi 
colori in modo da rendere 
immediatamente comprensibili il 
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carico di eventi presenti nella 
settimana. Linserimento dei dati 
è rapido e preciso. Per attivare la 
maschera di input si seleziona il 
giorno prestabilito, specificando 
nome, ora di inizio e fine. Per 
eliminare un appuntamento è 
sufficiente selezionarlo 
nell'elenco che si autocompone 
e premere il tasto Cane. Il 
programma mette a disposizione 
anche un comodo notepad per 
prendere al volo qualche piccola 
nota e un sistema di stampa 
efficace per avere una copia 
cartacea dell'agenda. La 
sicurezza è garantita da una 
password opzionale. 

SCHEDA 



www.volftp.it 
Tipo di sw freeware 

Dimensioni 4.206.394 Byte 
Qualità servizi buona 

Interfaccia discreta 

VALUTAZIONE GLOBALE 

10 



Ageildd3.03.16 Gratis e in italiano 



Questo software replica 
virtualmente una normale 
agenda-diario da scrivania. 
Contiene quindi una sezione 
diario (una pagina per ogni 
giorno) con i Santi e le festività, 
una o più rubriche di indirizzi, una 
rubrica Internet, una sezione 
note e un'area ricorrenze non 
ripetitive e ricorrenze ripetitive. I 
dati sono salvati in un database 
Ms Access denominato 
agendamez e posti nella 
directory del programma. È 
possibile salvarli e leggerli con lo 
stesso o altro nome in una 
qualsiasi directory. Agenda può 
essere personalizzata mostrando 



IP 
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o nascondendo una o più sezioni 
(con esclusione del diario), 
cambiando il colore delle 
linguette e degli spaziatori, 
cambiando i nomi delle sezioni, 
modificando i Santi e le festività. 
Linterfaccia è piuttosto intuitiva e 
gradevole anche se schematica 
nella grafica. Linserimento dei 
dati avviene semplicemente 
scrivendo sulla pagina del diario 
gli appuntamenti da ricordare. 
Non esiste alcun sistema di 
avviso e non è possibile 
effettuare la ricerca degli eventi 
riportati nell'Agenda. Il 
programma è gratuito e in lingua 
italiana per Windows 98. 

SCHEDA ^^^^ 

http://web.tiscali.it/ 

einSTein/index.htm l 

Tipo di sw freeware 

Dimensioni 748.103 Byte 

Qualità servizi discreta 

Interfaccia gradevole 



VALUTAZIONE GLOBALE 



M 

io 



Agenda Organizer snello, in italiano 



È uno snello e semplice 
prodotto per la gestione degli 
appuntamenti quotidiani 
completamente in italiano. 
LAgenda Organizer possiede 
un'interfaccia lineare e di facile 
comprensione che permette di 
utilizzare questa applicazione 
senza ricorrere al manuale di 
istruzioni. Il software che pesa 
appena 377 Kb, viene installato 
con facilità e generalmente 
senza conflitti su macchine con 
sistema operativo Microsoft 
Windows 95 e 98. Lagenda si 
apre in versione settimanale, 
con l'elenco dei giorni che 
scorrono in verticale. 
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Accedendo all'apposita voce in 
menu è possibile selezionare 
anche una visualizzazione 
giornaliera, mensile e annuale. 
L'inserimento di un nuovo 
evento avviene richiamando la 
schermata di inserimento dati, 
una finestra dove è possibile 
specificare data di inizio e fine 
dell'impegno, genere e note. A 
ogni evento è possibile 
associare un avvisatore acustico, 
o un meccanismo di ripetizione 
che consente di non dover 
inserire di nuovo i dati. Per 
compilare un appuntamento si 
clicca sul giorno che compare 
nella schermata principale. 

SCHEDA 

www.volftp.it 

Tipo di sw shareware 

Dimensioni 377.426 Byte 

Qualità applicazione sufficiente 
Interfaccia discreta 



VALUTAZIONE GLOBALE 
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informazione on line 



Il meglio delle 
tecno notìzie 

Per chi ha il pallino dell'informatica su Internet c'è 
solo l'imbarazzo della scelta: siti stranieri o italiani 
che informano sulle "ultimissime". Ecco i migliori 



Avete impellente bisogno di 
sapere tutti i segreti più re- 
conditi dell'ultimissima e 
potentissima scheda madre 
uscita sul mercato? Non potete 
proprio aspettare fino alla data 
d'uscita della vostra amata ri- 
vista cartacea? Oppure volete 
sapere quali sono le ultime no- 
vità d'oltreoceano in ambito 
tecnologico? On line ci sono 
tutte le risorse consultabili al- 
l'istante: magazine e agenzie 
giornalistiche che, a prezzo del- 
la connessione Internet, distri- 
buiscono informazioni a chiun- 
que voglia rimanere informato. 
I giornali digitali che hanno 
fatto scuola sono ovviamente 
d'oltreoceano, ma ci preme sot- 



tolineare come anche i mezzi di 
informazione nostrani si sono 
ritagliati il giusto spazio. 

Tra i siti stranieri più interes- 
santi segnaliamo certamente 
Cnet (www.cnet.com) a nostro 
giudizio il migliore e che trovate 
descritto nella pagina seguente, 
Zdnet versione americana 
(www.zdnet.com), Techweb 
(www.techweb.com) e Inter- 
net.com (www.internet.com) e 
Idg (www.idg.com). 

In questa rubrica cercheremo 
di illustrarvi, per sommi capi, 
quelli che a nostro avviso sono 
sembrati i migliori siti. Si tratta 
di un excursus che vede prota- 
gonisti soprattutto i siti italiani 
e quelli che, anche se non han- 



no origine nostrana, sono al 
trettanto consolidati 
nel nostro Paese e 
operano con una pro- 
pria redazione onli- 
ne. Alcuni siti di 
informazione, come 
ad esempio Punto 
Informatico, sono il 
frutto di iniziative 
sorte esclusivamen- 
te per e con il Web e, 
a distanza di breve 
tempo, hanno dimo- 
strato di essere delle 
intuizioni brillanti. A 
beneficiare di questo fermento 
della Rete, naturalmente, è l'u- 
tente curioso o il professionista 
che, con un piccolo concentra- 




mento di sforzi, oggi è in grado 
di ottenere informazioni utili e 
interessanti. 

Anna Bruno 








► Un utile 
punto di 
riferimento 
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► www.zdnet.it 

Zdnet Italia è nato da una joint venture fra Matrix (proprietaria del noto portale 
Virgilio) e Zdnet. Il sito ha al suo attivo molte sezioni e rappresenta un buon 
punto di contatto per quanti sono alla ricerca di informazioni del settore 
tecnologico. Molto interessante e ricca è l'area dedicata al download dove è 
possibile cercare e, spesso trovare, diversi software suddivisi per tipologia. 
Altrettanto utili risultano le newsletter che si presentano diverse per periodicità 
e argomenti. Previa registrazione gratuita è possibile ricevere nella propria 
casella di posta elettronica, le notizie del giorno, le novità settimanali, le prove di 
Zdnet.it ogni giovedì, i migliori software da scaricare e tutte le informazioni sul 
mondo dei videogiochi. Riguardo i videogiochi, poi, la redazione nostrana può 
contare su tutte le informazioni provenienti dai cugini americani: la sezione 
dedicata ai games, Gamespot, è infatti la vera mecca per gli intenditori. 



► www.mytech.it 

Un sito ricchissimo di contenuti, punto di riferimento per quanti sono alla 
ricerca di "buone nuove" del mondo informatico ma anche di approfondimenti. 
My Tech è un sito realizzato dalla Mondadori. Distribuisce notizie anche sotto 
forma di mailing alla quale ci si può iscrivere in forma assolutamente gratuita. Il 
sito comprende diverse sezioni alcune delle quali trattano di specifici argomenti 
che al momento tengono banco. Gli articoli vengono suddivisi in diversi canali: 
notizie, inchieste, prove, computer, Internet, Windows, sicurezza e virus, tech 
life, download e offerte di lavoro. Sulla prima pagina campeggiano, dal lunedì al 
venerdì, le ultime novità relative al mondo informatico, ora per ora. Accanto agli 
articoli dell'ultima ora appaiono due interessanti sezioni. Una prima dedicata a 
"cosa fare oggi", vademecum per gli indecisi, e un'altra, denominata Chiedi 
all'esperto, all'interno della quale è possibile chiedere pareri e informazioni. 
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Per rinnovare i vostri bookmark 

Per trovare in rete tutto quello che non si paga 



internet «gratis 



Punto Informatico 



Idg World 



► www.idgworld.it 



► www.01 net.it 



► www.itnews.it 




► www.punto-informatico.it 
Da cinque anni online, Punto 
Informatico si è ritagliato un 
importante spazio in Italia nel mondo 
dell'informazione dell'lnformation 
Tecnology. La redazione del magazine, 
che comprende diverse sezioni, si 
prodiga giornalmente per divulgare 
novità e ultime notizie provenienti da 
tutto il mondo, il magazine esce tutti i 
giorni ad eccezione del sabato e della 
domenica, giorni in cui è possibile 
rimanere informati con gli articoli 
d'approfondimento di Plug-in e Stand 
By. Da poco tempo sono stati 
inaugurati altri canali fra i quali spicca 
quello delle offerte e delle domande di 
lavoro. Chiaramente si tratta di un 
servizio per i professioni del settore 
informatico. 

Le news di Punto Informatico sono 
gratuite. 



Idg World è il magazine online di Idg 
Italia. In particolare il sito raccoglie 
articoli e notizie provenienti dalle 
quattro riviste edite dalla Idg 
Communications Italia, ovvero: 
Computerworld, Networking, Pc World 
e Macworld. Sulla home page del sito, 
dal lunedì al venerdì, vengono riportate 
le notizie più importanti del settore 
tecnologico provenienti da tutto il 
mondo. La parte centrale, invece, si 
riferisce ad approfondimenti come In 
primo piano, Prodotti S Tecnologie, 
Soluzioni & Servizi Web, 
Telecomunicazioni, Industria S Mercati. 
L'iscrizione alla newsletter di Idg World 
è gratuita e comporta il ricevimento di 
notizie relative al mondo informatico 
nella propria casella di posta 
elettronica. Interessante la sezione 
dedicata al mondo del lavoro. 



Giudizio 
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Cnet.com è un sito di riferimento, non 
solo per i navigatori e addetti ai lavori 
degli States ma anche per gli stessi 
navigatori italiani in cerca di novità 
provenienti dal settore tecnologico. 
Cnet.com è noto soprattutto per la 



bontà dei download in quanto si 
presenta con le ultime versioni di 
software (ma è possibile reperire 
anche quelli datati) da scaricare 
sul proprio personal. 
Ma Cnet.com è anche un ottimo 
sito di informazione. Qui infatti è 
possibile reperire le ultime notizie 
circa determinati prodotti 
informatici, novità che spesso 
rappresentano una prima assoluta 
nel nostro Paese. 
Fiore all'occhiello è senza dubbio 
la sezione dedicata alle schede 
degli ultimi prodotti hardware e ai 
relativi componenti. Un ricco 
database raccoglie in forma 
sistematica il "chi è" dell'ultimo 
notebook piuttosto dell'innovativo 
monitor. 



Per chi non si accontenta... 

www.fullpress.it 

Molte le informazioni sulle ultime notizie, suddivise per argomenti 

rintracciabili facilmente grazie al motore di ricerca interno. 

www.liwupgrade.it 

Un punto di riferimento per avere delle informazioni aggiornate 

sull'hardware. Più orientato a un pubblico competente. 

www.pcup.com 

Ricco di consigli e informazioni sui software, hardware, giochi, siti e video 

www.zeusnews.com 

Magazine di approfondimento ma anche di notizie tecnologiche dell'ultima ora 

www.risorse.net/magazine 

Un luogo di approfondimento settimanale su tutto ciò che accade in Rete 
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01 net è un portale nato per soddisfare 
le necessità dei professionisti dell'lt e 
del Web. Lo staff di 01 net è costituito 
da professionisti del settore. 
Giornalmente vengono selezionati gli 
argomenti più interessanti e presentati 
con approfondimenti o semplici notizie. 
Il portale presenta diverse sezioni e 
canali. In particolare le informazioni si 
suddividono in Tecnologie Hardware, 
Applicazioni 5 Sviluppo, Gestione di 
Impresa, Retiù Tic, Mercati S Tendenze 
e In Pratica. 01 net è un portale che 
copre a 360 gradi il mondo 
dell'informatica e dell'informazione e si 
prefigge di divenire un punto di 
riferimento per gli utenti professionali e 
non. Le altre sezioni del portale si 
mostrano interessanti ed utili come, ad 
esempio, l'angolo dedicato alle 
problematiche (Forum). 



Itnews è un sito del network Beta. Si 
tratta di un magazine di informazione 
tecnologica che presenta numerose 
sezioni. Da diverso tempo online, 
Itnews è uno dei primi siti del settore 
nel nostro Paese. Il sito si suddivide in 
alcune categorie: Internet, Economia, 
Prodotti, Wireless, Reportage, Speciali, 
Eventi, Approfondimenti e Rassegna. 
Grazie alla partnership con un noto 
portale dedicato al mondo dell'offerta 
e domanda di lavoro, all'interno del 
sito è possibile leggere anche gli ultimi 
annunci di ricerca del personale. 
Itnews fornisce anche una newsletter 
gratuita e concede le proprie news in 
forma gratuita ai webmaster interessati 
all'inserimento di quest'ultime 
all'interno del proprio sito. 



Giudizio 
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Harware, software, notizie... 



► www.itportal.it 

It Portai è un sito con poco più di un anno di vita che tratta diversi 
argomenti legati al mondo dell'informazione. Il portale è edito da 
Edizioni Master, casa editrice che lega il proprio nome a diverse 
riviste in edicola. Il sito si presenta ricco di utilità e di informazioni. 

► www.apogeonline.com 

Apogeonline è uno dei primi siti italiani dedicati al mondo 
dell'informazione tecnologica. Si tratta di un magazine edito da 
Apogeo, nota casa editrice della manualistica informatica. 
Gli articoli si suddividono in diverse categorie e presentano tutta la 
professionalità degli autori. 

► http://tech.lycos.it/webguides/tech/index.php 
Tech Lycos è il nuovo sito di Lycos che si rivolge agli utenti del 
settore informatico. Il sito è accessibile anche dallo stesso indirizzo 
di Lycos. 

► www.smau.it 

Smau.it è il sito che nasce intorno alla fiera del settore tecnologico 
più importante in Italia. Il sito presenta diversi punti di riflessione e 
argomenti ben sviscerati. Da pochi mesi il sito si è arricchito di 
sezioni e si presenta ai navigatori con una nuova veste grafica. 

► www.unonet.it 

Unonet è un sito che raccoglie informazioni provenienti dal campo 
tecnologico e li divulga in forma gratuita. Il magazine si compone di 
diversi canali utili ai professionisti del settore. Interessante la sezione 
dedicata al Diritto rapportato al mondo di Internet e dell'informatica 
in genere. 

► www.vnunet.it 

Notizie, Dossier, Product reviews e Libri. Sono queste le sezioni 
principali del sito Vnunet. Accanto a queste sezioni s'inseriscono i 
canali Personal computing, Professional computing e Musica. 
All'interno del sito si trovano anche informazioni su manifestazioni. 
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Sempre in testa 

alla lista dei motori 



I motori di ricerca sono uno 
dei principali mezzi per la 
promozione e pubblicizza- 
zione del proprio sito web. E so- 
no strumento indispensabile 
per qualsiasi navigatore. 

Il loro utilizzo a livello mon- 
diale è indiscusso: nelle classifi- 
che dei siti Internet più visitati i 
primi sono proprio dei motori 
di ricerca che vantano oltre die- 
ci milioni di accessi giornalieri. 

Il loro successo è dovuto so- 
prattutto al fatto che il loro uti- 
lizzo è, da un lato, estremamen- 
te comodo (spesso basta sem- 
plicemente digitare un elenco 
delle parole chiave che caratte- 
rizzano il sito web che si desi- 
dera cercare), dall'altro com- 
pletamente gratuito. 

Ciascun motore di ricerca 
(come Altavista, Google, Lycos 
e tanti altri) utilizza una o più 
procedure automatiche che si 
incaricano di "visitare" e di in- 
dicizzare, giorno per giorno, i si- 
ti presenti sul web (a livello na- 
zionale od internazionale); ogni 
motore di ricerca funziona di- 
versamente ed utilizza criteri 
differenti per compilare l'elenco 
dei vari siti web. 

Comparire ai primi posti dei 
risultati offerti da ciascun mo- 
tore di ricerca è, quindi, per 
ogni webmaster, uno dei desi- 
deri più ambiti. Se il vostro sito 
viene inserito tra i primi propo- 
sti, da parte di un certo motore 
di ricerca, le possibilità che un 
potenziale visitatore vi acceda 
sono elevatissime. Com'è natu- 
rale, infatti, gran parte di coloro 
che utilizzano i motori di ricer- 
ca non si inoltrano oltre la terza 
pagina che costituisce l'insieme 
dei siti restituiti. 

Come scegliere un buon 
motore di ricerca 

Incredibile ma vero. Esistono 
quasi duemila motori di ricerca 
differenti in tutto il mondo; mol- 
ti di essi sono "tematici" e ge- 
stiti da aziende d'Oltreoceano. 

La scelta del buon webma- 



ster dovrà quindi orientarsi sui 
motori di ricerca più utilizzati a 
livello internazionale. 

L'80% dei motori utilizzati per 
le ricerche in Rete sono i se- 
guenti: 

Yahoo (www.yahoo.com); 
Altavista (www.altavista.com); 
Google (www.google.com); 
Lycos (www.lycos.com); 
Excite (www.excite.com); 
HotBot (www.hotbot.com); 
WebCrawler (www.webcraw- 
ler.com). 

Due appunti: per molti dei 
motori esiste una versione ita- 
liana, destinata soprattutto allo 
scenario del nostro Paese (rag- 
giungibile digitando . ti al posto 
di corri). Va detto inoltre, come 
seconda osservazione, che 
Yahoo non è un vero e proprio 
motore di ricerca. Si tratta di 
una directory (come Virgilio.it): 
una redazione è incaricata di 
scegliere i migliori siti presenti 
sul web e di suddividerli oppor- 
tunamente in categorie. Grande 
spazio è comunque attribuito 
alle segnalazioni. 

Da sottolineare anche il fatto 
che se il proprio sito Internet si 
rivolge anche o soprattutto al 
panorama italiano, è bene regi- 
strarlo anche su motori come 
Virgilio (www.virgilio.it) e Arian- 
na (www.arianna.it). 

Come essere in testa 
nei motori di ricerca 

Non vogliamo alimentare fal- 
se speranze. Applicando i con- 
sigli riportati nel nostro articolo 
non balzerete magicamente in 
testa alle classifiche di tutti i 
motori di ricerca. 

Se si vuol essere certi di pro- 
muovere in modo efficace un si- 
to web è necessario compren- 
dere quale metodo è migliore 
utilizzando, di volta in volta, un 
diverso motore di ricerca per 
indicizzare le pagine. Ogni mo- 
tore sfrutta infatti un metodo 
"proprietario" per compilare la 
lista dei siti contenenti le parole 
chiave ricercate. 



Come se non bastasse i crite- 
ri di indicizzazione utilizzati da 
ciascun motore cambiano mol- 
to spesso; comprenderlo aiu- 
terà a migliorare la posizione "in 
classifica" del proprio sito In- 
ternet. Come è facile immagina- 
re trattasi di un lavoro lungo e 
faticoso. 

Proprio per questo sono nate 
in Rete aziende che lavorano 
per la promozione dei siti dei 
propri clienti sui motori di ri- 
cerca offrendo naturalmente an- 
che ampie garanzie di risultato 
(fra le aziende italiane citiamo 
ÀdMaiora, raggiungibile al sito 
Internet www.admaiora.com). 

Ad ogni modo, per chi svolge 
la propria attività sul web a li- 
vello amatoriale o ha un sito 
hobbistico, ci sono comunque 
alcuni passi chiave, per la pro- 
mozione del proprio sito, che 
tutti possono tenere a mente. 

Definite le parole chiave che 
caratterizzano il vostro sito 

Il primo punto consiste nella 
definizione delle parole chiave 
che caratterizzano il proprio si- 
to web. Elencate tutti i termini 
(parole chiave) che descrivono 
l'argomento principale trattato 
nel vostro sito. Aggiungete quin- 
di alla lista una serie di frasi 
composte da più parole che de- 
scrivono il contenuto del sito: 
molto spesso chi utilizza un 
motore di ricerca effettua una 
ricerca specificando più parole 



chiave. Rimpinguate l'elenco in- 
serendo, infine, gli stessi nomi 
specificandone la forma plurale. 
Potete, da ultimo, inglobare nel- 
la lista anche una serie di termi- 
ni che puntano sui vantaggi che 
l'utente può avere utilizzando il 
vostro sito Internet. 

Sovente, infatti, chi usa mo- 
tori di ricerca inserisce vantag- 
gi e garanzie che desidera otte- 
nere da un servizio (ad esem- 
pio: prezzi convenienti, garan- 
zia di consegna, gratis...). 

Inseritele sul vostro sito 

Il secondo punto prevede l'in- 
serimento di tali parole chiave 
nelle pagine del proprio sito In- 
ternet, affinché i vari motori di 
ricerca le "notino". 

Esistono tantissimi program- 
mi che permettono di editare il 
codice html costitutivo delle 
proprie pagine web. Lo stru- 
mento base fornito con tutte le 
versioni di Windows è il Blocco 
Note. Proprio mediante il Blocco 
Note è possibile, servendosi del 
menù File I Apri, visualizzare e 
modificare il contenuto delle pro- 
prie pagine web. 

Per questo tipo di operazione 
consigliamo, tuttavia, l'uso di 
un editor più evoluto come Text- 
Pad (prelevabile al sito www.il- 
software.it/querydl. asp?ID=373. 

I meta tags sono delle specia- 
li informazioni che fanno parte 
di ciascuna pagina html costi- 
tuente il sito Internet. 



E 



su 



*>x -■ fl? kl?m=* 



META 
TAGS 



-Hil l 

JÌ.I 

"1 



' iJWIVf - Il -H'C IHIIB4- -M +H a HT1 ■ llll- 



L- 



nv HWmn 






Ecco come appare un meta tag: si tratta di spedali informazioni che fanno parte di 
ciascuna pagina html costituente il sito Internet 
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Alcuni motori di ricerca uti- 
lizzano i meta tag per indicizza- 
re ogni pagina web consideran- 
doli lo specchio dell'effettivo 
contenuto del sito web cui fan- 
no riferimento. 

Ci sono due meta tag princi- 
pali riconosciuti dalla stragran- 
de maggioranza dei motori di ri- 
cerca: keywords e description. 

Questi due meta 
tag devono essere po- 
sizionati nella sezione 
<HEAD> di ciascuna 
pagina html. 

Tenete presente 
che alcuni motori di 
ricerca controllano 
che vi sia una certa 
corrispondenza tra le 
meta tag description, 
keywords, la tag title e 
il corpo del testo del- 
la pagina web. Assicu- 
ratevi perciò di usare 
le stesse parole chia- 
ve in ciascuna tag e nel corpo 
del testo. Verificate quindi che 
ogni parola chiave non sia, per 
esempio, presente solo nella 
tag keyword ma anche nella tag 
description, nella tag del titolo e 
nel corpo del testo della pagina 
web. La sintassi da utilizzare 
per l'inserimento delle meta tag 
nelle proprie pagine web è la se- 
guente: 

<meta name= "description" con- 
tent="Sostituire qui la descrizio- 
ne della pagina web "> 
<meta name= "keywords" con- 
tent= "La lista delle parole chiave 
va posta qui"> 

Per la generazione automati- 
ca dei meta tag potete utilizzare 
il servizio gratuito offerto da 
FreeOnLine all'indirizzo www. 
freeonline.it/tool_metatag_dtml. 

I Software 
WebPosition Gold 

Questo programma si occupa 
non solo di registrare siti Inter- 
net sui vari motori di ricerca ma 
mette a disposizione anche un 
nugolo di funzionalità tese a 
"scalare la classifica" ottenendo 
maggior visibilità rispetto agli al- 
tri siti indicizzati dai singoli mo- 
tori. WebPosition permette di 
creare doorway (ossia delle pa- 
gine sviluppate ad hoc che con- 
tengono al loro interno delle pa- 
role chiave specifiche e null'al- 
tro: il visitatore raggiungendo ta- 
li pagine da un motore di ricerca 
verrà poi opportunamente rein- 
dirizzato alla home page del si- 
to). Le doorway hanno il solo 
scopo di migliorare il posiziona- 
mento del sito nelle "classifiche" 
dei motori di ricerca. 



WebPosition Gold permette 
di registrare, mediante una pro- 
cedura che si articola in cinque 
passi fondamentali, il proprio si- 
to su un gran numero di motori. 
Un eccellente report finale spie- 
gherà quali azioni sono state 
compiute e quanto tempo im- 
piegherà il motore per indiciz- 
zare le nostre pagine web. 
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Sito Internet: www.webposition.com 
Note: disponibile una versione in 
prova per 30 giorni prelevabile dal 
sito (costo registrazione: 149 
Dollari). 

TopDog 

TopDog è un altro utile pro- 
gramma che vi assiste nell'ope- 
razione di registrazione del pro- 
prio sito sui principali motori di 
ricerca. A differenza di WebPo- 
sition, TopDog supporta gran 
parte dei motori italiani ed eu- 
ropei. 

Il programma offre statistiche 
complete riguardo il posiziona- 
mento del vostro sito web su 
gran parte dei motori di ricerca. 
TopDog mette a disposizione 
svariate funzionalità che facili- 
tano il webmaster anche nelle 
sottomissioni del proprio sito 
successive alla prima registra- 
zione. 
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Sito Internet www.topdog2000.com 
Note: disponibile una versione di 
prova limitata nelle sue 
funzionalità, (costo registrazione: 
149 Dollari). 



Controllare se il proprio sito 
è sui motori di ricerca 
e registrarlo gratis 

Una delle risorse in italiano 
meglio realizzate è certamente 
il servizio che Motoridiricer- 
ca.it mette a disposizione. Col- 
legandovi con la pagina 
www.motoridiricerca.it/ad- 
durl.htm, in soli quattro sempli- 
ci passi potrete controllare se il 
vostro sito è già indicizzato sui 
principali motori di ricerca e se 
contiene i meta tag essenziali 
per una corretta indicizzazione 
del sito. Al termine delle verifi- 
che potrete registrare il vostro 
sito su dieci motori di ricerca in 
modo del tutto automatico 

FreeOnLine mette a disposi- 
zione all'indirizzo www. freeon- 
line.it/tools_dtml, una serie di 
strumenti che, tra l'altro, per- 
mettono la possibilità di regi- 
strare, mediante una procedura 
automatica il proprio sito su tut- 
ti i principali motori di ricerca 
internazionali ed addirittura su 
quelli regionali (specifici di al- 
cune nazioni). 

Un altro sito gratuito per sot- 
tomettere un sito ai principali 
motori di ricerca è GetSubmit- 
ted (www.getsubmitted.com). 

Si tratta di un sito che offre 
servizi professionali a paga- 
mento, tuttavia è possibile 
sfruttare una versione ridotta 
("Lite") dell'offerta in modo del 
tutto gratuito. Dopo essersi re- 
gistrati (questa procedura im- 
pone però di inserire molti dati 
personali) è sufficiente, per in- 
serire automaticamente il pro- 
prio sito nei motori di ricerca, 
seguire i passi che GetSubmit- 
ted indica. Bisognerà inserire, in 
primo luogo l'indirizzo del pro- 
prio sito, specificarne una de- 
scrizione (importabile diretta- 
mente dai meta tag), scegliere i 
motori di ricerca sui 
quali si desidera regi- 
strare il sito (GetSub- 
mitted propone 16 
motori e 4 directory). 
La procedura di inse- 
rimento sui vari mo- 
tori visualizza un re- 
port che segnala se 
l'operazione è andata 
o meno a buon fine. 
GetSubmitted per- 
mette anche di ripro- 
porre periodicamen- 
te la registrazione sui 
motori. 
Concludiamo con un piccolo 
trucco. Per sapere quanto il vo- 
stro sito è popolare potete uti- 
lizzare un'interessante possibi- 
lità che gli stessi motori di ri- 



cerca generalmente offrono. 

In Google è sufficiente digi- 
tare link: seguito dall'indirizzo 
completo del vostro sito web. 
Ad esempio, digitando il link: 
www.pcopen.it nella casella di 
ricerca di Google verificherete 
in quali pagine web è stato in- 
serito un link al sito di Pc 
Open. 

In Altavista basta digitare, 
nella casella di ricerca, link: se- 
guito dal nome del dominio cui 
si fa riferimento (ad esempio: 
link:pcopen.it). 

Michele Nasi 



Gratis sul web 

Come avrete intuito l'argomento 
"motori di ricerca" e promozione 
sul web è estremamente vasto e 
sfaccettato. Per questo, se siete 
interessati, vi forniamo una serie 
di risorse sul web per 
approfondire le vostre 
conoscenze in materia. 

1 http://www.motoridiricerca.it 
(in italiano) 

Una guida completa all'uso dei 
motori di ricerca. Il sito offre 
anche un forum per discutere 
sulle tematiche relative alla 
promozione in Rete del proprio 
sito. 

2 www.ilsoftware.it/indexcat.asp? 
ID-Webpromotion (in italiano) 
La sezione relativa alla 
promozione del proprio sito 
mediante i motori di ricerca 
offerta da IISoftware.it. 

3 www.html.it/dossier/02_motori/ 
index.html (in italiano) 

Il dossier sui motori di ricerca 
preparato da Html.it 

4 www.searchengineguide.com 
(in inglese) 

Un'eccellente fonte di 
informazione e di aggiornamento 
sulle tecniche adottate dai motori 
di ricerca. Propone numerosi 
articoli di approfondimento. 
L'archivio delle parole chiave più 
digitate settimanalmente. 

5 www.searchenginewatch.com/ 
(in inglese) 

Un sito informativo che offre una 
vera e propria guida contenente 
suggerimenti per la registrazione 
del proprio sito sui principali 
motori. Una newsletter permette 
di ricevere informazioni sulle 
ultime novità. 

6 www.searchengineworld.com/ 
(in inglese) 

Un sito completo che offre articoli 
ed analisi approfondite oltre a 
tips e notizie su tutti i principali 
motori. Da non perdere il 
glossario dei termini tecnici. 
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LSmoor 

al tempo 



dell'hi-tec 




Un tempo, nemmeno trop- 
po lontano, pensare ad un 
esperto o anche solo ad 
un utente di computer signifi- 
cava spesso immaginarsi un 
ragazzino brufoloso, con gli 
occhiali, timido, perennemente 
rinchiuso nella sua stanzetta, 
incollato al terminale, pratica- 
mente senza o quasi rapporti 
con gli altri: un soggetto, in- 
somma, a "vita sociale zero". 
Poi, il computer, da strumento 
di calcolo, è diventato, con la 
diffusione dei collegamenti di 
rete, una "finestra sul mondo" 
e le cose, da quel momento, so- 
no, sia pure gradualmente, 
molto cambiate. 

Oggigiorno, sono sempre 
più le persone che si conosco- 
no prima "in rete", cioè tramite 
un contatto telematico, e poi 
nel mondo tradizionale, dando 
origine a relazioni anche im- 
portanti quando non fonda- 



mentali per la vita personale, 
sentimentale o professionale. 

In questa nuova realtà, c'è 
addirittura chi sostiene che 
conoscersi in modo virtuale 
sia meglio che farlo nel mondo 
reale, perché in rete non conta 
l'aspetto fisico, ma il modo di 
essere e di pensare della per- 
sona, cosicché l'aspetto mate- 
riale, che magari genererebbe 
disinteresse iniziale, viene 
messo in secondo piano a fa- 
vore di aspetti più "mentali" 
della persona. 

C'è qualcosa di vero in que- 
sto, e non sono mancati i so- 
ciologi che ci hanno riflettuto 
in opere e saggi, anche se da 
un altro lato verrebbe da chie- 
dersi come si possa trasmette- 
re il carattere di una persona 
in modo davvero efficace tra- 
mite un messaggio e-mail, an- 
che se rimane pur vero che in 
allegato si possono mettere fo- 
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Per poter accedere al servizio A.A.A Relazioni di Excite è necessario registrarsi, 
prendendo un indirizzo di posta elettronica presso il dominio Excite.it, compilare un 
questionario con i principali dati identificativi 



to, audio, testi, oppure me- 
diante una conversazione in 
chat, che è sempre un testo 
scritto. 

Oscar Wilde, infatti, diceva 
che se si vuole capire vera- 
mente una donna, non bisogna 
ascoltarla, ma guardarla, cosa 
che, se vera come sembra, non 
lascia molte speranze ai ma- 
schietti che cercano l'anima 
gemella via mail. 

Sotto un ulteriore punto di 
vista, però, se è vero, come pu- 
re è stato sostenuto, che l'a- 
more è il trionfo dell'immagi- 
nazione sull'intelligenza, cioè 
sul modo concreto di vedere le 
cose, forse un dialogo via mail 
o tramite chat è come una can- 
zone alla radio: ci permette di 
sognare, di immaginare, di pen- 
sare in modo ampio al nostro 
interlocutore, tutte cose che 
sono indispensabili quando si 
intende stabilire una relazione 
che sia sentimentalmente coin- 
volgente. 

Se il Cyrano di Rostand vi- 
vesse oggi, insomma, utilizze- 
rebbe la posta elettronica per 
manifestare alle donne il pro- 
prio animo profondamente 
poetico? Difficile rispondere, 
ma si può dire che se lo faces- 
se sicuramente le navigatrici 
non resterebbero insensibili! 

Come incontrarsi in rete: 
istruzioni per l'uso 

Chi è convinto che là fuori, 
da qualche parte, ci sia un 
computer davanti al quale sta- 
ziona la propria potenziale ani- 
ma gemella, non ha altro siste- 
ma, per mettersi alla sua ricer- 
ca, che utilizzare un "portale" o 



comunque un sito dove è stato 
allestito un servizio per cuori 
solitari o comunque per perso- 
ne che cercano nuove amicizie 
da condividere via Internet. 

Ne esistono molti, basta fare 
una ricerca con i principali 
motori, tra cui soprattutto 
Google (www.google.com), per 
trovarli, oppure rivolgersi ai 
portali dei principali fornitori 
di accesso gratuito, che solita- 
mente tra i vari servizi forni- 
scono anche quello degli scam- 
bi di annunci. 

Un servizio molto frequenta- 
to è ad esempio Cupido, della 
comunità Digiland di Iol - Libe- 
ro, all'indirizzo www.cupido. 
iol.it. Ci si iscrive gratuitamen- 
te e si ricevono un user name e 
una password. 

Contestualmente, si può 
scrivere una breve presenta- 
zione di sé stessi, rispondere 
ad alcune domande preimpo- 
state tendenti a rendere mani- 
festo sommariamente il pro- 
prio carattere, rispondere ad 
un questionario al termine del 
quale si verrà inquadrati in un 
"profilo caratteriale". 

Completata la procedura di 
iscrizione, verrà generata una 
pagina visualizzabile da tutti 
gli altri iscritti a Cupido, con 
tutti i propri dati e le proprie 
propensioni. 

È anche possibile inserire 
una propria foto on line, visua- 
lizzata nella stessa pagina. 

L'utente di Cupido può effet- 
tuare ricerche all'interno degli 

iscritti, selezionandoli ad 
esempio, oltre che ovviamente 
per sesso, per provincia o re- 
gione di residenza, ma anche 
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per presenza o meno di una fo- 
to sulla propria pagina di pre- 
sentazione. 

Una volta ottenuti i risultati 
della ricerca, è possibile visua- 
lizzare le pagine dei soggetti ri- 
tornati e, se la cosa interessa, 
provare a contattarli spedendo 
loro un messaggio interno a 
Cupido. È anche possibile defi- 
nire una lista di amici o meno, 
in modo da avere a disposizio- 
ne una rubrica per gestire tutti 
i propri contatti all'interno di 
cupido. 

Excite: A.A.A. relazioni 

Un altro servizio molto fre- 
quentato è A.A.A. relazioni di 

Excite (www.excite.it/relazio- 
ni). 

Anche in questo caso è ne- 
cessario registrarsi, prenden- 
do un indirizzo di posta elet- 
tronica presso il dominio Exci- 
te. it, compilare un questiona- 
rio con i principali dati identi- 
ficativi, al termine del quale si 
verrà inclusi nel "database" 
delle potenziali anime gemelle 
del sito. Questo database po- 
trà poi essere ricercato in mo- 
do semplice, avanzato o per fo- 
to. Esiste anche una funzione 
di slide show, per cui si può 
chiedere al server di mostrare 
tutte le foto incluse nell'archi- 
vio, ad intervalli di 10 secondi 
o maggiori. 

Ovviamente anche in questo 
caso si può poi mandare una 
mail alla persona che interessa 
contattare. 

Bisogna dire che il rischio di 
queste iniziative è che agli an- 
nunci di persone comuni che 
sono sinceramente alla ricerca 
di altre persone per stabilire 



una relazione sentimentale si 
mescolino quelli di professio- 
niste del sesso, decise a cerca- 
re clienti laddove ci potrebbe- 
ro essere, a loro giudizio, mag- 
giore richiesta. 

Per scongiurare questa 
eventualità, il servizio di Cupi- 
do consente a tutti gli utenti di 
segnalare quando una foto in- 
serita ha contenuto pornogra- 
fico, segno evidente che il tito- 
lare dell'annuncio ha in mente 
una concretezza che mal si 
concilia con lo spirito ufficiale 
del sito. In Excite non esiste 
questa possibilità ed in effetti 
molte fotografie hanno conte- 
nuti molto espliciti. 

Una ulteriore eventualità, 
verso la quale però non c'è al- 
cun rimedio, è che alcune per- 
sone, uomini o donne, inseri- 
scano foto diverse dalle pro- 
prie, come pure è successo 
non poche volte, oppure foto 
di cani, gatti o personaggi di 
cartoni animati, nel quale ulti- 
mo caso, almeno, chi sfoglia il 
database può farsi un'idea... 
Molti "inserzionisti", per que- 
sti motivi, preferiscono non in- 
serire le proprie foto e magari 
inviarle via posta elettronica a 
quelli con i quali sono in con- 
tatto da qualche tempo. 

L'inserimento di foto "fasul- 
le", palesemente o meno, inva- 
lida anche la ricerca per foto: 
chi infatti ne esegue una vede, 
oltre a foto genuine, appunto 
una serie di immagini di per- 
sonaggi di cartoni animati, ani- 
mali da compagnia, splendide 
albe e magnifici tramonti, che 
però non costituiscono pro- 
prio il motivo del loro interes- 
se... 



Tradire? Meglio via e-mail 



Una casella di posta elettronica 
per il lavoro, una per la moglie e 
una...per l'amante. 
Eh, sì, perchè nell'era di Internet 
si tradisce anche via e mail, anzi, 
la gestione della, se così 
vogliamo chiamarla, "relazione 
multipla" risulta molto più 
agevole. 

Questo è quanto è emerso da 
un'idagine condotta su 1500 
navigatori da Dotmail.it, il sito di 
posta elettronica 
personalizzabile. Che fornisce 
anche un profilo dettagliato del 
fedifrago: è maschio nel 57% 
dei casi, di età compresa tra i 
35 e 40 anni (43%), è sposato 
(46%) ed ha uno o più figli 



(32%). E un libero professionista 
(61 %) con una buona posizione 
lavorativa (certo, l'amante 
costa!) e di cultura medio alta. 
Adopera correntemente 
Internet e posta elettronica 
(35% dei navigatori) non solo 
per lavoro ma anche nella sfera 
del privato (ovvio!) ed è incline 
ad utilizzare le nuove tecnologie 
nella vita di tutti i giorni. 
Sempre dalla ricerca emergono 
altri spunti riguardo le relazioni 
"amorose" del nostro tempo: 
passata la fase iniziale 
dell'approccio, il 31 % degli 
intervistati ha dichiarato di 
gestire una relazione affettiva o 
di amicizia tramite e-mail. 



Ecco le fasi salienti dell'iscrizione alla 
comunità Digiland di lo/ Libero. 

Completata la procedura di iscrizione, 

appare una pagina visualizzabile da tutti gli 

iscritti a Cupido, che riporta i propri dati e le 

proprie caratteristiche. L'utente può 

effettuare ricerche all'interno degli iscritti, 

selezionandoli per sesso, per provincia o 

regione di residenza, ma anche per 

presenza o meno di una foto 



Passare alle chat 

Una volta stabilito un con- 
tatto, uno strumento molto uti- 
lizzato per comunicare, oltre 
alla classica posta elettronica, 
è la chat. 

Infatti, molte persone inseri- 
te in siti di anime gemelle di- 
spongono anche di un indiriz- 
zo presso il quale possono es- 
sere rinvenute per chattare on 
line e lo indicano nella rispetti- 
va pagina di presentazione. 
Probabilmente, la chat rappre- 
senta un passo successivo nel- 
l'approfondimento della cono- 
scenza di una persona, perché 
è abbastanza invasiva e richie- 
de disponibilità di tempo, a dif- 
ferenza della mail che può es- 
sere consultata e smistata 
quando si preferisce. 

Per chattare si possono in- 
nanzitutto usare le "stanze" di 
chat messe a disposizione dai 
provider, come Libero o Exci- 
te, che sono una ulteriore oc- 
casione per fare conoscenza, 
ma sono pubbliche, anche se 
poi è possibile costruire una 
chat privata. Il vantaggio di 
chattare con le stanze messe a 
disposizione dei provider è 
che per usarle non occorre al- 
tro che il normale browser 
web. 

Basta infatti andare alla ho- 
me page del provider e poi en- 
trare nella relativa sezione di 
chat. 

La seconda soluzione per 
chattare è invece quella di in- 
stallare un client di istant mes- 
saging, come ICQ o Messenger 
di Microsoft, soluzione che ha 
il vantaggio di poter sempre 
sapere quando uno dei nostri 
interlocutori, inserito all'uopo 
in un apposito elenco di con- 
tatti, è on line e quindi è pos- 
sibile parlare con lui. Questi 
client, infatti, si presentano 
graficamente con una interfac- 
cia che mostra l'elenco delle 
persone con le quali si intrat- 
tengono rapporti di corrispon- 
denza, divise in due categorie 
a seconda che siano anche lo- 
ro o meno "on line". 

Inoltre avvertono quando 
un utente si connette alla rete, 
in modo che, desiderandolo, 
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lo si può contattare per una 
"chiacchierata" telematica. 

Il guaio dei sistemi di istant 
messaging, o chat, è che non 
esiste uno standard, ma ogni 
gestore o sito tenta di imporre 
il suo. 

Il primo sistema è stato sto- 
ricamente Icq (www.icq.com), 
che mantiene a tutt'oggi un 
buon bacino di utenti, insedia- 
to da Microsoft Messenger 
(http://messenger.msn.it/De- 
fault.asp), che sta guadagnan- 
do sempre più terreno e si ap- 
poggia al sistema di posta elet- 
tronica di hotmail. 

A questo punto a voi tentare 
di convincere il vostro poten- 
ziale partnere a installare sul 
suo computer il client di mes- 
saging della stessa famiglia del 
vostro! 

Tiziano Solignani 
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Trenitalia: troppi errori 
e caricamento frustrante 



Uno fra i siti più visitati dai 
naviganti che viaggiano 
non solo nel cyberspazio 
ma anche sulle patrie strade 
ferrate è senza dubbio trenita- 
lia.it, sito che lascia perplessi 
per la sua estrema eteroge- 
neità e i suoi vuoti comunicati- 
vi. 

L'architettura di questo sito 
è estremamente farraginosa, di- 
sordinata, disomogenea e di- 
sorganizzata. L'utilizzo dei tra- 
me rende disagevole la struttu- 
razione dei contenuti e la navi- 
gazione. I link non hanno colo- 
ri standard e quindi non agevo- 
lano l'utente durante la naviga- 
zione. Tra l'altro vengono uti- 
lizzati sempre colori diversi 
per i vari link presenti, anche 
nella medesima pagina, come 
nel caso della Home Page in cui 
si riscontrano link colorati di 
nero, altri di rosso che non 
cambiano mai colore per indi- 
care il passaggio dei naviganti 
e altri ancora con il blu stan- 
dard ma che non indicano, con 
il violetto, il fatto che siano già 
state visitate le pagine tramite 
essi collegate. 

Relativamente alla Home Pa- 
ge notiamo che da subito si ca- 
pisce che il sito in questione 
darà informazioni riguardo 
viaggi in ferrovia, gli orari, 
tempi di percorrenza, i prezz 
dei biglietti. È chiaro da subito 



anche che il sito è gestito dal- 
l'azienda Trenitalia che si oc- 
cupa di viaggi e che si sostitui- 
sce, nell'immaginario, all'ex En- 
te Ferrovie dello Stato. 

Purtroppo l'Home Page non 
è accattivante, il tono di enun- 
ciazione vorrebbe essere ami- 
chevole ma non attira, non sti- 
mola la curiosità. 

Non esiste in nessuna parte 
del sito, una sezione mail to per 
inviare messaggi a Trenitalia e 
dialogare con L'Emittente, in 
modo tale da permettere un 
feedback con il Navigante. Vie- 
ne offerta agli utenti unicamen- 
te la possibilità di accedere al 
numero verde per richiedere 
informazioni sugli orari dei tre- 
ni via telefono anziché Internet. 
Questa assenza è estremamen- 
te grave ed è sintomatica del 
mancato rapporto comunicati- 
vo, in tutto il sito, tra Emittente 
e Navigante. 

L'Uri è facilmente memoriz- 
zabile. Questo non è un parti- 
colare da poco, perché è indi- 
zio di buona ergonomia del si- 
to. È importante che l'indirizzo 
web sia corto, pregnante e sin- 
tetico, affinché lo si possa ri- 
cordare, dopo averlo letto ma- 
gari su un cartellone pubblici- 
tario. 

Le pagine sono quasi senza 
scrolling verticale, intendendo 
con questo termine la barra di 



www.trenitalia.it 
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scorrimento che consente la 
lettura integrale della pagina 
che "scorre" davanti agli occhi 
del navigante. 

Questa tendenza è calda- 
mente appoggiata dalla Net Se- 
miology, in quanto i siti realiz- 
zati senza o quasi scrolling so- 
no comunicativamente più effi- 
caci: evidenziano idee di ele- 
ganza, professionalità (quindi 
credibilità dei contenuti) e sin- 
tesi, virtù molto apprezzate nel 
Web. Non è stata rilevata alcu- 
na mappa di navigazione. È 
una carenza grave. Infatti una 
mappa avrebbe potuto agevo- 
lare i naviganti nell'orienta- 
mento all'interno del sito. 

È stata rilevata l'assenza di 
qualunque strumento di navi- 
gazione, fatta eccezione per il 
navigator e per gli strumenti 
messi a disposizione dal brow- 
ser utilizzato. Spesso, tali stru- 
menti, si trovano nelle pagine 
dei siti collegati, ma la loro pre- 
senza accentua ancora di più la 
disomogeneità tra le pagine. 

Le informazioni contenute 
nel sito non sono presentate 
sempre in modo chiaro e con- 
ciso. Sono evitate le ambiguità, 
ma non le prolissità e le ridon- 
danze, anche se l'impressione 
generale è quella di una strut- 
tura curata per essere quanto 
più semplice e comprensibile 
possibile. Il linguaggio utilizza- 
to è semplice, corretto, lineare, 
adatto ad essere compreso da 
un pubblico estremamente ete- 
rogeneo. Non sono presenti 
espressioni gergali né tecnici- 
smi o neologismi, fatta eccezio- 
ne per le sigle identificative dei 
treni, peraltro comprensibili 
comunque. 

Pur non essendo un sito che 
per sua natura necessiti di im- 
plementazioni continue, si ha 
comunque la piacevole e posi- 
tiva sensazione di un aggiorna- 
mento costante. La sensazione 
di continuo aggiornamento la 
si deduce immediatamente dal 
cambio della data nella Home 
page del sito e dalla immagine 
stilizzata di un orologio che se- 
gna sempre l'ora esatta. 
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La pesantezza delle pagine e 
la loro estrema lentezza nel ca- 
ricarsi rendono il sito difficile 
da fruire e fanno spazientire il 
navigante. 

Si denota anche un certo li- 
vello di difformità grafiche nel- 
le varie sezioni del sito. Alcune 
di esse, come fsregio.it/leonar- 
do.htm (linkabili direttamente 
dalla Home Page), prevedono 
addirittura il caricamento di 
una jpeg di background. E fin 
qui niente male. 

Ma il colore di sfondo della 
jpeg (bianco) è differente da 
quello impostato per il back- 
ground (grigio). I cinque se- 
condi di attesa per il carica- 
mento di questo sfondo (in 
una connessione a 56k) ve- 
dranno la presenza sullo scher- 
mo di veri e propri "residuati 
grafici" non contestualizzabili 
con il colore grigio. Si deve at- 
tendere il definitivo caricamen- 
to del bianco per ottenere qual- 
cosa di "più attraente". L'aspet- 
to di poca accuratezza verrà 
subito individuato da parte del 
Navigante e codificato come 
elemento di poca attenzione 
nei suoi confronti. In effetti , in 
seguito all'analisi, l'unico aspet- 
to veramente positivo riscon- 
trato in questo sito è la funzio- 
nalità nel reperimento degli 
orari dei treni e del costo del 
biglietto. 

Solo, però, se siete riusciti a 
collegarvi... 

Cinzia Ligas 
e Fausto Crepolai 
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Virgilio - www.virgiho.it 



Pasqualo guida i bambini 
alla scoperta della Rete 



Con l'obiettivo di 
garantire una na- 
vigazione il più 
possibile sicura Virgi- 
lio lancia Virgilio Ju- 
nior il portale per i 
bambini dai 6 ai 12 an- 
ni che prevede un 
elenco di siti costante- 
mente aggiornato che 
sono stati attentamen- 
te esaminati dalla re- 
dazione del portale 
che li ha scandagliati 
fino all'ultima pagina 
per evitare sorprese. 

Si tratta di oltre quattrocento 
siti divisi in categorie classifica- 
te per contenuti (Animali, Scien- 
za) o per attività (colorare, di- 
segnare). Le categorie sono or- 
dinate alfabeticamente e ogni 
lettera racchiude i siti su uno 
specifico tema. Il tutto è condito 
con icone colorate che descri- 




vono il contenuto delle pagine 
web, mentre tutti i siti sono 
classificati per lingua e livello di 
difficoltà. 

Come è normale in un porta- 
le esiste anche un motore di ri- 
cerca che agisce solo all'interno 
dei siti selezionati, mentre nella 
sala giochi sono disponibili una 
serie di giochi selezionati tra 



quelli disponibili in rete e, 
ovviamente, particolar- 
mente indicati per i bam- 
bini. Il portale , però, si in- 
serisce in un contesto più 
ampio: stiamo parlando 
dell'offerta V-Family, un 
prodotto pensato per of- 
frire l'accesso alla rete, 
con servizi e contenuti 
realizzati apposta per la 
famiglia. 

Al prezzo di circa 20.000 
lire al mese V-Family met- 
te a disposizione 4 ac- 
count di accesso e (due in mo- 
dalità adulto e due bambino) 
con quattro caselle di posta 
(due adulto e due bambino). La 
navigazione dei più piccoli vie- 
ne definita dal genitore attra- 
verso diverse modalità a filtro 
crescente. Stesso sistema è sta- 
to pensato per l'utilizzo della 
posta elettronica. 



Libero Adsl - www.hbero.it - Broad Band Box - www.telecomitaha.it 



Quasi, quasi mi faccio l'Adsl 



Un collegamento lento può 
costarti caro". È questo il 
claim della campagna pub- 
blicitaria che accompagna il lan- 
cio di Libero Adsl, l'offerta a 
banda larga di Infostrada, che 
prevede un collegamento 24 ore 
su 24 che promette di essere da 
cinque a dieci volte più veloce 
del normale, la possibilità di 
avere sempre libera una linea te- 
lefonica per chiamare con Pron- 
to 1055, casella e-mail professio- 



nale da 30 Mb e spazio illimitato 
web su Digiland, la comunità di 
Italia OnLine. Tutto questo costa 
75.000 lire al mese, Iva compre- 
sa. L'offerta di Infostrada è la ri- 
sposta al Broad band box di Te- 
lecom, l'Adsl chiavi in mano de- 
stinata alle famiglie, professioni- 
sti e piccole aziende. L'offerta 
prevede l'accesso Adsl, modem, 
un paio di filtri, consegna a do- 
micilio con installazione e confi- 
gurazione del pc e una guida ai 



contenuti multimediali della re- 
te. Il tutto a un prezzo di 83.000 
lire. Le caratteristiche: accesso 
24 ore su 24, velocità fino a 256 
kbps in downstream e 128 Kbps 
in upstream, 20 Mb di spazio 
Web, una casella e-mail da 10 
Mb, e l'help desk telefonico gra- 
tuito. In più grazie a un coupon 
presente nella scatola si può ac- 
quistare e ricevere a casa una 
webcam con cuffia con microfo- 
no a 79.000 lire. Carla Gallo 
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www.teatro-di-genova.it 

Un sito che informi i numerosi 
frequentatori del teatro, ma che ha 
anche l'ambizione di favorire la 
nascita di una piccola comunità che 
discuta e si appassioni alla 
programmazione del teatro di 
Genova. È questo l'obiettivo di 
questo sito che in questi giorni ha 
rinnovato la sua grafica e che online 
mette servizi e informazioni come 
le notizie sul cartellone, orari e 
biglietteria. Poi ci sono le schede 
degli spettacoli, autori, registi e 
attori; dati sul Teatro di Genova, le 
attività culturali promosse e la sua 
storica e stimata scuola di 
recitazione. Tu e il Teatro è lo spazio 
riservato agli utenti che attraverso 
questo forum possono esprimere 
opinioni, critiche e riflessioni 
sull'attività teatrale. 

www.frescodistampa.net 
www.rivisteria.it 

Un elenco completo dei libri 
pubblicati in Italia. È quello che è 
possibile trovare su questi due siti 
che permettono l'accesso gratuito a 
tutti i servizi. Sono interamente 
dedicati al libro e offrono la 
possibilità di trovare informazioni 
complete su tutta la produzione 
dell'editoria italiana senza alcuna 
logica commerciale, o selezione, o 
censura: tutti i titoli sono presentati 
con i dati tradizionali e informazioni 
addizionali, quali illustratore e 
traduttore, numero di collana, data 
di prima e ultima pubblicazione, 
parole chiave e un breve profilo dei 
contenuti, per finire con la 
disponibilità. 

www.usability.babel.it 

La usability è la funzionalità di un sito 
la sua facilità d'uso. Un sito facile da 
navigare, intuitivo e con le 
informazioni raggiungibili in un paio 
di clic è un sito con un'ottima 
usability. Non si tratta di una 
specializzazione molto conosciuta, 
per questo motivo è nato 
usability.babel.it un sito che si pone 
l'obiettivo di introdurre gli utenti ai 
vari metodi analitici ed empirici, di 
valutazione dell' "usabilità", così 
come ai principi comunemente usati 
nell'Usability Engineering, per la 
progettazione delle interfacce web. 
Destinato soprattutto alle aziende, il 
sito offre un testo online che in pochi 
minuti e in modo gratuito permette 
di valutare la qualità del proprio sito. 
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Dominio .info - www.afihas.info 



E iniziata la caccia ai .info: 

un'occasione da non perdere 



I nuovi Top Level Domain .info 
dal 1 ottobre sono finalmente 
registrabili da chiunque e in 
tempo reale presso centinaia di 
registrar (per un elenco comple- 
to andate su www.afilias.info). 
L'attesa è durata quasi due mesi, 
tra periodo di sunrise necessa- 
rio alle aziende per aggiudicarsi 
le sigle coperte da trademark e 
di pre-registrazione valido per 
tastare l'effettiva richiesta da 
parte del grande pubblico di pri- 
vati. Abbiamo vissuto in prima 
persona le fasi dell'apertura del- 
le registrazioni e non sono man- 
cati piccoli e grossi problemi. In- 
nanzitutto va sottolineato come 
una discreta porzione di regi- 
strar ha ritardato clamorosa- 
mente nell'integrare la lista di 
estensioni registrabili online con 
quella .info. Ad esempio, il 2 ot- 
tobre, quando ormai migliaia di 



registrazioni erano già state inol- 
trate, c'erano ancora siti che 
pubblicizzavano la pre-registra- 
zione dei domini; in altri invece, 
era davvero un'impresa scovare 
il link attivo che portasse alla 
consultazione del server whois 
per verificare la disponibilità del 
nome desiderato. A complicare 
le cose inoltre, abbiamo rilevato 

una sostanziale 

disparità di prez- 
zi: dalle 50 sterli- 
ne ai 35 dollari, 
ai 35 euro per 
anno. Cionono- 
stante il succes- 
so è stato enor- 
me e ha messo 
in evidenza qual- 
che limite della 
complessa mac- 
china organizza- 
tiva. Afilias ha in- 



fatti assicurato che solo nella 
giornata del 1 ottobre sono state 
accettate 350.000 richieste di re- 
gistrazione, ma a bassa voce 
conferma anche gli inaspettati 
inconvenienti tecnici che per 
quasi tutto il 2 ottobre e parte 
del giorno seguente hanno bloc- 
cato le registrazioni. 

Matteo Fontanella 




www.webtvfestival.com 

Dal 7 al 10 novembre si svolgerà 
alla Triennale di Milano la seconda 
edizione del Creativo Web e Tv 
Festival, la rassegna che punta a 
definire gli scenari e le tendenze 
dell'immediato futuro. 
Web, televisione, cinema digitale e 
videogames sono le sezioni della 
manifestazione che comprende un 
contorno di dibattiti, tavole 
rotonde, proiezioni, seminari e 
laboratori. Le quattro giornate si 
svilupperanno secondo un percorso 
basato su quattro "temi guida" 
come la formazione gli scenari e le 
nuove tendenze, il business e l'etica 
dei new media e la comunicazione. 
In particolare durante la seconda 
giornata si parlerà della formazione 
dei contenuti e della nascita delle 
storie che poi danno vita a film o 
videogames. Sotto la guida di Jaime 
D'Alessandro, giornalista de La 
Repubblica esperto del mondo dei 
videogiochi, alcuni dei più famosi 
game designer sveleranno i loro 
segreti. Durante la manifestazione 
si svolgeranno anche le premiazioni 
del concorso riservato al cinema 
digitale con cortometraggi, 
documentari e fiction inviati dagli 
appassionati. 
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Grazie per aver risposto così numerosi! 
Questo mese abbiamo ricevuto 
davvero moltissime segnalazioni di siti 
realizzati da voi, purtroppo molti di 
questi non sono arrivati corredati di 
tutte le informazioni necessarie. 
Vi ricordiamo quindi che la mail di 
segnalazione deve contenere nome, 
cognome, indirizzo e numero di 
telefono e la categoria. Vi ricordiamo 
che dovranno essere siti creati da voi o 
di interesse per i lettori di Pc Open, 
escludendo quelli aziendali. 

http://members.xoom.it/ 
softfabio 

Una chat. Se l'è inventata Fabio, un 
fedele lettore di Pc Open, che chiede 
aiuto per fare crescere gli accessi al 
suo sito. In questo modo potrebbe 
approfittare delle offerte che si trovano 

Volete indicarci un sito che 
avete trovato interessante o 
realizzato da voi? 



segnalatidavoiapcopen. 
agepe.it 



Segn@lati da voi 



in giro per la rete che prevedono un 
dominio gratis in cambio di un banner 
pubblicitario. 

http://paidforsiiifbaiiiieinKiiiey.iiet 

Gabriele ha raccolto nel suo sito gli 
indirizzi delle società che permettono 
navigare con la rete. In sostanza si tratta 
di tutti quei siti che offrono per esempio 
navigazioni gratuite o soldi in cambio 
per esempio di un banner pubblicitario 
che appare sul monitor. Il sito è ben fatto 
e cataloga le società in base alla 
sicurezza (significa che pagano), quelle 
incerte (sulle quali non si hanno ancora 
notizie riguardo i pagamenti) e le 
fregature. Qui purtroppo la lista è lunga 
e interessante e comprende anche siti 
che ti dicono di installare il loro software 
che si dimostra un trojan. Piglia tutte le 
informazioni del vostro hard disk e le 
spedisce in giro per la rete. 

www.geocities.com/storie glenda 

Dalla Versilia, e in particolare da Lido 
di Camaiore, arriva invece il sito della 
piccola Glenda che grazie al probabile 
aiuto di papà, la piccola ha nove anni, 
ha messo in rete le storie scritte da lei 
oltre a foto e gif animate da scaricare. 



Quella dei siti deve essere una piccola 
passione di famiglia visto che anche il 
babbo di Glenda ha messo online le 
sue pagine www.geocities.com/ 
amenico dove invece dei racconti per 
bambini si parla della Versilia e delle 
sue spiagge. 

www.bicimilano.it 

Utile e ben organizzato questo sito 
contiene numerose informazioni 
dedicate ai cicloamatori milanesi. 
Gli ambulatori dove fare la visita 
medico-sportiva, le iniziative 
cicloturistiche e culturali e gli itinerari in 
Brianza e verso le province di Como 
Lecco e Bergamo. Le proposte sono 
suddivise in quattro livelli, partendo dal 
più facile fino ad arrivare al percorso 
molto impegnativo del quale sono 
descritti i tempi di percorrenza e le 
difficoltà da superare. E poiché la fatica 
in compagnia si sente meno ci sono i 
circoli ai quali fare riferimento per 
organizzare gite nei dintorni di Milano. 

http://mondodelvolo.interfree.it 

Cambia il mezzo e la regione, ma resta 
la passione e la voglia di divertirsi. 
Questa volta siamo nei cieli della 



Puglia. Semplice da consultare il sito 
segnala i campi di volo, le strutture che 
ad essi fanno capo, il meteo e i link 
dedicati all'aviazione. Bella e invitante 
la galleria di foto realizzata da Lorenzo, 
le riprese, da terra e in volo, fanno 
venire la voglia di provare. 

http://cligilaiicler.iol.it/iioiarchi 

La frazione di Archi (Raggio Calabria), 
ha deciso di farsi conoscere tramite la 
Rete. Realizzato dall'associazione 
Arch'è, il sito ha posto le basi per far 
collaborae fra di loro gli archioti. Per 
ora propone la storia del paese e 
soprattutto una sezione di link utili 
dedicati alla scuola, al mondo del 
lavoro e ai giovani. 

www.abruzzDgallery.com 

Il sito potrebbe diventare un punto di 
riferimento per coloro che desiderano 
visitare questa regione. I lavori non 
sono ancora terminati ma già la 
possibilità di navigare in alcune sezioni 
promette bene. Un menu a cascata 
semplice da consultare ci propone la 
storia, gli itinerari consigliati, la 
gastronomia e alcuni servizi, tra i quali 
la possibilità di inviare cartoline virtuali. 
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I migliori ed rom e i siti per poliglotti autodidatti 
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La nuova 

frontiera dell'e-learning, i 

multimediali e i siti Internet più utili 
per ogni età ed esigenza 



itti 



cura di Stefania Garassini e Giuseppe Romano 



Se è ormai assodato che mol- 
ti dei servizi nati su Internet 
non hanno in realtà un vero 
mercato, sembra che però alme- 
no una delle applicazioni che si 
sono diffuse grazie alla rete ab- 
bia buone prospettive di svilup- 
po future. Si tratta dell'e-lear- 
ning, ovvero dell'insegnamento 
a distanza, che si avvale della re- 
te, spesso in abbinamento all'u- 
so di ed rom o di altre tecnolo- 
gie. Si assiste infatti a un cre- 
scente interesse delle aziende 



per questo tipo di servizi e an- 
che il mercato di chi usa il pc da 
casa ha buone prospettive di 
crescita. 

Naturale quindi che si molti- 
plichino le offerte di prodotti in 
questo settore con una decisa 
prevalenza dei corsi di lingue sia 
per quanto riguarda i cd-rom, sia 
per l'online. «I corsi offrono il 
vantaggio di essere un prodotto 
facilmente distribuibile su Inter- 
net» spiega Carlo Cozza di Ope- 
ra Multimedia, azienda italiana 



Per chi vuole approfondire 

Come usare la rete per imparare una lingua straniera? Dopo 
aver letto il nostro servizio, chi volesse approfondire potrà 

trovare un valido supporto nel testo di Silvia Monti 
Internet per l'apprendimento delle lingue 
(Utet, 34.000 lire). Dopo un inquadramento 
generale sulla didattica on line, l'autrice segnala e 
recensisce i migliori centri linguistici virtuali per le 
lingue inglese, tedesco, spagnolo e francese. Sul 
fenomeno e-learning un testo interessante è 
E-Learning. La nuova frontiera della formazione, 
di Filippo La Noce (FrancoAngeli, 28.000 lire). 





all'avanguardia nella formazione 
a distanza «e tutto sommato si 
tratta di qualcosa per cui gli 
utenti sono disposti a pagare, di- 
versamente da quanto avviene 
per altri contenuti online come 
le informazioni o anche, in molti 
casi, la musica». Ecco spiegato in 
parte il boom dell'e-learning, una 
parola che dobbiamo abituarci a 
vedere citata sempre più di fre- 
quente. Uno dei campi in cui i 
corsi a distanza sono più svilup- 
pati, come si vedrà anche nel- 
l'articolo che segue, è quello del- 
l'apprendimento linguistico. 
«L'insegnamento delle lingue è 
particolarmente interessante 
dal punto di vista dell'e-lear- 
ning perché si presta all'appli- 
cazione di tecnologie multime- 
diali anche di alto livello» spie- 
ga Gianna Martinengo, presi- 
dente e amministratore delega- 
to di Didael, da lei fondata nel 
1983, autentico pioniere della 
formazione a distanza nel no- 
stro Paese. «È vero che il settore 
attraversa un momento molto 
positivo, bisogna però intender- 



si su co- 
sa si definisce 'e-learning'. Trovo 
che ci sia molta confusione a 
questo proposito. Si tende a far 
rientrare sotto lo stesso nome 
realtà molto diverse fra loro, co- 
me i corsi con videocassette, 
con ed rom, oltre a quelli fruibili 
online». L'offerta di formazione a 
distanza per quanto riguarda le 
lingue è in effetti spesso il risul- 
tato della combinazione di tec- 
nologie differenti. 

Non è detto che il semplice 
uso di Internet di per sé sia adat- 
to a tutte le circostanze: in molti 
casi i risultati migliori derivano 
proprio da un uso integrato di 
ed rom e Rete. Su questo princi- 
pio si basano molti dei prodotti 
di cui vi parliamo questo mese. 
Cominciamo proprio con Di- 
dael, che offre agli utenti finali 
English + composto da dodici ed 
rom abbinati al corso online. Il 
prodotto, acquistabile diretta- 
mente dal sito dell'azienda è ba- 
sato su una tecnologia sviluppa- 
ta proprio da Didael, Atena, per 
la gestione di attività di insegna- 
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I consigli dell'esperto 

Imparare una seconda lingua, specie se non se ne ha la 
predisposizione, è spesso una tortura per gli studenti ed è soprattutto la 
grammatica, oggettivamente noiosa da assimilare con i metodi 
tradizionali, a rappresentare l'inciampo maggiore. Gli studi più recenti 
affermano, però, che l'utilizzo dei supporti multimediali migliora 
l'apprendimento della grammatica da parte degli studenti. E questa è 
l'opinione condivisa anche da Vincent Paone, 38 anni di New York, 
insegnante di inglese nonché appassionato di nuove tecnologie. «Molte 
scuole di lingue hanno ormai adottato i ed rom -afferma - e molti 
studenti mi dicono che spesso preferiscono questo tipo di approccio 
perchè permette loro di imparare seguendo i propri tempi. 
Personalmente, credo che i ed rom possano essere utili per chi è agli 
inizi e non ha tempo o danaro per un corso "in presenza"; così come 
per chi caratterialmente è timido e potrebbe avere problemi a parlare 
in classe. Per studenti già esperti possono servire invece per 
incrementare espressioni idiomatiche, vocabolario o linguaggio 
specialistico, come quello business. Allo stesso tempo credo anche che 
sia assolutamente necessario "praticare" il linguaggio in un contesto 
reale, e quindi l'apprendimento da solo ed rom non può sicuramente 
bastare». E per quanto riguarda la Rete? «Le risorse su Internet sono 
davvero moltissime» risponde Vincent «segnalo però ai lettori di Pc 
Open alcuni link che utilizzo quotidianamente e che trovo davvero utili. 
Il primo è www.esl.about.com: molte sezioni ricche e complete, tra cui 
chat e newsgroup, grammatica e corsi on line. 
www.eslprof.com è un sito ideato da un 
professore universitario: l'approccio è 
accademico ma ironico. "Last but not least" 
www.eslcafe.com, il famoso Dave's Esl Cafe, un 
pioniere nel settore. Una summa su tutto quello 
che può interessare a studenti e insegnanti sullo 
studio di una seconda lingua. Comunque, chi 
volesse approfondire ulteriormente, potrà 
impostare una ricerca con un qualsiasi motore, 
utilizzando la parola chiave Esl (English as a 
Secondi language). Si troverà sopraffatto dalla 
quantità di informazioni. Daniela Dirceo 




mento in rete. 

La novità di questi giorni è 
però la serie Dentro l'esame, che 
si propone di offrire uno stru- 
mento per verificare la prepara- 
zione agli esami dell'Università 
di Cambridge (dal Ket, Key En- 
glish Test al Fce First Certificate, 
fino al Cpe, Proficiency). I corsi 
sono esclusivamente online e si 
basano su un concetto innovati- 
vo di gestione di un sito web 
(server-based), che consente di 
offrire elevate possibilità di per- 
sonalizzazione e più accurate 
forme di valutazione. Per verifi- 
care le potenzialità di questo si- 
stema si può esplorare il sito 
www.italica.rai.it, dove viene ap- 



plicato per il corso "dentro l'ita- 
liano". Nella nuova linea di pro- 
dotti Didael attraverso test di au- 
tovalutazione e risorse informa- 
tive online, organizzate in modo 
agile e di facile consultazione lo 
studente viene accompagnato 
attraverso le principali prove 
dell'esame che dovrà sostenere. 

In questi mesi sono in uscita 
anche gli altri prodotti della se- 
rie, che si propone di offrire an- 
che una preparazione adeguata 
al nuovo sistema di certificazio- 
ne dell'Unione Europea, Passa- 
porto linguistico. 

Sono piuttosto avanzati dal 
punto di vista tecnologico anche 
i prodotti di Auralog, che in Italia 



1 siti di e-learnin 


q 


Nome 
Dida el 


Indirizzo Corsi 

www.didael.it Dentro l'esame: esami Ucles e 


English + lingua inglese (ed e on line) 


Opera Multimedia 


www.eurolearning.com English Club esami Ucles e 
Creditline inglese per banche 


Englishtown Ef 


www.englishtown.com lingua inglese 



è tradotta e distribuita da Opera 
Multimedia. Le linee Talk to me 
e Teli me more combinano le 
potenzialità dei ed rom, che con- 
sentono di offrire ambienti grafi- 
ci anche di una certa comples- 
sità, alle prerogative di Internet, 
che permette di fornire un'assi- 
stenza online da parte di tutor 
specializzati. 

Un esame online iniziale de- 
termina il livello adatto (sono in 
tutto sette i corsi della serie) 
Viene poi preparato per lo stu- 
dente un programma di appren- 
dimento personalizzato che può 
essere modificato sulla base del- 
le sue risposte. È inoltre possibi- 
le contattare l'insegnante in ogni 
momento per chiarimenti sugli 
esercizi o anche sull'uso del 
software: la risposta è garantita 
entro 48 ore. Sono previsti anche 
incontri fra il tutor e lo studente 
in videoconferenza. I corsi Aura- 
log/Opera Multimedia si avval- 
gono del riconoscimento vocale 
per la valutazione della pronun- 
cia (una particolare tecnologia, 
Sets, individua automaticamente 
gli errori di dizione) e propongo- 
no anche filmati e animazioni tri- 
dimensionali per la visualizza- 
zione dei corretti movimenti la- 
biali che corrispondono ai di- 
versi fonemi. In tutto i corsi pre- 
vedono 200 ore di lezione e oltre 
mille esercizi e sono disponibili 
per l'apprendimento di inglese, 
francese, spagnolo, tedesco e 
italiano per stranieri. 

Sul mercato italiano Opera 
Multimedia offre una serie di al- 
tre interessanti proposte per 
l'apprendimento online nel sito 
www.eurolearning.com, creato 
lo scorso anno con l'intento di 
costituire un punto di riferimen- 
to in Europa per l'e-learning so- 
prattutto nelle aree lingue, busi- 
ness skills e informatica. L'ultima 
novità, rivolta però al mercato 
delle aziende, è Credit Line, un 
corso di inglese per il mondo 
bancario e finanziario, che intro- 
duce un modello di "ambiente 
didattico web" utilizzabile in fu- 
turo anche per altre tipologie di 
corsi. All'interno lo studente vi 
trova un tutor online, un'area faq 
(le domande più frequenti), un 
forum di discussione e una se- 
zione Focus con articoli di ap- 
profondimento sugli argomenti 
trattati nelle lezioni. In questo 
caso alle sessioni online sono 
abbinati libri e cassette. Per la 
preparazione agli esami dell'Uni- 
versità di Cambridge Opera Mul- 
timedia propone la serie di corsi 
English Club, non ancora dispo- 
nibili mentre scriviamo. 



Tre i livelli di corsi (Ket, Pet e 
Fcé) oltre a una sezione dedicata 
all'inglese business. 

I prodotti fin qui descritti so- 
no ovviamente a pagamento. Esi- 
ste però anche un'interessante 
possibilità di apprendimento 
delle lingue gratuito, almeno a 
un primo livello, delle lingue 
proposta da Ef Education, una 
delle più note scuole di lingue 
con sedi in tutto il mondo, nel 
proprio sito www.englishtown. 
com, una collaudata esperienza 
online attiva ormai dal 1997. 

Qui in un sito dalla grafica ac- 
cattivante, molto ben strutturato 
e semplice da navigare, viene of- 
ferta gratuitamente la possibilità 
di diventare un membro della 
comunità di Englishtown, che 
comprende 1 milione e mezzo di 
iscritti in tutto il mondo e 140 mi- 
la soltanto in Italia. All'interno 
sono disponibili test di autova- 
lutazione, forum, giochi lingui- 
stici, lezioni ed esercizi quoti- 
diani, che vengono inviati via po- 
sta elettronica agli iscritti, oltre a 
chat vocali con gli altri iscritti e 
con gli insegnanti madrelingua in 
particolari orari della giornata. 
Esiste anche un'area Junior, che 
offre esercizi adatti ai bambini 
dai 7 ai 12 anni. L'iscrizione ai 
corsi veri e propri (60 in tutto di- 
stribuiti su 7 diversi livelli di pre- 
parazione) costa invece 89mila 
lire al mese e consente di usu- 
fruire anche del servizio di con- 
versazione con un insegnante 
madrelingua disponibile 24 ore 
su 24. Si tratta di un'opzione resa 
possibile dal fatto che i docenti 
di Englishtown si trovano in di- 
verse parti del mondo e quindi 
appartengono a fusi orari diffe- 
renti. Con l'iscrizione si ha ac- 
cesso illimitato a tutti i corsi. Vie- 
ne offerto un periodo di prova 
gratuito. 

Attenzione però, per usu- 
fruirne è necessario fornire il 
proprio numero di carta di cre- 
dito (la somma verrà addebita- 
ta se non si invia una disdetta 
esplicita). 

Per approfondire l'argomen- 
to e tenersi aggiornati sulle 
nuove iniziative in questo set- 
tore è utile anche la consulta- 
zione del sito dell'Unione Euro- 
pea dedicato al programma e- 
learning http://europa.eu.int/ 
comm/education/e-learning/, 
che si propone di diffondere l'u- 
so delle tecnologie per l'inse- 
gnamento dove sono segnalati 
servizi e appuntamenti interes- 
santi, oltre alle possibilità di fi- 
nanziamento per progetti sulla 
formazione a distanza. 
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Il meglio dei ed rom per tutte le lingue 



Non è più epoca di inventori 
solitari. Tutti riconosciamo 
fra gli eroi dell'umanità Pi- 
tagora e Alessandro Volta, ma 
già non sapremmo citare l'in- 
ventore del televisore e del 
computer. In quest'ultimo caso, 
poi, la cosa più nota è che non 
c'è stato "un" inventore: qual- 
cuno ha pensato alla teoria, 
qualcun altro l'ha tradotta in 
processi logici, altri ne hanno ri- 
cavato circuiti, altri ancora han- 
no immaginato schermi, tastie- 
re, mouse e via inventando. No- 
mi, tanti; ma nessuno che si 
prenda il merito per intero. 

Eppure basta introdurre nel 
lettore di ed rom del proprio pc 
un corso interattivo di lingue 
per accorgersi che è più che mai 
epoca di invenzioni. Perché le 
invenzioni, quelle vere e geniali, 
semplificano la vita e schiudono 
orizzonti nuovi: chiunque se ne 
accorge. E il matrimonio fra 
computer e lingue è stato folgo- 
rante. Da una parte, i computer 
devono a questo settore grandi 
margini di diffusione. Dall'altra 
l'apprendimento delle lingue ha 
tratto enorme giovamento dalla 
diffusione dei personal compu- 
ter, perché ne ha ricevuto im- 
pulso proprio in campi che fino- 
ra l'avevano limitato. Qualità 
della docenza; modulazione del 
corso in armonia con le esigen- 
ze del singolo allievo; possibilità 
di verifiche continue e imme- 
diate; ripetizioni a volontà; im- 
medesimazione in situazioni 
della vita reale per verificare la 
capacità linguistica nel corso di 
una conversazione: ecco alcune 
- soltanto alcune, e altre po- 
tremmo averne dimenticate - 
delle ragioni per cui un corso di 



lingua interattivo è assoluta- 
mente migliore di qualsiasi stru- 
mento volessimo usare in pre- 
cedenza (a parte, forse, trasfe- 
rirsi là dove si parla quella lin- 
gua). E ciò, per inciso, ci confer- 
ma che l'importanza del com- 
puter nelle nostre vite si ap- 
prezza soprattutto nella sua 
qualità di "simulatore universa- 
le". L'integrazione fra la versati- 
lità di Internet e la profondità e 
qualità del materiale che può es- 
sere contenuto in un ed rom o in 
un dvd fa sì che oggi chiunque 
lo voglia possa ritagliarsi un cor- 
so di lingua su misura, con fon- 
date speranze di apprenderla 
davvero. L'e-learning rende tut- 
to ciò adatto addirittura ai sin- 
goli casi e alle esigenze più spe- 
cifiche; ma i molti corsi su ed 
rom in commercio consentono 
livelli di approfondimento tutto- 
ra preclusi alla Rete, come met- 
tere alla prova la qualità della 
pronuncia con il conforto di 
dettagliati grafici della vocaliz- 
zazione. Vediamo, dunque, che 
cosa riserva il mercato. 

Ma prima di entrare in detta- 
glio è utile insistere sulla "glo- 
balità" dell'offerta interattiva: 
per esempio, tutti i film in ven- 
dita nel formato dvd prevedo- 
no, accanto al doppiaggio italia- 
no, la colonna sonora originale 
e probabilmente altre due o tre 
opzioni alternative di parlato, 
nonché i sottotitoli in molte lin- 
gue. Vedere o rivedere un film 
nella lingua che si vuole impa- 
rare è un'ottima opportunità, 
specie potendo sentire e risen- 
tire passi ostici o interessanti. 
Impossibile con una videocas- 
setta, pane quotidiano nel mon- 
do interattivo. 



Primavoce di 

Garzanti è un titolo 
che ci sentiamo di 
consigliare a chi 
vuole introdurre i 
propri fi 
all'apprendimento 
di una lingua 
straniera. Vivavoce 
è il corrispettivo 
"vocabolario 
parlante'pensato 
per gli adulti 




Come si fa a scegliere 
quale corso fa al proprio 
caso? L'offerta è molto 
varia, ma questo sembra 
aiutare soprattutto a 
scartare ciò che non ser- 
ve, più che a scegliere in 
positivo. Un ed rom di 
francese per bambini pro- 
babilmente non aiuterà 
un adulto, ma non è detto 
che sia ben fatto e aiuti il 
bambino. E un corso che pro- 
mette di insegnare l'inglese 
americano, ci riesce davvero? 

Una prima e preliminare ri- 
sposta: in media i corsi diffusi 
oggi raggiungono un livello de- 
coroso di qualità. Così non era 
fino a un annetto fa, ma ormai 
quasi tutte le "prime versioni" 
sono state rimpiazzate da riela- 
borazioni meglio progettate, 
per cui se l'editore non è pro- 
prio sconosciuto è probabile 
che quanto si compra valga la 
spesa. 

Talk to me e Teli me more 

Un esempio classico è costi- 
tuito dai cicli Talk to me e Teli 
me more di Auralog (l'editore 



italiano è Opera Multimedia), di- 
sponibili per le principali lingue 
europee (il titolo è equivalente 
per ciascuna lingua: Parle-moi 
encore e così via). Si tratta di 
opere complete e facili da usare, 
dove elementi fondamentali co- 
me la verifica della pronuncia si 
sono sollevati dal dubbio rango 
di gadget a quello di strumenti 
affidabili. Con la prima versione 
di Talk to me era sufficiente mia- 
golare approssimativamente nel 
microfono per vedersi assegna- 
re la sufficienza; l'attuale corso 
costituisce una sfida seria e sin- 
cera all'autoapprendimento 
(con oltre quaranta ore di "con- 
versazione"). Se poi si tiene con- 
to che Auralog offre servizi di e- 





Le collane e i titoli segnala 


ti da Pc Open 








Nome prodotto 
produttore e telefono 


Genere 


Età di 
riferimento 


Facilità 
di utilizzo 


Qualità 
multimedia 


Riconoscimento 
vocale 


Prezzo 
Lire 


Valutazione 
globale 


Easy English Rizzoli/Shenker 


corso completo base 


adulti 


9 






24.900x6 


9 


Teli me more Auralog/Opera Multimedia 


collana corsi completi evoluti 


adulti 


7 


8 


sì 


149.000 


8 


Viaggio ling. int. Digital Publishing 


collana corsi a diversi livelli 


adulti 








99.000 


mjm i 


Talk to me Auralog/Opera Multimedia 


collana corsi completi base 


adulti 


7 


7 


sì 


99.000 


7 




Adibù imparo l'inglese Vivendi/Leader 


primo apprendimento 


4-7 anni 


8 


8 




79.000 


8 


Teli me more Kids Auralog/Opera Multimedie 


primo apprendimento 


5-13 anni 


8 


7 


SI 


99.000 


7,5 


The John P. Boon Story Utet/Garzanti 


storia didattica a cartoni 


10 anni in su 


75 


75 




49.000 


7,5 


Kids' English Syracuse/Leader 


primo apprendimento 


6-10 anni 


7 


7 


sì 


69.900 

74 (MIA 


7 


Interactive english junior De Agostini 


primo apprendimento 


6-11 anni 


7 


6,5 


no 


99.000 


6,5 




Vivavoce 2 Utet/Garzanti 


collana dizionari interattivo 


adulti 


8 






79.000 


■■ 1 





117/171 



Pc Open ^J£) 



Novembre 2001 



lingue straniere 



edutainment • genitori e Figli 



learning personalizzabili e pen- 
sati per tutti i tipi di utenza, da 
quella base a quella business, i 
risultati diventano potenzial- 
mente eccellenti. Ricordiamo in- 
fatti che esiste una versione Bu- 
siness anche del corso di ingle- 
se su ed rom. 

Detto questo, non resta che 
lanciarsi in una fulminea carrel- 
lata per accennare, almeno, 
quanti e quali tipi di offerta si 
possono incontrare oggi sul 
mercato italiano. 

I corsi per i più piccini 

Cominciamo riservando uno 
spazio specifico ai corsi rivolti 
ai più piccini, avvertendo che in 
questo campo è l'inglese a farla 
da padrone. Naturalmente non 
poteva mancare un prodotto 
specifico del mondo Auralog: 
Teli me more Kids, tre cicli di 
due ed rom ciascuno, suddivisi 
per età e organizzati per me- 
tafore-guida di crescente coni- 




li»/* to me, disponibile nelle principali lingue 
europee è uscito nella nuova release 

plessità: la casa (5-7 anni), la 
città (7-9 anni) e il mondo (9-12 
anni). Il metodo si basa sulla 
consueta tecnologia della "spee- 
ch recognition ", il riconoscimen- 
to della voce umana, applicato 
soprattutto al mondo dei carto- 
ni animati - oltre un centinaio di 
situazioni in cui al bambino è ri- 
chiesto di impersonare un per- 
sonaggio e di parlare al suo po- 
sto - e del karaoke, che consen- 
te di imparare e di verificarsi 
mentre si canta. 

Rispetto al mondo dell'infan- 
zia se la cava piuttosto bene an- 
che il gruppo Utet, con alcuni ti- 
toli specifici del marchio Gar- 
zanti: la serie Primavoce (di- 
sponibile per inglese, francese e 
italiano), rivolta a bambini che 
sanno leggere, offre dizionari 
dove la corretta pronuncia dei 



vocaboli è associata a vignette, 
animazioni, esercizi e giochi. 
Manca l'interattività orale diret- 
ta, ma c'è ampia scelta di dialo- 
ghi da ascoltare. Instant English 
e The John Powel Boon Story 
seguono una strada più narrati- 
va, proponendo un'avventura 
di guardie e ladri a disegni ani- 
mati in cui ricorrono situazioni 
linguisticamente significative. 
Ragazzi dai dieci anni in su, ma 
anche adulti, si divertiranno a 
seguire e a capire il protagonista 
(vengono forniti vari strumenti 
di supporto per la comprensio- 
ne e l'approfondimento). 

Da tempo Vivendi Interactive 
ha affidato al mondo di Adibù il 
compito di proporre a bambini 
dai 4 ai 7 anni un'educazione in- 
terattiva seria nell'impostazione 
e divertente nei risultati. A scuo- 
la con Adibù imparo l'inglese 
ambienta in un mondo fantasio- 
so, composto di cinque ambien- 
ti diversi, esercizi di lessico e di 
pronuncia con riconoscimento 
vocale. 

Interactive English Junior, 
invece, di De Agostini Multime- 
dia, si rivolge a bambini dai 6 
agli 1 1 anni e ha il pregio di pre- 
vedere due percorsi paralleli: 
uno per i bambini (accompa- 
gnati dal piccolo Leo) e l'altro 
per i genitori, che possono così 
prevedere e aiutare l'apprendi- 
mento dei figli. Interessanti gli 
strumenti a corredo, benché 
manchi il riconoscimento del 
parlato. 

L'ultima opera per bambini 
(6-10 anni) che presentiamo è 
Kids' English (Syracuse-Lea- 
der), che ha scelto la via del 
coinvolgimento continuo del 
bambino nelle attività, fornendo 
un'immediata verifica verbale e 
consentendo la verifica della 
pronuncia. 

E quelli per gli adulti 

Tornando al mondo degli 
adulti, fra agosto e ottobre Riz- 
zoli New Media ha diffuso tra- 
mite il Corriere della Sera e Og- 
gi un corso di lingua inglese in 
sette ed rom che voleva costi- 
tuire il prototipo dell'"inglese 
per tutti": agile, scanzonato. Si 
chiama Easy English, è firmato 
Shenker (un big dei corsi d'in- 
glese) e punta le sue carte, con 
garbo e ironia, su situazioni 
umane tipiche del turista e di 
chi in genere si trova più o me- 
no occasionalmente a parlare 
una lingua diversa dalla propria. 
Le unità didattiche risultano 
ben concepite e divertenti; in- 
telligente l'uso dell'interattività 



Teli me more e Adibù: due collane 
rispettivamente di Auralog/Opera 
Multimedia e Havas/Leader si indirizzano: 
il primo ad un pubblico adulto e il 
secondo ai bambini in età compresa 
tra i quattro e i setta anni 




nel rendere "immersivi" gli 
ambienti, raffigurando la li- 
bertà di scelta come libertà 
di percorso. 

Un'azienda che da anni si 
dedica all'insegnamento interat- 
tivo delle lingue tramite l'elet- 
tronica è Digital Publishing, che 
dispone di corsi su vari livelli 
per le principali lingue europee, 
tutti dotati di riconoscimento 
della voce e di un gran numero 
di esercizi che vengono auto- 
maticamente organizzati e pro- 
posti a seconda della valutazio- 
ne man mano raggiunta. Il pro- 
gramma si chiama Viaggio lin- 
guistico interattivo e prevede 
due livelli e l'approfondimento 
della conversazione (a ogni tap- 
pa è riservato un ed rom). Al Bu- 
siness English è dedicato un 
corso specifico. Il punto forte di 
questi corsi sta nell'efficace or- 
ganizzazione dei contenuti, che 
aiuta lo studente a concentrarsi 
sull'essenziale. 

Fin qui abbiamo parlato di 
corsi finalizzati a insegnare le 
lingue soprattutto sotto il profi- 
lo del parlato: opere pensate 
per chi ha rapporti con l'e- 
stero per lavoro o per 
svago. Ci sono però altri 
tipi di ed rom concepiti 
per usi diversi. Garzanti 
infatti propone i Tradut- 
tori, software in grado di 
tradurre documenti com- 
pleti o parti di testi. Esi- 
stono in due versioni, la 
"Quick" e la "Pro", che si 
differenziano per quan- 
tità e qualità. Sempre per 
quanto riguarda le tradu- 
zioni vi segnaliamo una ri- 
sorsa on line davvero im- 
perdibile: Babylon 
(www.babylon.com) un 
software scaricabile gratuita- 
mente che traduce all'istante 



qualsiasi parola di quasi tutte le 
lingue del mondo. 

Invece la serie Vivavoce 2, 
sempre di Garzanti, è costituita 
da dizionari "che parlano", con- 
sentendo di ricercare le parole, 
di verificarne la pronuncia e di 
confrontarla con la propria, Ri- 
portano ampia fraseologia, ta- 
vole, glossari. 

Chiudiamo la rassegna con 
un'opera atipica e forse perciò 
più utile: Uk & Usa, Dizionario 
di istituzioni e civiltà inglesi e 
americane. Lo pubblica Zani- 
chelli e l'autore è Stefano Salma- 
si, studioso oxfordiano che ha la- 
vorato alla Comunità europea 
nel settore linguistico. Costa di 
un libro e di un ed rom. Il volume 
contiene la descrizione ap- 
profondita del sistema politico, 
giuridico, scolastico del regno 
Unito e degli Stati Uniti possibile 
ogni tipo di ricerca. 




Altro titolo per i piccoli: Kid's English e 

Syracuse e la collana Viaggio Linguistico 
interattivo, che si declina in diverse lingue 
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IN BREVE 



Alphacentauri.it 

www.alphacentauri.it è un sito 
creato e curato da un gruppo 
di insegnanti decisi a mettere 
a disposizione il materiale 
utilizzato e prodotto 
relativamente alle tecnologie 
didattiche. La sezione tutoria! 
e download fornisce risposte 
concrete per l'operatività 
attraverso dispense in 
formato Word e materiale 
riguardante la normativa del 
settore. Nel laboratorio vi 
sono schede introduttive 
sull'Informatica, sugli 
strumenti per lo sviluppo di 
ipermedia e consigli 
sull'allestimento di siti. 
Nell'area Internet sono 
scaricabili consigli e istruzioni 
circa l'utilizzo di programmi 
come Icq, Teleport Pro, 
GetRight o come ridurre il 
rischio di attacchi indesiderati. 
Chiave del progetto 
Alphacentauri è la volontà di 
essere uno spazio in cui 
trovare materiale pronto per 
essere utilizzato in classe. 

A tutto Euro 

Non sarà facile abituarsi a 
trasformare le lire in Euro con 
i decimali che non quadrano 
mai, per non parlare delle 
nuove monete . Il ministero 
del tesoro ha pensato ai 
bambini e ai ragazzi della 
scuola di base con un sito 
divertente e pieno di 
informazioni (www.tesoro.it/ 
euro/eureka/eureka.htm). 

flondoinfesta 

La rete civica di Milano ospita 
tutta la documentazione e gli 
itinerari didattici relativi al 
progetto "il mondo in un 
piatto di feste" 
www.retecivica. milano.it/ 
MondoinFesta, percorso 
didattico-culturale di incontro 
e conoscenza delle altre 
culture della città. Gli 
appuntamenti cittadini sono 
tre il capodanno cinese, la 
festa africana e la festa del 
sole Amerinda. Il servizio di 
Refezione Scolastica, 
supporterà le iniziative delle 
scuole e servirà menù etnici. 
Inoltre nelle scuole verranno 
offerti assaggi simbolici in 
occasione di un'altra decina 
di feste, dal Natale alla festa 
dei Rom. 

Gabriella fontana 




Rapporto "Scuola 2001 



« 



Scuola e informatica, un rapporto 
difficile. È pur vero che i computer 
hanno iniziato a entrare nelle scuole 
italiane, ma sono quasi sempre 
stand alone o utilizzati per scopi 
amministrativi; di rado è presente un 
collegamento Internet e 
praticamente mai c'è la propensione 
alla connessione in rete locale. 
Questo è quanto emerge dal 
rapporto Scuola 2001, risultato di un 
lavoro di due anni condotto da 
Rel1ida21 (Rete Milanese per la 
didattica e l'Apprendimento del 21 ° 
secolo), promosso dal Comune di 
Milano e condotto da MxM (Milano 
per la Multimedialità) con la 
consulenza di A.D. 
Between. L'indagine è 
relativa al primo 
semestre 2001 ed è 
stata effettuata 
utilizzando come 
campione 364 scuole 
statali della provincia di 
Milano (74 per cento del 
totale). A un primo 
sguardo, questi istituti 
mostrano un'elevata 
penetrazione delle 
nuove tecnologie. Infatti il 
100 per cento del 
campione ha un proprio 



parco pc che è indirizzato sia a 
impieghi amministrativi che didattici. 
Il 100 per cento registrato da 
ReMida21 risulta un dato attendibile 
visto che secondo Sirmi la diffusione 
dei pc nelle scuole italiane lo scorso 
anno si attestava sul 95 per cento 
del totale degli istituti. ReMida21 ha 
inoltre rilevato che nel 96 per cento 
dei casi è anche presente un'aula 
multimediale (86 per cento nel 
caso di Sirmi). 

A Milano tutte le scuole interpellate 
hanno ormai un pc a uso didattico, 
mentre a livello nazionale nel 2000 
Sirmi aveva rilevato la presenza di 
computer nel 92,9 per cento dei 




casi. Nelle scuole milanesi la 
dotazione informatica è più ricca 
rispetto alla media delle scuole 
italiane: si parla di circa 43 pc contro 
i quasi 26 in media in Italia, ossia un 
computer ogni 19,7 allievi, mentre 
nel resto d'Italia risultano essere uno 
ogni 24,4 studenti. Ormai tutte le 
scuole della provincia di Milano sono 
dotate di un accesso a Internet, 
tuttavia la maggior parte dei 
computer non è ancora collegata: il 
975 per cento del totale ha un 
account (70 per cento è la media a 
livello nazionale), mentre i pc 
collegati a Internet sono meno di un 
terzo. Le scuole milanesi che 

dichiarano di essere dotate 
di una qualche forma di rete 
locale sono il 777 per cento 
contro un dato nazionale del 
53 per cento, ma nella 
maggior parte dei casi si 
tratta di reti semplici e 
spesso limitate alle sole aule 
multimediali. Ma solo il 44 
per cento (i tre quarti nelle 
superiori) ha collegato il pc 
in rete nelle aule 
multimediali, il 2 per cento 
ha cablato gli edifici 
scolastici e ha il pc in classe. 
Patrizia Godi 



Scuolalavoro per orientarsi 



Scuolalavoro (www.Scuolalavoro.it) è un sito 
particolarmente utile per gli studenti che devono scegliere 
la loro futura carriera scolastica oppure orientarsi nel 
mondo del lavoro. Scuolalavoro offre infatti consulenza 
per definire l'indirizzo di studi da seguire dopo la scuola 
dell'obbligo o quale ateneo scegliere se si intende 
frequentare l'università. Dà inoltre indicazioni se si deve 
decidere per un master post laurea, oppure se si punta 
alla prima occupazione. In Scuolalavoro si possono trovare 
risorse inerenti gli istituti superiori d'Italia, sia in termini di 
tipologia di scuole sia di materie e orari delle lezioni. La 
sezione lavorare offre invece una panoramica sul mondo 
delle associazioni, dei lavori stagionali e a tempo 
indeterminato, fornendo indirizzi, riferimenti e consigli. Per 
gli studenti che intendono proporsi per la prima volta sul 
mondo del lavoro c'è una sezione che offre la possibilità di 
inserire il proprio curriculum vitae. Mentre un altro spazio 
dispensa consigli su come scrivere un curriculum vitae 
accattivante. Indirizzata agli operatori scolastici, una 
sezione invita a iscriversi a una mailing list per avere la 
possibilità di ricevere in anteprima le novità sulle iniziative 
inerenti il mondo della scuola che Scuolalavoro sta 
realizzando. Tra le altre sezioni di questo sito, evidenziamo 
quella dedicata a chi offre e cerca alloggi per gli studenti e 
quella dedicata agli stage on line. A ciò si aggiungono le 
informazioni per chi decide di diventare imprenditore e 
una sezione dedicata all'offerta e ricerca del lavoro. Per 



quanto concerne gli stage on line, è disponibile un servizio 
che si propone di favorire l'incontro tra domanda e offerta. 
A riguardo, esiste un database che dà la possibilità di 
ricercare le offerte inserite dalle aziende. Infine, è 
disponibile un servizio per gli operatori del mondo del 
lavoro che ha lo scopo di sensibilizzare gli enti, le istituzioni 
e le aziende che si occupano direttamente o 
indirettamente di politiche del lavoro. 
Completano un forum e una sezione in cui è possibile 
avvalersi delle risposte di esperti. 




119/171 



Pc Open QQ 



Novembre 2001 




edutainment • novità scuola 



Altrascuola per gli insegnanti 



Un sito inerente la didattica rivolto agli operatori del 

settore è quello che si presenta a chiunque si rechi 

all'indirizzo www.altrascuola.it. 

Nelle sezioni approntate da insegnanti e, in alcuni casi, 

da personale non docente si può trovare una serie di 

informazioni sull'informatica. Sono inoltre presenti 

alcuni corsi volti a spiegare come utilizzare al meglio il 

computer. Questi corsi, che hanno un carattere 

generale, presentano diversi risvolti specifici per 

l'ambito scolastico. 

Il sito è suddiviso in tredici sezioni. Ciascuna di queste ha 

la medesima struttura: una pagina di presentazione 

introduce all'argomento trattato e le successive pagine 

contengono le raccolta degli articoli o dei servizi 

presenti all'interno della sezione stessa. 

Per favorire la consultazione, ogni argomento presenta 

un percorso consigliato. Chi giunge sul sito è accolto da 

un sommario che introduce alla struttura e agli 

argomenti trattati all'interno di Altra scuola. La prima 

sezione riguarda le news: le notizie trattate riguardano in 

modo prevalente tutti gli eventi, i convegni e le 

esposizioni che si svolgono in Italia e che in qualche 

modo trattano temi inerenti la scuola, il rapporto tra 

didattica e Internet e la formazione on line. 

Una vasta area del sito è dedicata alle risorse in classe. 

Al suo interno vi si trovano sette argomenti portanti: 

strumenti digitali, mediateca, biblio, lezioni multimediali, 

ricercando, sala macchine e riflessioni. 

Lo scopo di queste proposte è quello di fornire una serie 

di strumenti che agevolino l'apprendimento utilizzando 

come elementi base il computer e Internet. 

In particolare, sono spiegate l'utilità e il modo d'impiego 

di alcuni software per la realizzazione di pagine Web, 



come sfruttare la possibilità di disporre di audio, video e 
immagini digitali e come usare con profitto un motore di 
ricerca. Inoltre, all'interno di lezioni multimediali si 
trovano suggerimenti per corsi da tenersi in aula 
suddivisi per ambito disciplinare ed età degli scolari cui 
si rivolgono. Questi, per il loro svolgimento, non 
necessariamente implicano l'uso di un computer ma si 
avvalgono del personal come metodo istruttivo. 
Nel sito è poi offerta la possibilità di seguire corsi di 
formazione on line. 

Sinora Altra scuola ha erogato solo un corso nel mese di 
febbraio e ha avuto come argomento le problematiche 
legate all'uso del computer a scuola. 
Al momento è in fase di preparazione la seconda 
edizione di questo corso che sarà seguito 
essenzialmente tramite Internet. p.g. 
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Imparare la sicurezza 

Imparare a districarsi tra 
simboli e segnali è l'obiettivo 
di un percorso realizzato da 
una scuola materna di 
Rovagnasco: http://digilander 
iol.it/manupica/ Manuela è 
l'insegnante che ci racconta 
l'esperienza didattica 
effettuata con i bambini di 
cinque e sei anni. Dopo aver 
preso confidenza con la 
segnaletica i bambini hanno 
affrontato l'educazione 
stradale e la sicurezza a 
scuola attraverso le 
simulazioni di sgombero 
veloce dell'edificio in caso di 
allarme. Nelle sezioni del sito 
sono raccolti i disegni e le 
foto che testimoniano il 
gradimento dei bambini di 
questo interessante lavoro. 



Letteratura telematica 



Italianistica Online (www.italianisticaonline.it) è 
un'iniziativa per la diffusione telematica della letteratura, 
della lingua e della cultura italiana. In questo spazio si può 
trovare innanzittutto un elenco dei siti web per 
l'italianista suddiviso per aree disciplinari. 
Aperta alla collaborazione di tutti gli utenti, la Biblioteca di 
Italianistica Online, contiene testi originali (contributi ed 
edizioni), tesi di laurea e riletture di classici del pensiero 
italiano. All'interno del sito è attiva anche in forma 
autonoma la Biblioteca Umbra, un'antologia digitale 
telematica dei documenti in lingua e dei testi di 
letteratura prodotti in Umbria. Il sito propone anche una 
serie di recensioni di libri o riviste, ma anche di edizioni 
digitali di particolare interesse, informazioni su convegni, 
segnalazioni di iniziative e nuovi siti. 
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Progetto Stresa 

Come giudicate la comunicazione tra docenti 
all'interno del vostro Istituto scolastico? 
Ritenete gravoso l'impegno di studio individuale 
richiesto ai vostri figli? 
Sono un paio di domande estrapolate dai 
questionari sottoposti a docenti, lavoratori e utenti 
delle scuole che hanno deciso di provare a 
migliorarsi attraverso percorsi di autovalutazione. 
Listituto scolastico di Bergamo promuove 
STR.E.S.A (Strumenti per l'efficacia della scuola e 
per I' autovalutazione), un progetto di 
autovalutazione dell'efficacia della scuola con 
l'obiettivo di offrire contributi precisi al 
miglioramento della qualità del servizio offerto. 
La proposta STR.E.SA, giunta al quarto anno di 
lavoro, intreccia dimensione teorica, formazione in 
servizio, analisi sul campo e intervento nella realtà 
scolastica e coinvolge tutte le componenti 
scolastiche, studenti, docenti, famiglie e personale 
non docente. 

Prevede due tipi di partecipazione: le "scuole 
laboratorio" attive nella realizzazione di strumenti 
d'indagine e di percorsi formativi e le "scuole della 
rete", cui è indirizzata la proposta. 
Per chi volesse dare un'occhiata: 
www.provveditorato.bergamo.it/stresa 

Gabriella Fontana 



Siete una scuola, 

oppure insegnanti 

e volete segnalare 

le vostre iniziative, 

il vostro 

sito Internet o 

le vostre esperienze 

multimediali? 

Scriveteci. 

Vi dedicheremo dello 

spazio in questa pagina. 

Scrivete una e-mail a: 

redazione@pcopen.agepe.it 

oppure 
daniela.dirceo@pcopen.agepe.it 
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Con la Rete potete diventare subito un valido ed efficace tecnico "fai date" 



Riparare 

Dal sito web del produttore, alle patch passando per gli 
aggiornamenti, i driver e lefaq. Ecco tutto quello che c'è da 
sapere per trovare le informazioni sulla rete, usarle con 
cognizione e avere un sistema perfettamente a punto 



Quando qualcosa non fun- 
ziona nel nostro computer, 
o un programma si blocca 
per un baco, o semplicemente 
non riusciamo a fargli fare quel- 
lo che ci serve nonostante lo 
studio accurato della manuali- 
stica, solitamente ci si rivolge 
all'assistenza della casa produt- 
trice. Ma se condotto per le vie 
tradizionali, si tratta di un pro- 
cedimento spesso lungo, diffici- 
le e talvolta anche costoso. C'è 
però un modo molto più rapido 
ed economico per trovare assi- 
stenza: rivolgersi ad Internet. 

I vantaggi sono notevoli, e 
per rendercene conto facciamo 
alcuni esempi pratici: una sche- 
da audio che sino a quel mo- 
mento ha funzionato perfetta- 
mente si ammutolisce improv- 
visamente. Un gioco che abbia- 
mo appena acquistato si blocca 
dopo pochi minuti di funziona- 
mento. Il software di montaggio 
video che abbiamo acquistato 
si ferma al momento del rende- 
ring. Dopo avere installato il 
software di una fotocamera di- 
gitale, il nostro scanner si rifiuta 
di funzionare. Il nostro pro- 
gramma di posta elettronica 
non riesce più ad inviare mes- 
saggi. 

Differenze fra modo tradizionale 
e quello via Internet 

Tutti questi problemi posso- 
no essere affrontati nel modo 
tradizionale: per la scheda au- 
dio possiamo riportare l'intero 
computer al negozio, dove un 
tecnico se ne occuperà e risol- 
verà il problema al modico prez- 
zo di 70.000 lire l'ora più Iva. Per 
il gioco possiamo telefonare al 
numero verde della software 
house, ma non riusciamo mai a 
trovarlo libero e perdiamo la vo- 



glia di giocare. Per il software di 
montaggio video telefoniamo al- 
l'assistenza, che dopo molti ten- 
tativi ci risponde, e ci invita ad 
inviare un fax con la descrizione 
completa del nostro computer, 
al quale risponderanno dopo 
circa 20 giorni promettendoci 
l'invio di un ed con la versione 
aggiornata del software, che ci 
arriverà dopo altri 20 giorni. 

Per lo scanner, ci rivolgiamo 
al produttore che si rifiuta di 
aiutarci perché "la colpa è della 
nuova periferica, si rivolga al 
produttore della fotocamera". 
Ovviamente quest'ultimo ci di- 
ce che la colpa è del produttore 
dello scanner, e siamo da capo. 
Infine, il programma di posta 
elettronica è di un produttore il 
cui servizio di assistenza telefo- 
nico è a pagamento, tanto che 
decidiamo di cambiare pro- 
gramma. 

Come vedete, l'assistenza tra- 
dizionale è spesso scomoda, 
porta a lungaggini, perdite di 
tempo e di soldi, e talvolta non 
risolve il problema. 

Se invece decidiamo di rivol- 
gerci alla grande rete, ecco cosa 
succede: ci rivolgiamo al sito 
del produttore della scheda au- 
dio, che contiene un forum in 
cui gli utenti lamentano i pro- 
blemi incontrati con i vari mo- 
delli di scheda, e tramite il mo- 
tore di ricerca interno troviamo 
rapidamente un utente che ha 
incontrato il nostro stesso pro- 
blema dopo aver installato una 
scheda di rete: si tratta di un 
conflitto di Irq, e seguendo le 
istruzioni presenti nel forum 
riusciamo a resuscitare la no- 
stra scheda audio, gratuitamen- 
te. Per il gioco andiamo sul sito 
del produttore, che nella sezio- 
ne faq (frequently asked que- 



di Marco Micino 
stions) riporta i casi in cui il gio- 
co si blocca: nel nostro caso si 
tratta di un problema dovuto ai 
driver della scheda video non 
aggiornati, dunque, sempre tra- 
mite Internet, ci dirigiamo al si- 
to del produttore della scheda, 
scarichiamo i driver compatibi- 
li con il nuovo gioco e li instal- 
liamo, seguendo le istruzioni 
presenti sul sito nella sezione 
download drivers. 

Anche per il nostro software 
di montaggio video andiamo sul 
sito del produttore, ma non tro- 
viamo nella sezione faq un pro- 
blema simile al nostro, il forum 
non c'è, dunque decidiamo di 
inviare una e-mail al supporto 
tecnico: il giorno dopo il tecnico 
ci risponde comunicandoci che 
il problema si verifica solo nella 
combinazione di videocamera e 
chipset della scheda madre che 
noi possediamo, e ci invia an- 
che un codice per accedere al 
sito Ftp del produttore, da cui 
potremo scaricare gratuitamen- 
te la versione aggiornata del 
software che non presenta più 
questa incompatibilità. Per ri- 
solvere il problema dello scan- 
ner, consultiamo i siti sia del 
produttore dello scanner che 
della fotocamera, ma non tro- 
viamo nulla; proviamo allora 
con un motore di ricerca gene- 
rico, in cui inseriamo la descri- 
zione del nostro problema, ed 
appaiono varie occorrenze, tra 
cui ne troviamo una che risolve 
il nostro problema: si trattava di 
un conflitto di driver, descritto 
in un newsgroup dedicato alla 
fotografia digitale, basta rein- 
stallare i driver originali dello 
scanner, danneggiati da quelli 
della fotocamera nel supporto 
Twain, e tutto torna a funziona- 
re. Infine, per il software di pò- 



PC? 



Cosa trovate 
nell'articolo 

• navigando fra i servizi di 
assistenza di alcuni 
produttori. Ecco cosa 
offrono in termini di 
assistenza on line Pag 154 

• le strategie di ricerca per 
risolvere rapidamente i 
problemi. Pag 158 

• tecnici virtuali: i consigli di 
Oil Change On line, il 
software realizzato da 
McAfee Pag 159 

I siti da 
non perdere 

www.microsoft.com/italy 

www.italy.hp.com 

www.ati.com 

www.creative.com 

www.pinnaclesys.com 

www.codamusic.com 

www.mcafee.com 



sta elettronica invece di telefo- 
nare a pagamento ad un tecnico 
della casa produttrice, consul- 
tiamo gratuitamente la know- 
ledge base del produttore, dove 
sono raccolte tutte le informa- 
zioni tecniche, i problemi e i 
bug che si presentano con i va- 
ri prodotti, e scopriamo un bug 
che, cancellando le impostazio- 



Per cominciare, 

potete intanto 

m provare il nostro 

servizio di assistenza 

tecnica all'indirizzo 



4. 




www.pcopen.it 



121/171 



Pc Open ^) 



Novembre 2001 



aiuti in rete 



in proFondità • software 



usate Internet 




ni del server Smtp del nostro 
account di posta, ci impedisce 
di inviare la posta ma non di 
scaricarla. Basta reinserire il 
percorso corretto del server, e 
tutto funziona. 

Avrete dunque capito meglio 
da questi esempi che da discor- 
si teorici, come Internet possa 
essere utile, veloce ed economi- 
co per risolvere problemi che 
con i metodi tradizionali (te- 
lefono, posta, fax) sono decisa- 
mente più pesanti da affrontare. 

Ovviamente non vogliamo af- 
fermare che l'assistenza tradi- 
zionale non possa risolvere i 
problemi, molti produttori han- 
no un servizio efficiente e se sia- 
mo fortunati troveremo anche i 
numeri liberi. Inoltre per utiliz- 
zare alcuni servizi on line, come 
forum e faq, spesso è necessa- 
rio conoscere bene l'inglese. 



Ma con l'assistenza tradiziona- 
le, anche il produttore più effi- 
ciente ed i tecnici più preparati 
non possono risolvere i nostri 
problemi con la stessa imme- 
diatezza e con lo stesso rispar- 
mio di tempo e denaro permes- 
so da Internet. 

L'assistenza su Internet 

La base di tutte le operazioni 
è naturalmente il sito web del 
produttore, visto che in man- 
canza di una presenza Internet 
questo potrà essere contattato 
solo per vie tradizionali. Rara- 
mente, il produttore può di- 
sporre di un indirizzo di e-mail 
pur non avendo un sito, ed in 
questo caso tale indirizzo fa le 
funzioni del fax, con il vantaggio 
di poter allegare patch software 
per inviarle ai clienti. 

All'interno del sito del pro- 



duttore si trova solitamente una 
sezione principale che pubbli- 
cizza i prodotti di punta, una se- 
zione informativa con le carat- 
teristiche di tutti i prodotti, una 
sezione con i listini prezzi, ed in 
alcuni casi (purtroppo non fre- 
quentissimi) un vero e proprio 
negozio on line, ospitato su ser- 
ver sicuro, in cui è possibile ac- 
quistare i prodotti direttamente 
tramite carta di credito o altri 
sistemi di pagamento. Il server 
sicuro, indicato dal lucchetto 
chiuso che appare nel browser, 
effettua una codifica criptata 
dei nostri dati personali, so- 
prattutto del numero della carta 
di credito, permettendo di ac- 
quistare prodotti senza rischia- 
re intercettazioni che possono 
portare a un uso fraudolento 
della carta. 

Accanto a queste sezioni tro- 



viamo uno o più servizi di assi- 
stenza ai clienti, quelli che ci in- 
teressano in questa occasione. 
Ora procederemo a elencare i 
vari servizi, approfondendo ca- 
ratteristiche ed utilità a secon- 
da dei vari problemi che posso- 
no presentarsi. 

La sezione download 

Forse la sezione di assistenza 
più utile in assoluto, la sezione 
download contiene patch ed ag- 
giornamenti del software o dei 
driver dell'hardware che posso- 
no risolvere subito i problemi di 
compatibilità, i bug, aggiungere 
funzionalità e via dicendo. Soli- 
tamente hanno dimensioni che 
variano dai 2/300 KB ai 4/5 MB, 
in modo da poter essere scari- 
cati in tempi accettabili anche 
da chi dispone di una connes- 
sione Internet lenta. 
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In alcuni casi, dobbia- 
mo dire sempre più frequenti, 
l'aggiornamento ha dimensioni 
notevoli (anche 20/30 MB), ren- 
dendone il download pratica- 
mente riservato a chi dispone 
di una connessione Adsl. 

Le dimensioni degli aggiorna- 
menti aumentano anche perché 
sono parallelamente in aumen- 
to gli utenti dotati di connessio- 
ni veloci. 

Per chi usa ancora il suo vec- 
chio modem a 56K c'è comun- 
que la possibilità di richiedere 
al produttore, via e-mail, l'invio 
dell'aggiornamento su ed rom, 
pagando le sole spese di maste- 
rizzazione e spedizione. Se si è 
fortunati ed il prodotto è molto 
diffuso, si può anche trovare 
l'aggiornamento sui ed rom al- 
legati alle riviste. 

I produttori più importanti 
possono avere un servizio di ag- 
giornamento automatico, instal- 
lato assieme al software o ai dri- 
ver della periferica, che con- 
trolla periodicamente gli ag- 
giornamenti presenti sul sito 
del produttore e propone all'u- 
tente di scaricarli, facendogli ri- 
sparmiare anche il tempo ne- 
cessario alla ricerca dell'aggior- 
namento. Si tratta del servizio 
più avanzato reso possibile dal- 
la tecnologia Internet attuale, ci 
consente di avere il prodotto 



aggiornatissimo senza nessuno 
sforzo, e dunque di prevenire i 
problemi che possono verifi- 
carsi con versioni non recenti di 
software e driver. 

Ma la sezione download non 
contiene solo aggiornamenti e 
patch: ci sono altri contenuti 
scaricabili sul nostro computer 
che possono rivelarsi molto uti- 
li: manualistica, specifiche tec- 
niche, elenchi di prodotti com- 
patibili ed incompatibili, tuto- 
rial e così via. 

Molti produttori offrono que- 
ste informazioni aggiuntive solo 
sul proprio sito web, per non 
spendere cifre improponibili 
nella documentazione su carta 
allegata alle confezioni. Alcune 
case di prodotti particolarmen- 
te economici giungono addirit- 
tura a inserire solo una guida ra- 
pida ai prodotti, mentre la ma- 
nualistica completa è presente 
solo su Internet, e sempre più 
frequentemente ci si trova di 
fronte ad una soluzione inter- 
media: su carta c'è la sola guida 
rapida, la manualistica comple- 
ta è presente su un ed rom alle- 
gato per risparmiare carta, e le 
informazioni più approfondite 
come le specifiche tecniche, le 
liste di compatibilità e via di- 
cendo sono presenti solo sul si- 
to web. 

Scaricare un manuale richie- 



de spesso la presenza 
di Acrobat Reader sul 
proprio personal, in 
quanto i file sono qua- 
si sempre in formato 
Pdf. Ciò implica una 
grande qualità di vi- 
sualizzazione e di 
stampa della docu- 
mentazione, ma rende 
anche i file molto più 
voluminosi di quelli in 
formato Rtfo Txt: pre- 
paratevi a scaricare 
singoli file grandi 2/5 MB! 

In definitiva, la sezione down- 
load trova la sua insostituibile 
utilità nel fatto che molti pro- 
blemi sono risolvibili semplice- 
mente scaricando ed installan- 
do patch ed aggiornamenti, sen- 
za muoversi dal proprio pc, 
senza inviare nulla, senza te- 
lefonare, senza chiedere niente 
a nessuno, in tempo reale! 

La sezione faq 

Seconda per utilità tra le se- 
zioni di assistenza all'utente è 
certamente la sezione faq. L'a- 
cronimo indica liste di doman- 
de e risposte preconfezionate 
dal produttore, che contengono 
i problemi più comuni, i bug 
scoperti e risolti, le segnalazioni 
più frequenti da parte della 
clientela, insomma tutto quello 
che più spesso viene richiesto 
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Quasi tutti i produttori mettono a 

disposizione un indirizzo di e-mail per 
contattare il supporto tecnico. Ecco ad 
esempio i contatti offerti da liyama 



all'assistenza tecnica del pro- 
duttore. Invece che rispondere 
sempre alle stesse domande, il 
produttore predispone la sezio- 
ne faq, dove possiamo cercare 
problemi simili al nostro prima 
di interpellare direttamente l'as- 
sistenza. Visto che le sezioni faq 
possono essere anche molto 
estese, il produttore spesso do- 
ta questa sezione di un motore 
di ricerca, in grado di trovare 
per noi le faq che contengono le 
parole chiave che descrivono il 
nostro problema. In questo mo- 
do si risparmia molto tempo, ma 
si deve essere in grado di sce- 
gliere le parole più adatte per 
descrivere il problema e di uti- 



Navigando tra i servizi di assistenza di alcuni produttori 



Facciamo un rapido giro, 
ovviamente a titolo di esempio e 
senza nessuna pretesa di 
esaustività, nei siti di alcuni 
produttori per vedere cosa offrono 
all'utente in termini di assistenza 
on line. 

Microsoft 

(www.microsoft.com/italy) 
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Microsoft offre la knowledge base 

più estesa e completa, con migliaia di 
documenti riguardo problemi e 
relative soluzioni 



Il gigante dei giganti: qui troviamo 
la massima ricchezza di proposte 
nell'enorme sezione di supporto 
tecnico. 

Nell'area dowload è possibile 
selezionare il prodotto Microsoft ed 
il sistema operativo installato, ed il 
motore di ricerca integrato 
proporrà tutti gli aggiornamenti e 
patch pronti per essere scaricati, 
inoltre è disponibile un'area 
separata per l'aggiornamento dei 
sistemi operativi Windows 
9x/Nt/2000/Me che analizza 
automaticamente il nostro sistema 
e ci propone gli aggiornamenti 
indispensabili, quelli consigliati e 
quelli opzionali. Una volta scelti gli 
aggiornamenti, questi vengono 
scaricati ed installati 
automaticamente, senza nessun 
intervento dell'utente. Tale area 
può anche essere consultata 
automaticamente dalla funzione 
Autoupdate, se l'abbiamo attivata 
al momento di installare il sistema 
operativo. 
La sezione Faq è divisa in due 



sezioni, Questions 8 Answers e 
Troubleshooting, purtroppo 
ambedue in inglese, e sempre 
divisa per prodotto. 
Ma il fiore all'occhiello 
dell'assistenza on line Microsoft è 
la colossale knowledge base, che 
contiene letteralmente centinaia di 
migliaia di documenti in cui sono 
descritti tutti i problemi, anche 
rarissimi, mai riscontrati dai tecnici 
Microsoft e dai milioni di utenti nel 
mondo. Dobbiamo dire che è 
veramente difficile che un 
qualunque problema non sia 
presente in questo database, 
fortunatamente navigabile tramite 
un potente motore di ricerca. La 
knowledge base principale è 
ovviamente in inglese, ma 
un'ampia sezione contenente i 
problemi più comuni è stata 
tradotta in italiano. 
Facciamo un esempio: dopo 
l'installazione di Adsl abbiamo 
notato che i filmati in formato 
Windows Media Player inclusi in 
alcuni siti web non erano più 



visualizzabili. Tutto il resto 
funzionava perfettamente, anche la 
visualizzazione dei filmati tramite il 
Media Player 7 separato, ma se i 
filmati erano inseriti in una pagina 
web, quasi sempre si bloccavano. 
Abbiamo perso ore a cercare una 
soluzione, modificando parametri, 
installando aggiornamenti, ma 
niente di niente. Alla fine ci siamo 
rivolti alla knowkedge base della 
Microsoft, indicando il nostro 
problema. Tra le centinaia di 
migliaia di documenti presenti ce 
ne vengono proposti alcuni, ed uno 
di questi fa al caso nostro: descrive 
un raro bug di Windows Media 
Player sino alla versione 6, che si 
verifica solo in chi naviga con l'Adsl 
ma ha anche un modem Isdn. I 
driver di alcuni modelli di modem 
Isdn confondono il Media Player 
mentre siamo connessi con l'Adsl, 
ed il Player non sapendo che 
velocità scegliere si blocca. Il 
problema non colpisce la nuova 
versione 7 del Player, ed è per 
questo che si verificava solo con 
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I servizi Ftp sono velocissimi per scaricare driver 
e patch, e vengono ormai utilizzati direttamente dal 
browser Ecco la sezione Ftp della Symantec 



descrizione accurata 
del nostro problema 
e ad ottenere una ri- 
sposta. Nelle risposte 
delle faq sono poi 
spesso presenti link 
che rimandano diret- 
tamente alla sezione 
download, in modo 
da rendere subito 
operativa la soluzio- 
ne proposta scarican- 
do eventuali patch 
necessarie alla risolu- 
zione dei problemi. 



lizzare gli operatori booleani 
(esempio And, Or, Nof), proprio 
come avviene in un motore di ri- 
cerca generale come Yahoo! op- 
pure Altavista. 

La grande utilità delle faq sta 
nella rapidità con cui è possibi- 
le trovare soluzioni ai nostri 
problemi: è infatti statistica- 
mente probabile che il nostro 
problema sia già stato riscon- 
trato da un altro utente o dalla 
stessa casa produttrice, e che 
dunque sia già presente, con la 
sua soluzione, nelle faq. Inoltre 
la presenza di risposte già pron- 
te, complete ed esaurienti, ci fa 
risparmiare il tempo necessario 
a contattare un tecnico con la 



Il forum è utile 

Se un prodotto ha 
una grossa base di 
utenza, o è utilizzato da profes- 
sionisti per il proprio lavoro, 
spesso sono gli utenti stessi a 
trovare soluzioni ai problemi in- 
contrati nell'utilizzo del prodot- 
to stesso. I siti di alcuni produt- 
tori offrono anche un forum, ov- 
vero una lista di discussione in 
cui è possibile inserire messag- 
gi che sono visibili da tutti. An- 
che i forum, viste le dimensioni 
che possono raggiungere, sono 
spesso dotati di un motore di 
ricerca per parole chiave. Due 
sono i modi di utilizzare un fo- 
rum per risolvere i propri pro- 
blemi: il primo è simile a quello 
utilizzato con le faq, e consiste 
nel cercare un problema simile 



al nostro e leggere le soluzioni 
suggerite dagli utenti. Il secon- 
do prevede la nostra partecipa- 
zione attiva: ci iscriviamo al fo- 
rum, cosa solitamente gratuita 
e rapidissima, e possiamo inse- 
rire la nostra richiesta di aiuto. 
Solitamente nel giro di una gior- 
nata avremo già ricevuto rispo- 
ste dagli utenti più esperti pre- 
senti sul forum, o dagli stessi 
tecnici dell'azienda produttrice 
che spesso interagiscono con 
gli utenti nel forum stesso. 

Il forum è un sistema legger- 
mente più lento rispetto alle 
faq, ma ha un grande vantaggio: 
unisce alle conoscenze dei tec- 
nici della casa produttrice quel- 
le di centinaia di utenti del pro- 
dotto stesso (ma si può arrivare 
anche a milioni di utenti per i 
prodotti più diffusi). 

Un aiuto formidabile, gratuito 
e che può darci anche la soddi- 
sfazione di ricambiare, rispon- 
dendo ai problemi di altri uten- 
ti con soluzioni derivate dalla 
nostra personale esperienza 
con i vari prodotti. 

La knowledge base 

Quando un software è diffuso 
a livello planetario (ad esempio 
Windows, Office, Adobe Photo- 
shop) o una casa produttrice è 
leader nel campo dell'hardware 
(Hp, Epson, Canon) non 
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Molti grandi produttori, come Ibm, 
offrono un'assistenza on line ricca di 
servizi e sezioni utili alla risoluzione dei 
problemi direttamente su Internet 
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Se l'assistenza on Une del produttore 

non ha risolto I problemi, si può sempre 
provare con un newsgroup. Ecco ad 
esempio quello dedicato all'Adsl 



filmati inclusi in pagine web, che 
usano spesso la codifica dei vecchi 
Media Player per una maggiore 
compatibilità. Inoltre si verifica solo 
con alcuni modelli di modem Isdn. 
Abbiamo provato a disinstallare i 
driver del modem Isdn, ed il 
problema è scomparso! Abbiamo 
provato ad installare altri modelli di 
modem Isdn, e con alcuni il 
problema non si presenta affatto. 
Capirete che un problema così 
specifico, limitato ad una situazione 
così complessa (solo chi ha fatto 
l'upgrade allAdsl mantenendo il 
modem Isdn per usarlo nel caso 
lAdsl non funzionasse, e solo chi 
ha determinati modelli di modem 
Isdn, solo navigando con lAdsl e 
solo visualizzando filmati non con 
Windows Media Player 7 ma con 
le vecchie versioni invocate dai 
filmati inseriti nei siti web...) è 
praticamente irrisolvibile con tutti 
gli altri metodi: nessun tecnico può 
avere una tale esperienza, è 
difficile che un utente riscontri lo 
stesso problema ed è quasi 
impossibile che abbia trovato da 
solo la soluzione. Solo un "deposito 
di conoscenze" come la knowledge 



base, in cui confluisce l'esperienza 
mondiale di tutti i tecnici e tutti gli 
utilizzatori di un prodotto 
diffusissimo può contenere 
descrizioni e soluzioni di problemi 
tanto specifici! 



Hp 

(www.italy.hp.com) 

Uno dei maggiori produttori di 

periferiche per computer 

Il sito Hp italiano è molto ricco, e 

dispone di un'ampia sezione 

dedicata al supporto tecnico. Qui 
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L'ampia sezione di supporto tecnico in italiano ed 
inglese della Hp 



troviamo vari servizi, alcuni in 
italiano, altri solo in inglese. In 
italiano troviamo una sezione 
download in cui è possibile 
ricercare e scaricare i driver 
aggiornati di tutti i prodotti, ed una 
sezione dedicata ai centri di 
assistenza autorizzati, con tutti i 
dati per contattarli in modo 
tradizionale ed una bella mappa 
interattiva dell'Italia su cui cliccare 
per sapere dove si trovano. In 
inglese ci sono invece un resource 
center per consultare la knowledge 
base, una sezione di download di 
patch software, ed un 
web-based 
troubleshooting che, 
scaricando ed 
attivando una utility, 
esegue 

automaticamente il 
controllo delle 
periferiche, delle 
versioni dei driver e 
dello stato del sistema 
operativo, in modo da 
diagnosticare i possibili 
problemi e risolverli. 
Veramente 
ipertecnologico! 
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Un esempio delle soluzioni trovate: 
con alcune stampanti della serie 
9x0 le prestazioni del sistema 
rallentano anche per 30 secondi 
dopo aver dato il comando di 
stampa. 

Può accadere se la stampante è 
collegata alla porta parallela invece 
che alla usb, e può essere risolto 
accedendo con una combinazione 
di tasti segreta ad una sezione 
nascosta del pannello di controllo, 
in cui è possibile regolare la 
comunicazione bidirezionale e 
l'uso del Dma se abilitato nel Bios 
del computer 



Ati 

(www.ati.com) 

I problemi hardware più insidiosi 
spesso riguardano le schede video: 
cosa c'è sul sito della Ati ? 
Purtroppo la Ati non dispone di un 
sito in italiano, dunque tutte le 
risorse sono in inglese. Ma sono 
molte: abbiamo una sezione Faq 
molto semplice da consultare, una 
sezione di Tips, una knowledge 
base dal nome Technical issues, la 
sezione di download Find 
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bastano più gli approc- 
ci basati su faq, forum ecc. Il nu- 
mero di problemi e soluzioni, di 
bug ed incompatibilità diviene 
mastodontico, e per gestire tut- 
to ciò c'è bisogno di un approc- 
cio nuovo: la Knowledge base, 
ovvero "base di conoscenze", 
che racchiude tutto lo scibile su 
un prodotto. 

Per i problemi più comuni ri- 
mangono aperte le sezioni faq e 
forum, ma per le centinaia di 
problemi possibili nelle confi- 
gurazioni hardware e software 
più disparate ci si deve rivolge- 
re alla knowledge base, che for- 
nisce documentazione tecnica 
di alto livello (purtroppo quasi 
sempre solo in inglese). 
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La sezione download del sito Epson 
permette di scaricare tutti i driver più 
aggiornati 



Alla knowledge base è neces- 
sariamente affiancato un moto- 
re di ricerca, vista la mole dei 
dati: basta inserire le solite pa- 
role chiave, e ci apparirà una li- 
sta di documenti tecnici che 
trattano il problema in questio- 
ne. Ci si deve ricordare di non 
essere troppo generici nella de- 
scrizione del problema, altri- 
menti potremmo trovarci di 
fronte a centinaia di documenti! 

La nostra esperienza dimo- 
stra che alcuni problemi, per 
fortuna non comuni ma nem- 
meno così rari, possono essere 
risolti solo con questo metodo. 

L'assistenza via e-mail 

Anche le case con i siti meno 
sviluppati mettono quasi sem- 
pre a disposizione degli utenti 
un servizio di assistenza tecni- 
ca via e-mail. Tramite questo 
servizio possiamo inviare un 
messaggio direttamente ai tec- 
nici, i quali ci potranno rispon- 
dere con lo stesso mezzo. Soli- 
tamente le risposte arrivano nel 
giro di una giornata o due, dun- 
que più lentamente che tramite 
un forum o una telefonata, che 
però costa. Inoltre, come detto 
in precedenza, spesso per risol- 
vere il problema il tecnico ri- 
chiede la configurazione com- 
pleta del nostro computer, invi- 



tandoci ad inviarla per fax. Con 
l'e-mail possiamo invece inviar- 
la assieme alla nostra richiesta 
di aiuto, e totalmente gratis. 

Se la soluzione richiede l'in- 
stallazione di una patch, il tec- 
nico potrà inviarcela come alle- 
gato alla e-mail di risposta, op- 
pure se è troppo voluminosa in- 
cludere nell'e-mail l'indirizzo 
della sezione download, basterà 
cliccarci sopra per poter scari- 
care il file relativo. 

L'e-mail è ormai un mezzo di 
comunicazione consueto: è 
dunque logico che sia un mezzo 
di elezione per comunicare per- 
sonalmente con l'assistenza tec- 
nica delle case produttrici. 

I server Ftp 

Quando gli aggiornamenti o i 
driver da scaricare sono molto 
voluminosi, è possibile che il si- 
to web del produttore ci pro- 
ponga di scaricarli tramite un 
server Ftp (File transfer trotocot). 
I server Ftp usano uno standard 
di comunicazione diverso dalle 
pagine web, ma sono accessibi- 
li direttamente da tutti i brow- 
ser moderni. 

Esprimono però il meglio se 
si usa un programma Ftp dedi- 
cato (ce ne sono molti sharewa- 
re), che si presenta solitamente 
sotto forma di due finestre, una 
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Le Faq permettono di trovare la 
risposta ai problemi che più spesso si 
verificano con un determinato prodotto, 
senza dover chiedere nulla a nessuno. 
Ecco una sezione Faq, offerta dal sito 
Waitec 

rappresenta il nostro computer 
e l'altra quello a cui siamo col- 
legati, con vari comandi per 
scaricare i file o per copiarli ver- 
so il server del produttore. 

I programmi Ftp dedicati han- 
no il vantaggio di una maggiore 
velocità rispetto ai normali 
download tramite le pagine 
web, ma possono essere diffici- 
li da usare o richiedere la cono- 
scenza di comandi Unix, per 
questo il loro uso è in diminu- 
zione a favore delle soluzioni 
ibride, più lente ma molto più 
semplici ed immediate da usare: 
la pagina web del produttore vi 
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La sezione "Faq" sul sito della Ati, 
celebre produttore di schede video 



a driver", ed una serie di 
utili pagine di aiuto su come 
trovare la soluzione ai propri 
problemi. 

Un esempio della specificità dei 
problemi trattati nella knowledge 
base: alcuni programmi che fanno 
uso di Opengl (ad esempio Quake 
III) possono non funzionare sotto 
Windows 9x/Me in una 
configurazione multimonitor. 
Soluzione: disabilitare il monitor 
secondario quando si usano tali 
applicazioni. 



Creative 

(www.creative.com) 

Anche le schede audio possono 

creare problemi di compatibilità: 

com'è l'assistenza on line della 

Creative? 

La Creative ha la sezione italiana, 

raggiungibile comunque con pochi 

clic dal sito principale, all'indirizzo 

www.europe.creative.com/ 

mycountry/italy/. Da qui è possibile 

accedere al supporto tecnico, che 

si presenta nuovamente in inglese 

ma basta cliccare sulla nostra 

bandiera per ottenerlo in italiano. 




L'ottima assistenza tecnica Creative comprende una 
knowledge base interamente in italiano 



I servizi comprendono 

un'ampia knowledge 

base interamente 

tradotta in italiano, una 

chat interattiva per 

parlare con utenti e 

tecnici in tempo reale 

(solo in inglese), due 

sezioni di download 

dedicate a driver e 

manualistica. Un 

esempio delle domande 

presenti nella 

knowledge base: 

"Il computer si blocca 

riproducendo i file Midi 
sotto Windows 98". Un 
problema non da poco, 
direi! Soluzione: ben 10 
risposte con possibili 
settaggi errati, 
installazioni parziali, 
conflitti di Irq ecc. 
Certamente una di 
queste risolverà il 
problema. 

Pinnacle 

(www.pinnaclesys.com) 
Passiamo ad un sito 
più specifico, quello 




Pinnacle ha una sezione di supporto 
molto ben organizzata, e gli utenti sono 
molto esperti 



della Pinnacle noto produttore di 
schede e software di montaggio 
video. Il sito è disponibile anche in 
italiano, ed offre un supporto 
tecnico diviso in ben 9 sezioni, tra 
cui download driver e manuali, lista 
di compatibilità tra schede e 
videocamere, Faq, troubleshooting, 
richiesta aggiornamenti (che 
vengono spediti direttamente a 
casa su ed rom dalla Germania!), 
e Forum. 
Abbiamo particolarmente 
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proporrà gli indirizzi di diversi 
server Ftp, basterà cliccare su 
quello a noi più vicino perché il 
browser si colleghi in modalità 
Ftp ed inizi il download. 

Questo è il metodo oggi più 
usato, anche perché il tempo 
necessario ad aprire un softwa- 
re Ftp dedicato, inserire le pas- 
sword per il login, cercare il file 
che ci interessa ed eseguire il 
comando di download è tale da 
vanificare buona parte del van- 
taggio velocistico di tali pro- 
grammi. Meglio cliccare diretta- 
mente sul link Ftp e far fare tut- 
to al browser, soprattutto se si 
ha una connessione veloce (co- 
me Isdn o Adsl). 
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I forum permettono di interagite con 

tecnici ed altri utenti del prodotto. Ecco 
uno delle decine di forum della Adobe 



I newsgroup 

Pur non essendo un servizio 
di assistenza on line in senso 
stretto, in quanto non sono ge- 
stiti dal produttore, i new- 
sgroup, o gruppi di discussio- 
ne, possono essere una miniera 
preziosa di soluzioni ai nostri 
problemi. 

Soprattutto quando i pro- 
blemi riguardano un argomen- 
to trasversale, ad esempio le 
difficoltà incontrate nel met- 
tere in rete due computer per 
navigare su Internet con Adsl, 
argomento che coinvolge i set- 
taggi del sistema operativo, 
l'installazione e configurazio- 
ne di schede hardware, l'uso 
di modem e router, i rapporti 
con il gestore di telefonia ed i 
servizi di abbonamento al 
web e via dicendo. 

Invece di cercare soluzioni 
in cento posti diversi, basta 
collegarsi ad un newsgroup 
dedicato alle reti o all'Adsl 
per trovare decine di messaggi 
con domande e risposte già in- 
tercorse tra gli utenti, e per 
poter scrivere noi stessi sul 
newsgroup richiedendo aiuto, 
proprio come avviene in un fo- 
rum, ma con la differenza del- 
l'indipendenza dal produttore 
e con il vantaggio velocistico 



dato dall'uso dei server news 
invece delle normali pagine 
web. 

Tutti i browser ed i program- 
mi di posta elettronica più dif- 
fusi sul mercato offrono la pos- 
sibilità di consultare i new- 
sgroup tramite apposite opzioni 
da settare: basta inserire il no- 
me del server di news del pro- 
prio provider Internet per atti- 
vare la lettura. 

Per concludere: le difficoltà 
dell'assistenza tradizionale 

Spesso non siamo nemmeno 
perfettamente al corrente dei 
diritti e dei servizi offerti dal 
produttore. 

Il servizio più interessante of- 
ferto da un produttore è certa- 
mente il numero verde. 

Chi tende a buttare via o a 
mettere in un cassetto polvero- 
so tutta la documentazione che 
accompagna i suoi acquisti 
informatici può non averci nem- 
meno fatto caso, ma spesso su 
un depliant a parte, sulla garan- 
zia o sulla manualistica stessa 
viene riportato un numero ver- 
de al quale ci si può rivolgere 
senza spese telefoniche per 
chiedere aiuto. 

Come tutte le cose gratis, 
non è infrequente che questi 
servizi siano limitati come ora- 



apprezzato gli otto Forum, 
purtroppo solo in inglese, francese 
e tedesco, dove ci sono centinaia 
di messaggi spesso molto 
approfonditi. Questo deriva dal 
fatto che molti utenti delle schede 
di montaggio video sono 
professionisti del settore. 
Un esempio di problema e 
soluzione: il software della scheda 
Studio Dv si blocca al momento 
del rendering con un particolare 
modello di videocamera. 
Si tratta di un'incompatibilità risolta 
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Nel Forum dedicato a Finale ci sono domande e 
risposte per tutti i musicisti informatici che usano i 
prodotti Coda 



da una nuova versione del 
software accluso alla scheda, basta 
richiederlo inviando via fax una 
prova d'acquisto, e ci verrà inviato 
a casa su ed rom. 

Codamusic 

(www.codamusic.com) 
E per finire andiamo a trovare aiuto 
per un prodotto di nicchia, il 
software di composizione e stampa 
partiture Finale 2002 della Coda 
Technologies. Questo software 
viene utilizzato dai musicisti alle 
prese con spartiti e 
partiture musicali e ha 
quindi un utilizzo molto 
mirato. 

Vista la diffusione 
limitata del prodotto, 
c'era da aspettarsi che 
il sito fosse solo in 
inglese. Ma non 
possiamo certo 
lamentarci 

dell'assistenza fornita 
on line. Il sito è infatti 
molto completo e 
mette in bella 
evidenza download 
patch e aggiornamenti, 



forum on line, knowledge base e 
aiuti specifici per i musicisti. La 
knowledge base è ricchissima, i 
forum sono divisi in diverse 
conferenze riguardanti i vari 
prodotti e sistemi operativi. In 
questo modo ciascun utente può 
trovare il messaggi che più si 
adatta alle proprie necessità 
Il questi forum il musicista può 
trovare aiuto da parte dei tecnici e 
degli utenti, spesso molto avanzati. 
Ecco un esempio di problema 
risolto: "Come posso esportare una 
sezione musicale in Word97 da 
Finale 2001 senza usare il formato 
Eps?" Risposta: "Utilizzando i tool 
grafici per l'esportazione, è 
possibile attivare la selezione della 
modalità Tiff come formato di 
esportazione, ma è necessario 
selezionare la risoluzione di 
esportazione pari a quella con cui 
andrà stampato il documento. 
Compiuta l'esportazione, potrete 
inserire l'immagine Tiff all'interno 
del documento Word". 
Un consiglio utilissimo per tutti 
quelli che devono citare esempi 
musicali all'interno di documenti 
testuali! 
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La knowledge base della Microsoft è 

composta da centinaia di migliaia di 
documenti, dove trovare soluzione anche 
ai problemi più rari 



rio, condotti con sistemi di se- 
lezione automatica e voci regi- 
strate, e spesso occupati, ma 
ce ne sono anche di molto effi- 
cienti. 

Visto che non si spende nulla, 
è comunque sempre il caso di 
provare questo servizio quando 
esiste. 

Se non c'è un numero verde, 
può esserci un numero tradizio- 
nale per l'assistenza tecnica. In 
questo caso la telefonata è a pa- 
gamento, ma è comunque pos- 
sibile contattare un tecnico, de- 
scrivere il proprio problema e 
ricevere subito risposte. Il van- 
taggio di questo servizio sul nu- 
mero verde è nella possibilità di 
discutere direttamente voce a 
voce con un esperto delle solu- 
zioni proposteci, mentre con il 
numero verde talvolta si otten- 
gono risposte generiche o voci 
registrate, in quanto non sem- 
pre dal numero verde ci passa- 
no direttamente un tecnico. 

Anche se sempre più sop- 
piantato dalla posta elettroni- 
ca, il servizio fax può essere 
utile quando dobbiamo invia- 
re al produttore una descri- 
zione accurata del problema e 
della configurazione del no- 
stro computer, dati che richie- 
dono una elaborazione da par- 
te nostra e che sono troppo 
lunghi e macchinosi da detta- 
re al telefono. Molti produtto- 
ri saggiamente non permetto- 
no ai preziosi tecnici di perde- 
re ore al telefono a trascrivere 
questi dati, e richiedono tas- 
sativamente che i problemi 
siano segnalati via fax. 

II rischio del fax è che non 
venga preso in considerazione, 
dunque spesso ci troveremo a 
chiamare il numero voce per 
avere conferma della ricezione. 
Inoltre la risposta può essere 
anch'essa via fax o per telefo- 
no, ed in questo caso 
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se il tecnico richiama e 
non ci trova, non possiamo 
aspettarci che perda la giorna- 
ta a richiamarci, e dovremo ri- 
chiamare noi. 

Se non si ha fretta, o il pro- 
duttore ha solo una sede all'e- 
stero che renderebbe troppo 
costosa una telefonata (o im- 
possibile se non conosciamo al- 
meno l'inglese), può essere il 
caso di utilizzare il normale ser- 
vizio postale per chiedere aiuto. 
La nostra lettera, che possiamo 
farci tradurre da un amico, do- 
vrà specificare il problema, le 
condizioni in cui si verifica, la 
versione del software o la revi- 
sione dell'hardware incrimina- 
to, ed una completa descrizione 
del nostro computer in tutte le 
sue componenti hardware e nel 
tipo e versione del sistema ope- 
rativo. 

Se dimenticate queste infor- 
mazioni infatti, rischiate che vi 
vengano richieste sempre tra- 
mite lettera, ed i tempi si allun- 
gheranno ancora. 

Il servizio postale è chiara- 
mente il meno rapido ed il più 
insicuro (come fare a sapere se 
la nostra lettera è arrivata al 
produttore che si trova negli 
Stati Uniti?), e solitamente vi si 
ricorre solo in casi rarissimi. 



Vi può però ricorrere il pro- 
duttore, per inviarvi i ed rom 
con gli aggiornamenti del 
software necessari a risolvere 
un problema che avete comuni- 
cato per telefono o via Internet, 
ciò ovviamente nel caso non sia 
possibile scaricare l'aggiorna- 
mento via Internet o per le di- 
mensioni notevoli (pensiamo 
agli aggiornamenti del sistema 
operativo) o per la lentezza del- 
la vostra connessione al web. 

Il rivenditore dal quale ab- 
biamo acquistato il prodotto è 
spesso il referente migliore 
per i problemi hardware: se il 
prodotto è in garanzia presso 
di lui può provvedere a sosti- 
tuire immediatamente schede 
e periferiche difettose, evitan- 
dovi di inviare il tutto alla casa 
produttrice con spese anche 
notevoli. 

Tutto dipende però, oltre 
che dalla disponibilità del nego- 
ziante, dal tipo di garanzia di cui 
disponiamo: se ad esempio si 
guasta la scheda video di un 
computer assemblato e sigillato 
dal rivenditore ed ancora in ga- 
ranzia, il produttore deve sosti- 
tuire la scheda lui stesso, in 
quanto pregiudica il funziona- 
mento dell'intero computer, che 
è in garanzia integralmente (a 



meno che non l'abbiate aperto 
rompendo i sigilli). Se invece si 
guasta in garanzia una scheda 
video che avete acquistato ed 
inserito nel vostro computer 
personalmente, il rivenditore 
può rifiutarsi di sostituirla ed in- 
vitarvi ad inviarla al produttore 
per la riparazione. 

Vista la lentezza di tale pro- 
cedura, che comporta spese di 
trasporto, un lungo periodo in 
cui non potremo utilizzare il 
computer e così via, conviene 
sempre rivolgersi per l'acquisto 
dei singoli componenti a quei ri- 
venditori che specificano una 
garanzia aggiuntiva del rivendi- 
tore, che li obbliga a sostituire 
loro stessi la periferica o scheda 
che si rompesse durante tale 
periodo. 

I migliori rivenditori lo fanno 
già da tempo, e sostituendovi 
subito il componente vi evitano 
di restare senza computer: sarà 
poi il negoziante ad inviare il 
prodotto difettoso al produtto- 
re/distributore per la riparazio- 
ne o la sostituzione. 

Infine, least but not last, le ri- 
viste specializzate, proprio co- 
me Pc Open, possono essere di 
aiuto in molti modi diversi: il cd- 
rom contenuto nella rivista può 
contenere patch e aggiorna- 




Tal volta è necessario rivolgersi 
all'assistenza tradizionale. 
La mappa interattiva permette di 
selezionare il centro assistenza più vicino. 
In questa schermata troviamo il servizio 
di Canon 



menti dei software più comuni 
(browser, programmi sharewa- 
re, sistemi operativi) che sareb- 
bero troppo lunghi da scaricare 
da Internet; la rivista stessa può 
contenere trucchi e consigli per 
risolvere il problema da voi in- 
contrato; il servizio "posta dei 
lettori" può rispondere ad una 
lettera in cui descrivete il vo- 
stro problema; le recensioni 
possono indicare un problema 
incontrato durante la prova del 
prodotto ed il modo in cui lo si 
è risolto. • 



Quando il servizio è a pagamento: McAfee 



Se la prima cosa da fare per risolvere un problema tramite Internet è 
aggiornare i driver delle periferiche e i software installati nel sistema, allora 
perché non fare della sana prevenzione, tenendo sempre aggiornati driver e 
software? Avere un computer sempre aggiornato è però un ideale difficile da 
perseguire: solo pochi hanno la pazienza e il tempo a disposizione per 
controllare costantemente la presenza di aggiornamenti sui siti dei vari 
produttori, scaricare gli aggiornamenti ed installarli. Inoltre per gli utenti che 
hanno connessioni web piuttosto lente, i costi telefonici di tutte queste ricerche 
possono diventare non indifferenti. 

L'aggiornamento automatico del proprio sistema 

C'è però una soluzione: l'aggiornamento automatico. Sono sempre di più i 
software che possono ricercare automaticamente gli aggiornamenti, mentre 
l'utente naviga su Internet per i fatti suoi. In questo modo si risparmiano lunghe 
e noiose ricerche, basta rispondere di sì alle richieste di aggiornamento che 
ogni tanto appaiono a schermo, ed avremo sempre le ultime versioni, 
minimizzando i problemi e le incompatibilità. 

Alcuni di questi sistemi di aggiornamento sono gratuiti, ad esempio quello 
incluso in Windows, che ricerca automaticamente gli aggiornamenti al nostro 
sistema operativo ed ai suoi vari componenti (ad esempio il Media Player, 
Outlook e così via), oppure quello di Quicktime, che ad ogni aggiornamento 
che appare sul sito Apple ci propone la possibilità di scaricare i componenti 
all'ultimo grido. Altri sistemi di aggiornamento sono invece a pagamento, 
solitamente sotto forma di abbonamento. Spesso vale la pena di pagare per 
questi servizi, ad esempio con i software antivirus, in cui l'aggiornamento 
costante è parte integrante dell'efficacia del software, o quando l'abbonamento 
ci dà diritto anche agli aggiornamenti delle release superiori. Ma ci sono anche 
dei software che non si limitano ad aggiornare se stessi, bensì si sostituiscono 
interamente all'utente nella ricerca degli upgrade. 

Si comportano come veri e propri tecnici on line, suggerendoci anche l'upgrade 
fisico di periferiche non più all'altezza del resto del sistema e che possono 



rallentare le altre periferiche o provocare instabilità all'ambiente operativo. 

Il prodotto più interessante Oil Change 

Il prodotto più interessante di questa nuova categoria è certamente Oil Change 
Online della McAfee (www.mcafee.com), il celebre produttore di utility e 
software antivirus. Questo innovativo prodotto ci libera definitivamente delle 
lunghe e noiose ricerche sul web, in quanto si occupa in perfetta autonomia di 
ricercare gli aggiornamenti sui siti dei produttori di software e periferiche 
presenti sul nostro sistema, ed a proporcene l'installazione tramite esplicative 
finestre di dialogo. Oltre a patch e aggiornamenti ricerca anche plug-in per i 
software grafici, audio e così via e ci suggerisce gli upgrade hardware in base al 
nostro personale profilo di utilizzo del computer. Naturalmente anche lo stesso 
Oil Change è autoaggiornante, anzi risiede per il 70% sul web e si utilizza 
tramite l'interfaccia di Internet Explorer: in questo modo non occupa spazio sul 
nostro personal, e gli abbonati possono utilizzarne sempre l'ultima versione 
disponibile. 
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Strategie di ricerca sulla Rete 
per risolvere subito i problemi 



Per finire, descriviamo una 
strategia per la ricerca di 
aiuto ed assistenza sul web 
che può essere di aiuto per evi- 
tare perdite di tempo e trovare 
senza troppi mal di testa quello 
che ci serve. 

I problemi hardware 

Se una periferica non funzio- 
na più correttamente può trat- 
tarsi di un guasto interno, di un 
problema di compatibilità o di 
un problema di driver software. 
Ovviamente per i guasti interni 
non resta che portarla al riven- 
ditore o all'assistenza della casa 
produttrice. 

Per i problemi di compatibi- 
lità o di driver il web è certa- 
mente il luogo di elezione: la pri- 
ma cosa da fare è aggiornare i 
driver della periferica, scarican- 
doli dalla sezione download del 
sito del produttore. 

Se ciò non ottiene il risultato 
sperato, consultate la sezione 
faq del sito cercando un proble- 
ma simile al vostro. 

Se non lo trovate, provate a 
leggere il forum, sempre in cer- 
ca di messaggi che trattino il vo- 
stro problema. Se ancora non 
trovate niente, iscrivetevi al fo- 
rum ed inserite una richiesta di 
aiuto, solitamente vi risponde- 
ranno molto rapidamente. 

Se nessuno vi risponde o vi 
dà una soluzione, controllate 
l'esistenza di una knowledge 
base, dove sono riportati tutti i 
problemi, anche i più rari. 

Se non c'è la knowledge base, 
inviate una e-mail all'assistenza 
tecnica della casa produttrice 
descrivendo il problema, le con- 
dizioni in cui si presenta, la con- 
figurazione completa del- 
l'hardware contenuto nel pro- 
prio computer, tipo e versione 
del sistema operativo. 

Se nessuno vi risponde o vi 
rispondono senza risolvere il 
problema, provate a ricercare 
un newsgroup in relazione con 
la periferica malfunzionante o 
con l'utilizzo di periferiche con 
la stessa funzione, in cui potrete 
trovare messaggi che parlano di 
problemi simili, se non ce ne so- 
no inserite voi un messaggio 
con il vostro problema. 

Infine, l'ultima possibilità pri- 



ma di arrendersi e passare al- 
l'assistenza tradizionale è la ri- 
cerca generica su tutta la rete, 
condotta con un motore di ri- 
cerca come Yahoo!, Altavista e 
così via, inserendo come parole 
chiave il vostro problema ed il 
nome della periferica. Non sare- 
te mica così sfortunati da non 
aver ancora trovato la soluzio- 
ne, vero? 

Un ultimo consiglio: se so- 
spettate un problema di compa- 
tibilità, provate ad aggiornare 
anche i driver di altre periferi- 
che che potrebbero essere in 
conflitto con quella malfunzio- 
nante: ad esempio se la stam- 
pante non funziona più corret- 
tamente provate ad aggiornare 
anche i driver dello scanner, se 
non funziona lo scanner prova- 
te ad aggiornare i driver della 
fotocamera digitale o della web- 
cam. Talvolta si risolve "magi- 
camente" il problema, ed allora 
potrete andare voi a fare gli 
esperti nel forum! 

Se i problemi sono del software 

Se un programma si blocca 
spesso, non esegue certi co- 
mandi, rallenta le prestazioni, e 
così via, i problemi possono es- 
sere sia nel software incrimina- 
to che in altri software o addi- 
rittura hardware presenti nel si- 
stema o installati successiva- 
mente. La prima discriminante 
è questa: il problema è presente 
dal primo utilizzo del program- 
ma, o è comparso successiva- 
mente? La domanda è molto im- 
portante, perché da questo di- 
pende la possibilità di indivi- 
duare subito i colpevoli: se ad 
esempio un software grafico si 
inchioda sempre al momento di 
eseguire un effetto speciale, è 
probabile si tratti di un bug di 
quel programma, mentre se im- 
provvisamente un comando 
che aveva sempre funzionato 
provoca il blocco del software, 
il colpevole è certamente nelle 
modifiche fatte al sistema dagli 
altri programmi. Una strategia 
interessante consiste nell'ac- 
quistare un programma in gra- 
do di eseguire il backup com- 
pleto del sistema (ad esempio 
Norton Ghost di Symantec) su 
cd-r. Non costano molto, e sono 



veramente preziosissimi, in 
quanto potete realizzare una 
istantanea del vostro sistema 
prima di installare qualunque 
nuovo software o periferica: se 
qualcosa comincia ad andare 
storto, potrete sempre ritornare 
ad un sistema stabile (quello di 
cui avete fatto il backup), ed 
avrete identificato con certezza 
il colpevole dei problemi, ovve- 
ro il programma installato dopo 
il backup. 

Una funzione simile, ma più 
limitata, la fornisce Windows 
Me con Ripristino di sistema, 
che è in grado di ripristinare lo 
stato di alcune librerie fonda- 
mentali del sistema operativo e 
di altri file importanti allo stato 
in cui erano al momento della 
vostra istantanea, ma cede le 
armi di fronte ad alcuni tipi di 
problemi (ad esempio i driver 
dei modem o Twain degli scan- 
ner). L'uso di un programma de- 
dicato è soluzione particolar- 
mente consigliato se si utilizza il 
computer anche per lavorare o 
per attività che non possono in- 
terrompersi, ma anche l'utente 
normale risparmierebbe molto 
tempo e molti grattacapi, visto 
che spesso quando c'è un pro- 
blema software si finisce con 
reinstallare Windows e tutti i 
programmi che usavamo, con 
enormi perdite di tempo che 
giustificano il tempo utilizzato 
per effettuare le istantanee di si- 
stema. 

Se il problema si verifica dal 
primo utilizzo del software non 
c'è bisogno di ulteriori informa- 
zioni, ma se si verifica a causa 
delle modifiche apportate da al- 
tri programmi, l'individuazione 
dei programmi che hanno pro- 
vocato il problema è utilissima 
per affrettarne la soluzione: per- 
mette di restringere la ricerca 
sul web, di facilitare tecnici ed 
utenti su forum ecc. indicando 
già di quale interazione si so- 
spetta la responsabilità, e per- 
mette di ampliare gli interventi, 
ad esempio aggiornando anche 
gli altri software in causa. 

Una volta fatta questa indagi- 
ne preliminare, è il momento di 
far partire la ricerca: la prima 
cosa da fare è cercare sul sito 
del produttore eventuali patch 



ed aggiornamenti gratuiti del 
software. Solitamente gli ag- 
giornamenti che risolvono un 
problema sono gratuiti, e fanno 
parte delle minor release, ovve- 
ro hanno lo stesso numero di 
versione ma una sottoversione 
più avanzata. Un esempio: se 
possedete PhotoShop 4 potrete 
scaricare gratuitamente gli ag- 
giornamenti 4.01, 4.02 ecc., che 
risolvono bug e problemi, men- 
tre per passare alla versione 5 
dovrete naturalmente pagare, 
perché alla risoluzione di bug si 
aggiungono nuove funzionalità 
che rendono il software più po- 
tente. Scaricate dunque la ver- 
sione più recente che potete 
avere gratuitamente, e vedete 
se il problema si risolve. 

Faq, forum, newsgroup 

Se non si risolve, consultate 
la sezione faq del sito, sempre 
cercando un problema simile al 
vostro. Se non c'è nulla di simi- 
le, consultate il forum in cerca 
di messaggi che trattino il vo- 
stro problema, e se non trovate 
niente, iscrivetevi al forum in- 
serendo una richiesta di aiuto. 

Se non ottenete nulla, con- 
trollate l'esistenza di una know- 
ledge base, dove potrete trova- 
re anche i problemi più rari. 

Se non c'è la knowledge base, 
inviate una e-mail all'assistenza 
tecnica della casa produttrice 
descrivendo il problema, le con- 
dizioni in cui si presenta, la con- 
figurazione completa del- 
l'hardware del computer, tipo e 
versione del sistema operativo. 

Se anche qui non ottenete la 
risoluzione del problema, pro- 
vate a ricercare un newsgroup 
che tratti del vostro software o 
del tipo di software di cui il vo- 
stro fa parte (ad esempio un fo- 
rum sui programmi di grafica), 
qui potrete trovare messaggi 
che parlano del vostro proble- 
ma, e se non ce ne sono inserite 
voi un messaggio. 

Anche con il software, l'ulti- 
ma possibilità prima di arren- 
dersi e passare all'assistenza 
tradizionale è utilizzare un mo- 
tore di ricerca generico su tutta 
la rete, inserendo come parole 
chiave il vostro problema ed il 
nome del software. • 
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Se avete qualche vecchio computer riposto in 
magazzino ma ancora funzionante e se state 
pensando che infondo è un peccato non 
utilizzarlo ecco che vi viene in aiuto questo 
dossier con cinque differenti applicazioni, 
tutte molto utili in ufficio 

di Davide Ey narri 



INVENTARSI 
UN GATEWAY 



I gateway che vi proponiamo di realizzare è un 
computer, dotato di modem e di accesso a 
Internet, che condivide tale accesso con tutte 
le macchine appartenenti alla sua stessa rete 
locale. All'interno di un ufficio questo può 
risultare particolarmente utile, in quanto offre 
a tutti quanti la possibilità di collegarsi a 
Internet utilizzando un solo modem e, di 
conseguenza, una sola linea telefonica. 
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Alcuni numeri orsono abbiamo 
mostrato come un vecchio 
• computer di casa, ormai consi- 
derato obsoleto, può invece essere 
ancora utilizzato per eseguire alcuni com- 
piti. Questo, tuttavia, non significa che non 
sia possibile utilizzare un vecchio compu- 
ter all'interno di un ufficio, anzi. Il compu- 
ter necessario per portare a termine gli 
esperimenti descritti in questo articolo 
non dev'essere particolarmente poten- 
te: anche se le prove sono state effet- 
tuate su un 486; programmi come Muli- 
nux, Terminate e Newdeal girano anche su 



SEMPRE UTILE IN UFFICIO: 
UN FILE SERVER 

Un file server non è altro che un computer 
che mette a disposizione il proprio disco 
all'interno di una rete. La prima cosa di cui 
dobbiamo tenere conto trattandosi di vecchi 
computer è la dimensione dei dischi che 
desideriamo condividere. Poiché i nuovi dischi 
non vengono visti è più conveniente, quindi, 
riciclare vecchio hardware e creare un file 
server di pochi Gigabyte con più hard disk. 
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Cpu 386. La ram dev'essere di almeno 8 MB 
(consigliati 16), mentre lo spazio su disco 
necessario cambia a seconda dell'applica- 
zione: si va infatti dal caso limite di un di- 
schetto per Mulinux a una dozzina di me- 
gabyte per Newdeal. 

D'altra parte, se un progetto come quello 
del gateway non richiede spazio oltre a 
quello necessario per l'installazione, un file 
server è tanto più utile quanti più megabyte 
è in grado di mettere a disposizione, un ser- 
ver di stampa ha bisogno di spazio per i do- 
cumenti in coda e un fax avrà pur bisogno 
di salvare i documenti ricevuti da qualche 



AVETE PENSATO AD UN 
SERVER DI STAMPA 

Il server di stampa può essere implementato 
in due modi diversi all'interno di Mulinux: il 
primo consente di usare una determinata 
stampante da qualsiasi macchina collegata in 
rete locale. 

Il secondo invece è un vero e proprio server 
dedicato, che invia i cosiddetti "job" alla 
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parte: per questo motivo, ogni hard disk da 
qualche decina a diverse centinaia di me- 
gabyte va bene. 

Il lettore ed rom non è richiesto e così va- 
le anche per la scheda audio; è vivamente 
consigliata, invece, una scheda di rete (na- 
turalmente, una per ogni computer che vo- 
lete collegare in rete!). Il monitor, una volta 
installato e configurato il software, non è 
sempre indispensabile. 

Lo è invece il modem per i progetti fax e 
gateway: anzi, poiché il sistema operativo 
che verrà utilizzato è un Linux (o al limite, 
nel caso del fax, Dos) è necessario verifica- 
re che il proprio modem non sia un Winmo- 
dem. Se è interno, a 56 Kbps e sulla scatola 
c'è scritto "progettato per Windows 98" allo- 
ra avete poche speranze di riuscire a farlo 
andare; se invece ha una velocità inferiore 
oppure se è esterno allora quasi sicuramen- 
te funzionerà senza problemi. 



FATEVI INFINE UN BEL 
WEB SERVER 

Un Web server vi consente di avere una 
macchina dedicata alla connessione verso il 
mondo Internet. Attraverso Mulinux possiamo 
realizzare due soluzioni: una decisamente 
semplice, che potremmo considerare come 
soluzione di base, ed una più ricca di funzioni 
e di controlli, ma molto più efficace. 
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1 sistema operativo Mulinux (già citato e 
utilizzato per un progetto all'interno del- 
lo scorso numero) è una versione mini- 
male di Linux nata per accontentare chi ha 
computer con poche risorse a disposizione: 
la versione base occupa un solo dischetto e 
gira anche sui vecchi computer; partendo 
da questa, potete aggiungere nuovi coman- 
di e nuove funzioni con altri pacchetti 
software, anch'essi contenuti in un dischet- 
to ciascuno. Grazie alla sua leggerezza, alla 
sua completezza e alla sua semplicità, Muli- 
nux si è rivelato la scelta migliore per met- 
tere in pratica i progetti di questo speciale. 
Per scaricarlo è sufficiente collegarsi al sito 
http://sunsite.auc.dk/mulinux e consultare 



...0 UNA MACCHINA PER FAX 
PER WORD PROCESSING 

Con un modem e un computer anche 
piuttosto vecchio, è possibile creare un fax 
"potenziato" in grado di comporre, ricevere, 
visualizzare e stampare. Per quanto riguarda 
invece il word processing il problema non è 
certo la potenza hardware quanto la 
compatibilità software (con Word 2 e un 386 
è ancora possibile stampare una tesi di 
laurea). 
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la sezione Download: al suo interno, nella 
cartella Current, troverete non solo i file mu- 
linux-xxx.tgz (dove XXX è il numero dell'ulti- 
ma versione) e dostools.zip, entrambi indi- 
spensabili per l'installazione da una mac- 
china Dos, ma anche i pacchetti aggiuntivi; 
fra questi ultimi, l'unico veramente neces- 
sario per i nostri progetti è srv.tgz, anche se 
torna comodo installare anche wks.tgz, il 
quale fornisce diversi programmi utili. 

Per poter aggiungere tutti i pacchetti 
che desideriamo senza problemi di spazio, 
la modalità di installazione che utilizzere- 
mo è quella su disco: scegliendo questa op- 
zione Mulinux si installa direttamente sul 
vostro disco C, salvando tutti i file che gli 
servono all'interno di una cartella chiama- 
ta linux. Questo metodo di installazione 
non è assolutamente invasivo e avviando il 
computer partirete ancora dal buon vec- 
chio Dos: per avviare linux dovrete entrare 



ULTIMA CHANCE: 

L ECO SMALTIMENTO 

Se poi il computer non funziona più del tutto 
si pone il problema della raccolta e dello 



smaltimento dei computer da mandare in 
discarica". Qui bisogna ricordare che c'è un 
decreto legge di Edo Ronchi del '97, ma c'è 
chi vorrebbe scaricare sui produttori lo 
smaltimento dei computer La cosa migliore 
sarebbe il riciclaggio, ma non è semplice e 
costa caro. 
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nella directory c:\linux ed eseguire il file 
chiamato linux.bat (se lo desiderate, co- 
munque, potete automatizzare quest'ope- 
razione inserendo i comandi ed linux e li 
nux.bat alla fine del file c:\autoexec.bat). 
Per quanto riguarda lo spazio necessario 
all'installazione tenete presente il fatto 
che, una volta decompresso, il sistema ba- 
se con gli add-on Srv e Wks occupa una 
dozzina di megabyte. 

Le prime domande che il programma po- 
ne all'utente riguardano la gestione del file di 
swap e dei pacchetti da installare: alla prima 
potete tranquillamente rispondere di no, a 
meno che non abbiate un 386 o non vogliate 
installare anche l'ambiente grafico XI 1; alle 
domande successive, rispondete /per i pac- 
chetti che desiderate utilizzare (in particola- 
re, rispondete sempre Y per il pacchetto 
Usr). Dopo il lungo elenco di domande, il 
programma apre una schermata contenente 
il menu di configurazione: la versione 1 lr8 di 
Mulinux (l'ultima disponibile al momento 
della stesura di questo articolo) presenta un 
menu ridotto rispetto alle versioni prece- 
denti, contenente solo tre opzioni. La prima 
(xxx) consente all'utente di non configurare 
nulla; yyy cerca che pone all'utente il minimo 
numero di domande possibili e infine custo- 
mize ali, che offre la possibilità di scegliere 
quali componenti configurare manualmente 
e quali tralasciare. 

La modalità avanzata di configurazione 
consente di scegliere quali moduli si desi- 
dera personalizzare e, in seguito, interro- 
ga l'utente sui parametri necessari a far 



1 moduli da configurare 


Nome 


Descrizione 


Funzione 


Keymap 


Consente di impostare la mappa caratteri personalizzata (italiana) 
per la vostra tastiera 


Tutti 


Syslogd 


Registra informazioni ed errori all'interno dei file di log 


Opzionale 


Cdrom 


Supporto per i lettori ed rom 


Opzionale 


Port 


Configurazione delle porte seriali (modem), parallele e mouse 


Gateway, Fax, Print server 


Printer 


Supporto per la stampante 


Fax, Print server 


EthO 


Individuazione e configurazione della scheda di rete 


Gateway, 
File/Print/Web server 


Isp 


Impostazioni riguardanti la connessione a Internet 


Gateway, Web server 


Network 
Inetd 


Configurazione della rete locale 


Gateway, 
File/Print/Web server 


Offre alcuni servizi per il colleg. remoto alla macchina (telnet, ftp etc.) 


Opzionale 


Httpd 


Configurazione del server Web 


Web Server 


Smbd 


Samba: gestisce la condivisione di risorse all'interno di reti Microsoft 


File/Print server 


Ipfwadm 


Offre il supporto per le operazioni masquerading, forwarding e firewalling 


Gateway, Web server 


Fax 


Configura i programmi per la ricezione e l'invio di fax 


Fax 


Lpd 


Server di stampa 


Print Server 


Diald 


Attiva automaticamente la connessione a Internet quando riceve una 
richiesta di collegamento 


Opzionale 



TUTTI I PASSI, SECONDO LA DOCUMENTAZIONE DI MULINUX, 
PER AVVIARE L'INSTALLAZIONE SU UNA MACCHINA WINDOWS 



create una cartella (chiamata, ad esempio, c:\mulinux) e copiate al suo 
interno tutti i file che avete scaricato, cioè mulinux-versìone.tgz, dostoolszip 
e i pacchetti aggiuntivi; 

decomprimete il file dostoolszip (con WinZip da Windows o Pkunzip se vi 
trovate sotto Dos) ed eseguite il comando unpack.bat; 

riavviate la macchina in modalità Ms Dos ed eseguite il comando 
bootbat che si trova nella cartella Mulinux. 

Se il computer da cui avete scaricato i file non è lo stesso su cui volete installa- 
re mulinux, il metodo più semplice per trasferire tutto quanto è il seguente: 

eseguite i primi due passi della procedura appena descritta; 

create un archivio multivolume (cioè spezzettato in file della dimensione 
di un dischetto) di tutta la cartella mulinux, utilizzando un programma di 
compressione come i vecchi Rar o Arj; se ne avete la possibilità, createlo 
anche in modo che sia autoestraente, così da non dover installare lo stesso 
programma anche sull'altro computer; 

trasferite i file da un computer all'altro tramite floppy e decomprimeteli: 
a questo punto avrete una cartella c:\mulinux anche all'interno del vostro 
vecchio computer. 

Una volta preparata la directory di installazione, non vi resta altro da fare che 
eseguire il file bootbat a questo punto, dopo un lungo elenco di messaggi a vi- 
deo, vi troverete davanti a una schermata come quella mostrata nella figura 2. 
L'installazione che desideriamo è quella corrispondente alla seconda opzione e, 
una volta selezionata, essa controlla automaticamente la presenza dei file ne- 
cessari su disco e li decomprime all'interno della directoy \linux. Una volta riav- 



viato il computer tramite l'opzione "0" del menu principale, potete far partire il 
vostro nuovo sistema operativo con il comando linux.bat nella cartella c^inux. se 
siete alla prima esecuzione, la procedura di configurazione partirà automatica- 
mente. 



Fig 2 - Il menu principale del programma 
di installazione di Mulinux 



Fig 1 -La schermata principale di Rar per Dos 

coi tasti Alt+F5 potete creare un archivb 
autoestraente e multivolume della cartella 
Mulinux 




■ - j^- 





— ALT , 


ALT -C 


Toqgle color 
SeTect drive 


ALT-D 


ALT-: 


DOS shell 


ALT-M 


Select compression 


ALT-P 


Set password 


ALT -5 


Save satup 


ALT-W 


Set \rork directory 



131/171 



Pc Open ^ 



Novembre 2001 







Please: deselect unuanted cornponents 




Itili i:rriiiiiMii 




.p.um.iHflu.iir.MAJii.uui 




[X] 


syslogd support 




[X] 


to confiture PNP boards 




[X] 


SCSI deuices support 




[X] 


CDROM ISD3660 support 




[X] 


UinHT filesysten (read-only) support 




[X] 


ser ia Imparai le 1/nouse port support 




[X] g 


a runmng gpn mouse sepuer 




[X] p 


printer support 




[X] 


Sound support 




[X] 


Nokia 51xx 61xx support 




[X] 


PPF link ouer the first serial port 




[X] 


FPP link ouer the second serial port 




[X] 


FLIF support 




[X] 


to configure the first ethernet card 




[X] e 


to configure a second ethernet card 
Internet PPP protocol support 








m*mi <C,ncel> 



Fig 3-11 lungo elenco di moduli che potete 
configurare: per fortuna buona parte di essi 
non servono! 



funzionare i moduli selezionati. L'unico 
modulo utilizzato in tutti i casi è il primo, 
chiamato keymap; fra tutti gli altri, quelli 
che si sono dimostrati necessari sono 
elencati in tabella, assieme a una breve 
descrizione e al progetto per il quale sono 
stati utilizzati. Segue ora una descrizione 
dettagliata delle domande che vengono 
poste per ogni singolo modulo, nell'ordine 
in cui ve le chiederà il computer: tenete 
presente il fatto che la prima domanda re- 
lativa a ogni modulo è solamente una ri- 
chiesta di conferma e, per questo motivo, 
la sua risposta è sempre Y, 

► KEYMAP 

Poiché il creatore di Mulinux è italiano, 
le opzioni predefinite riguardano proprio 
il layout italiano per la tastiera e la codifi- 
ca europea. Per questo motivo, è suffi- 
ciente premere Invio per due volte e il mo- 
dulo viene configurato automaticamente. 

► SYSLOGD 

Non richiede opzioni di configurazione, 
una volta confermata la sua presenza esso 
viene avviato automaticamente. 

► CDROM 

Il programma cerca di rilevare automatica- 
mente il lettore ed rom e, dopo averlo trova- 
to, chiede semplicemente conferma: a que- 
sto punto il ed è visibile dal vostro sistema. 

► PORT 

Il primo dispositivo che il computer 
cerca di rilevare è il modem: se premete 
Invio il programma cercherà di rilevarlo 
automaticamente sulle varie porte .Corri 
(che, sotto linux, vengono chiamate ttySO, 
ttySl, ttyS2 e ttyS4) e vi suggerirà il valore 
da inserire: confermatelo e segnatelo su 
un foglio, perché vi servirà anche in se- 
guito. Come PRINTER_DEVICE lasciate il 
valore predefinito (/dev/lpl), equivalente 
alla classica porta stampante Lpt1, e come 
SERIAL_DEVICE il valore /dev/ttySO. 

Eseguite il rilevamento automatico an- 
che per il mouse e confermate il valore 
consigliato, nonché i valori predefiniti per 
le opzioni successive riguardanti il mouse 
e la porta seriale. 



► PRINTER 

La prima domanda che vi viene posta ri- 
guarda il tipo di stampante che volete uti- 
lizzare: premete 1 se si tratta di una stam- 
pante parallela collegata direttamente al 
computer (il caso più comune) o 2 se si 
tratta di una stampante Unix. Come moda- 
lità di stampa selezionate Raw, in modo 
che l'accesso alla periferica sia diretto. 
Confermate infine le vostre impostazioni 
con il tasto Y. 

► ETHO 

Innanzitutto, vi viene chiesto se la vo- 
stra scheda di rete è di tipo Pcmcia (ad 
esempio nel caso di un computer portati- 
le) o Isa/Pei, come probabilmente sarà nel 
vostro caso. Le schede supportate sono 
quelle descritte nella figura 4: le prime so- 
no presenti all'interno del floppy base, 
mentre il secondo gruppo comprende 
quelle fornite dal pacchetto aggiuntivo 
Srv. Selezionando l'opzione probe potrete 
far rilevare automaticamente la scheda al 
computer e inserire poi il parametro con- 
sigliato. Nel caso in cui la vostra scheda 
sia di tipo Isa, inoltre, dovrete aggiungere 
anche i valori di Irq e I/O (o cercare di far- 
li rilevare automaticamente qualora la 
scheda ne sia in grado), quindi rispondete 
N (opzione predefinita) alla domanda sul 
server Dhcp. La domanda successiva ri- 
guarda l'indirizzo Ip della vostra scheda di 
rete: assegnatele un indirizzo del tipo 
192.168.1. * (dove * è un numero com- 
preso fra 1 e 254: ad esempio 192.168.1.1) 
compatibilmente con le impostazioni at- 
tuali della vostra rete locale. 

A meno che essa non sia configurata in 
modo particolare, potete lasciare i para- 
metri predefiniti per le variabili successi- 
ve: netmask (255.255.255.0), network 
(1921681.0), broadcast {192.168.1.255). 
Abilitate infine il masquerading, indispen- 
sabile per il progetto Gateway. 

► ISP 

La prima domanda richiesta dalla proce- 
dura di configurazione dell'accesso a Inter- 
net è la porta modem. Il programma utiliz- 




Fig 4 -Le schede di rete supportate dai pacchetti 
Base e Srv 



za come impostazione predefinita il valore 
/dev/ttySl e non quello relativo alla porta 
rilevata in precedenza: è proprio per que- 
sto motivo che in precedenza avete scritto 
la porta giusta su un foglio di carta! Inseri- 
te, allora, il valore corretto e premete Invio, 
confermate la velocità massima per la por- 
ta seriale (che dai modem 36K in poi può 
essere lasciata sempre a 1 15.200) e il meto- 
do di autenticazione Pap, in assoluto il più 
diffuso. A questo punto vi vengono richie- 
sti, nell'ordine, il numero di telefono del vo- 
stro provider, la modalità di composizione 
(che può essere lasciata a toni nella mag- 
gior parte dei casi), la stringa di inizializza- 
zione del modem (che potete lasciare così 
com'è), quindi la vostra login e la pas- 
sword di accesso. Fate attenzione, poiché 
durante l'inserimento la password verrà vi- 
sualizzata a schermo! Le tre opzioni suc- 
cessive, dedicate a utenti un po' più esper- 
ti, possono essere semplicemente confer- 
mate, mentre il campo Nameserver dev'es- 
sere riempito con l'indirizzo Ip del vostro 
server Dns: se, come talvolta accade, il vo- 
stro provider non richiede la configurazio- 
ne di un server Dns, potete inserire sempli- 
cemente i caratteri virgolette "". Alla do- 
manda finale Start PPP now? rispondete 
con l'opzione predefinita Down e confer- 
mate le vostre impostazioni con il tasto Y. 

► NETWORK 

Il primo parametro che dovete inserire è 
il nome della vostra macchina: scegliete 
quello che più vi piace e da questo mo- 
mento in poi potrete identificare la vostra 
macchina con quel nome. La seconda do- 
manda vi chiede di inserire il dominio del- 
la macchina: se in ufficio ne avete già uno 
probabilmente saprete rispondere a que- 
sta domanda, altrimenti inventatevene uno 
o lasciate l'impostazione predefinita. Per 
assegnare l'indirizzo Ip che avete specifica- 
to in precedenza alla vostra macchina, in- 
serite il valore EthO alla domanda successi- 
va e premete Invio. In seguito, vi viene chie- 
sto l'indirizzo del gateway: non inserite nul- 
la, in quanto il Gateway sarà proprio la vo- 
stra macchina, e già che ci siete lasciate 
vuota anche l'impostazione riguardante il 
nameserver (gli smanettoni qui sapranno 
sicuramente come personalizzare il pro- 
prio sistema, mentre i più pigri avranno co- 
munque una macchina funzionante senza 
doversi sforzare più di tanto). 

► INETD 

Se volete un demone Inet attivo che ge- 
stisca connessioni Telnet e ftp confermate 
con il tasto Y e il programma eseguirà au- 
tomaticamente l'installazione e la configu- 
razione del modulo. Quest'opzione torna 
comoda, in particolare, se desiderate tra- 
sferire file sul server senza condividere ri- 
sorse in rete o se volete amministrare la 
macchina da remoto. 

► HTTPD 

Durante questo passo della configura- 
zione, oltre ad attivare il server Web l'u- 
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tente ha la possibilità di eseguire Rcp, os- 
sia il Remote control panel, un'interfaccia 
Web per il programma di configurazione 
di Mulinux. L'attivazione di questo servi- 
zio è caldamente consigliata, poiché gra- 
zie ad esso vi sarà possibile modificare in 
qualsiasi momento i parametri di configu- 
razione del vostro sistema dall'interno di 
un browser, da un computer qualsiasi del- 
la vostra rete locale. Per evitare che qual- 
cun altro modifichi la vostra configurazio- 
ne senza il vostro permesso, potete atti- 
vare la procedura di autenticazione e 
bloccare l'accesso al server con una pas- 
sword personalizzata, oppure filtrare di- 
rettamente la rete locale e tagliarne fuori 
una parte. 

► SMBD 

Il server Samba offre a tutti i sistemi 
che utilizzano i protocolli Smb e Lan Ma- 
nager la possibilità di accedere ai file e al- 
le stampanti presenti sul computer. Que- 
sto significa che la vostra macchina potrà 
diventare un file server o un server di 
stampa per macchine Dos, Windows, 
OS/2, Macintosh e Linux. La prima do- 
manda che il programma di configurazio- 
ne vi pone riguarda l'interfaccia di rete da 
utilizzare (nel nostro caso, EthO), mentre 
la seconda consente di attivare all'avvio 
tutte le partizioni e i ed presenti nel siste- 
ma per condividerli via rete: è più pru- 
dente rispondere N a quest'ultima do- 
manda e configurare manualmente le car- 
telle da condividere. 



► IPFWADM 

Quando un computer è collegato a una 
o più reti è possibile limitare il suo campo 
di azione a un insieme più ridotto di mac- 
chine, utilizzando delle regole per filtrare 
i pacchetti in modo che, ad esempio, al- 
cuni servizi siano disponibili solo in rete 
locale mentre altri lo siano solo su Inter- 
net: in questo caso, si parla di bloccaggio 



delle connessioni. D'altra parte, come nel 
caso del progetto Gateway, si può anche 
voler reindirizzare i pacchetti provenienti 
dall'interno della rete locale su Internet e 
viceversa: poiché in questo caso la mac- 
china collegata a Internet maschera la re- 
te interna (da fuori, infatti, solo lei è visi- 
bile), tale operazione si chiama masquera- 
ding. Le regole di filtraggio sono gestite, 
all'interno di Mulinux, da un programma 
chiamato ipf, il quale consente di modifi- 
care tali regole in modo rapido e intuitivo. 
Alla richiesta del computer di attivare ta- 
le applicazione rispondete di sì, quindi 
procedete alla configurazione vera e pro- 
pria tenendo presente queste istruzioni: 

• ogni numero corrisponde a una delle 
reti o a uno dei computer attivi in questo 
momento; 

f' se si desidera mascherare la rete in- 
terna (identificata dal numero 1 in figura) 
e farle da gateway, bisogna prima selezio- 
nare l'opzione masq e quindi inserire i va- 
lori 1-0 (il valore significa tutti gli altri 
computer); 

^ se si desidera bloccare le connessio- 
ni basta selezionare l'opzione block e 
quindi specificare il computer (o la rete) 
di provenienza e quello di destinazione; 

%/ per bloccare un particolare servizio 
(ad esempio, telnet) occorre specificare, 
oltre ai numeri corrispondenti ai compu- 
ter sorgente e destinazione, anche il nu- 
mero di porta (o il nome del servizio) se- 
parato da una virgola. Ad esempio: 1-3, 
telnet blocca le connessioni telnet prove- 
nienti dalla rete locale; 

• una volta ultimata la configurazione 
delle regole, uscite dal programma pre- 
mendo il tasto q. 



► FAX 




Per configurare il fax è ne- 
cessario, innanzitutto, speci- 
ficare la porta a cui il mo- 
dem è collegato: anche in 
questo caso vi tornerà utile 
il foglietto su cui avevate 
scritto, in precedenza, que- 
sto valore. Il secondo para- 
metro da inserire è la classe 
del vostro modem: in linea di 
massima tutti i modem/fax 
recenti sono almeno di clas- 
se 2, ad ogni modo potete 
sempre provare questa im- 
postazione e cambiarla in un 
secondo tempo in 1 se ri- 
scontrate dei problemi di 



5. La creazione di una regola di 
masquerading con ipf per accedere a 

Internet 



funzionamento. Le opzioni successive 
possono essere lasciate invariate, fatta 
eccezione per il numero di squilli (questo, 
magari, vorrete personalizzarlo). Alla fi- 
ne, confermate le vostre scelte con il ta- 
sto Y. 

► LPD 

Il primo parametro che vi viene chiesto 
è l'indirizzo della rete da cui accettare le 
richieste di stampa: il valore è lo stesso 
che avete inserito in precedenza per la 
vostra rete, cioè 192.168.1.0. Al passo suc- 
cessivo potete decidere se inviare i file di- 
rettamente alla stampante o accodarli, la- 
sciandoli filtrare dall'attuale driver di 
stampa: in linea di massima, potete la- 
sciare l'impostazione predefinita. Lo stes- 
so vale anche per le impostazioni seguen- 
ti: il comando di stampa, il tempo di atte- 
sa e i messaggi sonori che vengono pro- 
dotti quando viene ricevuto e stampato 
un file. 

► DIALO 

Diald è un programma che gira sulla 
macchina gateway, aspettando richieste 
di collegamento a Internet da parte delle 
altre macchine della rete. Nel momento in 
cui riceve una di queste richieste, diald 
compone automaticamente il numero del 
provider e si collega a Internet, staccan- 
dosi solo dopo un certo periodo di inatti- 
vità. Il primo valore che bisogna inserire è 
quello del server Dns che le macchine 
della rete utilizzeranno per risolvere i no- 
mi dei siti: in questo modo, ogni volta che 
diald riceverà una richiesta per questo 
particolare server, saprà di dover aprire 
la connessione a Internet. Il secondo va- 
lore è la rete locale per la quale diald fun- 
ziona: anche in questo caso, inserite l'in- 
dirizzo della vostra rete (cioè 
192.168.1.0). 1 valori successivi sono il nu- 
mero di bit di netmask (inserite il valore 
24 se è 255.255.255.0, 16 se è 255.255.0.0 e 
così via), il tempo di attesa prima di com- 
porre il numero e il tempo di inattività do- 
po il quale la connessione viene interrot- 
ta. Infine, i tre comandi di test, avvio e in- 
terruzione collegamento che possono es- 
sere lasciati con le loro impostazioni di 
default e l'avviso acustico, che è bene te- 
nere abilitato per non trovarsi connessi 
per sbaglio a Internet senza essersene ac- 
corti. 

Se tutto è andato per il verso giusto, a 
questo punto dovreste ritrovarvi alla fine 
del processo di configurazione: l'ultima 
domanda che vi viene posta è se deside- 
rate salvare le vostre impostazioni e, na- 
turalmente, la risposta è sì! Scrivete un 
nome che identifichi il tipo di configura- 
zione e premete Invio: a questo punto par- 
tirà la presentazione del sistema (che po- 
tete saltare con un No alla richiesta ini- 
ziale) seguita dal prompt di login. Per ac- 
cedere inserite come login la parola 
Root"e premete Invio. • 
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Il gateway che ci proponiamo di creare è un 
computer, dotato di modem e di accesso a 
Internet, che condivide tale accesso con 
tutte le macchine appartenenti alla sua stessa 
rete locale. All'interno di un ufficio questo può 
risultare particolarmente utile, in quanto offre 
a tutti quanti la possibilità di collegarsi a In- 
ternet utilizzando un solo modem e, di conse- 
guenza, una sola linea telefonica. Il principio 
secondo cui funziona questa condivisione è 
quello, descritto in precedenza, del masque- 
rading: tutta la rete invia pacchetti di dati alla 
macchina che si identifica come gateway e 
quest'ultima, unica ad essere visibile su Inter- 
net, li reindirizza ai vari siti e si preoccupa di 
restituire le risposte di questi ultimi alle mac- 
chine che li avevano contattati. Graficamente, 
la situazione è quella descritta nella figura 6. 

Per poter trasformare la vostra macchina 
in un gateway, dovete innanzitutto configurar- 
la come tale: al momento della scelta dei mo- 
duli selezionate (oltre a Keymap) Port, EthO, 
Isp, Network e Ipfwadm e configurateli secon- 
do le istruzioni fornite in precedenza. Al riav- 
vio la macchina dovrebbe essere pronta e fun- 
zionante: a questo punto, si tratta solo di con- 
figurare gli altri computer della vostra rete af- 
finché la possano sfruttare, specificando dove 
necessario l'indirizzo del vostro nuovo ga- 
teway. Sulle macchine Windows 9x, è suffi- 
ciente eseguire queste operazioni: 

O fate clic con il pulsante destro del mouse 
sull'icona Risorse di rete e selezionate dal me- 
nu contestuale il comando Proprietà; 

© all'interno della finestra che compare, se- 
lezionate il componente di rete chiamato 
Tcp/Ip -> "(nome)" dove nome deve essere 
quello della vostra scheda di rete e fate clic 
sul pulsante Proprietà; 

© nella scheda Gateway, sotto alla voce 
Nuovo gateway, inserite l'indirizzo della vo- 
stra macchina (in precedenza, era stato citato 
come esempio l'indirizzo 192.168.1.1) e fate 
clic sul pulsante Aggiungi, dopodiché confer- 
mate con Ok. 

Sulle macchine Linux, invece, dovete modi- 
ficare il file che contiene le impostazioni ri- 
guardanti la vostra rete. Il nome e la posizione 
di questo file cambiano a seconda della distri- 






I Fig 6-11 funzionamento del masquerading, 

descritto in modo spartano ma efficace 



buzione che avete installato: se, ad esempio, 
avete Red Hat, molto probabilmente il file da 
modificare è /etc/sysconfig/ 'network (e così 
potrebbe essere anche per Mandrake); se in- 
vece avete Debian, potete modificare 
/etc/ network/ interfaces. In entrambi i casi, do- 
vete semplicemente aggiungere (o modificar- 
la, se esiste già) una riga contenente la stringa 
GATEWAY=indirizzo del gateway, ad esempio 
GATEWAY=192.168.1.1. 

A questo punto, se desiderate provare l'ac- 
cesso condiviso, eseguite dal prompt il co- 
mando Pppd e, dopo aver sentito il segnale 
acustico che determina l'avvenuta connessio- 
ne, provate a collegarvi a qualche sito Inter- 
net dai vari computer della rete: se tutto è an- 
dato per il verso giusto, dovreste riuscire a 
connettervi ovunque senza problemi e in mo- 
do trasparente al sistema. Quando desiderate 
scollegarvi, scrivete semplicemente Ppp-off. 

Per semplificare le procedure di connessio- 
ne e disconnessione da Internet esiste un mo- 
dulo, specificato in precedenza come opzio- 
nale, chiamato Diald: in effetti, esso non è as- 
solutamente indispensabile per il corretto 
funzionamento del gateway, ma evita il com- 
pito noioso di dover accedere al server ogni 
volta che si desidera attivare o disattivare la 
connessione a Internet. Tuttavia, questo mo- 
dulo è ancora in fase sperimentale all'interno 
di Mulinux e quindi abbiamo deciso di non in- 
cluderlo automaticamente nella procedura di 
configurazione per evitarvi problemi. Questo 
non toglie il fatto che i più esperti possono ci- 
mentarsi quando vogliono nell'installazione 
di Diald, semplicemente lanciando dal prompt 
il comando setup -f diald o modificando a ma- 
no il file di configurazione, chiamato 
/etc/diald.conf. 

Il principio di base su cui funziona Diald è il 
seguente: quando vi collegate a un sito Web la 
prima operazione effettuata dal computer è il 
controllo del nome che avete inserito e la sua 
conversione in indirizzo Ip numerico (la co- 
siddetta risoluzione dell'indirizzo); natural- 
mente, se vi collegate tramite un gateway la 
vostra richiesta passerà inevitabilmente at- 
traverso tale computer; Diald non fa altro che 
aspettare una richiesta di risoluzione (che, 
poi, non è altro che la richiesta di collega- 
mento a un particolare server, il già citato 
Dns) e, quando questa si verifica, attiva auto- 
maticamente il collegamento a Internet lan- 
ciando il comando salvato nel file di configu- 
razione (di default, Pppd). Affinché Diald fun- 
zioni come descritto, è necessario specificare 
in fase di configurazione l'indirizzo del server 
Dns che verrà utilizzato per risolvere i nomi e, 
naturalmente, utilizzare lo stesso server in 
tutti i computer collegati in rete o, perlomeno, 
in tutti quelli a cui si vuole concedere il privi- 
legio di attivare la connessione a Internet. 
L'impostazione del server Dns per i computer 
Windows è molto simile a quella descritta in 
precedenza per il gateway: 




Fig 7 - Il programma Tra f show in esecuzione 
mostra i risultati di un comando ping e di una 
connessione in locale ai server Web ed Ftp 



© ripetete i primi due passi della procedu- 
ra spiegata in precedenza; 

© nella scheda Configurazione Dns selezio- 
nate l'opzione Attiva Dns, inserite l'indirizzo 
desiderato sotto a Ordine di ricerca server Dns 
e fate clic sul pulsante Aggiungi; infine, con- 
fermate con Ok. 

Le macchine Linux, invece, hanno un file di 
testo all'interno del quale è salvato l'indirizzo 
del server Dns: tale file è chiamato /etc/re- 
solv.conf. Al suo interno scrivete, su una riga 
singola, nameserver indirizzo del server (ad 
esempio, nameserver 111.222.333.444). 

Una volta configurata la rete e il server co- 
me descritto, la connessione dovrebbe parti- 
re automaticamente ogniqualvolta un compu- 
ter appartenente alla rete locale faccia richie- 
sta di connessione a un sito Internet; secondo 
le impostazioni predefinite, il server si scolle- 
gherà automaticamente dopo due minuti di 
inattività. Se desiderate controllare il traffico 
di rete mentre siete collegati potete usare, dal 
prompt, il comando Trafshow: all'interno di 
una schermata, esso visualizza il tipo di con- 
nessione, il servizio richiesto, gli host di par- 
tenza e di destinazione e, infine, i dati relativi 
al pacchetto inviato. 

Esiste un ultimo metodo per effettuare da 
remoto la connessione a Internet: esso non è 
completamente automatico, ma perlomeno 
non richiede l'accesso fisico al server ga- 
teway. 

Tale 
metodo 
consiste 
nell'in- 
stallare 
anche un 
server 
Web al- 
l'interno 
della 
macchina 
(insieme 
al Remote 
control 
panel, co- 
me de- 
scritto in 

precedenza) e sfruttare i comandi che vengono 
inseriti in fase di installazione all'interno della 
pagina Web Gateway, per raggiungerla, collega- 
tevi con un browser qualsiasi all'indirizzo di re- 
te locale del vostro server e fate clic sul link dy- 
namic Ip presente nella sezione Web Gateways, 
quindi su Webgateway at port. Nella pagina de- 
dicata alla connessione PPP potrete scegliere se 
collegarvi, scollegarvi o controllare il file di log 
con la semplice pressione di un pulsante. • 
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Fig 8 -La connessione del gateway a 

Internet può essere attivata anche 
tramite browser 
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Un file server non è altro che un com- 
puter che mette a disposizione il pro- 
prio disco all'interno di una rete. 

La prima cosa di cui dobbiamo tenere 
conto è la dimensione dei dischi che desi- 
deriamo condividere: infatti, gli ultimi mo- 
delli di hard disk probabilmente avranno 
qualche difficoltà ad essere correttamente 
riconosciuti da un vecchio computer. 

È più conveniente, quindi, riciclare vec- 
chio hardware e creare un file server di po- 
chi Gigabyte con più hard disk, piuttosto 
che comprare un disco solo da diverse de- 
cine di Giga e rischiare di non poterlo uti- 
lizzare. 

Per poter essere condividere risorse 
con computer dotati di sistemi operativi 
diversi, Mulinux deve poter attivare il 
server Samba: in fase di configurazione, 
quindi, oltre a Keymap, EthO e Network, 
dovete abilitare anche il modulo smbd 
Non confondete questo modulo con 
quello chiamato samba: quest'ultimo è 
dedicato al lato client, cioè consente di 
vedere dal server le cartelle presenti su- 
gli altri computer, mentre a noi interessa 
eseguire l'operazione contraria. 

Già dalla sua prima esecuzione, qualo- 
ra la configurazione sia andata a buon fi- 
ne, il sistema è visibile dagli altri compu- 
ter in rete. Da una macchina Windows, fa- 
te clic su Risorse di rete, scegliete Tutta la 
rete e aprite il gruppo di lavoro Work- 
group: il vostro computer è lì, identificato 
proprio dal nome che gli avete dato voi, e 
con un doppio clic potrete accedere a tut- 
te le sue risorse condivise secondo le im- 
postazioni predefinite. 

In realtà, le risorse presenti sono fin 
troppe: basterebbe una semplice cartella 
per la condivisione dei file e invece tro- 
viamo configurati dischi inesistenti, stam- 
panti virtuali ed esempi dimostrativi di 
ogni tipo. 

Non preoccupatevi, comunque: queste 
impostazioni possono essere cambiate 
in pochi secondi e rimarranno comun- 
que un buon punto di riferimento per 
ogni esperimento che potreste decidere 



di fare in futuro. 

Il file principale di configurazione del 
server Samba si chiama /etc/smb. conf: se 
lo visualizzate con il comando Cat 
/etc/smb. conf vedrete solo un elenco di 
comandi Include, i quali non fanno altro 
che incollare all'interno del file degli altri 
testi, provenienti tutti dalla directory 
/etc/samba/. 

Per muovervi più comodamente all'in- 
terno del disco e modificare i file potete 
usare Midnight commander, un program- 
ma che può essere richiamato con il co- 
mando Me: se lo usate per entrare nella 
directory /etc/samba vedrete un elenco 
di file come in figura 9. 

Con l'editor di Midnight commander 
modificate il file /etc/ samba/ disks, in 
modo che l'ultima riga sia Patti = /samba 
e punti a una directory già esistente su 
disco (/tmp/samba, invece, non esiste); 
quindi, modificate /etc/smb. conf com- 
mentando la terza, la quarta e la sesta ri- 
ga con il simbolo di cancelletto: 

include = /etc/samba/base 
include = /etc/samba/custom 
#include = /etc/samba/printers 
#include = /etc/samba/shares 
include = /etc/samba/disks 
#include = /etc/samba/demos 

A questo punto, avete configurato 
Samba in modo da condividere una sola 
cartella: questa in locale corrisponde al- 
la directory /samba, mentre all'interno 
della rete viene condivisa con il nome di 
disks. 

Gli ultimi passi da eseguire sono, dal 
prompt, chmod 777 /samba per consenti- 
re l'accesso in scrittura a tutti gli utenti 
e killall -HUP smbd per riawiare il server 
Samba. 

Ora il server è configurato come vo- 
levamo: con lo stesso metodo, copian- 
do e incollando la configurazione della 
cartella Disks, potete aggiungere al vo- 
stro file server tutte le sezioni che desi- 
derate. • 




1 server di stampa può essere imple- 
mentato in due modi diversi all'interno 
di Mulinux: il primo non è altro che un'e- 
voluzione del file server, in quanto si ap- 
poggia anch'esso a Samba, con la differen- 
za che fra le risorse condivise troverete una 
stampante utilizzabile da qualsiasi macchi- 
na collegata in rete locale. 

Il secondo è un vero e proprio server 
dedicato, che si occupa di gestire le 
connessioni da parte degli altri compu- 
ter e di inviare i cosiddetti "job" alla 
stampante. 

Entrambi i metodi hanno i loro prò e con- 
tro: il primo non offre un sistema di spoo- 
ling dei documenti, cioè si limita a inviare i 
file alla stampante e, in caso questa sia oc- 
cupata, può lasciare in attesa le applicazio- 
ni che hanno richiesto la stampa; il secon- 
do metodo è un po' più macchinoso ma 
consente di attivare lo spooling, anche se 
solo dal lato client, appoggiandosi ad appli- 
cazioni di terze parti. 

Se la vostra rete non ha grossi carichi di 
stampa potete utilizzare senza problemi la 
condivisione della stampante via Samba; in 
caso contrario, potreste investire un po' 
del vostro tempo per configurare un siste- 
ma che nei momenti di carico maggiore si 
potrebbe rivelare più efficace. 

Poiché per questo progetto serve, natu- 
ralmente, una stampante, in fase di confi- 
gurazione dovrete includere anche i mo- 
duli relativi ad essa: in particolare, oltre a 
Keymap, EthO, Network e Smbd dovete abi- 
litare anche i moduli Port (per la gestione 
della porta parallela), Printer (per la confi- 
gurazione della stampante) e Lpd (per il 
server di stampa). 

A questo punto, a seconda di come pre- 
ferite implementare il vostro server, i pas- 
si da fare sono differenti. Se desiderate che 
la vostra stampante venga condivisa via 
Samba, modificate il file / 'etc/smb. conf 'nel 
modo seguente: 

include = /etc/samba/base 
include = /etc/samba/custom 
include = /etc/samba/printers 
#include = /etc/samba/shares 
#include = /etc/samba/disks 
#include = /etc/samba/demos 

Tenete presente che, se desiderate con- 
dividere anche delle cartelle, nessuno vi 
vieta di togliere il simbolo di commento 
dalla penultima riga e configurare il file re- 
lativo come descritto nella sezione prece- 
dente. A questo punto, la condivisione do- 
vrebbe essere già configurata in modo cor- 
retto, sempre che le impostazioni che ave- 
te specificato in fase di installazione dei 
moduli siano giuste. L'unica cosa che vi ri- 
mane da fare è configurare la stampante 
remota sulle altre macchine: da Windows, 
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Fig 10 - La configurazione, da Windows, della 
vostra nuova stampante di rete 



programma per poter gestire tali connes- 
sioni e accodare i file di stampa in loca- 
le, senza bloccare le applicazioni che 
sono in esecuzione. Windows Nt ha un 
driver già pronto per l'uso (Microsoft 
Tcp/Ip Printing), mentre le macchine 
con installato Windows 95 o 98 devono 
utilizzare un programma chiamato Acits 
Lpr. 

L'ultima versione di tale applicazione è 
shareware e può essere utilizzata solo per 
30 giorni, tuttavia su Internet sono presen- 



ti ancora le versioni precedenti senza limi- 
ti di tempo: uno degli indirizzi da cui è pos- 
sibile scaricare il programma in versione 
gratuita è ftp://ftp.unina.it/pub/Unix/pkgs 
/printing/LPRng/WINDOWS/acitsplr/ACIT- 
SLPR95.EXE. 

Una volta installato il driver Acits Lpr 
potete configurare, seguendo le istruzioni 
della Guida, la vostra stampante remota 
come se fosse locale: nel giro di pochi mi- 
nuti sarete in grado di utilizzarla dalle vo- 
stre applicazioni Windows. • 



Web Server 



aprite la cartella Stampanti e fate doppio 
clic su Aggiungi stampante, quindi specifi- 
cate l'opzione Stampante di rete e, tramite 
il comando Sfoglia, selezionate la stam- 
pante condivisa sul server; al passo suc- 
cessivo scegliete i driver corretti e, infine, 
il nome con cui la periferica verrà ricono- 
sciuta dal sistema. 

Alla fine della procedura guidata la stam- 
pante sarà pronta da utilizzare. 

La configurazione del server di stampa 
tramite Lpd è un po' più complessa: sulla 
vostra macchina viene installato un pro- 
gramma che è in grado di stabilire, attra- 
verso una porta di comunicazione, con- 
nessioni con gli altri computer della rete; 
questi ultimi devono utilizzare un altro 
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Fig 11-1 vari passi della procedura di 

configurazione di Acits Lpr sono descritti in dettaglio 
nella Guida 



1 server Web che viene installato nella 

versione base di Mulinux si chiama 

Pygmy e, nonostante svolga egregia- 
mente le funzioni più semplici, non è as- 
solutamente paragonabile a un server 
professionale (esempio: Apache). 

Con il pacchetto Srv, invece, avete la pos- 
sibilità di installare il server Thttpd che, 
pur presentando ancora qualche limitazio- 
ne, è decisamente più potente e versatile: 
esso supporta Java, Cgi e script in Perl, a 
patto che abbiate installato anche il pac- 
chetto dedicato a questo linguaggio. 

Inoltre, regola l'accesso al sito Web coi fi- 
le .htpasswd, i quali consentono l'accesso 
alla directory in cui sono salvati, solo a chi 
conosce la login e la password salvate al lo- 
ro interno (consultate, a questo proposito, 
il file /usr/srv/thttpd/murcp/cgi-bin/. htpas- 
swd); infine, non ha bisogno di lunghi e 
complessi file di configurazione ma consen- 
te di specificare le opzioni principali dalla 
riga di comando. 

In fase di installazione, oltre al modulo 
keymap, dovete selezionare EthO, Network 
e Httpd; anche ipfwadm può tornarvi utile, 
in quanto con le sue regole di filtraggio 
pacchetti potete, ad esempio, impedire 
l'accesso a una parte della rete oppure 
consentire il collegamento alla rete locale 
e bloccarlo dal lato Internet. 

Al termine della configurazione, tutti i 
file relativi ai server Web attivi si trova- 
no nella cartella /usr/srv/thttpd, pronti 
per essere aperti con Midnight comman- 
der e studiati per capirne il funzionamen- 
to. 

Si è parlato di server Web al plurale 
in quanto, se avete deciso di attivare 
Rcp in fase di configurazione, le istanze 
di Thttpd in esecuzione all'avvio sono 
due: la prima è il normale server, conte- 
nente le pagine di presentazione del si- 
stema e un insieme di strumenti che 
verranno descritti dettagliatamente in 
seguito; la seconda è il Remote control 
panel, che vi consente di configurare e 
amministrare da remoto la vostra mac- 
china Mulinux. 

Il primo dei due siti risponde alla por- 



ta 80, quella predefinita per i server Web: 
questo significa che da un qualsiasi com- 
puter appartenente alla vostra rete loca- 
le potete collegarvi alla macchina server 
semplicemente digitando il suo indirizzo 
all'interno del vostro browser. Remote 
control panel, invece, risponde alla porta 
81 (l'indirizzo corrispondente sarà del ti- 
po http://192.168. 1.1:81) e, se avete atti- 
vato l'autenticazione, all'accesso vi ri- 
chiederà una login (admin) e la pas- 
sword che avete specificato in fase di 
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Fig 12 - Il webserver di Mulinux offre da subito 
diversi servizi utili: collegatevi al vostro server per 
provarli 



configurazione. 

Per meglio comprendere cosa è in gra- 
do di fare il vostro nuovo server Web, 
collegatevi alla vostra macchina senza 
specificare alcuna porta: la pagina prin- 
cipale sarà simile a quella mostrata in Fi- 
gura 12. 

Al suo interno trovate diversi servizi 
interessanti, utili non solo a mostrare le 
potenzialità del server ma anche nell'uti- 
lizzo quotidiano della macchina: oltre al- 
le semplici Cgi test e fortune, se avete in- 
stallato anche il pacchetto Perl potete 
provare gli script creati con questo lin- 
guaggio; facendo clic sul collegamento 
dynamic Ip, potete vedere qual è il vostro 
Ip dinamico attuale e, se siete collegati a 
Internet, condividere il vostro spazio Ftp 
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F/g 13 - Con rturcp potete configurare via Web 

ogni componente del vostro sistema 



e le vostre pagine con gli altri utenti; par- 
tendo dallo stesso documento, potete 
accedere alla sezione Web Gateways, al- 
l'interno della quale sono presenti vari 
programmi eseguibili via Web che vi con- 
sentono di mandare email e fax, ascolta- 
re musica dal server, effettuare la copia 
di ed o collegarvi a Internet. 

A tutti questi strumenti si aggiungono 
un client telnet fatto in Java, grazie al 
quale potete amministrare il sistema da 
remoto con un semplice browser, e il Re- 
mote control panel. 

Rcp è un sito Web corredato da un gran 
numero di Cgi che vi consentono di gestire 
da Web la configurazione del vostro siste- 
ma Mulinux. 

I gruppi di pulsanti che sono presenti 
nella parte sinistra dello schermo consen- 
tono di modificare le impostazioni relative 
ai vari moduli (Resource), di vedere lo sta- 
to del vostro sistema (System Info) e di 
controllare la macchina via remoto, arre- 
starla o riawiarla (Control). 

Sul lato destro dello schermo potete ve- 
dere le informazioni relative ai comandi 
che avete selezionato: se, ad esempio, fate 
clic sul pulsante Setup potete scegliere 
quale modulo configurare, modificarne i 
parametri e riawiarlo o disabilitarlo; con 
un clic sul pulsante Sav e potete salvare le 
impostazioni che avete appena modifica- 
to, creandovi se lo desiderate più profili 
con nomi differenti. 

A questo punto, dopo aver visto le 
potenzialità del vostro server Web, 
probabilmente vorrete personalizzarlo 
e aggiungere i vostri documenti. Ma co- 
me? 

II comando thttpd, se lanciato con l'op- 
zione -help, restituisce la stringa: 

usage: thttpd [-C configfile] [-p porti l-d 
dir] f-rl-nor] [-vl-nov] [-u user] ]-c egipat] [- 
t throttles] [-h host] [-1 log file] [-i pidfile] 

Siccome l'help è un po' criptico, andiamo 
a vedere il file all'interno del quale vengono 
chiamate le due istanze attuali di thttpd: ta- 
le file si chiama /setup/fun/httpd. firn e al suo 
interno contiene i due comandi: 



thttpd -I ' getjogfile public' -d 
'getjnstdìr '/thttpd -e ".cgi' -p 
$W3_P0RT 

relativo al server principale e 

thttpd -I 'getjogfile rcp' -d 
'getjnstdìr '/thttpd/murcp -e 'egi-bin/*' -p 
$RCP_PORT -u mot 

che invece fa riferimento al server Rcp. 
Da questi comandi possiamo dedurre una 
serie di considerazioni che ci torneranno 
sicuramente utili quando decideremo di 
avviare il nostro server: 

• l'opzione -/ logfile consente di imposta- 
re il nome del file di log, all'interno del 
quale vengono salvati tutti gli accessi al 
sito; tale opzione non è obbligatoria ma 
può tornare utile specialmente nella pri- 
ma fase per verificare che la configurazio- 
ne sia corretta; 

• l'opzione -d dir si riferisce alla direc- 
tory su disco all'interno della quale sono 
presenti i file del sito da visualizzare: te- 
nete presente che la pagina principale del 
sito deve chiamarsi index.html e che i per- 
messi di tutti i file devono essere impo- 
stati a 644 (con il comando chmod 644 no- 
mefile dalla riga di comando); 

• l'opzione -e egipat serve a specificare il 
percorso dei file Cgi: si può scegliere al- 
ternativamente di dichiarare tali tutti i fi- 
le che hanno estensione .cgi (come nel 
primo caso) o tutti i file presenti in una 
particolare directory (come si può notare 
dal secondo esempio); 

• l'opzione -p port vi permette di sceglie- 
re su quale porta far girare il vostro ser- 
ver Web: la porta predefinita è la 80, ma 
potete sceglierne una alternativa se vole- 
te rendere più difficile agli estranei l'ac- 
cesso al vostro sito; 

• l'opzione -u user fa in modo che il pro- 
gramma thttpd venga eseguito coi per- 
messi relativi all'utente specificato; in li- 
nea di massima potete tralasciare que- 
sto parametro, a meno che non deside- 
riate operare in modo massiccio sul si- 
stema (come avviene per Rcp); ricorda- 
tevi infine che meno alto è il vostro li- 
vello di accesso al sistema meno danni 
potete fare! 

A questo punto siete pronti per rendere 
pubblico il vostro sito, all'interno della vo- 
stra rete locale o direttamente su Internet. 
Naturalmente, se la vostra macchina si col- 
lega con un modem la vostra pagina non 
sarà permanentemente in rete, ma sarà pre- 
sente all'indirizzo specificato nella sezione 
dynamic Ip (vedi sopra) tutte le volte che vi 
collegate. 

Ora vi resta solo da imparare un po' di 
Html e di Perl e vedrete che i risultati sa- 
ranno sorprendenti. • 



Fax 



1 server fax di Mulinux vi permette, con 
un modem e un computer anche piutto- 
sto vecchio, di creare un fax "potenzia- 
to" in grado di comporre, ricevere, visualiz- 
zare e stampare fax. Secondo la documen- 
tazione, solo le stampanti Postscript o com- 
patibili con Hp-Pcl possono stampare i fax, 
ma sfruttando al contempo il server fax e la 
condivisione di file e stampante via Samba 
possiamo visualizzarli come immagini da un 
altro computer e passare in forma cartacea 
solo quelli che ci interessano, utilizzando 
una stampante qualsiasi. La configurazione 
del server fax richiede il caricamento dei 
moduli Port (per la configurazione del mo- 
dem) e fax; a seconda di come preferiate im- 
plementare la stampa e la visualizzazione, 
potete limitarvi a includere il modulo prin- 
ter per stampare in locale oppure EthO, 
Network e Smbd per la condivisione in rete 
dei fax ricevuti; se, poi, decidete di appog- 
giarvi al server di stampa, dovrete include- 
re anche il modulo Lpd. 

Come prima cosa, dopo l'avvio del siste- 
ma, è necessario correggere un piccolo bug: 




Fig 14 -È possibile utilizzare il programma fax, 

via telnet, anche da una macchina Windows 



poiché il programma per la ricezione dei fax, 
chiamato Efax, è stato spostato dalla cartel- 
la /usr/bin/ a /usr/wks/bin, è necessario mo- 
dificare il file /usr/sbin/in.faxd in modo che 
al posto del comando Exec /usr/bin/efax 
compaia exec /usr/wks/bin/efax. Dopo que- 
sta operazione il programma è pronto per 
funzionare; se al prompt dei comandi inseri- 
te il comando fax apparirà una schermata 
come quella mostrata in figura 14, all'interno 
della quale potrete scegliere una fra le se- 
guenti opzioni: 

• configure: non fa altro che eseguire il pro- 
gramma setup per riconfigurare le imposta- 
zioni relative al fax; 

• test fax: verifica con una serie di comandi 
se la classe fax specificata per il modem è 
corretta; in linea di massima si verificano 
sempre degli errori, l'importante è scegliere 
la classe che ne causa il minor numero; 
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• wait fax: si pone in attesa dei fax, ese- 
guendo lo script in.faxd che avete modifica- 
to in precedenza; ogni volta che riceve un 
fax, riawia lo script automaticamente; 

• new fax: permette di comporre un nuo- 
vo fax; 

• manage fax: consente di stampare i fax, 
qualora si disponga di una stampante com- 
patibile, di visualizzarli (solo se si ha instal- 
lato il programma Xv) e di cancellarli. 

Man mano che il modem riceve i fax, li sal- 
va all'interno della cartella /tmp; il nome di 
tali file è del tipo fax-received-dataora-numero 
incrementale. Se lo desiderate, potete modi- 
ficare sia la directory di destinazione dei fax 
sia il loro nome, entrambi salvati all'interno 
del file in.faxd (quello che avete corretto in 
precedenza): cambiando il percorso dei file 
con quello di una cartella condivisa e ag- 
giungendo loro l'estensione ,tif, ad esempio, 
potete visualizzarli da una qualsiasi macchi- 
na Windows in rete con un doppio clic. Un 
ultimo trucco: se non volete ricevere fax in 
continuazione, ma vi serve attivare il server 
per ricevere un solo documento, potete sem- 
plicemente eseguire lo script in.faxd dalla ri- 
ga di comando. 

Se volete una soluzione per la gestione dei 
fax analoga a quella offerta da Mulinux e che, 
però, giri sotto Dos, Terminate è un'ottima 
scelta: potete scaricarlo dal sito www.ter- 
minate.com e il file compresso occupa solo 
un dischetto. La differenza principale è che il 
programma è distribuito in versione sha- 
reware e dopo tre settimane è necessario re- 
gistrarlo (al prezzo di 39 sterline per la ver- 
sione non commerciale). Inoltre, Terminate 
non è nato soltanto per ricevere fax, ma è uno 
dei più completi programmi di comunicazio- 
ne per Dos (uno dei migliori anni fa, ai tempi 
delle Bbs): grazie ad esso potete collegarvi a 
banche dati o crearne una vostra, gestire i file 
all'interno del vostro disco o gestire la tra- 
smissione, la memorizzazione e la stampa dei 
fax. L'utilizzo è abbastanza semplice: una volta 
installato, è sufficiente scrivere fax al prompt 
del Dos e il programma cercherà di autoconfi- 
gurarsi; a questo punto, con i comandi del me- 
nu principale potrete mettere il computer in at- 
tesa di nuovi fax, inviarne uno, convertire quel- 
li ricevuti in diversi formati, stamparli, gestire 
la rubrica telefonica e così via. • 




Word Processing 



Fig 15 - La schermata principale del programma 

Terminate in modalità fax 



Ie operazioni che vengono tipicamen- 
te svolte su un computer all'interno 
^— di un ufficio, come ad esempio l'ela- 
borazione dei testi o i calcoli effettuati 
tramite un foglio elettronico, possono es- 
sere effettuate anche su modelli vecchi di 
computer? 

A livello di potenza, sicuramente sì; a li- 
vello di standard, purtroppo, assolutamen- 
te no. Il significato di questa frase è il se- 
guente: anche se le macchine di diversi an- 
ni fa sono in grado, dal punto di vista dell'e- 
laborazione, di reggere diversi programmi 
di elaborazione testi, in pratica esse non so- 
no più utilizzabili perché, per motivi di 
compatibilità, è indispensabile installare 
versioni aggiornate sempre più pesanti del 
medesimo programma. 

Se, per vostra fortuna, avete la possibi- 
lità di rinunciare alla portabilità dei vostri 
file (ad esempio, se usate i word processor 
solo per documenti interni alla vostra 
azienda o che, comunque, ne escono solo 
in forma cartacea), le alternative ci sono e 
sono numerose: oltre a riciclare semplice- 
mente software vecchio (con Word 2 e un 
386 è possibile stampare una tesi di laurea), 
potreste utilizzare soluzioni complete per 
l'ufficio come Newdeal (www.newdealinc 
.com), oppure imparare un linguaggio co- 
me Latex e creare documenti professionali 
con Mulinux e il pacchetto aggiuntivo Tex. 

Newdeal non è solo un word proces- 
sor: è un pacchetto software molto sem- 
plice da usare, ottimizzato per funziona- 
re anche su computer di classe 286. 

Al suo interno sono presenti, fra le al- 
tre cose, un browser, un editor di testi, 
un foglio di calcolo, un planner, un archi- 
vio e... Solitario! È possibile scaricare la 
versione di prova del programma dopo 
essersi registrati all'interno del sito e in- 
stallarlo in pochi minuti sul proprio di- 
sco fisso: la procedura di configurazione 
iniziale, infatti, è abbastanza rapida e, 
pur essendo perfettibile, cerca di mette- 
re l'utente nella condizione di poter co- 
minciare a lavorare subito. 

Nel caso in cui qualche dispositivo an- 
cora non andasse al meglio (un esempio 
noto: la tastiera) potete modificarne la 
configurazione con il comando Set- 
tings/Preferences del menu principale. 
Sempre dal menu potete eseguire tutte le 
applicazioni installate e, all'interno di 
ognuna, potete richiamare l'help facendo 
clic sul punto di domanda in alto a de- 
stra, nella barra del titolo. 

Latex è un linguaggio specializzato per 
la composizione di testi scientifici, estre- 
mamente flessibile e potente. Esso con- 
sente di scrivere i documenti con un nor- 
male editor di testo, utilizzando dei co- 
mandi simili a quelli di Html (in effetti, 
Latex può essere considerato un lontano 
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Fig 16 - Newdeal ha una Gui che ricorda Windows 
95... ma gira su un 286! 



parente di Html), e quindi di compilare 
questi documenti in diversi formati, tra 
cui Postscript, .dui e .pdf. Il grande van- 
taggio rispetto ai normali editor di testi è 
proprio dovuto al fatto che la stesura av- 
viene in semplice formato testo, opera- 
zione che è possibile eseguire con qual- 
siasi computer: i tempi di attesa si faran- 
no più lunghi, per le macchine partico- 
larmente vecchie, solo in fase di compi- 
lazione. 

Per i computer un po' più veloci, esi- 
ste anche un editor Wysiwig chiamato 
Lyx che gira sotto X Windows: natural- 
mente, nel pacchetto XI 1 di Mulinux è 
compreso anche questo programma. 

Un ottimo punto di partenza per chi 
volesse saperne di più è il sito www.di- 
mi.uniud.it/~gorni/TeX/index.html, al- 
l'interno del quale sono presenti diver- 
si collegamenti a pagine italiane conte- 
nenti manuali e informazioni d'ogni ge- 
nere. • 
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Fig 17 - Un manuale di Latex scritto in... Latex e 
compilato in .pdf 
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Leco-smaltimento 



S 1 



e siete giunti a questo punto dell'artico- 
lo vuol dire che i vostri computer an- 
corché vecchi sono da buttare. Ora il 
problema è che con lo sviluppo e la massic- 
cia diffusione dei computer casalinghi, il per- 
sonal è diventato un ulteriore affluente del 
già ingrossato fiume di materiale dismesso e 
inutilizzato che alimenta discariche abusive. 
La questione è realmente complessa, 
ogni calcolatore moderno è infatti costituiti 
in massima parte da materiali che vengono 
definiti persistenti. Ciò significa che, a diffe- 
renza di un cumulo di materiale organico 
biodegradabile, in grado di essere assimila- 
to in poche settimane dal terreno e dai mi- 
crorganismi che lo popolano, un monitor o 
un cabinet permangono nel luogo di abban- 
dono per centinaia di anni. Il danno può 
inoltre essere ingigantito da alcune sostan- 
ze tossiche, come il cloro, contenute nelle 
parti non metalliche del computer, che col 
tempo lentamente si disperdono nell'am- 
biente contaminandolo. 

Personal vecchio, dove lo metto? 

Col rapido aggiornamento di prodotti e 
tecnologie, un sistema è vecchio già dopo 2- 
3 anni dall'acquisto. Pur continuando a fun- 
zionare, spesso non è più compatibile con i 
recenti software e sempre più di rado è pos- 
sibile recuperarne qualche componente e 
installarlo nelle nuove configurazioni pro- 
poste dai computer shop. 

Il parco macchine, anche senza incentivi, 
è quindi in rapidissimo, e a volte ingiustifi- 
cato, rinnovamento. Una delle soluzioni fre- 
nanti di questo fenomeno, adottate nel 1997, 
fu il Decreto Ronchi. Tale legge, imponendo 
la consegna del vecchio computer presso 
aziende specializzate o il pagamento di una 
sovrattassa al venditore che coprisse gli 
oneri di smaltimento (teoricamente rimbor- 
sabile con la riconsegna del sistema appena 
comprato qualora fosse divenuto a sua volta 
obsoleto e lo si volesse sostituire), non ha 
però colto nel segno ed è esperienza comu- 
ne aver visto cabinet affiancati ai cassonetti 
lungo le strade e mai clienti che al ritiro del 
nuovo sistema riconsegnino quello vecchio. 
Il Decreto Ronchi, anche per questo, è in fa- 
se di modifica e una delle proposte che fa 
più discutere è quella di imporre diretta- 
ci sono anche in territorio italiano alcune ottime 
idee. Il Mater-Bi della Novamont (www.materbi.com) è 
quella che sta riscuotendo il maggior successo. È un 
materiale plastico biodegradabile, direttamente 
derivante dall'amido di mais, con cui è già possibile 
produrre una vasta gamma di prodotti, dai 
giocattoli ai comuni prodotti in plastica 
per la casa (posate, piatti, 

contenitori e penne 
biro) 




mente ai produttori di personal lo smalti- 
mento dei vecchi modelli. Tale rivisitazio- 
ne farebbe gravare sulle aziende moltissi- 
me responsabilità e stenta perciò ad esse- 
re approvata. 

Non sono comunque poche le alternati- 
ve, molti comuni si sono autonomamente 
dotati di servizi per il recupero dei compu- 
ter in disuso, alcuni di essi sono a paga- 
mento ma una buona percentuale è addirit- 
tura gratis. Sono migliaia le stazioni, fisse o 
mobili, dedicate allo smaltimento di rifiuti 
speciali e per averne notizia è sufficiente 
una telefonata al proprio comune o, meglio, 
alla locale agenzia di raccolta dei rifiuti ur- 
bani. A questo, purtroppo, fa da contraltare 
un vasto insieme di città e province che non 
hanno pensato ad alcuna soluzione, lascian- 
do gravare il problema in toto sulle spalle 
del consumatore-cittadino. 

Riciclare è meglio ma è complicato e costa 

Un computer di recente produzione è me- 
diamente costituito per il 40% da materiali 
plastici e gommosi, e per un altro 40% da 
metalli (ferro, alluminio, rame e oro). Il re- 
stante 20 per cento è composto da materiali 
non metallici e da leghe speciali per assem- 
blaggi elettronici. Per circa il 50% un perso- 
nal è quindi riciclabile secondo le comuni 
tecniche di separazione, fusione e purifica- 
zione; se si apportasse una cernita dettaglia- 
ta delle parti e dei componenti questa per- 
centuale potrebbe inoltre salire ancora. In 
questo caso sono i costi a rappresentare lo 
scoglio maggiore. È ovvio che, senza una 
normativa o una legge che lo imponga, una 
qualsiasi azienda preferisca spendere 100 
per produrre un cabinet, piuttosto che spen- 
dere 100+spese di riciclo e ottenere lo stes- 
so prodotto. 

Come se non bastasse è difficoltoso tro- 
vare aziende che smaltiscano o riciclino in 
maniera corretta. Una volta recuperate le 
parti riutilizzabili, restano da trattare i com- 
ponenti più complessi, come processori, 
chip, e le altre apparecchiature elettroniche, 
contenenti composti pericolosi e metalli pe- 
santi: cadmio, mercurio, piombo e cloro-pa- 
raffine. Tutti tossici, letali in qualche caso. 
Infine, come accade spesso in questi casi, 
non tutte le nuove aziende nate sull'onda di 
questa necessità sono registrate e compiono 
lo smaltimento legalmente. Magari semplice- 
mente prelevano i case e i monitor inutiliz- 
zati e li trasportano nei paesi in via di svi- 
luppo (le cronache recenti hanno fatto regi- 
strare proprio questo tipo di reati e alcune 
indagini sono tuttora in corso). 

Cosa promettono i nuovi materiali 

Nel mondo i personal rottamati sono sta- 
ti 30 milioni nel 1996, 40 milioni nel 1999 e si 
prevedono circa 100 milioni di pezzi da 
smaltire nel 2004. A questi nuovi rifiuti, va 
aggiunta anche la crescente quantità di te- 




lefoni cellulari, anch'essi sofferenti di 
una rapida obsolescenza. Abbiamo vi- 
sto che solo una parte dei compo- 
nenti può essere riciclata, rimangono 
quindi da smaltire, possibilmente in 
maniera ecologica, tonnellate di mate- 
riale in maggior parte plastico. È un pro- 
cesso economicamente molto oneroso 
ed è per questo che nel mondo si stan- 
no cercando soluzioni che risolvano il 
problema alla radice, cercando di mo- 
dificare la persistenza della comune 
plastica. 

La direzione è quella intrapresa da 
alcune grosse aziende, come Nokia, 
che stanno investendo grosse som- 
me di denaro per lo sviluppo di ma- 
teriali simili alla comune plastica, 
aventi le medesime proprietà 
strutturali, ma capaci di essere 
degradati, o meglio biodegradati, 
nel giro di qualche mese, anziché 
di qualche secolo. 
Il vantaggio delle nuove plasti- 
che sarà quello di essere ricicla- 
bili chimicamente. Attualmente 
infatti si utilizzano materiali po- 
limerici, come il Ps (polistiro- 
lo), il Pvc (polivinilcloruro), il 
Pet (polietilentereftalato) o il 
Pp (polipropilene), per produrre le parti non 
metalliche dei personal e dei cellulari. Essi 
sono inattaccabili da parte degli organismi 
che operano la degradazione biologica e non 
sono nemmeno smaltibili mediante combu- 
stione perché in qualche caso sprigionereb- 
bero gas altamente velenosi (è il caso del 
Pvc). Le plastiche del futuro invece potran- 
no essere degradate chimicamente a mole- 
cole semplici, non dannose e in qualche ca- 
so addirittura in grado di rientrare nel ciclo 
produttivo per la costituzione di altri mate- 
riali (un esempio è il biossido di carbonio, 
che rappresenta il nutrimento per alcune 
specie vegetali investite di notevole interes- 
se in quest'ambito). L'attenzione è inoltre ri- 
volta all'utilizzo di innovativi composti di 
partenza, ad esempio alcune tipi di molecole 
presenti nella barbabietola da zucchero o i 
gusci delle uova. 

Quest'ultima via ha già portato a incorag- 
gianti risultati. L'Ecolean, prodotto dalla sve- 
dese Ake Rosen, è infatti già una realtà: un 
materiale costituito per il 95% dal carbonato 
di calcio derivante dai gusci e tenuto insieme 
da una piccola quantità di polietilene. Tale 
materiale, attualmente usato per la produ- 
zione di contenitori alimentari (se ne preve- 
dono però numerosi altri impieghi), è stabile 
e solido, ma se abbandonato nell'ambiente 
diventa semplice sabbia nell'arco di 2 mesi. 
I personal dal futuro saranno quindi più 
amici dell'ambiente, prodotti con materiali 
meno inquinanti e soprattutto riciclabili in 
maniera più semplice di quanto non lo siano 
oggi. Il processo è però solo agli inizi e per 
ora l'unica vera alternativa all'abbandono 
selvaggio dei vecchi calcolatori è rivolgersi 
alle aziende specializzate, sollecitandone la 
nascita se assenti e promuovendone la cre- 
scita se appena nate. Matteo Fontanella 
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photo wizard 



Photo Wizard: tutto quello 
che serve per gestire le vostre foto 



Photo Wizard 1.0 (contenuto nel ed allegato a questo 
numero di Pc Open), è un programma freeware 
funzionalmente molto completo e decisamente facile 
da utilizzare. Si articola in una serie di moduli che, con 
la mediazione di procedure interamente guidate, 
consentono di importare immagini dal disco fisso 
o direttamente da periferiche Twain, e di manipolarle in 

modo anche assai 
sofisticato, 
applicando effetti 
speciali molto 
spettacolari. 
Le immagini finali 
possono essere 
raccolte in un 
album, stampate 
su etichette 

autoadesive, o pubblicate sul Web in uno spazio gratuito. 
Ma e e di più. Tramite quattro procedure guidate si può 
utilizzare una immagine per creare una cartolina, 
un calendario, la copertina di un magazine, o un biglietto 
di auguri. Per saperne di più su Photo Wizard si consiglia 
di collegarsi al sito www.photocountry.com. 




figura 1 
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figura 2 




IL PROGRAMMA 



Al lancio del program- 
ma si accede alla videata 
principale (My photos) 
che ha il compito di rac- 
cogliere le immagini che 
si importano dal disco 
fisso o dalle periferiche 
Twain (figura T). Facendo 



clic sui pulsanti sopra- 
stanti la suddetta area si 
accede agli altri moduli 
del programma che con- 
sentono rispettivamente 
di creare un album foto- 
grafico, stampare le foto 
su etichette, pubblicarle 
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sul web, o utilizzarle per 
varie applicazioni. Al di- 
sopra dei suddetti pul- 
santi si trovano le icone 
della barra strumenti e il 
menu operativo. A sini- 
stra dell'area di lavoro di 
ogni modulo è sempre 
presente una fascia verti- 
cale che fornisce utili in- 
dicazioni su come opera- 
re nell'ambito del modu- 
lo stesso. 



IMPORTARE LE IMMAGINI 



L'importazione delle 
immagini può avvenire in 
due modi. Da file, o via 
una periferica Twain. In 
entrambi i casi le proce- 
dure sono interamente 
guidate. 

Importare da file 

Nella barra degli stru- 
menti fare clic sull'icona 
Get Photo, oppure aprire 
il menu Photo e optare 
per la stessa voce. Così 
facendo viene aperta la 
prima maschera del Wi- 
zard che gestisce la pro- 
cedura di importazione 
(figura 2). Spuntare il 
bottone Open a photo in 
a image file, quindi pre- 
mere il pulsante Avanti. 
Nella maschera che viene 
visualizzata aprire la car- 
tella che contiene la foto 



da importare e seleziona- 
re il corrispondente file, 
di cui si può valutare l'an- 
teprima nella finestra de- 
dicata. La maschera suc- 
cessiva (figura 3) gestisce 
la denominazione della 
foto e la definizione di un 
testo esplicativo da asso- 
ciarle. Se si digita tale te- 
sto, questo viene visua- 
lizzato nel riquadrino po- 
pup che si apre quando 
nel modulo My Photo si 
porta il cursore del mou- 
se sull'icona di una im- 
magine. 

Premendo il pulsante 
Fine la foto viene acquisi- 
ta nell'area di lavoro. 

Importare 

da periferica Twain 

Nella maschera di fi- 
gura 2 spuntare il secon- 



do bottone. Nella fine- 
stra sottostante com- 
paiono i riferimenti alle 
periferiche Twain colle- 
gate al sistema. Selezio- 
nare quella da utilizzare, 
spuntare o meno la ca- 
sella Quick scan se si vo- 
gliono velocizzare le 
operazioni. Se la fonte è 
una macchina fotografi- 
ca digitale viene presen- 
tata l'ultima foto scatta- 
ta, mentre se si utilizza 
uno scanner viene im- 
mediatamente lanciata 
la procedura di scansio- 
ne (figura 4). 




CREARE UN ALBUM 



Premere il pulsante 
Photo albums per acce- 
dere al modulo omoni- 
mo. In questo ambiente 
fare clic sul pulsante 
Create photo album, e nel 
box che viene visualizza- 
to denominare l'album 
(figura 5). La pagina del- 
l'album default può es- 
sere cambiata. Basta fare 



clic sulla icona Create a 
page a destra del video 
per aprire la galleria del- 
le impaginazioni dispo- 
nibili (figura 6). A questo 
punto, fare clic sul pul- 
sante Pick a photo. Ap- 
pare così una maschera 
divisa in due parti (figura 
7). Nella sezione di sini- 
stra sono elencati i nomi 



delle foto ospitate nel 
modulo My Photos, men- 
tre nella finestra di de- 
stra si può valutare l'an- 
teprima di quella che è 
stata selezionata. 

Premere il pulsante 
Ok per trasferire l'imma- 
gine nella casella dell'al- 
bum che è stata selezio- 
nata in precedenza. 
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FOTO COME ETICHETTE 



figura 3 



figura 4 



Premere il pulsante 
Print labels per accedere 
alla corrispondente area 
di lavoro. La procedura è 
analoga a quella prece- 



dente, solo che per sce- 
gliere il tipo di impagina- 
zione bisogna fare clic 
sulla icona Template del- 
la barra strumenti. 



PUBBLICAZIONE SUL WEB 



Gli album possono es- 
sere pubblicati in uno 
spazio fornito gratuita- 
mente dall'editore del 
programma. È anche di- 
sponibile ulteriore spa- 
zio a pagamento. Fare 
clic sul pulsante Publish 
on the Web per accedere 
al modulo (figura 8). In 
tale ambiente, collegati a 
Internet, fare clic sul pul- 
sante Put my photos on 
the Web per dare corso 
alla registrazione al ser- 
vizio, senza aver fatto la 
quale non è possibile 
pubblicare le proprie fo- 
to. A registrazione con- 
clusa, tutte le volte che si 



accede al modulo di pub- 
blicazione si viene ri- 
chiesti di specificare co- 
sa si vuole pubblicare 
(se l'album o tutte le foto 
catalogate), dopodiché 
la pubblicazione avviene 
automaticamente. 

Per accedere al pro- 
prio album on line, colle- 
garsi a Internet, aprire il 
modulo Photo albums e 
fare clic sulla icona View 
this page on the Web. Se 
volete far vedere le vo- 
stre foto ad amici o pa- 
renti, copiate gli uri delle 
varie pagine dell'album e 
inviateli via e-mail a chi 
desiderate. 



Q CARTOLINE, INVITI, COPERTINE 



Se si accede al modulo 
Fun si possono utilizzare 
le foto per varie applica- 
zioni (figura 9). Vediamo, 
per esempio, come crea- 
re una cartolina. Fare 



doppio clic sulla corri- 
spondente icona, quindi 
seguire la procedura 
completamente guidata 
che viene proposta (figu- 
ra 10). 



ELABORARE LE IMMAGINI 



Photo Wizard dispone 
di molte opzioni per l'ela- 
borazione delle immagi- 
ni. Ci riferiamo, per citar- 
ne alcune, alla possibilità 
di applicare effetti spe- 
ciali e a quella di inqua- 
drare con cornici di vario 
stile porzioni di queste. 

Effetti speciali 

Nel modulo My Photos 
selezionare l'immagine 
su cui lavorare, quindi fa- 
re clic sull'icona Enhance 
della barra strumenti. 
Viene aperta una ma- 
schera suddivisa in due 
sezioni (figura 11). In 
quella di destra è visua- 
lizzata l'immagine, men- 
tre in quella di sinistra so- 
no elencati gli effetti spe- 



ciali a libreria. Seleziona- 
re, l'effetto da applicare, 
quindi premere il pulsan- 
te Preview per l'antepri- 
ma. In certi casi l'effetto 
può essere paremetrizza- 
to tramite scale graduate. 
Premere il pulsante Apply 
per rendere operativa 
l'attribuzione dell'effetto. 

Cornici 

Selezionare in My Pho- 
tos l'immagine, quindi fa- 
re clic sull'icona Edges 
della barra strumenti. 
Viene così aperta la ma- 
schera per la selezione 
della cornice da utilizzare 
(figura 12). Selezionare 
quella desiderata e pre- 
mere il pulsante Ok per 
consolidare la scelta. 
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Diamo la caccia agli 



Il problema! come individuare 

più rapidamente gli errori commessi impostando 

una formula 

La S0lUZÌ0ne: avvalersi dell'aiuto del 
corrispondente smart tag e utilizzare le opzioni dedicate 



Analizzare le 



Alzi la mano chi im- 
postando un model- 
lo non si sia mai tro- 
vato a che fare con gli 
ineffabili messaggi di er- 
rore che denunciano 
qualche inesattezza nelle 
formule che sono state 
create. In certi casi si 
tratta di semplici errori 
di digitazione, oppure si 
è fatto riferimento a celle 
o zone improprie, ma tal- 
volta il problema sembra 
insolubile e senza via di 
uscita. Eppure, Excel non 
transige: se l'errore viene 
denunciato vuol dire che 
esiste, e bisogna trovar- 
lo. E anche se è difficile 
ammetterlo, a sbagliare 
siamo quasi sempre 
noi... Fortunatamente, 
per risolvere l'empasse 
abbiamo a disposizione 
una opzione dedicata 
(che opera anche in Ex- 
cel 2000), ma che nella 
versione 2002 è efficace- 
mente sottolineata dalla 
versatilità degli smart 
tag, la preziosa funzione 
che opera in tutte le ap- 
plicazioni Office Xp per 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Excel: 

Aprile: Impostare 
i parametri operativi 
di Excel 
Maggio: 

Personalizzare i grafici 
Settembre: Come 
inserire un controllo 
Ottobre: Gli Smart Tag 
di Excel 2002 
Novembre: 
Verificare le formule 
Prossimamente: 
I diagrammi di Excel 
2002 



dare aiuto a chi incappa 
nelle più disparate situa- 
zioni di stallo (per docu- 
mentarsi più ampiamen- 
te sugli smart tag consul- 
tare la scheda dedicata 
pubblicata sul numero 
dello scorso mese). Ma 
veniamo ai nostri errori e 
a come individuarli. Con- 
viene fare un esempio 
pratico, che pur nella sua 
estrema semplicità con- 
sente di apprezzare a 
fondo le armi che Excel 
ci mette a disposizione 
quando si tratta di anda- 
re a caccia. . .di errori. Im- 
maginiamo che nelle cel- 
le B4 e B5 si trovino ri- 
spettivamente i valori 
120 e 130, e che nella cel- 
la B 7 si voglia visualizza- 
re la loro somma utiliz- 
zando la funzione dedi- 
cata. Se mentre la digitia- 
mo incappiamo in un er- 
rore ortografico, per 
esempio scrivendo 
SOMMMA anziché SOM- 
MA, nella cella, invece 
del risultato, si ottiene il 
messaggio di errore #NO- 
ME?. Se abbiamo una mi- 
nima conoscenza di Ex- 
cel sappiamo che tale 
messaggio si può riferire 
ad un errore come quello 
commesso, o al fatto che 
abbiamo utilizzato un ri- 
ferimento di cella impro- 
prio. Quello che ci inte- 
ressa ora, però, è vedere 
all'opera le funzioni di in- 
dividuazione degli errori, 
indipendentemente da 
quello che abbiamo com- 
messo che, come ricor- 
derete, è volutamente 
semplice. Pertanto, fin- 
giamoci inesperti e pro- 
seguiamo. Se osserviamo 
attentamente la cella che 
contiene la formula erra- 
ta ci rendiamo conto che 



Il menu dello smart tag 

Se ci si porta sulla cella 
che ospita l'espressione errata 
e si fa clic, al suo fianco compare 
il corrispondete smart tag. 
Ad esso è associato un menu 
a discesa articolato in diverse 
voci che consentono di accedere 
agli strumenti necessari per 
individuare le cause dell'errore 
e rimuoverle. 



Descrizione dell'errore 

Se nel menu della figura 
precedente si fa clic sulla voce 
Informazioni sull'errore viene 
lanciata la guida in linea, 
e si accede automaticamente 
alla corrispondente pagina 
di aiuto. Si consiglia di consultare 
anche tutti i rimandi che fossero 
eventualmente presenti 
nella pagina stessa. 



Valutazione 
dell'espressione errata 

Se nel menu associato 
allo smart tag si attiva la voce 
Mostra passaggi di calcolo viene 
lanciata una procedura guidata 
che consente di procedere 
passo passo (elemento 
per elemento) alla valutazione 
della formula che genera 
l'errore. Si traggono così utili 
indicazioni su come intervenire. 



Opzioni di controllo 
degli errori 

La corrispondente voce 
del menu determina l'apertura 
di una maschera che consente 
di definire i parametri operativi 
della funzione di controllo 
degli errori. In particolare, 
spuntando le opportune caselle 
si può attivare il controllo 
in background, definire il colore 
del marcatore della cella errore, 
e così via. 
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La barra degli strumenti 
di verifica 

Selezionando la voce Mostra 
barra strumenti di verifica 
viene visualizzata una serie di 
icone tramite le quali si possono 
compiere alcune azioni gestite 
anche dal menu dello smart tag, 
ma anche visualizzare 
graficamente le relazioni 
che intercorrono fra la cella 
errore e quelle che hanno 
generato il problema. 



Individuazione 
delle celle precedenti 

Facendo clic sulla seconda icona 
della barra strumenti, dalla cella 
errore partono una o più frecce 
che indicano tutte le posizioni 
del foglio di lavoro che sono state 
coinvolte nella strutturazione 
dell'espressione errata. 
Per rimuovere tali frecce fare clic 
sulla icona successiva. 



Individuazione 
delle celle dipendenti 

Facendo clic sulla quarta icona 
della barra strumenti, questa 
volta vengono segnalate con 
le solite frecce tutte le celle 
che dipendono dalla cella 
che ospita l'espressione errata. 
Tale possibilità è decisamente 
benvenuta perché non sempre 
ci si può ricordare tutte 
le posizioni in cui si è fatto 
riferimento alla cella errore. 



Individuazione 
errori da menu 

Molte delle opzioni gestite 
dalla icone in cui si articola 
la barra degli strumenti di verifica 
delle formula possono essere 
attivate dal menu operativo 
di Excel. Aprire il menu 
Strumenti, e selezionare la voce 
Verifica formule. 
Nel sottomenu che si apre 
contestualmente sono elencate 
le opzioni disponibili. 



nel suo angolo superiore 
sinistro è comparso un 
triangolino colorato, inol- 
tre, se la evidenziamo ve- 
dremo comparire al suo 
fianco un quadratino con 
all'interno un punto 
esclamativo (ecco lo 
smart tag che segnala 
l'errore e si dichiara 
pronto per mettersi al 
nostro servizio). Ma c'è 
di più. Se portiamo il cur- 
sore sullo smart tag, al 
suo fianco compare un 
pulsantino che, se pre- 
muto, determina l'aper- 
tura di un menu che pro- 
pone strumenti e solu- 
zioni. Esaminiamolo più 
da vicino. 

Il menu 

dello smart tag 

Il nostro menu si arti- 
cola in varie voci, e già da 
un primo esame si rivela 
decisamente prezioso. 
Innanzitutto, le prime 
due voci sono risolutive 
agli effetti dell'individua- 
zione della tipologia del- 
l'errore commesso e di 
eventuali azioni corretti- 
ve. Infatti, la prima voce 
suona Errore di nome 
non valido, mentre la se- 
conda, Informazioni sul- 
l'errore, da accesso alla 
corrispondente pagina 
dell'aiuto in linea che for- 
nisce utili indicazioni per 
rimediare. Ma passiamo 
alle voci successive che 
si dimostrano determi- 
nanti per fare luce in ge- 
nerale sulla dinamica di 
un errore. La voce Mostra 
passaggi del calcolo apre 
una maschera che con- 
sente di valutare uno ad 
uno gli elementi dell'e- 
spressione. Nel nostro 
caso viene sottolineato 
l'errore di ortografia 
commesso nel digitare il 
nome della funzione. Se 
poi si preme il pulsante 
Valuta si procede alla va- 
lorizzazione passo passo 
della formula. La voce 
Opzioni controllo errori, 
invece, visualizza una 
maschera che consente 



di impostare i parametri 
operativi delle funzioni di 
controllo. Se, infine, si 
opta per la voce Mostra 
strumenti di verifica for- 
mula, viene aperta una 
barra che ci da la possi- 
bilità di aprire una vista 
grafica sulla genesi degli 
errori. Le medesime op- 
zioni sono disponibili nel 
sottomenu corrisponde- 
te all'opzione Verifica for- 
mule del menu Strumenti. 
In particolare, la seconda 
icona della barra fa si che 
la cella contenente l'erro- 
re venga collegata con 
frecce a quelle che lo 
hanno determinato, per- 
mettendo così una rapi- 
da individuazione dei 
punti in cui eventual- 
mente intervenire. L'ico- 
na successiva, invece, ri- 
muove le suddette frec- 
ce. La quarta icona opera 
come la prima, ma que- 
sta volta vengono segna- 
late le celle in cui figura- 
no espressioni che di- 
pendono da quella ospi- 
tata nella cella in cui si è 
verificato l'errore. Anche 
in questo caso la succes- 
siva icona rimuove gli in- 
dicatori. E veniamo alla 
settima icona, che indivi- 
dua le sole celle respon- 
sabili dell'errore (la se- 
conda icona, invece, 
identificava tutte le celle 
coinvolte nell'espressio- 
ne). Le rimanenti icone, 
ci riferiamo alla prima, al- 
la sesta e all'ottava, ge- 
stiscono rispettivamente 
una procedura alternati- 
va alla valutazione della 
formula, la rimozione di 
tutte le frecce, e l'aggiun- 
ta di eventuali commenti 
alla cella che ospita l'e- 
stensione errata. La nona 
e la decima, invece, cer- 
chiano i dati non validi e 
rimuovono tali cerchi, 
mentre le ultime due dan- 
no rispettivamente l'ac- 
cesso ad una finestra per 
il controllo della cella er- 
rore, e alla procedura 
guidata di valutazione 
dell'espressione errata. 
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I pulsanti azione di 



I problemi!! come gestire una presentazione 
tramite pulsanti 

La Soluzione: avvalersi dell'opzione dedicata 
che consente di associare collegamenti ipertestuali 
all'oggetto pulsante 



Powerpoint dispone 
di un proprio siste- 
ma per navigare al- 
l'interno di una presen- 
tazione. Infatti, nel corso 
di quest'ultima, basta fa- 
re clic destro per acce- 
dere ad un menu dove 
selezionando la voce 
Successiva o Precedente 
ci si porta rispettiva- 
mente sulla corrispon- 
dente diapositiva. Inve- 
ce, se si opta per la voce 
Vai si determina la visua- 
lizzazione di un box che 
elenca le slide dell'intera 
presentazione, dopodi- 
ché si fa clic su quella 
cui si vuole accedere. 
Questa opzione, però, 
seppure utile, non può 
reggere il confronto con 
la possibilità di demanda- 
re gli spostamenti da una 
dia all'altra ad una serie 
di pulsanti integrati nelle 
slide. In questa scheda vi 
insegniamo come inserire 
un pulsante in una diapo- 
sitiva, e come associarvi 
un collegamento iperte- 
stuale che determini l'ac- 
cesso immediato ad 
un'altra diapositiva della 
presentazione. 

L'opzione è analo- 
ga a quella che opera 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Powerpoint: 

Ottobre: Realizzare 
animazioni 
personalizzate con 
Powerpoint 2002 
Novembre: 
I pulsanti azione 
di Powerpoint 2000 
Prossimamente: 
Come usare le macro 
di Powerpoint 



in Powerpoint 2002. 

La procedura 

Con a video la diaposi- 
tiva in cui si deve inseri- 
re il pulsante, aprire il 
menu Presentazione e se- 
lezionare la voce Pulsanti 
di azione. Così facendo, a 
fianco della voce di me- 
nu si apre un riquadro 
che mostra le icone dei 
dodici pulsanti disponi- 
bili a libreria. Come si 
può notare, ogni pulsan- 
te reca impresso un sim- 
bolo che ne denuncia le 
funzioni default, ma que- 
ste ultime possono esse- 
re successivamente mo- 
dificate. Per esempio, il 
pulsante con sopra im- 
pressa una casa è pro- 
grammato per determi- 
nare il ritorno alla prima 
diapositiva della presen- 
tazione, ma nulla ci vieta, 
anche se non è proprio 
consigliabile, assegnarli 
un diverso compito. Il 
primo pulsante della se- 
rie, invece, non reca sim- 
boli perché è predispo- 
sto per essere persona- 
lizzato. In ogni caso, per 
maggiore chiarezza, ogni 
volta che il puntatore del 
mouse passa sopra un 
pulsante, si determina 
l'automatica visualizza- 
zione di una piccola eti- 
chetta che ne descrive le 
finalità. A questo punto, 
scelto il pulsante da uti- 
lizzare farvi sopra clic. 
Così facendo il menu 
scompare e si ritorna alla 
diapositiva di partenza, 
mentre il cursore assu- 
me la forma di una pic- 
cola croce. Fare clic sini- 
stro, disegnare un ret- 
tangolo che abbia ap- 
prossimativamente le di- 
mensioni che desideria- 



Creare il pulsante, 



Scelta del pulsante 

Aprire il menu Presentazione 
e selezionare la voce Pulsanti 
azione. Così facendo viene 
aperto un menu grafico 
che ospita 12 icone, ad ognuna 
delle quali corrisponde 
un pulsante. 

Per conoscerne le funzioni 
default basta semplicemente 
portare il cursore sopra 
quello che ci interessa. 



Impostare le azioni 

Scelto il pulsante, portare 
il cursore sulla diapositiva 
e tracciarne il contorno. 
Contemporaneamente 
alla creazione del pulsante 
viene aperta la maschera 
che gestisce l'associazione 
delle azioni, che in certi casi 
è automatica. In ogni caso 
l'azione default può sempre 
essere modificata. 



Impostare un collegamento 
ipertestuale 

Ad un pulsante può essere 
associato, fra l'altro, anche 
un collegamento ipertestuale. 
Per farlo, aprire l'elenco 
a discesa associato alla voce 
Collegamento a e selezionare 
l'opzione Uri. Contestualmente 
alla selezione viene visualizzato 
un box in cui si digita l'indirizzo 
corrispondente al collegamento 
da attivare. 



Esecuzione di file 
o applicazioni 

La pressione di un pulsante 
può determinare l'esecuzione 
di filmati, spezzoni sonori, 
l'apertura di documenti, 
o di programmi applicativi. 
In questo caso spuntare 
il bottone Esegui programma, 
quindi premere il pulsante 
Sfoglia. Nella maschera che 
viene visualizzata definire 
il percorso del file da eseguire. 
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Struttura del pulsante 

La struttura del pulsante 

può essere resa tridimensionale 

assegnandole l'effetto 

di altorilievo. Per applicare tale 

effetto bisogna agire con 

il mouse sul piccolo quadrato 

che si trova appena più sopra 

del lato superiore sinistro 

del pulsante. 

Spostando il quadratino verso 

destra l'effetto viene 

accentuato. 



Personalizzare il pulsante 

Del pulsante si possono definire 
i colori della superficie 
e le caratteristiche delle line 
dei contorni. Fare clic destro 
sul pulsante, e nel menu che 
viene visualizzato optare 
per la voce Formato forme. 
Nella maschera a schede 
che viene aperta accedere 
alla scheda Colori e linee, 
che gestisce le suddette 
assegnazioni. 



Il risultato finale 

Ecco come si presenta 
una pulsantiera inserita 
in una diapositiva. 
Il numero dei pulsanti che 
si possono gestire è indefinito, 
ma non conviene affollare 
troppo l'area della slide. 
Se si opera con più pulsanti 
vale la pena di inserire 
sulla superficie di questi ultimi 
un testo che ne identifichi 
meglio le funzioni. 



Per saperne di più 

Chi vuole documentarsi 
più ampiamente sui pulsanti 
di azione può accedere 
alla guida in linea di Powerpoint 
e utilizzare la scheda di ricerca 
libera per identificare 
gli argomenti relativi alla voce 
Pulsanti di azione, da digitarsi 
nella casella di ricerca. 



mo dare al pulsante che 
verrà visualizzato quan- 
do si rilascerà il testo del 
mouse. Contemporanea- 
mente viene visualizzata 
una maschera a due 
schede che consente di 
definire le azioni che ver- 
ranno eseguite al clic del 
mouse o al solo passag- 
gio del puntatore sul pul- 
sante. Le schede sono 
esattamente uguali per- 
tanto ci limiteremo a de- 
scrivere le azioni gestite 
dalla prima. Se abbiamo 
scelto un pulsante che 
per default accede ad 
una determinata diaposi- 
tiva, nella scheda figura 
spuntato il pulsante Effet- 
tua collegamento a, e nel- 
la corrispondente casella 
di testo viene indicata la 
natura di quest'ultimo. 
Per esempio, Diapositiva 
successiva. A questo 
punto, se apriamo l'elen- 
co associato alla casella 
possiamo scegliere una 
nuova azione. Fra le pos- 
sibili, oltre a quelle di na- 
vigazione, ricordiamo 
l'attivazione di un colle- 
gamento ipertestuale (da 
specificarsi), o il passag- 
gio ad un'altra presenta- 
zione Powerpoint. Se, in- 
vece, l'azione del pulsan- 
te scelto è un'altra, po- 
niamo l'esecuzione di un 
filmato o di uno spezzo- 
ne sonoro, bisogna fare 
clic sul bottone Esegui 
programma, quindi pre- 
mere il pulsante Sfoglia 
per impostare il percor- 
so del file che dovrà es- 
sere eseguito. Ovviamen- 
te, con questa tecnica è 
possibile associare alla 
pressione del pulsante 
anche il lancio di un ap- 
plicativo. Se, poi, al pul- 
sante che abbiamo dise- 
gnato si vuole associare 
l'esecuzione di una ina- 
erò (che deve essere già 
stata creata), si spunta il 
bottone Esegui macro e 
se ne seleziona il nome 
nell'elenco a discesa as- 
sociato alla sottostante 
casella. Nel caso che si 



voglia associare alla 
pressione del pulsante 
anche un segnale acusti- 
co bisogna prima spun- 
tare la casella Esegui se- 
gnale acustico, poi sce- 
gliere quello desiderato 
nell'elenco associato alla 
casella stessa. 

Personalizzare 
ì\ pulsante 

Agendo con il mouse, 
possiamo posizionare e 
dimensionare a piacere il 
nostro pulsante. In parti- 
colare, agendo sul palli- 
no soprastante ad esso 
lo si può ruotare, mentre 
se si agisce sul piccolo 
quadrato appena sopra il 
suo angolo superiore si- 
nistro, spostandolo ver- 
so destra gli si può asse- 
gnare l'effetto di altorilie- 
vo. Il pulsante che abbia- 
mo appena creato può 
essere opportunamente 
personalizzato. Farvi so- 
pra clic destro, determi- 
nando così l'apertura del 
menu che gestisce i pos- 
sibili interventi. 

La voce Testo consen- 
te di inserire, per l'ap- 
punto, un testo descritti- 
vo al suo interno, mentre 
quello Carattere apre la 
maschera per la even- 
tuale personalizzazione 
dei font in cui si articola. 
Se, invece, si vuole inter- 
venire a livello di colori e 
bordo dell'oggetto biso- 
gna selezionare la voce 
Eormato forme. 

Viene aperta una spe- 
ciale maschera a schede, 
nella quale si accede a 
quella denominata Colori 
e linee. 

In questa sede è possi- 
bile definire il colore del- 
la superficie del pulsante, 
nonché le caratteristiche 
delle sue linee di contor- 
no. Il menu consente an- 
che di intervenire su al- 
tre proprietà o caratteri- 
stiche del pulsante. Per 
esempio, si può modifi- 
care l'eventuale collega- 
mento ipertestuale che 
gli è stato associato. • 
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Come utilizzare il modulo 



I problemi!! come pianificare graficamente 
i propri impegni 

La SOlllZiOlie: utilizzare la funzione Planner 
di Lotus Organizer 



Lotus Organizer (il 
Personal Informa- 
tion manager che 
opera all'interno di 
Smartsuite) dispone di 
un modulo di pianifica- 
zione grafica che con- 
sente di avere sempre 
sottocchio gli impegni 
dell'intero anno o di un 
trimestre, e di individua- 
re rapidamente i giorni 
liberi in cui schedulare 
nuove attività. 

Il fatto, poi, che ad 
ogni tipologia di impe- 
gno può essere associa- 
to un particolare colore 
ne propizia l'immediato 
riconoscimento. Ma c'è 
di più. È possibile richie- 
dere che gli impegni 
schedulati nel Planner 
siano automaticamente 
riportati nel modulo Dia- 
rio, aumentando così le 
ottiche di visualizzazio- 
ne delle nostre attività. 

Schedulare 
un impegno 

Quando si lancia Lo- 
tus Organizer si accede 
automaticamente al mo- 
dulo Diario. Fare clic sul- 
la linguetta laterale Plan- 
ner per aprire l'omonima 
sezione. Si noti che viene 
presentato il Planner del- 
l'anno corrente, ma sono 



Gli argomenti 
delle schede 

Ecco l'elenco degli argomenti 
trattati relativi a Organizzare: 

Ottobre: Outlook, 

personalizzare 

gli impegni 

Novembre: 

Il modulo Planner 

di Organizer 

Prossimamente: 

Il diario di Lotus 

Organizer 



disponibili anche quelli 
degli anni precedenti e 
futuri. 

A questo punto aprire 
il menu Visualizza e im- 
postare il tipo di visua- 
lizzazione desiderata: tri- 
mestrale o annuale. Per 
schedulare un impegno 
fare doppio clic sulla cel- 
la corrispondente al 
giorno che ci interessa, 
oppure fare semplice- 
mente clic destro, quindi 
optare per Crea evento 
nel menu contestuale al 
clic. Così facendo si de- 
termina l'apertura di un 
box articolato in varie 
sezioni. 

Nell'elenco a discesa 
associato alla casella di 
testo Tipo di evento sele- 
zionare la tipologia desi- 
derata fra le 15 disponi- 
bili, mentre nella casella 
Note si possono digitare 
le caratteristiche dell'im- 
pegno che si sta schedu- 
lando. 

Nelle sottostanti ca- 
selle Dal e Al si possono 
definire i giorni di inizio 
e fine impegno aprendo i 
corrispondenti calenda- 
ri. Per default l'intervallo 
temporale si riferisce al 
giorno corrente. Se l'atti- 
vità si articola in più 
giorni, questi si possono 
anche specificare diret- 
tamente nella casellina a 
fianco. 

Se l'impegno è ricor- 
rente, anziché ripetere 
tutte le volte la procedu- 
ra di schedulazione ci si 
può avvalere di una pro- 
cedura automatica. In tal 
caso premere il pulsante 
Ricorrente, e nella ma- 
schera che si apre con- 
testualmente definire i 
parametri di ripetitività 
negli speciali elenchi a 
discesa. 



Schedulare 



Accedere al Planner 

Al lancio di Organizer viene 
visualizzato il modulo Diario. 
Fare clic sulla linguetta Planner 
per accedere all'omonima 
sezione del programma. 
Il Planner può essere 
visualizzato a livello annuale 
o trimestrale. 
Si possono realizzare 
pianificazioni anche per 
gli anni precedenti o successivi 
a quello corrente. 



Schedulare un impegno 

Fare doppio clic sulla cella 
corrispondente al giorno 
di schedulazione. 
Nell'elenco associato 
alla casella tipo di evento 
selezionare il tipo di impegno, 
e nella casella Note digitarne le 
caratteristiche . 
Nelle sottostanti caselle Dal 
e Al si possono definire i giorni 
di inizio e fine dell'impegno 
aprendo i corrispondenti 
calendari. 

Impegni ricorrenti 

Se l'impegno è ricorrente, 
anziché ripetere tutte le volte 
la procedura di schedulazione 
ci si può avvalere 
di una procedura automatica. 
In tal caso premere il pulsante 
Ricorrente, e nella maschera 
che si apre contestualmente 
definire i parametri di ripetitività 
negli speciali elenchi a discesa. 



Associare un allarme 

Ad un impegno si può associare 
un allarme sonoro che 
ne segnali la scadenza 
con un determinato anticipo 
o con un certo ritardo. 
L'allarme può essere sonoro, 
e anche accompagnato 
da un messaggio. 
Inoltre, in sua concomitanza 
si può richiedere che venga 
lanciata una determinata 
applicazione. 
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Collegamento con il Diario 

Aprire il menu Sezione 
e selezionare la voce Riporta. 
Nella maschera che viene 
visualizzata aprire l'elenco 
a discesa associato alla casella 
Riporta in e selezionare la voce 
Planner. Contemporaneamente, 
nella finestra sottostante 
la casella compare la voce 
Diario. Fare clic su Ok 
per consolidare le scelte. 



Dal Planner al Diario 

Ecco come si presentano 
gli impegni che sono stati 
schedulati nel Planner dopo 
l'avvenuto trasferimento 
nel modulo Diario. 
Si noti che la descrizione 
dell'impegno è la stessa che 
è stata digitata nella maschera 
che gestisce la schedulazione 
dell'impegno stesso a livello 
di Planner. 



Le preferenze 

Il modulo Planner può essere 

opportunamente personalizzato 

a livello di vista 

e di etichettatura cromatica 

degli impegni. 

Fare clic destro in un qualsiasi 

punto del Planner, e nel menu 

contestuale optare per la voce 

Preferenze per accedere 

alla speciale maschera 

che gestisce le varie definizioni. 



Per saperne di più 

Chi vuole documentarsi più 

ampiamente sullo svolgimento 

delle procedure descritte 

nella presente scheda pratica 

può fare clic sul pulsante 

con sopra impresso il punto 

interrogativo che è presente 

in tutte le maschere 

in cui si articolano le suddette 

procedure. 

Si accede così 

alle corrispondenti videate 

dell'aiuto in linea. 



Ad un impegno si può 
associare anche un allar- 
me che ci segnali la cor- 
rispondente scadenza 
con un determinato anti- 
cipo o con un certo ri- 
tardo. Le definizioni si 
operano nella maschera 
cui si accede facendo 
clic sul pulsante Sveglia. 
L'allarme può essere so- 
noro o accompagnato da 
un messaggio, e in sua 
concomitanza si può an- 
che richiedere che venga 
lanciato un certo pro- 
gramma. 

Il motivo dell'allarme 
sonoro si sceglie nell'e- 
lenco a discesa associa- 
to alla casella dedicata, 
oppure si può impostare 
il percorso del file da ri- 
produrre nella maschera 
cui si accede facendo 
clic sul pulsante Sfoglia. 
Una volta impostati i pa- 
rametri dell'impegno fa- 
re clic sul pulsante Ok 
della maschera origina- 
le, e così facendo l'impe- 
gno viene trasferito nel 
Planner sotto forma di 
un quadratino del colore 
corrispondente alla tipo- 
logia di appartenenza. 
Nello stesso giorno può 
essere schedulato più di 
un impegno. 

La procedura è sem- 
pre la stessa, ma questa 
volta, dopo averne im- 
postato i parametri, si 
preme il pulsante Ag- 
giungi. Se il nuovo impe- 
gno dovesse sovrappor- 
si ad un altro il corri- 
spondente marcatore si 
presenta tratteggiato. 

Collegamento 
con il Diario 

Gli impegni schedulati 
nel Planner possono es- 
sere trasferiti automati- 
camente nel Diario, e vi- 
ceversa. Ecco come ope- 
rare per creare tale col- 
legamento. 

Aprire il menu Sezione 
e selezionare la voce Ri- 
porta. Nella maschera 
che viene visualizzata 
aprire l'elenco a discesa 



associato alla casella Ri- 
porta in e selezionare la 
voce Diario. Contempo- 
raneamente, nella fine- 
stra sottostante la casel- 
la compaiono varie voci. 
Selezionare Planner e 
premere il pulsante Ok. 
Così facendo gli impegni 
schedulati nel Planner fi- 
gureranno anche nel Dia- 
rio. 

È prevista la possibi- 
lità di scegliere un colore 
per le voci che vengono 
trasferite dal Planner nel 
Diario. Fare clic sul pul- 
sante Preferenze, e sele- 
zionare la tonalità desi- 
derata nella paletta cro- 
matica cui si accede. Vi- 
ceversa, si può richiede- 
re che le voci inserite nel 
Diario vengano trasferite 
nel Planner. 

La procedura è la stes- 
sa, ma questa volta, nel- 
la casella Riporta in si se- 
leziona la voce Diario. 
Nella finestra sottostan- 
te si selezionerà Planner. 
Si noti che il trasferi- 
mento dei dati è a senso 
unico. Vale a dire che si 
possono trasferire dati 
solo dal Planner al Dia- 
rio, o dal Diario al Plan- 
ner. Sta a noi scegliere 
quale tipo di collega- 
mento ci interessa. 

Le Preferenze 

Il modulo Planner può 
essere opportunamente 
personalizzato. 

Fare clic destro in un 
qualsiasi punto del Plan- 
ner, e nel menu conte- 
stuale optare per la voce 
Preferenze. Nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata è possibile defini- 
re la vista (Annuale o Tri- 
mestrale), l'ora di inizio e 
fine giornata, nonché de- 
finire tipologie persona- 
lizzate di impegni edi- 
tando le etichette cro- 
matiche default. 

In tal caso, fare clic sul 
pulsante Codici e proce- 
dere alle modifiche del 
caso nel box che viene 
aperto. • 
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Preservare il contenuto 



I problemi!! salvaguardare i dati contenuti 
nella rubrica indirizzi 

Lei SOlUZÌOne: fare un backup o utilizzare 
le opzioni dedicate del menu File 



Il cuore di un client di 
posta elettronica è 
senza dubbio la rubri- 
ca degli indirizzi, tanto 
più preziosa quanto più 
numerose sono le infor- 
mazioni in essa contenu- 
ta, pertanto è appena il 
caso di sottolineare l'im- 
portanza di creare una 
copia degli indirizzi in es- 
sa ospitati, e di gestirla 
poi a seconda delle ne- 
cessità che si presenta- 
no. Le ragioni che im- 
pongono la realizzazione 
di una copia dei dati so- 
no le più disparate, oltre 
quella di non perderli a 
seguito di qualche disa- 
stro in cui possa incap- 
pare il nostro sistema. Si 
va dalle periodiche for- 
mattazioni del disco fis- 
so alla installazione di 
Outlook su un altro com- 
puter. Ma procediamo 
con ordine, e vediamo 
come comportarci a se- 
conda dei casi. 

Creazione 

di una copia 

di sicurezza esterna 

Quello che bisogna fa- 
re si riduce ad accedere 
al file che ospita i nostri 
indirizzi e farne una co- 
pia su un supporto ester- 
no. Se optiamo per la co- 
pia fisica, teniamo pre- 
sente che il prezioso ar- 
chivio si trova nel per- 
corso c:\windows\appli- 
cation data\microsoft\ad- 
dress book, e solitamente 
ha il nostro nome segui- 
to dall'estensione .wab 
(acronimo di Windows 
address book). A questo 
punto, accedere all'e- 
sploratore delle risorse, 
individuare il file e repli- 
carlo sul supporto che ri- 
teniamo opportuno. Nei 
casi in cui non si abbia 



un floppy a disposizione 
(succede anche nelle mi- 
gliori famiglie...) si può 
utilizzare il secondo di- 
sco fisso di cui eventual- 
mente dispone il nostro 
sistema. Una alternativa 
può essere quella di au- 
toinviarci un messaggio 
di posta elettronica con 
allegato il file. Se si do- 
vesse optare per questa 
soluzione controllare di 
aver attivato l'opzione 
che consente di conser- 
vare sul computer del 
provider i messaggi di 
posta elettronica per un 
certo tempo. 

Altrimenti, se ci capi- 
tasse di formattare il di- 
sco fisso prima di utiliz- 
zare il file che ci siamo 
autospediti, questo non 
sarà più reperibile nella 
nostra casella sul server. 
Aprire il menu Strumenti 
e selezionare la voce Ac- 
count. Optare per quello 
che utilizziamo, quindi 
fare clic sul pulsante Pro- 
prietà. Nella maschera 
che viene aperta accede- 
re alla scheda Imposta- 
zioni avanzate. In calce 
ad essa, spuntare la voce 
Conserva una copia dei 
messaggi sul server, quin- 
di la casella Rimuovi dal 
server dopo e dichiarare 
il numero di giorni desi- 
derato. Non si dimenti- 
chi che così facendo bi- 
sogna tenere sotto con- 
trollo lo spazio disponi- 
bile sul server per evita- 
re che la nostra casella 
postale si blocchi. 

Quando verrà il mo- 
mento di prelevare il file 
allegato al messaggio bi- 
sogna salvarlo su disco 
in un certo modo per 
non perdere la formatta- 
zione .wab che è critica 
agli effetti del suo riuti- 



Schedulare 



Copia su floppy o su disco 

Aprire l'esploratore 
delle risorse, accedere alla 
cartella Windows e aprire quella 
denominata Application data. 
Aprire la cartelle Microsoft 
e Address book. Si visualizza 
così nella finestra di sinistra il file 
della rubrica che si vuole 
replicare. È riconoscibile perché 
solitamente ha il nome 
dell'utente seguito 
dall'estensione, wab. 



Autospedire il messaggio 

Il messaggio con il file replicato 
può essere direttamente 
spedito dall'interno 
dell'esploratore delle risorse. 
Evidenziare il nome del file 
e farvi sopra clic destro. 
Nel menu che si apre 
contestualmente al clic 
selezionare la voce Invia a, 
e nel sottomenu optare 
per Destinatario posta. 



Conservare i messaggi 

Nella scheda Impostazioni 
avanzate delle maschera 
delle proprietà dell'account 
si spunta la casella Conserva 
una copia dei messaggi sul 
server, quindi la casella Rimuovi 
dal server dopo e si dichiara 
il numero di giorni desiderato. 
Tenere sotto controllo lo spazio 
disponibile sul server 



Salvare il file allegato 
al messaggio 

Accedere al messaggio, fare clic 
sull'icona dell'allegato. 
Nel menu che viene aperto 
selezionare Salva allegati. 
Il nome del file da salvare 
è già visualizzato nella finestra 
Allegati da salvare e non può 
essere cambiato. D'altra parte 
non è neppure il caso di farlo. 



. - - 



3SOS=E 



- - ' - -■-«.■■■ 



"E 



i^« ' '»* : 




«.ih ■■»• K I | ■ 



-- 
> 




148/171 



Pc Open ^J) 



Novembre 2001 



OUtlOOk GXDPGSS 5 5 ^esfa scheda pratica verrà ripuliblicata 1 

in formato Pdf suT prdssim 6~cd TdnTdT Pc~Ópe n " 



ICOMI 



della rubrica 



un impegno 



^H 




a 

Ì - I .11. S 



j 



Few 

FBTQGIUGMQ SOCDC 
FGfOn4*GÉ FCrfi-GÉ 



Ami. 



[li IMq ,uzi Itm _• 












Il J^d li ■'--*-■• ' 




■ 




Bri 








» ' . . J * 

_/: imi 

jr, 

ii ,,. 
y ™ 
]inr i 



_|fr urtali 

jiniGnafpwi 

JigHùlùnU 

_li;iiiiiù*Mk*ii« 
_jnnn n i rh . 

Bum 
_n .- 

_!■_■. 



_JI- 
=11* 



JitM 



_i^*^— 
Qp»*h 



»^— [•¥*- 



*J--'!i-ii-m 




-— . i ih. 



' '- I 



Definire il percorso 
di salvataggio 

Nella casella in calce 
alla maschera di figura 4 
digitare direttamente il percorso 
della cartella che deve ospitare 
il file. Il percorso può anche 
essere impostato specificandolo 
nella maschera che viene 
aperta quando si preme 
il pulsante Sfoglia accanto 
alla casella. 



Esportare gli indirizzi 

In ambiente Outlook accedere 
alla Rubrica premendo 
la corrispondente icona 
della barra strumenti, aprire 
il menu File, selezionare la voce 
Esporta, e nel sottomenu optare 
per Rubrica (Wab). 
Nella maschera che viene 
visualizzata assegnare il nome 
del file, impostare il percorso 
di esportazione, e premere 
il pulsante Salva. 



Importare gli indirizzi 

In ambiente Rubrica, accedere 
al menu File, e selezionare 
Importa. Nella maschera 
che si apre ricercare il file 
da importare, selezionarlo, 
quindi fare clic sul pulsante Apri. 
Così facendo ha luogo 
l'importazione, la cui 
conclusione viene segnalata 
da uno speciale messaggio. 



Esportare come file di testo 

Il contenuto della rubrica, 
può essere esportato come file 
di testo. Aprire il menu File 
e selezionare Esporta, e nel 
sottomenu optare per Altra 
rubrica. Nella maschera 
che si apre selezionare File 
di testo nella finestra, quindi 
premere il pulsante Esporta. 
Viene così lanciata la procedura 
guidata di esportazione. 



lizzo nell'ambito della ru- 
brica. Ecco come proce- 
dere. Accedere al mes- 
saggio, fare clic sull'ico- 
na dell'allegato, e nel 
corrispondente menu 
optare per Salva allegati. 
Nella maschera che vie- 
ne visualizzata, il nome 
del nostro file figura già 
selezionato. Impostare il 
percorso di salvataggio 
nella casella in calce alla 
maschera quindi preme- 
re il pulsante Salva. Si 
noti che dobbiamo indi- 
care solo dove sarà sal- 
vato, senza assegnarli il 
nome. Questo perché la 
procedura prevede l'uti- 
lizzo di quello che gli era 
stato attribuito al mo- 
mento di allegarlo al 
messaggio. 

Esportazione 
della rubrica 

Il nostro indirizzario 
può anche essere espor- 
tato. In outlook Express 
accedere alla Rubrica, 
aprire il menu File, sele- 
zionare la voce Esporta, e 
nel corrispondente sot- 
tomenu optare per Ru- 
brica (Wab). Nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata assegnare il nome 
del file, impostare il per- 
corso di esportazione, e 
premere il pulsante Sal- 
va. Se abbiamo operato 
correttamente un mes- 
saggio ci informa che l'e- 
sportazione ha avuto 
buon fine. Se fosse ne- 
cessario, la rubrica può 
essere esportata come 
file di testo al fine di uti- 
lizzarla, eventualmente, 
nell'ambito di altre appli- 
cazioni. In questo caso, 
la procedura prevede l'a- 
pertura del menu File, e 
la selezione della voce 
Esporta. 

Nel sottomenu optare 
per Altra rubrica. Si de- 
termina così l'apertura 
di una maschera nella 
quale si seleziona l'op- 
zione File di testo nella fi- 
nestra dedicata. A que- 
sto punto si deve preme- 



re il pulsante Esporta per 
dare il via all'esportazio- 
ne. Si noti che la scelta 
operata comporta anche 
quella del formato del fi- 
le. Nel nostro caso il for- 
mato è quello che gli ad- 
detti ai lavori definisco- 
no comma separated va- 
lue, vale dire che i dati 
delle registrazioni sono 
separati da virgole. Que- 
sto che abbiamo citato è 
uno dei formati fra i più 
diffusi per l'esportazione 
di file testo che si riferi- 
scono ad archivi. 

Come utilizzare i file 
replicati 

A questo punto vedia- 
mo come utilizzare il file 
che abbiamo preparato, 
per copia o per esporta- 
zione, al fine di ricostrui- 
re il nostro indirizzano 
dopo che si è provvedu- 
to, per esempio, ad una 
nuova installazione di 
Outlook. Accedere alla 
Rubrica, aprire il menu 
File, e selezionare la vo- 
ce Importa. Nella ma- 
schera che viene visua- 
lizzata ricercare il file 
che avevamo a suo tem- 
po esportato, selezionar- 
lo, quindi fare clic sul 
pulsante Apri. 

Così facendo viene 
lanciata l'importazione, 
la cui conclusione ci vie- 
ne segnalata da un op- 
portuno messaggio, 
mentre contemporanea- 
mente i nostri indirizzi 
vengono visualizzati nel- 
la finestra dedicata ad 
ospitarli. Si noti che la 
procedura non prevede 
che si declini il percorso 
in cui dovrà essere im- 
portato il file, perché se 
ne prevede l'automatico 
inserimento nella corret- 
ta cartella. 

Fra l'altro, una volta 
importato, il file viene 
automaticamente ride- 
nominato con il nostro 
nome, indipendentemen- 
te da quello che gli era 
stato assegnato a suo 
tempo. • 
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Fatturare con Wordperfect 



I prOblGITI3! come preparare una fattura 
di vendita utilizzando il modello ospitato nella libreria 
di Wordperfect 

La SOlUZÌOne: caricare il corrispondente file, 
quindi personalizzare la struttura del documento 
utilizzando le opzioni previste 



Una fattura è un po' 
come il biglietto da 
visita di chi la emet- 
te, pertanto come ci si 
preoccupa dell'imposta- 
zione di questi ultimi va- 
le la pena di riservare a 
queste altrettanta atten- 
zione. Il problema si ri- 
solve facilmente attin- 
gendo dalla ricca libreria 
modelli di Wordperfect. 
Ecco come procedere. 
Aprire il menu File e se- 
lezionare la voce Nuovo 
da progetto. 

Così facendo si acce- 
de alla libreria modelli. 
Nell'elenco visualizzato 
nella finestra dedicata 
evidenziare la voce Fat- 
tura-Vendita, quindi fare 
clic sul pulsante Crea per 
impostare il documento. 
L'area di lavoro si pre- 
senta suddivisa in due 



sezioni. In quella di sini- 
stra è ospitata la pulsan- 
tiera che gestisce la per- 
sonalizzazione, mentre 
in quella di destra è ospi- 
tato il modello da perso- 
nalizzare. 

I dati si possono inse- 
rire in due modi. Facen- 
do clic nella fattura sui 
riferimenti alle voci da 
modificare, oppure fa- 
cendo clic sui corrispon- 
denti pulsanti e utilizzare 
le voci dei menu associa- 
ti. Per esempio, se vo- 
gliamo cambiare un 
estremo della fattura, fa- 
re clic sul pulsante Info 
Fattura, e nel menu che 
viene visualizzato sele- 
zionare la voce da modi- 
ficare. Il cursore si por- 
terà prontamente nella 
opportuna posizione e 
non ci resta che digitare 
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il nuovo dato. Per com- 
pilare la sezione dedica- 
ta ai prodotti venduti ba- 
sta premere il pulsante 
Immetti voce vendita e il 
cursore si posizionerà 
ogni volta all'inizio di 
una nuova riga. Digitare 
Quantità, Descrizione, e 
Prezzo: a calcolare l'im- 
porto totale ci penserà 
Wordperfect. Mano a ma- 
no che si compila la se- 
zione descrittiva vengo- 
no anche calcolati il to- 
tale dell'imponibile, la 
corrispondete Iva (l'ali- 
quota relativa deve esse- 
re prima inserita nella 
casella dedicata), e il to- 
tale generale. 

Collegarsi 
alla rubrica 

La parte più onerosa 
(si fa per dire. . .) è quella 
che riguarda gli inseri- 
menti degli indirizzi del- 
l'acquirente e quelli del- 
l'eventuale destinatario 
alternativo. 

Un errore è sempre 
possibile, pertanto è de- 
cisamente meglio, e me- 
no faticoso, prelevare di- 
rettamente tali dati dalla 
rubrica dei clienti. Si può 
utilizzare quella di Word- 
perfect, oppure quella di 
cui ci si avvale se utiliz- 
ziamo Outlook Express 
per gestire la posta elet- 
tronica. 

Ecco come procedere 
in quest'ultimo caso. 
Aprire a seconda dei casi 
il menu associato ai pul- 
santi Info Acquirente o 
Info Destinatario, e sele- 
zionare la voce Aggiungi 
da rubrica. Così facendo 
viene aperto un box arti- 
colato in due sezioni. 
Nella prima sezione, fare 
clic sul quadratino con il 
segno più (+) posto ac- 
canto alla voce Rubrica 
di Windows per visualiz- 
zare la voce Contatti, 
quindi fare doppio clic 
su quest'ultima per far 
comparire nella sezione 
di destra il contenuto 
della rubrica. A questo 
punto selezionare il no- 
minativo da inserire e 



premere il pulsante Inse- 
risci in calce alla ma- 
schera. Ovviamente, nel- 
la rubrica non deve figu- 
rare solo l'indirizzo di 
posta elettronica ma è ri- 
chiesta la presenza di 
tutti gli altri dati previsti 
dal modello. Completata 
la fattura, premendo il 



pulsante Fase finale, si 
apre un menu che con- 
sente di controllarne 
l'ortografia, salvarla, 
stamparla, o inviarla au- 
tomaticamente via posta 
elettronica. Salvare la fat- 
tura con un nome espli- 
cativo citandone numero 
e data. • 
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La libreria dei modelli 

Aprire il menu File e selezionare la voce Nuovo 
da progetto per accedere alla galleria dei modelli 
di Wordperfect. Selezionare la voce Fattura-Vendita 
per lanciare il corrispondente file. 



Il modello da personalizzare 

Ecco come si presenta il modello che deve essere 



oggetto di opportuna personalizzazione. Le operazioni 
sono gestite da procedure guidate che si lanciano agendo 
sui bottoni della pulsantiera a sinistra dell'area di lavoro. 



Collegarsi alla rubrica indirizzi 

Gli indirizzi dell'acquirente e dell'eventuale destinatario 



alternativo possono essere prelevati automaticamente 
dalla rubrica di Wordperfect o da quella che si utilizza 
per gestire la posta elettronica con Outlook o Outlook 
Express. 



La fattura finita 

Ecco come si presenta l'anteprima della fattura 



compilata in tutte le sue parti. Tramite il menu associato 
al pulsante Fase finale la si può correggere, salvare, 
stampare, o inviare via e-email . 
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Mappa re un'immagine 



Il problema: rendere attivca livello 
ipertestuale una o più parti di una immagine 

m SOlllZIOne! mappare l'immagine definendo 
le aree da rendere interattive e impostare i 
corrispondenti collegamenti ipertestuali 



Vi piacerebbe imbelli- 
re il vostro sito con 
una pagina che ospi- 
ta una immagine interat- 
tiva che, quando si fa clic 
sopra determinate aree 
di essa, determina l'ac- 
cesso ad una nuova pagi- 
na ad essa correlata? È 
piuttosto facile, e il sito 
acquista un deciso tocco 
di professionalità. Ma ec- 
co come procedere. In 
pratica, riferendoci al- 
l'immagine di figura 1, 
quello che vogliamo ot- 
tenere è rendere interat- 
tive le aree rispettiva- 
mente corrispondenti al 
lago, al promontorio e al- 
la montagna sullo sfon- 
do. Facendovi sopra clic 
si accederà ad altrettan- 
te pagine che ospitano 
foto di quelle località. 

Definire le zone 
interattive 

Caricare l'immagine 
da mappare nell'area di 
lavoro, aprire il menu Fi- 
le, selezionare la voce 
Esporta, e nel corrispon- 
dente sottomenu optare 
per Mappa immagine. 
Viene così visualizzata 
la maschera che gestisce 
la procedura. Comince- 
remo con il rendere inte- 
rattiva l'area del lago. In- 
nanzitutto, se necessa- 
rio, utilizzare i pulsanti 
di zoom in calce alla foto 
in finestra per visualizza- 
re tutte le aree coinvolte 
nelle operazioni. A que- 
sto punto, nella barra 
strumenti, fare clic sul 
pulsante con sopra im- 
presso un rettangolo. 
Portare il cursore sulla 
foto e disegnare un'area 
che comprenda l'area 
del lago. Rilasciato il ta- 
sto del mouse, nella ca- 
sella Uri compare la sigla 
http//: cui faremo segui- 



re l'indirizzo della pagina 
cui vogliamo accedere 
quando si farà clic sulla 
zona che stiamo renden- 
do interattiva. Volendo- 
lo, si possono definire i 
colori del contorno della 
zona in corrispondenza 
dello stato di attivazione 
e disattivazione. Preme- 
re il pulsante Preferenze, 
e nel box cui si accede 
fare clic sui riquadrini 
colorati per attivare la 
paletta cromatica in cui 
selezionare i colori desi- 
derati per i bordi della 
mappa. 

Il collegamento 

Fare clic sul pulsante 
con sopra impresso un 
occhio, posizionato im- 
mediatamente sotto la fi- 
nestra che ospita la foto. 
Così facendo viene lan- 
ciato il browser attivo, 
nella cui area di lavoro 
campeggerà la nostra fo- 
to. Se la esploriamo con 
il cursore, quando que- 
sto si trova sulla zona 
corrispondente a quella 
che abbiamo reso inte- 
rattiva si trasforma in 
una manina, e al tempo 
stesso diventa visibile il 
contorno assegnato alla 
zona. 

In futuro, facendo clic, 
se siamo già collegati al- 
la rete si accede alla pa- 
gina che avevamo speci- 
ficato, altrimenti si viene 
prima richiesti di attiva- 
re il collegamento. Se 
tutto va come desidera- 
to possiamo procedere a 
salvare l'immagine. 

Salvare l'immagine in 
htmle'mjpeg 

Ritornare alla masche- 
ra iniziale e premere il 
pulsante Salva con no- 
me. Nella maschera che 
si apre, impostare il per- 



corso di salvataggio del- 
la pagina html, digitare il 
nome da assegnare al 
corrispondente file, 
quindi premere Ok. Si 
accede così ad una nuo- 
va maschera in cui si 
esegue nello stesso per- 
corso il salvataggio del- 
l'immagine vera e pro- 
pria in formato jpeg. En- 
trambi i file dovranno 
essere caricati nel no- 
stro sito (nella medesi- 
ma directory) se voglia- 
mo che la foto ospitata 
nella pagina html risulti 
interattiva. • 
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La maschera 
di mappatura 

Caricare la foto e accedere 
alla maschera 
di mappatura. Nella parte 
superiore di quest'ultima 
è posizionata la barra 
degli strumenti da utilizzare 
per la definizione delle zone 
interattive. 



Definire le zone 
interattive 



A seconda della struttura 
della zona da rendere 
interattiva selezionare 
lo strumento adatto, quindi 
scontornare la suddetta 
zona per isolarla dal resto 
della foto. Digitare 
nella casella Uri l'indirizzo 
della pagina da visualizzare. 



Attributi dei bordi 
della zona 

Fare clic sul pulsante 
Preferenze. Nel box che 
viene visualizzato fare 
doppio clic sul riquadrino 
colorato corrispondente 
al bordo di mappatura che 
si vuole definire. Si accede 
così alla corrispondente 
paletta cromatica. 



Anteprima 
nel browser 

Fare clic sul pulsante con 
sopra impresso un occhio 
per lanciare il browser 
di sistema. Muovendo 
il cursore del mouse 
sulla superficie della foto, 
questo si trasforma in una 
manina nel momento 
in cui si trova al di sopra 
di un'area interattiva. 
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Titoliamo le foto 



I prOblGIH3! come inserire titoli personalizzati 
in una fotografia 

La SOlUZione: utilizzare lo strumento dedicato 
ospitato nella barra icone 



Se non possediamo 
un programma di fo- 
toritocco dedicato, 
ma vogliamo titolare le 
nostre foto, possiamo av- 
valerci con un certo suc- 
cesso di Microsoft Paint 
che presenta il grande 
vantaggio di essere rila- 
sciato gratuitamente con 
Windows. Le opzioni di 
titolazione, e in particola- 
re quelle per la gestione 
degli attributi dei carat- 
teri dei titoli sono piutto- 
sto numerose. Ma ecco 
come procedere. Innanzi- 
tutto, caricare nell'area 
di lavoro la foto da titola- 
re. Aprire il menu File, se- 
lezionare la voce Apri, e 
nella maschera che viene 
visualizzata impostare il 
percorso di residenza del 
corrispondente file. Pre- 
mendo il pulsante Apri 
l'immagine verrà visua- 
lizzata nell'area di lavoro. 
A questo punto, se fosse 
il caso, possiamo ridi- 
mensionarla. Aprendo il 
menu Immagine e sele- 
zionando la voce Attributi 
viene visualizzato un box 
in cui si possono definire 
le impostazioni desidera- 
te. Le possibili unità di 
misura, da dichiarare nel- 
la sezione omonima 
spuntando i corrispon- 
denti bottoni, sono pixel, 
pollici, e centimetri. I nuo- 
vi valori di larghezza e al- 
tezza si digitano nelle ca- 
selle omonime del box. 

Inserimento del titolo 

Ed ora dedichiamoci 
alla titolazione della foto. 
Nella barra strumenti po- 
sizionata a sinistra dell'a- 
rea di lavoro fare clic sul- 
l'icona con sopra impres- 
sa una lettera A Contem- 
poraneamente, sotto la 
barra compaiono due 
nuove icone. Fra poco 
vedremo di che si tratta. 



Portare il cursore sull'im- 
magine nel punto corri- 
spondente all'angolo su- 
periore sinistro dell'area 
che vogliamo dedicare al 
titolo, premere il tasto si- 
nistro e disegnare la cor- 
rispondente zona rettan- 
golare. Rilasciando il ta- 
sto del mouse viene vi- 
sualizzata la zona in cui 
digitare i testi. Ed ecco 
entrare in gioco le icone 
di cui sopra. Per default è 
attivata l'icona superiore, 
che gestisce oltre che il 
colore dei testi anche 
quello dello sfondo. Fa- 
cendo clic destro su una 
casellina colorata della 
paletta cromatica in cal- 
ce all'area di lavoro si as- 
segna allo sfondo del ri- 
quadro il corrispondente 
colore, ma se si attiva l'i- 
cona sottostante il riqua- 
dro risulta trasparente. 
Per assegnare un colore 
al testo digitato, invece, 
basta fare clic sinistro su 
una casellina della palet- 
ta. Si noti che l'assegna- 
zione del colore non pre- 
vede la preliminare evi- 
denziazione del testo che 
è stato digitato. Vale an- 
che la pena di sottolinea- 
re che a sinistra della pa- 
letta sono visualizzati 
due quadratini colorati 
sovrapposti. Il primo, 
quello superiore, denun- 
cia il colore attivo per il 
testo, il secondo il colore 
dello sfondo. 

Altri attributi del testo 

Contestualmente al- 
l'attivazione dell'icona 
che gestisce l'inserimen- 
to dei testi, nell'area di 
lavoro viene visualizzata 
una barra icone che con- 
sente di assegnare ai ca- 
ratteri del titolo il tipo 
font, le dimensioni, il 
corsivo, il grassetto, e il 
sottolineato (se non fos- 



se visibile aprire il menu 
Visualizza e selezionare 
Barra strumenti testo). 

Anche in questo caso 
gli attributi vengono as- 
segnati ai testi che sono 
presenti nel riquadro ti- 
tolo, indipendentemente 
dal fatto che siano o me- 
no evidenziati. 

L'elenco associato alla 
casella delle dimensioni 
non è vincolante. Infatti, 
la dimensione desidera- 
ta, anche se non com- 
presa nell'elenco, può 
essere direttamente digi- 
tata nella relativa casella 
di testo. 

Senza esagerare ... • 



Caricare la foto 

Aprire il menu File, 
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selezionare la voce Aprì, 
e impostare il percorso 
del file da caricare 
nella maschera che viene 
visualizzata. Premere 
il pulsante Aprì per dare 
il via al caricamento 
dell'immagine. 



Ridimensionare 
l'immagine 

L'immagine, prima 
di essere titolata, può 
essere eventualmente 
ridimensionata. In questo 
caso, accedere al menu 
Immagine, selezionare la 
voce Attributi, ed impostare 
altezza e larghezza nel box 
che viene visualizzato. 



Impostare la zona 
del titolo 

Fare clic sul pulsante 
con sopra impressa una A. 
Portare il cursore 
sull'immagine e tracciare 
l'area che sarà destinata 
ad ospitare il titolo. Digitarlo 
e definirne gli attributi. 
Assegnare anche quelli 
del riquadro. 



La foto titolata 

Ecco come si presenta 



l'immagine dopo 
l'inserimento del titolo. 
I colori dello sfondo 
del riquadro sono stati 
assegnati facendo clic 
destro sulla tonalità 
desiderata nella paletta 
in calce all'area di lavoro. 
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Impostare una 
presentazione 



I problema! come definire rapidamente i 
parametri operativi di una presentazione 

m SOlUZIOnCS creata la presentazione utilizzare 
l'opzione Imposta screen show del menu Strumenti 



Quando si è conclusa 
la fase di realizza- 
zione delle diaposi- 
tive in cui si articola una 
presentazione, il lavoro 
non è ancora finito. In- 
fatti, bisogna definire 
quelli che sono i para- 
metri operativi della pre- 
sentazione stessa, defi- 
nendo i tempi di perma- 
nenza delle dia sullo 
schermo, gli effetti di 
transizione, la visualiz- 
zazione del pannello di 
navigazione nel corso 
dello show, il colore del 
pennarello elettronico, e 
così via. Se non si ha 
molto tempo a disposi- 
zione tutti questi para- 
metri possono essere di- 
chiarati con una sola 
operazione, ed applicati 
in modo generalizzato al- 
la presentazione. 

Ovviamente, si perde 
in versatilità ma si gua- 
dagna tempo, senza con- 
tare che in certi casi la 
semplicità addirittura si 
impone. 

Ma ecco come opera- 
re, dando per scontato 
di aver realizzato tutte le 
dia dello show e di aver- 
le già disposte nella cor- 



retta sequenza. A propo- 
sito, per chi non lo ricor- 
dasse, si può modificare 
estemporaneamente 
l'ordine di visualizzazio- 
ne delle dia utilizzando il 
cosiddetto tavolo di 
montaggio. Aprendo il 
menu Visualizza e sele- 
zionando Sequenza pagi- 
ne si accede ad una vi- 
deata che mostra le mi- 
niature delle dia nell'or- 
dine in cui compariran- 
no: variare la sequenza 
semplicemente spostan- 
dole con il mouse. Ma ri- 
torniamo alle nostre de- 
finizioni. Aprire il menu 
Presentazione e optare 
per la voce Imposta 
screen show. Si accede 
così ad una maschera a 
tre schede, ognuna delle 
quali è dedicata a gestire 
una particolare catego- 
ria di impostazioni. 

Ma procediamo con 
ordine. Nella prima 
scheda, Effetti della pagi- 
na, possiamo assegnare 
a tutte le slide dell'intera 
presentazione il medesi- 
mo effetto di transizione, 
da selezionare nella fine- 
stra omonima, spuntan- 
do poi nella sezione Ap- 




plica a: il bottone a Tutte 
le pagine esistenti. Inol- 
tre, spuntando rispetti- 
vamente i bottoni Al clic, 
Al tasto, o Dopo (e speci- 
ficando quanti secondi) 
si fa si che il passaggio 
da una dia all'altra av- 
venga secondo tali mo- 
dalità. 

Ovviamente, se si è 
optato per il passaggio 
temporizzato questo ha 
luogo automaticamente 
escludendo tasti e mou- 
se. Nella scheda Stru- 
menti, invece, si può ri- 
chiedere che venga vi- 
sualizzato il pannello di 
navigazione che consen- 
te di passare manual- 
mente alla dia preceden- 
te, a quella successiva, o 
concludere la presenta- 
zione premendo i corri- 
spondenti pulsanti. 

In particolare, nel sud- 
detto pannello è presen- 
te un bottone che reca 
impressa l'immagine di 
più fogli sovrapposti. Se 
lo si preme viene aperta 
una finestra che elenca 
tutte le dia in cui si arti- 
cola lo show. Selezionan- 
done una vi si accede 
immediatamente. Del 
pannello si può specifi- 
care anche la posizione. 
Nella sezione Disegno a 
video, invece, si spunta 
la casella Permetti dise- 
gno su pagine per tra- 
sformare il cursore in un 
pennarello elettronico. 
Di questo si può specifi- 
care il colore e lo spes- 
sore del tratto. 

E veniamo all'ultima 
scheda, Opzioni, che 
consente di procedere 
ad alcune interessanti 
impostazioni di caratte- 
re generale.Quelle dispo- 
nibili si commentano da 
sole, in ogni caso basta 
un clic sul pulsante con 
sopra il punto interroga- 
tivo per accedere alle 
corrispondenti pagine 
dell'aiuto in linea. • 







E Transizioni e tempi di permanenza 
Aprire il menu Presentazione e selezionare la voce 
Imposta screen show. Nella maschera che viene visualizzata, 
la scheda Effetti della pagina gestisce l'attribuzione 
generalizzata di una transizione e le sue modalità. 



Pannello di navigazione e pennarello 

Nella scheda Strumentisi può richiedere 



la visualizzazione del pannello di navigazione, nonché 
abilitare l'utilizzo del pennarello elettronico definendone 
colore e larghezza del tratto. 



Opzioni varie 

Nella scheda omonima si possono impostare molte 



interessanti opzioni. Per esempio, richiedere l'esecuzione 
continua ed automatica dello show (fissando un tempo 
comune di permanenza delle slide sul video). 



Per avere aiuto 

Per saperne di più sugli argomenti trattati nella 
presente scheda basta fare clic sul pulsante con sopra 
impresso il punto Interrogativo, che è presente in ogni 
scheda della maschera di impostazione. 
Si accede così alle relative pagine di aiuto. 
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Quando c'è da creare 



Il problema: a volte si 

possiede più di un computer e 
sorgono dei problemi per il 
trasferimento dei dati dall'uno 
all'altro o per l'uso di periferiche 
come stampanti e modem. La 
soluzione ideale sarebbe riuscire 
a collegare tra di loro i computer 
ma le procedure necessarie non 
sempre sono semplici da 
affrontare. 

La soluzione: 

Windows Me mette a 
disposizione dell'utente diversi 
modi per mettere in 
comunicazione due o più 
computer, dalla semplice 
connessione diretta via cavo, 
alla configurazione di una vera 
e propria rete, con tanto di 
condivisione della connessione 
Internet. 



L'introduzione del concetto 
di personal computer da 
parte di Ibm all'inizio degli 
anni 80 è stato necessariamente 
incentrato sul fatto che per la 
prima volta un utente poteva 
avere a sua totale disposizione 
un computer. 

Il fatto di non dovere condivi- 
dere con nessun altro utente le 
risorse messe a disposizione 
dalla propria macchina sembra- 
va una grande conquista che 
portò, in anni successivi, fino al- 
la (forzata) denigrazione dei si- 
stemi operativi multitasking, se- 
condo il motto che un utente 
non voleva dividere il proprio 
computer nemmeno con sé stes- 
so. 

Oggi come oggi questo con- 
cetto è stato decisamente messo 
in crisi ed è stato ampiamente ri- 



una rete d i 

personal computer 



visto, anche alla luce di nuove 
tecnologie di comunicazione. 

Che le potenzialità offerte da 
un singolo computer non siano 
paragonabili a quelle di un insie- 
me di macchine collegate tra lo- 
ro è oggi un concetto comune- 
mente accettato, anche grazie a 
quello che può essere conside- 
rato il più grande esempio di va- 
lorizzazione delle potenzialità 
offerte dalla possibilità di colle- 
gare dei computer ad una rete, 
ovvero Internet. 

Molti tra di voi infatti utilizza- 
no, magari già da tempo, una 
connessione ad Internet e quindi 
sapete benissimo che il vostro 
computer vi offre molte possibi- 
lità di utilizzo in più, grazie al- 
l'apparentemente semplice fatto 
che è in grado di comunicare 
con milioni di altri computer di- 
stribuiti in tutto il mondo. 

Effettivamente la possibilità di 
mettere in comunicazione due o 
più computer è stata forse l'ulti- 
ma grande rivoluzione nel setto- 
re informatico applicativo; la 
semplice capacità di fare "parla- 
re" due computer fra di loro ha 
aperto nuove possibilità di uti- 
lizzo e nuovi percorsi applicativi 
che hanno portato alla creazio- 
ne di programmi di grande uti- 
lità, che consentono un facile 



I temi delle schede 

Luglio/ Agosto: l'interfaccia utente di Windows Me, analogie e 

differenze con i predecessori, il funzionamento a l'aspetto delle 

cartelle e del menu Start. 

Settembre: la gestione degli utenti, i loro profili e le 

funzionalità di accesso facilitato al sistema. 

Ottobre: la manutenzione del sistema operativo e gli strumenti 

messi a disposizione da Windows rie per garantirne affidabilità 

ed efficienza. ^^^^^^ 

Novembre: la connessione diretta via cavo, realizzare una rete 

domestica e configurare il sistema per la condivisione di file e 

stampanti. 

Prossimamente: trattare i dati multimediali. 



scambio di dati e di informazioni 
(si pensi alla posta elettronica e 
alla condivisione di file e risor- 
se). 

Alcune modalità d'uso di una 
rete di computer (come ad 
esempio il calcolo distribuito e 
parallelo) hanno avuto delle 
conseguenze tali da portare un 
certo trambusto anche in settori 
delicati, come ad esempio quello 
della crittografia (chiavi che ve- 
nivano considerate sicure nel 
momento in cui si faceva affida- 
mento sulle capacità di calcolo 
di un singolo computer, non lo 
sono più nel momento in cui vi è 
la possibilità di sfruttare la po- 
tenza complessiva, idealmente 
estendibile a piacere, di una rete 
di computer). 

Anche restando a problemi 
più usuali per un normale utente 
è chiaro che la possibilità di col- 
legare due computer può rive- 
larsi molto utile. 

Alcuni possono avere in casa 
più di un computer, sia perché 
più persone hanno la necessità 
di utilizzarli, sia perché si è de- 
ciso di conservare il vecchio 
computer, praticamente privo di 
valore di mercato ma ancora 
funzionante, nel momento in cui 
se ne è acquistato uno nuovo. 
Sempre più frequente è poi la si- 
tuazione rappresentata da que- 
gli utenti che sono dotati di un 
computer desktop che tengono 
a casa e di un portatile che uti- 
lizzano in ufficio o comunque in 
luoghi differenti da quello dove 
risiede il computer desktop. 

Microsoft quando ha studiato 
Windows Me ha tenuto in consi- 
derazione queste situazioni e ha 
dotato il suo sistema operativo 
di tutte le funzionalità necessa- 
rie per metterlo in comunicazio- 
ne con altre macchine. 

A tutti coloro che utilizzano 
Windows Me e desiderano met- 



tere in comunicazione due com- 
puter o che più semplicemente 
sono interessati ad approfondire 
gli eventuali vantaggi che po- 
trebbero trarre da una connes- 
sione di rete, si presentano di- 
verse possibilità; le soluzioni 
praticabili sono differenti sia per 
impegno economico che per dif- 
ficoltà di configurazione e di ge- 
stione. 

Vediamole insieme, in modo 
che ognuno possa valutarle e de- 
cidere quale sia quella più adat- 
ta alle sue esigenze. 

Connessione via cavo 

Il metodo più semplice che 
Windows Me mette a disposizio- 
ne per potere collegare tra di lo- 
ro due computer consiste nella 
realizzazione di una connessio- 
ne diretta tra le due macchine 
che può essere ottenuta grazie 
all'uso di un cavo seriale o pa- 
rallelo. Va precisato che non è 
possibile utilizzare dei normali 
cavi ma bisogna impiegare cavi 
seriali o paralleli appositamente 
studiati per la comunicazione di- 
retta, ovvero quei cavi che un 
po' di tempo fa venivano chia- 
mati null-modem. 

La procedura di collegamento 
è molto semplice: è sufficiente 
attaccare le estremità del cavo 
alle porte parallele o seriali (a 
seconda del tipo di cavo utiliz- 
zato, tenendo presente che ov- 
viamente non è possibile realiz- 
zare connessioni miste del tipo 
parallela su un computer e se- 
riale sull'altro) dei due computer 
ed è già possibile passare alla 
configurazione software. 

Anche quest'ultima non è par- 
ticolarmente complessa: Win- 
dows Me offre un apposito wi- 
zard che ci guida passo passo al- 
la configurazione delle due mac- 
chine e quindi alla realizzazione 
della connessione; è importante 
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tenere presente che uno dei due 
computer dovrà essere configu- 
rato come server e l'altro come 
client, in modo da stabilire una 
gerarchia di comunicazione. Per 
il resto la configurazione preve- 
de l'impostazione di semplici 
parametri, come ad esempio l'in- 
dicazione della porta seriale o 
parallela alla quale è stato colle- 
gato il cavo. 

Una volta terminata la confi- 
gurazione del collegamento po- 
tete sfruttare le normali funzio- 
nalità di condivisione offerte da 
Windows Me per permettere ad 
un computer di visualizzare ed 
accedere al contenuto di alcune 
cartelle che risiedono sull'altra 
macchina. 

La connessione diretta via ca- 
vo, per quanto semplice da rea- 
lizzare e da configurare, ha però 
qualche svantaggio; ad esempio 
è piuttosto lenta, soprattutto se 
viene impiegato un cavo seriale 
e bisogna trasferire file di grosse 
dimensioni; inoltre dato il deca- 
dimento qualitativo delle infor- 
mazioni che viaggiano in questo 
tipo di cavi, le due macchine de- 
vono necessariamente essere vi- 
cine, in modo da potere utilizza- 
re un cavo non troppo lungo. 

Nel caso in cui questi proble- 
mi dovessero costituire per voi 
una limitazione potete prendere 
in considerazione la possibilità 
di realizzare tra i due computer 
una vera e propria connessione 
di rete. 

Connessione di rete diretta 

Per quanto non sia molto uti- 
lizzata, la connessione di rete di- 
retta presenta alcuni indubbi 
vantaggi, soprattutto in alcune 
particolari situazioni. Di cosa si 
tratta? In pratica questo tipo di 
connessione consiste nella rea- 
lizzazione di una rete composta 
solamente da due computer che 
vengono collegati direttamente 
tra di loro. 

Da un punto di vista hardware 
dovete ovviamente dotare i due 
computer di una scheda di rete; 
inoltre dovete procurarvi un ca- 
vo di rete che, anche in questo 
caso, non deve essere un nor- 
male cavo di rete, ma un cavo 
specifico per connessioni dirette 
(detto anche patch-cord), ovve- 
ro un cavo nel quale i fili interni 
sono stati incrociati alle due 
estremità, in modo che i dati 
possano viaggiare direttamente 
e in modo coerente dalla scheda 
direte di un computer a quella 
dell'altro. 

Da un punto di vista software 
la configurazione risulta 
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B Le configurazioni di base che devono essere presenti perché un 
computer possa sfruttare le funzionalità di condivisione possono 
essere fatte da pannello di controllo, accedendo all'apposita finestra di 
dialogo Refe. 

B Prima di tutto è necessario attivare i servizi di condivisione dei file 
e, nel caso in cui possa servire, anche delle stampanti eventualmente 
collegate ad uno dei computer appartenenti alla rete. 

B È inoltre importante assegnare un nome ad ogni computer in 
modo da poterli identificare con maggiore facilità nel momento in cui 
si va ad accedere all'elenco dei computer presenti in rete o alle loro 
risorse condivise. I computer appartengono inoltre ad un gruppo di 
lavoro che permette di organizzarli in modo più razionale: nelle realtà 
in cui sono presenti molti 
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computer è normale suddividerli 
in diversi gruppi di lavoro; 
generalmente questa 
suddivisione non serve quando si 
realizza una rete domestica, dove 
è possibile assegnare lo stesso 
gruppo di lavoro a tutti i 
computer. 

Q Una volta attivati i servizi di 
condivisione, facendo clic su una 
risorsa del computer (come ad 
esempio un disco una cartella), 
apparirà nel menu contestuale la 
voce Condivisione, che permette 
di accedere all'apposita finestra di 
dialogo per la creazione di una 
risorsa condivisa. 

B La finestra di dialogo 
Condivisione permette di 
assegnare alla risorsa un nome e 
un commento che saranno utili 
per identificarla in rete. Inoltre è 
possibile controllare il livello di 
accesso consentito: sola lettura, 
lettura/scrittura dipendente da 
password (in questo caso è 
possibile introdurre una password 
che protegga la risorsa condivisa 
da accessi indesiderati; volendo si 
possono specificare due 
password diverse per l'accesso in 
sola lettura e per quello che 
consente anche la scrittura, e 
quindi la cancellazione, dei file). 

B Se si vogliono utilizzare altre 
funzionalità di connessione, come 
la connessione diretta via cavo 

J la condivisione della connessione 

Internet, conviene controllare di 
averle installate; se così non fosse è sempre possibile aggiungerle al 
sistema utilizzando l'apposita utilità Installazione applicazioni 
presente nel Pannello di controllo e recandosi nella sezione 
Installazione di Windows/ Componenti comunicazioni. 

B Per configurare una rete completa è consigliabile la presenza del 
protocollo Tcp/lp, che va però adeguatamente configurato. Questo 
procedimento non è complicato ma richiede un po' di esperienza; è 
importante assegnare ad ogni macchina un indirizzo Ip differente, in 
modo da evitare possibili conflitti tra i pacchetti che viaggiano in rete. 
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consiglia 

Di fare 

Cercate sempre di dotare i 
vostri computer di una 
scheda di rete: i costi oggi 
come oggi sono molto 
bassi ed è molto facile che 
prima o poi vi possa 
servire per realizzare una 
connessione con altri 
computer. 

Preferite le schede a 
10/100 Mbit che vi 
permettono di passare 
anche in un secondo 
momento ad una rete più 
veloce senza bisogno di 
cambiare la scheda. 
Se configurate 
manualmente la rete 
utilizzate il protocollo 
Tcp/lp e configuratelo 
utilizzando degli indirizzi 
privati (quelli di classe C, 
ad esempio da 192.168.0.0 
a 192.168.0.255 vanno 
benissimo) per evitare 
possibili conflitti e 
problemi di instabilità 
quando vi collegate ad 
Internet; fate inoltre molta 
attenzione a non 
assegnare lo stesso 
indirizzo a due macchine. 

Di non fare 

Evitate di condividere 
l'intero disco di un 
computer; raramente ve 
ne è la necessità e c'è il 
rischio che qualcuno 
attraverso la rete possa 
danneggiare seriamente il 
sistema operativo della 
macchina. 

Nel limite del possibile 
evitate di condividere 
risorse senza proteggerle 
con una password, 
soprattutto se restate 
collegati per lungo tempo 
ad Internet. 
Non condividete una 
connessione ad Internet 
via modem tra troppi 
utenti: la velocità eli 
connessione è sempre 
quella del modem, che 
viene però suddivisa tra il 
numero di utenti che lo 
utilizzano 

contemporaneamente. 
Rischiate quindi di avere 
come risultato una 
connessione molto lenta. 



J 



più complessa e richie- 
de l'installazione e l'impostazio- 
ne di un protocollo di comunica- 
zione; personalmente consiglia- 
mo di adottare il protocollo 
Tcp/lp, che è lo stesso che viene 
utilizzato da Internet ed offre ot- 
time caratteristiche sia di affida- 
bilità che di prestazioni. 

Durante la configurazione as- 
sicuratevi di assegnare degli in- 
dirizzi Ip differenti alle due mac- 
chine ma appartenenti alla stes- 
sa sottorete; ad esempio volen- 
do utilizzare degli indirizzi di 
classe C potete impostare un 
computer su 192.168.0.1 e l'altro 
su 192.168.0.2, entrambi con 
subnetmask 255.255.255.0. In 
pratica la configurazione risulta 
del tutto simile a quella manuale 
del protocollo Tcp/lp utilizzato 
per la connessione remota con 
la quale accedete ad Internet, 
con l'importante differenza che 
in questo caso vengono utilizza- 
ti degli indirizzi privati. 

In alternativa Windows Me 
mette a disposizione una instal- 
lazione guidata che permette di 
configurare automaticamente 
tutti i principali componenti ne- 
cessari alla realizzazione di una 
rete. 

Una volta realizzato il collega- 
mento fisico tra i due computer 
e completata la configurazione 
sarete in grado di condividere fi- 
le e stampanti con le normali 
funzionalità di condivisione of- 
ferte dal sistema operativo Win- 
dows Me. 

Questa soluzione risulta estre- 
mamente comoda per i posses- 
sori di un computer portatile, 
che possono collegare "al volo" 
il computer a quello di casa ed 
eventualmente possono portare 
con loro lo speciale cavo di rete 
per potersi collegare facilmente 
ad altri computer dotati di sche- 
da di rete. 

Chi invece desidera imple- 
mentare una soluzione più tradi- 
zionale non deve fare altro che 
realizzare una vera e propria re- 
te di computer. 

Connessione di rete 

Per realizzare una vera e pro- 
pria rete dovete procurarvi, ol- 
tre ovviamente ad una scheda di 
rete ed un cavo di adeguata lun- 
ghezza per ogni computer, an- 
che un hub. L'hub è un piccolo 
apparecchio al quale vanno col- 
legati i cavi di rete provenienti 
dai vari computer e che si occu- 
pa di instradare i pacchetti di da- 
ti che riceve lungo tutta la rete, 
in modo che le informazioni pos- 
sano passare da un computer al- 



Collegamento diretto via cavo 



B Uno dei metodi più semplici 
per col legare due computer è 
quello di utilizzare un semplice 
cavo seriale o parallelo. 
Windows ME mette a 
disposizione dell'utente un 
apposito Wizard che lo guida 
nella configurazione della 
connessione: prima di tutto 
bisogna stabilire se il computer 
svolgerà il ruolo di client o di 
server. 

B Quindi bisogna specificare la 
porta, parallela o seriale (a 
seconda del tipo di cavo) alla 
quale si desidera collegare il 
cavo. 

B Una volta finita la 
configurazione di un computer è 
possibile passare all'altro, 
tenendo presente che le due 
macchine devono assumere 
ruoli diversi (uno client e l'altro 
server) e utilizzare lo stesso tipo 
di connessione (o entrambi su 
porta seriale o entrambi 
attraverso porta parallela). 

Q A questo punto è sufficiente 
lanciare il collegamento su 
entrambe le macchine: una volta 
portato a termine sarà possibile 
accedere dal client alle risorse 
condivise del server in modo da 
potere scambiare dati e file. 

B Nel caso in cui si desideri 
modificare il ruolo di un 
computer o qualche parametro 
di connessione è sempre 
possibile lanciare la connessione 
via cavo e premere il pulsante 
Cambia per effettuare 
nuovamente la configurazione 
della macchina. 



l'altro. Dal punto di vista del 
software, invece, la configurazio- 
ne delle singole macchine è del 
tutto analoga a quella vista per la 
connessione di rete diretta; in 
questo caso, se avete più com- 
puter, tenete presente che potete 
utilizzare tutti gli indirizzi Ip com- 
presi tra 192.168.0.1 e 
192.168.0.255. In alternativa pote- 
te affidarvi alla configurazione 
guidata di Windows Me. 

I vantaggi e la flessibilità of- 
ferti da una piccola rete dome- 
stica sono notevoli: ad esempio 
potete utilizzare un vecchio 
computer per effettuare un 
backup temporaneo dei dati, po- 
tete utilizzare da tutti i computer 
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in rete una stampante fisicamen- 
te collegata ad uno solo di essi e, 
grazie ad una nuova funzionalità 
di Windows Me, potrete anche 
condividere tra tutti i computer 
appartenenti alla rete un'unica 
connessione ad Internet, anche 
se effettuata semplicemente uti- 
lizzando un modem. 

Windows Me, infatti permette 
di configurare un accesso remo- 
to ad Internet, in modo da ren- 
derlo disponibile ad altri utenti 
(che possono anche avere in- 
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stallato Windows 9x, grazie alla 
creazione di un apposito di- 
schetto di installazione) che po- 
tranno così navigare in Internet 
o scaricare la loro posta elettro- 
nica sfruttando l'unica connes- 



Installazione guidata della rete 
e condivisione della connessione 
ad Internet 



Windows Me mette a disposizione 
dell'utente un apposito Wizard che 

10 guida durante tutto il processo di 
configurazione della rete. Questo 
stesso strumento, come vedremo 
più avanti, permette anche di 
impostare il computer in modo da 
condividere una eventuale 
connessione ad Internet. 

11 Grazie all'installazione guidata di 
rete la maggior parte dei processi di 
configurazione che normalmente 
dovrebbero essere effettuati 
manualmente, possono essere 
realizzati in automatico. Ovviamente 
si perde un po' di controllo sulle 
impostazioni che vengono 
effettuate, ma il processo è molto 
più semplice da fare, soprattutto per 
chi non ha esperienza o 
conoscenze di base sul 
funzionamento delle reti. 

□ Prima di tutto vi viene chiesto se 
il vostro computer ha la possibilità 
di accedere ad Internet e, in caso 
positivo, come avviene questa 
connessione (è possibile anche 
utilizzare una eventuale 
connessione precedentemente 
condivisa da un altro computer). 

B Infatti, una delle nuove 
possibilità offerte da Windows Me è 
proprio quella di condividere una 
connessione ad Internet con altre 
macchine; ovviamente è possibile 
utilizzare una connessione remota 
che può essere effettuata anche 
con un semplice modem. 

D In seguito vi viene chiesto di 
assegnare un nome al computer in 
modo che sia facilmente 
identificabile all'interno della rete; 
se ne avete l'esigenza potete 
specificare anche il gruppo di lavoro 
al quale appartiene il computer, 
altrimenti Windows Me ne utilizza 
uno predefinito. 

B A questo punto dovete decidere 
quali risorse, cartelle e/o stampanti, 



sione disponibile. Tenendo con- 
to anche dei costi particolar- 
mente contenuti che oggi come 
oggi hanno raggiunto le schede 
di rete, la realizzazione di una 
piccola rete domestica da parte 
di chi abbia in casa due o più 
computer è sicuramente consi- 



desiderate condividere con gli altri 
utenti della rete. 

B Se volete alzare il livello di 
sicurezza della rete potete 
specificare una password a 
protezione di tutte le risorse 
condivise. 

D Se su uno dei computer 
presenti nella rete avete installato 
una versione precedente di 
Windows, 95 o 98, potete creare 
un disco sul quale verranno copiati i 
componenti di base della rete e un 
programma di setup che vi 
consentirà di installare la rete anche 
su sistemi operativi antecedenti 
Windows Me. 

B Per potere portare a termine 
questa procedura dovete avere a 
disposizione un disco floppy vuoto o 
con dei dati che non vi interessano 
più in quanto il disco verrà 
completamente cancellato. 
La creazione del disco può 
richiedere alcuni secondi, durante i 
quali venite informati dello stato di 
avanzamento del processo. 

B A questo punto avete terminato 
l'inserimento di tutti i dati e non vi 
resta che premere il pulsante Fine 
per effettuare le impostazioni 
necessarie. 

E3 In molti casi sarà necessario 
riavviare la macchina per 
permettere al sistema operativo la 
lettura delle nuove impostazioni e il 
caricamento dei componenti 
necessari al loro corretto 
funzionamento. 

B II dischetto che è stato creato 
contiene le componenti di base di 
Ics (Internet connection sharing), 
ovvero la funzionalità che consente 
la condivisione di una connessione 
ad Internet: in questo modo potete 
sfruttare questa risorsa anche da 
macchine dotate di Windows 95 o 
Windows 98. 



gliabile, anche tenendo conto 
del fatto che potreste partire 
con una semplice connessione 
diretta per poi passare ad una 
configurazione più tradizionale 
acquistando semplicemente un 
hub e un paio di cavi. Windows 
Me mette a vostra disposizione 
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tutte le principali funzionalità di 
rete che vi permetteranno di 
sfruttare al massimo il collega- 
mento locale tra computer, sen- 
za la necessità di acquistare 
software aggiuntivo. • 



157/171 



Pc Open ^) 



Novembre 2001 



pratica 




; -OPEN 



Queste pagine di fruconi e astuzie le trovate anche 
" Fn fofm¥o"PdfsiiÌ pròssimo cd'rum'dì Pcìpe'n 



applicazioni 



Word 2002 



Inserimento automatico 
di un indirizzo 



Quando si prepara 
una lettera circolare uti- 
lizzando la procedura 
dedicata di Stampa unio- 
ne, è prevista la possibi- 
lità di inserire l'indirizzo 
del destinatario con una 
sola operazione. In altre 
parole, non è necessario 
fare riferimento ai singo- 
li campi in cui questo si 
articola. Tale inserimen- 
to è possibile perché 
Word analizza i record 
dell'archivio da cui pre- 
leva i dati, e decide qua- 
li, secondo lui, devono 
entrare a far parte del 
blocco da inserire auto- 
maticamente. Ovviamen- 
te, vengono prelevati 
dall'archivio i campi re- 
lativi al nome e cognome 
del destinatario, alla sua 



città di residenza, al cor- 
rispondente Cap, e così 
via, ma alcuni che a noi 
interessano particolar- 
mente potrebbero esse- 
re trascurati. 

Così, quando si utiliz- 
za tale funzione, si può 
avere la sgradita sorpre- 
sa di ottenere un indiriz- 
zo incompleto, almeno 
per quanto riguarda le 
nostre aspettative. Ecco, 
allora, come ovviare una 
volta per tutte all'incon- 
veniente. Nella maschera 
di impostazione del bloc- 
co indirizzi che viene vi- 
sualizzata dopo che si 
sono selezionati gli indi- 
rizzi dei destinatari fare 
clic sul pulsante Corri- 
spondenza campi. Così 
facendo si accede ad una 



nuova maschera in cui 
accanto ai riferimenti al- 
le voci che compongono 
l'indirizzo sono denun- 
ciati i nomi dei campi da 
cui si preleverà il corri- 
spondente dato. Come si 
può vedere, per alcune 
voci è stata fissata una 
corrispondenza, ma non 
per altre. Infatti, nella ca- 
sella accanto a queste ul- 
time figura la parola Non 
disponibile. 

A questo punto, se si 
vuole includere una voce 
nella formulazione del- 
l'indirizzo, bisogna apri- 
re l'elenco a discesa as- 
sociato alla casella e se- 
lezionare il nome del 
campo da cui si desidera 
che vengano prelevate le 
informazioni. • 
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A La maschera per la definizione dei campi da cui prelevare i dati 



Windows 



Personalizzare i segnali acustici 



Quando si eseguono 
alcune operazioni, come 
per esempio l'apertura 
di un menu in concomi- 
tanza con la visualizza- 
zione di una maschera di 
dialogo, il sistema ci av- 
verte della cosa con un 
particolare segnale acu- 
stico. 

Se vogliamo, possia- 
mo modificarlo, o asso- 
ciare a certi eventi un 
determinato suono. Ec- 
co come procedere. Fare 
clic su Start, e nel menu 
che si apre optare per 
Impostazioni, quindi per 
Pannello di controllo. 




Ajlb^A ciao 



Aperto il pannello fare 
clic sull'icona Suoni. Nel- 
la speciale maschera cui 
si accede selezionare il 
tipo di evento cui si vuo- 
le associare la riprodu- 
zione di un suono. 

Si noti che fra gli even- 
ti elencati, alcuni sono 
contrassegnati dal sim- 
bolo di un altoparlante. 
Significa che ad essi è già 
stato associato un suo- 
no, che in ogni caso può 
essere variato. Selezio- 
nato l'evento, aprire nel- 
la sezione Suono l'elenco 
a discesa associato alla 
casella Nome, e scegliere 
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▲ Si può 
selezionare 

l'effetto 
sonoro 
desiderato 
da un elenco 
prestrutturato 
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▲ La maschera che gestisce l'associazione 
di uno spezzone sonoro ad un evento 



▲ Scelto un effetto si possono consultare 
le proprietà del corrispondente file 



lo spezzone da riprodur- 
re. Premere Applica per 
rendere operative le 
scelte. Del suono sele- 
zionato si può richiedere 
l'esecuzione in antepri- 
ma premendo il pulsante 
a fianco della omonima 



finestra. Se anziché ese- 
guire un file sonoro della 
libreria se ne vuole uti- 
lizzare un altro bisogna 
premere il pulsante Sfo- 
glia e impostare il per- 
corso di residenza del fi- 
le da riprodurre. 



Se si preme il pulsante 
Dettagli, che si attiva do- 
po che è stato seleziona- 
to un suono, si accede 
ad un box che compen- 
dia le caratteristiche del 
file sonoro che è stato 
selezionato. • 
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Paint Shop Pro 




▲ I menu che consentono di accedere alla maschera 
dei parametri di cattura 



macchina fotografica si 
riaccede alla videata da 
catturare. Premendo il 
tasto destro del mouse, 
i tasti FI 1 o FI 2, o digi- 
tando alla tastiera la se- 
quenza che si è specifi- 
cata il cursore si tra- 



Come catturare partì 
di una videata 



Quando si preme il ta- 
sto FrintScreen (quello so- 
litamente posizionato su- 
bito dopo F1Z) viene cat- 
turata l'intera videata cor- 
rente e salvata nella clip- 
board di Windows, dalla 
quale la si può successi- 
vamente copiare e incolla- 
re nell'ambito di una ap- 
plicazione. Se, invece, si 
vuole catturare solo una 
parte di quanto è visualiz- 
zato sul video bisogna ri- 
corre ad un programma 
specialistico, come Paint 
Shop Pro, per esempio. 

Ecco come operare. 
Dalla videata di cui si 
vuole catturare un parti- 
colare lanciare Paint 
Shop, e aprire il menu Fi- 
le in cui si seleziona la 
voce Importa. Nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per la voce Scher- 
mata, e poi ancora per la 
voce Imposta. Si determi- 
na così l'apertura della 
maschera per la defini- 
zioni dei parametri di 
cattura. Nella sezione 
Cattura si fa clic sul bot- 
tone corrispondente al 
tipo di cattura che si 
vuole eseguire. Nel no- 
stro caso, quindi, si 
spunterà il bottone Area. 
Nella sezione Attiva cat- 
tura usando si specifica- 
no le modalità per l'atti- 
vazione della procedura. 
Nella fattispecie la cattu- 
ra può essere attivata al 
clic destro del mouse, 
premendo un determina- 
to tasto funzione, o una 
sequenza di tasti da spe- 
cificare. Si noti che se si 
opta per la cattura di 
un'area non è possibile 
settare il parametro che 
determina anche la cat- 
tura del cursore del mou- 
se. Premere il pulsante 
Ok per rendere operative 
le definizioni operate. 

A questo punto, se 
nella barra degli stru- 
menti si fa clic sull'icona 
con sopra impressa una A La maschera di definizione dei parametri di cattura 



sforma in una croce, e 
dopo aver fatto clic si 
può tracciare l'area da 
catturare. Rilasciando il 
tasto del mouse l'area 
catturata viene visualiz- 
zata nell'ambito di Paint 
Shop. • 




▲ L'area catturata è stata trasferita in Paint Shop Pro 




L 



Excel: navigare tra i fogli di lavoro 



Se nella stessa cartella si impostano più fogli di lavoro, 

di ognuno di questi viene visualizzata la corrispondente 

linguetta in calce allo schermo. Facendovi sopra clic 

si accede al corrispondente modello. Ma se i fogli sono 

molti, di linguette se ne vede solo un certo numero, 

pertanto, per esplorare il contenuto della cartella 

bisogna agire sui pulsanti di scorrimento in calce 

all'area di lavoro, in pratica, bisogna fare scorrere tutte 

le linguette sino a 

individuare quella relativa 

al foglio che ci interessa. 

Lbperazione è tanto più 

noiosa quanto più sono i 

fogli di lavoro che abbiamo 

creato, ma fortunatamente 

c'è un rimedio. Ecco come 

fare per avere sottocchio 

l'intero elenco di tutti i 

modelli ospitati nella 

cartella. Il segreto, se tale lo possiamo chiamare, sta ne 

fare clic destro su uno qualsiasi 

dei tasti freccia in cui si articola la barra di scorrimento. 

Così facendo comparirà un menu con il prezioso 

elenco. A questo punto, facendo clic su una voce viene 

visualizzato il corrispondente foglio di lavoro. 





















#-' -r^r- 




-.^t.Jr^* 



Excel 



Tabelle 
personalizzate 



Chi tiene molto al look 
dei propri fogli di lavoro 
può trasformare all'istan- 
te una semplice tabellina 
in un prospetto dal tocco 
decisamente professio- 
nale. Basta avvalersi di 
uno dei tanti modelli a li- 
breria, espressamente 
sviluppati per procedere 
alla personalizzazione di 
una semplice tabella. Ec- 
co come operare. Sele- 
zionare la tabella da per- 
sonalizzare, aprire il me- 
nu Formato, e selezionare 
Formattazione automati- 
ca. Così facendo si acce- 
de ad una maschera che 
propone la galleria di tut- 
ti gli stili di formattazione 
disponibili (in tutto sono 
17). Per visionarli agire 
sulla barra di scorrimen- 
to posta sul lato destro 
della maschera stessa. A 
questo punto, seleziona- 
re l'immagine corrispon- 
dente al tipo di formato 
da assegnare e premere il 
pulsante Applica per ren- 
dere operativa l'assegna- 
zione. Premendo il pul- 
sante Opzioni viene vi- 



sualizzata una appendice 
della maschera in cui so- 
no ospitati sei checkbox, 
tutti spuntati per default. 
Deselezionare le caselle 
corrispondenti ai livelli 
di formattazione non de- 
siderati. 

Per esempio, se si de- 
seleziona il checkbox cor- 
rispondente alla voce 
Motivi, non vengono pre- 
se in considerazione le 
evidenziazioni cromati- 
che che caratterizzano 
alcuni modelli di stile. • 
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Excel 



Proteggere il foglio 
di lavoro 



Se vogliamo distribui- 
re un foglio di lavoro ad 
altre persone, ma evitare 
che possano intervenire 
sui suoi contenuti, si può 
proteggerlo opportuna- 
mente da eventuali ma- 
nipolazioni. 



Protei Iwjto df lamr o pei 
Wcjtttato 
P&petti 
PSfsuri 
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▲ La maschera per 

l'impostazione della protezione 



La procedura prevede 
che si dichiari cosa si in- 
tende proteggere, e che 
si specifichi una pas- 
sword per evitare che la 
protezione possa essere 
tolta. 

Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare la vo- 
ce Protezione. Nel corri- 
spondente sottomenu 
optare per la voce Pro- 
teggi foglio. Così facendo 
viene aperta una ma- 
schera in cui si spuntano 
le caselle associate alle 
voci corrispondenti agli 
elementi da proteggere, 
che nella fattispecie so- 
no i contenuti, gli oggetti, 
e gli scenari. Premere il 
pulsante Ok per rendere 
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▲ Il box per il controllo 

della password dichiarata 

attiva la protezione, che 
viene mantenuta anche 
quando si salva il model- 
lo e risulterà attiva alla 
sua successiva apertura. 
A questo punto, se si 
tenta di modificare un 
qualsiasi elemento del 
foglio di lavoro, se rien- 
tra fra quelli protetti un 
messaggio ci avvertirà 



che non è possibile farlo. 
Il veto, però, può essere 
facilmente aggirato. In- 
fatti, basta aprire il menu 
Strumenti e deseleziona- 
re la voce Protezione. 
Proprio per evitare que- 
sta possibilità, la proce- 
dura iniziale prevede la 
dichiarazione di una pas- 
sword che si digita nella 
casella omonima. In que- 
sto caso, pertanto, solo 
chi ne è in possesso po- 
trà forzare il foglio di la- 
voro. Ma ecco come pro- 
cedere. Una volta inseri- 
ta la password nella ca- 
sella e fatto clic sul pul- 
sante Ok, si accede ad 
un box in cui bisogna di- 
gitare nuovamente la pa- 
rola chiave. Premendo 
ancora il pulsante Ok la 
protezione viene attiva- 
ta. Chi vuole utilizzare il 
modello deve riaprire il 
menu Strumenti, selezio- 
nare la voce Protezione, 
e nel corrispondente sot- 
tomenu optare questa 
volta per Rimuovi prote- 
zione foglio. 



Nel box che viene 
aperto digitare la pas- 
sword e premere il pul- 
sante Ok per poter mo- 
dificare il modello. Già 
che ci siamo vale la pena 
di fare qualche conside- 
razione sull'utilizzo delle 
password. Nel nostro ca- 
so possono essere com- 
poste da un massimo di 
255 caratteri, da sce- 
gliersi fra lettere, numeri, 
o simboli. 

Un buon grado di sicu- 
rezza si ottiene già con 
una decina di caratteri 
dal momento che il siste- 
ma si rivela sensibile al- 
l'ortografia maiuscola e 
minuscola, vale a dire 
che la password Ventimi- 
glia, è diversa da VeNti- 
mlglia, VENTIMIGIM, ven- 
timiglia, e così via. • 
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▲ Il box che richiede 

la password per rimuovere 
la protezione 



Lotus 123: sintesi e analisi di una tabella 



Così facendo viene visualizzato un 
box in cui si fa clic sul bottone 
corrispondente alla voce Righe. 
Detto fatto, a sinistra della tabella, a 
fianco degli indicatori dei numeri di riga, 
compaiono due pulsanti in 
corrispondenza della parte superiore e 
inferiore della casella. Il primo 
è contrassegnato dal simbolo più (+), 
il secondo dal segno meno {-). Fra l'altro 
è quest'ultimo simbolo ad essere attivo. 
Se vi si fa sopra clic la tabella si contrae e 
viene mostrata solo l'intestazione e 
i totali. Contemporaneamente, si disattiva 
il simbolo meno mentre si attiva 
il simbolo più, e se lo si clicca ricompare 
la tabella originale. 







Lotus 123 



▲ La tabella pronta per essere contratta. 

Quando si lavora con tabelle di grandi 
dimensioni può essere utile, per avere 
una migliore vista dei dati, valutarne solo 
gli aspetti essenziali, ma al tempo stesso 
poter sempre disporre 
della situazione analitica. 
Grazie ad una speciale opzione 
è possibile ottenere tale risultato. 
Prendendo in considerazione la tabella 
della figura immaginiamo di voler 
nascondere momentaneamente 
i dati analitici che contribuiscono alla 
formazione del totale. 
Evidenziare i dati da non visualizzare 
(zona A2:C6), aprire il menu Foglio 
e selezionare la voce Struttura. 
Nel corrispondente sottomenu 
optare per Declassa. 
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▲ La tabella in vista sintetica 



Gestire l'anteprima 
di stampa 



Lotus consente di ge- 
stire molto finemente le 
anteprime di stampa, 
prevedendone il control- 
lo della struttura in tem- 
po reale. Selezionare la 
zona da stampare, quin- 
di aprire il menu File e 
optare per Anteprima e 
imposta pagina. Così fa- 
cendo, l'area di lavoro si 
suddivide in due parti. 
Quella di sinistra ospita 
il foglio di lavoro, quella 
di destra l'anteprima di 
stampa. 

A questo punto, agen- 
do semplicemente sulle 
icone della barra stru- 
menti si può procedere 
all'impostazione della 
pagina monitorando in 
tempo reale nella fine- 
stra di anteprima le im- 
postazioni operate. In 
particolare, la quartulti- 
ma, la terzultima, e la pe- 
nultima icona della barra 
icone inferiore permet- 



tono rispettivamente di 
centrare verticalmente, 
orizzontalmente, o com- 
pletamente la zona di 
stampa sulla pagina, 
mentre la quartultima, la 
quintultima, e sestultima 
della barra superiore 
danno rispettivamente 
la possibilità di visualiz- 
zare contemporanea- 
mente nella zona di ante- 
prima nove, quattro, o 
due pagine. Le fasi es- 
senziali dell'anteprima 
possono anche essere 
gestite dalle voci dell'o- 
monimo menu. • 
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Outlook Express 



Personalizzare la videata 
di Outlook Express 



La videata di lavoro 
che viene visualizzata al 
lancio del programma è 
variamente articolata. 
Chi lo desidera può mo- 
dificarne l'impostazione 
strutturale in questo mo- 
do. Aprire il menu Visua- 
lizza e selezionare la vo- 
ce Layout per accedere 
alla maschera di perso- 
nalizzazione. Nella sezio- 
ne Generale si può ri- 
chiedere che vengano vi- 
sualizzati o meno certi 
elementi a seconda che 
sia spuntato o no il 
checkbox accanto alla 
corrispondente voce. 
Per esempio, se si dese- 
leziona la voce Contatti 
non viene visualizzato 
l'elenco degli indirizzi e- 
mail, mentre se si toglie 
la spunta a Barra cartelle 
non viene esibito l'elen- 
co di queste ultime tra- 
dizionalmente posizio- 
nato nella parte superio- 
re sinistra della videata, 
e lo spazio liberatosi va 
a tutto favore dell'elenco 
degli indirizzi. Le altre 
voci parlano da sole cir- 
ca le loro funzioni svolte, 







A La maschera che gestisce la personalizzazione della videata di 
lancio 



ma se ci sono dubbi ba- 
sta selezionarle o dese- 
lezionarle, quindi preme- 
re il pulsante Applica per 
vedere cosa succede. 
Nella sezione Generale 
della maschera è presen- 
te il pulsante Personaliz- 
za barra che consente di 
definire la composizione 
della barra degli stru- 
menti soprastante l'area 
di lavoro, specificando 
quali icone vi devono fi- 
gurare. Premendo il pul- 
sante si accede ad una 
maschera suddivisa in 



due finestre affiancate. 
Nella finestra di sinistra 
sono raffigurate tutte le 
icone disponibili a libre- 
ria. Selezionare quelle da 
aggiungere alla barra 
strumenti quindi fare 
clic sul pulsante Aggiun- 
gi per determinarne l'in- 
serimento, che viene 
monitorato nella finestra 
a fianco. Viceversa, se si 
vuole eliminare una ico- 
na dalla barra, selezio- 
narla nella finestra di de- 
stra quindi premere il 
pulsante Rimuovi. 



Nei due elenchi a di- 
scesa associati alle ca- 
selle in calce alla ma- 
schera, invece, si posso- 
no rispettivamente defi- 
nire la posizione dei testi 
esplicativi delle funzioni 
dei pulsanti (e se visua- 
lizzarli o meno), nonché 



le dimensioni dei pulsan- 
ti stessi. La maschera 
Layout ci consente an- 
che di impostare la fine- 
stra di anteprima dei 
messaggi in arrivo, ma 
tali definizioni devono 
essere fatte in tale am- 
biente. Accedere alla Po- 
sta in arrivo, riaprire la 
maschera Layout e spun- 
tare i bottoni o le caselle 
associate ai parametri 
desiderati. In particola- 
re, si può richiedere o 
meno la visualizzazione 
del riquadro di antepri- 
ma, e definirne la posi- 
zione rispetto all'area 
dei messaggi. • 




▲ II box per la personalizzazione della barra strumenti 
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▲ Personalizzazione del riquadro di anteprima 



Word 



Ordinamento dei paragrafi di un documento 



Quando si parla di or- 
dinamento (mettere in 
ordine alfabetico cre- 
scente o decrescente 
una lista di nomi o le vo- 
ci di un elenco) solita- 
mente ci si riferisce a ta- 
li strutture. L'ordinamen- 
to, però può coinvolgere 
anche i paragrafi in cui si 
articola un intero docu- 
mento. Questa operazio- 
ne può essere utile per 
meglio raggiungere con 
un solo colpo d'occhio 
determinati argomenti. 
Ma vediamo come proce- 
dere, premettendo che 
l'opzione di cui ci avvar- 



remo opera nell'ambito 
del menu Tabella. Con il 
documento a video, apri- 
re tale menu e seleziona- 
re la voce Ordina. Così 
facendo si determina la 
selezione automatica 
dell'intero testo e l'aper- 
tura di una maschera in 
cui, nell'elenco a discesa 
associato alla casella Or- 
dina per si seleziona la 
voce Paragrafo. Quindi, 
si spunta il bottone cor- 
rispondete a Crescente o 
Decrescente a seconda di 
come si desidera che 
venga eseguito l'ordina- 
mento. Nella casella Ti- 
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▲ La maschera che gestisce la procedura di ordinamento 



pò, invece, sempre tra- 
mite il solito elenco a di- 
scesa si dichiara il tipo di 
ordinamento da esegui- 
re, che nel nostro caso si 
identifica con Testo. 

In calce alla maschera 
spuntare il bottone Ha 
una riga di intestazione 
se la prima riga del docu- 
mento (o il primo para- 
grafo) devono essere 
esclusi dall'ordinamento. 
È tutto. 

Premere il pulsante Ok 
dare il via alla ristruttu- 
razione del documento 
in base ai parametri che 
sono stati definiti. • 
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Linux 



Gestione dell'input 
e dell'output 



In Unix e quindi anche 
in Linux, la maggior par- 
te dei comandi che pos- 
sono essere impartiti 
dalla linea di comando 
sono realizzati in modo 
da ricevere dati da quel- 
lo che viene comune- 
mente chiamato lo stan- 
dard input (spesso ab- 
breviato in Stdirì) e da in- 
viare il risultato delle lo- 
ro elaborazioni a quello 
che viene solitamente 
detto lo standard out- 
put (spesso indicato an- 
che con il termine St- 
douf). La shell che utiliz- 
zate come interfaccia a 
caratteri è generalmen- 
te impostata in modo 
che lo standard input 
coincida con la tastiera 
e lo standard output 
corrisponda allo scher- 
mo; in questo modo i 
dati digitati con la ta- 
stiera vengono conside- 
rati come l'argomento 
di elaborazione del co- 
mando e i risultati del- 
l'esecuzione di un co- 
mando vengono visua- 
lizzati a video in modo 
che siano immediata- 
mente leggibili. Faccia- 
mo un semplice esem- 
pio utilizzando il coman- 
do Cat. normalmente cat 
può essere utilizzato per 
visualizzare il contenuto 
di un file; infatti il co- 
mando Cat, se è seguito 
dai nomi di uno o più fi- 
le, ne visualizza il conte- 
nuto su schermo. Quindi 
il comando: 

cat pcopen1.txt pcopen2.txt 



visualizzerà i dati pre- 
senti all'interno dei due 
file pcopenl.txt e peo- 
pen2.txt. 

Però, se il comando 
cat viene eseguito senza 
specificare alcun nome 
di file, esso si limita ad a- 
spettare l'inserimento di 
dati da tastiera e ristam- 
pa sullo schermo questi 
stessi dati: in pratica leg- 
ge i dati dallo standard 
input e li rimanda sullo 
standard output. Se pro- 
vate questo piccolo e- 
sperimento sappiate che 
quando un comando leg- 
ge dallo standard input 
interpreta un particolare 
segnale, detto Eot (End 
of text), come un coman- 
do che gli permette di 
capire che i dati inseriti 
sono finiti; questo segna- 
le può essere generato 
premendo i tasti ctrl+D. 
Quindi per convincere 
Cat a smetterla di copia- 
re a video tutto ciò che 
scriviamo basta premere 
i tasti ctrl+D. Il compor- 
tamento che abbiamo vi- 
sto nel caso di Cat, ovve- 
ro aspettarsi i dati dallo 
standard input nel mo- 
mento in cui non viene 
specificato alcun argo- 
mento sulla linea di co- 
mando, è tipico della 
maggior parte dei co- 
mandi Linux e quindi il 
principio qui esposto 
funziona in generale. Ad 
esempio in Linux esiste 
un comando chiamato 
sort che permette di or- 
dinare alfabeticamente il 
contenuto di un file; se 



non si specifica il file sul 
quale deve lavorare può 
essere utilizzato per or- 
dinare al volo un elenco 
di termini inseriti ma- 
nualmente da tastiera 
(ricordatevi di terminare 
l'elenco con ctrl+D). Ol- 
tre a standard input e 
output in Linux esiste 
anche un altro concetto 
che è quello dello stan- 
dard error che rappre- 
senta, in pratica, dove 
viene inviato ogni even- 
tuale messaggio di erro- 
re generato da un co- 
mando e che è normal- 
mente associato allo 
schermo (in modo che 
possiate immediatamen- 
te accorgervi di eventua- 
li errori durante l'elabo- 
razione). 

Reindirizzare l'input 
e l'output 

Potere inserire i dati 
con la tastiera e visualiz- 
zare risultati ed eventua- 
li errori sul video è sicu- 
ramente una cosa como- 
da, ma non sempre suffi- 
ciente a soddisfare le no- 
stre esigenze. Spesso ad 
esempio si vorrebbe sal- 
vare il risultato di una e- 
laborazione in un file, ad 
esempio andando a scri- 
vere l'elenco ordinato 
dell'esempio precedente 
in un apposito file. In 
questi casi la shell ci 
permette di redireziona- 
re lo standard output 
verso un file semplice- 
mente utilizzando il sim- 
bolo > e specificando il 
nome del file stesso. Co- 
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▲ La creazione di un file non ordinato attraverso il 
reindirizzamento dello standard output verso il file 



▲ io stesso file ordinato con il comando Sort 
sfruttando il reindirezzamento dello standard input 



sì ad esempio scrivendo 
sulla linea di comando 

sort > pcopen_ordinato.txt 

e digitando un elenco di 
parole (terminato con la 
solita combinazione di 
tasti ctrl+D) otterremo la 
creazione di un file che 
si chiamerà pcopen_or- 
dinato.txt e che conterrà 
l'elenco immesso da ta- 
stiera ordinato alfabeti- 
camente. Nel caso in 
cui, invece, vogliamo or- 
dinare un elenco di pa- 
role che abbiamo prece- 
dentemente salvato in 
un file (supponiamo che 
si chiami pcopen_disor- 
dinato.txt) ci troviamo 
davanti a due alternati- 
ve: la prima è quella 
classica che consiste nel 
fornire il nome del file 
da ordinare come argo- 
mento del comando 
sort sulla linea di co- 
mando; ovvero: 

sort pcopen_disordinato.txt 

La seconda consiste nel- 
lo sfruttare la possibilità 
di redirezionare l'input 
utilizzando il simbolo <; 
infatti con il comando 

sort < pcopen_disordinato.txt 

otterremo il risultato de- 
siderato. I concetti di re- 
direzionamento dell'in- 
put e dell'output porta- 
no ad un altro principio 
molto importante in tut- 
te le versioni di Unix e 
quindi anche in Linux: 
quello di filtro. Un filtro 
non è altro che un pro- 
gramma che legge dei 
dati dallo standard in- 
put, li elabora e li scrive 
sullo standard output; u- 
sando un filtro e il prin- 
cipio di redirezionamen- 
to dell'input e dell'out- 
put possiamo fare in mo- 
do che il filtro lavori su 
diversi tipi di dati e che 
memorizzi i risultati del- 
l'elaborazione nel modo 
per noi più congeniale. 

L'uso dei pipe 

Fino ad ora siamo 
sempre partiti dal pre- 
supposto che i dati da e- 
laborare venissero inse- 
riti a mano o fossero pre- 
senti in un file; non sem- 



pre ci si trova in una si- 
tuazione così fortunata. 
Ad esempio si consideri 
il caso in cui si vogliano 
visualizzare i nomi dei fi- 
le presenti in una direc- 
tory in ordine inverso. Si 
potrebbe prima salvare 
in un file temporaneo il 
risultato del comando Is, 
ad esempio con 

Is > nomi_file.txt 

e poi utilizzare il coman- 
do sort sul file appena 
creato 

sort -r nomi_file.txt 

questo processo risulta 
però decisamente mac- 
chinoso e poco pratico. 

La shell ci mette allo- 
ra a disposizione la pos- 
sibilità di usare una tec- 
nica detta pipelining, 
che consiste in pratica 
nell'inviare lo standard 
output di un comando 
come standard input per 
un altro comando; quin- 
di i risultati ottenuti dal- 
l'esecuzione del primo 
comando vengono diret- 
tamente inviati come da- 
ti da elaborare al secon- 
do comando. Questo 
meccanismo può essere 
creato attraverso l'uso 
del simbolo " I ". 

Così ad esempio il ri- 
sultato appena visto so- 
pra lo possiamo ottene- 
re in modo molto più 
semplice ed immediato 
con il comando: 

Is I sort -r 

Un esempio tipico in 
cui il comando Pipe tor- 
na estremamente utile è 
quando si vogliono vi- 
sualizzare file molto lun- 
ghi. In questo caso il co- 
mando Cat ci farebbe 
scorrere il contenuto del 
file sul video in modo ta- 
le da renderne impossi- 
bile la lettura, se non 
nell'ultima parte; usan- 
do il comando: 

cat file_lungo.txt I more 

possiamo sfruttare il co- 
mando more per ottene- 
re una comoda impagi- 
nazione del contenuto 
del file che ce ne consen- 
te una lettura agevole. • 
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Per migliorane la sicurezza 
di Windows usate un firewall 

Ritorniamo da questo mese a parlare di sicurezza del nostro computer, 

con un occhio di particolare riguardo ai problemi connessi ai virus informatici 



Il problema della sicurezza dei 
personal computer è diventato 
particolarmente sentito da 
quando Internet è un 
fenomeno di massa. In realtà, 
vi sono una lunga serie di 
problematiche spesso 
ignorate, legate all'uso di tutti i 
giorni del personal computer. 
Basti pensare all'uso del 
proprio personal da parte di 
altre persone in ufficio, della 
necessità di conservare in 
modo cifrato documenti 
personali e riservati, della 
possibilità di vedersi sottrarre 
informazioni o file anche da 
piccole reti locali, comuni da 
molti anni negli uffici. 
Ovviamente, il problema 
principe per un sistema sicuro 
rimane quello dei virus, 
pertanto in questo spazio 
avremo sempre un occhio di 
riguardo per questo problema, 
in continua evoluzione e che 
può colpire in modo 
imprevedibile tutti i computer, 
soprattutto (ma non solo) se 
connessi ad Internet. Il nostro 
scopo sarà anche quello di fare 
chiarezza non solo sui casi 
specifici di infezione ed 
insicurezza durante l'uso 
personale, in rete locale o in 
Internet del nostro personal 
computer, ma anche di dare 
un'informazione il più 
possibile chiara, comprensibile 
e tecnicamente esatta dei 
problemi. Infatti, spesso si 
leggono in siti Internet, riviste 
specializzate (e non) 
documentazioni estremamente 
fuorvianti, che causano più 
danni all'utente (in termini di 
paure immotivate e procedure 
di sicurezza errate o inutili) di 
quelli che risolvono. 

I firewall software e hardware 

È una parola relativamente 
nuova, molto usata nell'ambito 
della sicurezza in rete, 
intendendo con questo 



termine sia le reti locali (quelle 
basate su schede di 
connessione tra pc), sia la 
grande rete, ovvero Internet. 
E piuttosto oscura per molti 
perché in realtà fa capo a 
concetti piuttosto ostici e 
tecnicamente complessi. 
Un firewall è un dispositivo 
software o software/hardware 
che protegge un sistema 
informatico da accessi 
indesiderati. I firewall basati su 
hardware sono, di regola, di 
pertinenza delle reti aziendali, 
dove server cosiddetti 
dipartimentali, ai quali 
possono avere accesso molte 
persone sia dall'interno 
dell'azienda sia dall'esterno, 
sono esposti con forte 
probabilità ad attacchi sia per 
la loro notorietà, sia per i dati, 
spesso preziosi, che possono 
interessare esperti 
malintenzionati (i cosiddetti 
crackers). Lasciando dunque 
questi dispositivi agli addetti ai 
lavori, gli amministratori e i 
sistemisti di grosse reti e siti 
Internet, possiamo 
concentrarci sui firewall 
software. Si tratta di software 
che possono essere installati in 
sistemi Windows per 
proteggere a vari livelli un 
singolo personal computer in 
rete (Intranet o Internet) o una 
intera rete di personal 
computer che accede ad 
Internet usando una sola 
connessione (ad esempio, 
Isdn, Adsl o su rete dedicata). 
I firewall commerciali più 
diffusi in Italia sono 
probabilmente la famiglia di 
Norton Internet Security 
prodotta da Symantec 
(www.symantec.com), Zone 
Alarm (www.zonelabs.com) 
e i prodotti McAfee 
(www.mcafee.com) come 
Personal Firewall. Tutti sono 
disponibili sul mercato, anche 
per l'acquisto on line, ma Zone 



Alarm è disponibile in versione 
freeware per uso personale, 
tutti i mesi in versione 
aggiornata sul ed rom accluso 
alla nostra rivista. 
Questi software sono sempre 
decisamente delicati da 
configurare e piuttosto 
complicati da usare 
correttamente, pertanto 
occorre leggere con molta 
attenzione le istruzioni d'uso. 
Proviamo a chiarirci un po' le 
idee che stanno alla base del 
loro funzionamento. 

Cosa succede in rete 

Quando ci colleghiamo ad una 
rete, sia essa locale, Internet o 



mista (locale e Internet), il 
nostro sistema diventa parte 
della rete stessa. Come tale, le 
sue risorse possono essere 
condivise: basti pensare agli 
utenti che accedono ai dischi 
dei loro colleghi in rete. In 
effetti, anche quando ci 
colleghiamo ad Internet il 
nostro sistema diventa parte 
della grande rete, con il rischio 
che alcuni dati possano essere 
letti da malintenzionati, in ogni 
parte del mondo, persino se 
non stiamo navigando. Nella 
più semplice delle ipotesi, il 
server al quale ci colleghiamo 
per accedere ad un sito 
Internet può leggere 
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Zone Alarm è uno dei firewall più diffusi e apprezzati per la protezione dei 
computer, anche se come tutti i programmi di questo tipo non è semplicissimo 
da usare correttamente 
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informazioni quali il tipo del 
browser Internet che stiamo 
usando, dati memorizzati da 
esso in precedenza (i 
famigerati cookie, dei quali 
parleremo spesso in futuro), 
l'ora del nostro sistema ed 
altro ancora. Ma questo è solo 
il principio del problema. 
Esistono problemi di sicurezza 
noti in Windows e nei suoi 
browser che consentono ad 
esperti utenti esterni di leggere 
dati del nostro sistema e che 
possono persino consentire di 
accedere ai dati memorizzati 
nei nostri dischi fissi, in lettura 
e, nei casi più gravi, persino in 
scrittura. Alcuni software, 
come quasi tutti quelli usati 
per il chat in linea, aprono 
ulteriori problemi di sicurezza: 
non è insolito sentire 
raccontare qualche utente di 



uno di questi programmi di 
essersi trovato un virus nel 
proprio sistema o di essersi 
sentito dire da uno 
sconosciuto interlocutore 
durante la chat quale era il suo 
nome e luogo di residenza. 

Utilità del firewall 

I firewall possono risolvere 
grande parte di questi 
problemi. In effetti, non si 
ripete mai abbastanza di 
installare sempre le versioni 
più recenti dei programmi di 
navigazione e posta elettronica 
e le patch di correzione del 
sistema operativo per chiudere 
i problemi di sicurezza 
scoperti (basta collegarsi 
regolarmente al sito 
http://windowsupdate.com). 
I firewall innanzitutto 
consentono ai programmi del 



nostro sistema di collegarsi 
all'esterno, ma fungono da 
"muro" (da qui il nome) per chi 
dall'esterno vuole accedere al 
nostro sistema. Inoltre, 
consentono di regola di 
monitorare il funzionamento 
degli stessi programmi del 
nostro personal. Qualora 
venga tentato da qualche 
programma di inviare dati a 
nostra insaputa, o di aprire 
porte di accesso al nostro 
sistema per consentire 
l'ingresso nel nostro sistema 
dalla rete locale o da Internet, 
il firewall può intercettare 
queste operazioni ed avvertirci 
del problema, consentendoci 
di bloccare le potenziali 
intrusioni. Come si intuisce, 
spesso queste operazioni sono 
perfettamente regolari (lo 
stesso browser e software di 



posta elettronica inviano, 
durante il funzionamento 
standard, molti dati 
all'esterno) e da qui deriva la 
difficoltà intrinseca, per i non 
esperti, nella configurazione e 
nell'uso dei software firewall. 
L'obiettivo dei produttori è di 
rendere semplice la 
configurazione di parametri di 
protezione complessi, evitando 
che per le operazioni "normali" 
di accesso alla rete esterna vi 
siano immotivati messaggi di 
avvertimento o allarme. 
Comunque, per l'uso comune 
da parte di persone poco 
esperte di reti e di sicurezza, 
sono previsti sistemi di 
configurazione automatica che 
possono offrire già un livello di 
protezione molto buono per un 
uso comune delle reti locali, 
Internet e Intranet. • 



Ecco quattro virus nati da poco 


e piuttosto insidiosi 


In questi mesi sono stati 


limita a questo ma provoca 


messaggio, cosa 


grafiche Open Gì installate 


Outlook Express. Se 


diversi i nuovi virus di larga 


danni di vario tipo, come 


particolarmente 


nel nostro sistema. 


disponiamo di un Outlook 


diffusione che hanno 


la cancellazione di file, sino 


pericolosa qualora per 




Express aggiornato, il 


colpito un numero 


al blocco totale di 


caso venga inviato un file 


Magistr 


problema di sicurezza del 


rilevante di utenti anche in 


Windows e/o gravi 


personale o con dati 


Particolarmente diffuso 


programma Microsoft 


Italia. Il punto comune di 


malfunzionamenti dei suoi 


importanti e riservati. 


anche in Italia, è in grado 


sfruttato dal virus è stato 


tutti questi virus, purtroppo 


applicativi. Tutti questi virus 




di funzionare in reti locali 


risolto ed il virus non può 


ben diffusi, è di usare la 


sono rilevati e eliminati dai 


Hybris 


sfruttando connessioni 


funzionare. 


posta elettronica per 


moderni sistemi antivirus 


Verme che arriva come 


Internet condivise tra più 


L'aggiornamento di 


diffondersi in modo 


commerciali, purché 


allegato di posta 


utenti. Invia una copia di 


Outlook Express, qualora 


automatico e subdolo tra 


aggiornati. 


elettronica con un 


se stesso leggendo gli 


necessario perché usiamo 


gli utenti. Infatti, si riceve 




soggetto come 


indirizzi dei nostri contatti 


una versione non 


un messaggio di posta 


Sircam 


hahaha@sexyfun.net o 


dalla rubrica di Outlook, 


aggiornatissima, è 


elettronica che, in genere, 


Molto diffuso in tutto il 


Snow White and the 


Outlook Express o 


disponibile gratuitamente 


invita ad eseguire o 


mondo, è un worm 


Seven Dwarves. Il nome è 


Netscape. Il messaggio 


all'indirizzo 


leggere un file allegato ed 


(verme) che arriva come 


un file casuale tra una 


può avere sino a due 


www.microsoft.com/ 


il mittente del messaggio è 


allegato di un messaggio 


serie di nove, con suffisso 


allegati ed ha soggetto e 


technet/ie/tools/ 


una persona nota. 


di posta elettronica, lungo 


.exe o scr. Se si esegue 


corpo del messaggio 


scrpteye.asp 


In realtà, questi virus 


134 KB, con soggetto 


l'allegato al messaggio, 


generato casualmente, di 


Il virus è in effetti uno 


(scrivono e inviano 


variabile. Anche il nome 


che può provenire (a sua 


solito con frasi senza 


script Visual Basic 


messaggi con copie del 


dell'allegato è variabile, 


insaputa) da un nostro 


senso. In molti casi, ma 


contenuto in uno dei file 


codice del virus usando i 


dato che è un file 


corrispondente, il virus 


non sempre, l'allegato è 


prima citati. 


nominativi del computer 


prelevato dal computer 


entra in azione: sorveglia il 


innocuo, ma è una ottima 


Eccezionalmente per un 


ospite, ovviamente 


che lo ha inviato 


traffico di posta elettronica 


regola, come sempre, non 


virus di posta elettronica, e 


all'insaputa del 


(all'insaputa del suo 


e invia una copia di se 


avviare né leggere mai 


comunque solo nei sistemi 


proprietario, "mittente" del 


utente). Il testo del 


stesso ai destinatari dei 


questi allegati sospetti, 


con Outlook Express non 


messaggio che riceviamo 


messaggio è semi casuale, 


nostri messaggi, in modo 


soprattutto se non si 


aggiornati e quindi con il 


in modo automatico. 


in lingua inglese o 


invisibile a noi. In pratica, 


dispone di un buon 


problema di sicurezza 


Appena si esegue il 


spagnola, che inizia di 


per ogni messaggio inviato 


antivirus aggiornato che 


prima citato, il virus può 


programma allegato, 


solito un cortese saluto. Se 


volutamente da noi, il virus 


filtri la posta segnalando 


entrare in azione soltanto 


oppure si carica il 


si avvia l'allegato il virus 


invia una copia di se 


eventuali allegati 


leggendo (anche nella 


documento in Word, Excel 


entra in azione inviando 


stesso, a nostra insaputa, 


pericolosi. 


finestra di anteprima) il 


od altri applicativi 


una copia si se stesso col 


alla stessa persona come 




messaggio, senza cioè 


eseguendo le macro in 


messaggio prima citato, 


allegato con nome 


Happy Time 


aprire o caricare alcun file 


esso contenute, il virus 


cancellando file dal nostro 


casuale, come detto 


Colpisce i file Htm, Html, 


allegato. La sua azione è di 


entra in azione. Ovvero, si 


disco fisso (cartella C) e 


prima. Inoltre, il virus si 


Vbs, Asp e Htt. Usa il 


inviarsi ad altri utenti, i cui 


installa nel nostro sistema, 


tentando di riempire lo 


copia nel newsgroup 


sistema di messaggistica 


indirizzi sono presi dalla 


legge l'elenco dei 


spazio sul disco stesso 


altcomp.virus se riesce ad 


Windows (Mapi) per 


nostra rubrica dei contatti, 


nominativi della nostra 


allungando le dimensioni 


accedervi dal nostro 


diffondersi in modo 


con soggetti e testi dei 


rubrica di indirizzi email e 


di un file fittizio chiamato 


sistema e visualizza una 


automatico verso altri 


messaggi in lingua inglese, 


ripete la spedizione 


sircarasys. Inoltre, invia 


finestra con una spirale 


utenti. Si copia in tutti i 


inviati a nostro nome ed a 


automatica. Spesso, non si 


documenti o file al 


rotante, se trova le librerie 


messaggi di uscita usando 


nostra insaputa. 
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a cura di Silvio Scotti 




la parola del mese 



Kylix, fare applicazioni per Linux 



Kylix: un nuovo ambiente di 
sviluppo realizzato da 
Borland, del quale esiste una 
versione specificatamente 
dedicata a Linux. Questo 
nuovo ambiente di 
programmazione porta un 
sistema di sviluppo Rad 
(Rapid application 
developmentj professionale 
nel sistema operativo Linux e 
potrebbe costituire il punto di 
partenza per la diffusione di 
applicazioni generiche di alto 
livello per il sistema 
operativo Linux. 



Quanti programmi avete 
installato sul vostro personal 
computer? Molti 
probabilmente; infatti anche se 
non siete degli "smanettoni", tra 
applicazioni generiche e 
programmi di utilità è molto 
facile arrivare a qualche decina 
di programmi installati. 
Questo è anche determinato dal 
fatto che la disponibilità di 
applicazioni per personal 
computer che utilizzano i 
sistemi operativi Microsoft è 
decisamente elevata: per ogni 
esigenza che può sorgere ad un 
normale utente esiste quasi 
sicuramente in commercio un 
software in grado di 
soddisfarla, sia che si tratti di 
programmi di produttività, che 
di grafica o di intrattenimento. 
Questo punto, che spesso viene 
dato per scontato dagli utenti, è 
invece fondamentale e sempre 
più spesso risulta determinante 
nel successo di un sistema 
operativo. 

Come è noto, infatti, un sistema 
operativo, pur svolgendo un 
ruolo indispensabile per il 
corretto funzionamento del 
computer, non è in grado da 
solo di soddisfare le esigenze 
operative degli utenti: anche il 
sistema operativo più 
sofisticato diventa una 
semplice curiosità accademica 
nel momento in cui fosse privo 
di programmi applicativi o 
anche solo se la quantità di 
questo tipo di programmi fosse 
estremamente limitata o i 
programmi stessi fossero di 
scarsa qualità. 

Quello che forse è meno noto è 
che la disponibilità e la qualità 
delle applicazioni dipende oltre 



che dalla bravura di analisti e 
programmatori, anche dagli 
strumenti di sviluppo a loro 
disposizione. 

Molti di voi avranno sentito 
parlare del sistema operativo 
Linux, che essendo un clone di 
Unix, offre delle caratteristiche 
di tutto rispetto, sia in termini 
di affidabilità che di sicurezza e 
prestazioni. 

Una delle carenze di questo 
ottimo sistema operativo, che 
attualmente ne sta frenando la 
diffusione come sistema per 
personal computer in ambienti 
non professionali, è però la 
(relativamente) scarsa 
disponibilità di software: 
esistono programmi sviluppati 
appositamente per Linux di 
ottima qualità (a volte 
addirittura sorprendente se si 
pensa che spesso sono prodotti 
da volontari che non chiedono 
alcun compenso economico), 
ma in generale la varietà e la 
qualità (soprattutto in termini 
di semplicità d'uso) dei 
programmi per Linux risulta 
non adeguata alle aspettative di 
un normale utente abituato al 
mondo di Windows. 
Sotto Linux è possibile trovare 
ambienti di sviluppo per 
moltissimi linguaggi di 
programmazione, ma c'è una 
certa carenza di ambienti 
integrati di livello professionale 
(nonostante gli ottimi risultati 
raggiunti da KDevelop), 
paragonabili a quelli disponibili 
per Windows, soprattutto per 
quanto riguarda gli ambienti 
Rad (Rapid application 
development, ovvero ambienti 
che grazie a tecniche visuali ed 
altri accorgimenti permettono 
la realizzazione di programmi di 
alto livello professionale in 
tempi molto brevi). 
La soluzione ideale per questo 
tipo di problema sarebbe la 
disponibilità di un ambiente di 
sviluppo Rad che fosse identico 
e compatibile sia in ambiente 
Windows che sotto Linux. 
Questo consentirebbe ai molti 
programmatori che oggi 
operano con i sistemi operativi 
Microsoft di portare le loro 
applicazioni in modo semplice 
e a costi ridotti anche in 
ambiente Linux. In questo 
modo si potrebbero vedere 
programmi che possono 
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Kylix: ecco l'ambiente integrato di sviluppo funzionante sotto Linux 



funzionare sia con Windows 
che con Linux, lasciando poi 
all'utente la libertà di scegliere 
il sistema operativo di sua 
preferenza. 

Un primo tentativo di colmare 
questa lacuna arriva ora da 
Borland, ditta che da sempre 
produce ambienti di 
programmazione e che fino a un 
po' di anni fa era leader 
indiscussa in questo settore, 
grazie all'elevata qualità dei 
suoi prodotti. 

Borland ha da poco introdotto 
sul mercato Kylix, un ambiente 
di programmazione Rad 
dedicato a Linux, che offre degli 
strumenti di sviluppo di livello 
professionale: ambiente di 
disegno visuale, sviluppo per 
web server (Apache), 
architettura per l'accesso a 
database, compilazione delle 
applicazioni, debugger 
integrato e librerie di 
componenti per lo sviluppo 
cross-platform (Clx). 
Quest'ultima caratteristica in 
particolare consente la 
realizzazione di applicazioni 
che, adeguatamente compilate, 
possono funzionare sia con 
Windows che con Linux. 
Inoltre il fatto che Kylix utilizza 
il linguaggio di 
programmazione Delphi, 
consente a tutti i 
programmatori che conoscono 
questo diffuso linguaggio 
(praticamente una versione 
aggiornata e strutturata ad 
oggetti del famoso turbo pascal 



della stessa Borland) di passare 
allo sviluppo di applicazioni 
sotto Linux, essendo 
immediatamente produttivi e 
potendo sfruttare l'esperienza 
acquisita realizzando 
programmi in altri ambienti. 
Kylix esiste in tre differenti 
versioni: una versione server e 
una versione professional, a 
pagamento, che offrono tutte le 
funzionalità avanzate che 
possono servire a chi sviluppa 
applicazioni per professione; 
una terza versione, open 
edition, viene invece distribuita 
secondo alcune delle regole del 
software Open Source: il 
prodotto può essere utilizzato 
liberamente e non è richiesto 
l'acquisto di una licenza, sia per 
creare che per distribuire le 
applicazioni. 
In questo modo l'offerta 
di Borland risulta 
particolarmente completa 
e permette a chiunque, 
professionista, studente o 
semplice appassionato, di 
realizzare programmi per Linux 
utilizzando un ambiente di 
sviluppo di alto livello. 
Se questo sarà sufficiente per 
incrementare la creazione di 
programmi di alto livello per 
Linux e quindi la diffusione del 
sistema operativo stesso tra gli 
utenti che attualmente 
utilizzano Windows, lo 
vedremo nei prossimi mesi. 
Per chi desidera saperne di 
più: www.borland.com/ 
kylix/ • 
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Hai un problema 
con l 'hardware 
o il software? 

Rivolgiti al 

nostro servizio 

di assistenza 

tecnica on line 

Ecco come fare 

Lindirizzo internet cui rivolgersi è 
sempre lo stesso: 
www.pcopen.it/assistenza e 
come prima le richieste vanno 
inoltrate per iscritto via e-mail. 

Non esiste limite al numero di 
domande che si possono fare 
in un mese. 

E per semplificare le cose non 
esiste nemmeno la necessità di 
riempire un formulario tecnico 
appositamente preparato. 
Ovviamente vi sono alcune 
informazioni di carattere 
generale che vi consigliamo di 
fornire fin da subito e cioè: 

- configurazione del computer 

- sistema operativo 

- (eventuale) versione del 
software che causa il problema 

- codice di errore. 

Per poter procedere è però 
necessario registrarsi. Lo si fa 
solo la prima volta che ponete un 
quesito e fornirete per questo un 
nick name e una password. 
Ovviamente potrete poi fare 
qualsiasi ricerca per trovare tutti i 
quesiti che trattano argomenti 
simili a quello che state per 
sottoporre, non solo nel nostro 
archivio, ma anche in quello di 
Soloinrete , www. soloinrete.it, che 
è il nostro partner in questo servizio 
di assistenza. Soloinrete è una 
giovane azienda attiva su internet 
e specializzata proprio in questo: 
andare incontro agli utenti che si 
sono impantanati in qualche 
problema tecnico e cercare di 
aiutarli a superarlo. È grazie alla 
loro collaborazione che sono 
state rese possibili le migliorie al 
servizio e fra queste la garanzia di 
dare una risposta a tutti quelli che 
scrivono (in tempi ragionevoli). 
Nota bene: per tutti quelli che 
non hanno ancora un computer 
e quindi non hanno una e-mail. 
È tuttora possibile porci un 
quesito inviandoci un fax allo 
02.21.56.24.40. La risposta 
però non sarà immediata e 
avverrà mediante la 
pubblicazione in queste pagine, 
sempreché il quesito sia 
giudicato di interesse generale. 



Duron 600 con ram a 133 MHz 

Passo ai 133 
della ram 
o rimango 
a 100 MHz? 

? Vorrei sapere se posso 
configurare la frequenza 
del mio Duron 600 a 133 
MHz come la Ram oppure 
devo mantenere i 100 MHz? 

Stefano Liccardo 

III processore Amd Duron 
è realizzato per 
funzionare con un bus di 
sistema a 100 MHz, nulla 
vieta però di tentare, settando 
una frequenza maggiore, di farlo 
lavorare alla stessa velocità 
delle Ram. In realtà non si parla 
di un vero e proprio overclock 
in quanto la frequenza è quella 
del bus di trasferimento dati e 
non del clock di sistema. In ogni 
caso è necessario porre molta 
attenzione al possibile aumento 
della temperatura della Cpu 
eventualmente equipaggiandola 
con un dissipatore e una 
ventola più efficienti. L'aumento 
della frequenza di bus può 
indurre il sistema a comportarsi 




L'ottimo lettore DvdE612 

prodotto da Asus 




in modo instabile, è quindi 
consigliabile, in questi casi 
ritornare alla configurazione 
originale. 



Lettore dvd e masterizzatore 

Ili date 
un aiuto 
per scegliere 
il migliore? 

? Essendo in procinto di 
aggiungere al mio sistema 
un lettore di dvd, vorrei 
chiedervi quale tra questi 
modelli di dvd mi consigliereste 
in termini di supporto del 
maggior numero di standard 
possibili (Cd-i, V-cd, compresi i ed 
masterizzati nel formato Udf) e 
di versatilità, ovvero 



compatibilità col maggior 
numero possibile di ed 
masterizzati (infatti vorrei 
utilizzarlo in alternativa al mio 
lettore di ed rom per leggere 
quei dischi che quest'ultimo 
fatica a leggere). La mia scelta è 
caduta sui seguenti prodotti: 
Artec Dvd 40x/16x, Hitachi Gd- 
8000, Nec Dv-5800, Panasonic 
Sr8586Btk, Toshiba Sd-M1502 
Potreste darmi qualche 
informazione sui modelli di 
masterizzatori dvd disponibili al 
momento sul mercato, anche in 
termini di costo. Preciso che lo 
utilizzerei quasi esclusivamente 
per effettuare copie di dvd e non 
tanto per archiviare dati. È 
quindi importante il supporto 
della masterizzazione in formato 
Udf. Ili pare infatti di aver capito 
che sia fondamentale per non 
sprecare enormi quantità di 
spazio tra una sessione di 
masterizzazione e l'altra. Ritengo 
che questa sia l'unica possibilità 
per avere copie complete di dvd. 
Ni riferisco all'articolo, 
pubblicato sul numero di 
Settembre 2001, su come 
copiare dvd su cd-r normali 
tramite la codifica Divx e le varie 
utility comprese nel vostro ed 
rom. Ciò è molto interessante, 
ma andrebbero perse, così 
facendo, le tracce audio 
multilingua, le varie angolazioni, 
i trailers, gli effetti speciali; 
insomma, le peculiarità di un 
dvd. 

Carlo de Mori 

■ Trattando di sistemi di 
masterizzazione è 
' doveroso ricordare ai 
• nostri lettori che la copia 
di un ed o di un dvd infrange la 
legge sui diritti d'autore. Anche 
se per uso domestico non è 
infatti consentito eseguire copie 
di qualunque opera (film, 
software, musica, e così via). Vi 
è solo un motivo per cui la legge 
concede di effettuare copie di 
ed o di dvd in misura limitata ad 
una copia soltanto, ed è la 
situazione in cui un utente 
decide di effettuare una copia 
di un proprio supporto a scopo 
cautelativo. Ad esempio è 
concessa la duplicazione di un 



cd-audio per ascoltarlo in auto 
dove potrebbe danneggiarsi a 
causa della temperatura, a patto 
che si possegga l'originale 
munito di bollino Siae. 
Il consiglio è di orientarsi verso 
l'unità di Artec o quella di 
Hitachi. Considerando il 
rapporto prezzo/qualità l'Artec 
è sicuramente vincente. 
Rispetto all'unità Hitachi, l'Artec 
è dotata di 512 KB di cache 
O'Hitachi ne ha soli 256 KB). Di 
seguito si riportano le 
caratteristiche delle due unità 
prese in esame. 

1) Lettore Artec Dvd 16/40, 

- formati supportati: dvd-rom, 
dvd video, ed da, ed rom (mode I), 
ed rom xa (mode 2 form 1 and 
form 2), ed rom xa, mixed-mode 
ed, cd-i, cd-i ready, cd-bridge, 
Photo ed (single and multi 
session), Cd Extra (Cd-Plus), Cd 
Text, Video Cd, I-trax ed, Udf, 
bootable ed; 

- grandezza dei supporti 
compatibili: 80 e 120 mm 

- Mpc Level Exceed Mpc level 3 

- Mode True Cav Mode 

- tempo d'accesso medio dvd 
rom: meno di 1 15 ms; ed rom 
(Mode 2, 40x max): 6840 KB/s 
max, 

- tempo d'accesso medio ed 
rom: meno di 100 ms 

- buffer di memoria: 512KB 
-Mtbf 100000 Poh 

- Ide Host Interface Pio 1-4, Ultra 
Dma 0-2, Multiword Dma mode 
0-2 

- certificazioni elettriche: Fda, 
Ul, Csa, Tuv 

- dimensioni mm (1 x a x p): 
149x43xl9mm 

- peso: 900g. 

Le caratteristiche dell'Hitachi 
8000 sono invece le seguenti. 

2) Lettore Dvd Rom Hitachi Gd 
8000: 

- dvd rom: single layer disc 4,7 
GB/side, dual layer disc 8,5 
GB/side, 

- dvd R: single layer disc 3,9 GB 
e 4,7 GB, 

-dvd ram: 4,7 GB/side, 8,5 
GB/side, 

- ed rom: 650 MB (Mode-I), 742 
MB (Mode-2) 

- data transfer rate: dvd rom: 
21,1 MB/s (Max), 

-dvd ram: 2,77 MB/s (4,7 
GB/side, 2,6 GB/side) 

- ed rom: 6 MB/s (max) 

- compatibile con ed rom, ed r e 
ed rw, interfaccia Atapi, 

- compatibile con Windows 
3.x/9x/Me, Windows Nt/2000 

- installabile sia orizzontalmente 
che verticalmente 

- dimensioni (1 x a x p): 
146 x 41.3 x 180 mm. 
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L'unità dvd prodotta da 
Lg ha dato risultati più che 
soddisfacenti (inoltre è meno 
rumorosa dell'unità Hitachi). 
C'è un altro prodotto, non 
nell'elenco del nostro lettore, 
che vale la pena di consigliare: 
si tratta di un lettore prodotto 
da Asus, e queste sono le 
caratteristiche tecniche: 
3) Lettore Asus Dvd E612 

- velocità massima di 
trasferimento 12x (16.200 
KB/sec), 

- velocità di rotazione 4.600 rpm, 
tempo di accesso 110 ms, ed 
rom 

- velocità max di trasferimento 
40X (2.750- 6.000 KB/s) 

- velocità di rotazione 8.600 rpm 

- tempo di accesso 85 ms, 
interfaccia Ide con supporto 
della modalità Ultra Dma/66/33, 
buffer peri dati di 512 KB, 
sistema antivibrazioni DdssII 
(Doublé dynamic suspension 
system //generation) 

- diametro dei dischi: 8/12 cm 

- formati supportati: dvd-rom, 
dvd-video, dvd-r a singola o 
doppia faccia, singolo o doppio 
strato; ed rom Mixed mode, ed 
rom/Xa (mode 2 form 1/2), 
video ed, ed extra, audio ed, cd- 
r, cd-rw, 

- ed speed suite: per la modifica 
(via software o tramite la 
pressione di un tasto sul 
frontale dell'apparecchio) della 
velocità di lettura, formato Udf 
bridge, compatibile Iso 9660 e Udf 
Sicuramente sono da mettere in 
evidenza il tempo d'accesso 
bassissimo e il supporto 
dell'interfaccia Udma 66. 

Per quanto riguarda il 
Masterizzatore per dvd, Hp 
ha appena prodotto una nuova 
unità molto interessante. 
Si tratta dell'Hp Dvd Writer 
DvdlOOi che è 
contemporaneamente un 
masterizzatore dvd, un lettore 
dvd, un masterizzatore per ed e 
un lettore ed rom. Grazie alla 
tecnologia dvd, questo 
masterizzatore Hp Dvd Writer 
DvdlOOi apre una nuova 
dimensione nel mondo dei 
filmati amatoriali e 
dell'archiviazione dei dati. 
Questo apparecchio è 
ottimizzato sia per applicazioni 
video che di memorizzazione 
dati. Con la capacità di 4,7 GB e 
la possibilità di rapido accesso 
ai dati, questo dvd riscrivibile 
consente di archiviare fino a tre 
ore di filmato su un unico disco 
dvd. Oltre a questo l'Hp svolge 
le comuni funzioni di 
masterizzatore cd-r/rw con 



velocità di 12x in scrittura, lOx 
in riscrittura e 32x in lettura. 
Grazie all'interfaccia Ide 
l'installazione di questo 
dispositivo è rapida e semplice. 
A corredo viene fornito l'ottimo 
software Hp Mydvd Video, Hp 
Recordnow, Hp Dia, Hp Simple 
Backup, Powerdvd di Cyberlink, 
per poter essere subito 
produttivi. Come altre unità Hp, 
anche l'Hp DvdlOOi è dotato del 
sistema di prevenzione dello 
svuotamento del Buffer Hp 
Buffer Underrun Prevention. 
Questo masterizzatore utilizza 
sia lo schema di codifica dei 
dati Cav (Constant angular 
velocity) che Clv (Constant 
linear velocity). Caratteristiche 
tecniche: - Interfaccia Ide , 
velocità scrittura dvd: 2,4x in 
riscrittura, 8x in lettura, velocità 
scrittura ed: 12x in scrittura, lOx 
in riscrittura, 32x in lettura - 
Software incluso: Hp Mydvd 
Video, Hp Recordnow, Hp Dia, 
Hp Simple Backup, Powerdvd di 
Cyberlink, buffer 2 MB, 
tecnologia Hp Buffer Underrun 
Prevention, sistemi operativi 
supportati: Windows 98, 
Windows 2000 Professional, 
Windows Me (Windows Nt 4.0 
Workstation con Sp5 solo per 
applicazioni di archiviazione 
dati) - codifica dei dati Cav 
(Constant angular velocity) e Clv 
(Constant linear velocity). tempo 
di ricerca 250 ms corsa 
completa, 125 ms corsa media, 
metodi di scrittura creazione: 
Tao (Track at once), Dao (Disc 
at once), metodo di scrittura 
incrementale (pacchetti 
variabili e fissi come previsto 
dall'Orange Book parte li) copia: 
Sao (Session at once), 
multisessione, capacità dvd: 
fino a 4,7 GB di dati o 3 ore di 
video, (r.s.) 



Monitor Aoc 17Klr 

Come posso 
tararlo al 
meglio? 

*| Possiedo un monitor Aoc 
' 17Klr a schermo piatto 

ma non sono mai riuscito 

a centrare bene 
l'immagine tramite il menu osd. 
Usando le varie voci (pincushion, 
trapezoid, pin baiarne, 
parallelogram) non riesco 
venirne a capo. 
Mi ritrovo sempre con 
l'immagine sul bordo del monitor 



un po' curva. Mi potreste dare un 
consiglio su come fare? 
Oppure, se esiste, mi potreste 
indicare un programmino o 
un'utilità che lo faccia 
automaticamente, in modo da 
poter finalmente vedere una 
schermata come si deve. 

Sandro Sorgato 

(Il segreto per centrare 
l'immagine, nel modo più 
preciso possibile, di un 
monitor Aoc come quello 
in possesso del nostro lettore è 
il seguente: per prima cosa si 
deve impostare la risoluzione 
dello schermo a 800 per 600 e la 
frequenza di aggiornamento, su 
Ottimale; il tutto andando sulle 
Proprietà dello Schermo/ 
Impostazioni. Poi si devono 
portare a 50 tutti i valori dei 
controlli: dimensione, posizione 
orizzontale, posizione verticale, 
e le varie geometrie del monitor. 
A questo punto occorre 
aumentare gradualmente le 
dimensioni orizzontale e 
verticale, cercando di 
mantenere la posizione 
centrale. Si consideri che, 
cercando di sfruttare a pieno lo 
schermo, si noterà sempre una 
leggera deflessione del riquadro 
dell'area visiva, dovuta dalle 
caratteristiche dello stesso 
monitor; per cui non è 
conveniente cercare di arrivare 
proprio al limite. 
A questo punto, modificando 
leggermente le impostazioni 
della geometria del monitor, si 
dovrebbe ottenere un riquadro, 
quasi perfettamente allineato. 
(gb.) 



Scheda video Asus Gè Force 

Problemi 
all'accensione 
del computer 

? Prima di tutto vi descrivo 
la configurazione del mio 
personal: scheda madre 
Gigabyte Amd Socket A 
Atx 7Zx-1 (alimentazione 300W), 
processore Amd 1000, 256 MB 
Sdram 133 MHz, scheda video Gè 
Force 2 Gts, scheda acquisizione 
video Studio Dv plus (Pynnacle), 
hard disk Quantum As 20, 
Windows 98 SE. 
Premetto che il computer 
funziona benissimo, ma c'è un 
particolare che mi rende infelice. 
Quando lo accendo (8 volte su 
10) mi si blocca l'avvio del Bios 



alla prima schermata iniziale con 
la scritta checking nwram. Stop. 
Sono costretto al reset (una o più 
volte) fino a quando la partenza 
avviene normalmente. Perché? 
Due le cose strane che ho notato: 
la prima è che eseguendo il test 
della ram delle Norton Utility 
viene segnalato un errore (e se 
poi lancio subito dopo ad 
esempio l'avvio di una sessione 
Dos mi compare una finestra che 
mi avvisa di avere la memoria 
insufficiente, con 256 MB); la 
seconda è che ho la sensazione 
che i problemi siano iniziati dopo 
l'installazione della scheda video 
Asus. Cosa posso fare? Ho già 
cambiato la marca della ram, 
installando altri due moduli da 
128, ma niente da fare. 

Sandro Romagnolo 

I, Il problema potrebbe 
risiedere nella scheda 
video, ma prima di 
» provare a sostituirla, è 
bene fare alcune prove, 
cambiando qualche 
impostazione del Bios. 
Per entrare nel BIOS SETUP, 
premere DEL durante la fase di 
Post (Power on self test, test 
all'avvio). Aprire la finestra 
Chipset Features Setup, e 
impostare questi valori: Dram 
Frequency = 133 MHz, Sdram 
Cas# Latency = 2, Agp Fast Write 
= Enabled, Agp Mode = 4x, Agp 
Aperture Size= 128 MB. Uscire e 
passare alla finestra Pci/Pnp 
Configurations e impostare 
questi valori: PnP OS Installed = 
NO, Reset Configuration Data = 
NO, Vga BootFrom = Agp. Uscire 
e quindi salvare le modifiche 
andando su Save and exit setup. 
Questo dovrebbe impostare il 
sistema nelle condizioni ottimali 
per gestire correttamente la 
scheda video. (Ih) 



Masterizzatore 

Come posso 
calibrarlo al 
fine di non 
bruciare i ed? 

?ll mio problema è che 
quando masterizzo un ed 
mi appare, delle volte, la 
scritta: errore nella power 
calibi ation area. 
Se riavvio il computer il 
problema sparisce. In certi casi 
devo riavviarlo più volte o devo 
cambiare marca di cd-r. 
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Ho un Pentium III, masterizzatone 
Atapi 10x4x32 con Nero Burning 
Room. Come devo fare? 

Vittorio Massimo Panzoni 

f L'errore che affligge il 
personal del nostro 
lettore non è purtroppo 
risolvibile, e dipende dal 
fatto che il masterizzatore non 
riesce a determinare la corretta 
potenza da utilizzare per 
incidere il ed. Prima di iniziare 
la masterizzazione, il cd-rw 
prova su una piccola porzione 
di ed la giusta potenza da 
applicare per una corretta 
esecuzione del processo; a 
volte, però, questo valore non 
viene rilevato e la 
masterizzazione viene abortita. 
In generale ciò succede con 
supporti di bassa qualità, ma 
non è una regola fissa. L'unica 
cosa che si può suggerire in 
questi casi, a parte quella di 
impiegare supporti più 
affidabili, è quella di verificare 
se è stato rilasciato un 
aggiornamento del Bios 
dell'unità cd-rw che permetta di 
risolvere il problema, (m.f.) 

Bios, scheda madre e Cpu 

Inutile montare 
un Pili 800 su 
una scheda che 
non lo regge 

? Attualmente ho una scheda 
madre Soyo 6Ba (chipset 
440 Bx, Bios 6Ba2da2, 
processore PII 350), che 
faccio lavorare a 112 MHz. 
Il moltiplicatore del Bios arriva a 
8,5, ho provato a montare (con 
adattatore) un Pili 800 
impostando Fbs a 100 MHz e 
moltipilcatore a 8, ma il 
computer non ne vuole sapere di 
accendersi (ho provato anche a 
cambiare vari adattatori). 
La letteratura disponibile per la 
scheda dice che questa può 
montare al max un Pili 550, 
ma allora perché il moltiplicatore 



arriva fino a 8,5? 
È un problema di riconoscimento 
della scheda madre verso la 
Cpu? Esiste una soluzione o devo 
cercare un Pili 550? 

Claudio Botti 

I Oltre ai fattori di 
moltiplicazione del clock 
di sistema, la piastra 
madre e il Bios devono 
poter riconoscere la Cpu per 
fornirle i necessari valori di 
tensione al corretto 
funzionamento. 
Essendo la scheda madre, in 
possesso al nostro lettore, 
dotata di una frequenza di 
sistema di 66 MHz, il 
moltiplicatore a 8,5 serve per 
arrivare a 550 MHz. 
Su tale scheda quindi potrà 
essere montato un processore 
che funzioni come massimo a 
tale frequenza, (a.m.) 



Trucchi per la sicurezza 

Come posso 
nascondere 
agli hacker 
uno dei dischi? 

? Possiedo un personal 
acquistato da un anno 
equipaggiato con un 
Pentium III a 733 MHz e 
sistema operativo Windows Me. 
Vorrei sapere se è possibile 
nascondere un hard disk in modo 
hardware (o software altrimenti) 
da eventuali intrusioni anche in 
presenza di virus di tipo trojan. 
Tempo fa, lessi su una rivista che 
con degli switch su alcuni cavi 
del connettore (80 o 40 pin) era 
possibile disattivare e rendere 
invisibile l'hard disk. 
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La schermata di Tweak Ui dove è 
possibile rimuovere l'unità a disco 



L'hard disk che vorrei nascondere 
è un Conner da 215 MB collegato 
sul secondary come slave (cavo 
da 40 pin). 

Francesco Lombardi 

ÌLa strada più facile per 
realizzare ciò che il 
nostro lettore ci richiede 
è attraverso l'impiego del 
software Tweak Ui. Questa 
utility, che si troverà dopo 
l'installazione nel pannello di 
controllo, può essere 
liberamente scaricata da 
www.wintricks.it/dloadhtml/ 
dload l_util.html#tweak. 
Per nascondere un'unità a disco 
si proceda in questo modo: 
aprire il pannello di controllo 
ed eseguire Tweak Ui. 
All'interno dell'utility 
selezionare Risorse del computer 
e togliere il segno di spunta 
dalla lettera dell'unità che si 
vuole nascondere. Confermare 
con OK per applicare le 
modifiche. 

In questo modo l'unità non sarà 
più visibile nelle risorse del 
computer. 

Ma per poter comunque 
accedere al disco, dalle risorse 
del computer, sarà sufficiente 
digitare la lettera dell'unità nella 
barra degli indirizzi (esempio: 
Dì), confermando quindi con 
Invio si leggerà il contenuto 
in una normale cartella, (f.m.) 



Quantum Fireball Ata 100 

Problemi 
con Ata 100 
su controller 
Ata 66 

? Prima di tutto i miei 
complimenti in quanto, 
grazie ai vostri consigli, 
sono sempre riuscito a 
risolvere i problemi. 
Ora ho un inconveniente 
riguardo al mio Pentium III 1000 
MHz montato su Asus Cuv4x. 
Avevo un disco fisso Quantum 
Fireball Ata 66 a 7.200 giri 20 
GB con Windows Me e tutto 
andava bene. 
Ora l'ho sostituito con un 
Quantum Fireball Ata 100 7.200 
giri 40 GB e ogni tanto 
all'accensione o al riavvio del 
personal appena appare il 
desktop mi dà una schermata blu 
con il seguente errore: 
0B:014F:000075D5. 
Cosa può essere? 



Premetto che ho formattato 
diverse volte, ricreato partizioni 
e così via... I driver sono corretti 
in quanto l'errore compare solo 1 
volta su 3. 

Quando parte bene è tutto 
perfettamente funzionante. 

Raffaele Penilo 

!La scheda madre Asus 
Cuv4x basata su chipset 
1 Via Apollo Pro 133A, ha 
due controller Ultradma a 
66 MB/s. Il problema potrebbe 
nascere proprio dal fatto che 
non sono supportati i 100 MB/s 
dell'hard disk Quantum Fireball 
As Ata 100. 

Si consiglia, pertanto, di andare 
sul sito di Quantum 
(www.quantum.com) e di 
scaricare l'apposita utility per 
disattivare il protocollo Udma 
100 dell'hard disk. 
Si suggerisce inoltre di scaricare 
i driver aggiornati del chipset 
della scheda madre, e di usare 
un cavo fiat per hard disk da 40 
contatti e 80 fili, (a.b.) 



Monitor 

Problemi 
di sincronia 
fra l'avvio 
del personal 
e il monitor 

?Sul mio monitor appare il 
seguente messaggio 
quando accendo il 
computer: PLEASE CHECK 
THE SIGNAL CABLE. 
Quindi per far riavviare il 
computer devo spegnerlo e 
riaccenderlo più volte. 
Quale può essere la spiegazione? 
Giuseppe De Bartolo 

III messaggio che il nostro 
lettore riporta, 
solitamente dipende da 
• un non perfetto 
allineamento di tempi tra 
l'accensione del monitor e 
quella del personal. 
Non esistono tuttavia casi 
generali. Ciò che si può fare in 
questa situazione è provare ad 
accendere il monitor circa una 
ventina di secondi dopo che il 
personal è stato avviato. 
Se ciò non dovesse risolvere il 
problema si può tentare con la 
strada inversa ovvero 
accendendo prima il monitor 
del personal, (db.) 
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Provate il nostro 

servizio di assistenza 

tecnica ai lettori 

all'indirizzo 

www.pcopen.it 

/assistenza 

Rispondiamo a tutti e 

potrete fare tutte le 

domande che volete! 




£, 



www.pcopen.it 



Windows Me in rete 

Come posso 
eliminare 
la password? 

?Ho quattro personal con 
Windows Ne collegati in 
rete. All'accensione, uno 
dei quattro richiede la 
password. Come posso togliere 
questa schermata? 

Pierino Gabriele 



! 



Per rimuovere il form di 
richiesta password 
occorre andare in 
Pannello di controllo/Rete 



e selezionare come Accesso 
primario l'opzione Accesso a 
Windows. Poi senza riawiare il 
computer, sempre dal Pannello 
di controllo, aprire Password e 
cambiare la password in una 
vuota. Da ultimo, controllare 
che nella linguetta Profili utente 
sia selezionata la prima voce e 
cioè Tutti gli utenti condividono 
le stesse impostazioni del 
desktop, (db.) 

Partizioni & swap 

Quanto 
è "esoso" 



Linux? 



f% Ho installato Linux 
" Mandrake su una 
partizione del disco rigido 
(Quantum Fireball As 40 
GB), ma ho un dubbio sulle 
partizioni. È giusto dedicare 4 GB 
a quella native? Quanto deve 
essere quella di swap? Ho sentito 
dire da alcuni utenti che la 
dimensione della partizione 
sommata alla quantità di ram del 
sistema deve essere uguale a 
256 MB. Si dà il caso che io abbia 
proprio 256 MB di ram. Facendo 



due conti la partizione dovrebbe 
essere uguale a MB cioè nulla! 
Potreste per favore darmi 
spiegazioni a riguardo? 
Le caratteristiche del mio 
sistema sono Cpu Pentium III 
1.000 MHz, 256 MB di ram, disco 
fisso da 40 GB. 

Raffaele Perillo 

(Va benissimo la 
dimensione della 
partizione nativa a 4 GB. 
Questa partizione può 
essere grande quanto si vuole, 
dipende dallo spazio che 
s'intende dedicare a Linux. Per 
la swap memory c'è da fare una 
considerazione. Se il kernel è il 
2.4.x (come Mandrake 8.0) la 
partizione di swap, per un 
utente normale, deve essere 
leggermente più grande del 
doppio della ram (nel caso del 
nostro lettore, ad esempio, 600 
MB vanno benissimo). Per i 
kernel precedenti al 2.4.x la 
swap memory, per 
convenzione, viene settata al 
doppio della memoria ram (512 
MB nell'esempio). Il fatto è che 
il kernel 2.4.x fa un uso più 
intenso della swap rispetto ai 
kernel precedenti (2.2.x e via 
dicendo). Per chiarire, la swap 



memory è paragonabile alla 
memoria virtuale dei sistemi 
Windows. Però, mentre tali 
sistemi gestiscono la memoria di 
swap in spazi casuali del disco, 
Linux necessita di una partizione 
dedicata per le operazioni di 
memoria virtuale (meccanismo 
più efficiente), (m.p.) 

Rimosso il boot di Linux 

Reinstallare 
Lilo da floppy 

?Ho da poco installato 
Linux. Dopo alcuni giorni 
ho rimosso il boot con 
l'opzione FdiskIMbr e 
adesso accedo alla partizione 
Linux con Lilo solo dal dischetto. 
Come posso reinstallare Lilo dal 
floppy nel disco fisso? 
Ho provato a riparare il boot 
sector con bootmacjic ma il 
personal non carica il kernel. 
Cosa devo fare? 

Calogero Pira 

IPer reinstallare Lilo 
suNMbr del disco fisso 
I occorre seguire la 
| seguente procedura. Si 
supponga, per esempio, che 
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Windows sia installato sulla 
prima partizione del primo 
disco (/dev/hdal) e che Linux 
sia installato sulla seconda 
partizione sempre dello stesso 
disco (/dev/hda2). 

1) Avviare Linux da floppy ed 
entrare nel sistema con i diritti 
amministrativi di root 

2) Digitare Pico/etc/lilo.conf per 
editare il file di configurazione 
di Lilo. Si dovrebbe trovare nel 
file la seguente sequenza: 
#prima parte generale 
boot=/dev/hda 

prompt 

timeout=50 

#aggiungere o modificare la 

seguente riga per scegliere quale 

sistema operativo far avviare di 

default, (es. Windows) 

default=windows 

Caricamento di Linux 

image=/boot/vmlinuz 

labeHinux 

root=/dev/hda2 

read-only 

Caricamento di Windows 

other=/dev/hda1 

label=windows 

table=/dev/hda 

3) Se il contenuto del file è 
corretto (controllare le 
partizioni dei sistemi operativi), 
uscire dall'editor (salvando se 
sono effettuate delle modifiche) 
e digitare il comando Lilo che 
installerà il loader sul disco. Se 
tutto è a posto il sistema 
dovrebbe restituire il seguente 
risultato: 

Added linux 

Added Windows * 

Al prossimo avvio dovrebbe 

partire Windows di default a 

meno che non si digiti Linux sul 

prompt Boot di Lilo. (r.s.) 

Masterizzare 

Un errore 
fatale 

? Mentre cercavo di 
masterizzare un ed, 
utilizzando Hp Cd-Writer, 
nel selezionare i file, e 
precisamente quando ho cliccato 
sulla tendina dei drive per 
selezionare un'altra partizione 
del disco, è comparsa una 
schermata blu con questo 
messaggio d'errore: 
Si è verificata un'eccezione fatale 
(OE: Errore di pagina) in 
0028:C11S49DBS. 
Ho riprovato disattivando tutti i 
programmi che erano in 
esecuzione, ma il risultato è 
stato lo stesso. Potete aiutarmi? 
Paolo Gaglioli 



! L'errore di pagina non 
valida restituito da 
Windows può essere 
generato da varie cause. 
La principale può risiedere in 
un driver di sistema che non 
funziona correttamente perchè 
non aggiornato o in conflitto 
con altri. Oppure in qualche 
conflitto hardware negli 
indirizzi di memoria. La prima 
operazione che si consiglia di 
effettuare è di aggiornare quindi 
tutti i driver delle periferiche 
esistenti sul personal. 
Utilizzando la funzione 
Windows Update è possibile 
individuare inoltre tutti gli 
aggiornamenti che sono 
necessari per rendere il sistema 
più stabile ed efficiente. Non 
sempre però questa funzione di 
Windows riesce ad individuare i 
driver corretti delle 
componenti installate che 
andranno ricercati nei siti dei 
rispettivi produttori. Un'altra 
causa è individuabile in 
un'errata informazione inserita 
nel Registro di configurazione di 
sistema. Si consiglia di provare 
a ripulire i registri di Windows 
tramite l'utility Regcleaner 
(www.tweakfiles.com/registry/ 
regcleaner.html) oppure 
usando il comando Scanreg /fix 
eseguibile dal prompt di Dos. (I.p.) 

Chiusura di sessioni 

Strani 
messaggi 
da Nero 

?Ho un masterizzatore 
Yamaha 16x10x40 scsi 
che uso con Nero 5.0.2.7. 
Masterizzando un ed dal 
wizard di Nero (come faccio di 
regola) il programma ha 
restituito in chiusura di sessione 
per ben 4 volte di fila (e quindi 
ho bruciato 4 ed) questo errore: 
La sessione corrente non è stata 
preparata per l'unione alla 
precedente, impossibile eseguire 
chiusura ed. Ho già eseguito 
questa operazione varie volte e 
non ho avuto mai nessun 
problema anche riempendo 
completamente ed da 700 MB. 
Per inciso lo spazio occupato sul 
ed è di 689 MB. Fra il primo ed 
bruciato e gli altri tre, ne ho 
fatto uno, sempre tramite 
wizard, di 450 MB e la 
masterizzazione è andata a buon 
fine. Premetto che ho provato 
anche a spostare file a cambiare 
supporto e perfino a cambiare 



masterizzatore (fortunatamente 
ho ancora il mio vecchio 6416 
Yamaha Scsi) ma senza risultati: 
ho avuto lo stesso errore. 
Escludo quindi che sia un 
problema del masterizzatore, 
cosa può essere? 

Raffaele Penilo 

!. Il problema potrebbe 
essere nella modalità Tao 
usata per la creazione del 
ed. Tao, (Track atpnce, 
una traccia alla volta). E una 
tecnica di masterizzazione per 
ed multisessione che consiste 
nello scrivere su un disco in 
sessioni Multiple una traccia 
per volta. La tecnica Dao (Disk 
at once) invece scrive sul ed 
un'unica sessione, trasferendo 
con una sola passata tutti i dati 
su disco. Durante il passaggio 
da una traccia alla successiva, il 
laser non viene spento, e così si 
evita la scrittura dei blocchi di 
controllo, risparmiando anche 
spazio. Nella modalità Tao 
vengo inclusi i blocchi di 
controllo, quindi, lo spazio 
disponibile sul ed viene ridotto 
in base al numero di tracce che 
devono essere masterizzate. Il 
problema non si presenta con i 
dati da 450 MB, perché ci sono 
ben 250 (o 200) MB di spazio 
ancora disponibili. Si 
suggerisce di usare la modalità 
Dao, ovvero non selezionare 
dalle preferenze di Nero 
l'opzione multisessione per la 
creazione del ed. (s.e.) 

Windows Se 

Problemi di 
spegnimento 

?ll mio sistema è così 
composto: processore 
Pentium II 400 MHz, 
scheda video Matrox 
G200, Sound Blaster Live!, 128 
MB di ram, disco fisso da 6 GB, 
scheda madre Acorp, modem 
esterno usb Isdn Asus, sistema 
operativo Windows 98 Se, cd- 
rom Lg, masterizzatore Literon 
12x10x40x, lettore di dvd 
Creative dxr25x. Quando eseguo 
l'arresto del sistema il personal si 
blocca. Mi rimane sul video un 
trattino bianco e non si riavvia 
nemmeno in modalità Dos. 
Cosa mi hanno cancellato? 

Carmelo Sabino 

II problemi di shutdown di 
Windows 98 sono noti a 
Microsoft che per 
1 risolverli ha pubblicato 
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La schermata sul sito di Microsoft 

dove sono descritti i principali problemi di 
shutdown 

una serie di documenti su: 
http://support.microsoft.eom/s 
upport/kb/articles/Q238/0/96.A 
SP. Una causa abbastanza 
ricorrente è quando il sistema 
operativo non riesce a scaricare 
o chiudere la sessione di 
qualche driver perchè non 
aggiornato o in conflitto. 
Si raccomanda quindi di 
aggiornare in ogni caso tutti i 
driver di periferica. (I.p.) 

Formule in Excel 

Come sommare 

Sii intervalli 
i tempo? 

?ln un foglio Excel 
inserisco orario d'inizio e 
fine e poi eseguo la 
sottrazione per vedere 
quanto ore sono stato impiegato 
in una attività. Se faccio la 
somma e supero le 24 ore, il 
foglio mi visualizza un numero 
inferiore. In pratica, devo 
trasformare le ore in numeri per 
poi sommarli e così riuscire a 
vedere, in un mese, quante 
tempo ho dedicato ad una 
certa attività. 
Esiste un sistema migliore? 

Fabio Fiordarancio 

IH risultato di una 
operazione di somma o 
differenza tra due date o 
due intervalli di tempo è 
espresso in Excel per mezzo di 
un numero, detto seriale, 
composto da una parte intera e 
una decimale. Se infatti si 
imposta il formato di 
visualizzazione della cella 
contenente la formula come 
generale si otterrà la 
visualizzazione di tale numero. 
Moltiplicando il valore ottenuto 
per 24 e ricavando la parte 
intera si otterrà il numero di 
ore, mentre impiegando la 
funzione 
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►►► =minuto(numero_seriale) 


Non riesco però ad eseguire 


Smtp di Libero (mail.liberv.if) 


Html con Outlook Express, 


il numero di minuti. 


l'invio scegliendo un account 


ed utilizzare sempre l'accesso 


attivando nella finestra di 


Se quindi, nell'esempio del 


diverso da quello di Libero. 


remoto su Libero. (s.e.) 


creazione dei messaggi 


nostro lettore, nella zona 


Potete fornirmi delle indicazioni 




l'opzione Modifica origine del 


C1:C20 del foglio di calcolo si 


precise per risolvere il 


Outlook Express 


menù Visualizza, la sezione 


trovano le differenze degli orari 


problema? 


Come inviare 


relativa al corpo del messaggio 


immessi nelle zone A1:A20 e 


Fernando Paradisi 


presenta tre schede. 


B1:B20 e calcolata, nella cella 




• • 


Queste schede corrispondono 


C21, la somma delle differenze 


|> È molto probabile che il 
1 nostro lettore esegua la 
| ricezione e l'invio della 

| posta su tutti gli account 


i messaggi 


ad altrettante modalità di 


degli intervalli di tempo con la 


in Html? 


visualizzazione del messaggio 


formula =somma(C 1:020), si 


da inviare: Modifica, Origine e 


può estrarre il numero totale di 




Anteprima. Normalmente, per 


ore nella cella C22 impostando 


utilizzando la stessa 


*fc Ho saputo che Outlook 


comporre il messaggio si 


la formula =int(C21 *24). 


connessione di accesso remoto, 


' Express può inviare 


utilizza la scheda Modifica, che 


Analogamente, per ottenere 


ovvero quella di Libero. 


messaggi anche in 


offre alcuni elementari 


invece i minuti occorre inserire 


Ciò si deduce dal fatto che non 


formato Html. 


strumenti grafici e di 


in un'altra cella del foglio 


incontra problemi se l'invio dei 


Mi potete spiegare come posso 


formattazione tipici degli editor 


elettronico la funzione 


messaggi viene eseguito tramite 


utilizzare questa peculiarità e 


Html (tipici esempi possono 


=minuto(C21). (g.b.) 


l'account di posta relativo alla 


quali sono i passi necessari? 


essere la scelta dei caratteri e 




connessione. 


Enrico Contino 


dei colori, inserimento di 


Server Smtp 


I server Smtp impiegati per 




immagini e di collegamenti, e 


Account 


l'invio dei messaggi autorizzano 


_ Prima di tutto occorre 


via dicendo). 


il mittente a spedire le e-mail 


| impostare Outlook per 


Per intervenire direttamente sul 


multipli 
su Outlook 


solo se questi si è autenticato 


' creare i messaggi di posta 


codice Html, bisogna invece 


sulla rete del server stesso. 


| elettronica in formato 


utilizzare la scheda Origine, 


Nel caso di account multipli, è 


Html. Per fare questo si deve 


dove compare appunto il 


necessario impostare come 


entrare nel menu Strumenti alla 


codice Html corrispondente a 




server Smtp su tutti gli account 


voce Opzioni e si selezioni la 


quanto è stato eventualmente 


**| Ho configurato Outlook 


quello relativo alla connessione 


scheda Invio. 


composto nella scheda 


1 Express 5.5 in modo da 


stessa. 


Nella parte inferiore della 


Modifica. 


poter leggere le e-mail 


Nell'esempio riportato dal 


scheda si potrà scegliere quale 


Grazie alla funzione Anteprima 


sulle mie tre caselle di 


nostro lettore occorrerà 


formato utilizzare per l'invio dei 


si possono invece visualizzare i 


posta elettronica (Libero, 


impostare sugli account di 


messaggi di posta. 


risultati delle modifiche 


Vizzavi, Supereva). 


Vizzavi e Supereva il server 


Quando si crea un messaggio 


effettuate, (g.b.) • 
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